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Questa Raccolta intende a 'riunire lutti i docu- 
menti relativi al riordinamento delle UnÌTersità, 
a cui ha dato luogo la quesiione delle tasse scola- 
stiche. Kssa <■ (livisit in (Ine parli, di cui la prima 
comiirpinic i documenti parlamenlart , la seconda 
gli atti che ebbe a compiere il potere esecutivo 
per l'attuazione della legge 31 luglio j862. 

Nella prima parte sono; 
. la relazione fatta alla Camera dei deputati 
sopra il primo disegno di legge presentato nella 
tornata del 28 marzo 186%; 

la discossione che -ebbe laógd nel seno della 
Camera ; 

la. relazione ministeriale con cui il nuovo di- 
segno da questa approvalo fu ìnlrodotto in Senato; 



la relazione dell'Uflicio Centrale di questa as- 
semblea per l'adozìoDe del prog;elto ed il discorso 
tenuto sopr'csso diil Minislro; 

il testo della legge emanata sotto la data del 
31 luglio 1862. 

La seconda parte contiene: 

la circolare diretta dal Ministro a tulle le 
Facoltà universitarie del Re^o, Sottoponendo loro 
un cerio numero di quesiti; 

le risposto date (hille Università (ìi Bologna, 
Napoli, Palermo, Pavia, Pisa, Torino, Catania, 
Modena e Parma, con un riaasunto delle risposte 
di lutle le Facoltà; 

il decreto ministeriale che nomina una Com- 
missione per rivedere la proposta del Regolamento 



□Igilized by Google 



' generale delle Universilà, e dei Regolamenti delle 
vàrie Facoltà preparata dal Ministra; 

un cenno sulle ' riunioni tenute dalla stessa 
Commissione e dalle rispettive Soltocommissìoni; 

la relazione presentata al Re dal Ministro per 
l'approvazione del Regolamento generale e dei Re- 
- golamenti speciali delle Facoltà di belle lettere e 
lllosofla, di giurisprudenza, di -medicina e chi- 
rurgia, di scienze fisico-matematiche e naturali, 
deUe cliniche e di farmacia; 

infine il testo dei Ucgola,mentÌ medesimi. 



Torino, 7 ottobre 1662. 
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SESSIONE PARIAMEIWAHE ■ 
del 1861 



CAMERA DEI DEPUTATI 



MBH) del prosaMo di ìnggv per la rldoriom di 
«■HB H»lBaUafe« nelle Valvenllà e nasll ini- 
«HMDnIvaraltarl. 



La hggc M 13 novembre 1859 sopra la pubblica istru- 
zione, assoggellando a lasse esagerale gli alunni delle Uni' 
versìià di Torino, Pavial Genova c Sardegna, della scuola di 
applicazione di questa capitale, e dell'accadeniia scientifico- 
letteraria di Milano, fln dai suoi primordi diè luogo a la- 
gnanze ohe in progresso ili tempo si rcfcro sempre più vive 
e generali. Nel concetto ilei più mssc non jicccavano 

SOlt^tO per la soverchia laro i^ravezza die preclude ai gio- 
Tani di scarsa fortuna la via agli sludi superiori, ma anche 
per le forme nuove e generalmente disapprovate, come sono 
qnelle delle iscriKionj ai corsi. Questa esorbitania fu resa, 
per coDfroDto, più manifesta ed incresciosa dopo le annes- 
sioni di altre provincia italiane, dove lo tasse universitarie 
si contengono in limiti di gran lunga più ristretti, come 
appare dai seguenti prospetti : 



degli sludcoli Delle l'nìrersilà goveroalive, iiscrìlli oell'uiHaacolislìca 4861-62. 
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i unllL&DBxlil A. fi. C. D. E liislu aiuli Osse si Duliioo ilull sludeuU in Fona ddla letEc Ctstn. 
jF^li DiivenHà il iHiinii le Iiem iwUle ndia spHdno F. 

1,'niicrsill lU BgEogiia non Ti saBo cani sgmcslnll e non il pitno lane iTisiiIiun» ot d'imalrìculi 
i>>: eiuciDM Kludiolo i lama il pigamalo di Hr 100 ptrsinl urna ili )taidio«ttnlo da qnu peri. 



^ut UsM daUili dada Ano CaUTi (ulicoli) 10 ddla Iq^' t^'' 



A. T- tam ^ a) pigan stnlnU idle UiiierBU di Toiìm e Geiuva 
pw «asegare li Iurta Ìb iMligii li segrii* «Sa legie CiSàTi. 



Siim* d'ammessione L. EO 

Dirilli di imiiuitricolMion* > lOD 

DiriHÌ d'iraiiiaDS > 100 

Dapo*iU> per gli etimi ipeciali . . , '. un 

Depoaìlo per gli eeanii generell > 400 

Diritti di diploD» • SO 



B. — TASSB Ìfli|«ie dilb Ciun. — FaeoM di leggi. 
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^eU' Universi là di Cagliari ni pagana: 

Ptr l'esame di snimcaaione L. 30 

Per l'imnialiicolazìone ■ 10 

Per ciascuna degli esami apeniali lE' 

Per gii eiaoii generali ■ UO 

Per diplomi * 30 

I diritti d'iacrixiane tono Haiiii pei c«r>i di Ire o quMI» leiioni ebdamaderie a 
lire 7 per asiaeMn ; • pei coni di oltre quattro laiioni ebdomederia a lira 11. 



C — TASSE imposle ilalla legge Cisiir — FaeoHà medìee-chiriirgies. 



tnlorranto alla 
Bsimj generali 



Nell'tJniTcraiU di Cigliar! si pagano: 

Per l'osarne d'ammassioiie L. 30 

Per Ciascuno degli esami speciali |S 

Per gii eaami generali * Stt) 

Pai diploma SD 



I dirilli d'iacriziDDe lono fiaaali pai corsi di tre o qnillro lezioni ebdoniD- 
daris lira 7 per ciascun corso a paraiaBann aeDiealre;'a pei coni diottre 
quallro lezioni ebdomadarie lire 11 par ciaionn cnrso e par ogni ae- 
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D — Corso di toalemalica Della regia Unìversitil di TariDO. 
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Scoda di appUaikme per gli iDgegnerì in Torino. 
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alni (MoBUMlule 1 L. 10. 



B — TASSE che si ptgano dagS stndeDii otìk fìKolli i Elisola e le 
giusta 11 legge Gasiti. 
Aipirulfl il dolMralo io ìettm ■ in EloioEc 
Diritti d'isetizlDDe pél I* uno di corso per 16 aamutri a L. 8 céduBD .... 
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Ci — TASSB cbe « p^tne digli sUdeaU delTUilTM^ di Hodei». 




■1 Li|iÌTor9ÌIi) di Pisa. 
Attuahnenle in questa regia Unicctsilii si pagano le seyueiUi lane scAushchs : 



Facollà di idologii 

FacolU di ginnaprudan» 

Li altra fscDlU obe-eanrerìscona la tanna . 

LicBDEB in agrDDomh (etuinerla . 

Stadi di farmacia 



. , UuTiraiUi di Siena. 

Atinaìmmie i» qwsta regia Università si eonferitce il dottoralo, nelle due facoUà 
di giuriaprudenta e di medicina e chirurgia, e ogni studente ^aga le tasse che 
appresso: 

Ptr ta fiuoltìt di fftirbpniitniM. 
Nell'allo datrsume di baccellieialo, a d'ingraago al primo anno di sludi speciali L. 117 60 



Nell'alto ddl'uam* di pamggio al suODdoaDDO ■ 117 SO 

Nell'alto dell'esama di lioeou, o di paraagRio al Una bddo • 117 00 

Nell'atto delilesana di piuaggio al quarto Bono . . . : . , . . >> 117 EO 

NeU'illo dell'eMiin Sasle 0 di laurea v 109 10 

Ogni icolare di giuriaprudania paga . L. E79 flO 

Ptr 19 ftutUà a mediana e cAtnirfta. 
Mell'allodeireaaniadi'blcGallieraló, o di pasuggio dal primo al secondo anno di aludi 

. apaciali L, lOH Si 

Nell'altodeiresamedipusaggiaal terzo anno > lOS Sì 

Nell'alto dall'essina di iicBOU, 0 di paaiaggio bI quarto anno , . . . u 10!t Sì 

Nell'itla dall'esama di pasaaggio al quiolo anno > lOB 84 

MalJ'aUo del l'eaama Snaia, o di launa ■ iOl 16 

Ogni acolare in medicina e chirurgia page , L. Bfl SI 
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■ — TASSE per gli aspiraoli ai gradi auadcmici delie iDÌrersìtà di Napoli. 
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Da questa notevole differ^xa di lasse sono derivale iae- 
vilabilmcnie lo più EpiaccvoH conseguenze praLichc. Spìnti 
da una evidente ragione economica, gli studenti di Pavia e ' 
delle altre Universilà Rovercato dalla legge Casati, discrlano 
eia ijucste [)cr recarsi ad ottenere la laurea nelle Universili 
dell'Emilia, dove le lasse sono di tanto più miti. Questa 
(rmiiimnionr die non v. dnviila al desiderio di andare in cerca 
ui iiieiuui, 01 stuoie e a jnsegnanu o mignon, o almeno più 
coniormi aiie inciinazioni uei giovani, raa unicamente ai 
bisogno di risparmi, torna evidentemente a danno dei 
buoni studi, tanto più quando i metodi tra udiversilà ed 
. Università sono ancora sensiuiimeaie diversi. 

In nlUma analisi, una silTaiia condizione di cose si ri- 
solve m un uecisio uisoiiiiiiu tìcoi;isiii;o Cile può pur iropiio 
irascmare anciic a oisorumi iiisciniinari. Era ocrtanto de- 
bito digtusiiicia e quisiione u ui^enza poi buon andamento 
uegii siutii di lar ueseare ai pm premo, o leuperare almeno, 
qneate disuguaglianze tra le diverse Univeraià del medissimo 
regno ; e si Tu in tale in tendi mento cbe l'onorevole Mancini, 
già ministro per l'ìslruzione pubblica, preseptava il progetto 
di legge clic ora cade in iliariissioiie. 

Ma questo progulto (clic eia un iirovvedimento provvisorio 
nel concetto stesso del ministro proponente, il quale nella 
sua relazione esprìmeva il desiderio d'un rimedio generale 
sd imifórme) limitavasì a dinunuire d'un terzo, per le Uni- 
versiti dov'è in -vigore la legge Casati, le sole tasse d^li 
esami universitari clic vanno a benefizio dell'erario nazio- 
nale, e per ciò l iuiciv^i monco ed imperfetto. 

La riforma cosi liiuitahi non rispondeva al bisogno, poi- 
ché le lasse più onerose, più vivamente disapprovate dalla 
opinione pubblii», sono quelle che volgono a prò degl'inse- 
gnanti, e che danno origine a differenze odiose ed a tristi 
gare. 

La maggioranza della vostra Commissione reputò quindi 
giusto e necessario dì estendere anche a queste tasse quella 
diminuzione che verrebbe adottala per le altre. Ad ab- 



bracci a re questo parlilo fummo anclm induiii dulki <:o[i- 
sideraiìone che la diminuiiciae del lerzo cho l'onorevole 
Mancini proponeva sulle (asse erariali degli esami uoiver- 
aitarì non potrebbe con eguale convemenza applicarsiatotli 
gli esami. 

E inTaLli sugli esami speciali in complesso, la lassa rego- 
lala dalla legge Casati in base alle lasse precedenti degli 
esami di corso delle diverse facollù, noD è suscettiva di di- 
laiouzione in ragione del terzo, l'altti debito eomputo del 
dispendio cho tali esami cagionano allo Sialo. 

La stessa osservazione caJe in acconcio per le lasse dì al- 
cuni esami generali die sì danno in alcune facoltà univer- 
aitarie della Lombardia c delle- anticbo proviucie, le quali 
pure sono cosi limiiale che, a fronte delle propine dovute 
agli esaminatori e ad altri partecipanti, la diminuzione del 
terzo R impossibile. 

Lo scopo propostosi dai primitivo progetto ministeriale dì 
recare alla giovenlii studiosa un sollievo uguale al terzo dei 
presenti gravami, sarebbe pertanto una illusione qualora non ^ 
si fossero comprese nella riduzione anche le tasse delle ìserì- 
lioni ai corsi. ' 

Perciò la maggioranza della vostra Commissione era ve- 
aata nella aentenza di modificare il progetto miDÌstmale . 
nei to'DUDi seguenti : 

PROGETTO MODIFICATO. 

Art. 1. 

Dal giorno della promulgai iòne della presente legge e 
sino a che le lasse universitarie non siano regolate in' modo 
definitivo ed uniforme in lutto il regno, t diritti degli esami 
generali sono tìiminuilì di un terzo nelle' Università e negli 
istituii universitari, dove sono integralmente applicate le 
tasse sUbilile dajla lec^e 13 novembre 1850, n" 3735, sotto 
le seguenti ecceiioni e modificazioni : 

1" Sono eccettuati da ogni ridazione i diritti del secondo 



esame '^eaeca[o di teuloi;ia ncH'Oniviìrsitiì di Sassari, quelli 
del terzo esame generale dì medicina nella stessa Università, 
e quelli del primo e secondo esame generale di fannacia in 
qaalunqne Dnivereilà retta da detta te^, 8Ì«come tali che 
non sono EOBcettivi di riduzione; 

2° Sono diminuite della sola quinta parte lelassedel terzo 
esame generalo di teologia aell'Università di Sassari e quelle 
del secondo esame generale delle scienze fisiche, filoBofìa e 
lettere nelle Università di Genova, Pavia e Torino. 
Art. 2. 

La tasse degli esami speciali saranno ridotte del ' quarto, 
eccettuate quelle di rarmacia che sono riducibili. 

Art. 3. 

Sottostaranno pure ael frattempo di cui sopra alla ridu- 
zione del terzo a favore dei coatribuenli le tasse d'iscrizione 
previste dall'articolo 121 della legge 13 novembre 1859. 

Nel concetto di un semplice provvedimento provvisorio, 
il progetto modiCcato in tal guisa sarebbe stato quello per 
^ avventura che meglio avrebbe raggiunto lo scopo, e che noi 
riproporremmo qualora la Camera si mostrasse aliena da 
modificazioni più radicali. 

Ma la vostra Commissione nelle tornate successive, ch'eb- 
bero luogo con intervento del ministro per In pubblica istru- 
zione, non poleva tralasciare di' esLuiiiiiai-ij .-e non op- 
portuno di cogliere questa occasionii |if:i' |ii i^^. u1,tiv- quella 
pili ampia modificaziaDc che è richiesta dalla condizione 
generale del paese, dalle imperfezioni e dagli eccessi delle 
- tasse Casati, vale a dire l'uniformità delle tasse scolastiche 
in tutte lo Università del r^o. 

Dopo mature e lunghe discussioni, dopo concerti presi 
col ministro c col suo consenso, la maggioranza della Com- 
missione pienamente convinta di adempiere il suo dovere o 
di servire ai supremi interessi politici e morali del paese, 
venne nella sentenza di modiftcore appunto in tal senso il 
progetto primitivo. 

Coll'articolo primo dello scliema che proponiamo alla vo- 



sira approvazioni;, le lasse scolasiiclio vengono rulolle a due 
sole calegorie, cioè lassa annuale d'iscrizione e diritlo del- 
l'esame di laurea. L'articolo dichiara inoltre che il prodoLlo 
sari ìnlieramentc versato nelle casse dello'Slalo. Con tale 
sistema, mentre si raggiunge l'intento d'iolrodurre la desi- 
derata unirormità nelle tasse scolastiche, e di mitigare le ec- 
cessive, si ottiene pur anche il vantaggio di una maggiore 
semplicità ed economia nell'amministrazione universitaria, 
togliendo la causa di quella complicazione amministrativa 
che la riacosùoDe delle lasse d'iscrizione per conio e a be- 
nelUio dei professorì rande inevitabile. 

Queste tasse Turono per la prima volta introdotte in.Italia 
colla legge del 13 novembre. Non csi.=lono nelle altre Uni- 
versità (ioif; (luisia li-jiL'e lun ha iijjDn?. Esse sono condan- 
nale ilei ]i:\n laiilo luibbiicu i]uuiilcj dal corpo inse- 
gnante Slesso, perchè creano dilTerenze Ira i profitti dei di- 
versi instanti, le quali non hanno aicana ginstificauone 
nel merito yen, e danno occasione a gare scoDveidenti fra 
i professori. Egli è vero bensì che esse esistono in Ger- 
mania, ma vi sono stabilite da lungo tempo ; sono intrinse- 
cate con un sistema scolaslico particolare; non olTendono 
più lo spirito pubblico, e sono rese possibili per elTetlo 
di quella curiosità scienlirica che in Germania popola i 
corsi tutti, per modo che tulli i proressori ne vantag- 
^anodelpari. Ha pur troppo cod non è in Italia, in guisa 
che l'introdnzìone delle iscrizioni ai corsi a prò degli inse- 
gnanti nblle antiche provincic è screditata, c non si po- 
trebbe di certo estendere al resto d'Italia. 

La cifra delle lasse che in detto articolo si propongono à 
tale, che queste nelle Università rette dalla legge Casati 
sono ridotte prcssoclió di metà; e solTronD un aumento, 
lieve nell'Emilia, e alijuanto piii sensìbile a Napoli, dove 
presentemente sono icnuissime. < 

La Commissione avrebbe vivamente bramato di stabilire 
l'uniformità sulla base delle tasse più tenui, ma la maggio- 
ranza ne fu impedita dalla considerazione dei creacene hi- 



— 14 — 

sogni della pubblica finanza, ln|;eatl sono.i sacrilizt cliu 
il decoro e il dovuio ìncremenlo della slessa Universilà di 
Napoli l'erario pnbblico ha inconlralì ; il Governo infatti vi 
spende in oggi Dna sorotna quadrupla di quella che vi spen- 
deva il Goremo borbonico, come risullo dal qui uniìo 
progetto. 



X — Sfesi a eirìu deirwirts per la regia UDireisitì di Nipoli soUo 
il Govenio bofbiiu'td dal 1Sli4 all860 e boUo il GoreroD u- 
zioDile dal 1860 in pei. 
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In quello modo si è, ottenuto che illustri insegnanti cfiia- 
mati da tntte le parti della Penisola, e collezioni e labora- 
Ioni e gabinetti ampiamente provveduti, ornassero ed arric- 
chissero quella celare Uoiversili; né pare ingiusto che a 
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(aie ampliazione degriosettnameati corrisponda un qualche 
aumenlo nelle lasse scolastiche. 

Le carriere a cni guidano le facoltà di lettere e filosofia, 
Bcienie fisiche e naturali, e che servono a formare .quei pro- 
fessori di liceo, di cui lo Stato ha tanto bisogno sono gene- 
ralmente cosi poco lacrose, che riputiamo pienamente gia- 
stificata la tenuità relativa delle tasse che proiioniamo per 
(ali sludi, ben njerilevoli di tale favore. . 

11 progelto della Commissione tocca perù due gravi inte- 
ressi ; quello dei liberi insegnami c ijuell'altro dei profes- 
sori a coi la leg^ Gasati aveva procacciali alcuni vantaggi. 

Quanto al libero insegnamento noi partiamo fiducia di 
aver provveduto con equilA. 

Il libero insegnante, cioè colui, die lia la dollrina neces- 
saria per fare una vera concorrenza all' insego amen lo olS- 
ciale, e che perciò insegoa una delie materie de' corsi ordi- 
nari, ha diritlo che il suo insegnamento abbia un valor le- 
gale, come è giusto che it giovane che intende seguire un 
insegnamento privato, pìiitlostocliè un certo insegnamento 
officiale, non paghi lo Sialo per un insegnamento che non 
riceve da esso. 

Da ciò la disposiiione che sulla dichiarazione di un gio- 
vane di voler seguire il corso d'un privato insegnante legal- 
mente autoriiMto invece ilell'insegnamenlo officiale corris- 
pondente, e sul certificalo die il [irivalo insegnante rilascia 
all'alunno alla fine de) corso, si conceda il rimborso d'una 
quota della lassa d'iscrizione in proporzione del numero dei 
corsi non nflìciali che furono eseguili. 

Richiamando come si deve i liberi insegnanti a seguire 
la IcE^e, a dare in pubblico e nel locdii dell'Università i 
loro insegnamenti , vigilando com'è dovere cod sui corsi 
lìberi come sui corsi officiali, non sono a temere nd abusi 
ni frode. 

Holto meno ancora (e forse por lungo tempo) ò da pa- 
venlare che i veri liberi insegnanti siano di tal valore e 
crescano in tal numero, da scemare sensibilmente al pub- 



blico erario il provento delle tasse ^wla^^liclic con im.i con- 
correnia TÌlloriosa. Né quel giorno in cui l'Italia potesse 
vantare e tanti e cosi illuslri ingegni, sarebbe da registrare 
Ira i giorni neri 1 

La dispodiione ìd Divora dei liberi insegnanti cbe con- 
corrono efficacemente al progresso degli sludi è rechm.ila 
specialmente dalla molla parte ch'essi lianno avuto nelle 
Provincie meridionali, e dal successo universalmente rico- 
nosciuto delle istituzioni universitarie della Germania dove 
il libero insegnamento fiorisce. 

In ordine poi ai professori oflìdali, ai (juali coH'arli- 
colo 1 vengono soppressi i proventi delle tasse d'iscrizione e 
le propine degli esami, era necessiti e giustizia provvedere 
con equo compenso. Tal^ è lo scopo dell'articolo 2. Si é 
messo nn limite al compenso perché i vantaggi clie questi 
professori hanno goduto da due o tre anni in virtù della 
legge Casati non sono fondati sopra diritti assoluti, e percliè 
non sì potevano perpetuare condi;!ioni clic non si appro- 
vano, che non hanno per si la ragione o la giustizia, e clie 
già vennero condannate. 

Prima di lasciare questo argomento ci corre il debito di 
dire cbe sarebbesi volulo cogliere questa occasione in cui 
molli insegnanli verrebbero priv.ili ili rviJen^i vnnlnggì, per 
proporre un rmir.eiili) di ilìpciiilio ni pvofc'Hin" ilcllc pri- 
marie Univi^i'Mli'i il.ili:iiie, cwi iN^ipuli, Turino, l'nviii, Pisa, 
Bologna e Palermo, Nel cuncetio ile' proponenti questo au- 
mento di stipendio era richiesto dalle condizioni generali, 
dalla coDcorrenia che alle carriere scolasU^tf vien fetta 
dalle piii lucrose carriere commerciali, indir^Phli ed altre; 
giusti ricavasi inoltre la differenza dì stipendio tra !c Univer- 
silà piimarie e quelle ili tìijeoiul'ordiiie eolia speranza iii ec- 

Ma la maggioranza benché riconoscesse la forza di queste 
ragioni, tuttavia mirando alle condizioni Unanziarìe dello 
Slato non repntd conveniente di accogliere la proposta, e 
senti il dovere di aspettare tempi miglior!, limitandosi per 
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ora a risarcire con rigorosa equità quei danni che l'appro- 
vaiione del progetto potrebbe cagionare ad alcuni inse- 
gnanti. 

Se non obe le slasse cansiderazioni finanziarie potrebbero 
per avrentora da talnui invocarsi contro le nostre slesse 
proposte di riduzione delle tasse scolastiche. Ha a questa 
diDìcoltà é facile rispondere colla eiTicacia delle cirre. 
"Mentre il progetto allevia le lasse scolasiicbc delle Uni- 
versità governate dalla legge Casali, il piccolo aumento cbe 
ha luogo nelle (asse di alcuni altri Atenei, e specialmente di 
quello'di Napoli dove il numero degli studenti è cosi cospi- 
ono, produce un sensibile compenso per la finanza pubblica, 
come è reso manifesto dallo ipeccbìeito cbe sottoponianio 
alTesame ddla Camera. 
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11 piatto pertaols che la maggioranza della Commis- 
sione, d'accordo col MìDistero, ha l'oDore di proporre alla 
vostra approvaiione, stabilisce quella uDirormili di tasse 
che è un debito di giustizia, una necessità pel buon auda- 
meato degli studi; diminuisce noterolmeBle le gravezze a 
cui soggiace la gioTeniù studiosa nelle provìacie sottoposte 
alla legge Casali ; compensa equamente i professori di al- 
tittne Università dei vautaggi acquistati; consacra i diritti 
dei veri liberi insegnanti, e mercè un lieve anniento nelle 
lasse scolastiche di Napoli, dove il Governo non rifugge da 
sacrifizi di sona per migliorare e ampliare l'Universili, non 
solo non porla dimionzìone nella rendila pubblica, ma gitu 
anzi no introito maggiore. 

Perqnesle considerazioni la Commissione si lusinga che 
il suo lavoro possa riuscire accetto e meritare la vostra ap- 
provaiìona. 

Ma, come fu detto ripetute volte, e come l'opinione pub- 
blica conferma, la legge del 13 novembre ha ben altri in- 
convénienti indipuidenti da quelli delle tasse! Nè i regola- 
menli che vennero fatti per applicarla valsero ad allenuarli ; 
clié anzi bene spesso li aggravarono. 

E in primo luogo occorre riflctlere che, rese !e tasse uni- 
formi, e stabilito quindi che uno studente possa passare da 
nna ad altra Universili del regno, ne discende inevitabil- 
mente che l'ordinamento degli stndi, e ìn modo speciale il 
sistema degli esami, dehbono essere anch'essi nelle parti es- 
senziali nniformi. E senza spingere ijxicsfa unfrormil^ ad 
un eccesso dannoso, ò però manifesii flif ilill.i iiiiirormila 
delle tasse scaturisce la necossilA di f;ire ini legoluinenlo 
uniforme e di applicarlo a tutte le Università del regno 
per correggere le imperfezioni delle leggi esìstenti. Per ot- 
tenere un tale regolamento, e perchè esso l>0Bsa avere 
una pronta applicazione anitaraente alla unìficaiionÈ delle 
tasse, pare alla maggioranza della vostra Commissione 
che il modo plb acconcio sia quello che viene stabilito nel- 
l'ariìcolo S. 
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Una [ale proposta poterà pareremev regolare nella forma, 
ma alcuni precedenli della Camera, benché verificati» in 
altro ordine di cose, ci confortarono a persistere nelle presa 
deliberazione, ch'era stata consigliala dalla evidente neces- 
sità di elevare fin d'ora l'istrozìone superiore a norme 
uguali e consentanee alla civiltà progredita. Sarebbe vano 
sperare cfae in altra guisa si possa recare con BuiBciente eol- 
Udtudina un tanto giovamento agli stadi ; poiché per alcuni 
anni (e da fa fede il passato) sarà pur troppo impossibile 
che xina legge compiuta sulla pubblica istraiione venga di- 
scussa e votata. 

SOTTERO, rdalon. 



PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 
Art. 1. 

Fino a che non siasi provvisto all'ordinamento generale ed 
uniforme dell'insegnamento superiore, le tasse in tutte le 
Università governative saranno le seguenti: 

1° Diritto annuo d'iscrizione, pagabile in due rate : 

a) Per le facoilà di lettere, di rdosofia e di scienze fisi- 
che e naturali L. 100 

b) Per le altre faccllS » 150 - 

2" Diritto d'esame di laurea : 

a) Per le facoltà di letiere, di filosofia e di scienze fisi- 
che e naturali L. -lOO 

b) Per alil e hcoUh " .... 200 

Il prodotto delle tasse sopradettc sarà versalo direiia- 

mente nelle casse dello Stato. 

Quelli fra gli 8lud»itì che nell'alto deiriscciiione dichia- 
reranno di voler seguire uno o più corsi di privali inse- 
gnanti invece dei corsi ordinari delle Univerulà avranno di- 
ritto in fin d'anno, sulla presentauone dei certificati di 
qnegl'insegnanti legalmente antorìixati, al rimborso d'nnk 
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quota della tasta d'iscrizione in proporzione del numero dei 
corsi non ufficiali che avranno seguilo. 

11 pagamento latto in una Univeraiti governativa sarà va- 
evole anche qnando lo studente si trasforisca in un'altra sU 
mile Università. 

Art. 2. 

Gl'insegnanti che godevano diritti eventuali o per propioe 
d'esami o per lasse d'iscrizioni, dei quali resiiao privati per 
effetto della presente legge, ne saranno compensali me- 
diante un maggiore assegnamento personale computato sulla 
baEe di una media islitoita pell'ullimo triennio, purché, cu- 
mulando lo stipendio e l'assegnamenli), non si ecceda la 
somma di lire il, 000. 

Eguaio IrattaiiiE^jitu é Li^siciiralu .i qumili iillri uddelli per 
ragion d'ulTicio alle Uoiversilà fossero privati, in forza della 
preeenla legge, di alcuni dei diritti eventuali sopradettì. 

Nello stabilire il cumulo sovraindicato non saranno cotn- 
palali nello stipendio degl'insegnanti gli assegnamenti ape- 
ciali, dì cui possono godere come direttori di slahilimenti 
scientifici. 

Art. 3. 

Un regolamento da approvarsi con decreto reale stabiliri 
l'uDiforma ordinamento degli studi e «sterna d'esami in 
tutte le Università governative. 

Il predetto regolamento sari compilato, sentito il parere 
di tutte le facoliì, da una Commissione presieduta dal mi- 
nistro di pubblica istruzione e composta di sedici membri, 
di COI otto di nomina regia, quattro eletti dal Senato del 
regno e quattro dalla Camera dei depnlati, e dovrà essere 
sottoposto alla sanzione del Parlamento nella Sessione del- 
l'anno 18fte. 

Art. i. 

Sono abrogate tutte le dispo^ioni contrarie a quelle della 
presente legge e del regolamento alla medesima unito. 
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DISCUSSIONI DBLU GUBfU UBI DGRITATI 



PiSANELU. lo riconosco le nobili inlPii/ioiii di i.ni ,-uno 
Blati mossi il initiislro della pubblica isiruzionc e gli onore- 
voli membri della Comniissiotic nel presenlarci quesla legge ; 
ma la Icllura di essa, lin da! primo momento, m'ispirò un 
dubbio dal quale non bo potulo, anche dopo lunghe rifles- 
sioni, distrigarmi. 

Questa legge, o signori, c destinala a |iarifìcare le tasse 
Ecoinstiche, ma allora io mi sono dimandato: è egli [loasibile' 
parificare le tasse scolasiicbe scoia che siano prima pariìi- 
cali i sistemi universitari? 

A questo dubbio rispaailBva l'articolo S della l^gfi, prò- 
metlendo che con un regolamento si sarebbe sciolto Jl pro- 
blema. 

Qual è dunque, a signori, la nostra posizione? Noi siamo 
cbiamali a parificare le lasse, e noi commeiiianio a! mini- 
stro della pubblica islriizione i poteri per palificare i sistemi 
universitari, vale a dire per fare una legge intorno agli or~ 
dinamenti delle Universili del regno. 

Per me pare Gvidenle che, posta in qaesti Icnnini la que- 
stione, come essa cioè naturalmente sorge dalla presente 
leggej debba riuscire chiaro all'animo di tutti ciie noi non 
possiamo discutere. Come invero potremmo noi ileliniri: 1^ 
uguaglianza delle tasse, senza sapere quale ^ia l'assetto dei 
»EleraÌ universitarìi Sotto l'aspeito dì una legge di tassa noi 
voleremmo alla cieca un nuovo ordinamento delle Università 
e muteremmo la grave questione dell'ins^namenio in que- 
stione finanziaria. * ' 
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Non (iirci piìi su ijumiu [jiiiiIu ;[.■ riltiu dubbiu, e assai 
importarne, non avesse lormuuiala la mia nicnlo, .dubbio 
che io depoilEO con fiducia nell'animo dì lutti gli onorevoli 
membri di quesU Camera, il dubbio cioi che noi dieculendo 
Intomó alla parìlìcazioDe dalle lasse non pervenissimo cosi 
di ^ieeo, di atraroro, e dìrd quasi di soppiatto, a rovesciare 
un sÌBlema che din vigore in alcune provincie italiane, che io 
credo meritare il plauso di tutti, ma che certo ha il nostro 
cullo e il nostro amore. 

Non ìslarò, signori, a parlare dei sisienii dm sono in vi- 
gore in queste antiche e nobili provincie; essi sono cono- 
scimi dalla maggior parte dei membri che seggono in quesla 
Camera: nia io ho ragione a credere che parecchi degli ono- 
revoli membri della Camera non conosconoappieno il sistema 
che da secoli si é mantenuta per gli studi nel napolitano, lo 
ne (arò cenno, e hreviaeimo, perchè vegga la Camera se, vo- 
tando la legge sulla parificazione delle lasse, non fosse pos- 
sibile l'errore di pervenire a rovesciare questo sistema, senza 
averlo esaminato, senzii averlo discusso. Torse, per alcuno, 
senza nemmeno averlo conosciuto. 

Signori, in Napoli c'è una Univorsifà, ma accanto e al di 
faori della Univcrsilà ci sono molli profussori privati. A qual 
titolo coslaro iicijiiisl^nii il ilirillo di iini^f;nare? Hiinnn bi- 
sogno di esservi facolliiti, E il [lovrrno che concede ad essi 
la licenza d'inse^n^ie. .Ma, ji^ijuislala i[ueski concessione go- 
vernativa, non s'impone ad essi un sistema preiinito, non vi 
è regola pei loro corsi, non v'ha freno altra che quello che la 
coBcianza propria, la propria emaciti pnò ad essi suggerire. 
Moltissimi imprendono questa via, ma fra i moltissimi, po- 
chi sopravvivono; coloro soltanto che sono veramente degni 
di professare, coloro cui l'opinioiìo puliblica fa plauso, co- 
loro le cui scuole sono frcquenlali.ssi'me dalla gioventù na- 
politani. Chi sono, signori, in Napoli i professori privati? 
Ricorderò alcuni di coloro dei quali a' miei tempi ho avuto 
conoscenia. I proléesori privati io Napoli si chiamavano 
Domenico Capitello, Roberto Savarese, Giovanni Hanno, To-^ 



relli, Miraglia, Demeis, Ciccone, IVudenie, De Saoctis, Ra- 
maglia, TammaBi, Basilio Puoti, Mancini, Imbriaoi, Pes- 
sina, Sannia, Hirabelli, BaUaglini, Cusani. 

VoH dai banchi dà mniilri. Piunelli. 

PisAHELLi. ÀDch'io mi sono onorato di questo titolo, ben. 
cbè meno degno degli altrì, e me ne sento onorato perchè 
l'onore, la fama e la ripulaiions a cui giunge un privalo in- 
segnante in Napoli è tale quale nessun Governo potrebbe 
concedere ad uomo, poicbà é decretala dall'opinione pub- 
blica, dal concorso d'ani gioventù alacre, colta ed ingegnosa, 
la quale' s^ae qndla na a cui il giudiiio pubblico, che é 
quasi sempre non Allibile giudice, l'indìrìna. 

E qual è, ai{jnori, ia condizione degli studenti? Gli stu- 
denti giungono in Napoli e trovano aperte le porte dell'Uni- 
versità, le scuole private. Niun impedimento, niuna remora, 
non immatricolazioni, non ìscriuoni. Hanno per guida il pro- 
prio giudizio, l'opinione pubblico; essi girano indistintamente 
tutte le scuole, si fermano in alcune, sapete in quali? Nelle 
scuole che sano pili frequentate, più numerose, le migliori. 
Talvolta sano irailenutl nell'Università. Sapete, o signori, 
che li trattiene ncirUniver5Ìlà?L'eccellenzad'un professore. 
Può irattenerveli ancora la loro povertà, quand'è congiunta 
ad un'altezza d'animo che sdegna ogni soccorso. 

I professori privati accolgono i poveri, e generosamente; 
ma vi sono alcuni poveri che sdegnano di confidare ad altri 
gli oltraggi della fortuna, e noi abbiamo le gloriosa Inii- 
lioni di questa povertà. Ci sono i nomi di Giamballisla Vico, 
di Argento, di Coltro, di 2nrlo e di altri molti, i qnali, 
ricoverali nell'Univerulà perchi poveri, divennero in ap- 
presso maestri di scienza. 

Durante il tempo che i giovani studiano in Napoli non vi 
é alcuno che dica loro': dovete studiare un anno le istituta, 
due anni il Codice ; dovete compiere questo corso, e poi que- 
sto e poi quell'altro. Essi seguono i corsi pubblici o privati, 
secondo k loro «ititudine, secondo la loro capacità, secondo 
le peculiari toro esigerne. 



Quando lo sladentc si reputa abito, si presenta all'Univer- 
sità. Allora, 0 signori, appare lo Stato ; è allora che lo Stalo, 
senza interrogare gli studenti presso chi hanno fatto i loro 
corsi 0 per quanti anni, dice loro: se voi volete aTriarri ad • 
una professione, dovete dar prova che siete idonei. Lo sln- 
denle subisce gli esami, cijuand'è approvata, lo Statogli ri- 
lascia un attestalo. 

Lo studente, come è giusto, allora, ed allora soltanto paga 
per gli esami, paga l'atiesialo. 

Signori, io non so se ho renduto il concello del modo conte 
l'ine^ainento superiore sia ordinato nelle provincie napo- 
litane. Ma certamente a noi è sempre parulo, c pare anche 
a me oggi, che in quell'ordioamento si vegga altiiato in tutta 
la sua piene/za il concetto della lilierià d'insegnamento. Là 
voi avete l'Universìlà, e ci deve essere. 

Il libero insegnamento non rende inutili le istituzioni dello 
Stato, non pregiudica alle guarentigie che lo Sialo ha di- 
ritto di avere per l'insegnamento. Non rende inutili le isti- 
tuzioni dello Stalo, perchè vi sono molte discipline, le quali 
non potrebbero andare innanzi senza larghi capitali, come 
lo studio della fisica, quello della zoologia e d^la minera- 
logia, e molti altri. E tanto in queste, che nelle altre disci- 
pline, l'Universili aiuta il libero insegnamento. In elTetlo, 
dalla coesistenza dell'Università e di molti liberi professori 
privali, si stabilisce una gara, un'emulazione Ira coloro che 
professano una scienza e che si fanno ad insegnarla; e que- 
sta gara, questa emnlaiione crea nell'animo dei giovani, che 
liberamente vanno dalla scuola privala all'Oniversitì, un 
tale attrito intellettuale, una tale fervorosa discussione che 
non può rimaner sterile ed infeconda per la scienza. 

Questo libero insegnamento, nel modo come è attuato, non 
pregiudica in nulla te supreme garanzie che lo Stato ha di- 
ritto dì chiedere per l'insegnamento. Quali sono le garanzie 
a cui ha diritto lo Slalol 

Se v'è alcuno che voglia insegnare, debb'csscre autoriz- 
zato: è giusto. Se c'é elcnuo che si crede capace di aspirare 



:iijiialclie iiinri.-^M()ii,\ ,li vii iliimi-lnn ji ca|i.ice: è giusto. Deve 
pagare gli esami: c giusto; deve pagare l'attestalo cbe il 
Governo gli rilascia: è giusto. 

Queste garanzie si osservano nel napoletano. Tonta pie- 
nezza adunque nella liberti d'ins^amento non offende, né 
menoma in nessun modo le garanzie cui ha diritto lo Slato 
nell'interesse della sOcìetS. 

Ora, 0 signori, io temo fortcmcnto che se mai si venisse 
a votare una legge di parìfìcazione di tasse, voi avreste di- 
strutto un sistema a cai noi «amo attaccati, e che forse 
molti "possono trovare anche il migliore. 

Ma, si dice: gnardale bene; le lasse d'iscrisione che noi 
poniamo non recano oltraggio al libero inseguamento. Esse, 
ponendo un impedimento dinanzi alle porle dell'Università , 
procaccieranno maggior concorso alle scuole privale. 

Ma, signori, egli è appunto questo che noi non vegliamo. 
Non vogliamo die il concorso sia regolalo da mem artifi- 
ciali, vegliamo che la concorrenza sia libera. Dal sistema 
delle iscrìnoni io non prevedo altro che qnest'efretlo : o si 
chioderanno le scuole private, perchè gli slndenlt non vor- 
ranno pagare due lasse, ovvero rimarrà deserta e chiosa 
l'Università, cioè sari smarrita la liberti dell' insegnamento, 
saranno smarriti tutti quei vantaggi a cui poc'anzi ac- 
cennava. 

Noi non vogliamo, o signori, che il sistema il quale vige 
a Napoli si imponga alle altre prò vi noie che Io ririulano, noi 
vogliamo solo che se questo sistema tu rispettato in lempi 
tristissimi, se in tempi tristissimi produsse nondimeno frutti 
salutari, io tempi felici sia pure rispettalo, c non dubitiamo 
cbe in mezzo a queslo nuovo e ])iù conscnianeu ambiente di 
libertà non aLbia a produrre nuovi <• piii felici frulli. 

Noi non vogliamo che ii nostro sistema s'imponga alle al- 
tre Provincie d'Italia, noi rispettiamo il sistema universitario 
che ha vigore in queste antiche provinole, ed in altre no- 
vellamente aggiunte, nè crediamo che la diversità di questi 
due sistemi possa affievolire o estenuare in alcun modo la 



vita nazionale: crediamo anzi ciie la vua nazionale possa 
meglio aSèrmarsi e coagoudargi col nspeiiarc queste varie 
e diverse consueiudmi. 

Lasciatele, procedere: forse l espenetuii ci dar& consigli 
salutari : noi vedremo quale dei dae sistemi in questo nnovo 
amiiicmc muriti^rì il nostro sulTragio. ed allora con piena e 
srciira coscienza ci occidcremo o iier I uno o per l'altro. 

sNoi. 0 5ii:nori. non vi ctiieuiamo clic una soia cosa: ri- 
speiiaie nelle provincie meridionali la bandiera ueila libertà 
dell inaegnamenlo : quesia bandiera, io ne ho ii fermo con- 
viDcimento. ha salvalo queiio provinole daiia barbarlo, a 
■questa banuiera noi siamo atuiccaii per gloriose e sante tra- 
dizioni, sono questa bannicra noi min nubmmo militato per 
maniencri; inviolati coniru un ciicraio uispoiisino i prìnoipii 
USI iiiniiii e ueiiii giiu'iiiTn: noi \i nrcuiuuiDn. vi scongiii- 
nniiiii a tiiiii voi>'i'[it MI un iii^riui i' [iM'-^r ut iiHnlamenlc 



d;iU'enlrnre in questo momenlo nel cuore del 
non posso però lasciar passare senza qualche replica le pa- 
role dette con tanto amore pel suo paese, con tanto amore 
della libertà d insegnamento dall onorevole Pisaneiii. 

Se le opposizioni ciie na fatto sono le soie che ccii 
possa avere 
ehiararc clic 

razioni che io faro, uaii csuosiziuncuei pensieri che ho sopra 
il lento articolo, risullerì chiaro che non mi è mai venuto 
in mente, né mi poteva venire di oETendere menomamento 
la liberti deirinsegnamentu convenientemente intese ed ap- 
plicata. Non posso nemmeno hisoiarc ■:cn?a ris|iosl:t la ili- 
chiaraiione un po'tioiipo lici te cln"' ronincvolc ileputato 
Bog^io ha Ihtio quanto -Mu siale ntiiiLile Iciiìoi-iiiA no- 
stre. Credo che queste Universiiii siano pur troppo in con- 
dizioni non prospere, credo che vi sia uu furie inileboli- 
menlo nella disciplina, credo clic vi sia sopratutlo nel 
nitema degli esami c nella diligenza dei giovantalle lezioni 
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mollo male; ma non armo a dire che non si studi più af- 
fatto, e che le nostre Università siano in uno stato estrema- 
niente deplorabile. 

Dna parola sola mi permetto di dire alla Camera sopra la 
convenienza e l'opportunità di questa legge, e quindi contro 
l'opinione messa avanti di volerla respingere e di non vo- 
lerla esaminare. 

Io ho la ferma convinzione che la legge che noi pas- 
siamo a discutere, e che ha per oggetto principale la parifi- 
cazione delle tasse, sia non solamente un atto di vera giusti- 
zia, ma sia in oggi un atto necessario per ristabilire la di- 
sciplina nell insegnamento, per ricondurre le nostre scuole 
ad un certo grado di perfezione, dal quale pur troppo sono 
«cadute. 

Io non esaminerò, come dissi da principio, la quìstione 
in tutta la sua ampiezza, mi limiterò solo a dire che nulla 
VI può essere di più ingiusto che di lasciar persistere un si- 
stema con CUI SI acquistino nelle vane Università del regno 
gradi accademici, si acquistino facoltà di esercitare profes- 
sioni senza fare gli stessi studi, e sopratnlto pagando tasse 
diverse. Non ti può essere niente, lo npelfij di più in- 
giusto, di più contrario alla disciplina scolastica e alla 
nostra polmca tinifieazionc. Ma assai più grave di questo 
I I i b I nor d'intrattenervi 
II iirqu bilico VI [j.ii jai dei lii.toi ilin: accaduti nella Universilà 
di Pavia. Parlandovi di quei disordini, io vi diceva che la 
cosa che forse scolasticamente mi premeva meno era il dis- 
ordine materiale accaduto in quella 1jDÌverBÌt&. È nn f^lto 
grave sicaramenle, se si considera che giovani atadenti, i 
quali debbono avere affezione e rispetto ai loro professori 
perdano queste qualità che sono essenziali; ma è gioventù, 
giovenlii che facilmente si riscalda, cbe forse fa traviata/ 
per cui c'ò sempre speranza che queste cattive tendenze 
passino, speranza che io nutro completamente; ma oltre 
di questo fatto che chiamerò materiale, v'è un male mollo 
pifi grave, vi è il vizio introdotto oggi non solo nella testa 
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dei giovani, ma nella lesta dei pareDii, e direi gnas! nello 

spìrito pubblico, che le Dniversilà sieno falle per avere nn 
grado, per ottenere questo svudo il più presto possibile, e 
spendendo ìl meno che si possa, e non per acqiiisiarc dot- 
trina e virtù. 

Ma le Unìversitò sono anche altra cosa. Io non pretendo 
(vorrei poterlo solamente sperare nell'avvenire) che le Uni- 
versità nostre sieno come quelle della Germania, delle acca- 
demie cioè dove si produce, dove la scienza è creata; questo 
Torse avverrè, come già Tu in Italia una volta; ma pel mo- 
mento questo non è piii. Ma le nostre Università non sono, 
nemmeno in qnel grado in cui dovrebbero essere come 
scuole, cioè di avere i corsi frequentati, di avere gli esami 
serii c ben fnlti, di avere un sistema regolare di sludi, il 
quale si segua e mctla la gioventù nel caso di passare con 
profitto da un anno all'altro, da uno studio all'altro. 

Sì ha un bel parlare aslraltamenle di libertà d'insegna- 
mento, ma non è in questo modo ohe tale liberti va intesa. 
La libertà d'insegnamento è una libertà come un'altra, quando 
la si consideri in una maniera vaga e teorica ; allora non è 
che la libertà di fermarsi in un luogo qualunque per dire 
ad altri certe idee, e che per conseguenza non pud esistere 
se non alla condizione che le idee esposte sieno giuste, che 
chi le dice sappia qualche cosa, e che vi sia un pnbblieo il 
qtiate stia ad udirle; la libertà d'insegnamento, In fondo 
astrattamente intesa, non sarebbe che questa. 

Ma la vera libertà d'insegnamento, come nei paesi dotti e 
liberi è intesa, è molto piìi seria e pratica: essa si manifesta 
sotto due forme determinale, che sono le Università libere 
ed i privati docenti della Germania. Sono queste le due 
vere forme sotto le quali la libertà d'insegnamento diventa 
eRìcace e seria. 

Vedremo piti innanzi nella discussione se l'Italia è nella 
conditone di avere delle Università libere; vedremo se le 
Università libere che vi sono corrispondano in qualche modo 
al loro vero scopo. 
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uuiversiia ve ne saranno aiire, come queiie oeu iìiniiia, id 
cui non ù pagano cbe 400 o 500 lire, il preteslo non «irli 
eslirpaio, come è necessario e urgente che sìa. n prelesto 
dà luogo all'indisciplina; si fanno gli eludi in un'Universiti' 
e si sca|i|ia in iin'allra a iirendcr gli esami ; torno a dire, 
non si cerca jiiu la scienza, ma un grado accademico. 

Ripeto, non intendo ora di entrare nel corpo dell'argo- 
mento; ho detto le ragioni per Ikr vedere ohe il progetto 
a esseniìale, è necessario, che non si può endaré avanti senza 
adottarlo. 

Ma si juiù ilomandarc se il progetto sia perfetto, se sia 
iLiliii l'ili! lIi-; iÌi molilo si può fare per l'Itaiia. Ci vuoi 
poco a ri^puinloru (.lic non è il meglio. In die stato ponno 
essere le nostre quattordici Università? Si fa presto a capire 
che queste Università non possono fiorire; non vi sono qoal- 
lordici astronomi, non vi sono quattordici fisiologi, qoat- 
tordid filosofi. 

È chiaro che noi non abbiamo oggi in Italia un nnmero 
suOìciente di professori per queste quattordici o dieiottb 
Università. Come si rimedia a cìòl Qui è la diflìcollà. Un 
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xaam francese rimeilierebbe subito : immaginatevi nn mi' 
nistro che venga qui con idee francesi, c questo lo dico 
tanto più volontieri, pcrelié non si creda che, por essere al- 
lievo della scuola Politecnica, ho in lesta solamente i sistemi 
scolastici della Francia; cbLionR, questo ministro farebbe 
presto : ammazzerebbe dodici o tredici di quelle Università, 
e ne lascierebbe una o due. Ma chi ha il corano di hre 
questo eccidio? Chi lo potrebbe fare, e, potendolo fare. Io 
si dovrebbe? No. 

Ho sentilo dire l'altro giorno, parlando di qncsta materia, 
elle non vi era che un uomo che avcsM potuto tentare que- 
sto colpo di Stato, il conte di Cavour. Sono il primo ad ac- 
clamare allamenlB l'autorità, il prestigio di questo grande 
uomo, ma mi ricordo che qaando si discusse au 11' Università 
di Sassari in ([jcst'aula la discnssione fini lasciando in piedi 
qucirUniversità. 

Vi è in Italia qualcbe cosa dì più forte, di più intrinse- 
cato nello spirito delle massa dell'Italia stessa, ed è. il sen- 
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rìre quelle che ora vi sono, anche malgrado l'inferioriti in 
cni pur troppo langaiscoao. Non & provalo che l'Italia non 
possa una qualche volta rìsorgere, e la libertà, lagrandezza 
nazionale faranno miracoli. 

Noi dobbiamo airoHare un sistema, son ben coniente di 
dirlo francamente alla Camera, che è qtielio lii prolcgpere, 
di assistere fortemente ire o quattro di queste IJniversili di 
. priin'ordiiie, di raccogliere su queste Universiià tutte !c no- 
stre celebrità. Delle altre poi accadrà i|iiel ciic potrà acca- 
dere : vivranno te potranno vivere ; se non potranno vivere, 
scampariranno. £ dunque la questione del numero delle no- 
stre Università, una questione che si deve, che si può scio- 
gliere, ma che non si deve tagliare. 



Guardando alle analogie che passano Ira le condizioni del- 
l'Italia e quelle della Germania, dacché penso alle Univer- 
EÌtà, non mi sono mai preoccupato d'allro che di vedere coma 
i Tedeschi Tanno ad avere 20 o 23 Università perfelle. 

Gallenga. Ne hanno trentadue. 

MiHisTno PER L'isrnuziONE pubblio*. Non credo 22 per- 
fetle. Io ho un fascio di lettere che potrei mostrare alla Ca- 
mera, di Mitterniciyer, di Liebig, Ji Alagnus. 

Ho domandato a lutti questi amici: come fate ad avere 
30 0 33 Università perfette? 

Profilto di questa occasione per dire alla Caraera, poeto- 
chè senza volerlo, sono eutimia nella queslione, dò che mi 
ù rispose da tutti : tutto sta nel iVttxtl decent. 

la credo che i miei illustri corrispondenti ed amici ai f^c* 
dano una grande illnsione sn questo punto, credo clie esn 
confondono la causa coll'elTctto. 

Il privalo insegnamenlo é il prodotto della condizione in- 
lelleUnale in cui si trova la Germania, ed in cni «trova da 
tanto tempo ; questo privato insegnamento non potrebbe 
crescere nè prosperare, come fa in Germania, senza cbe la 
Germania fosse quello che è, un paese che vive d'intelli- 
genza, un paese che ha scosso da mollo tempo qael certo 
gi(^ di aulorilà morale, che pur troppo pesa sopra la ra* 
gione di altri popoli, in cui la ragione è perfettamenle li- 
bera, un paese che viie d'idea pì{i che di applicizioni, on 
paese insomma che ha tin amore eccestivo di studio e di 

Credo insomma cbe il privato insegnamento sia non tanto 
una c;uisa quanto un eifello, che poi reagisce alla sua volta. 
Per non lasciare ignorare alla Camera nessuno dei lentaiivi 
che si potrebbero fare o immaginare per condurre le Uni- 
versitA italiane a quel grado di perfezione in cui sono le 
Uoiversiti germaniche, io non posso non citare un penderò 
che l'onorevole Bonghi ha espresso una velia in una delle 
confèrenze che ho tenuto quest'anno pochi giorni dopo dì 
aver presa la direzione deU'islniiìone pubblica. Il professore 



Bonghi, ha detto sin dai primi giorni, quando si è Gomìn- 
ciato a toccare questa grave questione, che c'è una maaiera 
di scioglierla, e questa maniera era di dichiarare tutte li- 
bere le [Iniversilà italiane; le Universilù dichiarate tutte 
libere, accadrà poi quello che accadrà, e se ne formerà dallo 
Stalo una sola buona. 

Se con questo pensiero si volevano ammazzare le Univer- 
sità, allora era meglio dirlo francamente; ma se vera- 
mente si è inteso di rialzare gli studi, sostituendo alle Uni- 
versità governative attuali Uaiversiià libere, allora dico che 
la cosa non è scria, ma che è ami la meno pratica che sì 
possa ideare. 

Le Università libere dove sono? Come nascono? Le Uni- 
versità libere esistono in Inghilterra e nel Belgio. Ve ne sono 
delle vecchie e tlelle nuove ; le vecchie vivono per le grandi 
dotazioni che hanno. E tuttavia credo di puLcr dire franca- 
mente cliK non prosperano come lo grandi Università di Ger- 
mania. E gli stessi dotti inglesi, il dottor Whewell fra gli 
altri, lo dicono : le Università inglesi non sono le più perfette 
del mondo. Le altre Università poi che si sono più recente- 
mente create, come London Dnivmity, Onivffrnty CóUtge, 
King's College, ecc., sono Università dove si va alla'scuola 
per imparare professioni liberali o ricevendovi la teoria 
più liiiiiLala posailiile. Non vi Iroveielc in queste Università 
moderne né la meccanica celeste, ne le cattedre di lingua 
e letteratura comparate: niente di tutto questo. Questi in- 
s^asienii sono troppo cari, e nessun privalo li vuol 
pagare. 

Vi sono nel Belgio due Università libere, le quali non si 
possono dire prospere nel senso in cui s'intende una Uni- 
versità che non si contenta che di far dottori. Vi £ quella di 
Louvain che fu fondata dai cattolici-; quella di Bruxelles che 
è sostenuta dal partito liberale. 

Quanto alle Università libere sia dell'America che dell'In- 
ghilterra, dirò francamente che sono Università nelle quali 
Ei studia e si impara una professione; tutti sanno che nelle 
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scuole malciiinLklit: Je^li Inflesi e degli AmericaDi vi sono 
metodi, libri, ìstnimeiiu con cui pm^camenle ti rìBolTono 
i problemi di attrili, di resistenie, di Telocili d'acque ecbe 
quei meLodi sodo pib proda che scienlifici. 

Le Università libere non nascono e non possono andare 
avanti che dove regna no grande amore allo stadio, dove le 
condizioni economiche sono prospere, dove le classi i^ate 
amano sopra ogni cosa l'istruzione, dove é grande la curio- 
sità scienlifica. 

Vedete dunque che, lascialo libero od ofQciale l'insegna- 
mentUj osso cosla sempre assai, ed è giusto e conveniente 
che esso sia sempre piti o meno pagalo dngli studenti, se- 
condo le condizioni economiche del paese. 

Qaesle conuderazionì ha voluto mettervi avanti perchi vi 
Aicciate persuasi che l'uomo che ha l'onore di presiedere in 
questi momenti all'istmitone pubblica non ha dimenticato 
di occuparsi di tutte le maniere diverse con cui si poteva 
rimediare alle condizioni non prospere in coi versano le 
nostre Università. 

Kei momenti attuali gravissimi, il rimedio che vi si pro- 
pone- lo dico con profóndo convincimento, ò tutto quello 
ctio SI può leniare ui meglio e ui oiu prauco. 



noi leriu im IÌloIu ; n^ihuiientt? ìioìi si Ir.'iltei .'i di logliere 
nienic ai iiuero inscena mento, c se nuajcnc cosa di buono 
nesciremo a tare, coma non no dubito, ciò 91 dovrà aii'uni- 
iìcauone dell' insegnamento. Quando noi avremo stabilita la 
compieta umrormiti delle tasse, quando senza nedantene 
avremo fondate regoie eomnni scolastiche, aiiora avremo 
ouenuio un grande effetto utile, quello cioè di rimettere la 
disciplina. 1 ordine neile scuoie. e quindi I amore ano studio. 
Il rispetto ayii iiisunoaiiti , avremo insoiiiiiia uiienutu un 
effetto veraiiiùule Iiuncfico. 

Il lavoro che rimane a Tarsi è assai lungo e non si può 
improvvisare. Qtiantio saremo stabiliti sopra un sistema uni- 
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forme, gli studi risorgeranno im mediala meo le, e cosi entre- 
remo ia una via nuova e fertile , che coagialeii a tàre un 
buon foDdamenlo agli studi superiori con unserioedeales» 
insegnamenlo secondario. È quesla base che ha la Germania 
e che la rende cosi superiore agli altri ; iu Germania non si 
arriva all'Università die dopo forti studi secondari e col 
soccorso di buono scuole normali che hanno procurato ot- 
ti mi maestri. 

E ciò non basta, o signori : al disopra dell'insegnamento 
universitario vi devono essere in uno o due luoghi della Pe- 
nisola scuole di perfezionamento e di applicazione, le quali 
raccoglieranno intorno ad esse gli uomini più dislinli del 
paese, e diventeranno veri centri di dottrina, grandi scuole 
normali per formare i professori delle UniversilA, i cultori, 
gli inventori della scienza. 

Ecco, 0 signori, le mie idee ed i mici desiderii : 

Concliiudo pertanlo prcgnnJo la Camera a volar prendere 
in serio esame ([ui:slo proguUo di k^^o; percliù, lo ripeto, 
nel momento attuale, in presenza dei pericoli che ci stanno 
a fidate, credo che sia esseozialissìmo di adottare tin imme- 
diato provredimealo, e nessono piii atto di quello che pa- 
rifica le tasse uaÌTersilarie, e co^ spegne un grande de- 
mento d'indisciplina, e rimette gli studi solfo certe regole, 
colle quali solamente si può sperare che la libertà dell'inse- 
gnamento prosperi e sìa utile. Dove gli studi sono decaduti, 
dove l'indisciplina serpeggia, gli esami non bastano ad ecci- 
tare l'amore allo studio, uè possona questi esami estere 
seni e severi, ed ì in queste condizioni che certe regole di 
stadio, che tuttavia esdelono nelle Universìlà germaniche, 
sono utili e reclamale dall'esperienza e dalla ragione. Se 
volete che le Università vivano, se volete anzi che miglio- 
rino, come & essenziale, approvate dunque questa legge che 
è reclamata dal consenso universale, dall'opinione degli no- 
mini i piii competenti. 

BoMGBi. Io avea sin dal principio di questa discussione 
proposto una questione d'ordine; ma essa è stata ìnfelico. 



poiclic I! slalu avveriilù dia una volla sepollo un progello 
ministeriale non si può farlo risorgere se non nella discus- 
sione generale della legge. Pare, Dell'esporre alla Camera 
Ib ragioni le quali m'inviiaiano a proporle di aprire la di- 
scussione sul disegno di legge ministeriale, invece di aprirla 
su quello delia Commissione, avrei spiegato perchè il discn- 
lere sulla proposta dalla Commissione ci avrelibe trascinalo 
in una discussione liingliissima, intralciatissima, per la quale 
ci sarebbero mancati i dati, le nozioni, i documenti ; ci sa- 
rebbe mancato, inaomina, ogaì elemento per risolvere la 
questione con senno ed eqniià. 

E inralti, qaal é il diverso concello di questi due progeili 
che noi vediamo accozzati l'uno all'altro, senza ncssun'altra 
relazione dell'uno coli'allro se non questa che l'uno è stam- 
palo accanto all'altro'' L'onorevole Mancini, da ministro 
dciristnizionc pubblica, !^i Tece impressione d'un fatto, che 
davvero in"i iliiva l'osicrvaiione di un ministro. 

Questo fatto era chi-, dopo la le^e Casati le tasse nelle 
Università, in cui questa legge era stata applicata, erano di- 
ventate troppo gravi per le sostanze delle famiglie che ave- 
vano ad inviare nelle Vniversili i loro GglinolE; egli era un 
fatto speciale a queste Università, ed il fallo era vero. 

La legge Casati aveva aumentato stranamente le tasse sco- 
lasliclici II legislatore volle introdurre 

nel sistcì: t-ÌEbe un principio che ora nuovo 

per l'Italia — per i Italia moderna però, non per l'antica, 
la vera Italia, la viva Italia — il principio delle iscrizìom 
ai corsi. 

Questo concetto era giusto, ma il legislatore non awerU 
che i criteri, i quali stabiliscono la cifra totale delia lassa 
scolastica, sono diversi da quelli che ne determinano la di- 
stribuzione. Lacifra complessiva della tassa scolastica inlìitti 
deve essere determinala da considerazioni finanziarie, da 
constderazìoni sociali. La maniera della distribuiione della 
tassa scolastica i determinata invece da criteri attinenti al- 
l'ordinamento stessa dell'ìnsegnaniento scolasli&o. 
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Quando voi vi domandate — quanto possiate far pagare 
ai giovane che vuol diventare avvocalo, che vuol diventare 
ingegnere, che vuol diventare meilico — vni vi proponete 
iiu probleina che in parie e fmanzuinn. m parie foi^iale. É 
iinanziano qunnijo voi tlile: noi ciedianio che d'un servizio 
che e speciale aJ una parfr, (ki tiiiaJini. non si deliba gra- 
varne la spesa fii iLilii qiinnli i conlnbnr^nli pnr tiilla la 
somma che ^jjtjsio scrvifiu cuili. Debbonn imr i^fsenie ag- 
gravati iD parte quelli che di ijuesto servizio specialmente si 
seTTono, cioè quelli che vogliono, mediante questa funzione 
pubblica dell' iDfiegnamenlo dello Ktalo. diventare avvocati, 
ingegneri, medici. 

Dovete dunque domandarvi prima quanta parte di sacri- 
fìci credoie che l'erano dello Stato possa lare, psr questo 
TiDC. e determinare, d altra parte, il sacniizio che credete 
di non poter imporre ai contrihnenii tutti, ma di dovere im- 
porre in parucoiare a qoeiu cne ni questo servizio special* 
nenie bì giovano. 

Il problema è poi sociale, perchè nel risolvere il quesito: 
— quanta aia la cifra per la lassa che voi potete chiedere 
agii studenti — voi dovete domandarvi quanti avvocati cre- 
dete necessari alla società, quanti medici occorrono a questo 
bisogno, in che maniera e sin quanto volete che le discipline 
lelterarìe e le scienie fìlosoiìche siano seguite da quelli che 
s'indlriitano alle facolU di medico, di ingegnere, dì avvo- 
cato. Voi dovete, risolvere questo problema, che è speciale 
per ciascuna categoria. Voi vì domandate, per esempio, 
quanto è l'onere che potete imporre a quelli che si vogliono 
fare avvocali. Questo problema va risolto con criterio alTatlo 
diverso da quello con cui risolvereste l'altro, quanto onere 
si (ìehba imporre a quelli che si vogliono fare medici, cosi 
perché di modici ci ha più esleso bisogno, come perchè que- 
sta carriera È meno profittevole e presenta meno avvenire. 
Vedete adunque quanto siano speciali i crilerì che per que- 
sto secondo rispetto delerminano la tassa scolasiica. 

Per il contrario, i criteri che determinano la distribuzione 



della tassa sono di qualità aifatto diversa. Sodo aUinti all'es- 
seiiza slessa dell'ordina mcnio scolasiico che volete creare. 
Volele voi avere un insegnamento ulTicialc quieto, tranquillo, 
elle i privati turbino quanto meno è possibile, che non agi- 
lino né jiunto né poco un insegnamento uriìciale, in cui 
la pcien7,ii fi senta venir meno, in cui i professori si adilor- 
iiieulino sulla talledra, in cui sii 'tudcnli si addormentino 

nessuna parie, senza alito che lo ravvili, senza spirilo cLe 
lo vivilìchi? Se volete ud insegoamenio ufficiale di qiiesta 
sorle, non avete che ad imporre lulU quanta la lassa sagli 
eeenii. Gli esami voi li chìedelé a lutti quanti ; Il chiedete 
a quelli che vengono dall' insegnarne e lo privato, come agli 
allriì il diploma vai forzate tulli a dimandarvelo. Ve lo di- 
maudano quelli che vengono dall' inseguamenlo privato, 
quelli che voi avrete istruito nel l'I) Diversi là dello Sialo. Ma 
che probahilità ci potrà più essere che accorrano ail'iiise- 
gnamento privalo quando l'ìnaegnameiito ufficiala è gratuito, 
e quaixlo abbia io speso o non speso per istruirmi, voi per 
darmi il diploma, por darmi il certificalo mi chiedete la slessa 
somma'? E evidente che con questo sistema l'insegnamento 
ul^cialc jii^lia il jiiedoniinio ; resta a lungo andare solo pa- 
drone del campo, e la gratuità in questo senso si converte 
in uno spegnitoio di ogni libertà cbe coatrasli, che coro- 
batta, cbe inquieti l'ìosegnamenta ufficiale. 

Volele voi invece vicino all'insegnamento ufficiale UD in- 
segnamento libero che lo stimoli, che lo sproni, che lo spinga 
a diventare sempre migliore? Allora avele a distribuire le 
lasse affatto altrimenti, avete a diminuire le lasse sugli 
esami per quanto è possibile j non avete, dico, ad aumen- 
tare la cifra totale della lassa, perchè, ripeto, la cifra com- 
plessiva della lassa dipende da considerazioni diverse, me 
questa cifra medesima avete a dividerla ben altrimenti, avete 
a ridurla, per quanto è possibile, sugli esami ; avete a ri- 
duria sugli esami minima per quanta si può, perchè questa 
lassa voi la chiedete a lutti quelli che vengono a domandarvi 
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il diploma, di dovunqne vi arririDO, e dovete invece dietri- 
buìrta su tolto ti corso scolaalico, poicbè, quando l'abbiale 
distribnila in tallo il corso, allora l'insego amen lo uificiale 
combatterà ad armi eguali coll'insegnamenlo privalo. 

Diratli r insegnamento privalo non può non essere pagalo, 
essendo straordinario e fuori di regola che l'inscgnaole pri- 
vato sia graluilo ; è cosa affano eccezionale. Quindi, quando 
l'insegna mento sarà pagalo da chi impara, quando la tassa 
per avere il diploma è minima per gli uni come per gli al- 
tri, allora l'insegna mento ufOcìale è costretto a combattere 
coli 'insegnamento privalo. E credetemi pure, se in un paese, 
per la corrnziane delle" sue aniiclie Universiià, sì è inlro- 
dollo l'insegnamcnlo ullìciale non comlialtulo dall'insegna- 
mento libero, slate sicuri che quando voi vorrete intro- 
durvi l'insegnamento libero grideranno i professori, gride- 
ranno gli studenti, grideranno tulli; perché ai professori é 
comodissimo di cullarsi tranquilli e sicuri nei loro coni cbe 
ripetono ogni anno, e agli stndéoli l'ascoltarli meiio as- 
sopiti. 

Cn insegnante privalo, pensateci bene, n ha egli crealnra 
più fastidiosa di lui? Risica di portorgl^Tia gli scolari tolti, 
e con essi parie del suo compemo, lalla la sna pompa e il 
EDO avvenire. 

Voi vedete che la lassa scolastica, racfolla angli esami, vi 
prodnce effetli diversi nell'insegnamenio eiesso che non lec- 
cia diBlriboita sui corsi, e questi diversi effelti ve li produce 
senza alcun riguardo o rispetto alia volonii del ministro. 11 
ministro può dire: io amo laliberlì quanto voi, io la voglio, 
la desidero ; ma quando la libertà voi la spegnete o la aofl'o- 
cale coi fatti, che imporla che voi diciaie di amarla? 

Ora, il legislatore Casali non badò appunto che i criteri 
i quali determinano la distribuzione della lassa non possono 
avere alcuna inflnenia sulla cifra totale della lassa, cosicché 
aumentò la lassa delle due parli; l'aumentò sugli esami s 
la ÌDirodosse ani corsi Eeolastìci; con che produsse un totale 
di lassa scolastica «norme, impossibile a lollerarsi dagli sta- 



denii. E h ramiglie se ne risentiroBO giusUmeale, poiché 
era in ispioporzione coi mezzi ordÌDarì ed usuati loro. Avve- 
gnaché, quando alle famiglie che prima spendevano 1 ,000 
lire per fare un avvocalo, voi ilìie di averne a spendere 
1,800, vi sarà un tem dello famiglie che non potrà più far 
{studiare da avvocalo il Qgliuolo ; (juando voi dite all'iuge- 
gnere: spendete 1,200 o 1,300 per essere ahilllalo all'inge- 
gneria in luogo di 800 lire, vi saià un terzo di giovani, per 
lo meno, che non istudicrà più da ingegnere; quando voi 
dile a chi studia nella facollà di lettere e di fliosofLa, per 
avere la laurea, pcrollcncre un cerliricaio in iiucsta facoltà, 
paglicreio 500 lire invece di 200 o 300 lire, ebbene, allora 
gli avvocali, gl'ingegneri, i medici negligeranno gli studi 
di filosofia 0 di ietterò. Oueslo è naturale, queslo è rcficilo 
ordinario, necessario, cs^nzialc e continuo. E ciò significa, 
insomma, disturbare una quantità di vocazioni, impedire, 
inlralciare, sopprìmere, incagliare i>m qniiDlili di pro- 
fessioni. 

L'onorevole Mancini, col progetto che propose, pensò ap- 
punto a riparare al male che era avvenuto in alcune provin- 
ciP |icr il sovercliio *lla tassa tulale clic riusciva dalla com- 
binazione sbagliala della legge Casali. Ed io ripelo clieque- 
slo suo progetto era legittimo, era giusto, era chiaro ; esso 
suppliva ad un bisogno evidente ; ed io sono il primo a con- 
sentire che cosi nelle Unìverali dell'alta Italia, come in 
quelle della Sicilia, nelle quali i stata applicala, nelle prime 
per iniiero, nelle seconde per metì, la tassa scolastica por- 
lata dalla legge Casati sia, senza cambiare il sistema della 
legge, ridotta la tassa nei termini anteriori alla pubblica- 
zione della lef^e stessa. Solo però questa riduzione si ha 
certo a fare senza turbare, senza pr^udicare il principio 
gii ammesso nella legge, senza pregiudicare nessuna que- 
stione di quelle che implicano essenzialmenle l'essenza slessa 
dell'ordinamento scolastico e dei prìncipii i quali si viglia 
che l'informino. Questioni simili non si pregiudicanoi si 
risolvano. 
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Che è invece ciò che ha fklto la Commistioneì La Com- 
misiione é parlila da tuit'altro concetto che quello del nfi- 
nislro, e questo concetto l'ha preso in parte dalle proprie 
meditazioni forse, in parie da una relazione del Senato su 
nn progetto di legge del senatore Mattcucci, ed in parte ila 
na principio allalto astratto c senza applicazione. La Com- 
missione si è detto: le tasse aeilc Università d'Italia sonò 
diverse; noi dobbiamo uniricnre le (asse. 

Onanto a me, sono d'accordo che bisogna unificare le lasse 
generali, e sono dispoeio a votare tutte quante le tasse d'im- 
poBla; e se non sr trattasse che di tasse, il coraggio l'avrei 
di votare che per ona buona parte dell'Italia se ne paghi 
anche in ciò una maggiore; non è l'aumento delle lasse ohe 
temo, è l'ingiustizia .intrinseca di questo concetto deU'nni- 
Ticazione in questo, é il danno intrìnseco che ne risolta al- 
l' insegnamento. 

Il ministro dell' istruzione pulhlica 6 stato proresiore più 
lungamente di me; ebbene io, quantuque sia stato poco 
tempo professore, pure ho un cotal pregiudixio contro i pro- 
fessori. 

I professori Mfiici.ìti risir.ino molto 3S diventare macchine 
da lezioni : ;iiglianij ad aiiiar niullu gli sludi'iili clie stanno 
seduti lì ritti, inslecchiti, che non si muovono, cbe ritor- 
nano il giorno dopo al posto dove sono andati il giorno 
prima, che discutono poco, che non li inquietano né punto 
né poco, che è gente, insomma, mogia, mogia bene; dicono 
che la disciplina allora ha sede nelle Univcrsilà, dicono che 
allora gli studenti profittano. Io, per me, per quei pochi 
studenti che lio conosciuti, ho sempre visto che i più vìvi 
erano sempre quelli cbe profittavano di più. Io vi dico: non 
vi confondete, vi sono delle condizioni in cui un'Università 
fiorisce ed altre in cui essa non può fiorire. Le condizioni 
nelle quali un'Università fiorisce sono tre, ed io non fo che 
accennarle; chi voglia persuadersene non ha che a legare 
la storia di tntte le Università. 

Le Università sì mantengono Oorìde aqueste tre condizioni. 



Prima é la frequenza degli stodenll. 

Un'Università con pochi stndenli non. fiorisce ; neanche Je 
Università germaniche fioriscono con pochi slndenti, e non 
é punto vero, come l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione crede, che le Unìversiti di Gerraaoii siano fioranti 
tntle quante. 

Im seconda necessità ò ia emnlarione e la concorrenia 
manteanta tra i professori. 

La terza necessità à che l'antorilà che sorveglia le Univer- 
sità sia estranea all'Università slessa. 

Se voi prendete la storia di tutte te UniverEità, voi ve- 
drete, per esempio, che l'Università di Padova fiori per la 
natura de) .^ui> governo; voi vedrete le Università olandesi 
fwnvQ per questa speciale condiziono del gno governo, affi- 
daLo nelle niaai di moderatori e direttori scelti fiiori del- 
lordine dei professori. 

Quanto all'emulazione tra i professori, che io ho indicato 
come la seconda condizione, si snol credere senia ragiona, 
die come ella é prodotta in Germania dal priva» doemle, 
cosi non si possa produrre altrimenti, nè altrove che io Ger- 
mania, oVo si è avutfcura dì produrla, di generarla, di pro- 
curarla. Invece le nostre antiche Università se ne sono cu- 
rate tanto e cod curiosamente che è quasi piacevole a ecd- 
tire i modi che hanno lanuto. 

Le Università formate sol modello dall'Università di Pa- 
rigi avevano un modo semplicissimo di costitnre l'emnla- 
zinne nei professori. I professori erano pagati dagli stodenli, 
percià quel professore che filce va di più e meglio, avea mag- 
gior compenso, avea più segnilo, aveva più onori, e. Dio 
mio I io non so quali cose possano meglio spingere un pro- 
fessore, come chi si sia, al meglio, altro che queste, le glorie, 
il compenso, le speranze d'un grande avvenire. 

Le Università d'Italia invece erano costitnite sopra una 
base diversa. 1 professori vi si dividevano in quelli che pa- 
gava il cornane in cui l'Universilì risiedeva, ed in quelli che 
erano pagali dagli slndenti stesa. 
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Come fàcevano adunque a slabitire l'emulazione Ira pro- 
feisorì? 

Avevano iavBiilBto un memo semplicÌEsimD, ma cbiiro e 
potente. Natie nostre antiche Dniiersità non si aveva quella 
paura dello studente che ora abbiamo, quella paura che ab- 
biamo ora a sentire che in Napoli ci fieno 9000 Gtudcnti. In 
Bologna ce n'erano 2000; in Parigi 30,000; e non se n'era 
punto in tremore ed in timore, tjuanlunque iiuesli studenti 
avessero privilegi amplissimi, giurisdizioni proprie, fran- 
chigie. II rettore dell'Uni versi là era nell'Università italiana 
uno slndenle. E come egli era creato il professore? Io non 
vi dico d'imitarli i padri vostri, ma vi espongo la loro sa- 
li professore era nominalo annualmente dagli studenti. 
Ah, mio Dio! Capisco bene che non si può più; ma pure 
che volete? i padri nostri volevano che ogni anno gli stu- 
denti a suffragio prima dirullo e poi più o meno indiretto 
eleggessero il profcssitrc. Non era egli questo un mezzo po- 
tentissimo di tener tutto vivo il sentimento di emnlaiione 
del professore? E gli sludeniì dicevano al municipio : pagate 
il professore che noi abbiamo eletto ; se non volete pag;arlo, 
noi andiamo via. E il municipio pagava. 

E non basta ; vi erano dì più degli altri usi espedienti ed 
accorgimenti curiosissimi. Credete che nelle Università ila- 
liane fosse molto difficile il poter insegnare? Nelle Univer- 
sità antiche chiunque era dichiarato dottore aveva non solo 
i) diritto, ma obbligo d'insegnare. Inoltre nelle Università 
di Pavia e di Bologna i) numero dei professori in eiasche- 
dana Tacolli era grandissimo. Nella Acoltà- legale di Bolo- 
gna, per esempio, il. Dum*ero dei professori era di 46, ed 
erano di primo, di secondò, di terzo, di quarto, di quinto 
grado, secondo la loro riputazione. 

E non solo quella moltitudine di prol'essofi si faceva con- 
correnza a vicenda. Avevano tulli a temere anche quella 
degli scolari; a quesli era facilissimo l'ottenere di poter in- 
segnare ; anzi l'insegnare era loro prescritto in certi oasi. E 
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nella hcoM legale ili Bologna vi erano sei eattedre dotate, 
Eulle quali non potevano salire altro che studenti. 

Nù ciò solo è luUo : il profesBOre di primo grado aveva il 
suo a ali prò fesso re che cbiamavasi anlisafÌGla; ed era costretto 
a discutere una volta per seltimana avanti agli studenti col 
professore che gli era contrapposto. E siate sicuri che fino 
d'allora il professore amava mollissitno la discussione pub- 
blica degli scolari tra loro ; amava molto a sentire discutere 
gli studenti, ma gli spiaceva grandemente di dover discutere 
egli con un suo pari in pubblico. 

Era una iosa incomoda per lui. E chi esamina gli alti 
dell'Università di Pavia vedrà che la pena maggiore dei mo- 
deratori dello studio licinesR era ijiiella di obbligare i pro- 
fossùi i a f;irc in jiulit]lii:o le loro disjule setliraanali col ìoro 
antisofisla. 

Dunque, voi lo vedete die nelle liniversiUI nostre antiche 
si era compresa che la seconda condiiione di ogni Unirer- 
ùtà booDa e florida è la Soncorrenza e l'emalazione fra ■ 

C'era una tei7a condizione la quale in quelle Università 
nosho ein iciik, cfTcìtiva e nalurnle, veniva di per sò; vo- 
[ilic diie, il toiiiiorso ili molìi numerosi studenti in un posto 
solo. Se non avete cotesto concorso sino, a un certo punto, 
à inolile discorrere d'altiQ ; se non avete suffioienle numero 
di sladenii per alimealare l'insegnamento privato, fuori del- 
l'Università come in Napoli, odealrocomeÌD Germania, èmn- 
tilc parlarne. Dio mìo ! non l'avrete in nessun modo il privato 
insegnante, perchè egli non saprà di ohe, uè come vivere. 

Ed oltre a ciò, quello che fa davvero progredire gli studi 
È la vita accomunata, il consorzio dei giovani, la discussione 
reciproca di uno studente coll'allro, è la scienza che si co- 
munica col contatto contìnuo dell'uno coll'allro; i com- 
menti, lo interpretazioni che si fanno a vicenda delle parole 
del professore, la viva reciprocanxa delle idee, lo wamhio 
della luce che ciascuno è rìnscito a ilare nella sua mente. 
Ora, ciò appunto i quello che in Napoli non é mancalo mai 



per quanto le altre comliziLuii iiianciisscro, e ciò ù bacalo 
ad alimentarvi le curiosità scieniitica e letteraria, 3 (enervi 
deMR, nonstanle la più vigile tirannide, la mente e gli spi- 
riti, a non lasciarvi spegnere la lita della Boienza, la graiìa 
delle lettere e la luce delle idee. 

Se l'emulazione tra i professori uflìciali è mancnla, per- 
chè da gran tempo i professori ufficiali vi son tutti pagati 
dallo Stato, eie cattedre pubbliclie son rimaste ileserle di 
studenti, il solo numeroso concorso di questi è bastato a 
creare l'emnlaiione negli insegnanti privati, ed a portare di 
|>er si solo tatti i migliori effetti pratici di an insegnamento 
sapcrìore. 

Io so cbc l'onorevole ministro della pubblica islruiione c 
parecchi professori napolitani hanno filla in mente l'idea 
che l'insegnante privato napolitano non insegna abbastanza. 
Eppure, senz'altro sussidio la collnra della classe ilegli av- 
vocati, degl'ingegneri, dei medici iii'llc provinrie nnpolelane 
non è al disotto dt quello che i nelle altre Provincie italiane, 
anzi è forse superiore. Ebbene, sì; io posiso assicurare la 
Camera che latta questa istruzione di coleste classi medie é 
derivata e dipese da insegnanti privati. 

Hè io vi nego che questi insegnanti sieno abituati ad in- 
stare piti materie insieme, e che ciò sia un difetto; né 
vi nego che a Napoli uno studente possa fare in due od in 
tre anni, secondo la spinta, lo stimolo, la forza dei proprio 
ingegno, quel corso che, secondo il regolamento dello Slato, 
sarebbe bisognato fare in cinque anni. Io vi assentirò ancbe 
Glie questo sino ad un certo pnnio sìa nn danno, ma pure 
non cosi grande come a lainni pare, giacché la stessa fa- 
colta concessa allo studente non impedisce che le Univcrsilii 
prosperino e gli studenti vi profittino. 

Certo è che non ostante questi difetti dell'insegnamento 
privato, in Napoli, per il solo consorzio dei molli studenti, 
7} à genera qnella carìosità scieniiiìca che crea solo la pos- 
sibilità del profitto ; quell'amore, quella passione, qnella 
Ibga dello studio che la solo la possibilità del profitto. 
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A venti aoni quei giovani soq tulli {lieni dì brìo e di gpe- 
raniB aelle promesse della scienia, ne sodo ìnnainoroli e ne 
ardono toUi. Con qnsnta fidnoìa noD s'afikodano alla tìU? 
Eppure quei vividi ingegni restano moni; il Qato è loro 
tronco' dalla realità della vita; e disperano e s'abbandonano. 
Perchè? Perchè sinora hanno trovalo intorno a sà e trovano 
una Eocietì che li resiiinge, die li soffoca; dio non sa che 
cosa brae. Allora, si diiuilono in se; e se l'cslro del sapere 
li punge ancora a li tormenta, o s'annienlano c s'annullano 
disperati di non trovare un' eco, ovvero si ricingono in 
isoenze che aeno remote da ogni cosa reale. Ha pure que- 
ste scienze stesse hanno bisogno dì essere vivificate dal sen- 
timento (Iella realità che vi circondi ; e quando siate forzati 
a chiudervici alTalln, e a rompere con ogni altra cosa, il 
voslro ingegno c con ciò cosirello a sciuparsi in ubbie, alle 
quali manca ogni vigore ppeculativo ed ogni valore pratico. 
Vi si inaridisce il pensiero nella mente : vi si volta lo spirilo 

Queslo però non è l'efretlo naturale della spinta che al 
vostro ingegno ha dato l'insegnamento privato, è la colpa 
del mondo nel-ijuale vi siete trovali ad unire ajipena lasciate 
l'aule universitarie o le case del prorcssore. 

Voi vedele gli effelli iner^wi^liosi cht, mancando ogni 
altra condi?ione , il soìo conf^oi-po iti^gli Jtiulcnii basla a 
produrre. 

Io voglio pnr credere che ie condizioni che vi ho esposte 
delle floridezze di ogni Universiti sono attinte alle storie 
elette, alle filosofie stesse, all'esséiiza dell'Unìverriti. 

Ho dello da quali crilerii avrebbe dovuto muovere il 

Ministero nel giudizio di quelle che debhono essere le con- 
dizioni nccc^Farie alla lloridczza di una Università qiialfia : 
a mi maravigliava clie il Ministero non avesse visto altro 
difello, e non avesse creduto di muovere da altra conside- 
razione che da questa , che le tasse fossero disuguali tra 
una Dniversili ed un'altra d'Italia, e che bisognasse uni- 
formarle. 
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Com'egli ho comunicato questo suo conceLlo alla Coramia- 
sione, e come questa, ad un tratto, ha fatto ad occoglierlol 
Questa aveva davanli a sé un progetto di legge ebe proponeva 
di diminoire solo di un leno le lasse d'euini speciali e ge- 
oerali cbe nelle Daiversilà di Lombardia e del Piemonte 
erano state ÌDtrodolte dalla legge Casali, E la Commissione 
accolse queste consideraziani ; essa si disse: il Ministero ci 
domanda di dimiDuire di un terzo la tassa dei diritti ani- 
versitari, generali e speciali ; il Ministero ci domanda troppo, 
noi non possiamo accordare cbe si diminuiscano di un terzo 
le tasse tuUe. Il Governo è pure costretta a spendere mollo 
in colesti esami ; la retribuzione degli esaminatori vi é pic- 
colissima. U più che possiamo accordare é di diminuire di 
un terzo la tassa degli esami generali e di un quarto la 
lassa degli esami speciali. In questo giro d'idee si avvolgeva 
la Cummissionu, e secondo questo giro d'idee ibrmulava il 
suo primo progetto. Ma a un trailo cascò ne! suo grembo 
il concetto deiruniricazionc delle tasse e si decise di Lotlo 
a presentare alla Camera un disegno di legge, nel quale 
dimenticò cbe aveva sino allora persino scbivato di diminuire 
di DB terzo la tassa degli esami speciali e non aveva potuto 
GÒnsentiredidìminviria che solo di un qnarlo. Diletti, ecco 
a un tratto che propone di ridurre a 1 00 franchi per la fa- 
oollà di lettere e di BlosoGa, e a 20O per tutte le altre fa- 
coltà ler tasse degli esami, e invece della tassa d'iscrizione 
a ciascbedun corso che la legge Casali voleva, propone nna 
tassa annuale d'iscrizione di 100 franclii per la facoltà di 
lettere e di filosofìa, di 150 per ogni altra. 

E questa proposta spicciò d'un subito dal coucelto di uni- 
flcarione delle tasse ; concetto, dicevamo, cbe ebbe il potere 
di far perdere a un tratto ai commissari tutto il filo del loro 
proprio ragionamen.o. 

Ora, vi ha egli davvero in questo con.;e(lo una virtù tale, 

a sé"? Io dicliiaro che no. Ami, devu Jii iu ; il vedere clie per 
voglia di un'unilìcazions astratta si lasci da banda ogni con- 



siderazione pratica e concreta, mi fa temere die non debba 
prevalere in molti una piega di spirilo, una piega di mente, 
die, predominando in quesla come io allre cose a cafiac- 
ciò, diventerebbe pericolosa per rordiaamsDto generale del 

L'unificazione è un conceUo di col io non sono un seguace 
novizio. Non bo bisogna di dire d'averla io voluta e difesa 
a visiera alzata nell'Italia meridionale; l'unificazione am- 
ministrativa, l'uniGcazione legislativa io i'ho cosi esplìcita- 
mente, cobI oatinalamente sostenuta nel mio paese, che non 
v4ia oltraggio, per atroce che sia, che quegli 1 quali non la 
volevano, non abbiano lanciato contro di me. 

Ua non bisogna portare ijuesto concetta sino a sofTocare 
quello die fa la ricdiezza e il rigoglio della vita italiana, la 
varietà delle sue manifestazioni e lavartela corrispondente 
dei suoi bisogni scientillci, «.'cunoinici e morali. Cii!> non sa- 
rebbe che un voler produin: dit: cuiidiiioni d'I- 
talia non riescirerao a iirodunc, n fon mev.yÀ con cui non 
rìesciremo che ad impedire il bene che le condizioni naturali 
d'Italia porterebbero di per sè. 

Che cosa, d'altra parie, è la lasaa scolastica? È il compenso 
parziale del servizio ohe lo Stato rende a tulli qnélU che 
vogliono imparare nelle Dniversità sue. 

La lassa scolastica domanda a quelli che vt^liono profit- 
tare dell'insegnamento dello Sialo di voler essi in parte pa* 
gare ciò che questo insegnainenlo dello Stato costa a tutti i 
contribuenti. 

Ora è essa la spesa dello Sialo ^aale in tutte le Univer- 
sità del regno? 

Le Università italiane, che ora sono pressoché lutle go- 
vernative, non hanno altro di simile che il nome di Uni- 
versità. Variano in quanto al numero dei proressori, in 
' quanto a numero di facolU, a quantità di materie in cia- 
scheduna, a ricchem e copia di gabiaetti, di stabilimenti 
universitari, a numero di professori, a soldo dei professori 
slessi. Neil 'Uni versiti di Torino vi sono, per esempio, 68 pro- 
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fessori, io quella ili Genova 44, in quella di Pavia 44, in 
qaella di Bolf^na 50, in quella di Modena 4C, in quella di 
Paro» 35, ia quella di Pisa 5S ; nell'UniversitA di Mnpoli ce 
ne sono 63, in qdella dì Palermo 58, in quella di Catania 
40, in quella di Hessina 38, in quella di Cagliari 34, in 
quella di Snssarì 96, e il soldo da professori dove è di lire 
4,000, dove di lire S,500, dove di lire S,500, doveperaìao 
di lire 1,500. 

Questa diversità di ogni cosa nelle Università varie, torna 
a una diversità di spesa per parte del Governo; prova una 
diversità di servigio reso dal Governo agli studenti stessi. 

Come volete voi dunque domandare un compenso uguale 
a laUi quanti gli sladenti ilalìani, quando voi avete le Uni- 
versiti govamatìve asHtiate sopra basi cosi radicalmente 
diverse? Questa diveraitA di spesa è tale che, se comparate 
quello die costa Io studente in ciasclicduna Università, voi 
.troverete che lo SlaLo spenile divorsissimainenle jiur ciascuno 
Studente da una Università all'altra, 

Io lio fatto il calcolo, ed era semplicissimo. Basta sottrarre 
dalla spesa totale di ogni Dnìversiti il provento cbe dà, e 
dividere il soverchio deH'edlo per il numero degli studenti 
che si trova in ciascheduna. 

Ebbene, lo studente nella facoltà di Milano costa alloSlato 
1,140 franchi; 

niversilà di Palermo È di 733. Debbo uerò. in auaoio al- 
rUniversilà di Kunrmo nirc. ciic no latio ii caicoio sijua 
cifra degli studenti cne uanno ja rcjaxione ueiia ijOrnmis- 
sioDe e VAnnuarto aeu tsirutime vuoouca. ma uisuirna cnu 
io dichiari che ii l'ciiorc iien univuisiia sinssu mi iia scl jiio 
che gli studenti 01 uucii uuiversiia non suiiu uin 'i:ì{<. lome 
le pubblicazioni uiiiciaii ujconu, imt fjvim ; lu 
NeirUniversii 

tre anni fa, lo siuiienie costa niL'niciniMin chi: : jo 

quella di Bologna iìmm m. in lincila in niciiiiiiM -inL'. in 
quella di Pisa 7 

Modena 301 ; per Geuuva 6 di 'J'JU 4lj, per Catania SNS, 
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per Torino 208, per Siena 201, per Pavia 78, per Napoli 
soli 39, secondo il computo che ho fallo io del bilancio 
pHEsÌTo di questa Università ; 50, secondo i! cAmputo della 
Commissione ; giacché, q che sbagli io o che sbagli la Com- 
missioDe, è pur vero che io non sono riuscito a trovare che 
l'Università di Napoli costi allo Stalo tanto quanto essa dice. 
Del resto, voglio pure ammettere che lo studente napolitano 
costi 50 Tranchi: come accade egii che sia cosi minimo il 
sacrifìcio dello Sialo per lo studente napolitano? Che sia 
cosi sensibilmente minore rispetto ail ugni altra Unìversìti 
italiana? Perchè questo? Perchè in Napoli voi avete un cen- 
tro universitario por 7 milioni d'abitanti. 

Io aoQ ben lontano dal dirvi di moltiplicarlo :-noii desi- 
dero punto ohe l'ordinaraenlo nniversilarìo aia messo nel- 
l'Italia meridionale in quella Talsa posizione in cui é nelle 
Provincie dell'Alia Italia. Ma pure l'essercene 11 uno solo 
proiiure alcuni eiTelli liinìrsi dii quelli che produce nel- 
l'Alla Italia ressertcnc parecchi ammucchiati in un piccolo 
spazio. Li il concorso degli studenti può essere cu e irran- 
dissimo, e la spesa dell' Universi là è distribuita i-ii un iniia- 
gior numero. U lo slndenle è coslretlo nÙ andare ad un 
centro noi versi tarlo pi lontano dalla sua famiglia. Li que- 
sta lontananza aumentale spese di viaggio, qucuc ui sor- 
veglianza, quelle di dimora, ogni spesa insomma che lo stu- 
dente é obbligalo ad incontrare per vivere mentre die 
impara. E questa spe^a è ancora accresciuta dalle difficoltà 
delle comunicazioni stradali ; mentre ora nell'Alta Italia si 
va facilmente da una parte all'altra per mezzo di strade 
ferrate, e laggiù voi sapete che, se ora non si può quasi an- 
dare in nessun modo per esserci dappertutto i briganti, 
quando (jnes ti finiscano, resterà per un pezzo difficile e lungo 
il viaggio delle diverse citt^ e borghi delle varie provincie 
al centro universitario di Napoli. Ci ha provincie napole- 
tane, come Lecce e le estreme Calabrie, dalle (juali ci vo- 
gliono sette giorni per arrivare a Napoli*. 

Voi vedete dunque che la diminuzione di spesa per parte 
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del Governo corrisponJe nell'Università ili Napoli ad un anr 
mento di spesa per parie dello stuilentc. 

T,uUe le diversità, le differenze radi<:ali che la vi ho fatto 
notare da Università ad Università italiane, non vi pare che 
già di per sè sole impediscano che s'imponga agli studenti 
di tutte una tassasela? 

E non basta? La smania dell'uni Ticazìone vi ha tirati e 
trascinati a lai punto che nel progetto di legge è slato de- 
terminato che la tassa annualed'ìscrizione debb' essere di 100 
franehi p«rlefacolli di lettere e dì fìtosofìa.e di 150 franchi 
per le idtre facoM. 

ViOHA. £ inutile che l'onorevole Bonghi sì estenda sopra 
dati di fatto che sono slati variati: hisocna nrendere la 
questione di fallo come si presenta ora. Eljbenfl. secondo 
il progetlo della Commissione stalo uliLmamcnle stampalo 
e distribuito, per ogni anno di corso si pagiino lire 100 
senza distinzione tra facoltà e facuU:!. e cosi se un torso 
è composto di quattro anni saranno pagalo nullo studente 
lire 400 in lutto senza distinzione, ripeto, tra facoltà e 
facoltà; l'altra' tassa, quella d^li esami, è pure fissala 
in tire 100 per tolti gli esami senza dìstìniìone. Ecco 
tntlo. 

Bonghi. Mi permetta l'onorevole Viora che gli dica che 
io già sapeva bene che questo terzo progetlo stampato c'era; 
qnanluaquc, come dico, non l'avessi visto. Nonostante però 
che lo sapessi, io intendeva parlare dapprima sul progetto 
che ci è stato dislribuilo, e poi voleva provare come quel 
tono progetlo che l'onorevole Viora ci ananneia aia pib 
assordo che non è quello su cui io voleva giudicare i calcoli 
della Commissione, 

Perchè piii assurdo? Si vuole che Io dica sin d'ora? Eb- 
bene lo dirò ora. 

Finché mi si dice : gli studenti pagheranno 100 franchi 
per la facoltà di filosofìa e lettere, che non mena ad alcuna 
carriera, o a quella poverissima dell'insegnameeto secon- 
dario, c 150 franchi per le altre facoltà, Ìo posso intendere, 



10 posso dirmi: i commissari della legge hanno vista alcuni 
differenza tra ma e cosa, ira il diventar avvocato ed il di- 
ventar nulla, tra il diventar mgegLieri;, medico, avvocato ed 

11 divenlare maestro di liceo o ili ginnafio ; m,i quando mi 
si dice cbe si mette la lassa di 100 franchi di osarne cosi 
per le Aicollà di lettere e lìloaiflìa eomeperlelìicoUi dì leggi, 
di medicina, di matematica, ma ' allora io ii dico che non 
intendo più nulla. 

Il concetio dell'unificazione , preso cosi in astrailo e in 
assoluto, accieca, pare, afTalto, e diventa assurdo dav- 

Corae non considerare die uiascuno di quelli ì quali si 
mettono in una carriera, vi si mette per la speran7a mag- 
giore 0, minore dei gnadiigni che aspella di raccogliervi, e, 
secondo questa speranza maggiore o minore, è disposto a 
spendere piii o meno per esservi abilitato? 

Dire: noi mettiamo per gli esami di ogni facollA, per i 
corsi di ogni racajlì una lassa ugnale, torna a un uscir fuori 
dei criteriì di lutte quante le Universilà del mondo. 

Si, in tutte quante le Universilà del mondo si paga meno 
per la facoltà di matematica, un po'pili per quella di me- 
dicina, ed aocorn piìi per la legale. £ uno degli sbagli delia 
CaijMi y:m\- fallo oauaru di [)Ìii nella facoilA medica 
che non nella legale. E voi andate più oltre ancore in 
questa via contraddittoria, ed arrivate persino a far pagare 



e come ragionare. Lasciatemi dunque ripigliare ii mio ra- 
gionameDio. 

10 volevo dire; la Commissione ha laito un caicoio soora 
le basi del suo secondo progetto che erano, come dicevo, 



u iscrizione neiia prima lacoiia, ui lire 2Utf per le altre, au 



queste basi che aveva asennlo, lo Stalo avrebbe avuto un in- 
troito maggiore di 498,000 lire rispetto a quello che ha ora 
dalle tasse scolastiche che seno in vigore. Varreste ora 
dirmi quale sari il guadagno che avrà lo Stato, quando H" 
vrete ridotte le tasse alla misara coniane di 100 lire per 
ogni tassa che proponete ora? Ve Io dirò io: lo Stato avrà 
lo scapito di circa un milione. 

VioBi. 300,000 franchi. 

BoHQBi. Ora ve lo provo. 

Essi hanno fallo fondamento su due maniere di lasse, 
l'nna d'iBcriziong, l'altra di esami. Ma nel computarne i 
proventi eÌ sona nìeotemeno che dimenticali il capo-verso 
dello stesso articolo della loro legge, di quel capo-verso 
nel quale è detto che la tassa d'iscrizione è una tassa 
eventuale, cioè a dire che verrà pagala in lutto o in parte 
dallo studente, secando che avrà voluto o no seguire i corsi 
pubblici, e vi avrà o no preTerìto dei corsi privati. 

Ora che cosa vuol dir ciò? Vuol dire che, ci abbiano o 
no postò mente i commissarì, la tassa dei 100 e dei 150 
franchi annuale é una tassa d'iscrizione, una lassa ordi- 
nata a rendere parzialmente retribuito dallo studente l'in- 
segnamento ufficiale; giacché l'avere una tassa la qualità di 
tassa d'iscrizione non dipende punto dall'essere [oliscala ilal 
professore, cosicché quando la pigli, invece del profi'ssore, 
lo Stalo, essa cambi natura ; dipende bensì dal servire essa 
di retribuzione all'insegnamento piuttostochè di prezzo al 
diploma o di compenso all'esaminatore. 

1 commissari adunque hanno stabilito una tassa d'iscrì- 
lione, una lassa di retribuzione all'insegnamento, e che . 
perciò mette, sino ad un certo punto, in grado l'insegna- 
mento privalo dì contendere co! piilblico, gincché questo è 
reso retribuito corno quello per forza deve essere. Perciò ci 
vien detto : quando uno studente provi che ha seguilo presso 
insegnanti privali luUi o in parte i corsi che avrebbe potuto 
bte all'Uaiversità, allora non pagherà tutta od in parte la 
lassa d'iscrizione. Ebbene, nel calcolo hanno dimenUcalo 



clii; <|iir'.i:i lil^s,t i-u>] t'alia era ovi^nlualc, l'haaDO mesta in 
conio come se fosse dermiia i! terla. 

Ha quanti, dunque, sono gli sludenii che non seguiranno 
i corsi pubblici dell'Universi li, e quindi non pagheranno 
tassa d'iecriiiione all'erario? 

Se non lo sapcle, non ilovele fare come se lo sapeste, né 
mettere in conto, come certa, una somma della quale non 
sapete a quanlo amoiunti, ne tu ammonti a nulla. 

Voi mi fate un calcolo e mi dite : noi abbandoniamo Ire 
mila dei quindici milaepiii sLudenti cbe danno oggi le lìaì- 
versiti italiane. Facciamo conto di averne soli dodid mila 

Ecco ora il calcolo che voi fate nel caso doppio dei due 

Voi I iiiiipiilali' clii: un ottavo degli stiiilenli, su per giù 
appartenga alla facoltà di lettere. e di ijlosoiìa, vuol dire un 
1300. Questi, nel primo progeitOj vi davano 130,000 lire, 
conlinaano a darrene allretlante, percbi il vostro cnore co- 
gli studenti di filosofia è rimasto cbiuso e crudele, e quan- 
tunijue i loro sludi menino a nulla in questo mondo, eapoco 
nell'altro, la loro tassa nel terzo vostro progetto non l'avete 
diminuita. 

Restano per le altre facoltà 10,700; questi nel secondo 
vostro progetto davano 1,605,000 Trancili, nel terzo ne da- 
ranno solo ì ,070,000, giacché quelli clie vogliono diventare 
avvocati, medici, Ingegneri, e iguelli che vogliono diven- 
tare filosotì, dei quali il ministro della pubblica istruzione 
ne avrebbe, egli disse, troppo di venti, gli avete messi tutti 
alla siesta stregua. 

Di poi vengono le tasse di esami. Avete fatto conto che 
un sesto degli studenti u laurei ogni anno; e di questi 3000, 
300 appartengono alle facoltà di leltere e di Gloiofia, 1700 
alle altre. 

Or bene, nel secondo progetto quei primi trecento a 
■ÌOO iVanchi l'uno vi davano 30,000 lire; ora, nel lino vi 
continuano a dare altrettanto. Invece i 1700, che nel secondo 



progetto a 300 franobi l'uno per esame vi danno 340,000 
franchi, nel terzo ve ne daranno 1 70,000. 

Col secondo progetto tluoque avreste ri^coEso, come avete 
sUmpato, 2,105,000 lire, col terzo ne riscuoterete 1 ,400,000. 

Ha come ottenete queste due somme? Dimenticando che 
non potevate far conto che duilicimlla studeoti vi avrebbero 
tulli pagato le tasse li'isrriiiune, e cosi illudendovi clic 
aveste riscosso pei- lasse aniiuaii d'iscrizione 1,735,000 
Tranchi nel primo caso, 1,200,000 nel secondo. 

Appunto lattbat attgais in hata; infatti, una volta che 
ni ponete una tassa d'iKiiàone ai oorai, una volta che voi 
ponete una lassa d'iscriitone dalla quale lo studente si pufi 
liberare presentando un certificato di aver seguilo dei corsi 
privati, che cosli succede? Clic iiun ve la pa^hiiià che nei 
paesi nei <|U3li l'insegnamenEo privalo i^osl:i piii ili quello 
che il Governo chiede per abilitarlo a studiare nell'Uni- 
versilì. Nei paesi nei quali costa meno, lo studente biso- 
gnerebbe pure che tosse co^ stolido da non poter essere 
neanche in grado di passare il primo esame di ammissione 
per indursi a pagare al (Governo una tassa di 100 franchi, 
qaando può venire all'Università in qualil?i di uditore ed ot- 
tenere il certificalo di aver fatto il corso, ed aver seguito 
l'insegnamento privato, per un 30 franclii da un insegnante 
privato. 

Poniamo il caso : in Napoli c'è un insegnamento privalo 
svi In p patissimo — ad alcuni parrà anchelroppo,noname: — 
quanto costi lutto il corso legale, il cono medico? Costerà da 
00 ad 80 franchi tutto quanto ; non solo un anno. Par poco? 
Ma noQ crediate per ciò che l'insegnante privato, se buono, 
guadagni poco. L'inscjrnanle privati! in un centro universi- 
tario in cui si racooliiono 0 luihi stuiJenti in un momento 
forse d'eccitsiione pubblica, ma in cui sempre se ne racco- 
glieranno dai 7 agli 8 mila, l'insegnante privato può avere 
un numero stragrande di studenti, ed* ottenere compenso 
mlGciente di danaro e di rìputaxione alle sne fatiche. Co- 
aechi l'iasegnante privalo, cbiedendo molto meno a Napoli 



di quello che possa chiedere nelle altre citti UDÌ*erqtarìe 
italiane, può guadagnare mollo di più che non farebbe un 
insegnante privalo a Torino, a Pavia, a Pisa pigliando un 
compenso mollo superiore. 

La Camera vede adunque che la Commissione ha intro- 
doiio nel suo conio una somma, sulla quale non polevafare 
nessun assegno, e la quale doveva, anziché sommare, sot- 
trarre. Ed io vi prometto, vi .is^icuro che degli olio mila 
studenti che verranno più o meno a studiare in Napoli non 
uno solo pagberì la vostra tassa d'iscrizione. 

Voglia adunque la Commiuione dedurre qualcosa dal ano 
totale della tassa d'iscrizione. Né gli chiedo, stante le con- 
suetudini di Napoli, che ne deduca troppo, dimandandochc 
ne diffalchi un due terzi c si cnnleiilì lii sperare di riscuotere 
le tasse da 4000 soli studenti. 

Ora, poiché da 12,000 studenti voi ottenevate col secondo 
progetto lire 1,735,000 per tassa d'iscritione, quando non 
De avrete pili che 4000 che ve la paghino (e vi ripeto, 
dico troppo a darvene <1000), voi non rilrarrela pib chs 
sole lire 578,000, la qual somma, unita col provento degli 
esumi in Ir^inchi ;»70,000, fa che l'introito totale che po- 
tete picsuiiicrc imn è già di un 3,11^,000, ma bend di soli 
!34,8,O00, che vuol dire 1,157,000 di meno che oon.pen- 
«ivBle. 

Ora da questi si debbono dedurre le lire 700,000 di ia»g- 
giore spesa che, a detta della Commissione stessa, porla la 
esecuzione del buo progetto ; non restano adunque di netto 
che lire 318,000. E poiché ora nello stato attuale delle cose 
se ne introitano 906,454 55, vuol dire che col secondo dei 
progetti dellaCommissionesiriecuoierebbcrolire 658,454 55 
di meno che non ora. 

- Ha la Commissione ha nn terzo progetto , come l'ono- 
revole Viora ba avuto la cortesia di arrertìrmi ; e secondo- 
questo abbiamo visto titia le lasse d'iscriiione gitterebbero 
lire 1,SOO,000 quando tutti i 12 mila studenti la pagassero. 
Quando peri non la paghino che 4000, vuol dir« che ilpro- 
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vento della lagsesi riduce n lire 400,000; e poiché gli esarai 
ve ne danno, secondo queslo stesso [irogello, allri 200,000, 
Tuol dire che l'introito totale earebbe di 600,000, che £ a 
dire, rimettereste 100,000 lire sulle ma^iorì spese, alle 
quali l'erario è forzato dall'esecuzione del progetto della 
Commissione, perdendo per soprappifi lutto l'introito atluale 
di lire 906,454 55. 

Ma voi dite : noi sapremo bene sforzare gli studenti napo- 
litani a venirci a pagatela lassa; noi circonderemo gli esami 
di niollissimi ìneaglì, di nioltÌB8Ìmi impedimenti ; quel certi- 
ficato losoggetleremoa tanlefonnalii&ehe vorranno pur pre- 
ferire di segnire i nostri corsi pubblici ufficiali, e pagarci. 

La Coraniisione, adunque, ha fatto i suoi conti sotto t'im- 
pretsione di no sistem:> di libevln universitaria come la 
germaoica, dì od sistema in cui i docenti privati insegnano 
tutti nel reoioto dell'Università, esigendo una tassa cono- 
icinta dall'antoiitì accademica ed approvata da-essa, e si è 
immaginato che fosse facile di vigilare lo studente coU'ot- 
lenere che non abbia né interesse nè modo di non pa- 
gare all'Uni versilA le sue lasse. Ma in Napoli è allrimenli ; 
in Napoli l'insegnante privato insegna a casa sua per il 
prezEO che gli piace e che nessuno ha interesse a sapere; 
non domanda che il permesso d'insegnare, e questo per- 
messo non deve djmandsrvalo; deve bastarvi che egli sia 
già doltbrato. 

Come vorrete adunque e potrete voi sorvegliare? Non ne 
avete più modo quando l'insegnamento c Tuori del recinto 
dell'Università, e quanto a me, io vi dico che chiudervelo 
dentro, per quanlo mi sia p.irso una volla desiderabile, mi 
son pur dovuto persuadere che in Napoli sarebbe impossi- 
bile e per tutta Italia non sarebbe utile. 

Io vi aveva provato che l'ultimo progetto della Commis- 
sione fa scapitare le finanze anche se gli studenti pagassero 
tutti le tassa d'iscrixtone ; ma devo agginngere ora che se 
il Governo giungesse a fonarli tutti a pagare, commette- 
rebbe la tna^ion delle ingiDsUzie. 



d'iscrizione e una tassa di inunatricolauone o di re^tro, 
come era quetla che l'onorevole ministro aveva proposta 
nella le^ge presentata da lui al Senato. 

La lassa d'i ni mairi colazione, lassa di disciplina e fiscale, 
ba natura aiTalto diversa dalla tassa d'iscriiione, che è tassa 
di retribuzione all'insegnamenlo ufGciale. 

Il minislro confonde Ira le due perché non ricorda che 
nelle Università della Germania la tassa d'iscrizione, che 
resla sempre la medesinia nell'essenza sua, pure dove si 
paga in ragione di un tanto al, corso, dove di un tanto al- 
l'anno; qni di un tanto all'ora,làdiwi tanto alla seUimana, 
altrove di un tanto al mese. Lo scopo della tassa d'iscriiigne 
é dì ragguagliare nell'insegnamento pubblico ciò che lo stu- 
dente paga nell'insegnamento privalo... 

Voci Ad bmco delta Commissione. C'è differenza. 

BoNOBi. La differenza ohe avete fatta a^ava il male ; e 
ve nedìrò il perché. La tassa d'iscrizione vi i poco meno 
che in tutte le UniTersità d-Eurapa, dalla italiane in fiiori; 
la sola differenza che voi avete inlrodotla in essa, pure am- 
meltendola, confesso il vero che mi ba fatto la più strana 
impressione. 

Din'aUi, in iMù Ì-A UniversiLà d'Europa, fuorché in quella 
di Alene, il soldo dei professori risulta di due parti: risulta 
d'una parte fissa, certa, stabilita dal bilancio, e d'una parte 
eventuale^ che deriva dai proventi universitari. 

MiHisTno PkR L'ismtaioiiB mBUU. In Toscana Do; da 
mollo tempo. 

Bonghi. Bene; saranno Pisa, Firenze ed Atene. 

In tulle le Università del mondo, persino nelle Coiversiti 
di Francia creale da Napoleone, create da uno spirito che 
voleva cosi strettamente tenere sotto di sé l'insegnamento 
dei giovani come ogni alb-a cosa, persino lo quell'Univer- 
sità il soldo dei professori risulta di una parie certa, fissa, e 
d'una parte eventuale. 

E voi che cosa avete fattot Voi avete detto : io pongo la 
tassa d'iecrizione beos], ma ci metto questa differenia: in 
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tulle le Università del mondo, una volta messa la tassa d'i- 
scrizione, questa resta del professore ; io per contro la do al 
Governo. 

n rìsnluto che all'onorevole minislro pare ottimo, a me 
pare pessimo. Sarà questo in primo luogo, che voi con sa- 
pienza nuova avrete ilìsìmpegoato il proFessore da ogni qua- 
lunque interesse e partecipazione nella prosperità stessa del- 
l'istituLo universi la rio a cui apparlienei ed in secondo laogo 
voi avrete ridótto il compenso dei professori alla metà di 
quello che è stalo sinora nella più parte delle stesale Uni- 
versità italiane. 

Qui però gli onorevoli commissari si sono comportati con 
TQolto accorgimento. Bisogna badare, si son detto, ai pro- 
fessori cbe vi sono, gÌBCchi quelli che ci sono possono sol- 
tanto gridare ; non ci dobbiamo dare nessuna pena di quelli 
che son da venire, che non sono in grado dì gridare. Ora, 
in quanto a quelli che ci sono, chiuderemo loro la bocca 

Questi professori avranno guadagnato durante questi due 
anni della legge Casati e durante gli anni delle leggi ante- 
riori che sUbilirano dei dirìlli eventuali. Eblrane, noi con- 
sentiremo loro, sulla media dei diritti eventuali percepiti 
nel biennio scorso, nn. compenso personale. 

In tal modo voi avrete fkito qualclie cma per f[uesH pro- 
fessori che vi sono gii ed hanno gifi guadagnato; e qmsM 
non grideranno, fino però ad un certo punto, perchè quando 
stabilite che il compenso non possa oUrepas.sare, ira soldo e 
assegnamento, le lire 6 mila, quei professori che ne hanno 
guadagnato 10 mila, grideranno per 4 mila invece di gridare 
per sei. Ecco tutto. Ma, insomma, grideranno meno. 

Ha hanno I commissari posto mente a quella che è la prin- 
cipale cagione della mediocrità del personale universitario, 
mediocrità che il ministro slesso ha lamentala in privato e 
in pubW '•eechie volte? 

Vas ncipali ragioni è che il professore non solo 




0, ma che non ci è carriera nell'insegna' 
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mento u diversi lario. Ciascheduno resta inamovibilmenle al 
posto in cui è messo, e non ha altra speranza che nel di- 
ventar veccìiio, e nell'aumento cosi di un quinto o di un de- 
umo ogni cinque anni. JL qneslo saltilo certo oggÀ ■» tutte 

le Università, FuorcliÈ Pisa e Alene, si congiunge una parte 

evenlualo. La copin ilcsli stiiiionli concorrenti all Universilà 

creilo i:\<i: il iirafcsson^ :iinlleiu-i:i li;iii;a <:lic lutti i professori 
possano essere puri spiriti, come a (one lui. e chiusi affatto 
nel giro delle loro idee, rimafiera estranei ad opà cosa 
mondana. E^i erede bene che qualche cosa valga a qneslo 
mondo il potersi dire : io vecchio avrò assicuralo nn pane 
onorato alla mia famiglia ed una indipendenza a me. Avrò 
acquistato riposo e tempo ai miei studi. 

E in qual condizione ora il progetto della Commissione 
mette i iirofessori? In questa che riduce il loro compenso a 
quel soldo cosi, come ho già detto, diverso che è stabililo 
dalle varie leggi, e così minimo. Li mette in quella conUi- 
zione svcniuratissima, in cui uno è scontento del presenle, e 
non ha nessuna speranza dell'avvenire, in cui la miseria del- 
l'oggi (ronca la lena, e la disperazione del domani recide 
ogni stimolo al far meglio. 

Voi volete trovare i professori con soidi, ilei quali il mas- 
simo è quello di un capo-sezione, e senza ne.uuna fiducia di 
poter giungere a quello di un capo-divisione? 

Ecco tutta la differenza sublime che voi avete poslé nella 
tassa d'iscriùone. Usurpandola a bvore dell'erario, voi le- 
Taie a quella lassa la ma^or porle e la migliore d^i ef- 
fetti che è ordinata a portare in ogni istituto nniversilarìo 
in cui è ammessa. Ha quanto alla lassa di esnme ci si pro- 
pone di p^gio. Difatti, si ù mai visto che una tassa dì 
esame sì Gssì prima di sapere quelle sia il metodo che si 
vnnle seguire negli esami? Se si varranno conservare i 
quindici esami della legge Casili ed avere tre esami gene- 
rali; se à vorranno delle Giunte esaminatrici in cui i pro- 
fessori in tultu 0 in parie non intervengano, credete di po- 



tere con cento od anclje cuQ duccenio lire pagare la sola 
relribuzione degli eGaminaton?Cliì ci mettcrì il resta della 
spesa ? 

Io vi profetizzo sin d'oggi che, se passale questa legge la 
quale risolve da sè, scompagnata e sconnessa, una questione 
che, come ho dimostralo, deve essere risoluta dì conserva 
colle questioni principali dell'insegna mento, voi vi espor- 
rete a clic vi si presentino in hreve due altre leggi : con 
una delle quali vi si chiederà l'aumento dello stipendio 
fisso ai professori, perchè é iniposfibile die voi troviale 
proressori buoni con una promessa di 4,000, Ji 3,500, 
di 3,000, di 1,500 franchi all'anno; questo aumento di 
stipendio vi sarà chiesto di farlo in maniera che ne risulti 
il minor vantaggio all'in segnam enio ; giaccbj è necessario 
che i professori guadagnino di più dello stipendio che oggi 
é loro attribuito dalla legge, ma che almeno una parte di 
questo dippiii lo debbano al loro merito, al loro sforzo 
individuale. 

E non basta. Dopo questa,, vi si presentcrA un'altra legge 
in cui vi si diri : noi abbiamo iatte delle Giunte esamina- 
Irìci, ma non abbiamo Diodo a pagarìe; neancbe se gli stu- 
denti uscissero abbastanza scimuniti dal liceo per venirci 
a pagare la lassa d'iscrizione nel modo che noi l'abbiamo 
stabilita, neanche in questo caso il provento totale delle 
lasse scolastiche basterebbe. Ora, aggiungete che la tassa 
d'iscrizione non ce la pagano. Bisogna dunque sogget- 
tarsi a un nnovo dispendio e aprire nel bilancio un nnova 
capitolo per indennità di viaggio e retribuzione agli esa- 
minatori. 

Ecco l'efTelto che voi avrete : voi vi soggettate fin d'ora 
ad aumentare le spese già forti che il bilancio paesivo im- 
pone air insegnamento superiore, ed aumentarle in una ma- 
niera dannosa all'insegnamento stesso. Né basta : andrete, 
in breve, incontro a un danno ulteriore. Una volta che voi 
imponiate agli studenti di tutte quante le Univer^ila italiane 
la Elessa quota di tassa scolaitica/ gli studenti delle Univer- 
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Eìtà di Palermo, di Messina, di Catania, di Sassari, di Ca- 
gliari e via dicendo, vi grideranno: ebbene, póicbé voi vo- 
lete che Doi paghiamo la stessa lassa che ai pnga all'Univer- 
sità di Torino eoo isnto ma^iori <merai d'istniiione, con 
iBBio maggiore copia di professori, noi vi chiedisino latti 
sessantaqu atiro proressori nelle facoltà, dove andiamaastu- 
diare e pagare, ve gli chiediamo retribuiti del pari, vi chie- 
diamo lutti gabinetti anatomici, chimici, fisici, cliniche, 
osservatori!. 

Dietro tutte le consideraiioni accennate, e le molte altre 
che tralascio, io non posso non proporre alla Camera di ri- 
gettare il progetto della Commissione come impelaoso, pre- 
maturo ed ingiusto. 

Se voi aprite la disctìssione su un simile progetto, vi cac- 
cerete in un labirinto di questioni inlralcìatissime, que- 
stioni che non potete risolvere, perchè, per risolverle, biso- 
gnerebbe che il Htnislero o la Commissione .le avesse 
presentate connesse, unite con (atte quelle colle qaali qdb 
questione di tassa scolastica naturalmente va connessa ed 
unila. Voi entrerete in questa discussione colla coscienia dì 
dover improvvisare una legge nel mentre discutete qodta 
che vi é messa avanli ora. Vi pare egli di avere tempo a 
ciò? Vi pare egli di essere in grado anche di far ciù^ Per 
quanta dottrina ci sia in lulti quanli i deputati della Ca- 
mbra, oessuno di noi, credo, è in grado d'improvvisare una 
legge io materia cosi complicala, o di determinarsi di botto 
sa tutte quante le proposizioni diverse che per necessità deb- 
bono sorgere dallk discussione stessa. 

Io propongo quindi alla Camera di restringersi a quello 
che vi é veramente di reale e di effettivo, cioè all'esorbi- 
laiiia ri^eltiva delle lasse nelle Universili in coi venne ap- 
plicala la legge Casali, in Lombardia, in Piemonte, in Si- 
cilia. Ebbene, a questo difetto riparale sin d'ora, e dite al 
ministro che al principio della proseinifi Sessione vi presenti 
una legge sull'istruzione pubblica superiore; una legge in 
cui le principali questioni che la concernono siano risolute. 
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e poiri formularla egli e la Camera disculerla, quando, 
come non è fallo nella legge del 1859, non sia introdotta 
nella formoh delia legge nessuna materia clie appartenga a 
r^lamenti: ed il ministro si sia formato ua ooncelto po- 
tente e vero della riforma sostanziale che richiede l'inse- 
gnamento superiore in Italia. 

Io bo pensato mollo sulla questione dell' insegnamento 
superiore in Italia ; e molti pallìalivi clic mi son parsi pos- 
sibili prima non mi paiono più possibili ora. Ora posso n'as- 
sumere la mia oonTiniione in questa formola; l'insegna- 
meoto SQpenora in Italia è in condizioni non solo onero- 
«ssirae per il bilancio dello Stato, ma tali che la cottora 
pubblica non se ne pnù avvantaggiare ai punto nè poco. 

Io potrei addurvi una quantilì di fatti a provarvi questa 
mia doppia asserzione. Ve ne addurrò solo alcuni, perchè 
non voglio stancare la vostia pazienza. 

L'insegnamento superiore costa ora allo Sialo 2,905,000 
lire; l'insegnamento supcriore in Francia costa solo 800,000 
lire. {Segni negativi del ministro) Sissignore, costa solo 
800,000 lire. È dal 1854 ia qua che il bilancio deU'tnse- 
goamento superiore è diveatato un bilancio speciale, ed il 
tesoro non gli accorda che 800,000 franchi di sussidio 

Uatteucci, ministro dell' islrutione pubblica. E il collège 
de Franee? E il jardin des plantes ? La Francia spende tre 

BonGBi. Io discorro dell 'insegna mento universitario. Gli 
i appunto perchè voi spendete 2,905,000 lire per le Unì- 
veraiti, mentre la Frauda non spende che 800,000 lire, 
che non va ne resta né per il giardino delle piante, nè per 
un collegio d'Italia, nò per iscuolo di lingue orientali, né 
per altro istituto che serva ii riluviiru le l>as;c sorli dell'alia 
coltura italiana. Ciòappunlo vi acc:idi;, |>i!i'c)iè voi sciupate 
nell'insegnamento universitario una somma che voi do- 
vreste spendere per promuovere la generale coltura della 
scienza e degli studi più nobili. E perchè )i sciupate? Qnal 
é il preteslot Voi dite: non diamo mì favore alla soienta 
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con quindici o sedici Università cbc abbiamo ? JSo ; con qae* 
sie voi non fate nulla a promuoverle. Volete sapere fin dove 
l'Universìlà serva ne cessa ri amen le ad elevare il livello scien- 
tiOco di un paese? Vi dirò un fallo solo. Lo stalo d'Italia in 
cui vi era più Università era lo Stalo papale. Pensate se il 
pontefice abbia pensato mai a promuovere la scienza! 

L'Università come c oggi ridotla, ha un vigore scientifico, 
un vigore letterario nella sua facoltà ili lettere e di filosofia, 
quando sia bene e fortemente costituita e rappresentala 
come appunto non è in nessuna Univer^ilà italiana. Per la 
sdenta vi hanno alcuna calledre nalle altre fticolià, cattedre 
che, nella Uniirersità di Germania, sono tutte riunite nella 
facoltà lii lctti;rc e filosofia. Ma l'I'nivcrsiiJ, nel suo com- 

liegriiigejjiii^ri, dui uiciJiui, i; non ciiicori i: ìì Ibi cultura ge- 
nerale del paese se nou in quanto queste classi sogliono rap- 
presentare rinielligenza media; media clie suole abbassarsi 
di conUnuo quando non si provvede aUrìmenii a ravvivare 
la fiamma della vita scienlifica e letteraria nel paese. 

Ora, credete voi clic quelle soiercbio offerte di cattedre 
uAiciali falle agl'ingegni italiani non nuoca.1aro7Sapete voi 
'che in Italia abbiami} 75G professori nlìTiciali, mentre in 
Francia ce ne sono soli 320? 

Quando vgì occupate nelle l.'iiivuisii^ dellu Stato tulli 
quanti gl'ingegni che avete o non nvcte; quaniln non ne la- 
sciate alcuno alla lotta dcU'insugnamcnio privalo; quando 
non vi resla pÌCi mezzi a promuovere, a premiare, ad inci- 
tare gli sludi geniali in cui ciascbeduno possa far prolillo 
dasè nel chiuso della sua camera; quando voi non siete nean< 
cbe in grado di aiutare quesii sludi a venire fuori al 
pubblico; quando gl'ingegni miglioi i, ]ioi il |jocu compenso 
che offerile, li respingete voi alesai d^ila eanìcra dell'in- 
segnamento, che solo lasciale loro aperta; quando pure, 
accettandoli, togliete loro ogni speranza di meglio; foi 
allora, invece di afforzare l'ingegno, raminonale; invece 
dì incora^iare la >ila scientifica, la comprimele. Quando 



le Gondiironi foBsero di?en», l'efTeilo sarebbe anche di- 
?erso. 

In Germania è altissimo il posto del professore crdinario, 
e vi é piccolissimo il numero. 

Il compenso dello Slato è proporiionato alta riputazione 
(lei suo ingegno, alla quale si proporziona da sé il concorso 
degli studenti e la somma complessiva della loro reirìbu- 
zione. Se il proressore in un corso pubblica che è graluilo 
insegna ciò che la scienza ha ili più geniale e di (lìù allo, e 
ni'i corsi prkali e prìvaliasimi, come essi dicono, fa a cara 
appunto, come nelle antiche nosire [Jniversil.^ italiane, cogli 
insegnanti privali > insegnanti privali che abbondano per- 
chè hanno un avvenire davanti a ìqto, e sanno che dal loro 
grembo unìranao quando che »a gl'insegoanU retribuiti 
daHo Stato; sanno ch'essi soli ne sono il semenzaio, come 
soli davvero possono esserlo. Quella viva lotta della sdenza 
h che il professore crei in Germania, come il contrario fa 
il professore non crei in Italia. 

Che cosa danno i nostri 757 professori alla coltura na- 
zionale? 

L'onorevole Maitencci ha Tatto mollo, egli A varo, ma 
non in qnalit& di professore; anzi piutlosto per aver fallo 

mollo minor numero ili leiioni di quelle che per il suo uf- 
ficio (in'eblie duvulo. 

io non ne lo l impiovcio, perclii creiìn rlie ha fallo mollo 
più bene all'llalia aprendo copi larca via nelle scienze fìsiche 
dì quello. che avrebbe polulo fare col nfielere ogni anno la 
saa lezione a 300 scolari che in parte non l'avrebbero ascol- 
tato, in parte non l'avrebbero potuto seguire nel vortice 
continuo delle sue idee c delle sue parole. 

Vi ha dunque urgenza di riformare l'insegnamento supe- 
riore italiano non solo nell'interesse dell'erario, ma anche 
nell'interesse molto maniere della coltura italiana. 

Ora non v'ha a questo che un me«o solo ; è la liberti ; la 
libertà più piena ed intera che non sia nella stessa Ger- 
mania, la liberti d'insegnare fuori e dentro l'Universili, la 



liberU a' municipi di costituire facoltà universitarie dove 
vogliono, e di spegnerle, di sopprimerle dove si vede che 

E qui il ministro mi pcrmctla un'osservazione. L'essenza 
della libertà d'insegnamento germanica non isià ìn questo, 
che il privato docente mezai nel recinto dell' Uni verùti. La 
e^nza anlica. lUliaaa. della libertà d'insegnamento sta in 
questo, che chiunque abbia preso laurea di dottore S da 
qup.eia abilitalo au insegnare, ed insegni e dove e come gli 
pare. L'essenza sta in questo che ciascheiiuno clie si mette 
n t q e q 0 e d 

cmsdieiluno non è misurato dal beneplatno di un ministro, 
ma dalla sua propria riputazione e dal namero di qnelli che 
vi hanno fede. L'essenza della liberti dell'insegnamento ala 
in qaesto, che non resta altro crilerio dì profitto che l'e- 
same ; e lo Stalo non ha altra condizione da porre alla con- 
cessione del certificalo o del diploma che la conditone del- 
l'esame. 

L'essenza della libertà dell'insegnamento germanico é ap- 
pimto quello che al ministro duole ; l'emigrazione continua 
da un'ÙnÌTersiti ad un'altra; etnigrazione per cui gli stn- 
denti si comunicano lo spirito reciproco attinto nei diversi 
sludi; emigrazione per cui gli studenti di tutta la Germania 
convivono insieme e formano già una società soia in una na. 
zione ancora divisa; l'emigrazione da Università ad Univer- 
sità in Germania non e trattenuta da nessuna diversità di 
lasse, giacché te tasse sodo diversissime da un'UniversitA 
all'altra. E ciò è naturale; e a provarlo mi baela soggiun- 
gere qui una osservazione che le molle interruzioni del mi- 
nistro e della Commissione m'hanno fatto sfuggire al suo 
proprio luogo. 

Le tasse d'iscrizione debbono necessariamente essere di- 
verse da luogo a luogo, perchè debbono proporzionarsi al 
costo della vita, al concorso degli studenti, al prezzo del- 
l'insegnamento privato, tutte cose mutabili. Quindi in Ger- 
mania le tasse sono continuamente modificate dall'autorità 



acoadernica, ooll'ap provai ione o senza del Governo; it pri- 
vato docente come solo in Germania, non basterebbe, di- 
cevo, all'Italia. 

Noi abbiamo già in Napoli radicate abitudini di libertà 
più larghe; aoÌ abbiamo troppi cenlri universilari, e la più 
parte in posti che sono divenuti disadatti. La libertà deve da 
sé Eola, come sa e può, ridare ad ogni cosa il corso suo na- 
turale. 

Quando nelle Università voi avrete introdotta là liberti, 
quando avrete lasciali i privali padroni dì insegnare fnorì 
delle Università, (juando avrete creata questa concorrenza, 
quando avrete creali gli altri instituti che in nessun altro 
paese mancano, ed avrete apparecchiati sussidi e premi a 
rinrrancare gli ingegni diversi nella varia ed ardua loro via, 
voi allora avrete creato l'insegnamento superiore in Italia; 
perché, siatene pur sicuri, per quanta importanza altri an- 
netta ai certificali dì assistenza, ed ai congegni persino degli 
esami, io vi prometto che l'insegnamento superiore in Italia 
voi lo creerete rigenerando c risuscitando per ogni via la 
vita EcieniiGca a letteraria, non col macchinismo delle 
norme disciplinari umversitarie ; non vi voglio già dire ; 
trascurale affatto gli esami ed i certificati o quanto altro vi 
pare; ma non v'illudete, tutte queste stretture che voi ru- 
minale nel cervelli!, liitii •\aesli vinooli, qiifsli Ic^'ariii, que- 
ste persino indulgenze, non sono ì.\ sorgente della vila, sono 
le ritorte di un cadavere. Como possiamo riuscire a questo? 
Non abbiamo che nn mezzo solo, la libertà. 11 ministro mi 
ha poco meno che accusato di avere espresso in una confe- 
renza privata un pensiero criminoso. Ebbene, io lo dichiaro 
io pubblico. 

Le Università italiane dichiaratele tutte libere, dando a 
ciascuna quello che a ciascheduna appartiene. Ritenetevi il 
diritto degli esami rispello a tulle; e se volete, alcune,' 
quattro al più, dichiaratele governative. Ma anche a queste 
governative date una costituzione autonoma che implichi la 
vigilanza del Governo, ma esclnda la sua padronanza; una 
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cD^tiluzionc individuale a piupria canformii allu cundizioni, 
alle tradizioni di ciascuna Università, ai bisogni conlinui 
del paese in vui si trova. 

Il miaialro avrebbe inleso, rispetto al diritto di esami, 
che il Governo si riserverebbe circa le (JniversilA che dichia- 
rerebbe libere, e affiderebbe all'autorità municipale e pro- 
vinciale il mio concetto quando avesse studiato clic dalle 
sue parole di ieri l'aUtx;, è parso di aver fatto sinora, l'Uni- 
versiti di Londra. Il raiaìslro ha parlato ieri l'altro di molti 
gtudeati che venivano a fare i loro studi nell'Università di 
Londra. Ebbene, l'Univermià di Londra ood ha gindenii, 
l'jjniversità di Londra è una corporazione letteraria, ed è 
fondata su questo principio, che il solo criierìo dell'istru- 
;iJoae e I esame, e che I assistenza e 1 educazione universi- 
taria non sono cose a cui si possa attendere e da mettere la 
conto. Cosicché I Universila di Londra non lia studenti. 
Essa da i irradi ed ammette ad alcune condizioni avaaii alla 
propria Giunta esaminatrice quelli che si presentano di do- 
vunque vengano, e comunque vengano. Da queste condi- 
zioni preliminari, dell ammessione agli esami, sono sola- 
mente disimpegnati quegli studenti che vengono da stabili- 
menit distruzione che 1 L'niversila di Londra h» come 
ricoiiusciuli de^'Oi della sua liduci^ : pt:r esempio. :> dirne 
uni 1 kin„ I lle„ I li J m li lUi m tompilo i 
loro jludi HI questi =Lalijjimwiti, sono eseiiluti uall assogget- 
tarsi a quelle condiiiioni. che dicevamo preliminari agh 
esami, avanti alla Giunta esaniinatrice della corporaiiODe 
universitaria di Londra. 

Il concetto della -Universiti di Londra sarebbe un con- 
cetlo che I onorevole ministro potrebbe benissimo esegnire 
ed applicare rispetto a tutte le Università italiane che si 
credesse bene di lasciare libere da ogni ingerenza gover- 
nativa. 

Huisino PER L'isTRtiziONB PUBBUCA. Muoiono tutte ! 
BoHcni. Nessuna, che siu in giado di vìvere; nessuna pe- 
rirebbe, che non sia già perita a quest'ora, o che non debba 
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perire anche ora con inlto il patrocinio del Governo. La H- 
berlì, s'assicuri il minislro, none [irìnripin rii moria. 

Se qualche UniversilJi, se una qualrlm facollà liovesso ve- 
nir meno per ilifeiio di sliidunli o di iirofesfiri, alire ripi- 
glierebbero vigore. Del resto, non c'è modo a dar vila a 
anello ette non fosse in condizioni vilali : e la liberli in ogni 
caso non servirebbe che a lavare di mezzo un artificio di- 
spendioso aìrcrerio e dannoso alla cullnm pubblica ; una 
finzione che non giova a nessuno, la liberlA non servirebbe 
che a lasciar pigliare ad ogni cosa il suo assello proprio e 
naturale. 

Quando voi avrete lasciato ranolla a Milano, a Firenze di 
costituire di per loro un libero insegnamen(t)...Maara non 
potrebbero farlo colla leggo Casali,..: eblienp. voi vedreste 
che gli studi ri solferebbero nei luoghi loro naturali, nei 
cenili popoinsi. dove la scicnia vive, dove l idea si agita, 
dove la dottrina si mnnve. come nel medio evo sorgevano le 
scuole, dove acrorrevano gli scolari, dove veniva su il pro- 
I \ Il Ih^t i I 111 III <n 

F 1 c II 1 l n 1 hi no i i| i nt IfiUni- 

l I 1 1 1 I lini 11 n loi 1 per lo 

zelo ili chi voleva imparare, non per artifieio di principe o 
ingegni di minialro; nascevano dove la mente e la cele- 
bntà del professore chiamavano i giovani a concoirere d'o- 
gni parte, dove le scienze si risvegliavano per la prima volta 
e chiamavano coi loro primi vagiti 1 afTetlo dei giovani a 

Dapperlulto. cosi ora come |inma. sono gli studenti che 
creano le Università, non mai le Università che creino gli 
Studenti. 

HiNiETRO PER L'fSTBDziOHB PitBBLru. Gomincierd dal di- 
chiarare alla Camera che non trovo mente di più strano. 

e dirci quasi di piii criidele.che di sentirmi accusato di vo- 
isr lasciiiro ic l.nivfjsiia nello stato scadente in cui trovanai 
aiuialmeiu'^ m liana, menlre mi sono sempre adoperalo per 
migliorarle: bene o male, noi limiti che mi consentirono 
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le mie allrìbuzioDÌ, nessuno ha fatto più di me per mielio- 
ra re queste condizioni. Sono due o tre anni che bene o 
male non parlo clie di istiuzionc superiore, non feci che far 
propcslec presentare progetti al Senato, fare di tutlo insomma 
onde lo spirilo pubblico sì preoccupasse di questa questione; 
nessuno si è più di me occupiiio della situazione generale 
deìle Cniversilà p. dei modi di migliorarle. 

Ho detto già in im'allia seduta che avevo delle Univer- 
■ sità una idcii più lai;;;i di i|iiclla die si abbia generalmente; 
bo dello clii^ Ir" Univi'i 'iità :^cino più cbe studi, più che isti- 
tuti nei i\u;\ì\ p'in.-i'^'tirino W materie necessaria per imparare 
una professione ; devono essere vere accademie, nelle quali 
sì produce, sì crea la scienza. 

È questa la condizione alla qaale specialmente riconosco 
buona noa Università, e debbo confessarlo, pur troppo non 
c'è Univeraili in Italia in cui questa condiiione possa dirsi 
verificata. 

Lo ripeto: non mi sorpicndc clie sia cesi. Non può l'Italia 
scaduta come è neeli studi, avere 14 o 18 Università buone, 
perchè non può avere H o 18 professori diitinti in ognuna 
delle materie d'insegnamento. Siccome non ho l'abilsdine 
di vagare nelle cose generali ed ho lavorato sempre nella 
mia vita a far delle esperienze e a studiar fisica e matema- 
tica, cosi vedo la situazione precisa della questione pre- 
sente, e mi studio di porvi un rimedio. 

Nessuno ba mai detto che la legge che vi prosenta la Com- 
missione sia ottima e che debba regolare coitanteroente le 
Universili italiane. He ne gnarderei bene; e mi parrebbe di 
fare l'alto il pii^ crudele verso il mio paese se vi veniEsi a 
dire: la legge che vi è sottoposta sarà la legge cbe rego- 
lerà eternamente le Università. Niente di tutto questo. K 
una legge provvisoria che vi si propone, ma cbe però ba una 
più grande portata di quello cbe non pare alla prima. 

La legge che vi si propone, lo ripeto ancora, muove dalla 
condiilone speciale nella quale ci troviamo, poi^ un ri- 
medio al male attuale e non pregiudica l'avvenire. 
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vi sono differeoie molto grandi ili (asse fra Università e 
Univeraili. Non parlo di Napoli; parlo dello Università poste 
ndle parti MUentrìonalì e nel centro della Penisola. 

Secondo la legge del 13 novembre 1S59, nelle Dnnersili 
di Pavia, di Torino e di Genova si pagano tasse che nella to- 
talità salgono a 1,800, a 1,600 lire; neirEmilia si pagano 
invece 300 a 400 lire. Avete visto nei casi di Pavia la con- 
Begaenia di questa differenza. Ebbene, tengo per fermo che 
non ripareremo a questi inconvenienti gravissimi lìncbè 
non avremo soddisfatto alla condizione della parìficasione 
collegala all'abbassamento generalo delle (asse. 

io che mi preoccupo, come devo, della disciplina, consi- 
dero che una Università del regno dove gli studenti se ne 
vanno quando vengono gli esami, dove gli sludciili si muo- 
vono non per cercare insegnamenti migliori, ma per correr 
dietro a lasse minori, e una università ridoLla in un cattivo 
sialo e nella quale In disciplina è spenta. È impossibile cbe 
una scolaresca acquisii ii senso delUi disciplina universitaria, 
si penetri del rispetto che deve ai suoi professori, sia in- 
tenia e premurosa allo studio, se per un pretesto o per nn 
diritta, come ai dice, va a pigliare gli esami in una Univer- 
sitA diversa da quella io cui ha studialo. 

Gli studenti, in lutti i paesi del mondo dove c'£ disciplina, 
prenilono gli esami nell'Univorsilà in niii lianiid sìudialo. 

lo non so quello cbe accadesse nelle Tniversilà del medio 
evo, ma era un aliro mondo, ed è impossibile riprodurre 
oggi le.condÌ£Ìani del medio evo. 

Gli stndeDli pur troppo i^i sono mossi da altre ragioni, 
hanno altre idee e passioni. Allora forse e seoxa fone ama- 
vano lo studio molto più di quello che lo amano adesso; 
ed ho dello l'altro giorno che quello che più mi doleva era 
di vedere che si andava all'Università non per imparare 
una sciensa, ma per acquistare un grado accadefflico,e per 
acquistarlo il piìi presto che si poteva. 

Ebbene, finché voi lascerete sussistere questa condizione 
di cose, finché le tasse giuslifìcheranno quest'andare da nna 
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Oniversili all'alln, non farele die favorire questa cattiva 
condizione, non Tarele che mellcre nella testa degli stU' 
[lenti, nel pensiero delle famiglie c quasi nello spirilo pub- 
blico, che rUaiversità è fatta più per pigliare un gratto die 
per allinger la scienza. Quando avrete tolto questo pretesto, 
e Io toglierete con questa legge, nessuno T'impedirà di mi- 
gliorare gli stadi, di ricbiedero la diligenza ai corsi, e 
più tardi, se le condizioni economiche del paese migliore- 
ranno, anche le (asse potranno essere accresciute. 

Tulli sanno che una legge iiniversilaria non può in questi 
momenti e.^sere discussa dal Parlamento, ed è per ciò che 
ci siamo iodotti a proporre un rimedio temporaneo per cor- 
reggere il diretto gravissimo di disciplina. 

Ki dispiace che il ministro delle finanze non sia sialo pn- 
seatt alla prima parte del discorso dell'onoreToIe Bonghi 
perchè toccava a lui di rispondere. Infòdi l'onorevole de- 
putato Bonghi, ha considerato questa proposl.i di legge 
come <]na proposta di le^e finanziaria, come qualche cosa 
che debba arrecar una risorsa alle nostre finanze, Ha non c'è 
paese al mondo in cui le tasse unÌTersitarie sieno on ele- 
mento di finaaia, e natie condizioni in cui ^aroo non' pos- 
*uamo mai considerarle come tali. Fa d'accordo col mini- 
stro delle finanze e di tutto il Consìglio dei ministri, presa 
quella decisione la quale diventò l'ultima proposta presen- 
tata dalla Commissione. 

Abbiamo riconosciuto Che al ilisopra della ragione finan- 
iiaria,chc di certo non disprezzo, vi è qualche cosa di 
cui dobbiamo p ricci pai mente preoccuparci oggi, vi è la 
questione dell'indisciplina, alla quale non si pone rimedio se 
non parificando le tasse. 

Hon posso neppure lasciar ignorare alla Camera che con- 
siderazioni più gravi ci hanno mosso. A questo mondo bi- 
sogna pure aver rispello a qualcheduno, bisogna avere 
qiialdit; riguardo all'opinione di genie elio ha dotirina od 
esp(!ritìnza. Non ho clie a leggervi l'arficolo di legge pro- 
posto dalla Commissione del Senato sopra il mio progetto. 
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e vedrete che quesln Commissione, della iju;ilo fuccan parie 
uà Alfieri, un Gioia, un Cibrario, uno Sclopis, a i profes- 
sori Morìs, Sismonda, ecc., uomini clie non danno giudizi 
avTenlali, ha divisa la elessa opinione- della Commissione 
tlelfa Camera, oil ba capilo che am gran cagione d'indisci- 
plina era la maDcanza di parificauone delle lasse. 

Questa CommissioDe non s'è preoccupata del danao che 
polrà risanarne alle Qnanie; poiché, se mai l'erario vi^er- 
derà, la perdila sarà al più di 100,000 a 300,000 lire al- 
l'anno. 

La Commissione fu d'avviso doversi togliere la differenza 
di tasse, perchè la medesima è un fomite d'indisciplina. 
Tolto questo grave inconvenienle, si potrà migliorare la di- 
scij^ina e mettere le [iDiTersili snlla via dove il Bonghi, ed 
io anche piìi di lui, desidero che vadano. 

L'artkolo della lefge proposto dalla Commissione del Se- 
nato dì cui bu loslè [lai-hlu, dici^va ' 

t Oli sludenli non paylierunno più allre lasse sotto qua- 
lunque titolo fuori quella d'iscrizione annuale nella somma 
di lire 100 da corrispondersi in due rate, al principio e alla 
raetà^ dell'anno. > 

Anche quegli uomini possono aver erralo, ma io ripeto 
che la loro opiniono mi fa impressione, e spero che la farà 
anche nella Camera. 

Si parla sempre di tasse universitarie come se esse fessero 
le regolatrici della disciplina, come se da esse dipendesse il 
Dumero degli slodenti e dei-dotlnri. Questo numero dipende 
da.ben altre cause, vale a dire dalle condizioni della società 
cui l'Università è destinala a servire. Se queste tasse fossero 
soverchiamente elevale, come le ha stabilite la legge Casati 
nello antiche provinole e iu Lombuidia, può darsi che dimi- 
nuisca il numero degli studenti, ciò che è accaduto nella 
Università di Torino, dove da due anni il numero degli stu- 
denti va scemando, e se questo non 6 per Pavia, conoscete 
la valvola di sicurezza, che sia nell'anJaic a dar gli esami 
nella Italia centrale. Queste tasse veramente oltrepassano 
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ceni limiti; ridullc però che situo a 800, o 700 o a 500 
lire, esse noQ esercitano più Desauua iaHuenza sul aumero 
né degli studeoU né delle lauree. 

Questo numero dipende,, lo ripeto, dalle eoodiztoni spe- 
ciali del paese; in Inghilterra, per esempio, si potrebbero 
mettere lasse alle o basse, come si mole, senza per ciò far 
diminaire o crescere di un solo il numero dei dottori an- 
nnali; cambiando le condizioni sociali, la gioventù piglierà 
altre carriere indipendentemente dalla elevatezza delle lasse 
universitarie. 

A Napoli il numero degli studenti è grande, non per le 
tasse mollo miti, ma per la mancanza di allre camere e per 
la faciliti grande di entrarvi. 

lo sento sempre (larlare di liberta illiinilata d'insegua- 
menlo universitario, del vantaggio di non regolare in nes- 
suna maniera l'ammissione alle scuole e l'andamento dei 
corsi. Quesfo non può essere; anche la legge fatta ullima- 
menie in Napoli dall'onorevole mio amico Imbriani cpnlìene 
delle regole. Non c'è Università al mondo in cui non vi siano 
certe regole. 

Se l'ora non fosse troppo iarda, yi potrei lecere i rego- 
lamenti delle Universìti di Berlino e di Goltii^a. 

Sono tali (]iLCsti regolamenti, tali le rislreltezie usale per 
ottenere la frequenza ai corsi, cli'io non avrei il coraggio 
di proporli. Eppure nulle Università libere della Germania 
vi sono queste regole. Ve n'è una fra le altre in cui si dice 
che, se un gioiane non ba un certo numero di iscriiioni 
per un semestre è respinlo sO^tto dall'Univeisità. Ua per 
grande foriana della Germania, gli studenti e i profesEorì 
amano con passione lo studio e le regole sono diienute inu- 
tili. Questo pur troppo non i il caso nostro, e dobbiamo ras- 
segnarcì per ora, e per un certo tempo, a mellere un qualche 
limile alla libertà di insegnamento; ed i napoletani che sono 
in questo recinto, persone rìspellabiliesime,onestìBeime, e 
amorose della scienza e del loro paese, troveranno con me ohe 
l'entrata, il passaggio in quell'Univerùti e l'uscire con un 



grado, sono regiolali con jnoUi clic non solo oltrepassano ì 
confini di ana liberti anche sconOnata, ma che non possono 
intendersi con un insegnamento universitario qualunque. 

Io ho assistilo agli esami della cosi delta cedola di belle 
lettere; quegli esami sono un'illusione, una cosa che non si- 
goilìca niente. Un povero giovane è chiamato nella sala, gli 
si domanda di tradurre venti righe di nn classico latino, e 
poi questa traduzione è letta in pubblico, e giudicata : ecco 
Tesame. 

HoBSsistitoancheadun esame di Iniiren in meiìiciii.n.— Mi 
Spiace dover dire queste rnse, ma r.ndo rhe liitii quelli clie 
sono qui e che conoscono l'Università di Napoli, desiderano 
ti^liere questi abusi; e.inralli nella legge che dovrà es- 
sere attuata in novembre, tnlti questi abu^, tutte queste 
imperfezioni sono corrette. 

In questa legge ci sono esami pubblici, esami speciali e 
generali, e sono richieste tutte quelle condizioni negli esami 
e nel corso degli Gladi, che si richiedono in tutte le Uni- 
versità del mondo. 

Ho assistito, dicevo, ad un esame di medicina nell'Uni' 
verulA di Napoli, nel quale al giovane uirodotto in una 
sala, a porte chiuse. Tu domandalo come si giudicava della 
, gravidanza di una don e si giu- 

dicava dal ballilo arlcii'iri' ciu^ DI'VI' iiiim.1 non 

era. Poi si éTalla un'nl la gravi- 

danza. Il giovane ha risposto poche paroic. cu aiiora il pre- 
sidente del corpo esamrnanie ha deiio a me: it ministro é 
conlentof Io ho messo la testa fra le mani ed ho dimostralo 
d'esserlo, hench£ in reaiia non facevo che arrossire. 

Non è a questo modo clic in nessun paese del mondo si 
può concepire applicala \r lilierlà dell'insegnamenlo. La li- 
bertà deirinscgnamenio è il Irulto dell'amore, della passione 
che ha la giovenlìi e la parie elella di un paese per la scienza; 
è più effetto che causa. 

Non è possibile imagìnare che basti dire libertà d'inse- 
gnamento, perchè si producano dei miracoli. ' 



1d Germania quesla libcnè é nata via via, c si è falla 
grande per l'amore al sapere che esiste in quel popolo, e per 
altre ragioni che non ripeterò per non tediare la Camera. 

Si é parlato molto dell'eccitamento chela tsssa d'iscri- 
zione pagaia ai professori produce nel corpo iase^anie. Io 
ho molli ilulibi che h cosa sia cosi. Prima di tutto bisogna 
sapere clic copa sono i privali insegnanti nelle Università di 
Geniiaiiia e elie cosa fanno. Si parla sempre della concor- 
renzadei privali docenti coi professori ; ehLene, posso assica- 
rarvi, poiché ci sono stato dentro più di quelli che ne hanno 
parlalo, ed ho tìsio molto da vioioo le lliùversità germa- 
niche, posso, dico, assicnrarvi che nelle Universiti germa- 
niche sono pochi, anzi rarissimi i jtrivati docenti che fac- 
ciano il corso (Ifti professori titolari. 

■ Se il professor f il pì-iwlt) dcrcìih:, allora non si può 
concepire un eccitamento. Se volete eccì lamento, emulazione, 
biaogna che uano due persone, il professore e il prìvato 
docente. 

Dunque in Germania (lo afiermo solennemente, e sBdo 
chiunque a provarmi il contrario, perché ne ho le prove 
qui) uonc'é alcuna Univeraità incui i privati docenti facciano 
i corsi dei professori litolari; almeno questo caso è raris- 
simo. Là il privalo ducente é quello che insegna la scienza 
complementare, che fa dei corsi speciali. 

BTi duole dì Dire contro le mie abitudini discorsi lunghi, 
ma quelli EuH'isInizione pubblica sono sempre lunghi- e 
credo che il Parlamento italiano farà bene a trattare qual- 
che volla di proposito questa materia cosi imporlante. 

Icorsi speciali dì chimica paLelogica,diembriolo(;ia, tutti 
quei corsi che non fanno i professori litolari sono quelli che 
r^inriu i privati docenti. Perchè appunto il privato docente è 
un giuvime che entra nella scienza facendo lavori speciali, 
e che in seguito ottiene la licenza di faro dei corsi comple- 
mentari. Si dice che le tasse d'iscrizione tengono vivi i pro- 
fessori, li impediscono d'addormentarsi e di non fare il loro 
dovere. Ma io stimerei mollo diGgratiaioquelprofeBsoreche 
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sul seno avesse bisogno di queste lasse per Tar bene la le- 
none e per lavorare per la scienia. Non lo dico per conio 
mio, Io dico per conio di lolli i profesBori che ho avuto l'o- 
nore di conoscere. In luiio Italia la tassa d'iscriiione non 
esisle a vantaggio dei professori, meno che nelle Univer- 
sità dove e in vigore la legge del 13 novembre. 

Vi dico di pili. lorniinHo .1 ciò che pens.-ivn la Commis- 
sione del Sonalo, che Ira lutli 1 prolesiion elie U compo- 
nevano e che Si occupavano di questa materia non c'é stalo 
alcuno il quale abbia saltato nn momento a dire che i pro- 
fessori non dovevano percepire alcuna lassa, e cbe qnesla 
tassa doveva esislere benil, ma andare allo Stalo. Lo stesso 
depatalo Bonghi » ricorderà che nella conferenia , che io 
tenni subito dopo aver assunto le redini di questo Ministero , 
non si è trovato uno il quale abbia sostenuto clic fosse utile 
cbe le tasse d'iscrizione andassero a profitto dei professori. 
Si sono ìmmaKinati altri compensi, altri modi di rimediare; 
ma su quel punto tutti furono d'accordo. 

Noi parliamo molto della Germania come di una nazione 
che produce grandemente nella scienza. È vero, ma credete 
voi die la Francia non abbia anche prodoiia molto nelle 
scienze? t dilTicile dire cbi produsse più, chi produsse 
meno; maristiluto di Francia é un corpo che rappresenta 
una gran parte delle invenzioni scientifiche del mondo, e 
che ha prodotto in materia di scienza ciA che forse non 
baono prodotto tutte le altre nazioni prese assieme. Eppure 
le lasse d'iscrizione non lianno mai esistito in alcuna Uni- 
versità, in alcuna scuola di Francia, Con ciò non esi^ludo 
intieramenie il vantaggio della lassa d'iscrizione come ù 
applicala in Germania, voglio soltanto dire che a questo ri- 
guardo non vi c una strada unica, e percbi la scienza prò- 
gredisca, non vi è bisogno che i]neata tassa sia pagata a van- 
taggio dei professori. 

Da uomo pratico poi vi soggiungo anche che nelle con- 
dizioni di poca disciplina, 0 d'indisciplina per dir meglio, 
in cai sono oggi tutte le nostre Università, t professori ita* 
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non è quello che più accrescerebbe il rispetto degli scolari 
per i profesEorì. 

Lo scolare che paga il professore, il professore che è pa- 
gato dallo scolare sono due individui messi io condizione 
tale, che nello studente non cresce il rispetto pel profes- 
sore; lo pago, ilice fr.i sf; lo sluilente, dunque mi deve far 
lezione come mi \r.\rc, mi Jeve dargli esami come mi pare; 
il prof^sore al contrario rimane un po' degradato e meno 
autorevole. E quello clic accade fra noi nelle condizioni in 
cui siamo. Per questa ragione abbiamo trovato d'accordo 
tutti i professori d'Jialia a respingere le tasse d'iscririone 
a vantaggio dei professori stessi. 

Vuoisi dire con ciò che manchi l' eccita mento, che manchi 
la maniera tli tener vivo, eccitato, mosso, come dice il de- 
putato Bonghi, il corpo nnivei'sitarioì 

lo non lo credo. Sonovi altre maniere per mantenere 
questa vita nel corpo insegnante, e PItalia ce n'é maestra : 
e se egli avrì un po' ili pazienza, se ci ainteri a hn qual- 
che cosa oggi, per riparare al bisogno più urgente delle no- 
stre Università, vedrà che vi è qualche altra cosa da fare, 
che non è precisamente quella di far intascare ai professori 
le tasse d'isenzianc. 

Noi avremo m Italia, hi dcMilprn m ilrnliitnt'iili:. il ]iriva1a 

insegnante che sorgeri.; ihiLria/iiUiiru.iitL' mi i^rba che 
deve nascere ancora. \] sono pocliis^^imi c.-ipnci a r.io. meno 
che nelle provincie napoletane, e sappiamo appunto che ciò 
proviene dal non esservi stata [Jniversil& per molti anni in 
vigore in quella grande città. 

Noi ci lamentiamo di non avere i professori per le Univer- 
sità, di non avere i qiiattcìrilici lìsiologiri, i quattordici astro- 
nomi,! quallurdici malomaliei ; ma se vi fassero questi astro- 
nomi e questi matematici, la prima cosa che farebbero essi 
sarebbe di andare a pigliare le quattro e piti mila lire che di 
l'Uoiversilì, e non continuerebbero nella vita ancora troppo 
miserabile del privato docente o piuttosto del ripetitore. 



Ma vi dico ancora Ji più, perchè credo sia vernilo il rao- 
meulo di non aascooderc cosa alcuna. Si danno di Unto in 
tanto cattedre a concoreo per esame; ebbene^ io me ne ap- 
pello a tutti i professori che hanno assistilo a questi esami e 
che sono in questa Camera, c domando loro se in generale 
molti di questi esami non farebbero arrossire un giovane 
studetile. Per ciò ho sentilo un membro appunto della Com- 
missione del Senato, incaricala di riferire sulle vario propo- 
ste, dire che bisognava dare un esume in iscrilto prima per- 
ché non si esponessero i candidali all'esame ia pubblico se 
non dopo un quilcbe saggio. Ebbene, se non è poBsìbile di 
trovare candidali alle cattedre che vacano, ma sari egli 
cosi facile di trovare d'ora in poi e come per un colpo di 
bacchetta magica privali docenti che possano su|ipli['e ai 
bisogni che abbiamo? Questo è qualche cosa d'impossibile. 
Tulio quello che dobbiamo fare oggi non solo é di non 
creare ostacoli al privato docente, roa anzi di aiuiarìo in 
tulli i modi a nascere, a peribiionarsì. 

E dica quello che vuold il professore Bonghi, quell'artì- 
colo ne assicura di questo. %li dice che l'articolo recherà 
danno alle iin'amf.: quc^U, è possibile, e Li frode e Ta- 
busij s.\ possono lar sempre, e se i privati insegnanti non 
sono quello che devono essere, vi è egualmente ia frode nel 
^islcma delle iscrizioni pei proibssorì. 

Ma supponiamo anche ohe per ikr nascere il priiato inse- 
gnante SI perdano 300 mila franchi ; ma se 900 o 300 mila 
trancili spesi dallo Stalo mi produranno, non dirò an uomo, 
ma una buona memorie di scienza, io sostengo che questa 
somma fu spesa benìssimo. 

È tempo, 0 signori, di pensare non solo ai cannoni rigali 
e alle navi coraizale; pensale una volta che ci A una na- 
zione che si chiama Italia, una nazione che ha bisc^no di 
vivere o di rivìvere piuttosto colla sua antica coltura scien- 
tifica; se spendete 200 mila franchi percbd questa nazione 
possa rivivere in questo modo, io credo che saranno i de- 
nari meglio Bpeti. 
6 
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Dirò una parola del Loi\don liulHnliun. 

Ho assistito ai corsi di Grove ili filosofia naturale, ho fallo 
esperienze nella scuola di quell'istituto; vi sono corsi liberi 
come al Roytd Instìtutìon; e quei coni sono buonissimi; 
non è che io neghi l'imporlanni laro, ma non tÌ sì un 
corso 'uQÌTeni Uno propriamente dello; vi 9i dà una coltura 
generalej quella coltura dolls quale ringliillcrra è nci:a ; 
ma, ripelo, il London Imtitution e allri istituti o Università 
lìbere moderne d'IAghilterra non sono da citarsi per modello 
dUniversità. 

Le Università germaniche proprìamenle dette, le Untrer- 
siU di Francia sono un'alba cosa; sono stabilimenU in cui 
ci i un numero vasto di proTesaori per {sviluppare leorìca- 
mente e in tulle te sue parli ogni ramo di scibile, non per 
Iratlare solamente certe parli o in modo generale per Tndi- 
torio, che è comune in Inehillerra, di gente die vnol col- 
tivarsi, oppure sotto il punto di vista della sola pratica. 

piamo non è legge organica, non é la legge clie debba re- 



Si sono già formulMi molti progetti, se ne formukraunu 
ancora degli altri ; e <|uaudo lo spirilo publ.lico =arà l,en 

quisiione organica, inianio nero si nuo alTermare cne Je 
Università uhere non sono queiie che laranno rivivere gii 
studi m natia. 

E qui colgo l'occasione per dire che la cillà dì Ferrara. 
Cile uYeva oiienuio lai outaiare aeii bmiiin ut poter tare 
un'Uiiiveraiti intera e libera, lia (.■oiiipresi) presto e con gran 
vantaggio della cittA siesta e ileRli i-titiii clie il meglio era 
accogliere il mio consiglio e contentarsi di mettere una sola 
racolU. Questa sarà la facoltà di matematica, in lesla della 
quale sarà slabilìla dal Governo una scuola di ingegneri 
idraulici, cioè una dì qnelle scuole di alto insegnamento e 
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ài applicazione, che io prediligo ifiuinlo nliri mai. Bisogne- 
rebbe non aver mai pensalo allo stalo delle nostre Univer- 
sili, mai ppnsatoalle rìrorme loro, per Don avereuD sistema 
di rìrorme da introdurre. 

Prima dell' insegna memo universilario vi è l'insegna memo 
secondario, che noi non abbiamo, o che é troppo debole e 
ben lungi da quello delln Germania. 

Nelle Università germanìcbe non sì enir.t cbe dopo scrii 
e melodici studi secondari, ed è allora cbe la libertà uni- 
verailaria giova, perchè lo studente ha già appreso ad ainjire 
lo stadio. ■ 

Noi disgraziatamente questo insegnamento secondario non 
io abbiamo che ìmperrelto. 

Sentiamo dire da tutte le parti : avete ancora delle scuole 
normali ben l^ilc? Avete ancora dei collegi ben fondati? E 
bisogna stringersi nelle spalle, c dire che abbiamo ancora 
assai poco di tutto qOesto. 

Al disopra delle scnole universitarie poi, che il tempo, ne 
sono certo, ridurrà di numero, e perciò basterì di limitarsi 
a favorire alcune Tra le migliori di queste Università'; al di- 
sopra poi di questo insegnamettlo universitario, io diceva, 
vi devono essere gli studi superiori, le scuole di perfeziona- 
mento e le scnole speciali o d'applicazione; è in queste 
scuole cbe ta vera scienza risorgerà in Italia, e che potrà ri- 
vivere sulle memorie illustri del Cimento e del Lincei. 

Cento 0 duecento prorcssori illustri non si possono tro- 
vare, ma per alcune poclie Università bastano professori dili- 
genliccolli. Ma otto o dieci celebrità per l'alto insegnamento 
si trovano. Riunilelo in una scuola siipcrinrc, date loro i 
mezzi di studiare, e alla line dell'^mno vedremo incile noi 
prodursi un volume di ;illi, cbe potremo m.ind.ii eiill'hiiiuto 
di Francia o all'Accademia di Berlino, senz'aver la vergogna 
che abbiamo adesso di mandar poco o cose cbe non valgono 
come quelle che d fanno dai dotti stranieri. 

BoflQio. Hi £ sembrato dover mio di non IraBcorare qne- 
sia occasione per mettere in Ince alcnni Ritti che in verità 
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credeva da principio » sarebbe la Commiasfone medesima 
fatto carico ili studiare. Ma la Commissione ha credulo, dì 
poter esaminare la questione ilelle tasse isolatamente, di po- 
terla scindere da altre i]uesliom colle quali invece io la 
creilo iRlimamcnte. indissolubilmente connessa. Quindi è 
che IO cercherò di supplire a ciò che mi sembra essere una 
laciin^i nel bvom lìclla Commissione; cercherò di ottenere, 
d.n i-]u [irì\fi\i\iii-: ,ii iiialmente all'istnizionc publilica, (juelle 
dichiarazioni che sole possono rinfrancare negli animi no- 
stri la fiducia in un prossimo risorgimento delle condizioni 
dell'insegnamento nniversilano, le quali pur troppo, come 
già ebbi a dire altra volta, e come non esilo a ridire oggi, 
SODO infelicissime. 

L'origine di (jiicHri iini^n^iiii ,Y\ lep{:'' voi f.-ipeli- cjuale sia 
Stata. Si liicn chf lo las?o ijn]iiisle deliri legge Casali sono 
eccosaive. Avvennero aiciini disordini in parecchie Univer- 
sità, e qaesli disordini si vollero attribuire alle lasse, che 
SI considerarono come un peso incomportabile per gli stu- 
denti e per lo famiglie. Perciò pareva che il rimedio unico, 
il rimedio nr'cess.irio. urgente, fosse una riduzione di code- 
ste i^ssc: iiiia'iclic. operata rguesla, dovesse immediata- 
mente nstiiLiliEi^i hi calma e I ardine, e riaccendersi Tamore 
dello studio nelle singole Università. 

Or bene, in questo modo d'apprezzamento vi i certamente 
qualche equivoco : questo modo di considerare la questione 
è m sommo grado incompleto ed inesatlo. Certo, dopo In 
legge Casati, costa un po più t ottenere il dottoralo di quello 
costasse .prima : ma sarebbe stato desiderabile che la Com- 
missione nella sua relazione, la quale fu da essa corredata 
di parecchi interessanti dati statistici, non avesse dimenti- 
calo di aggiungere nn& tabella di confronto, una tabella che 
avesse &lto conoscere a tnllì ciò che si pagava prima e ciò 
che si paga ora. 

Se questa tabella esistesse, la Camera saprebbe già ciò che 
ora è mio debito di annunziarle, vale a dire che qneato 
grande aumento; che fa ad un pelo dì divenire un eaau btUi 



per le Unìversiià di lutia i'Ilnliii EctleDlrionale, questo grande 
auraenlo arriva appena a Ui'o 80 per anno. 

Prima Jella h'^'^e Casali per ollenere il dottoralo nella 
colli di legge (che è fra i |iiù elevali), si spendevano 1246 
lire in lasse, ora si spendono 1670 lire. 

Ripartite la differenza sui cinque anni del corso, e voi 
vedrete oome l'aamenlo annuale non ecceda le 80 lire per 
anno. 

Basta questo semplice dato di Tatto, per dimostrarvi come 
ccrlamcnte la questione delle lasse ha dovuto essere pi& che 
altro un pretesto, e non ha potuto essere la vera causa del 

io non intendo qui Airmi propugnatore della legge Casati, 
alla formazione della quale nessuna parte io ebbi; ma d'al- 
tro lato, ed appunto perché sono appieno disinteressato nella 
questione, non posso, né dnbbo lasciare che si accreditino er- 
rori che agyraviiiu lo :im;i[io:I> i^olpe de|j li autori della legge 
Casati, legge ■lisgiaiiata, come credo ohe non ne fosse mai 
allra al mondo. Non appena fu promulgala^ nasceva tosto, 
fra quanti vi ebbero parte, la gara più singolare che la storia 
legislativa ricordi. A vece che, per l'ordinario, fatta una 
legge molli sono coloro che se ne vogliono attribuirei! me- 
rito, appena promulgata la legge Casati fu una strana gara 
fra quanti vi ebbero parte noi dichiarare che la legge non 
era quale si desiderava, nel dichiarare che era stata mu-. 
tata o trasformata in fascs. A questo primo fenomeno succC' 
dette quest'altro che sto per esporre. 

La legge per essere attuala abbisognava di un regola- 
mento, e questo regolamento si incaricò una Commissione 
di formarlo. La legge intendeva introdurre il libero inse- 
gnamenlo, e ì quattro quinti degli articoli del regolamealo 
fanno lutto il possibile per escludere il libero insegnamento; 
dimodoché questa nuova sventura capitò alla legge CasaU, 
clie la si dovesse attuare con un regolamento iaformalo ad 
un principio diametralmente opposto a quello che aveva 
ispirato il sistema della legge. 
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Orbene, iruesl'ailicolo ùi lecce saoele comcfu da una di-- 

sEDso cne, aappoicHu era iicero agii studenti Oì decere la 
niateria, dovesse loru essere libero di iscriverei a quanti 
corsi volessero! 

Ora giudicale voi la stranezza di simile interpretazione, 
e dile se in essa non sia la vera radice del male, e non gi& 
nella legge, che in se medesima bene intesa e rettamente ap- 
plicata non avrebbe dato laogo ad alcuno degl'incovenienti 
dei quali ci lagniamo. 

Secondo' il regolamento il periodo ordinario degli studi 
cbe si devono compiere nellllniversilà é per la Ikcolli me- 
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dica di sei anm, per la giuridica di cinque. Prendiamo per 
base di paragone la facoltà giuriilica. In questa facoltà eì 
defooo prendere nel corso complessivo di cinque anni 47 
iscrizioni, _vale a dire una media di circa nove iscrizioni 
ali anno, le quali nove iscrizioni, coslando ali incirca lire SO 
caduna, rappresentano una spesa di lire 180 nllanno; que- 
ste 180 lire, moltiplicate per cinque ed aggiungendovi la 
tassa degli eumi, danno quel totale che ho accennato da 
principio. 

Ma una volta che 1 iiiterprelazione mmisierialc ebbe detto 
cbe Pia locilo i\%h sliidtnli di prendere in un anno quante 
iscrizioni volessero, essi cosi ragionarono: t invece d impie- 
gare cinque anni per biiirearti, jiossiamu impiegarne sol- 
laoki (]Uiillro ed anche Ire. ed anelie. volendo!". Eolamente 
due, moluplieamlu le itcriaioni; lacciamone la prova. » Ed 
allora cbe cosa accadde? Accadde che gran numero di stu- 
denti negli scorsi anni, ed in questo anno medesimo, pre- 
sero non già la media di 8, 9 o 10 isctiuoni, ma la ma^or 
parte presero 12 iscrizioni, taluno prese sino a 14 e 15 
iscrizioni semestrali. 

Ed ecco ora le conseguenze pialicbe di (luesto HiUo, Nel- 
l'ordine finanziario si gridei-.ì clie la lassa è eccessiva, clie 
la spesa è insopportabile ! Lo credo anch'io ! Se invece di 
proidere 9 iscriiioni a 10 lire caduna (le quali, raddo|i- 
pi^ pel doppio semestre fino a 18, vi rappresentano 180 
lire) ne prendete 13, ii, 15, che cosa avTerr&T Che il pa> 
dre dì fomiglia dovrà in quell'anno pagare non più 180 lire, 
ma 940, 280 e 300 lire, e sentirai eccessivamente ag- 
gravato. 

È vero che vi potrebb'essere il compenso di finire gli slndi 
non più io cinque anni, ma in quattro, in tre anni; in tal 
caso il padre di famiglia farebbe un ragguardevole risparmio 
per il minor tempo che suo Gglio dovrebbe vivere fuori di 
casa; ma in realtà la cosa succede beo altrimenti. Gli stu- 
d«ili i quali, come à naturale alla gioventb, presumono 
molto di loro medesimi, sperano molto nelle proprie forze, 
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mare: poveri clientil poveri ammalali I Io vi domando se 
questa produEione annua non siauoa produiione esagerata, 
e se in gran parte non debba attribuirsi a qùeita esagerata 



produzione la grande, la esosa piaga della postolazlone de- 
gl'impi^hi. 

. Nalnralmente su mille e due avvocati che « addottorano 
ogni anno un decimo luU'al pi& pnó trovare naireeercizio 
della professione una conveniente occupazione. Cosi sopra 
cento avvocali ne conteremo novanta che, non avendo talento 
e merito sufUcicnti per crearsi una posizione, diventeranno 
poslulalori d'impieghi; diventeranno assediatori di antica- 
mere; diventeranno la più grande tiibolazione dei ministri 
ed una delle pit^be pib iagrate e spiacevoli del sistema co- 
'stìttBionale. - 

La legge Gasati non aveva creduto che vi Tosse un gran 
male a diminuire d'alquanto questa produzione eccessiva di 
avvocali senza clienti, di medici mnia ammnkti. F, non si 
era il legislatore lasciato abbagliare dal ^ofi^ma che si suole 
mettere Innanzi a questo proposito, il quale consiste nel dire 
ebe, Bg^vando le spese per il dottoralo, si rende troppo 
arìsloeratica la sdenza, e si h si che i soli ricchi possano 
laurearsi. 

Questo sofisma lo mettono innanzi certuni che mai si cu- 
rarono di conoscere la ieeee che censurano ; Imperocché, 
chiunque conosca anche solo superficialmente la legge Ca- 
sali, sa che non c'è giovane alcuno, il quale abbia attitu- 
dine agli sludi e sia ecuz;i beni di fortuna, che non si possa 
laureare. 

Ed invero, oltre ai molli lasciti privati che tendono a som- 
ministrare 1 sussidi necessari agli Eludenti poveri, la legge 
provvede a che tutlì coloro che essendo privi di beni di for- 
tuna hanno allitudine suiricìentc, siano dispcnsntì, e dalla 
lassa degli esami e da quella dell» iscrizioni. 

Laonde qualunque giovnno di merito jL |niò laureare sema 
pagare un obolo. 

Le sole condizioni che la legge impone allo studente che 
intende fruire dell'esenzione, si è che provi la poverti e che 
all'esame dia buon saggio di sé. E certamente queste condi- 
zioni nessuno vorrà dirle gravi ed eccessive! 



Ed allorché si chiede al giovane povero che egli meriti la 
esenzione studiando da senno, niuno avrà dirillo di dire che 

si voijiia fare la scienza aristocratica, o che st vuole impe- 

Qiicsia adiiniguc di proporzionare meglio ai veri bisogni 
della socielà h produzione dottorale fu una delle ragioni per 
le qaali la legge Casati credette fi potessero aumentare 
alcun poco le lasse. Ma a questo motivo se ne aggiungeva 
un altro, quello di rendere possiijìle il libero insegnamento. 
La legge Casali aveva voluto sul serio introdurlo fra dì noi. 
Ma neli'Ilalia settentrionale il libero insegnamento incontra, 
gravi dinìcoltè. Anzilullo esso è una novilà^ prima ragione 
di ìDsjjelto, di resistenza in molti. Inoltre aon pur tuttavia 
cci'tuui, i quali pensano ohe un corso privato manchi di 
quelle guarenligic che credono trovarsi sempre nell'i nsegna- 
mento ufficiale. 

Arrogo che l'esame, dovendoai poi prendere allUntver- 
sità per giudizio di una Commissione, nella quale l'inse- 
gnante ulSciale sembra poter avere maggiore aulorìtè, pare 
ad alcuni compromesso o pericolante l'esito, se frequintino 

A lutic ijuusle diiìicoltà aggiungete ancora la differenza 
nella spesa, ud avrete reso impossibile l'insegnamento li- 
bero, k cagion d'esempio, all'Univerailà si paga nulla o 
poco; ì padri di famiglia, o almeno il maggior numero di 
'essi, manderanno, certa menta i loro Ggli all'Uni versiti, anzi- 
ché presso un insegnante privato, al quale dovrebbero cor- 
rispondere un compenso. 

Chi é padre di famiglia guarda anzi tutto allo sparagno. 
Ne abbiamo avuto una prova luminosji in Torino, Il muni- 
cipio di questa città tolse le scuole alla congregazione dei 
Fratelli della dottrina cristiana. I Fratelli della dottrina cri- 
stiana aprirono un collegio-convitto ed oflrirono i maggiori 
vantaci economici si potessero desiderare. Or bene, do- 
mandi la Camera al ministro per l'islruiìoDe pubblica in 
quali condizioni sieno i collegi nasionali di Torino in raf- 



fronto aU'Isiiiiiio de^'l'igTioraiiicfli, wi il niiiiisiro, die cer- 
tamente ne sarà iDforniato, dovrà, suo malgrado, rispon- 
dere che l'bliluto degl'Iguorautelli prospera assai più cbe 
non' t collegi nazionali. E ciò peiohè? per la ragione domi- 
nante del risparmio. 

Buono era dunque e lodevole Io scopo che la legge Gasali 
erasi proposlo, elevando moderatamente le tasse, per aiu- 
tare l'insegnamento libero ; ma t'inlcrpreladone ministe- 
riale che vi ricordai poc'anzi, e mercè la quale fu reso lecito 
agli studenti di prendere quante iscrizioni si vogliano, falsò 
inleramente anche questa parte del nstema. 

Se la legge fosse stala rettamente intesa ed applicata, se 
non le si Tosse data quella assurda interpretazione, gli stu- 
denti non avrebbero potuto prendere dagl'insegnanti ufficiali 
che un numero limitato d'iscriiioni, cioè quelle dei corsi 
che si potessero eSettivamente frequentare. Cbe se avessero 
voluto studiare a un tempo altre materie, avrebbero dovuto 
ricorrere a privati insegnanti. 

Invece lasciata loro quella illimitata facoltà avvenne che 
gli studenti presero le dodici e le quattordici ìscriuoni dagli 
insegnanti ufSciali dell'Universilà. Ma in medianon vi sono 
che da (|iiatti'o a cinque lezioni al giorno nella Università.' 
Ecto quindi clic cosa per necessità succede. 

1,0 itii(ieiii(^ il i|uale ha più di nove iscrizioni (e l'argo- 
meuLu civsci; ili ii>ri,s se ne ha dodici, tredici, quattordici o 
pili), lo sludcjile, dico, il quale ha più di nove iscrizioni ne- 
cessariamente è iscritto a pifi lezioni contemporanee, cesia 
^li si obbliga a frequentare nello stesso giorno e ruffa itttia 
ora le lezioni di due o tre professori. Ha siccome il dono 
della ubiquità nun fu sinora né dalla natura né dal sovra- 
naliirale concesso neppure a^li sludenli, clic cosa accade^ 
Clic essi non lanno più né dall'uno né Jall'allro professore. 

E possono farlo a fidanza, perchè se uno di questi pro- 
fessori richiesto del certificato di presenza dica allo studente 
che non lo ha visto nella sua scuola, questi risponde cbe era 
dall'altro professore. M ecco fabbricalo dalla interpreta- 
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liooe minisleriale all'ombra di una legge fraiDlesa un pre- 
leeto eccellerne per lo studeDie che lo dispensi dall'andar e 
dall'uno e dall'altco professore. 

Badate inlanto alla immoralità di qaesta interpreUiioiiB 
della legge ; lo Slato con esBa ti allo stadente il seguente ra- 
gionamcalo: 

( Vuoi essere libero Ji andare o. non andare a scuola? Eb- 
bene, pagami un tanto, purché tu pagtii io non guardo piii 
altro; prendi anche venti iscrizioni non me ne imporla, pur- 
ché lu paghi tante volle dieci lire quante prendi iscrizioni, 
io li lascio libero di te e de' (atti tuoi ; va a scuola o non 
vacci, mettili anzi nell'impossibili là di andarvi, io non me 
ne impiccio c li autorizzo a farlo, t 

Ora io domando se vi é qualche cosa di più immorale, di 
più assurdo ili qucsio. Mentre Ja tassa di iscrizione deve 
essere il compenso dalla istruzione che si riceve, nell'attuale 
sistema io ^lalu dA lo s<:aiid.-iluso esempio didire ai giovani: 
< pgal(: e non vcjlilc a scuola, io prendo da voi un tanto 
per non darvi l'insegnamento, i 

Questa è la condizione di cose nella quale ci ba coudoUi 
}\ sistema adottato {lell'inlerprelara la lèggeCasati, lorcen* 
dola 1& dove né il suo spirilo né la lettera potevano logica- 
mente essere condotti, 

A fronte di codesto sislema io vi domando se non è ur- 
gente che si faccia qualche cosa, e £0 il rimedio proposto 
sia efficace e conveniente. 

La legge proposta ha due parli: t'unalendea diminiiin 
le lasse degli esami ed a cancelhire onninamenle quelle d! 
iscrizione; l'altra parte propone la nomina di una Commis- 

lo comincio dall'osscrvare che evidcnlemenle la prima 
irovvedc 

ai bisogni dell'insegnamento. Togliete pure le tasse di iscri- 
lione, ma se voi lasciate durare quest'afsurda ed immorale 
interpretazione {il minislro che la sancì é presente, e ai è 
inscritto fra gli oratori, epperciù la qualifico con lulta li- 



Lertà di parola); se vai, dico, lasciale durare quest'inter- 
pretazione illogica, assurda ed iroraorale, che anlorizza lo 
studente a prendere contemporaneainenle l'ìscrìzione ai 
corsi cbe si fanno gli stessi giorni e nell'isless'ora, togliete 
por vìa le lasse, fate por che non si Bhbia a pagar più tassa 
alcuna, dò nullaraeno lo sconcio sussisierè pur sempre, 
dorerà il danno e la vergogna, c sari pur sempre vero che 
si eccitano gli studenti a non andare a scuola. 

Bea altra sarebbe la questione se gli studenti prendessero 
dagli iasegnaati uf&ziali certe ìsvìuoni, e dai privali certe 
altre. Allora ne prendano anche dieci e quindici, se sì sen- 
tono il coraggio di studiare e d'applicarsi seriamente. Ha il 
permettere invece che prendano dagli insegnanti nfBci ali 
(e qui posso parlare con tutta libertà, perchè appunto ap- 
pat^lengo agli insegnanti uDìziali), il permettere che pren- 
dano da noi contemporaneamente iscrìiiqni per coni che si 
fanno gli stesti giorni ed alle stesse ore, è proprio un ecci- 
-tare i giovani a non andare a scuola, a non ìstndiare. 

La prova l'abbiamo nell'esito degli studi. Gli esami già 
ì'altr'anno riuscirono assai infelici; quest'anno clie cosa è 
accaduto? È accaduto clic quest'anno di nuovo si dovette 
dal ministro (ed è quello clie siede ora al banco), si dovette 
da lui derogare ad.un'allra disposizione di legge ; si dovette 
cioè dichiarare cfae gli esami generali non avranno luogo. 

Gli esami generali erano stati introdotti per avere una 
guarentigia che si studiasse. La legge Gasati creando, od al' 
meno tentando d'introdurre il libero insegnamento, aveva 
posto per base che saggio degli sludi sarebbero gli esami. 
Perciò essa aveva create due specie d'esami : gli es^mi spe- 
ciali su ciascuna materia; a mo' d'esempio, uno studente, 
finito cbe abbia il corso del diritto penale, prcn<tc l'esame 
sopra questo ramo della scienza giuridica, poi, quanJo lia 
studiato il diritto commerciale, prende l'esame sul diritto 
commerciale, e via dicendo. Ha inoltre le legge Casati 
aveva stabilito che per ottenere il dottorato, compiuta il 
com in cinque, in quattro, od in tre anni, gli stndenU do- 
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vesserò siiIììiì; un «siHiie i;«iicrale, flie cin cnme una speciP 
di rìpelizionc che poleva cadere su liiltc le malerie studiale 
durante l'intera corso. 

L'alti^anno gli stndealì già- chiesero ed ottennero d'es- 
serne dispensati. Quest'anno di nnovo aì fece loro la mede- 
sima concessione, c perché? Perclié, si disse, é impossibile 
elle II prendano. E.o so anrli'in cli'e imiiossibile che prendano 
1 e?ame generale con questo sistema ili studi, perchè in questo 
sistema di stadi non si studia più. 

In principio dellanno In studenle s iscnve per dieci o 
quindici corsi ; poi, qnanda ^ par tempo di mettersi a stn- 
diare. comincia dal pensare a qnal materia s abbia pnma 
ad applicare. Ne ha dicci o ^umilici da studiare- egli cO' 
mincierà o dalle più dlllicili o ilnllc più [acili. pccondochè 
sia dell avviso ili cnlui che pnrfava pruriii In ]jieire più 
grosse 0 di quel^ altro che cominciava a portare le più 
piccine. 

Ebbene, quando avrA scelto la materia dalla quale far 
capo, egli s'accingerà perdutamente per tre, quattro o cin- 
que settimane a cacciarsela alla meglio in lesta ; e se é do- 
tato dalia nnliira ili un po' di memoria. ;ihhrjraccici'à in quel 
periodo tanto d'idee indigeste ila pniprsi presentare all'esame 
ed ottenere i diciotlo punti di rigore per essere promosrt. 
Poi ripeterà la stessa operazione sopra una seconda, poi so- 
pra ana tena materia. Ma siccome questi sludi si sono ab- 
boracciati a quel modo, essi a nulla gli gioveranno e non 
laseieranno in lui traccia veruna. A mata pena saprà per il 
di dell'esame quel tanto da poter rispondere al quesito-che 
la sorte farà uscire dalla bussola. E qui pure c'é un altro 
Tizio del sistema, sul quale perù non voglio ora farmi a pai^ 
lare, perchè estraneo alla presente discussione. 

Adunque, pel di dell'esame, chi ha fatto a questo nioilo gli 
studi ne saprà tanto da non essere rimandalo, ma otto giorni 
dopo non ne saprà più niente; perchè quando si studia a 
quella maniera é impossibile che l'intelletto digerisca ciè 
che ha studiato, è impossibile che quel che si studiB passi in 



succo e Mngue, é impossibile insammn clic imprima una 
traccia profonda nel l' miei le ito. »erve pe\ à\ dell'esame e 
OOD serve pm otto giorni dopo. Ecco perchè gli e<:ami fb- 
nerab erano matenalmenle impossibili, ecco perché il mi- 
niglro ne ha dispensalo git stiiHcntr. Io non gliene fard 
carico, perchè, pur (roppo, allo sialo alluaie delle cose era 

prova il VIZIO radicale del sistoma. In quale prova che siamo 
scesi cosi basso, che rillo ^Lndi^nlf non aliliiinKt liinltn di 
domandare che ai riconli un tnc-c. ili l-io rho ha por- 
talo all'esame. Ecco devo ci lin ruminili il ^itti'mn ilnllp falsi; 
interpretauoni della legge: ecco perchè in una delle tornale 
precedenti io mi. sodo giovato di espressioni che al signor 
lumistro hanno potato parere esagerale, ma che io, pro- 
vando COI Alti che sono vere, non mi pentirò mai d'avere 
pronuniialo. se varranno almeno a scnolere chi presiede 
al) islruiione pubblica ed a Tar si che si rimp.di al male. 

Ma codesto rimedio al male si trova esso nella legge che 
CI è proposta, e più specialmente nell articolo i di essa^Po- 
tremo lusingarci di avere riparalo il male cancellando le 
tasse d'iscriiiono, o riducendo qn^la per gii esami? 

La mia coscienza risponde di no. 

l\]ltavia farò una dichiarazione. Codesto articolo 1. co- 
munque venga proposto, lo accetterò i: lo volerò, perche es- 
sendovi allnalmenie una Hisugiiagliania eccessiva tra le vane 
Cnlversità. se non si provvede almeno a diminuire questa 
disuguaglianza in via provvisoria, lu via di ui^enza, si in- 
GOQlrano altri gravi inconvenientf. Ha !o voto quest'ariicolo, 
direi, sub emdttwne, cioè a patto rimanga inleso (ed almeno, 
per parie mia, io accompagno il mio volo con questa di' 
chiarazione) che f]iiofi'ailicoio non provvede ai bisogni del- 
l'istruzione, che quest'articolo i un palliativo per una parte 
del male, ma che il signor ministro deve, appunto perchè 
gli si vota quest'articolo, trovare in questo voto uno stimolo 
di più B provvedere intanto alle altre parli che abbisognano 
di pronto ed efficace rimedio. E qui viene in campo subita 
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l'arlicolo 3. Essendo ora noi nella discussione generale, io 
debbo sin d'ora spiegare il mio avviso su questa seconda 
parie del sistema. 

L'articolo 3 io dichiaro sin d'ora che. non credo di polirlo 
votare. Mi riservo di esaminarlo più |iarlitamente quando 
saremo all.n disriisaione (1%'li arlicoli; ilirò nlinra pifi speci- 
ficamCDlc le r;ij;ioni \ici li? (|uali codcslo ^irlirolo non mi 
pare aecelt;ibile ; per oi';i |i;i^o .iii ac.'i:i>iiii,u'ne iliie, 

L'una è considerazione d'ordine piiliblico, c<l assume il 
carattere di questione costituzionale, lo non so capire come 
si possa volare per Ìe%g6 la nomina, di una Commissione in 
una materia nella quale basta a provvedere da sé il potere 
esecutivo, siccome fra breve dimostrerà. Decretando per 
le^e la formiizione di todesla Commissione, e principal- 
mente formaniiola al tnoilo rhe è proposto, ci«é di senatori 
e di deputati, in parte nominati dal Goveroo e in parie no- 
minati dai due rami del Parlamento, cbe facciamo noif Noi 
eamerìamo il mìDistro da ogni respoDiabilitè. 

Ho gii votato, dacché bo l'onore di appartenere alla rap- 
presentanza nazionale, qualche leg^ di pieni poteri ; se la 
necessità della patria, il ohe Dio non voglia, lo richiedesse, 
sarei disposto a votame un'altra domani ; ma quando votavo 
le^i di pieni poteri sapevo tà che con questo volo si inve- 
stiva il Governo di nD'autorilà eccezionale, di nn'aotoiili, 
qnasi sono per dire, eilra-Iegalé ; ma sapevo ad un tempo 
che questo volo lasciava intatta la sua risponsabililA, riser- 
vava alla nazione, riservava alla sua rappresentanza il diritto 
di chiedere ragione io qualunr|ue momento al Ministero del 
modo con cui questi poteri li avrebbe esercitali. 

Invece coll'articolo 3 ci si propone dì dare al ministro 
dell'istruzione pubblica pieni poteri in ordine al pubblico 
insegnamento, cioè in ordine ad un» delle materie le pi& 
gelose, le più difTicili, ma colla comoda sopracoperta di una 
Commissione semi -parlamentare. Cosi, Taccia bene o Taccia 
male non vi é piìi rìsponsabilità alcuna. Non possono assu- 
mere rispopsabilili i membri della Commissione, perchè i 
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membri delia Commisaioue nna volla che avranno prorve- 
duto in quel modo cha secondo coscienza crederanno mi- 
gliore, sono fuiKti offdo, e nessuno pud loro chiedere conto 
del loro operato. Non si potrà cbiedeme ragione intanto al 

ministro perchè egli ci diri : « Signori miei, che cosa volete 
che io vi dica? lo me ne lavo le mani ; la Commissione è 
die Ila fattu lullo ; io non c'enlro. i 

E (ii lai maniera il sindacato del Parlamento diviene vano 
ed illusorio. Ed ecco perchè io credo di trovarmi quLa 
fronte di una questione costitoiionaie che mi impone di re- 
spingere l'arlicoìo 3, massime che queaVanicolo non é punto 
necessario. 

Io dico che i mali presentì dell'insegnamento superiore, 
ai quali si vuole provvedere con questo articolo 3, derivano 
lutti, non dal difetto delta legge, non da necessiti di rifor- 
mare la legge Casali (a questo si provvederà quando sia pos- 
sibile una rirorma completa della legislazione suH'istniiione 
pubblica), ma A invece deriiano da nn'enronea interpreta- 
zione ministeriale. 

Ma se un ministro costituzionale ha sufllcienti potéri per 
interpretare male la legge, mi sembra che debba anche 
averli per interpretarla bene. Si dovrebbe disperare del si- 
stema quando si dovesse accettare la teoria che implicita- 
mente contiene l'articolo 3, e -secondo la quale jan ministro, 
se si tratta di far male, ha piena fhcolli; se si tratta di far 
bene, è colpito d'impolenzai 

E siccome io credo di essere in grado di provare clic il 
male che esiste attualmente nelle Univcrsitiì cprinripaimcnie 
anzi esclusivamente derivalo dalle erronee inicrprciazioni 
date con decisioni di minisln, dico che questo male altre 
decisioni di ministri potranno ripararlo ; c dico che, dacché 
si può riparare con alti di un Ministero risponsabilo, tiSb 
conviene nominare una Commissione, ma si deve far eccita- 
roentò al Ministero perchè egli provvegga, giacché in questo 
modo ^li provvedrà sotto la sua risponsabilità. 

Dico poi da per atti del Hioistero' si può suOìcientemente 
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provvedere senza bisogno di facolii eco Rionali , perchè io mi 
lusingo che non sia possibile dimostrare che io mi sia anche 
solo meno raftin ente allonianato dal vero in quanto asserii fi- 
nora ; io credo che non sari possibile, né al ministro della 
istruzione pubblica, ne ad alcun altro di dimostrare cbe la 
condiziono attuale dell' insORnamenio universitario non sia 
quale io la descrissi, e clic ciò non ^1 debba principalmente 
a quella erronea intcrjirctazionc della legge, la rjuale auto- 
rizza un numero ìndeicrmitiato d'iscrizioni, e crea quel si- 
stema assurdo ed immorale del quale vi feci poc'anzi l'esatta, 
la veridica e, potrei dire, la fotografica dipintura. 

Ma se tutto questo male deriva da una interpretazione del 
Ministero, Inumale siiinor mini?lro non lia dia a dare un'al- 
Irri inti.'i'|irf;a/iuiiLj, non ba dic a bl^bilirc clic pei venturo 
iiiiiio ^tl)l,^^lico Hiin si poiìaiio nclld Università prendere più 
iscrizioni a corsi con tempora nei, ed otterremo ad un tratto, 
sia la diminuziono di speso in ordine alle tasse per gli Elu- 
denti, sìa (e qnesto é che mi sta pib a cuore) chel'inEegna- 
mcQto possa ridiventare serio, che gli studenti riconoscano 
di uubvo la necessiti di applicarsi, la necessità dt fortificarsi 
con buoni, con |irufitiidi, con severi studi. Qiieslo è che mi 
Sta a cuore. Ed c por questa ragione principalmente cbe mi 
sono addentrato in questa discussione, giacchò in ordine alla 
quistione finanziaria basta a me di avere relLificato le esage- 
razioni e di avere dimostrato qual fosse l inlendimenlo della 
leggo Casnli. già Iroppo disgraziata fin dalla sua prima in- 
f I II I re coi 

P I 0 c 

decina la !,ai!ir'ia cuiiu; le tulenia; ma il punlo sopra cui mi 
riservo d insislcre a suo tempo è ohe soi^a da codesta di- 
i:ussione un cccilaineuto ai signor ministro alBncbd, Genia 
coprire la propria responsabilità colla somma di una Com- 
niissione. egli provveda a che. per il prossimo anno-scola- 
stico, cessala I erronea inlerpretaKione della legge, gl inte- 
ressi della scienza non vengano ultertormenle compromessi . 
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A questo modo l'onorevole minislro dell'islmzione pub- 
blica avrà mostrato di ;iare degnameale in quel seggio che 
io mi auguro coDlinut ad occupare a lungo, perchi nna 
della maggio^ disgnide del Hiuistero dell' ìslruzione pub- 
blica Tu quella delle troppo frequenU Tarìaiionì dei mioialrì. 
A questo modo il Parlamento avr& dimostralo che menite 
cura gl'interessi economici, tu eziandio dare quell'import 
tanza che loro è dovuta agl'lDleressi inldleltuali, ^l'iole- 
ressl morali. 

SinGUiHETTi. Io ho ascoltalo con tulla atteniione il di- 
Horro dclVonorefoIe Bongbì, il quale ba fatto nna mera 
censura del progetto di legge che ora discutiamo, e l'ho ascol- 
tato con tulla allcnzione ; imperor^chè, avenila leni i libri 

dizione eJ il suo ingegno, trcdeva i;bij, njijn^nijndosi a que- 
sta legge, essa per verità conlentf?p lali [wccbfi da non 
potersi approvare. Ha il discorso pronunciato dall'onore- 
vole e distinto oratore, se era bello e per forma e per iste- 
rica erudizione, ha fallo in me refTelto ojiposlo a quello che 
egli si aspettava; imperocché, a dir il vero, quel discorso a 
me pareva e pare tuttavia una vera apologia del progetto 
della Commissione. % 
. Il discorso dell'onorevole Bonghi conteneva due parti. 

Anzitulio stabiliamo questo fatto. 

La leg^ del i3 novembre ci ba rcgainlo un'importazione 
(enlonicaj che si chiama liherlft d'insegnamento, benché 
io non la creda tale, come proverò; questa liitertA teuto- 
nica a noi fu importala Éotlo la forma di lassa imivcrsiln- 

Ora la prima parte del discorso dell'onorevole Bonghi 
consisteva in ciò che egli confutava il progetto della Com- 
missione perché veniva alquanto, secondo lui, a diminuire 
questa germanica liberlà d'insegnamento, e la diminuiva 
perché il perao di questa liberlà consistendo nella tassa d'i- 
scrìzione, dimìnniia la lassa, non v'ha dubbio che veniva ad 
essere diminuita la liberlà. Qui l'onorevole Bonghi diceva 
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che quesla lassa per luì era l'easema, lo spirito vivificatore 
dell'insegnamento uniirergilarìo, e perciò era dolente che ù 
venisse a ferire qaesto sistema. 

Ma quando pei egli confutava nella secon4a parte del suo 
discorgo la legge in quanto porta questa dolorosa libertà 
nelle provincie meridionali, allora egli ci faceva una pittura 
così tclra di questo sistema delle tasse universitarie che per 
verità io ho detto: la Commissione, quando si tratta di 
quella parte del progetto ìa quale porla quesla germanica 
libertà nelle provincie meridionali, per direnderla non ha 
che a leggere la prima parie dei discorso dell'onorevole 
Bonghi, ed ogni fatica cessa per il relatore ; quando poi in- 
vece si trattasse di confutare quella parte dell'onorevole 
Bonghi la quale intacca la Commissione per aver diminuito 
la lassa d'iscrizione, allora la Commissione legga la seconda 
parte de! discorso dell'onorevole Bonghi, ed allora per verità 
questo sistema d'iscrizione, questo spirito viviGcatore del- 
l'insegnamento universitario non solo perde agli occhi 
vostri quei molti pregi che andava encomiando l'onore- 
vole avversario, ma vi si presenta come un sistema vi- 
nato da tali e si gravi pecche da non poterio certamente 
considerare come il solfi^ rigeneratore dell'atto, insegna- 
mento. 

Nella prima parte del suo discorso lo magnifica, nella se- 
conda lo distrugge, non volendo si esporti a NapoU. 

Questa è la contraddizione intrinseca che io trovo nel di- 
scorso dell'onorevole Bonghi, contraddizione che lo anima 
da cima a fondo, e che si presemi a chiunque, il quale, spo- 
gliando quel discorso della bella forma di cui egli l'ha ri- 
vestito e della erudizione con cui Io ha infioralo, se lo pre- 
senta alla mente, come fare si deve, nel suo scheletro direi 
aillogistico. 

Accennata questa contraddizione, la quale in complesso 
sarebhe sufficiente confutadone del discorso dell'onorevole 
mio avversario, vi dirò che in fatto di insegnamento desi- 
dero la libertà-la più estesa e la più' ampia nelle varie e 
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molteplici sue allinenze. Mi associo volonlieri al signor Pi- 
sanelli per cliicJcrvi si rispclli la lilierlà d'inscgnamenlo 
che esiste in Napoli, anzi «stendclo quella liberlà alle allre 
Provincie; in ciò avreie il mio volo, ma con un Len in- 
teso sislemn (il osami ovviale si gravi inconvenienti che 
colà si producono. Amo, vi dico, ia liberli d'insegnamento, 
ed é per questo die sono nemico della tassa d'iscrizione, 
che per me o non suona lilicrIA, o lo è in dose omeopatica. 

Perciò volerò di buongrado la diminuzione di questa 
lassa d'iscrizione che la Commissione propone. 

E perche si sappia come questo mio volo sia Tendalo 
sulle mie convinzioni, non ho che a riprodurre davanti alla 
Camera alcuni di quegli alesai inconvenienti accennati in 
parte dall'onorevole Bonghi ed in parte, dall'onorevole 

L'onorevole Ronglu ha accennato un fatto possibile, ii 

quali^- :i iiiiu avvilo, uimu^ir^i aa cvidenzEi i:Ome ji bibiema 

deli* 

sistentc. un sistema che. quando Io avele proclamato con 
una legge, non siete sicuri ctie aia aliuato. loratli cbe cosa 
ne avverrà se vorrete . impianlAre la tassa delle iscrìiiont 
netrUni^erulà di Napoli? Essa arà forse perfetlam ente inu- 
tile, perchè può essere che un privato insegnarne si contenti 
di lire 50, ed allora lo studente andrì dal privalo inse- 
gnan le e non andrà all'Uni versili. Quindi questa parità di 
condizione, necessaria perché la concorrenza esista Tra do- 
cente ufficiale e privato, qnesla parità scompare. 

Ed è tanto vero, o signori, che scompare che io vi cito an 
làtio anenuto nell'Uni versi là di 1H>rmo, e che posso accen- 
nare, perchè toma a lode e non a disdoro di alcuno. 

Un docente privato della nostra Università, il quale fu al- 
lievo del collegio delle provincie, considera tuttora gli stu- 
denti di quel collegio come suoi colleghi e compagni, tut- 
toché egli sia professore e quegli siano studenti, e quindi a 
molli e molti studenti i qaali tà sono iicrìtti al suo coreo 
privato e non al corso universitario, disse: i Miei cari ,a- 
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ma ulie volcle? C'é Ja legge sulle tasse universjlarie che mi 
obbliga a percepire la lassa d'iscriuone; quindi badale che 
dovete pagare se volete vratirs dame: ma voi pagherete 
la tassa dell Università come per semplice forma, io poi ve 

I ] Il non pEisso c!ie lo- 

ti ii I 'li 1 :<:^'<i per impulso di 

generosità , n può essei e qualcbo altro die lo faccia per ispi- 
rito di lioticga t: Ji lucro, e che. ner aiutare la frode, lasci 



il ceri: 


idealo di avere esatta la 


tassa intera, e poi non ne 


prendi 


idie una parte. 






sto lo non dico già che 


avvenga, ma chi lo suppone 


(. ti i 




rta hi oso fi a degli studi uni- 




in che non chiamerò not 


ninatistica, ma realistica fi> 


losofia 


, clic consiste tutta nel p 


ensare clie il professore sarà 


attrall 


0 0 non attratto a fare il 


1 suo dovere dal luccicare di 



({uullc monete d oro cbe pagherà lo Eludeale; questo si- 
stema, dico, die ha tanta diDidenza sulla virtìi dei profes- 
sori da supporre die sieno capaci di non fare il loro dovere, 
quando non sieiio t|imli dal desio ili lurt'o. É questo sistema 
il quale non ammette sieno i piofesson guidati dall'amore 
della scienza, dall allctto alla gioiontu. dalla nobile ,imhi- 
zionc di essere ili giovamento al paese e di lustro alla pa- 
tria. (Jucslo sistema hi anche |iui' troppo sos|icttare che si 
avveri il fatto che sianvi pi olessan che dicano agli allievi : 
venite al mio corso privato, io alla Ime dell'anno vi reEli- 
tuiro una parie di questa tiissa : la legge sarà frodata, ne 
godrele voi. ne godro io. Oui si noti che gli alunni non ne 
seapihino niente, iii; n!i<:he in l:illo d insegnamento; suppo- 

mcapace. gli studenti guadagneranno parie delle tasse e 
nulla perderanno in fatto d insegnamealo, giacché [e porte 
dell Dniversili 0 le scudo sono aperte anobe ai non in- 
serii It. 
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Faooiamo an caso. Supponeio che l'economia polllic» slu 
insegnata in doppio corso, nel corso ufficiale c nel corso del 
privato docente. Gli allievi non ai ascrivono al corso offi- 
ciale, ms al corso privato; sapponete ancora cbe il docente 
privato rimctin parte dell'iscrizione e sia professore dì 
poca dottrina; egli potrà avere tutti gli allievi, avvegnaché 
i medesimi potranno iscriversi al corso privalo per pagar 
meno, e quindi non codio studenti, ma come liberi cit- 
tadini frequentare il corso universitario per abilitarsi al- 
l'esame. 

Daaqae vedete che questo argomento, il quale mi 6 som- 
ministràlD dall'onorevole Bonghi, acerrimo difensore del 
sisiena delle tasse d'iscrizione, vi prova ad evidenza cbe 
non avete una sicureraa che questa concorrenza esista, che i 
proCuiorì n trovino nelle stesse condizioni, e che la firade 
si possa evitare. 

Ha si paiiò, o signori, della libertà d'insegnamento : l'o- 
norevole Pisanelli aveva qualche dubbio che questa legge 
potesse offendere la libertà d'insegnamento esistente in 
Napoli. Il ministro ha risposto che non veniva aHerata, 
e ben a ragione. In fatto, o signori, se la libertà di inse- 
gnamento esiste in Napoli mentre l'insegnamonlo ufficiale 
è gratuito, si potrebbe mai pensare che sì dislriigga tale in- 
segnamento rendendo l'insegnamento ulTiciale più oneroso? 

Non v'ha dubbio che quesla legge migliora la condizione 
dei privati docenti del Napolitano. Se riuscirono a far con- 
corremia ad un insegnamento gratuito, a forliori la laranno 
ad un insegnamento ufSciale retribuito. 

E giacché fui portalo a parlare della liberti d'insegna- 
mento pormotieiemi di dire che io non la vedo nel sistema 
Casali dileso dall'unorevole Bonghi, Efii h consislere la li- 
bertà dell'insegnamcnlu in questo fallo dell'iscrizione, lo 
per me dico che sono per la libertà la piii ampia. Ma ve- 
diamo se in questo sistema delle tasse ci sia veramente li- 
bertà. Io per me non ci vedo ai libertà d'ins^anento, nd 
tanto meno libertà di studiare, e io intendo' la libertà in 



queslD molto, die voglio die ci sia non solo libertà di in- 
GegDimeiito, ma anche liberili di sludiare. lo vi spiegherò 
in poche parole in qual modo inUnda qveBla liberti. 

Nel sistema Bonghi, che chiamerà co^ perchè 6 Ini che 
lo propugna, non vi pnó essere libertà d'insegnamento, 
perchè bì richiedooo condizioni nell'insegnante, perchè si 
richiedono delle concessioni governative, iiercliè si richie- 
dono dei limiti di tempo, di luogo per colui che vuol inse- 
gnare, perché inOne si determina perQno il prezzo e la 
mercede dell'insegnameDlo, quasi che fosse un delitto l'ub- 
bidire al pili nobile istinto dell'umana natura, quello di 
partecipare ad altri le nostre cogidEÌoni, la nostra vita in- 
telletiiiale, quasi fosse un male nonsolo l'esercire un diritto 
pei' ubbidire ili! un dovere, quale si è quello di comunìoare 
altrui il culto ilei vero di cui SÌ è possessori. 

Se interrogo la natura non trovo le^ morale che mi vieti 
lo inse^amento. Se interrogo poi lo Statuto,ov'è, di grana, 
la limitazione allo insegnanlenfo? 

Dal momento che lo Statuto lascia libere le adunarne di 
chicchessia, prockma la libertà della stampa medesima, non 
so pcichè vi sat'à chi voglia impeilire l'insegnamento privato 
d'una scienza qualunque quandonc vengano i teoremi esposti 
col dovuta rispetto ai prìncipii che costituiscono l'ordine no- 
stro politico; non so perchè si vorranno stabilire limiti. 
Questi limiti si trovano nel sistema delle tasse; esso dunijue 
è contrario alla libertà d'insegnamento. 

Sarà egli poi più favorevole alla libertà di studiare? 

Meno ancora; andiamo di peggio in peggio. In fatto di li- 
bertà di studiare comìncio da! dire che distinguo Ira ma- 
teria e materia. So bene che vi sono delle materie le quali ri- 
chieggono che ù prascoti l'attestato di un corso pratico. Non 
consiglierei mai che in una legge di pubLlica istruzione si 
faecEse facoltà a chicchessia di esercitare la medicina senza 
provare di aver praticata la dioica in un ospedale che riu- 
nisca le volate condizioni; ma vi sono scienze puramente 
razionali, le quali per essere imparate richiegigono solo lo 



c la faUia iti dii iiiuk ^ppimiilt^ile, le <|iiah min ri- 
limili di luogo, dì limiti di tempo pur lo stu- 
dio. Se si presentasBe a voi ua giovane il quale al tavolino 
aresse Biadiate le vaiia parti del diritte, il diritto antico, il 
diiitto moderno, il diritto canonico, il dirilio penale, il di- 
ritto civile, i! diritto coramercialc, il quale fosse capace di 
sostenere un esame in ijuelle f 
forse dirgli, come dice ki liberlà d 

bai studiata? £ quando egli dicesse ; no sinuiaio ijn me', 
vorreeie rupandergli : tu non sei ammissibile quand'anche 
la taa «Senta fosse gnperìore a quella di Montesquieu. E 
perché? Perchè non hai studiato per mezzo dell'organo de- 
gli orecchi. Questo è un torto colossale; la scienza buona 
per nei è quella che si insinua nei ccrveiiu ncr mczTu im- 
l'udilci; quell.1 che hai potuto acquistare servendoti dell'or- 
gano iJclla vista leggendo libri, meditando sui medesimi è 
una scienza spuria che per noi non vale. Non sei ainmisubild 
ne! tempio di Minerva. 

Ma, signori, non si stuilia meglio leggendo con allenxione 
un trattato, meditandolo, che non islando ad ascoltare le 
leziodi di un professore? Con questo non disconosco l'uti- 
lità dell'insegnamento orale, ma dico che non si deve re- 
spingere quel tale che sia fornilo di vera scienza pel fatto 
solo che invece di servirsi degli orecchi per istudiare, si sia 
servilo d^li occhi : cosi perchè uno vi dice: ìo ho studiato 

10 maiemaliche o la legale, scienze. che chiunque può da sè 
imparare, ma le ho studiate sotto nn castagno dell' Apennino 
o sodo una rupe delle Alpi, voi non lo ammettete all'esame, 
imperocché è necessario che egli abbia studiato a Torino od 
in altra città dove per tutto l'anno scolastico si fa lutt'altro 
che studiare; <«n i;uesla cnndi^tionesarà ammesso per quanto 
egli abbia studiato poco, 

Dunqne io dico che la liberlà d'insognamenionoD la trovo 
in queste tasse d'iscrizione. 
Io la trovo invece nelle provineie napoliteDe; ma anche 

11 ei vi^liono rimedi. 
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vogliamo ia liberlA tera d insegnamento dobbiamo preoccu- 
puoi Q preoccuparci mollo di far che 1 esame ua qualdie 
COM di veramente serio. 

Lo Slato quando concede un dtploma di laurea dì un at- 
testato ohe ia faccia al pubblico ct|iiivnlo al iure che chi lo 
ottiene é uno scienzialo m i(!I'. n;i (ì,u;i maiti ia. Invece ai 
giorni nostri avviene eli-; iiuu.i [lijrie udlc Uni- 

versiti il diploma non c cbc uno strucclo di corta, il quale, 
per na terzo almeno dei laureati, non serve se non a Te- 
lare la ignoràaiB di chi l'ha ottenuto. E questo è on gran 

Citerò un fallo. Nello scorso anno un impiegalo della no- 
stra aiiiministraKione Irovandosi per ragion d'impiego in 
una città sede di Università, approfitlando dell'occasione, 
sebbene non avesse fatto alcuno studio preventivo, si pre- 
sentò ed otteane il diploma di avvocato. Ed egli aveva non 
solo cosi poca Bcienia legale, ma coA poco buon senso da 
ricorrere al Hinislero perchè fosse convalidata quella laurea, 
olleoula bensì in una Università dello Sialo, ma non a To- 
rino. Immaginale quale scienza avesse cosmi. > 

Ora questi sono inconvenienli gi'avissimi a cui si deve ri- 
mediare. Ma in clic modo si rimedia? Col riordinare il si- 
stema degli esami ; e queslo si può ottenere nella legge me- 
diante I articolo '1, 

Quindi 10 cbc non voterei questa legge quando andasse a 
colgiire le libertà clie esistono nelle provìncie napoletane, 
voglio cbe quelle libertà si estendano a lutle le provincie 
dello Sialo, a Hj.llc le altre Università. 

Ma voglio in piiri teini'u dia lii aikiUino tali provvedimenti, 
per cui gli e>;urii i1ì\l'iiIìim una vit.t giiarRiilijiia ili scienia 
per colui clic l'iijoi'la un diplunia. 

Su questo tislema delle tasse farò ancora una breve osser- 
vazione, ed è che io credo questo sistema umiliante pei pro- 
fessori. 

Adottare questo sistema è Io slesso che far supporre che i 
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proresEoi'i dctrUnivcrsil& siano caduti lalnieale basso, si 
eiaDo lalmeole ravvoltali nel fango, che non trovino Gtimolo 
alto stadio che nelle poche monete d'oro che poisono otte- 
nere colle igcrlzìoni. 

Ora per me io credo che i profesaori uni?erGÌlari allora 
avtanno vera autoriti, allora eserciteranno una grande in- 
fluenza nello spandere i lumi, quando la nazione saprà che 
essi sono tali persone che debbono essere scnxa macchia 
come la moglie di Celare, anzi non solo senza macchia, ma 
senza che sia possibila il sospetto di una macchis. 

Ha vorrete voi metterli in ano stato cosi nmiliante da&r . 
supporre che se cercano di alimentare e tener ma la fiamma 
degli stadi lo facciano uuicamcnie per interesse materiale? 

Ah, signori, a i]uesla riguardo vi dico schiettamente che 
la civiltà di cui andiamo superbi sarebbe ben poca cosa se 
t nostri padri, e quelli specialmente che Tiorirono in questa 
nostra Italia, in fatto di coltura di scienza fossero 'stati so- 
lamente animati dal lucro ! 

Noi abbiafno tanti capolavori nelle arti, nelle lettere, nelle 
scienze d'uomini che sono vissati e morti nella miseria, che 
cerlanonle non potremmo ammirare se lo spirito creatore 
dell'ingegno avesse aspettato lo stimolo dell'interesse mate- 

Signort, ciò clic alimenta la vita dell'intelligenza, lo sti- 
mola principale alla scienza è il genio. 

Quando la natura crea un uomo di genio, la scienza è un 
bisogno per la sua intelligenza, come il pane è un bisogno 
pei suo corpo. Qaanti non abbiamo noi illusti i uomini (e 
potrei citarvi i nomi e dì antichi c di moderni, ma non lo 
faccio perchè sarebbe volei' iar pompa di facile e volgere 
erudizioni;), iili;iiiIì nou aLibiauio i ijuiili ùraiw puven e che 
lut[avi;i senza speme di lucro si sono assogtjctl.iii ad im- 
probe falicheper arricchire il campo dellascienzaì E quanti 
doviziosiji quali senza essere stimolati da sete di guadagno, 
di cui non abbisogaavano, compieroDO grandi lavori e la- 
sciarono nome immortale? 
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lliiiiquc io dico: antiiamou ceicjiT, altrove lo slimolo che 
incoraggi gli uomini eletti, coloro che debbono dilTandere 
i lumi della scienza. Queslo sislenia pertanto della iscmione 
io non l'accetto. 

È vero che la Commissione non lo dislrugge, ma tuttavia 
non respingo il bene per cercare il meglio, e volo la legge 

Ora vango alla seconda parte del discorso dell'onorevole 
Bonghi, ossia a toccare quella parie in cui egli si opponeva 
a che la parificazione delle lasse si cslondcsse alle provincie 
napolitane. Innanzi tutto ci sono degli inconvenienti (di 
questi ha parlato i! ministro per la pubblica istruzione, ed 
io non li ripeto), ai quali convicnei riparare. Ai medesimi 



si distri- 



nnesu termini : Ntku tam absttrdvm finat paiesi quod ab 
aiiquo fhuosopho duntm non «i. E l onoravoie Bonghi ha 



Uiicu servizio; sta none, ma, soggiungeva, (jucsio puDDiico 
servizio in alcune provincie vi costa di pili, e là voi dovete 
Tarlo pagare di più; in alire vi costa meno, ed ivi fatelo 
pagare di meno, ee volete easer giusti. L'UoivefEità dì Napoli, 
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(liceva egli, lia più facolià, mn giurdaic al numero de- 
gli Etudeali, se dividete la spesa che fate Del manteaere 
quell'Università pel numero degli sludeoli, voi avele un 
quozieule minore di quello ehe avreste nelle Uoiveraìtà di 
Torino, di Bo!o(;]ia ed altre, quindi Tuole giujtizìachelàle 
(asse siano minori. 

Ma l'argomentazione dell'onorevole Bonghi ha l'apparenza 
di essere vera; in sé slcssa perù è Talsa, poichi i felsa la 
premessa da cui egli parte. 

Difatti, 0 signori, l'Università dì Kapoli per chi è fatta? 
È fktla per tutto lo Slato. Non è fklta solamente per le pro- 
vinole napoletane; og^ii studente, da qualunque parte dello 
Sialo si parta, può andare a studiare a Napoli, come ogni 
i|Lii]uni|ue flLLilentc delle [)roviiii;ie iinpolil:ine ]iini venire a 
studiare a Toriiio. I diplomi che si concedono in quell'Uni- 
versità non danno facoltà le quali siano limitale alla cer- 
chia di quelle provincìe^ ma danno facoltà le quali si esten- 
dono a tutto quanto lo Slato. Dunque quel servizio che U si 
fa non dovete considerarlo come un servizio fatto esclusiva- 
meute pei Napolitani, ma è d'uopo ritenerlo, come é vera- 
mente, un servizio fatto allo Stalo, e quando è servizio che 
dà lo Stato, dovete farlo pagare c da luiii c per tutto, senza 
distinzione di luogo e di persone, nello stesso modo e nella 
stessa misura. 

Ed invero, o signori, se sì accettasse per poco in questa 
parie l'argomentaBÌone dell'onorevole Bonghi, allora io vi 
direi che dovete accettarla per tulli quanti gli altri pub- 
blici servizi; allora io direi all'onorevole Bonghi quando 
saremo, per esempio, al bilancio del Ministero della guerra, 
io potrei dire : <na stabilite per le provincie napolitane una 
maggiore spesa di guerra, imperocché ora che siamo in 
tempo di pace, i militari che si trovano a combattere io 
quelle Provincie il brigantaggio hanno ii soprassoldo; per- 
ciò questo servizio della pubblica sicurezza, costando di più 
nelle provincie napolitane, quelle provincie devono pagare 
dì più. 
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Signori, on'irgomentaiìone di tal genere, quando io la 
facessi, come sarebbe accolta dalla Camera e dal paese? Non 
so, ma certamente non avrebbe l'approvazione di chicches- 
sia. E quello che dico di questo poird dirlo del telegrafo, 
delle poste e di tutte quante le amministrazioni, quindi 
quest' argon) eoiazione prìncipalisaima, per cui l'onorevole 
Bonghi inUiccayad'ingiusUiia il progello della Commissione, 
& una ragione del lutto insusaslente, e quindi cade il suo 
ragion amen lo. 

In sostanza abbiamo due fatti tanica Napoli che a Torioo, 
quello dell'insegnamento ufficiale e quello della concessione 
dei diplomi. Ora l'insegnamento ufficiale si dà in lutte le 
Università dello Slato a tutti i citlatlini, i diplomi si danno 
in tutte le Universitè dello Sialo a tulli i citladini, quindi ' 
le tasse e per rinsegnamenlo e per i diplomi debbono es- 
sere eguali. 

Mi resta a rispondere ancora ad una delle obbietioni obe 
faceva l'onorevole Bonghi, a quella ohe u riferiva alla roan- 
cania di oarriera dei professori. Egli vi diceva : se voi abo- 
lile le tasse, cessa la carriera, perchè quell'insegnante il 
quale in oggi ha, per eaempìo, 5 mila lire, non potrebbe 
ascendere oltre e ritrarre dall'insegnamento una somma 
maggiore. 

A qnesto rispondo innanzi tntto che la Commissione non 
ha abolito il dslema delle iscriiioni ; in ceni lìmiti la car- 
riera esiste ancora, perchè sussiste il minimo delle iscri- 
zioni ed il massimo di 6 mila lire fra stipendi e proventi 
slabilitì dalla Commissione. Dunque vi ha un certo au- 
mento. Ma questa non 6 un'obbiezione scria, perchè la legge 
dà l'aumenlo del decimo sullo stipendio dei professori dopo 
cinque anni. Dunque vedete elio la carriera enste. Ha ol- 
ire a ciò, se le leggi che riguardano la carriera non sono 
perfelie, possiamo cambiarle; non vi è nienle che vieti 
di cambiare nna legge, la quale per avventura non corri- 
sponda al sue scopo. Ha d'altra parte attualmente gl'incon- 
venienU che si hanno e le ingiusiiiìe sono ben piii enormi. 
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Ora io domando all'onorevole Bonghi se il professore dì 
lìlosoGa, por esempio, se il professore ili aetronomia, quando 
anche fossero due somme celebrità, se costoro potrebbero 
avere un lucro dalle tasse d'iscriuone, il quale potesse cor^ 
rispondere alla loroabilità e mettersi al paro coli 'io segane nte 
d'altre materie. Il maggiore o minoi- provento delle lasse 
d'iscrizione non dipendo, in massima partp, d.Tli'nljilità mag- 
giore 0 minore dell'in^e^^rnujitc, ma bcii^I dalla iiialerìu del- 
l'i DSegn amento. Per esempio, il professore di algebra ele- 
mentare avri sempre più alievi del professore di meccanica 
celeste, il quale avrìi sempre pochissimi allievi. Supponete 
che questi sia una celebriti, sarebbe giustizia lasciarlo con. 
questa sola miseria dellostipeiidioVVeilc dunque l'onorevole 
Bonghi die ììiìlIìi' in i| ir-l.i [.iiiir .^i Mia o|iposizione non 
regge. 

Quindi, riepilogandomi, dico che l'onorevole Bonghi era 
a una perfetta conlraddiiione, come vi ho dimostrato ; im- 
peroochè per una parte combatteva la Gommisnono perchè 
ha ferito il sistema delle iscrizioni, che egli sosteneva; per 
altra parte poi, quando non voleva che questo sistema s'in- 
troducesse nelle jji'ovincic napolilanc, egli veniva a rivolare 
tali inconvenienli di qiieslu siiteira da far si die il suo di- 
scorso sia piultoslo un'apologia della legge die vi é pregpn- 
lata, ohe non un serio attacco. 

Ho detto in secondo luogo che era giusti) che le tasse fos- 
sero uniformi per tutto lo Stato. 

Quindi io voto la legge; la volo non perché creda che sia 
una legge perlella, ma percliò, ndia condizione altualc delle 
cose, non c'è altro rimedio che queslo, di volare la legge 
qual è, onde in un modo o in un altro il ministro possa 
porre riparo ai tanti mali che travagliano la pubblica istra- 
zions. 

Quando saremo all'articolo & credo che potrò dim(»lrare 
che, se i mali deirislrniione nniversitaria sono di molto im- 
portania ed esigono un pronto rimedio, le piaghe che trava- 
gliano e logorano l'islruiione secondaria sono pe^'ori ao' 
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Cora di quelle ohe si risconlranu nell'i nsfignamcoto univer- 
sitario ed abbÌBOgnano di non itien pronto riparo; giacché 
riasefinamanto nniversitario, che ai trova al vertice, non 
nsige, ae togliete la base della piramide, die è l'iaiegna- 
mento secondario. 

BoNcni. L'emendamento (') che io propongo alla legge 
non è che la conclusione dei mio discorso, giacché io non 
mi ero accorto che il mìo discorso si divorasse da sè me- 
desimo tra capo e coda, come se n'é accorto l'onorevole 
Sangoinetti. A me invece era parso di aver dedotta dal mio 
disoono qn«sla canolnsione, che la questione delle tasse 
nniveruiarie non si possa sollevare e risolvere se non in- 
sieme con pareochie altre questioni inerenti all'ordinamento 
slesso scolastico, le quali in questa legge non erano pnnlo 
risolte, uà no! ora potevarao rbolvere all'improvviso. 

Io aveva inoltre detto che la dfra totale della tassa scolà- 
sUca dipende da ragitmi diverse da qnelle dalle quali di- 
pende la disiribnzione della lassa stessa. Aveva detto cbe i 
criteri dai quali dipende la cirra totale detta lassa sono cri- 
teri finanziari, in quanto lo Sialo si domanda quanta parte 
della spesa che da esso è fatta nello insegnamento superiore 
debba esser pagata non dai conlribiicnti, ma ']»gli studenti; 
sono criteri economici, in quanto lo Stato sì domanda quanto 
le famiglio possono spendere per creare i loro lìgliuolì av- 
vocati, ingegneri, matcmalici ; qurmto esso dehha piii o meno 
promuovere la produzione dell'ingegnere, del matematico, 
dell'avvocato. 

Dunque io dico: che criterio ho lo che questa cifra totale 
debba essere la medesima in luite le Università italiane, le 
quali divariano grandemente Tana dall'altra, cosi perle 
epese che lo'Slato vi (a, come pel nomerò degli stndènti, ed 

n KiB> Didrtniil lOtu dilli loggo » n<.miilir> ttn, nniiw» tm, la 

Dllrapual la mduu 11 qndia che Ti ai piganns uierltniaiii* aU'ippUia- 
ilona di aeiu lagga. 
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io consegueoiK p«r la ipese che ciascun sladente cosla allo 

Come posso io prelendere che Uuiversiià. neJJe (|MaLi è 
uiversa assoiuiamenic ogni cosa, in cui è aiverso l oraina- 
menlu degli ^tudi. clivem la rlcclie;iza ilei mezzi forniti al- 
1 lEiruzione, uivei-so ii soiao uei [iroiessun ed ii numero uei 
professori stessi, come posso preltìndcre elie in lulle vi sia 

n b P f, SI li n 

guineiu. possono bene gji siuuenii ueiie provjocie antiche 
andare. a studiare in Napoli. Tanto meglio, rispondo: ciò 
luol dire per quello studente, il quale dalle provinole an- 
tiche va a studiare a Napoh. il GoTerno spenderebbe meno 
che se rintanesse nelle sue provincie natie. 

Se però in eiascuii eentro universitario é diverso il sacri- 
ficio lieil'erario, diverso debb' esaere il compenso che esso 
può chiederne agli studenti. 

L'egnaglìaaia può slare in, quella parte di spesa che Io 
Stato lascia a carico dai contribuenti, non nella qnota dì 
rimborso che chiede agli studenti. 

D'altra parte, quali sono i criterii economici che mi pos- 
sono persuadere che nell'Italia meridionale, per esempio, 
dove vi ha un centro unirersKario solo, a cui, per quanto 
possono avere gusto di andarvi i Lomhardi, i Piemontesi od i 
VeneiiaDi, certo è che in molto maggior numero vi andranno 
iNapolelani; e i criterii, ripeto, che mi potrebbero confin- 
cere che gli studenti, per condarsi da una regione di tanto 
piii grande in un centro unico, e dimorarvi, non debbono 
cagionare un maggior sacrificio alle proprie famiglie, ciie 
non sia quello che le famiglie sopportano per mandare i iora 
figliuoli ai centri universitari delle provìncio dell'alta Italia 
e dell'Italia centrale, nelle quali le Università abbondano, 
anzi formi cola no ? 

Io non negava però e non nego la legiltiinilà, la giuEtisia 
d'una mitigazione delle tasse in quelle Università nelle quali 
la l^e del 1859 ò slata applicata; dicera solo non doversi 
ciò Cara mediante una uniQcazione di tasse Ira queste Uni- 
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verrità e le allre d'Ilalia. lo vì ìndoTÌnavo qu>illo cho voi t<A 
airele awerlito negli -emendamenti che vi sono proposi!; vi 
dicevo: volale questa legge, e voi sarete tratti ad equiparare 
il soldo dai professori : voi sarcie irnui poi ad aprire nel bi- 
lani^o un cnpiioio per gu esaminaion : voi sarete coodoiEi 



f,,,, st„!a.n.:,. .,c I. I,SE0 M "5», 6 Iroppo tote. 

Ili SO anzi eoe neiia i,uiiuiiiJ<siaDe ciie compilo quejja legge 
SI era deciso, che quantunque fosse la dislribnuone della 
tassa, nonoalanle non si dovesse oltrepassare la somma che 
GÌ pagava allora in ciascheduna Universiià. 

Fu uno degli siornimenii. oei (luaii ce ne sono parecchi 



bero pesalo losienie. si irovó cosi giunto ad una cifra totale 
cheto e lutti nconosciamo per ora soverchia. 
t evidente però che il peso imposto agli studenti debbe 



molli anni, una lassa clic era ili lire 8^0 per la l'acoilA di 
ìeggi- lire 806 per hi facoltà di medicina, lire aùa per la 
facoltà di matematica: nessuno si lagnava: vuol dire ohe 
questa lassa aveva trovalo la sub proportione nelle fortune 
delle famiglie, e a nessuna famiglia pareva di. pagare troppo 
allo iìuto. 

Cosi nella facoltà di leggi di Tonno si pagavano 1.341 lire. 



nella nitalE^di iiieilicina 1 ,1-2.1, neile malemalìclie 699. Nelle 
Llniversilà (ti Sicilia poi che ci'ilcrìo migliore io ho, altro 
cbe questo stSESO della lagga ^e ?i Si pagava prima dell'ai- 
Inanone delta legge) Badate che io debbo Boovrire'nn cri- 
terio comune non a tutte le profincie italiane, ma solo ad 
alcune, a r|uelle che ciascun ccrlro universitario più parli- 
colarmente serve. 

Per qiianlo l'onorevole Sangiiinclli factia anJai e cosi fa- 
cilmente uno studente da un'ostremilà all'alira dei regno, 
saltando a piè pan tutte le UDiTersiti cbe trova per via, non 
ostante ò molto più probabile che lo studente si fermi alla 
Univerutà che trova più prossima, come quella clic gli è 
pili comoda, e, quando sia pari ogni allra c-omlizirme, anche 
più marcata. Poiché è chiaro die fi;iF.-.:iiiri i riM i-ii^i serve 
solo ad un certo giro di provincie, i' ii/Ltui al.' che i-i liMm 
trovare il criterio economico della lassa in qKtoHQ giro, e 
finché dati migliori non mi somministrino, non po^so tro- 
varlo che nel fatto che già esisteva senza querela di nessuno 
nelle antiche provincie piemontesi, nelle amiche provincie 
lombarde, nelle antiche provincie genovesi, nelle provincie 
siciliane prima della prurntilcazionedi (jiiefla lep^'e. Ed è cosi 
evidente che il criierio delle lasse sculasliclic va preso nel gira 
ristretto delle provincie a cui l'Onivcrsità serve, che non v'ha 
paese al mondo, in cui, se ha più Universi là, 'le tasse »eno 
pari ; non in Germania, non in Prussia, non in Inghilterra, 
non in Russia, non ìn Isveiia, in nessun posto insomma. 

Nelle Provincie siciliane, la legge del 1S59 Tit applicala, 
non so con quali allre modifìcizioni, ma certo vi fu qucsia 
che le tasse vi si ridussero alla metà ; óra, le tasse anteriori 
delle Univeri;ilà dì Sicilia erano minori mollo delle lasse 
persino dimezzate dalla le^e del 1859; quantunque, se le 
mie informazioni sono esatte, fossero maggiori nell'Univer- 
sità di Palermo che in quelle di Messina e di Catania. È stato 
però naturale che in Sicilia anche gli studenti si richiamas- 
sero; com'è naturale che ueno ora soddisfatti di ripagar^ 
non più di quello clte pagavano prima. 



Per me quindi non vi h» uHrti a fare die lìi ristabilire lo 
Elato anteriore, ìd tulle quante le Università, alla legge del 
1859, almeno sino a che il miabtro dell'istruzione pubblica 
non 'venga a proporci un diiegao di legge, nel ^nsle espoi^ 

e formoli con precisione la sua idea sulla riforma dell'inse- 

gnumento universitario il:iliano, e su ijuesto progetto definito 

a cosii ;ip]iijjliari:i, iivremu unii ijuesliune utdc, potente, 
chiara, defiDita avanti a noi. Ma ora non possiamo ingol- 
farci nella digcusaione di una legge, la quale non ci conduce 
ad altro che ad un auménto dì passivo nel' bilancio, ed alla 
necessiti di leggi ulteriori che aumentino ancora questo 
passivo; e qui ripeto, ed è quello die il ministro dell'istru- 
zione pubblica non ha awmila, die io .'imo lo spendere di 
pibper l'istruzione pubblica, cimludie si debba spendere 
altrimenti; mi dispiace soloche si spenda di più per far peggio, 
e questa legge fa peggio, perchè imbalsama tutte lellniTersilà 
dello Stato nello stato in cut sono, e nello stesso tempo dà 
loro stimolo e ragione di chiedere ciascheduna un aumento 
di spesa all'erario. Certo, le Università italiane, da quella di 
Sassari à quella di Torino, avranno diritto di domandare, 
poiché si imijonc la stessa lassa ngli studenti, che si forni- 
scano loro eguali mezzi d'istruzione, di domandare in somma 
che di diversé che sono in ogni cosa, sieno assimilate in 
ogni cosa. 

Questo ragionamento mi pare die basti a rendere ragione 
della mia proposta, e non sirebbf <:he i.'a;>ionare ima per- 
dite di tempo alla Camera il diliini^aruii di più a provare 
che debba essere ammessa. 

Presidente del consiglio, lo dui: ho a\ulo il pi;ieez-e di 
sentire il discorso dell'onorevole lii^pulaio lioiighi, perchè 
non ho potuto assistere quando ej^Ii io ìis piuniiuciato alla 
tornata della Camera; non ho neppure avuto il piacere di 
poterlo leggere, perchè non fu distribuito ; ma se, come egli 
diceva, la conclusione del suo discorso è l'emendamento che 
ha presentalo, io debbo conchiudere che il suo discorso non 



era mollo convincente, pei'cliè mi pare che il suo emenda- 
memo non sia punto aramissibile. 

Col Buo emendaraento l'onorevole depalato Bonglit ton 
rebbe, in sostanza, impedire che bI nnilìchìno la lasse ; vor- 
rebbe si ritornasse a quello sialo di diversità di Irallamenlo, 
quanto alle tasse, cbe esisteva prima della legge del ^ 3 no- 
vembre. Questo, a parer mio, è lo scopo del suo cmeniJa- 
mento. 

Ora io credo che nello stato attuale delle cose la pa- 
rificazione delle tasse nelle varie Università italiane è un'as- 
soluta necessità. 

E qui, 0 signori, parlo non tanto nell'interesse della pub- 
blica istruzione, ma p.irin, ctidif; minipivn per l'interno, per 
impedire lIi 1 I i ih .i i ■.ninnai-:! nurni ini-onvenienti. 

Se l'unilin^itn J Ile tu'.-v non t;;i^lU3Eù e conlempora- 
neamenlG vi fosse una legge h ijunle vietasse agli studenti 
che frequentano una data Università di portarsi alla Tmc 
dell'anno a prendere l'esame m un'altra UniversiiA dove 
esiste una tassa diversa, io fino ad un certo punto capirei 
che la cosa si potesse ammettere ; ma quando vi ha una legge 
la quale lascia agli studenti la piena ed assoluta libertà di 
prendere gli esami o in questa o in quella Università dove 
eeiste-una tassa diversa, mi permetta l'onorevole deputalo 
Bonghi cbe gli dica francamente cbe una simile disposizione 
è assolutamente assurda, poiché egli A cbiìiro che gli stu- 
denti i quali si trovassero nell'Università dove le lasse sono 
pib elevate, si porterebbero certamente alla fine dell'anno in 
quell'Uni versilà dove le tasse lo sono meno, perchè sareb- 
bero dall'interesse spinti a questo partito. 

E la cosa avvenne precisamente in lai modo, o quando si 
tentò non già dì assolutamente impedirlo, ma di porvi tale 
ostacolo da rendere più ilirGcile quell'evenienza, ebbero 
luogo quegli scandalosi fatti cbe noi tutti abbiamo lamen- 
tali e cbe, mi compiaccio di dirlo, ba lamentata per il primo 
l'onorevole deputato Bonghi. 

È dunque impossibile che sussistano queste due jlisposi- 



liuiii, 0, SLiStfisluiiJu, 11.' laiiiuni yJJuUe iJall'onoiiivuk'deiiu- 
laio fiunglii [)cr non introdurre la parilltAizione nclle tasse, 
per far ritoraara le cose nello alato in cui enino prima della 
pDbbliciùoiie della legge del 18 novembre, mi permeila che 
glielo dica, non hanno nessun fondamento. 

Egli dice: come volete voi introdurre un:i uniformilà di 
tdase quando vi i imt ili\er3ÌI;'i ili LialliiiiK^nln iitllo rlipen- 
dio dei professori"' C'iiiit vokiu voi so^icnei o la giustizia di 
questa unifortnità ijuando lo Stato non paga per gli stipendi 
la Elesse somma in un' Uni versi li come la paga in un'altra! 

Ua, 0 signori, questa- considerazione sarebbe atieDdiblIe' 
se quella Universlti dove lo Slato corrisponde una somma 
maggiore a favore dei i irò fosso ri, ilove sta soltojioplo a pesi 
più grandi lo studente {oitl^ i[uuih [lui l Oblrcito a prendere 
gli esamj ; ma questa rai^ionc non ha futiiiaiocniu alcuno, 
(topocl)è lo Slato Ila in una data Università fatto sacriGii 
maggiori, c spese somme più grandi per la maggiore eleva- 
tezza degli stipendi, dove lo Eludente, il ^uale ha partecipalo 
di questo vantaggio, può alla fine dell'anno soltrarsi al peso 
maggiore della tassa più elevala portandosi in un'altm Uni- 
versità dove è minore la tassa. 

È dunque chiaro, che il temperamento proposto dall'o- 
norevole Bonghi, scompagnato da quella disposizione che 
costringa gli sludculì a prendere gli esami nella stessa e 
medesima Univcisità in cui fanno gli sludi, e un Icmpera- 
raenloche non raggiunge lo scopo che egli si propone, e non 
esclude nessuno degli inconvenienti notati testé. 

Ora la questione è posta in questi termini: o conviene 
parilicaru le lasse, quindi respingere l'emendamento dell'o- 
norevole lìonghi che si oppone a questa pariricazione; op- 
pure conviene introdurre nella logge una disposizione, la 
quale costringa gli studenti cbc hanno frequentato il corso 
in una data UniversilA a prendere gli esami Dell' Universi là 
stessa, ed a pagare quelle tasse oh^ sono imposte per quella 
Univeraili. Ha siccome non credo che la Camera voglia im- 
porre questa obbligazione agli studenti, la quale d'allro 



canto avrebbe aiiciie molti c gr.ivi ini:uiL\<:iiii.'rili , cus'i ù uiu 
necessiti assoluta che questa parificaziane si siabiliaca, e cba 
ai respinga l'emeadaineutò fionebi. 

Io prego la Camera ha volerlo Aire, lo rìpelo, ddd tanto 
nell'interesse della pubblica istruzione che pure mi sta tanto 
a cuore, ma neil'inleroFse dell'ordin^ftihljlico. o per non 
far si che soreiino ili nuotu iira^li hict'iiM'iiiL'iiu clic ab- 
biamo con lanln laj^iune Ic.^tt latiniiit.di. 

HiiTEUCCi, ministro per l'istrvzimie pMtìva. In questa 
disciusione due ordini di coiuideraìioni diverse si sono ve- 
- nule na via affacciando. Un primo ordine dì consideraiioni 
è relativo ai provvedimeDll che la Commissione ed il Mini- 
stero hanno creduto necess.nrio ili ^iiliillan' |ii-ovvedere 
alla indisciplina clu; rc^iiii udii' iiu-^ii . riun'E -i);; !■ die ìpc- 
oialmente deve Htiribiiir^i alhi (lMTtji'i.'iiza ^'laiui*.' iIl'IIc tasse 
universitarie che oggi ri sono. Un altro ordine di considera- 
iioni d ^ùelloJ'elativo alle idee di riforme che si possono 
avere sulle nostre Daìversiiì. 

La Commissione ha creduto che, finché vi erano diiferenze 
di lasse, non era possibile di obbligare gli studenti a pren- 
dere gli esami nelle Università ove studiano, ne era possi- 
bile impedire die gli studenti passassero da ua Universilii 
all'altra. L'onorevole Bonghi si mostra molto contento al 
pensiero del Miiggiaro degli studenti da un:i Università al- 
l'altra. L'altro giorno gh ho inteso dire che I ideale dello 
studente per lui e quello che viaggia da un Università ali altra, 
perchè questo era il sistema delle Liniversilà <Ji tjologna e ili 
Padova. 

L'onorevole Bonghi, che in ciò deve aver presenti al pen- 
siero gli studenti del medio evo, non ha consideralo che gli 
studenti dì quell'epoca non andavano da Padova a Bologna 
0 viceversa, come fanno pur li'0|ipD i nostri al finire dell'anno 
per prendervi gii esami ; essi in quel tempo vi andavano nel 
più bello del corso scolastico per seolire un professore che 
aveva piit celebrità di un altro. Ua in oggi questa mobiliti 
degli Btodenti, cbe piace tanto all'onorevole Bonghi, non prò- 
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liucR nieni'aliro die riniiisciplina c lo sconcio per cui l'L'iii- 
versilli, lo torno a ilire, non è considerala come un isliluto 
in cui s'impari una Ecienia, ma- come un islilulo dove si 
]>iglia un grado. Qnindi si cercano qnelle Università dove si 
piglia il grado voluto in minor tempo e con minor spesa. 

È poi impossilM pensare ad mnk legge orRanìca sulla 
istruzione superiore, ijunndo si pensa i;lie si sono già spesi 
quattro giorni intorno ad un ditiegoo dì legge che è molto 
elementare e che fu presentalo come provvisorio. Con qua) 
animo polri un ministro deirislrmione pubblica accingersi 
a sostenere la discussione di una legge sull'i nsegrainenio 
superiore, quando vede farsi tanto difficolti ad un disegno 
di legge che conGta di quattro arlioolt ed £ presentalo come 

11 domandare una legge organica mi sembra pertanto nn 
domandare l'impossìbile nelle condizioni in cui siamo. 

Le condizioni nostre attuali sono te seguenti : 

Abbiamo nello UnivcrsitA rette dalla legge del ÌS novem- 
bre disordini di disciplina gravissimi, disordini che l'ono- 
revoln Poggio Ila ilipìrji concolori che pur troppo non sono 
lontani d:il vero. 

ì/.ì dilTorenza di lassii spingendo gli stiidenli a recarsi da 
iinTniviìrnlJi nlf'^illra, 1^ rìi?fiplmii ne licnc frn,"ri per modo 
<:hc iifiii |iiiò (..-ns^uT jiiiLilionrc jili i^liuli. non si co- 
iiiitin^i .Ialini |.arillr;i/iono .Ielle Una'. Noi! \] |i,ii'ln della pa- 
rificazione delle lasse come principio dì giuslìzì.i, non ricor- 
derà come sia strano che gli studenti paghino in una citti 
una tassa ed un'altra in un'altra Universili. Dico solo che 
colla diversili delle lasse ò impossibile riuscire nell'inlenlo 
di migliorare gli sludi. La Commissione È andata molto avanti 
a questo riguardo ; ha riconosciuto che era essenziale di to- 
gliere la causa del disordine, e perciò i arrivata a tasse 
estremamente miti, pi ìi miti, lo confesso, di quanto io avrei 
da prima voluto. Ma si é pensato che vi erano popolazioni, 
avvezze a pagar poco ; e siccome siamo ad ogni trailo costretti 
di dire alle provincia napoleUDe che bisogna che paghino 



Digilizedliy Google 



di piii di quelli che prima pagavano, si é pcnsulo die si 
polena per una volta prendere da loro un ceempio, e invece 
di far pagare loro di più, esigere meno dalle alire Pro- 
vincie italiane. 

Ebbene, questo c quello che ha fallo la CommiEsione. 

Nelle Tacoliì di medicina e di ìef;ee la dilTerenza è mi- 
nima; e quanlo alle altre Tacollà. come \n lilosolin, la far- 
macia, ecc., la differenza è maggiore, ma sono tanti i van- 
taggi che in generale si trarranno anche da questa unifìca- 
àoae, che io non dubita che le provincie napoletane non 
rifaggiranno dal pagare questo piccolissimo aummto. 

Sì é partalo delle lasse universi lane come di legge fioan- 
ziaria. Ua come ù possano considerare queste (aste come un 
introito per la Rnania ? In quest'anno le tasse lalinino a 
900,000 lire ; io non so se questa somma a fronte di An 
bilancio di un miliardo fignificbi qualche cosa. . 

Ammesso, per Napoli specialmente, il numero degli stu- 
denti come lo abbiamo dalle statistiche universitarie, non ne 
verrebbe pli dalle nuove lasse una dim inazione, ma anzi 

Si oppone sempre dall'onorevole Itonglii che le lasse non 
possono essere le slessc [lerclic le UniversiLA essendo in con- 
dizioni diverse \tuv il numero rlegli sindenli. nnclio la snesa 
die fa lo Sl^iln jier nj^niiriii lii e?s(! r [iiii e iliver.-a. Ma opnimo 
inlcnilc elle quosia ilifTiii cii/;! ilipcnilc ilal iiunicio degli siu- 
denli ; per cui quei prezzo non varia già per la spesa totale 
che fa lo Sialo e che può esser uguale per due o pifi Uni- 
versiti. Nel caso nostro, lo abbiamo gii detto tante velie, 
per rendere le tasse ugnati, per ottenere la parjficaxtone 
richiesta imperiosamente dalle ragioni che tntli conoscono, 
si è dovuto scendere a tasse molto pìccole; c non ha pin 
valore la conùderaziona che la tassa (ompenfi mtcramcnto 
Io-Stato della spesa che fa nell'insegnamento : e del resto 
questo non avviene mai dove esiste l'insegnamento officiale 
e dove di necessità vi sono'ìstitniti superiori e alte scuole 
scìenlifiohe. 
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Uaa diUìcoltà si è pur Alila e puti ù farsi ancora, ed è la 
sola che merili quel nome, e che avrebbe valere quando le 
tane fouero elevata; i quella dell'uguaglianza clie si beU- 
bllila per lutle le facoM. Si dice che siccome i legali gna- 
dagDano di pib, sembra ragionevole che paghino tasie mag- 
giori per imparare, e che Ì medici che guadagnano meno 
devunn uncha i-nt-sr lasse minori. Ha non dimeotichiamo 
clii: le c.uiicie universitarie dipendono dalle condizioni so- 
ciali generali, per cui vi sono dei paesi nei quali, come in 
Inghilterra, potrebbero aumentare o diminuire le tasse aenu 
ohe il numero dei dottori scemasse od aumentasse. Dove si 
allargheranno mollo le carriera militari, cammercìali ed 
amministrative, vedrete sempre diminuire il numero dei 
dottori ; finché queste non si aprìranno, il numero loro non 
scemeri, e dentro certi limiti sarA indipendente dalle tasse. 
Ecco perchè nelle Provincie napoletanei dove quelle carriere 
avevano on campo troppo ristretto, vi ha un gran numero 
di giovani che, romiti di vìva inlelligensa, si gellano nella 
Uflivereili ed abbracciano le carriere scolastiche. 

Io son sicuro che l'uirello della libertà, delle nuove istitu- 
zioni, dei lavori pubblici, sarfi di produrre anche là una gran 
dispersione di giovani in altre vie fuori delle Università. I 
giovani non si alTolleranna più come prima all'Universiti, 
e diminuerà quindi il numero dei dottori. 

Voleva aggiungere lilialmente una parola, perchè mi ac- 
cuora di sentirmi sempre dire che non si è pensato alla ri- 
forma universitaria, che non si è pensato ad una legge 
organica. 

Sa ognuno le grandi diilìcoltA che incontra chi deve pen- 
sare, non a fare una legge organica, ma a presentarla, a di- 
scuterla e riescirc aJ oftenerc clic la Camera l'approvi. 

Vi dirò ancora clie non è vero die non ci si pensi, non é 
vero che non si abbia un concetto che regola ciò che si fa 
costantemente per l'istruzione superiore. 

Tutti i ministri detristhizione pubblica, miei predeces- 
sori, l'onoi'cvole De Sanctid, l'onorevole Hondni, hanno se- 



galla nn'idea, quella che hanno luili culoro che, anche par 
poco, abbiano meditato sullo stalo delle nostre Università. 
Tatti coropresero e compreodono cbe le varie Università ita- 
liine non hanno Io slesso valore, non hanno !o stesso grado 
di TitalìlA. Ed inratti Io varie leggi accordano stipendi di- 
versi ai professori delle varie Università. Poi sì lia cura tutte 
le volte l'Ile ima caltedra riesce vacante, in una o nell'altra 
UniversilA, di provvedervi diversamente, cioè ora nominando 
ua proressore titolare, ora un incaricato, ora'uno straordi- 
nario secondo le <»rcoslanze. Noi abbiamo tutti un simile 
intendimento apriori. Da che cosa move ciò? Dall'idea che 
tutti abbiamo che sodo troppe le Università, che bisogna ri- 
durle, cho non vi sono che alcune Univcrsilà che bisogna 
proleggere e sulle (juali devunsi versare tutte le forze dello 
Slato. Si fanno, dico, costantemente le «iiriaxioni in quello 
senso, ed è il senso nel quale si deve procedere per risolvere 
igueslo problema. 

Vi ho detto fin dall'altro eiomo che non credevo possibile 
tu);tiarc <l'un colpo la quislìone delle molle Università ita- 
liane, ijuislione clic è realmente gravissima, che tocca Ìl bi- 
lancio, ma die sopratutto offenda la scienza, imperocché 
non è passibile, In diciamo tutti, avere quattordici o diciotto 

iNiiii si ton un colpo di Stalo risolvere questa qui- 
y^oiic. [litti^'iia jjreparare questa soluiione in una maniera 
Tenia e perse varante. 

Una delle maniere è quella di fare, quando capita il destro. 
Università libere. Quando l'occasione si presenti, questa ma- 
niera può essere adotlata, ma non può essere adollata come 
sÌElema assoluto nè prima di avere condizioni favorevoli per 

Vi diceva l'alL'u yiuino che quello clie è accaduio ullima- 
mente nell'Università di Ferrara, ci mette sulla via d'una 
soluzione di questo genere, ed il Governo che non pu6 avere 
dosi presto una I^ge organica coglierà sempre ogni occa- 
sione in quel senso. 



di Ferrara iin'tniversilà libera, cioè la facoltà <li stabilire 
uDa completa Uoiversiti. 

Chi doveva cosliluire una tale Univereilì capi che non era 
possibile far Bussisiere un liniverailà a 40 iii:glia da Bolo- 
grlit. ad un ora od un ora o mezzo iii strada da Bologna. 

n n m p me 0 

s n n ni n n n a 

molto saviameme di una facolia soia. Ed iia fallo benis- 
Bimo. Il Governo ha detto a questa Goromisaione, poichi un 
decreto accordava a Ferrara una setola speciale d'iagegneri 
idraulici, Tncllelo 1» facoltii di matematica, e sopra questa 
il Governo metterà una scuola d'ingegneri idraulici, 

Veilelc :iiJiin(]iif tlie solii/.ioiii roinr i|upsla si possono 

questo modo senza legge organici!, che non avremo cosi 
presto, prepareremo una soluzione inquel senso in cui credo 
siamo tulli d accordo. 

Inlanlo. mentre (jiiesla grave dtlficoltA di avere una legge 
organica sussi'io, si Irnoni su questo piano anche per la 
parte fìn.iii/iai in Nnii r ri^dirìle che il bilancio dellNslru- 
ziono puliMii.a :t:\ iiitniica sempre al bilancio presuntivo; 
coElanlemcniu si lannu riduzioni nel senso di sopprimere le 
cattedre di lusso stabilite in certe Umversilà. Se a molte catr 
tedro non si ò provveduto sui qui in certe Dniversiti, fn ||- 
punlo in qoell intendimento, perchè si è tisVo che le Univer- 
sità erano troppe, e che i lìavcrni provvisorii o dittatoriali 
avevano ecceduto nel crescere il numero dello cattedre. Tutti 
' quel Governi hanno credulo che l'Italia slesse nella provincia 
in cui erano, e non hanno pensato all'llalia una, grande che 
si doveva fare, e tutte le Università provinciali di questi varii 
Stali che andavano a perdersi sono volute diventare graij|^i 
Università. Ora il Governo non ha mai cessato di diminuire 
quanto poteva il numero di queste cattedre o di tenerìo 
Rcoperle o affidate a professori straordinari, e potrei citarvi 
cilVe del bilancio dalle quali risultano queste diminuxioni. 
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— in- 
vi ha poi un'altro ragione in favore Jol progetto dulia 
ConiiDÌssioDe, ed é quella dedotta dal sopprimere le laase 
d'isoriiìone a Tantalio dei proreesori. 

La riscossione di queste tasse pei professori ha costretto 
leUuiversitàad accrescere il numero degl'impiegati. La piaga 
della burocrazia si e altaccaln aneliti alio llnivpi'sit.i. 

\ e uni ^iin I Jiiai i i ]u Ik h j | iiite nello 
Lnuersiia di i'avia, di l oi ino lincilo tlie si >piM<is nelle 
UnivcrsitA di Toscaoa, dove non fa bisogno cbe di due o tre 
impiegati. Afeilete le tasse d'iscrizione, e dovrete fare delle 
divisioni ohe non finiscono nuii, delle operazioni ■ammini- 
strative complicale. Oltre di che si è sentilo generalmente 
die era conveniente di dare ai professori queste lasse d'iscri- 
zione in numero proporzionato ai loro studenti ; anche i - 
legislatori del Belgio lianoo citpitu die almeno una porzione 
di queste las3| bisognava iiuiiirla in una massa, e fame 
poi un riparto eguale fra i professori, e anche^ questa "ha 
accresciDlo le operanoni burocralicltc. 

Non VI è nessuna ragione, come jiarini abbia ben osser- 
vato ! onorevole Sangiiinetli. non v o nessuna ragione per- 
cbe. ad esempio, uno die insegna gli clementi dell algebra, 
avendo in quella lacollA 300 o sOO studenii. debba ave» 
3,000 o 3,000 francbi, mentre- un Plana e Mossolti che in- 
segnano le meccanica celeste, ed avranno soltanto sette. od 
otto studenti, non percepirebbero niente o quasi mente. £ 
tanto è vero, ripeto, che si è in ciò riconosciuto una tale 
ingiustizia da duver prendere la deliberazione di pigliare 
una parlo della somma totale di queste tnsse d iscrizione e 
dividerla egualmente lia i piufetsQii di una facolla stessa. 
Anche quest operazione e couipliciita •■ ndiiedc molti im- 
piegati. 

Per tutte queste va^'UKu nui jier^i^liniin) a star fermi nel 
progetto della Commissione, clie e quello di parificare le 
tasse e di ottenere dalla Camera coH'arlicolo 3 la facoltà di 
fare un regolamenta, il quale non avrà nessun effetto per 
offendere la libertà dell insegnamento, non avrà nessun cf- 



'. leggi d'iDgeg^Dimenio che esistono a 
llnllo soltanto m siabiliru regole uni- 



licn ni!i' i Liiiivr'i'iiiin Hi liMima. iiurduuim (li Tusr.ana, e via 
uicGnuo. iinvn suini in vil'oit iilvci'ko. ii iiiinislro ha 

snriic niu uisultio hi iifli iìiciiiih ciir cu Vfìnea iial Pnrla- 
menlo. nerché si traila ili lecEi latte da Diltalare, da Co- 
lse, d'o rì- 
cini' un [IO Miiin;i. f.Mi:-ui irii'niM aiiiiiniiic. 10 ripeto, ve- 
noiiou al mmifiio i\ri nnamcnio lo nune in grado di eser- 

Hi rullane ua osservare ciie i insieme ui questa discns- 
sione, la qaale non mi auguro eì prolunghi molto di pib, ba 
blto una grande impressione suH'animo mio, e specialmente 
per ciò che Ilo udiio dire dai deputati napolitani. 

La libertà d'insegnamento, come la presumano c^si, i real- 
mente qualche cosa che non avrei compreso prima come mi 
pare di comprenderla ora. intendo che vi può essere qual- 
che cosa di più completo nella libertà carne é intesa a Na- 
poli, che non nei privati docenti germanici. È difficile 
esprimere tutta intera -l'idea sulta liberti d'ins^amento 
come s'intende a Napoli; ma mi pare che se non fosse ca- 
duta in cattive acinic conm è caduta, essa sarebbe più per- 
fetta della libertà germanica. Infatti si £ veriOcaio e sì verì- 
fica tuttavia che, malgradolc scuole nniversilarie oggi mollo 
buone, si persiste ancora a seguire anche' i coni dei liberi 
insegnanti. Questo sarebbe il più bel sistema d'insegnamento 
liberò che à possa immaginare. Se non che io credo, e lo 
credo anche dai segni die mi fanno i deputati napolitani, 
che quella libertà i talvolta caduta in cattive acque. E non 
à dilHcila di provare che è co^, poiché è rimasta senza al- 
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cuna rcgok, c fu esercitati) anclic Ja quolli cliu non avevano 
dato alcuna prova della loro attitudine ad insegnare, e 
che assolutameli le non avevan mostralo di saper insegnare, 
lireuo Clic a pane aicunc ciclico no oi 1 1 ecc elioni, ano quaii 
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In queste scoole accadeva, ed accade tuttora, che la 
slessa pereona deve far« tre o quattro msegnamenti. È inutile 
di dire che non parto di qaei pochi insegnamenti splendidi 
e liben ohe hanno sermo n manienfli-e vivo n imco dm- 
l'islnizione in Napon. u t aurino, io nwio. auaicnc cosa 
di singolare, di nuovo neu aimositT.i mieuniuiaic m hapon 
che sembra desiinnio a niiirirc la piena liberta deiiinse- 
gnamenio. Credo però erte non è compialo questo lavoro, e 
che qualche cosa tronca le aii a quegli ingegni vivaci. 

I Nnpoieiani. quanuo panano di libertà d insegnamemo. 
la prendono in sensn più larRo ih quello die io credeva, in 

n n p fi 0 n n 

Imam non uiFOgna uimeniicaic ciie coia i insegnamento pri- 
vato Vive senza le insse il ijcriy.ionc, ai iraiis di scegliere 
tra una Icìione araimi.i cu ima lenone eoe si deve pagare; 
ebbene ii Nanoicumo na iireuTiin, e preiesice molte volte, 
di andar a pagare n imero insegnarne piuuosio che andare 
ali Università. 

II Governo fari di tutto parchi d ora in poi entrino nel- 
l'Università i più distinti ed i pili bravi Tra i pnvati inse- 



gnauu : qaesio è li mio uovere e io hrò. percM l'uuegna- 
menio universitario, olire all'avere la dourma degli inse- 
gnanit. ha poi luiu quei mezzi che sono necessari o^gi. e 
cbe noD duo avere un pnvaio inseenanie. Domando io come 
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alia medcBima pieno omaegio, c mi guaruero cene, iinche 
starò su qnesu) seggio, um toccare menumamenie una li- 
bertà d insegnamenio che retina nette provincie naDoteiane. 
nana speranza che messa accanto ;m una uuonu univ<^rsiui 
prenda ii suo vero nosto, lai^ciii ii ut^ne ciid neve uire iuia 
scienza ed aii nui^iK'Liu. 
In to 

considerare cne la iegue cHè vi si uruuone e una lenge prov- 
visoria, cue Ila pai' oggeiio principale la pariucaziooti ueiie 
ia»a', e d'impedire quei disordini disinplinari che coatanie- 
mealB rainaDciano i nostri studi, e senza la cessazione dei 
quali i ImpoBstbila pensare a riordinali. 

Viou. Fard brevissime usservaziuni. 

Il deputato Bonghi Joinanilnio coi iuu cmenclamenio 
che in fatto di spese da sostenersi dai giovani die concor- 
lOQO alle UnlTersità si dovesse ritornare al sistema antico, 
ma non ha detto se quel che vuote che ai paghi dagli etu- 
denli delle varie [Tniversité, secondo la misura e le leggi 
saliche, si debba dare o a titolo d'iscrizione a favore dei 
professori, o veramente a titolo di tassa sugli esami, ossia 
a titolo di diriiii eventuali od a titolo. di diriiti lìssi. 

Or bene, in questa incertezza io faccio questo dilemma: 
0 si deveintendereche vuoisi conservare i diritti fissi, e non. 
l'iscrizione, ed allora si rende impossibile rinsegnamento 
privato libero quando non ai conservino i diritti erenttiali 
che corrispondono -alla dispensa dello insegnamento, e ciò 
secondo il sistema medesimo dell'onorevole Bonghi. 

0 vogitonsi conservare queste iscrizioni, ed aboliti affatto 



i dirilli fissi a favore dello Sialo, ed allora si pregiudicano 
assolutamente le finanie, di cui il signor Bonglii ilimoslrava 
voler prendere tanta cnra. 

% il signor Bonghi vuole che si ritorni all'antico sisleroa 
Bollo l'aspetto dì odb tossa soltanto, o di un'altra, è evi- 
dente che non si pud aminetlere il suo cmendamenio. 

Del resto io non aggiungo che quest'altra considerazione 
in ordine all'emeodamenlo Bonghi, c dico : riflciieic, o si- 
gnori, che la nazione solTre l'imposizione di 4,300,000 lire 
e pìb per le Università, senza tener calcolo degli istituti 
analogìii alle Universilì, come sarebbe, per esempio, l'isti- 
tuto superiore di Firenze che costa allo Stato 360,000 lire. 

Or bene, quando la tlazione sopporta una spesa per le Uni- 
versili governalive che corrisponde presso a poco a 5 mi- 
lioni, non volete che i poteri si ingeriscano a prender cura 
che l'insegnamento cui si dispensa in queste Università sia 
un Insegnamenlo serio, ordinalo, che conduca a degli esami 
che costituiscano una prova valevole? 

Non volete, per esempio, che il potere il quale nomina i 
magistrati a rendere giustizia sul fondamento degli esami 
che si danno nelle UnivcrsilA, ritenga che questi esami co- 
' stiloiscono almeno una congettura probabile della scienza di 
colui il quale è approvato come dotlore di dirillo? 

Adunque mi paro che non polendosi rivocare in dubbio 
come la nazione abbia diritio di vedere ciii: gli studi siano 
ben ordinati in tutte le governative Universilì, ne viene per 
conseguenza che non si può ammettere la proposta Bonghi, 
la quale esclude che per ora almeno la Camera adotti norme 
eguali per tutte le Universilì, onde riordinare le tasse e gli 
studi. 

Do^fiiir. È cvldenle il senso del mio emendamento, lo ho 
detto due volle che il sistema della distrili jzionc delle tasse 
è una cosBj e l^cifra totale delle tasse un'altra. 

La distribuzione delle tasse dev'essere fatta secondo i modi 
atabilili nella legge del 1859, cioè a dire tanU parte di di- 
ritto d'iscrì^one, tanta parte di diritto di diploma, tanta 
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parie di diritto di esame, IbbIs parie di diriUo d'immalrico. 
lazione. Di tutti questi diritti uniti imieme si faccia una 
somma, e questa somma non può essere aumentata da quella 
che era prima cosi a capriccio dal le^jislalore. 

La mia proposta è chiara: ridurre lutti questi varii di- 
ritti, dei quali non levo né aggiungo uno solo, ridurgli pro- 
porzionalamenfe alla quota totale che potete lar pesare sullo 
studente. Insomma, ilìco: non mutate il sistema di distribu- 
zione delle tasse quale è stabilito nella legge deMS53, di- 
minuite le sonimi; a ilislriliuire noi diversi diritti, pro- 
posta non è altro che la eoncliisione logica dd mio discorso. 

10 debho rispondere che pur troppo io vedo che il mini- 
stro dell'interno non ha guardato che alla metà del regno, 
quando si e tanto impressionalo del disordine.che produce il 
passaggio di trenta studenti dell'Università di Pavia a quella 
di Parma. 

L'andare dì trenta sludenti dalllInÌTersità di Pavia alla 
UniversìIA di Parma a eBaraiuaru,' d 'cosa che non importa 
nulla, quando all'Università di Parma trovino una Giunta 

esaminatrice egualmente rigorosa clic all'Università di Pavia. 

L'impoiL'iriLe, tiicuAa, è die i [riovani iru\ino ail'lJniver- 
Sila di riu nv., u,u Giimta tasi ligon^sa come quella lii Pavia,, 
un Minosse che cingasi pure colla coda tante voJie in una 
Università come nell'altra, quanti gradi vuole che il giovine 
esaminalo sia messo giù ; ma biscia, ci badi, ctie gli studi 
cosi in Parma come in Pavia siano abbastanza solidi, abba- 
stanza buoni per poti;r r[iFi:iiin!-'fre quel criterio che gli ésa- 

niinatoi i \i>i NMHii) Éi'lr.|i ■! aiv r.i iiii'iiia per lutti, poiché 

se gli stilili iJuii a'jiiD cgiKil lucilie l'uoiii, è inutile discorrere, 
ne lo ripeto, d'un eguale criteriti neijli esaminatori. 

11 ministro, adunque, dell'istruzione pubblica vede il male 
dove non è, e ha data un'impressione contraria alla vera a 
quello dell'interno. Questi d'altra parte non vedrà che la 
metà del regno, quella in cui questa legge aumenta le lasse 
di poco o le diminuisce di molto, non vede quella in cui in- 
vece le aumenta sensibilmente. 
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Ora non credo ohe nessuno mi possa fare rimprovero di 
non avere il coraggio dì dire a' miei comprovinciali che sì 
hanno a pagar tasse maggiori che non hanno pagnto ^inorn, 
e volarle per la mia parte tutte. Ma qui non si traila il'una 
lassa geneialo che casca sa tntli i contribuenti, ma bensì di 
una tassa speciale che casca su alcuni pochi, perchè com- 
peDsino lo Stalo parzialmente di un servizio che dallo Stalo 
é reso loro. Le cagioni per le quali si dimostra necessaria la 
unificazione delle las^e generali non possono alzare perdette 
lasse ^|iefiiili e definile come i[ue5le. lu non le intendo ap- 
plicale a ijiicsla ; parecclii ile' miei compairioii non le inten- 
dono; gli sliidenli napolilani non le inlcniieranno. 

Dm veilcli-^ r.iiimcnlo ilelle Iììsjc pi'r quegli, ani-lie necci- 
lan lo l'uliimo progetio ,lc!la Comnii^.ion.;, L'onoriivule Slal- 
teucci non ha guardalo che alle colonne della facoltà legale, 
e si è detto: ora pagano 414 TraDcbi; io dimanderò agii 
studenti legali 600 franchi se Deserò ìl corso legale a cinque 
anni ; 500 franchi se lo (isserò a quattro anni ; In dìfTerenza 
sari piccola. 

Ma (iiiardi il ministro (lell'inlenid. pnidié egli s'incarica 
dell'ordine pubblico del paese, guardi di qiianin sia aumen- 
talo la tassa nella racollA legale, nella Tacollà delle lettere, 
della matematica, sema dire che non è disposto nulla per 
gli agrìmensori, per ì notai, per i ilebotomisti, per i pro- 
curatoli; tutte cose e persone che la Commissione ha tras- 
curalo aRatlo, 

Baili dunque il ministro dell'inlerno che 12 mila sludcnii 
delle altre provincic ilaliane, fra i quali 9 mila di Napoli, 
saranno tanto dispiacenti di pagare di piìi che non pagavano 
quanto sono ora rimasti scontenti di pagar troppo quelli 
delle antiche provincie; tanto piii che questi sarebbero al- 
meno poluli andare sinora a pigliar gli esami a miglior mer^ 
calo in una UniversìtA vicina, e quelli di Napoli non sa- 
pranno piii ove andare. 

Vedo però a che prezzo il ministro dell'inlerno si leva quel- 
lieve imbarazzo dei trenta studenti che da Pavia vanno a 
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Parma. Avrà di ricamiiio a fonlire le grida di 9549 studenti 
napoletani, i quali saranno cn-fruLti a rnid^ire la tassa o a 
ijiierelarsene come iiigiiisl.T. Siii i i ili i .'i Aie il rainislro 

dell'interno dirà ni miniamo L!JI'i;lnjni,nc pubblica: che 
cosa mi avete fatto? 1 (renla studenti di Pavia non vanno 
pili a Parma, ma i nove mila di Napoli mi fanno tutti un 
baccano, e quelli delle oltre provincie italiane EUEurrano. 

Hi permetta ora un'altra osservazione il minislro della 
islruiione pubblica. Egli ha dello d'aver inleso ora bene la 
liberlà d'inicgnnmciilo napoli.'Iajia. iiure gli é liscila di bocca 
una parola, la i|uale dimnsira clic non l alljia per anche 
intesa. Ha detto che in iXapoli ci sia bottega di ripetitori. 
Sbaglia, mi pare. I ripeliiori nascono e pullulano ilove non 
Vi ha che insegnamento ufficiale, Eor^no sui fianchi dell'in- 
segnamenlo ufficiale; dove' ci ha insegnamento privalo e li- 
hero i rippLitui i non h^mno luogo. L'insejjnanie ufficiale ìn- 
falli è uidki |.iisi/i"ni> più .i^.i:it^i del [luinlo, r Tifilla posizione 
d'un noma l'bc non può i^.^jiiie l■llllu^fll e licanclie Iradooalo, 
Fa il suo dovere certe volte per istimolo di conveniema e 
per zelo di scienza mollo bene; certe volte come può, certe 
volle non troppo bene e certe volle punto. Come ovviare al- 
lora a questi diretti dell'insegnante ufGciale? Non potendo 
snpplirvi l'insegnante privalo, scelto liberamente ilallo slu- 
denle, vi supplisce il ripetitore, che .sminuzza il corso allo 
sludenle e lo melle in grado di digerirlo per l'esame. Perciò 
v'ha il ripetitore a Torino, a Pavia eli in lutti i luoghi ove 
non È sviluppalo l'insegnamento libero. In Napoli invece 
avete gl'insegnanti liberi, i quali insegnano. la matematica, 
la legale, la medicina di per loro e senza dipendenza dal 
corso di un professore pubblico. 

Questa osservazione mi bisognava fare per salvare l'inse- 
gnamento libero napoletano da un ingiusto rimprovero, e 
volgere l'attenzione del ministro sopra un altro dei difelti 
ìnercnii n II' insegnamento ufficiale lascialo solo. 

Un' ultima parola mi resla a dire all'onorevole depntato 
Sanguinetti. 
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Hon ho mai negato che in Napoli si possano sl^ilire lasse 
d'ìscrixione. Ho dello clie per me sia che quando l'inie- 
gnaole pobblìco, l'insegnante privalo abbiano obbligo di far 
un corso pabblico, gratuito, e (juandu il altra parte non gli 
sia negala le facoltà di fare det corsi privnii e privatissimi, 
come in Germania pacati: quando a cliirchessia. m certe 
condizioni, fuori dell LiiiM^fjii.i " Ji.niiu. sia Ircjio d inse- 
gnare e di contendere coli iiiscciiamc iiitn i;iu\ aiiuKi acuade 
che la libeita organizza di per jc o^ni cosa in maniera che 
VOI avete.corsi pubblici graluiL per la prie generale e ge- 
male, e più alia selenica, e corsi privati, corsi privatissimi 
degl ins^anti ufficiali e degi insegnami privati, i <|uati 
tulli insieme e senza gare mescnme. ma con alia emula- 
zione del bene, sostenuta nana nrcscii;:! n u v.mto mc- 

guaio alla propria fàuca. non si ^ii'anixinu cu -coian. 
non insistono tutu in nno stesso terreno, non insegnano lutii 
la stessa scienta, una siessa parte ui scienu, corno n mmi- 
' Siro ha crednto che dovessero fare ; ma se ne dividono il 
campo larghissimo, e ne coltivano ogni parte, e ci guidano 
gli studenti che vogliano percorrerlo con essi. 

Nei paesi, comi? la Geniiaiiia, dove l'iiisi'tinadionlo è cosi 
ricco e fecondo, gl'insegnanli privati nuii si rubano il pane 
della scienza, ma lo spezzano a chi se ne vuole nutrire. Lo 
sludenie ba lutto il campo della selenita davanti a sé, a pu6, 
secondo il suo genio particolare, secando il sno interesse, 
secondo i suoi gusti, le sue forze di mente e d'animo e i suoi 
bisogni, percorrerlo. 

Ora vediamo che cosa sia la latsa d'isciizione. La lassa di 
iscrizione è una delle lanlc clic neiriiijej^'namcnlo si posson 
mettere; qual è la sua natura speciule'? Cerio quesla, che 
essa è una tassa di retribnzione all'insegnamento ufficiale : 
cbe questa entri nelle casse dello Stalo o nella tasca del pro- 
fessore, non per ciò cambia l'essenxa della tassa. 

Ora perchè qiiesta lassa sia ragionevole, che cosa bisogna 
fare! Bisogna che arrivi al suo scopo ; che, cio£, essa ua 
una tassa che retribuisca l'insegnamento ufBciale, cosicché 
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l'iriiu^'iiauienlu [privato, che deve pur essere relribùito, non 

ne sia sopraiTutto. 

Se quesia è l'essenza delle lasse d'iscrizione, che cesa fa- 
remmo uguagliando la tassa d'iscmionc in Lulle le Univer- 
silì del re^'no? Non dev'essere la lassa d'iscrizione propor- 
zionala al cosLo ilell'in^i^ynamcnlo privalo in un paese? L'in- 
scgnamenLu priviiiu ijuii yuò c-jiLiy^: in .Napoli un prezzo, e 

Chi io dice'? è perché non poircbbe essere'! Ami, appunto e. 
E perciò, semprcehé la lassa d'iscrizione è inlrodoiu che 
varia da Uolversili ad Università, che varia persino ogni 
anno, ogni ire anni ; è (issata dall'autorità accademica col- 
l'assenso del Governo o no. Ciò si deduce dalla natura slessa 
di quella Lassa. Diralli, chi non vede clic se si imponesse ad 
uno fiuJenle di pagare 100 franchi d'iscrizione in un poslo 
in cui lo studente può andare dal privalo insegnante e pa- 
gargliene soli 30, voi produrrete un effetto afl'atlo diverso, un 
effetto opposto a quello che prodnrresie in un'altra dità 
universitaria, nella quale un insegnante privato non si po- 
tesse conlcnlaredìmeDodi 1507 £ le cagioni per le quali un 
insegnanic privalo può chiedere più in un poslo e meno in 
un altro son lanle e co^ patenti, che è inutile di fermarvisi 
più a lungo. 

Dunque vedete che sa non i chiarissimo che una lassa di 
iscrizione, se. ci si vuole i^e corrisponda al suo line, se si 
tiene conto di quello che csseazialmenle è questa tassa di 

iscrizione, deve essa pt:r fona esseri' varia da Università ad 

La sola ia:3a che puleie rendere unica c la lassa d'esame. 
Polele renderla unica perché va |iiigai;i la Gluma esamina- 
trice, coslihiila in fuori delle llniversii/i ituffc; perchè ha 
un fondamento diverso; perché è slahiliia; non è una relri- 
buzione dell'insegnamento officiale, da comparare a quella 
dell'insegnamento privato, é il compenso parziale o totale 
degli esaminatori. 

Posso, mi pare, concludere, che non ho falla veruna con- 



chiusiuim, 0 die non v'Iin nei laiu dibcoi'so nessuna conlrad- 
dizione. Posso conchiudere die !a lassa dì iscrizione deve 
essere aecessarìamente varia e mobile. L'Univerata di Ber- 
lino Ila persino dìcbiarato quest'anno che ciascnn ince- 
goante, ufficiale o privalo, fìssa Annualmente il presso del 
9U0 corso. E mi si scusi, ma io son forzalo a dichiarare, che 
clii si fuces^e della lasm d'iscrizione altro concetto, chi vo- 
lesse fissarla con una Icg'gc, stabilmente di qui, dalla Ca- 
mera, da Torino senza nessun intervento delle autorità ac- 
cademiche, senza il beneplacito di chi deve insegnare, senza 
computare le diversità di costo da città a città dell'insegna- 
mento privato, chi cosi operasse, nella mia ferma e schietta 
opinione non sarebbe perfeltamento consapevole di quello 

PnEsiDENTE DEL CONSIGLIO. L'onorevolo Boughi mi faceva 
l'accusa die io non mi occupassi se non che d'nna sola metà 
del regno. 

L'onorevole Bonghi ha sbagliato; doveva dire che io mi 
occupava anche d'una parte del regno, ed in (fueslo ha per- 
fettamente ragione, perché & obbligo non solo del Ministero, 
ma anche della Camera, di occuparsi di tutte le parti del 
regno, come anche di una di qneste parti. 

Chi non si occupa che d'una parto sola del regno i l'ono- 
revole Bonghi, il quale vorrebbe impedire In pariQcaaione 
delle lasse unicamenle perchè crede che in Napoli vi possa 
essere qualche aumento. 

Ma notale, o signori, che in Napoli non c'è nemmeno que- 
sto aumento, poiché in Napoli non vi è aumento che per gli 
sludi di medicina e dì rilosofi». Ora, (jiialdic filosofo di più 
o qualche filosofo ili meno non saiclilji^, credo, una graniìe 
sventura per l'Italia. 

Del resto, se si escluilo >a|ioli, cei lo non c'è nossun'alira 
parte d'Italia che abbia a dolersi. Tutte, compresa anche la 
Sicilia, verrebbero a pagar meno. 

Per conseguenza l'onorevole Bonghi merita quel rimpro- 
vero che egli vuole dirigere a me. 



I.onurevole Cungiii soggiungeva: ma voi ministro dell'in- 
teino avete tanta paura che succedano io convenienti perchè 
pochi «ludenti vadano dall'una all'allra Uoiversiti. Volete 
(Or cessare questi mcanveaienli? La cosa è semplice. Quan- 
d'anche non pariGchiate le tasse, melteto una buona Com- 
missione esaminatrice a Parma, e allora vedrete che tulli 

M» mi |icniietiai se si mette una tale Commissione a 
Parma- vorrà pure che si metta a Pavia e nelle altre Uni- 
versili, in guisa cbe gli esami restino eguali per tutto e al- 
lora le cose non cambiano e il suo rimedio non lia senso. 

Spero che l'onorevole Bonghi vorri introdurre lo stesso 
sistema dappertutto. 

Ora, quando sia introdotto dappertutto il sistema di avere 
buone Commissioni esaminatrici, allora che cosa avverrà? 
Avverrà che vi sarà sempre l'eccilamcnto per gli studenti di 
portarsi da qnelle Università dove si paga più, a quelle dove 
si paga meno. 

Vede adunque che il rimedio che egli ci slava suggerendo 
per far cessare questo inconveniente non serve. 

Ora, siccome questo inconveniente é giustissimo e bisogna 
assolutamente farla cessare, non ci è altro mezso efficace 
salvo quello di parificare h tasso. 

RlCCMnoi, !,e ragioni die militano in favore Jel mìo 
emendamcnio (t) sono principalmenLc d'ordine politico, lo 
consideri) che se il ilisegno ili legge si approvasse ijiiale si 
trova in questo momenln, ne verrehhe un (jran danno ai 
due terzi degli studenti italiani. Dico i due terzi, perchè gli 
studenti delle Universifà di Napoli sono in numero di 9459, 
sopra il totale di ciixa 15.000 die annovera filila Italia, Ab- 
biamo subilo parecchie imposte, fra cui il decimo di guerra; 

gislro, che si gran malumore ha sparso fra gli avvocati, i 

<l) Ali. I. fino ■ ekt mb ><uI fiamlBla tU'ardlUBtolD gmirili id sid- 
fona dcmuepiuBeKto nperlore, 1b tana iD Inlla la Ualfertilà laforu' 
tlT* aaraniiD qntUe In tIs^ii odia pfoviiKla upolfllvia. 
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anclie la gìoveniii studioiìu, quindi uà graadibsinio numero 
di faniiglie? 

Hi sembra necessario iiuindt lacoiare in quelle proviooie 
la lassa qual è; ma ciò non basta, chè debbesi far profittare 

Il rimanente degli studenti italiani della mitezza delia, tassa 
di Napoli. 

Credo clje, cansideiato scilo (jueslo aspetto, il mio cmen- 
danienlo sia dei piij liberali. Ha dirà forse il signor mini- 
stro delle rmanze che i proventi del pubblico tesoro ne sa- 
ranno diminuiti, e che pur quando non s: facesse che la- 
sciare quali sono le lasse universitarie del Napoletano, due 
Imi degli introiti andrebbero perduti per le finanze. Strano 
sarebbe, risponderò io, il fare della questione che ci occupa 
una qiiislionc finanziaria, massime quando prodighiamo 
continiiamento i milioni per cose inutili o frìvole, siccome 
l'assurda ambasciata di Persia. Gran sacrifizio al certo non 
sarà quello d'un centinaio di migliaia di lire in favore del- 
l'istruzione pubblica, in favore della giovenlii italiana. Ri' 
flettasi inoltre che i piti fra gli studenti italiani trovandosi 
in Napoli, piccola sarà la perdita dell'erario. 

Phesidente del cohsikj.io. L'emendamento dell'onorevole 
Tlicciarrli !ia iIkr (larli : l'ima riguarda !a questione finanziaria 
o^!^ia ! ammnnlarc iklla lassii, l'alira il modo di percezione. 

Quanto ^i!la [ii 'im j. piu tc^, iiii pare non molto grande la dif- 
ferenza tra la proposta Ricciardi c quella della Commissione; 
imperoccbè, stando a questa, si pagherebbero annualmente 
cento lire di iscrizione, il che darebbe per tutto il corso la 
somma complessiva di cinquecento lire, e secondo l'onore- 
toIo Ricciardi, sostituendo le nomie seguile nella Università 
di Napoli per la facoltà legale, che è la piij numerosa, ve- 
nendosi a p^are 410 lire, luUa la differenza starebbe in 
novanta lire, Haggiore sarebbe la differenza rispetto alle al- 
tre facollì, ma siccome queste hanno un minor numero di 
slodenti, l'ammontare totale della tasea non subirebbe una 
dirainuùoae di molto riguardo. 
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Più jiiavo, :i iiiiii -ivvku, li la i|iu^stiu!ie l'iilaiiva al modo 
di percezione, se cioè r[uesla debba furai in rale annuali, e 
rappresenti perciò il corrispettivo dell'insegnamento dato 
allo sUidenle che rriHinenla l'inseBDameBlo, o se debba rap- 
presentare il corrispettivo del conferitneato del grado, nel 
qual ultimo caso, che è appunto la proposta Ricciardi , non 
si pagherebbe piìl annualmcnlc una quoLa-parle, ma l'in- 
lera somma io fm del corso. 

Quanto alla fiaestionc linanziaria, siccome la diITcreDia è 
lieve, il Uinistero non avrebbe difGcoItà di aderire all'emen- 
damento, di prendere cioè per norma Ja lassa ora stabìliis 
per rUniversiii di Napoli. Invece però di diro: per fZ/mW- 
silà di Sapoli, si potrebbe prendere la slessa labella ch'è 
già stabilita per quella Università ed applicarla indiatinla- 
menle a lultc le provincie dello Slato, 

Ua quanto al modo di percezione, veramente a me non 
pare ohe si po»a accettare, poichò si Ufatta d'una questione 
di principia, di vedere cioà se questa somma die si pag« 
dallo studente debba piuttosto essere pagata a titolo d'iscrì- 
lione, anziché a titolo di conrerimenlo del grado. 

In ciA il Ministero è fermo nella persuasione che è un in- 
coavenienle grandissimo il lasciare che gli studenti frequen- 
tino il corso senziicho corrispondano con temporanea mente 
un» lassa allu Stalo che (a la spesa dell'insegnamento. 

Io jierciò pregherei l'onorevole Ricciardi a voler rifor- 
mare il suo emendamento, lasciaodn in disparte la qno- 
sliune del modo di percezione, .id allencrsi a quello che A 
proposto ilal Ministero e chf e anche accolto dalla Com- 

Per jiarlc nostra poi non vi sarebbe il^Tbcollà a prendere 
per norma di queste annue iscriiioni la somma fissala per 
le provincia napoletane, riparlila nei vari anni, applicando 
questa stessa nonna a lulte le altre provinole. 
' Boccio. 11 temperamento che propone l'onorevole Ric- 
ciardi certamente si raccomanda molto alla Camera, lo per 
altro prima di determinarmi ad accettare quest'emenda- 



muiJlu liu iiisugnu di udirli .kill'ouorevole mÌDisiro dell'ì- 
sLruzionc pubblica due s|i legazioni. 

1 due queaili che sottopongo al signor ministro sono 
qnesU: primo, quale sarà la consegnenia finaniiana del- 
laccetlBiione di queal emendamento; secondo, se il sollo- 
eraandamenlo che viene [u-oposio dall onorevole Htllana ed 
aci;ellalo dal Minisicro inleoda lasciare viva in facoltA di 
prcncieri; un numero mdelcrmmato ti iscrizioni. 

La ragione per la quale desidero uno schiarimento finan- 
ziano sta in CIÒ, cUe le ciTre indicate dall'onoi-eTOle presi- 
dente del Gonuglio sono Cdrlamenle esatte per quanto ri- 
guarda una delle varie facollA, ma in ordine alle altre avvi 
un divario mollo sensiliile. 

lo indiclicró le ijuallro cifre clic si riferiscono alle facoltà 

La facoltà piti numerosa è quella di medicina e chirur- 
gia, OQlla quale, nell'Italia settentrioa^e, si pagano ora 
1,835 lire; secando il progetto del Uiniitero e della Com- 
mÌ!BÌone, si pagherebbero lire 600, perchè il corso è di sci 
anni ; secondo l'emendamenio dell'onorevole Ricciardi, non 
si pagherubLei'o piii in lutto il regno per questa facoltà che. 
Jirc Noi produciamo gin 110S modici all'anno, e par- 
rebbe che basti; ed ecco ora che, per facilitare questa già 
escessiva produzione di medie), noi ridncìarao in tutto lo 
Stato a 380 lire la spesa per il dottorato! 

Nella facoltà di leggi, che per il numero degli studenti 
vien subilo dopo, sì pagherebbero, secondo il progetto del 
Ministero c della Commissione, 500 lire ; secondo la pro- 
posta Ricciardi si discenderebbe a 410 lire. 

Nelle iii^tem^iticlie si piigliercbbero, secondo il progclto 
del Ministero e delia Commissiono (palio del progetto di 
ieri, perchè uJ ogni momento il progetto cambia), si paghe- 
rebbero 500 lire; secondo la proposta Ricciardi si paghe- 
ranno S39 tire. 

Nella bcoUà di teologia, la quale, a dira il fero, io non 
so perché si voglia conservare, essendo una spesa evident»- 



meute superllua senza alcun vantaggio per lo Slato, ei di- 
scenderebbe da lire 500 a lire 346 per molliplicare ancora, 
non m con qual iirofitlo, la produzione di teologi, che, per 
lo meno, può essere messa a |.ara della produzione di fito^ 
sofi. ai quali accennava ieri il |iresidente del Consiglio. 

Ora. quciiLu grande divario in ordine alte cifre mi fa 
scrupolo e mi rende restio ad acconsentire ad un emenda- 
mento che potrebbe accrescere 1 sgravio delle finanie per 
l'insegnamento universitario, aggravio che sin d ora é gìk 



l.n scrnnrl^i <^d iilliiiia domanda è questa: essendosi detto 
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memo, per ime d Lscriziono. io desidero una spiegazione. 

&o ut esprimere i opinione ui luiii i proiftisori ueiie uni- 
versiti chiedendo che queste tasse d'iscrizione cessino di es- 
sere stabilite nei rapporti fra loro e lo studente. Tutti i pro- 
fessori desiderano che, se le lassa d'iscrizione hanno da con- 
servarsi, le percepisca i) Governo, ma ci'sii ofjni ra|ipor(o 
pecuniario frii insognanti c sltidcnli. Di modo clic mi oc- 
corre di sapere dal signor ministro se la percezione di que- 
ste tasse, ora che si tratta di dìstribnirle ralealamsDle, 
dovri farsi dall'orario, come noi desideriamo, ovvero se sì 
intenda di far di nuovo rivivere quel rapporto diretto, quella 
specie di allrilo che esiste tri prnressorl e stuilenli in or- 

nislro mi dica se. ristabilenJo qucsle quolc per le iscri- 
zioni, egli intenda dì lasciare ancora in vigore l'attuale 
assurdo sistema che si possano prendere iscrizioni il limila te, 
e dar luogo cosi agl'inconvenienti gravissimi che ieri ab- 
bastanza difi'usamente accennai. 

MlMISTBO PBR LA FUBBLIGi ISTRUZIONE. Non hO IieSSUna Sif- 

ficolté a rispondere im media tamen le alle Ire domande che 
l'onorevole Boggio mi fa. 
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La prima ò rebliva nll'inHuenza che polrA csercìlaro l'al- 
Iiiazione Ji (^leslu si^-ieiiia [iiiovamcnlo introjotlo dall'c- 

La rijpQpL.i sarcbbù facili; i; si poirebbc anche Iratlui're 
faci li ss ima ILI ente in cifre, ncorrenilo ad una tabella che é 
unita alla stessa leg^^e, la quale porta il numero degli stu- 
denti ripartiti nelle varifl Ibooltà delle diverse Università; 
basta osservare questa tabella percapirequalè l'imporlania 
che può avere finanzia ri a mente i|Hesla legge. 

Camera le quislioni clic mi proponeva di l'-.ux j\h htaihii, e 
sulle quali il regolamento sarebbe stalo redatto : sarà questo 
un modo anche pib. leale, dirò cosi, per persuadere la Ca- 
mera delle ìnteniioni che puA avere il Hiaistero; ci sarà 
una Commissione di mezzo, s'intende bene, di modo che 
non potrò portarvi altro cbe la mia opinione. 

Diceva the se la Cncoh!, li-nUi'^\c:< i ■~[:,\:ì id.nlila in Niipnli, 
è mollo probabile clic questo av\cnga egiiaimcnie nelle altre 
Università ; potrei leggere alla Camera un foglio in cui sono 
state compilale le domande falle alle Tacoltà onde redìgere 
poi sulle risposte questo regolamento. Le domande prove- 
rebbero che l'inlenxione mia quanto alla Tacoltà teologica é 
appunto quella genernlmcnle espressa. 

Non credo eonvonj;:! fare una disriissionc accademica di 
nuovo; ma è certo cbc, liò ammesso, come è voluto dalle 
condizioni in cui oggi sono lo Stato e laJlIhiesa , potrebbero 
una 0 due delle cattedre di quella i^coltA rimanere unite 
alla facolli giurìdica o di lettere. 

Per continuare a rispondere all'onorevole Boggiu, dirò 
che, stando a questa tabella, l'influenita finanziaria di questo 
cambiamento si può facilmente comprendere. 

La facoltà giuridica ha •i028 studenti, c si ricordi l'ono- 
revole Boggio che a questa facoltà giuridica i applicala la 
lassa maggiore delle l'niversilà napolilane. 

Abbiamo la facollùfiloscilica con 1284 studenti, e qui la tassa 
é alquanto più piccola, ma è minore il numero degli studenti. 



D'altronde si è sempre credulo che da ({^icstn facollà Icllc- 
rario-filosofica e Gloìogica escono i proressori dei licei e dei 
gimiaaii; é a questo modo che si é sin qui supplito alla mao- 
cania delle aonole Dormali. 

Avvi la racolià medica, che è di 5510 studenti, e questa 
pure ha una tassa abb a sianoti elevata; ed avverto l'onora- 
Tolc Boggio die non è possibile cbc la facoltà medica non 
abbia almeno cinque anni di corso. 

Finalmente abbiamo le scienze mnlematìche , fisiche e 
nalurali che contano SMS gtudenli, e i|iicsta lassa è abba- 
stania forte nella tabella napoletana. 

Da queste considerazioni cbe si polrobbi^ro, dico, tra- 
durre facilmente in cifro, la aneptinue fallami ilal l'onorevole 
Soggfo sarebbe risolta, cioè die la iliniinuzioiie delle lire 
900,000 oggi riscosso, in seguito all'adnzionc delli- nuove 
lasse, che sono le napoletane, non pnò a~scre mollo rile- 
vante se pure sussiste. 

Ora lo ho tante volle dichiaralo alk CìiTiria eh.- una I^ssa 
di 900 mila lire non può formare una diflerenza sensibile 
sulla cifra del miliardo <lel nostro bilancio. Noi abbiamo 
molte maniere, nel solo bilancio deirislruiione pubblica, 
per riparare a questa differenza dovuta all'adozione del 
principio della parificazione. 

Rispondo ali altra domanda, ed aggiungerd a questo pro- 
posito qualche cosa di più ■ quello cbe ho detto nelle passale 
discussioni. 

Per esprìmere la mia opinione snlla l^ge 13 novembre, 
diri che è'indubilalo che quella leg^ io massima può essere 
considerata, quanto all'istruzione superiore, come un pro- 
gresso rispello alle li^ggi anteriori. 

Non cniiìi: in u diceva ieri l'onorevole Boggio, che 
quella leggo avi^s^,? il male in corpo; il male glie l'hanno 
fatto i cattivi o ì nessuni regolamenti. E tanto è vero questo 
che anche senza la legge che noi discutiamo, anche senza il 
regolamento che io vi domando col terto articolo, vi è un 
articolo della legge, che è il 55, che di facoltà al Mini- 



slei'o di Fare il regolaiiieiUii. ciò <:Iiù nel taso mio mul lUw 
rifare; e di certo l'avrei rifatto in ogni modo, perchè sa^ 
rabbe alato impossibile di tollerare quel disordine, coDtro 
il quale follemente reclama l'oDorevoIe Boggio. 

Succede appunto in questo momento, per una Talaa in- 
terpretazione liella cosi iteUa lilicrià d' inscena monto, che 
(jui non Iki nienti? elle f.ive , sncceile clic fi prendono odo. 
dieci, e jiiìi iscri/ioni iill'anrio. snceeiìe in nna clie si 

finisce lo studio teorico di una iiroCes^iunc con appena due 
anni di corso ; é un abuso die non si può tollerare. In liilte 
lescienEe v'é necessariainenle un tirocinio; £ ìmpossijiile, 
se studiatela nialematica, che passiate alla meccanica senza 
l'analisi superiore, come è impossibile clie passiate all'ana- 
lisi superiore senza l'algebra elementare. 

Sono necessariamente tutte cognizioni che si Tanno scala 
l'una all'altra. Epperó, per chiunque ba un po' di pratica 
nello insegnamento, è impossibile non riconoscerecheène- 
cessarlo un periodo d'anni perchè un corso di studi possa 
compiersi, e percbè l'insegnamento possa avere il suo svi- 
luppo; locchord al regolamento di slahilirc quel minimo di 
anni che é necessario, perchè possa un iriovane pervenire 
all'esame ultimo. 

E qoi torno a ripetere che non bisogna, nelle condizioni 
in cui siamo in Italia, coniare assolo tamenlc sul valore 
della prova dell'esame, e non è che nelle migliori condizioni 
dell'insegnamento e quando i professori abbiano tulli il 
sentimento «Iella dignità del loro ufricio, e lo esercitino co- 
scienziosamente, che gli esami potranno essere una prova 
seria ed efficace della capaciti dello studente. Le condizioni 
scolastiche d'Italia sono tali oggidì che è essenziale, i di 
prima necessità di coailiiivnrc la prova degli esami cnn qual- 
che regolamento: io non intendo già di introdurre delle pe- 
danterìe, ma è indubilalu che si deve prescrivere anche fra 
noi quello che si fa a. Gottinga, quel che sì fa a Berlino, dove 
la libertà é largamente applicala e gli sindi e le scienze 
fioriscono. 
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Io ebbi già l'onore (li leggervi l'ahro giorno ud regolamento 
dell'Università di Berlino, in cui è slabilito che un giovane 
che non aveva per sei mesi mostrala diligenza ai corsi era 
respinto per queiranno,e potrei mofilrarviancliennB labelU 
che u dà in tutte le Univeruta di Germania che porta fra le 
altre colonne quella della diligenza; se questa colonna non 
é riempila rq;oIarinenle, lo studente non passa avanU. 

Ecco come in Germania si sente la necessiti di queste 
forme non pedantesche, ma che pur valcono a for conoscere 
la diligenza, l'assiduità degli studenti. Nelle ultime confe- 
renze tenute su questa le|^, il più radicale dei membri 
della Commissione, l'onorevole Uacchi.ginnse a proporre un 
rimedio che fece una certa lm[jreseiane, benché potesse 
parer strano in sulle prime. 

Una delle più grandi diffìcoKii è di assicurarsi dell'assi- 
duità degli studenti o culla chiama faltn dal bidello, o colla 
chiama fatta ilal luoressore ; non c'è un |irofessore che non 
si creda offeso se devo fare la cliinma, non un professore che 
voglia assistere quando il bidello fa la chiama. L'onorevole 
Macchi propese un mezzo per rimediare. Egli diceva : nu- 
merate i posti dei banchi, e ognj studente abbia nella scuola 
li posto corrispondente .il suo numero di iJicrizionc. Entrando 
il prufespore in incuoia vedrà (]uali sono «li studenti che man- 




c è qualclic Università di Germania dove questo si pratica. 
Vi sono poi molte scuole di apphcaiione dove si rìdiiede 
assolutamente la presenza. 

lo npelo dunque che è impossibile, nelle condizioni sco- 
lastiche in CUI siamo, di adìdnrsi asBolulàmente alla prova 
dci^h efaiiii. I.i sono i^i^udi diflicollà ad aver esami rigo- 
rosi, e. In ripeto per l:i cciiiesima volta, solamente i pro- 
fessori distinti e energici c che seniono altamente la loro 
dignità, solamente i professori che hanno il coraggio di af- 
frontar l'impopolarità in faccia agli studenti, sono quelli ohe 
fanno esami serii. 



Dun({[ie, conrarmemenla alle condizioni generali in cui 
sono pur troppo gli studi, conformemente a quello che si fa 
in Germania^ dove non sì crede di offendere la libertà d'in- 
s^;niroento con engere la diligenza agli stadi, nel regola- 
mento che foremo stafaQiremo delle condizioni per aBsìcu- 
rarci di questa diligenza, e il numero dei corsii ai quali i 
giovani potranno essere iicrìtti, tari limitato e quale è 
necessario e comportabile colle facoltà. intellettuali dei gio- 
vani stessi. 

Sodo queste le due spiegazioni die l'onarevolB Boggio mi 
cbiedera. 

PRSsnu. Il ministro 'dell'inlenio e quello dell'ìsthuione 
pubblica, parlano della iiecesBità di rìduiìone della lassa per 
ora, per parificarla a] minimo, e dissero che non vi sarà un 
grave scemameoto per l'introito delle finanze, perchè calco- 
lando i diecimila studenti di Napoli, ed i seimila studenti 
delle altre Universiti, quantunque la tassa si riduca alla mi- 
sura dell'Univer^tà di Napoli noi avremo tanto da poter 
sopperire, e se non come si sopperiva prima ai bisogni del- 
l'istruzione pubblica, vi sopperiremo con un lieve dispendio. 

Ma l'equìvoco su cui ci aggiriamo è questo: 

Nell'Università di Napoli la tassa dei soli esami che si pa- 
gano in ciascun grado è tassa che si puà cumulare dando 
tatti gli esami in un sol anno ai dieci mila studenti citati 
dalla Commissione, che sono tutti quelli che sì laureano, 
che sono tutti quelli che vanno all'esame della licenza. 

Io diceva che gli studenti dell' Università dì Napoli danno 
il provento all'erario di 200 mila francl)i, che è il terzo di 
quello che si spende per quelle Università, cioè di GOO mila 
fraochi. Ora quando sia voluta questa tassa su dieci mila 
studenti che cosa imporla? Importerebbe, e specialmente 
appigliandosi il Ministero nel bre il regolamento interno 
agli anni d'iscrizione, che questa somma di 400, 300.O 200 
lire,a seconda delle varie fhcoltà, la paghino tutti i dicci mila 
studenti napoletani. E coA che cosa si verrebbe a Tare? Ne 
verrebbe che gli studenti dell'Università di Napoli per un 



ins^amento dio allo Suto non cosi» per essi non altro 
che 600 mila lire, vengano a .'pendere un milione, od un 
milione e mezzo dì lire per mantenere un numero di allro 
Università che tutti riconosciamo come esuberante. 

Quando duui[ue si parla di ridurre le tasse alla lassa del- 
l'Tlniversilà di Napoli, non &i tratta di una semplice que- 
stione di misura ili tassa, ma si traila dì una questione di 
principia, se cioè gli studenti dcll'Universilà di Napoli prima 
di entrare nell'Università per essere ammessi a sentire le le- 
zioni delibano o non debbano pagare. 

Ecco la qaestione dì cui si traila, e qneala non pnò con- 
fondersi colla questione dell'unitll e'della pariDcazione delle 

fìcali i sisieiiii il'ìnse|;nameulo, t: non sappiamo se debbono 
o non debbono unificarsi? 

jMiRuni. Parmi che non ancora siacfaianlalacondizione 
vera e speciale in cui trovasi I tlniversilì napoletana. Nes- 
suna voce sinora si ò levala per indicare storicamcnle e 
leorieamenle Vi[isegiiniiu;iii,> iini,-i,il.' di ,]ii(^lI'Univert)l.'i col- 
legalo con I insegnan^eiiic pnisk) ;ìsiai più iargaiiicnle in- 
teso cbe non faccia la legge Casati. Come potrà la Camera 
giudicare di un sistema d insegnamenlo distinto da ogni 
filtro 10 Italia senza averne udito andiE^sommanameote i 
pnncipn coslilutiviì L onorevole Pisanelli non parl6 cbe va- 
gamenle di alcuni lineamBnii irenerah di quel sistema, il 
qui iiimiill =11 HjiUTld n um I ^ liberi 
7Ìone. Dalift iiieJ esime jkiioIc del miuislro ilella puliLlica 
istruzione io rilevo die vi ba una gran lacuna in silTatta co- 
gnizione. E in che modo potrà In Camera giudicare con co- 
scienza illuminata se non ha dati sufllcienti, se non é lecito 
di continuare almanco la discussione finché codesti dati non 
sieno presenlati da me o da altri che ne sia in pieno possesso ? 

Signori, il pareggiamento delle tasse in quantità e qualità 
indica pareggiamento di sistemi di organamento. E quando 



. Senza qiioflii (lifruiciiinc pi-olimi- 

s\a iinssiciiifì Y m: vanaaiiallala la lassa sola di esame e laurea, 
come m Napoli uno ai presente per l'arlicolo 73 della legge 
dei 16 lebbraio 1661. onero la Isttn d'iscrizione ed dire, 
come e oraiicaio in altre Universtlì italiane? Signnri, gravi 
iiiifisiinui sano inie^iii i:he infliiir.innn polonl^mcnfe sul sÌ- 

;'l l'ini mobile ai-L;nli:<uiÉnln francese 
iiuii iii9uu:iiameniu sum'i'iore, 0 nella varielS vivificalrice e 
leconda germanica, la quale »nora, la mercè di Dio, esieie 
m liana, la Napoli gavralullo degli organici uniTeriilarì è 
aDDiicaio do lemoo immemoriale i| sislema più largo. Que- 
sto sisiern.i o.nwi nnio iirima del dispotismo ed è vissuto mal- 

0 salvo, per quanto era ratlil>ile sotto 

I Kiii'tioiii. Il inriiKi iTei sapere. Tanto sono cOlcaci le ìstilu- 
7.ii>ni iiiiaiiiin ri/iiionnono alle sincere condizioni e bisogni 
dei naese. 11 Piemonie prima della legge Casali non avea 
elle 1 insegnamenio suneriore ulliciale col suo seguito di dol- 
lori collegiali e riDeiiiorì, notale la parola ripetilori. Dopo 
la legge iiasaii. cne na riconosciuto i privali insegaamenli, 

II Piemonic non na ancora che puri ripetilori, poiché una 
icL'cc non crea un i si unzione col solo nomarla, quando non 
»e ne sema 11 uisognu ne' costumi. In Napoli l'insegnamento 
superiore è slato sempre mantenuto vivo dal concoi'so dei 
privati insegnanti, i r|u.ili si ponevano come naturali e legali 
gareggiatori ed emuli dei professori ufTìciali, e r.ippresenta- 
vano le novelle conquiste ed i titoli fondamentali della 
scienza. I liheri insegnanti non ripelevano, ma opponevano 
il loro al corso ufficiale con infinito prò dei discenti, e lo 
miglioravano 0 in lutto lo sostimìvano, come ebbe luogo 
DeH'nltiroo periodo sotto i Porboni, prr cui questi, non po- 
lendo abolire il privato in^e^^namenio direilamente, pubbli- 
carono il decreto del S di aprile 1857, con cui sì vietava ai 
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diacenli uniTersilari di actoircn? in Nn|<oli, tranne a quelli 
di noa piccola lOna di terrilorio, c si crearono i così detti 
licei provinciali per sopporire alle Uuivaruli. Se il libero 
insegoamenlo napoletano pradasGe a) gran bene sotto il di- 
spotismo, che cosa non se ne dovrà attendere sotto l'impero 
della libertà? 

I! discente si |ji-esenlriva, come ancora sì presenta, agli esa- 
minatori universitari ili Napoli domandando di essere esa- 
minalo senza aver l'obbligo di dirgli da clii ba imparalo ed 
in quanto tempo. Egli deve solamente dimostrar che sa aien 
gli esami rigorosi, signor ministro, sien particolari so eia-' 
scasa materia, uen pubblici e solenni, «en giudicati da Com- 
missioni miste, e la serieti e guarentigia dell'esame sarà 
piena e tutelare. Per la legge del 16 febbraio le garanlie son 
prescritte; fatele eseguire, fole cbe gli uomini da voi nomi- 
nati rispondano alle baone istitutioni. Se no, colpa vostra e 
non delle istilnsìoni. 

Signori, non comprendo che si possa qui giudicare di filili 
non ancora ben noti. Prima di abolire una istituzione è me- 
stieri conoscerla, è mestieri discuterla. Uniformando voi 
tulio, uccidete lutto. Si potea fare in Francia dopo il i8 bru- 
maio da Napoleone 1; non si può fare in Italia dopo la pro- 
clamasione del regno d'Italia con ordini liberi. Lasciate, o 
signori, la coesistenza de' varii sistemi universitari per prova 
vicendevole della loro vitalità. Amo l'accentramento politico 
altamente, e ne ho dato hrgbe prove, osignorl, maabborro 
qualunque altro accentramento amministrativo e sovralitllo 
l'universitario; abborro lo Slato unificatore sotto un sistema 
uniforme delle Cniversità. 

Il ministro ha dichiaralo, con quella lealtà che infonna 
ogni suo alto, che aveva cominciato a veder piii chiaro, dopo 
iniziala la presente discussione, in che stesse l'insegnamento 
libero di Napoli. Il ministro lia dunque cominciato a com- 
prenderlo, e m^lio lo comprenderà, e valuterà (ne son certo) 
dopo una pih precisa e determinata discussone, lo non sono 
butano di rinnnciare al mio emendamento' già messo a 
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Stampa e<l annuire u quello dell'onorcvule Ricciardi con una 
iiiodi6cazioiie; marni corre l'obbligo di richieder prima dalla 
Camera una ma^ar discussione, perchè si sappia qnel che 
ancor non sa esattamente sui danni che verrebbero alleÌMì- 
tuiioai unnereitarie napoletane dalla proposta della tasia di 
iserizioDe, piccola o grande che sia, e dalle consegnenie le- 
gali di silTatla lassa invece della presenle tassa di esami. La 
Camera deve sentire l'importanza delle questioni, e debbe 
voler decidere con giusliiia, il che imporla con piena cono- 
scenza di causa. 

Maucini, La quesliooe (lii'i grave che vi fosse a discuiere 
per le Università dell'lialia superiore cerlamonle era quella, 
se il sistema delle iscriiioni a' corsi a prò dei professori 
potesse essere abolito senza rendere impossibile la libertà 
dell'insegnamento in paesi dove prima era sconosciuta, e 
soffocarla nel nascere : la questione più grave per l'Italia 
inferiore, e propriamente per l'Università di Napoli, era 
. quella se, volando l'attuale proposta, non si venisse ad in- 
trodurre un sistema, il quale invece di assecondare il mi- 
rabile slancio della giovenlii di quelle Provincie accorsa con 
straordinaria e meravigliosa frequenza all'Università di Na- 
poli, per avventura non producesse l'effetto di metterla in 
fuga- 
lo oredo i;lie il portare scrupolosa rlisaiuina intorno a que- 
ste ilue questiuLii sia tosa di allisjimEi ÌLii|iorlan2a, e stretto 
dovere per coloro che sono chiamali a volar questa legge. 

Osserver6 che la questione dal punto di vista razionale e 
sperimentala intomo alla conveDienu di conservare il u- 
stema delle iscrizioni ai corsi non è slata da alcuno discnssa 
e dilucidala; ed ìntanlo con quest'emendamento le istruzioni 
rimarrebbero soppresse, tacendosi di esse, benché la con- 
troversia non sia stata nò punto né poco dilncidals nel seno 
della Camera, oè vi sia stato alcuno degli uomini pratici che 
abbia fatto a questo riguardo delle osGemiioni. 

Quanto poi ai poricoli die potrebbero sovrastare all'Dni- 
vanitì di Napoli, la Camera mi permetta di avvertire che 
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essa può averne all'iElanle una prova evidente. Si isliluisca 
un semplicissimo confronto ira il numero odierno degli slu- 
denli iscriUi a quell'Università e l'ioEroilo letale che il mi- 
nistro liell'istruzioQC pubblica snprA lorsc comunicarci, come 
espressameule kI' domando, di quanto nell'aniiu scorso e nel 
corrente siasi io generale versato per le tasise scolastiche in 
quella cas£a delle lauree. Se sono 05-i9 siudcnii, fatta la 
molliplicaziojie, da cui il ministro vorrebije desumere il cal- 
colo presuntivo degli introiti, dovrebbe trovare uella situa- 
zione attuale della cassa delle lauree tale somma che corri- 
sponda alla moltiplicazione delta lassa per 9549, numero 
degli studenti medesimi. E come no, se questi studenti hanno 
frequentalo l'UniversilB (in dallo scorsu anno, e siamo quindi 
già al secondo anno dell'applicazione del novello sistema 
lo gli domanderei se egli & in fjrado di fornirmi quegli schia- 
rimenti , se, cioè, può )irenderc impegno che nella cassa 
delle lauree di Napoli vi sia la somma corrispondente; quan- 
d'ali non lo sappia, o mi dica di no, alloro tanlo pib di- 
verrà evidente. Concliiudo che non possiamo chiudere la di- 
scussione; e perché 7 Perdici 0000 sludenlisono forse (fino 
a due Icrzi) di niielli clic chiiiiiiiaiiio nell'llalta superiore 
uditon, cioè di giovani che traili dall'amor della scienia, 
dalla curiosità scicnlifìca, vanno alle Università, pagano 
nienle, e non devono pagare niente. 

Uà se costoro non pagano, allora la perceiione delle lijre 
900,000 presunta dal signor ministro è Efumala. Non si 
sfugge d il rjLieslo ililemina: o tulli i 0000 slrulenli j-agano, 

sulla r|iii^tione lmanzj:i]-ia, [iia ine^iuiiiilmcnlc --popoleremo 
di giovani l'L'nivursiià di Napoli, appo la quale il numero 
di giovani iscrillL veramente cosliluisce in questo momento 
uo oggetto di meraviglia per l'Iiluropa. E saremmo noi, mem- 
bri del Parlamento italiano, che la sotloporrcmmo a questa 
dura condizione, per ch'etto di un emendamento improvvi- 
sato, rillulaDdo che anche per 24 ore la Gommisnone lo 
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possa esaminare. 0[)[iurc (jucslisluilenil non pagano, quando, 
frequentando l'UnìverslI^ pel loro amore della scienia, non 
intendono di esporsi agli esami c prendere la laurea; ed in 
tal caso tulli i calcoli sui limitali ilannì dell'erario nazionale 
rimangono sconcevlati, e rinasce grave e minacciosa la ^ui- 
slione finanziaria, spìepandofi pcrfellamenle come non più 
che lire 200,000 si trovino versala n«l 1861 e nel 1862 nella 
caìsa delle lauree con flOOO studenti. 

Ma allora io mi rivolgo al minijlTo dplla pubblica istru- 
zione e con esso all'onorevole minislro dell'inlerno, poiché 
veggo assente il loro collega minislro delle fmaiue, e loro 
domando se hanno ben considerala In rispunsabilità gravis- 
sima che essi assurnono, dappoiché in non sono di coloro, i 
quali erodono che interessi solo al minislro delle finanze ri- 
sparmiare, in <|ucs(i momenti eccelsivi, e, ciò ch'é più grave, 
indeterminati sacririzì all'erario pubblico. Ciò interessa e ri- 
guarda tutti, tutti abbiamo un eguale dovere di non correre 
precipitosamente a provvedimenti che potrebbero compro- 
metterlo; io sono il partigiano più deciso della diminuzione 
delle i^se Bcolasliche, ma non mi associerò mai a chi, do- 
mandando la chiusura della discnsiione, ci obbligherebbe 
a lolare sema i necessari chiarimenti e quasi con la benda 
su gli occhi. 

Ministro per L'isinunonF runBi.ii:*. (^umincio dal rispon- 
dere che non c'ù nessun Jubbio cht uiritu per le leggi na- 
poletane che perla legge del 13 novembre, e per le leggi 
universitarie in generale, vi sono degli studenti e degli udi- 
tori, e pereiA anche nell'UnÌYersilà di Napoli v'hanno degli 
sindenli e degli uditori; il numero dei 9000 studenti è 
stalo dato dalle nutorilA dell'Universit/i di Napoli. 
' Ora questo numero ili 'MW sUidonti. confrontato colla 
sominadi lire illO.OOO di prodoilo di lasse, presenta una 
grande sproporzione, e questo mi ha sempre sorpreso; si 
domandarono schiarimenti per sapere come questo acca- 
deva, e si rispose cbe si erano date dispense molte, ohe alcuni 
non erano arrivati alla fine dell'anno e non avevano pagalo ; 



insomma si vede bone che non vi è in quell'Univeisiià alcuna 
garanzia del modo con cui quella lasse sono percetle, alcuna 
cerleiu sai numero dei vai studenti. 

La discussione periiaio mi pare ohe eia molto inoltrala, 
ed te non posso far altro che rinnovare una dichtaraiione. 
Io accetto l'emendainenlo Ricciardi, ma alla condizione che 
sia intrmsecamente lecald C'ih ciiicnJiinii^nlo Mcllana : io 
desidero che le lasse siano ridotti:, non fu assoluta opposi- 
zione al ponto m cui sono le cofe, t traliandosi di legge 
provvitoria, ad accellar le lasse di Napoli, benché troppo 
miti, ma alla condizione assoluta che ciò sia collegato col 
principio dell'iscrizione. Il principio dell'iscrizione è essen- 
ziale; non vi ha oggi nessuna Università del mondo nella 
quale questo principio non sia attualo. Esso dev'essere adot- 
tato, perchè corrisponde in qualche modo al servizio che 
si rende dallo Sialo, sia pure che il servìzio sia pagalo 
molto poco; e in generale quando v'è un ioB^amento nf- 
fidale è impossibile prelendére che lo stndante p^hi quello 
che realmente spende lo Stalo : anch^in Francia to Stato 
spende di più di qoello che pagano gli sludenti. in generate 
dove non visono Università libere, dove c'é un insqnamenlo 
ufficiale. Io Stato rimette sempre nel pagare l'insegnamento 

Non ci siamo opposti a fare riduzioni nelle tasse, ma non 
rinunceremo mai al principio dell'iscrizione. L'iscrizione 
vuol dire che, quando un giovane si presenta all'Università, 
esso dichiara di seguire quel tali corei, e deve pagare ed es- 
sere diligente ai corsi slessi. 

Questo principio dell'iscrizione é pai anche più essenziale 
come disciplina, inquantoché, come si usa in tulle le Uni- 
vei'silà gcrmaniclie, si dù al giovane un Foglio a slampa, 
nel quale risulta che egli e iscritto nella lale facoltà, e che 
deve seguitare ì tali corsi, e sul quale vi sono le noie di di- 
ligenza, 

Faccia la Camera, ripeto, quello che vuole quanto alla ri- 
duzione delle lasse ; noi abbiamo gii sacrittcato molto per 



lioiie non lo acceUerò mai, se si disgiunge du quello della 
ìscriuone. 

HuiciRi. So che la miapraposiBO potrebbe parereadioM 
ad una classe rispellabile., ee in essa non abbondassero gli 
animi generosi ; ma quando rammenlo che io quella classe, 
la quale potrebbe risentirne danno, mi trovo anch'io, sodo 
incoraggialo alla proposta medesima. 

Si stabilisce in quest'articolo che per i soli professori di 
quelle Università, alle quali era applicata la legge Casati, 
quando avesse luogo la soppressione dei diritti d'iscriiione, 
come ebbe luogo mercé il voto già dalla Camera espresso 
BuU'arlicolo 1, venisse ai professori medesimi tanto ordinari 
che siraordinari accordata un'annua retrìbuiione fìssa, un 
ma^ior assegno, il quale cornspondesse alla media degl'in- 
troiti da essi falli per lasse d iscrizione nel biennio prece- 
dente. 

Inoltresi propone che lo stesso sistema si applichi rispetto 
a lutti coloro ai quali per qualsivoglia litolo percepirono 
propine di esami : ma io credo cbe queste due proposisioni 
potrebbero meritare dalla Camera diversa coneideraxione, 
laonde nella volatone dell emendamenlo ne domandei'ò ta 
divisione, dm e di dirillo. 

Com preci ili] rei Ijiih mì im cerio punto che uomini, i qnalì 
da lunghi anni c |ici- anLico jisioma dell' Universi là percepi- 
scono qualche [>ru|iirui di tb^iiiì, e dovendo perderle in con- 
s^uenza della presente let;ge. venissero ail esserne risarciti ; 
ma quanto ai profcssoii ordinari c straordinari, i quali da 
due anni solamente per elTello della legge Casali hanno per- 
cepito un diritto d iscrizione, che per alcuni,*lc cui cattedre 
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erano frequcnlulu da numerusu scolaresca, ijuasi raddoppiava 

10 sLipendio, aon credo che abbiano un dirìtio. 

Se la Camera avesse voluto, avrei esposto le ragioni d'in- 
le^se pubblico cbe io avrei potuto addurre perdiè noQ à 
sopprimesse il diritto d'iscrizione; ma poichi ora à deciso 
che t iinang;i soppressa (]uelia tassa, e le ragioni non hanno 
pottilo ilii.-^i 1^ ri:i rimasero nella gola, la giustizia e la Ingica 
m'impongonu ili non vularc l'ariicolo 2. 

Ed in vero non sarebbe giusta dare a costoro un'indennili 
od un maggiore assegno fisso per tutta la vita a carico del* 
l'erario pubblico, solo perchè accidentalmente in principio 
per due anni ebbero il godimento dt un diritto d'iscrizione, 

11 quale, allorclié il vdìo della Cainora fosse per diventar 
l^ga, rbuilereIjLc giudicalo coma cdiiLiario al pubblico in- 
teresse. 

Non sarebbe poi né giusto, né prudenlc di creare, quasi 
direi, una classe pmilegiaia di processori sollanlo in alcune 
delle Università, le quali sono rette dalla legge Casati. 

E per vero molli di noi professori della facoltà di leggi 
toccherebbero Iire6,000 e più ancora, se non ci fossequesto 
limite, mentre i professori di Napoli, di Pisa, di Bologna non 
potrebbero giammai |irciendere per [itolo alcun maggiore 
assegnamento Tisso od indennità. Volete voi dunque la pari- 
filiazione di tutte le Uaiverailà negli on^, ed accrescere o 
creare nuove cagioni di diseguagliania nei vanlaggi e nella 
misura delle relribuzioni dei professori? . 

Questa, da pi ice classe di professori, l'una privilegiala e 
relribuita più laicamente per aver vissuto due anni sotto la 
osservanza della legge Casati, mentre Injli gli altri prores* 
sori delle Università rimangono retribuiti con una misura di 
gran lunga ioferiore, ripugna alla giustizia ed alia mia co- 
scienza. 

AggiuDgerd infine una decisiva considerazione, cbe de- 
ploro di vedere abbandonala dal Ministero a cui dovrebbe 
calere assai piii di me ; essa riguarda ancora le finanze dello 
Suio. 



Io nun comiirendo oome iiiuao abbia otaervalo clic il Mi- 
nietero e la Coraiaisaione avevano presunto doversi impie- 
gare per Iole maggiore epeea una aommi di lire 500 mila; 
ma questa Gomma- delraEsero da quel preventtA introito 
fissato in due e piii milioni di Traachi , che speravaasi dal- 
l'adozionedi ^iiel sisicm.i c ila i|uella misura di tassa, clie 
si trovava adontila [lell'uliiiiui progetto delia Commissiono. 

Mi pei'inoU^iiio diimioi/ la Commissione ed il Ministero di 
rimanere anche qui slupcfatlo, e di avere una novella prova 
della preoipilasH con cui vuliajno questa let:ge, quando ci 
si propone di approvare uno degli ariicoli, senza sapere 
dove si prenderanno le lire 500,000 per pagaie questi mag- 
giori assegni. 

Dunque, per ragioni dì delicalezìa, di giustiiia e di fi- 
nanza, porto opinione che quest'articolo di I^ge rimanga 
soppresso. 

Con ciò non intendo che i proressori di quelle Unìveruti, 
che sono rette dalla legge Casati ed t professori delle altre 
Università non debbano meritare una considerazione del 
Parlamento e dal Governo; dappoiché é stato tante volteos- 
servato che una carriera, come quella di coloro lAe si dedi- 
cano all'insegnamento ufGciele, chenon conosce promosioni, 
né avvenire, cesserà di essere prescelta da quanti possono 
intraprenderne altra meglio promettente di graduali van- 

Se si vuole che intelletti ben disposti si dedichino alla 
scienza e non si precipitino sopra carriere diverse, siano 
trattati almeno in quel modo con cui sono trattali gli altri 
impiegati dello Stalo; benché dunque molte volle in questa 
Camera inutilmente siansi uditi eccitamenti accià i loro sti- 
pendi siano migliorati, benché la Commissione stessa abbia 
dichiaralo di avere avuto questo pensiero, ma di aver cre- 
dulo che bastasse unicamente di adottare il temperamento 
dì cui all'articolo 2, per ora, rimandando a tempo migliore 
l'adempimento di quel voto, io mi riserbo, in occasione della 
discussione del bilancio, quando avremo la fortuna di occu- 
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parcBciu. (Il ncmitniare 1 aLLenzione ueiiii L.;uijeia =o|.ra que- 
Brargomento. e per ora io insisto auila mia proposla sop- 
pressivi dell ariicolo. 

Boeeio. L'onorevole Hancim affermo che concedendosi 
ana indenniU . per la Boppreasione dei diruti d iscnuone. 
ai Drofcssoi i che ner la legge uasaii li percepivano, sl cree- 
rebl^e \ma (li.riiiu;Lj;lj;i[i/.a ik cornii/.iune ira i iirofessun delle 
Ur II n dee 

Universiia. Ma qui pure ei aimeolicava clic la uiHerenza 
é negli slipendi. e non già nei diriUi di iscrizione, perchè 
questi dappertutto dove eBistooo sono identici, ecbeperoon- 
segiiea:ia non regge lo appunto di diE uguaglianza mosso dal- 
l'onorevole Mancini. 

I n n alla 
quale ^Illudeva lununr.ijic riruu. ivi, cui: iioii :!o:io nella 
Gonuizionc sua. potbo paniiie uui e.^ Cilenamente di lui. Io 
appartengo ail Universi la nove abbiamo già il maxxmtm dt 
stipendio, invece I onoievolc I'iioIl apuartiene ad un'Uni- 
versiti. nella quale io slipenuio dei professori 6 mfenoie a 
quello che abbiamo noi ; egli perciò ebbe scrupolo di lare 
una proposta eli e poi ea parer diretta a migliorare la condi- 
zione propria. Ma in sua vece dirò io che, se alla coscienza 
dell'onorevole Mancini pare necessario di pareggiare la con- 
dizione dei proressori, egli dovrebbe completare la ana pro- 
posta, e per faro atto di vers'gìn^ùa distributiva dovrebbe 
domandare che, sopprinieadosi le iGcriiiont, si assegnane ai 
proressori delle altre Università quel medesimo stipendio 
che abbiamo nella Università ili Torino, il quale è superiore 
a quello clic percepiscono i prolessori delle Università di 
Parma, di Modena, della Sardegna e di qualche altra. 

Del resto, non intendo entrare ulteriormente nel merito 
di questa discussione, solamente rassegno alla Camera que- 
ste OBservosioni : se per una parie può parer giusto il dire 
che due anni d'esercizio di un diritto non debbono bastare 
pei creare nello Stato l'obbligo di dare un'indennità, un 
compenso equivalente a ciò che il cangiamento della legge 



fa perdere, non bisogna però ilimeniicare il vero punto dal 
■jnsle avea preso ie mosse la legge Casati. Questa legge avea 
considerato che lo stipendio dato ai profeasari era di troppo 
inferiore a ciò obff oel liocdiiiaiiuDio generale degl'impì^lii 
lagivBtiiiadisirìbntiTSTolei'a che Ibsse, poiché lo stipendio 
clie 9i data ai professori, e che tu mantennlo (al quale, cor- 
risponde appena allo stipendio fìssalo per un semplice se- 
gretario nella carriera amministrali va. 

La legge Casati aveva voluto compensare gt'iasegnanli me- 
diante il provento delle iscrizioni. Qra queste sì tolgono, e 
«a pure; iproressori saranno ì primi a ratinarsene. Beasi 
pure non si conceda loro vernn compenso, vemna indennili ; 
non sarò certamente io quello che sì opporrà a che una pro- 
posta di questa natura venga accolta. Ma la Camera nella sua 
eqaità e nella sua giustizia rìfletierì, se non altro, che a 
questo modo chi corrcrì pericolo di perderci piìi assai che 
i proressori szvìi l'insegnamento, imperocché ciascuno di 
leggieri si potrA far capace che il retribuire meschinissima- 
mente gli insegnanti non è certo il miglior modo d'incorag- 
girc gli studi, le scienze e l'in se gn amen lo. Ciascuno si polrì 
far capace se nelle condizioni sociali nelle quali viviamo og- 
gidì, ridotto il compenso degli insegnanti a quelle sole pro- 
porzioni nelle quali era anteriormente alla legge Casati, vi 
sia ancora proporzione tra l'opera che essi debbono prestare 
e il correspeltivo che ne ricevono. 

HAwam, Quanto a U'affermaiione dell'onorevole Bo^io, 
che non vi sia diversità anche pei diritti d'iscrizione ai corsi 
dei proressori dopo l'approvazione della legge tra l'Italia 
settentrionale e la meridionale, mi permetta anche di ri- 
spondergli che è caduto in errore, dappoiché io non lio par- 
lato dell'avvenire, ma dei passato. 

Nell'articolo JcHh legge si propone un'indennità a van- 
taggio di quei professori che lìnpra avessero escluso i diritti 
d'iscrizione o di propina. 

Ora, nessnno mi negherà che Gno ad ora i soli prores- 
sori dì Torino, Pavia, Genova e Cagliari hanno goduto di- 



wi- incili solampnte i professori ili Sici- 
lia, dove non ha potuto mai essere riscossa la lassa, e ludi 
sanno quali inconvenienti nel corso di quesio anno, clie è 
in CONO, si siano esperimeolati. Hagnanlo ai professori òi 
Napoli, Pisa, Bologna e di inlle le altre Uoiversilà, chenon 
li percepiscono, i evidente che non avranno diritto ad in- 
deniiilà Oli assi^giii per quel litolo. Onde la conseguenza clie 
l'articolo 2 ée\ progetto non si propone cbc lo scopo di pri- 
vilegiare con un miglior tratlamenlo personale i soli pro- 
fessori di certe Univenilà , uno dei qnali ^rei io, l'allra 
l'onorevole Boggìo- 

Alfibbi. lo credo che si debba sopprimere l'artìcolo 9 
proposto dalla Commissione, e lo credo per questa ragione: 
che l'onorevole presidente del Consiglio ed il minlslro del- 
l'istruzione pubblica hanno strappalo la volasione del primo 
articolo di questa legge, dicendo che vi era pure uno sconcio 
alquale bisognava riparare; che vi era un'inìquit&alla quale 
bisognava rimediare, ed era quella che in certe Università si 
pagava di più che in altre per ottenere i medesimi gradi ac- 
cademici. Fino ad nn certo minto auesla uuislione d'ennit* 
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la sfido qualunque persona di buon sanw die icggu quesL» 
discussione, o che vi abbiu assistilo, a portare un altro giu- 
dizio sul multalo pratico di essa; glistudentid'llalìadevono 
aver imparalo da questa discussione una Tunegla lezione, se- 
condo me, ed è che l'aBsislere o non assislere alle legioni, 
è una cosa perfctlamenle indiriercnlc. 

Quindi io non vndu per qual ragione voi volete imporre 
alla nazione un peso maggiore per pagare un indegna mento 
che DDD si dà, ed un insegnamento clie quando sì dia non 
serve a nulla; io non so perchè vogliale fare una condizione 
privilegiala a chi insegna le professioni liberali, a chi inse- 
gna le arti liberali, e perchè vogliale clic la nazione paghi 
per quelli i (juali seguono qiiesli sUidi, mentre non paga por 
coloro che seguono gli siiidi e ijucgl' insegna menti che gio- 
vano ad altri incslieri, io non so perché [a nazione debba 
pagar tanto per aver dei cattivi avvocali, mentre non paga 
niente per aver dei, buoni blegnami ; ed io non so percbè 
i caLlivi avvocati ed ì cattivi medici abbiano un privilegio 
che aia riHuIato a tulle le altre arti, a tulli gli altri me- 

Perciò qui non Iratlandosi che di una legge per equipa- 
rare le lasse fra lo diverse Università, por faro che non bì 
paghi di pi£i in un paese che in un altro dell'Italia per con- 
seguire il grado medico, o di avvocalo, o di filosofo; io non 
vedo per quale ragione si abbia ad introdurre un altro ar- 
licoto che riguarda lo stipendio dei professori e che porla 
un aggravio perfelinmenle inutile, pcrfellamenle infrutlifero 
alle finanze dello Sialo: ina osservo, e credo con ragione, un 
mio collega durante questa discussione, die egli era strano 
che noi portassimo degli aggravi alle finanze e nemmeno 
sentissimo se l'onorevole ministro delle iìnan^e li accollava. 

vote relatore della Commissione ci dice, che qui non ce 
questione di finanza. 

Signori, c'è una questione di finanza non solo quando si 
volano delle imposte, ma anche quando si aggitingono delle 



spese ad un bilancio 1} qaale ne à già abbaatania aoprac- 

HmiBTRO PBB l'istsuziohe PUBBLICA. KoB fosBO Issciar 
passare le parole gravissime clie ha detto l'onorevole depu- 
talo Alfieri contro lo stato attoale (ieirintegnaraenlo e dei 

proressori delie Universiiì italiane. 

Tulio quello che è risultato dalla discussione lunga e pe- 
nosa che abbiamo saslenulo è die questa condij^ione eia 
grave, ma nel dire che essa non corrispondeva ai bisogni 
ddia scienza non abbiamo mancalo di aggiungere nello 
ateBso tempo cbe questo stalo dì cose voleva un rimedio ur- 
gente, e la Camera ha votato l'articolo considerandolo an- 
che come un rimedio, un mezzo per migliorare gli sludi. 

Noi abbiamo volato due piincipii l'onda men l^li ' la pari- 
ficazione delle tasse e le lasse d'iscriùone; saranno pìccole 
queste tasse; è una legge democratica, se si vuole, e meglio 
assai era conservar tasse più alle se si fosse potalo oggi ri- 
chiedere un nuovo sacriBuo alle provincia napolilane. Ha 
niente impedirà che, migliorandosi le condizioni generali 
del paese, queste tasse sicno accresciute, uu elio che abbiamo 
fallo di bene è la parifì a II ; e lo e un de- 

ciso perfeiionn meato sui nostri oruiui scolastici. La prima 
cosa a farsi in mezzo a lanla uiversita ui lasse era di pari- 
ficarle tutte, e cotA lucemmo. 

Né vale la ragione cbe sempre ci accampava 1 onorevole 
Bonghi dicendo che lo sludenls fee. come direbbero gl'In- 
glesi, quella che chiameremo studente-lassa, e uiverso nelle 
diverse Università del ragno: ciò non ha mente a che fare 
col servizio che rendono le tniversila allo Slato, (jueslo 
servizio é uguale, e se si guardano le tabelle, si trova 
che tutte costano quasi ugualmente, cioè dalle 400 alle ^0 
mila lire.' 

Se pe^ un caso tutu la scolaresca dì Napoli si versasse a 
Bologna, le spese dell'Università di Bologna non cambierel>< 
bero : non è il numero degli studenti che la la spesa ! 

L'onorevole Bonghi, faundo una regola delire, ha preso 



a provare che la stu dente- ta^a costa meno a Napoli, Questo 
non Tuol dire che il professore che copre una cattedra non 
faccia lezione a. 100 come a 1000. Qnello che lo Stalo deve 
esigere à nn pagimenUi per l'iasegnameDla, il quale può 
esser dalo a 100 come a 500. 

Sostengo dunque che si avrebbe torto a concludere che 
questa discussione abbia servito a peggiorare le condiiioni 
scolastiche: al conlrariu abbiamo lutti proclamati solenne- 
mente che le Universilà non erano in buono stato, che gli 
stadi erano decadati, che ì professori non erano lutti al li- 
vallo, della scienn, e che quesio accadeva principalmente 
perchè le UnÌTersìti erano troppe e quindi non buone; e 
proclamare quesli mali è il princìpio del bene che dovrà 

lo credo che le lasse d'iscrizione e il pareggiamento sono 
due principi! buoni, ottimi che abbiamo introdotti nelle 
nostre leggi scolastiche. 

Bino, lo dichiaro che non darò mai un voto favorevole 
ad una legge che in un modo qualunque, con qualsiasi 
mezzo, lolga un centesimo ai professori di qualunque ramo 
d'insegDamenio. 

lo trovo che l'insegnamento in Italia in qualunque ramo 
e professionale e universitario è cosi meschinamente pagato, 
che é impossibile che i professori siano in grado dì sostenersi 
in società in quel modo che al loro ufficio si addice. 

Se l'Italia, come ogni altro paese, ha necessità d'imparare 
qualche cosa, quelli che assumono l'incarico d'insegnare 
debbono essere retribuiti in modo da metterli in condizione 
da decorosamente poter provvedere ai loro bisogni ed al- 
l'acquisto di quei mezzi che valgono a fornir loro quellS 
cognizioni scieniifiche di cui abbisognino. 

Nel mio parLicolai'c mi è accaduto di premiere lezioni 
di statistica da un professore, il quale teneva la contabilità 
in case commerciali, ed era uomo che aveva pur pubblicale 
opere. 

Ora io domando : come è mai possibile che un professore, 
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coi progressi della scienza, con talle le necessità di essere 
fornito di giornali, di riviste, di associazioni e di macchine, 
e di tenersi in rapporto eoo tiiltc le sucicià scieniifìche cbe 
vi sono oggidì, come è mai possibile, dico, die colla tenuità 
dell'attuale stipendio assegnatogli riesca a provvedere a 
lutto ciò? 

Faccio adunque una dichiarazione ed una domanda. 

Dichiaro che volerò l'articolo 3 come la Commissione lo 
ha proposto, perchè njantiene ai professori di un cerio nu- 
mero d'Cniversilà ano Eiato migliore di quello che loro «i 
farebbe col volare invece la sofpresuone; e volerò sempre 
di gran cuore tulli quei miglioramenli che àeao per farsi a 
vantaggio degli insegnanti , perchè possano raggiungere 
quello slato cbe al loro grado ed ai loro bisopi stimo con- 
venire. 

Ora dimando all'onorevole ministro dell' islrozione pub- 
blica se sìa gnu inteazione di mettere i professori di qua- 
lunque ramo d'insegnamento, e presenti e tuturì, nella con- 
dizione in cui devono vedersi collocali nella società a cui 
appartengono, giacché assolutamente è impossibile che s'in- 
dugi a dare a tale proposilo gli opportuni provvedimenti. 

Ministro teh l'istruzione fìibblica. Io credeva di Don 
aver bisogno di dicbiarare alla Camera che la mia inten- 
zione non poteva essere mai dì diminuire gli stipendi dei 
professori. 

In un progetto che ho presentalo al Senato la condizione 
dei professori era migliorata. Vi erano alcune Università, le 
Università, principali, tn cui lo stipendio dei professori era 
portato a 6,000 lire. Niuno comprende meglio di me la ne- 
cessità di aumentare il Lienessere degli insegnanti e sopra- 
tntlo la necessità di stabilire delle gradazioni negli stipendi. 

Diceva anche l'altro giorno che noi avevamo delle Uni- 
versilà in gran numero, che ciò era un male pel progresso 
della scienza e dei buoni studi universitari, ma che se ne 
doveva appunto trarre profitlo, posto che eravamo per isla- 
bilire nelle medesime una gradaiione di posizioni la quale 
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servisse di eccitamenlo. I profesaori enlrali nelle Universili 
minori come straordinari dovevano poi trarre nel passare 
alle altre Universiiì un miglioramenlo anche della loro po- 
uiiooe economica. 

In presenza delle carriere am min ialra live, commerciali 
ed industriali che al giorno d'oggi producono, almeno pei 
pìb valenti, dei grandissimi vanlaggi , sarebbe impossibile 
aspettarsi che la carriera dell'insegnamento fosse seguita. 
Ed io lo provo in questo momento, avendo bisogno di 
professori ili meccanica applicata e di scienze analoghe. Do- 
vrebbero essere ingegneri, ma collo stipendio per (]uelle 
cattedre iìs^^ato è diffìcile trovare un ingegnere capace, dap- 
poiché gl'ingegneri, coH'eserciiio della loro professione, 
guadagnano venti, trenta, quaranta ed anche cinquanta 
mila lire all'anno. 

Ora, per quanto sìa l'amore che uno possa avere alla 
scienza, se non si provvede anche alla posizione ccoDomica 
del corpo insegnante, non c'è dubbio che noi non riusci- 
remo mai n chiamare i migliori ingegni a questa carriera. 
Quanto ali'arlicolo 2 eonfesso che violo un po' dalla discus- 
sione cui alitiiamo assistilo e dalle consideraiioni flnaniiarie 
sotto le quali questa legge si è volala opprimere, sono ri- 
masto un momento in dubbio se l'articolo si dovesse o no 
conservare. Ma tornando sopra gli argomenti che ho accen- 
nalo un momento fa, considerando che è urgente appunto 
che l'istruzione sia migliorata, ere Ju che quest'articolo ilehba 
csscrfi cnnservalo, facn.lovi |i(!rò qii.ilrlie piccola varia- 

Bo.NCHi, Con quest'articolo il compenso dei jn'ofpssori ò 
diminuito di fallo, perchè non serve a nulla che voi liiciatu 
ai proEessori esistenti per non farli gridare : io vi darò im 
assegno che sarà minore di qualcosa di quello clic in oggi 
avete, pcrcliè oggi un professore di diritto penale clie nell'Uni- 
versilA di Pavia lia stipendio e pro\fnli il'iscniinne e dì 
esami, guadagna da il a 10 mila lire, c questa leggtì gli ri- 
duce l'assegno ad un maximum di G mila lire. 
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Ma qui non e lutto il danno di qu est' a ri ice lo; sin qui vi 
ha un» diminuzione, se non di diritti, dì speranze acqui- 
site: ma V Ila u altra [larle un compenso parziale assicurato 
ai singoli pror^ssori, 1 quali abbiano fatto, in virtù della 
legge, dei guaoagni nell'ultimo biennio. Il danno vero,.itn- 
portante è clie il professore, il quale oggi entra neU'Uni- 
versità. non avrà nulla più ciie lo stipendio assegnalo dalia 
tabella della legge del -18(10, avrà soli 3,500 lire; deve adun- 
que accellare Ui enlrtire ncUa carriera dell' insegnamento 

con Tiiiii m jiiiiii riiif ^ inipoj-.ibilt [lassa bastare, perchè 

iiuvA HI nii'iiiii. i[i l'avi^ e in i^iialiiiiqiic città italiana un 
cosi piccolo siipenuio non basta per comprare solo i libri 
e pagare il fitto di casa. 

D altra parte quando voi ammellele che almeno pei pro- 
fesson esistenti bisogna portare a 6 mila lire il maxtmtim 
dei diruti, bisogna calcolare che queste f) mila lire non po- 
r I I I ! 

td I p I n e l n ni 

media potrà essere presa sul pagamenlo ui queste lasse di 
iscrizione, cosicché voi. avendo parificato la tassa degli sin- 
denti, avrete lasciato esisiere una diapanià grandissima tra 
ti salano dei proiesson ueji universiia di Napoli, per esem- 

c 0 \ 

Intenda bene ch« qui nelb, labellji rcsl.i im assÈgnu per- 
sonale solamente nei Droicssori eoe nanne già giiaoatrnato 
in questo biennio sui diritu eventuali cene tasse di iscri- 
Eione e di propina, ma se uno oggi diventò proiessore non 
ha nessun uiruio a quesi aumento di assegno: io non entro 
professore che con quel salano che mi è assegnalo nella 
! gb I 0 l'i'i: oiiiiiMiiini ailunque sono da farsi a 
quesl ariicoiu ; la prima ù che diiiiiiiuire enormemenle il 
CDm]icnso dei prolessori, quantunque ai professori che già 
SODO dia un assegno personale come un compenso parziale 
di quello che perdona ; dall'altra melU una disparità sosUn- 
ziale, radicale, importantissima Ira i professori delle prin- 
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cipalì Diiiversiti d'iMlia ; giacché i proressorì delle Unìver- 
àtk ili Torino, di Pavia, di Milano, di Genova, di Cagliari 
potranno calcolare i dìrilii eventuali sulla medio di un bi- 
ennio pel quale è stala applicala lalegge; ma i professori delle 
Università di Napoli, di Toscana, dì Bologna, di Pisa, di 
Modena, di Parma, della Sicilia non avranno sopra di che 
stabilire questa media dei loro diritti eventuali, altro che 
sulle leggerissime propine di esami , perohè altri diritti 
eventuali nelle altre Università non vi erano. 

Hawi dunque un privilegio per alcuni proressori che ri- 
sulta per essi da una l^ge, legge che voi, non io, voi che 
accettate la legge che discutiamo, credete cattiva ; d'altra 
parte vi è la diminuzione àélo stipendio normale del pro- 
fessore, eioi vi è diminuzione della posizione gii misera dei 
professori, ed una disparità dolorosa introdotta tra i profes- 
sori attuati, con enorme vantaggio a favore dei soli profes- 
Borì di quattro Università^ dell'alta Italia. 

MiTTBUcci, miitiilro (i(J£'ts(niiione pablilica. Fra le do- 
mande che l'onorevole deputalo Boggio mi indirizzò ieri 
ve n'era una presso a poco in questi termini : quale era la 
diBerenia, flaaniìariamente parlando, che passava ira il pro- 
getto che la Commissione aveva adottalo prìmaeqtiellocbe 
fu adottalo ieri dalla Camera, quello cioè di prondero le 
tasse napolitanc come base delle tasse che sì sarebbero ap- 
plicale in generale a tutte le Università dello Slato. 

In un foglio a stampa, che ho fatto distribuire sui ban- 
chi dei deputali, si trovano oggi con precisione riportati 
tulli questi calcali. Niente di più facile che comprenderli. 
Sono semplici equazioni, le quali danno dei termini che 
sono appunto quelli che si devono' pagare. Ammesso il nu- 
mera degli studenti che si Irov.tno tassati, moltiplicando 
questo numero di studcnli nelle varie facoltà per quella 
tassa d'iscrizione, vengono i prodolli, i quali, sommali as- 
sieme tanto per l'Università di Napoli quanto per le altre 
Università del regno, danno una certa somma, che è mag- 
giora della somma che c^gi si riscuote. ^ 



Si può liir quistioaa se i n<)*enillii stadenii iodicBli par 
l'Uni rcrsità napoletana siaao realmente sludenli che abbiano 
assistilo a lutto il corso, lo non posso rispondere altro a 
questa domanda che faccio a me stessi:), se oon che questi 
numeii sonu stuli dati dall'autorità universitaria. Posso poi 
e debbo aggiungere cbe, suppoDcado cherCnivereità di Na- 
poli non abbia Bllualmente quel numero di studenti che. si 
. dice, deve accadere che il nnroero degli studenti andrè sein- 
prc accostandosi realmente a quello che ora si suppone. 

Ft a le scuole e le lezioni che ho visitato e udito a Napoli, 
mi licmiii) <\'i mn del Pisaneili, di una del De Luca e di 
viiiìq :tltrc, lu (|uuli erano notevoli per il numero di stu- 
denti che vi iissistevano. 

Quando avremo in tutte le cattedre insegnanti celebri , 
sono certo che la scolaresca andrà i ricevere le scienia prin- 
cipalmente nell'Università, e che il numero degli studenti 
si farà sempre iiiii grande. 

Salmus. .\uii |iM'iiiIo ki |iiiiu!ii |iLT l'ji .idi-nnLi' ij coiiibat- 

dell'arlicolo ^, proposta che ha sollevalo una seria que- 
stione, Bolo parlerò per proporre un cmeodameoto all'arti- 
colo 2, il quale, se sarà accettato dalla Camera, credo polri 
porre un termine alla discussione di questo articolo 3. 
L'articolo 2, al mio Jcliolc avviso, |iolre)ilio cuncepirsinei 

A lialareda! 1" fennaio mS, ecc. eec. 

1 In ogni caso ^icrò gli aumenti non potranno mai ecce- 
dere la somma di lii-e nuove ottomila. Coloro però che alla 
detta epoca (l'ioé nel 1° gennaio 186S) Ihiiranno già di uno 
stipendio in:iggiui'c di quiillo come sovra stabilito saranno 
compensali della dilfercnza con un assegnamento personale, 
il ijuale dovrà pi-oponionatamcntc ridursi in ragione del- 
l'accrescersi dello stipendio normale, c cessare ove sia ugua- 
glialo e superalo per gli aumenti progressivi. 

i Sono abolite le propine ed ogni altro diritto che ne te- 
nesse Inogo. Però ^professori e direttori di gabinellit labo- 



ratorìi e cliaiohe olire lo slìpuidìo Dormale avranno uno 
speciale assegno che non potrà mai essere minore di lire 
nuove 500 e m^iore di lire 1,000. 

t II regolamento stabilirà il ruolo (ìrganico di tali assegni. 
Nulla però resta imiovalo per i professori della fkcollA teo- 
logica. 1 

Questo earebbe l'emeadamento ch'Io intenderei sottoporre 
alla saviezza della Camera, la quale, se me lo coneentisse, 
potrebbe udirne lo svolgimento ch'io mi proponga di fare 
nella maniera più condsa e jiiù diini'.i che |icr nic si possa, 

La Camera sa quali appunli furono ^ià falli all'arlicolo 2 
proposto dalla Commissione. Vari onorevoli oraiorì eombal- 
lerono codesto articolo, i cui inconvenienti sono pur troppo 
meniresli.LoMabilire privil^i a favore di questa o di quel- 
l'altra Università pare non sia nè giusto nè oppurluno. 

Allri riepiilali espressero il ilefiilerio di remlere eguale la 
eonilidun.ylei iirof.j^sun di'lle nianJi Ciii\pr;ilà d'ilatia 

L'onorevole Bixio in uliimo in brevissime parole espresse 
questo ([iuBto concBlto, cioè, che si dovevano retribuire gli 
insegnami con una misura degna dell'alto loro ministero. 

Il mio emendamento credo poBsa ben soddisfàre alle esi- 
genze di lutti. 

Dalla lettura che ne ho dato la Camera avrà ben compreso 
che io distinguo tutte le Università- governative in due cate- 
gorìe, ed alla prima categoria apparterranno le Università 
di Napoli, Palermo, Pisa, Pavia, Bologna, Torino; alla se- 
conda qnelle di Siena, Hodeiia, Parma, Catania, Messina, 
Cagliari, Genova. 

Fatta questa distinzione, io vi propongo eguale tratta- 
ménto per i proressori di tutte le prime, come pure la 
stessa retribuzione ai proressori delle Università di seconda 
categorìa. 

Da ciò, 0 signori, gli inconvenienti che si temevano dal- 
l'articolo 2 della Commissione, i privilegi (che sono sempre 
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pericolosi) scompariscono alTalto; perocché lutle le Uaìver- 
9ilé di prime categorie earanno fra loro pareggiale; ed 
ugaale sari la condizione di lutti i professori ordinari che 
a coteele UDÌversil& apparleogono. 

Lo slesso, in fona de) mio emendamenlo, direte rap- 
porto alle Università di seconda calegoria, e rapporto ai pro- 
TesBori delle jncdosinic. 

Per maggiore cliiarezza permetleieini olie io parli delle 
Universilà di prim» categoria. Io esse vi saranno due olaseì 
di professori, cio^ ijuelli che al !<■ gennaio 1863 conteranno 
dieci anni di elTellivo Bcrviiio nell'insegnamento avranno 
uno stipendio ili lire 6,000, gli altri avranno lo stipendio 
di lire 5,000. 

Voi trovereie giusta quesia misura, la quale è solamente 
pili larga verso colofo che più si a^ticarono neil'insegna- 
menlo. 

1,3 siessa norma dovrà essere osservata nelle Universilà 
di seconda cate^iuria. Anche io queste vi saranno due classi 
di p ro fesso l' i : apiiarierranno alla prima coloro che <tl 
1° gennaio 1863 conteranno dieci anni di servizio effet- 
tivo nell'insegnamento, ed avranno la reiribusioné dì lire 
nuove 3,600; agli altri sarà cornsposló l'annuo stipendio 
di lire 3,000. 

Nel mio emendamenlo avvi di comune' per tulli i profes- 
sori, sia delle Universilà di prima, sìa di iiuelle -di seconda 
categoria, che ogni cinque anni di servizio sarà aggiunto un 
aumento del decimo al relativo stipendio, E questj dispo- 
sizione, lo sa bene la Camera, è quella stessa ^e si conte- 
neva nella legge del 13 novembre 1850. Per la qualcosa la 
Camera non avrà difTicollà di ammetterla. 

Ho creduto ancora, o signori, col mio emendamento de- 
lerminare il maximum cui possa giungere lo stipendio dei 
professori, il quale non potrà oltrepassare le lire 8,000. 

Voi vedete che anche ciò i giusto, e sebbene sia caso raro 
che un professore resti ad ins^nate dopo aver compiuto il 
sessa^mo anno dì età, non pertanto ara bene il prevedere 
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questo c\iso, e qninui .^lauinre eìie ogai aumenlo oeuert. 
raggìunlo lo stipendio di lire 8.000. 

Diesi esser caso raro che si reeii ad losegnare dopo rag- 
punlo il sessagesimo anno di eli. t vero, percbi un pro- 
fessore a quell elA difficilmente à alto all'insegnamento. La 
carriera é per lui compiuta, ue Unitiva mente compilila. Voler 
continuare non s amore alla scienza, alla gioventù siuuiosa. 
è desiderio di lucro c non nitro. 

Era, signori, necessario che io facessi una eccezione per 
alcuni professori. I quali Gn d ora fruiscono uno supendio 
èccedenle le lire a.OOO e le 6.0O0. Par costoro sari prov- 
veduto con speciale personale assegnamento, il quale al- 
tronde dovrà decrescere con I aumeniarsi per ogni quin- 
quennio dello Slipenuio nuimaie. m <:<\\i[i clic .illorquando 
gli aumenti quinquennaii .iM.iiino f:ong>iat'liato o superato 
lo stipendio con 1 assegnamento speciale, qnesto dovrà ces- 
sare alTalto. 

Ben comprendete che celesta eccezione era mdispensa- 

liile; perocché non si polev.i loro togliere o dimiuiiire lo 

stipenditi (Iftl iiir.m eia frunano. pensa violare i) diritto 
acijiiisiio. 

Col mio I [ n n 

glianli diriili lìnora pcicepiii dai prore^son. Dirò che questa 
disposizione sarebbe pure siala molile, se più d una volta 
gli ins^oanli ufficiali non brmaSsera parte d^lle Giunte 

Tiiiiaviii ho |uir creiiiiin esprimerla, finché il signor mlni- 
sUii nun l'dln IVaiiiMiin jiif e coraggiosamente in quella via. 
PiuvvtJa all,i i;oiiipPsÌ7Ìim(5 delle Giunte esaminalrici con 
eeclinlere da esse i professori insegnanti, e si persuada che 
gli esami saranno allora argomento di applicasione allo stu- 
dio per parte dei giovani. 

Inollreai direllori dcigabinetli,laboraiorii e cliniche sarà 
corrispoita un assegno speciale che non tafi mai nà minore 
di lire 500, né maggiore di 1,000. 

E> qni, o signori, non tacerò cbe qualcuno si opporrà di- 
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sulTi'jranno iici uiia iiJcuna. ne si [lOLi a uirs semmeDie di 
essersi coramessa lagiuaiuia a loro riguardo. 
In ulumo. 0 signori, coi pio emendanienlo vengo a pro- 



diala nè per larvcno una uroposia. ne oar diicndena. Credo 
sia prudente nscrrare questa questione allora ohe ei sari • 
proposta una legge oi^anica augii studi universitari; noi 

sludicremo prò roa dami co le la questione, e con un'ampia 

disciissiuiii; ci iiorrciito in utadu lI: risolverla nel modo più 

Quegli sunii, 3Ìj;iiorj, i r[iuli\i ilul min cmcnilamcnlo, cbe 
voi Iroverele ragioaevolissiini. Solo potrò farvi senso la mag- 
giore spesa che il mio' eniendamenlo racchiude. E senta 
dubbio la spesa à maggiore, ma non è tale quale si potrebbe 
credere da qualcuno. 

L'aumento ii-lht ^|jwn in euniiilcsso ascende a L. 474,059, 

COmpreselull'? \': I'iìjm'I^ÌI'i lU |>i jmn i: ili seconda calegona. 

Questa ^ cifra c^^itla, :\illa ijiialc no" potreiibo cadere 
contestazione, jioicliù lio soll'oecliio le tabelle, c potrei farne 
la piii evidente dimostrazione. Altronde il signor ministro 
potrà correggere qudunque mia incsaticzza ; ma la Camera 
stessa ben vede che io sono nel vero, daccliè il signor mi- 
nistro Ta cenno alTermalivo. 

Farò osservare non pertanto alla Camera che questa cifra 
di lire 474,059 dovrà avere notevole diminuzione se calcola 
che in forza di questi emendamenti ì professori non a- 
«ranno propine, e queste dovranno introitarsi Dell'erario 
dello Suto. 
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Io dichiaro di non esaera in grado di asseverare la dimt- 
nuzìane della cifra suddctla, peroc^S non sono ìn grado di 
fkre esatto calcolo, dell'importare delle propine, le luali 
sono incerte sempre, e variano al variare del numero degli 
studenti che subiscono gli esami. Tuttavia ognan comprende 
che una cospicua somma dovrS Introitarsi, e che questa do- 
vrà certamente diminuire l'aumento della spesa sovraccea- 
nala. Ma, signori, sarebbe essa una spesa da Tarrì indietreg- 
giare? Questa è la prima legge sulla pubblica isiraiiooe che 
vota il Parlamento ilnliano, e l'islruzionc è altamente ri- 
chiesta dal pause, che tu a tulle le nazioni maestro in ogni 
ramo di sapore. 

Signori, rendiamo accettevole, dignitosa la condizione 
degl'insegnanti, ed avremo uomini cuUori delle seienie, che 
formeranno la studiosa gioventù quale si conviene al regno 
d'Italia. 

InlLalianon mancano gl'ingegni, maquesti rifuggono dalla 
camera dell'insegnamento rc^it li'oppi} umile. 

L'istruzione, non dissimuliamolo, non è in Italia oggi ai- 
l'allezza in cui Jev'cssere. Provveda degnamente il Parla- 
mento a questo importantissimo ramo di pubblico servizio, 
e le scienze che nacquero nel snolo italiano rifioriranno sotto 
questo bel cielo per illuminare l'universo*. 

MiHisrno dell' istruzione pubblica. Ho piii volle espresso 
alla Camera qual era la mia upinionea questo riguardo. Ami 
non ho mancato iti dire che, tanto net progetto mio presentalo 
al Senalo, come in altro occasioni, io aveva sentila sempre 
la necessità di migliorale le i:onijizioiii del corpo insegnaole. 

£ impossibile dunque, i|ualiiiii|iii; si^mu i riguariii che si 
devonoavereallecondizionieconoiiiiclic del paese, è impos- 
sibile, dico, [lev me. Lraitaniiosi ili un piccolissimo aumenlo 
come quello ili cui ora fi traila, che il Ministero non sia 
disposto ad accettare l'cmcndamonto. 

Salaris. L'onorevole D'Ayala diceva che volentieri accon- 
senlirebbe al mio emendamento, se trovasse in questa legge 
la opportunità del medesimo. 



legge non oreseolava conveniente 
I Biinenni nei orofesEorì. Voglia 
3 D'Avaia ai rileggere l'arlicolo ì 
ìrsuaderà che la gecessili impo- 
si iirovvouesse agli slipandi dei 

1, non dirò )o sti- 
j iD!!i.'i!nn[iii. Vira perciò giustizia 
(ij'u ciu Clic ua essi si perdeva o, 
sa essi SI logueva. In qual altro 
:) ci'iiuu in niun altro modo che 

va bene a ciò, ma 
isliiia; poiché ia 
nivei'silà, lo che, 
: il iscussioni nella 

nmìssione a tutte 
ire )a loro condi- 
amento clic Tonorcvolc B'Ayala 
luno in questa legge, 
in aa uscire (iii tiiieslo imbroglio: 
Ila [invnnuo i iirofessori dei pro- 
la icL'un tjasaii. o provvedere per 
Diiricniroiiu ajic Università rette 
mimniirrn aci privilegi, oppure 
li; i.'ii iiiiirui'ine per lutle le Uni- 
on.' (iciiuiiiiii iiAyaiache queslo 
U3I0 i: iiiii^iiii Cile può conciliare le 
i!a[iii!riii di lulli. L'ugua- 

lazmuc ueiie lasse, il sistema dei 
oioso. e. mi si oermetta il dirlo. 



La Jisposizione iluniiui? conlenutu nel mio e m un il n meri lo 
Don solo è opportuna, ma necessaria ed indispensabile in 
questa legge. 

Asaai pìb facile mi è il rispondere all'onorevole Michel ini, 
il quale osserva non doversi, mentre si aumenta l'uscita, di- 
minuire l'cnirata di mozzo milione all'incirca, come si pro- 
pone con quesr.irlicolo di legge. 

Innanzi tulio gli dirò che io enunciai alla Camera In pre- 
cisa cifra che costerebbe alle finanze dello Slato l'aumento 
deeli stipendi dei professori. Questa cirra é dì 474,059 lire,, 
e posso assicurare l'onorevole Hicbelini dell'esailezza di 
questa cifra. 

Egli poi n'avrebbe anche una prova nella non contraddi- 
2Ìone del signor ministro, il quale si troverebbe in obbligo 
di rettiricare le mie asserzioni, se fonsero lonlane dalla ve- 
rilì. La cifra è esalta, tuttavia non dimentichi il signor Hi- 
chelini che questa cifra dovrà considerarsi diminuita di 
200 mila lire almeno, se si lien conto che le propine non 
cederanno più ai professori, ma all'erario. 

BoNcni. Io non inlcndo come, avendo la Commissione 
proposto un articolo nel quale non si dava che aumento di 
assegni personali ad alcuni professori di alcune Cniversità 
dello Stato, e proponendo invece l'onorevole Salaris di au- 
mentare il soldo di lutti, si venga a spendere meno accol- 
lando la proposta del Salaris che non quella della Commis- 
sione. Io non lo credo; od è davvero impossibile. 

Del resto, io devo qui provare al ministro dell'interno 
che mi ha accusato, conie io, il quale davvero non so se mi 
sia popolare o non popolare, iniendo altrimenti la maniera 
di condursi negli affari pubblici, di quella che la intenda 
lui. Certo è più facile di restar popolare, quandoa chi vnol 
pagar meno si dice: pagate mono; quando a chi domanda 
di più, si accorda di più. Gli lascio questa popolarità pas- 
seggiera, se par fha : io la disprez». E perciò io m'op- 
pongo, per parte mia, a che sia aumentato il soldo dei prò- 
Tessori, quantunque sia il primo a ricoitoscere che il soldo 
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loro sia saverchiamenle basso, ina credo che i soldi del pro- 
fessori non 3Ì possono aumenlare sènza Introdurre una mo- 
diricazione nel numero e nella auniitì dei urofeBSOri aleasì. 
È impossibile die si accelti di un (rado il numero attuale 
dei proresson delle qualU'o o cinque UuiversitA che il mini- 
stro vuol conservare, senza questa nrorraadell ordinamento 
universitario. Quando il ministro dell istruzione pubblica 
presenterà una legge in cui dichiari quah sieno le Univer- 
Bilè che. come ha detto nei suoi discorsi, egli vuol proleg- 
gere e mantenere, e quali quelle die vuol lasciar liliere e a 
sé, allora noi potremo dclcrminnrc ai professori di alcune 
di queste Università un soldo magpiiot'e. ed agli altri un 
soldo tumore, od almeno a questi nlln lasciare assegnare il 
soldo dalle provmcie. dai municipi, da quello .lutonia che 
il ministro stesso dichiarerà reggilriri di ijiit^^lo T;nivci'.>iila. 
Quando il ministro dell isli'uzionu pi:l)ljlir.i im Veltro ha 
detto che voleva restringere la prolo/i Jiii' lii ii i siJiici sopra 
alcune Universum, che egli voleva r;i-,iin!^tir'i ir ui n:is-i. ili- 
Blnbuirle secondo ie loro facoKa. sccondD il numero liei loro 
professori, e un possibile che nm migliorianio oggi cosi d un 
IratLo la condizione di tulli ; ma pensale un po alle condi- 
zioni del bilancio, pensale che per eviiare un assurdo qual 
è quello dell articolo 2 della legge, noi corriamo pencolo di 
nrlare in un altro peggiore. 

Voi migliorereste la condizione ili 757 professori oggi, 
nienlre voi siete in dubbio quanti dì questi professori colete 
mantenere, almeno secondo l'idea del signor ministro della 
istruzione pubblica, a carico dello Stato ; vi volete dunque 
metlere addosso sin d'ora dei calcoli di aspettative maggiori ? 

Dopo che voi avole diminuitn, senza che la più parte de- 
gli studenti d'ilalia ve io ilomumhose, ai] un minimum esor- 
bitante i dirilli delle la.sse degli sluilenli, vnlete voi, senza 
un principio, senza un crilerio il eli 'ordinamento che volete 
dare all'insegnamento universitario, aumenlare il soldo di 
tulli i professori senza sapere né chi sieno, nè come sieno, 
nè quanti sieno? ' 



Voi avtie dinanzi a voi delle questioni gravissime per le 
isiiiuiiorii snoiasi:r.iin e por le lìnnnic dello Sialo, le quali 
ic a so<Trirc da una parte una dimiau-- 
ziune u iniroiio. c nail'allra un aumenlo dì spesa ; perciò vi 
prego di consiaerare queste questioni, e non risolverle cosi 
ali impensata, cosi alla scioperala. Bisogna pensarci e riflet- 
terci. 

Se imroduceie nn aumenio nello stipendio dei professori, 
senta un orumamenio generale dell'insegnameli lo superiore 
I e le condizioni, io vi dico clip non 
l'inseparaento eupeiiore, perditi il 
soiao HI 3 mila lire è ancora troppo poco per i migliori, é 
ancor troppo per i non bnonì ; ed allora voi dovete fare 
come in tulle quante le Uoiversiti d'Earopn, dovete stabi- 
lire che il posto dei proressori ordinari sia un posto altis- 

grandiisiiiiu compensi) rinail/.iariu, ma Ljiibi aìi'irapensala al- 
largare il suldodei proressori die 5Ì trovano pili numerosi 
in parecchie Unìversiti italiane, cht in qualunque delle Uni- 
versilì de) mondo, giacché voi a Napoli ed a Torino avete 
più proressori ordinari che nell'Università slessa di Berlino, 
che èia prima tlniversìti d'Europi!, aiimiriarf co:-l quosto 
soldo di nna maniera generale, ~i'ii/.> liioinìa anic- 
i^ore dell'ordinamento nniversiiario, una liiiinna t^'i^ny.iale 
che tatti qnanti riconosciamo neccs^arissimn, io credo che 
sia una maniera di sciupare il danaro dei conlribuenti, con 
danno della collora pubblica, e di dimenticare cosi doppia- 
mente il debito nostro. 

Badate: io non vi parlo per considerazioni puramente fi- 
nanziarie, vi parlo anche per considerazioni nllissimc di 
col'.ura pubblica. Tulio quel danaro die voi S';iu|ialf inulil- 
mente nell'in segna menln universilario voi lo loglielc alla 
coltura del paese; voi inpUcio i mezzi di creare nel paese 
latti gt'islituti di cui avete lii^oiino; voi vi levate i mesci di 
aiutare gli studi con tulli gli argomenti die dovreste avere; 
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voi inMmmft bla un altiBsimo danno alla coltura generale 
d'Italia. 

HnnsTno DBU.'i8TRttuonB pubbuoi. La cifra che risolu 
dalla proposta Salarla è stala calcolata colla maggiore esal- 
letia, ed è di 473,000 lire. Questa cifì-a si pd6 riteners a 
luogo dell'altra di 500,000 lire che era già nella propoita 

della Commissione, e che era conseguenza d^l'arlìcolo che 
avete adottato, Il quale redamava un'iodennità per quei 
professori che perdevano le propine. 

Noi abbiani visto come l'onorevole Salaria e tolti qoei che 
sì ocauparono dì qaesta materia da ieri in qns, tra i quali 
cito anche l'onorevole Brioschì, che con tanto zelo sì ado- 
pera in vantaggio ilclla pubblica istruzione, abbiamo visto, 
dico, elle era più convejiicnlo dislribnire una somma al- 
l'incìrc;^ eguale a (|uella che per l'articolo 2 si sarebbe data 
ai professori di due otre Università, sopra tutte le Università 
del regno. 

Dice l'oDorevole Bonghi che non gappiamo quali sono le 
Università primarie e quali le secondarie; io credo che 
non vi sia ìn Italia chi non distingua quali sodo le Univer- 
sità di primo orilint, qwdìi i(uelie di secondo ordine. Dirò 
ad ogni modo esplicitamente eliti le Università per le quali 
si è proposto un aumento piii granile di stipendio pei pro- 
léssori sono quelle di Bologna, Pisa, Paiia, Napoli, Palermo 
e Torino, ed é giustoohe si migliorino ia tal modo le condi- 
zioni di queste Università nell'intento appunto di soddisfare 
qnel principio cbc anclic l'onorevole Bonghi dendera ua 
soddisfatto, ehi' <■ Ji Lu e \\n:i scala agrins^usDli per cui si 
salga da un'Univi;r^iià :ili'alira con onoriGcensa maggiore e 
con aumento di stipendio. 

Questo sarà argomento di una legge organica, sebbene 
pur troppa quello che abbiamo visto accadere per quattro 
artìcoli soli dì una le^e speciale , ci toglie la speranza dì 
riuscire a votare una legge organica. 

HufciHi. Certamente l'osservazione dell'onorevole Bonghi 
che, doè, col mezso dì un emendameoio mal s'introduca in 
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una legge di pariricaziune lìi Usm una dulerm inai ione ili 
parìficaziane ili stipendi non é sema valore (juanlo al merito 
esteriore e bnnsle della legge. 

Touafia, Q signori, io ooa credo cba, considerala ta so- 
stanza di questo emendamento, possa il medesimo qualifi- 
carsi di assurdo, nella stessa guisa incniVonoroToleBonghi 
qualificava l'articola del progetta di legge, del quale erasi 
da me ciliegia la soppressione. 

Si tratta di scegliere fra due disposiitoiii die diconti de- 
stinate ad avere un'efficacia puramente Iraasitoria. 

Or» io domando se sia ponile che si incoia una distin- 
uone fra diversi professori ordinari non col criterio della 
maggioreo minore importanza dei centri uaiverdlari, e della 
m^giore o minore durata del servizio da om prestato, ma 
unicamente con un criterio desunto da una circostaou af- , 
fatto accidentale, quale sarebbe quefla che alcuni tra essi 
abbiano potuto fruire di un diritto di iscrizione per un 
biennio. 

lo prego la Camera di osservare che la differenza fra i 
professori delle Università di Torino e di Pavia da una parte 
e quelli di Napoli e di Sicilia dall'altra sarebbe tanto piii 
evldeaiemente ingiusta, perciiè anche in quello Università 
dell'Italia meridionale la legge nell'ultimo biennio intro- 
dusse il diritto di isoiiione a benefizio dei profeBsori, cosi 
come la legge Gasatilo accorda ai proléssorì delle Un iversitì 
dell'Italia superiore. 

Essi dunque avevano diritto, dal mobiento in cui la legge 
colà fu promulgata, di risonolere queste lasse d'iscrizione. 
E perchè non le hanno riscosse? Le circostanze politiche, 
le condizioni speciali in cui quei paesi si trovavano, richie- 
sero da parte di quei professori un allo di abnegazione, 
nn volontario sacrificio. Ora essi sarebbero cosi da noi 
retribuiti di questo sacrificio, e potremmo con giustizia 
negareloro quel compenso e quell'i ncremenlo di stipendio 
che intanto l'articolo secondo della le^enon dubitava di at- 
tribuire ai proressórì delle Universilii dell'Italia superioreì 
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i;io pri:me£so. [iu sembra manifesU) che oon Si paÒ uacire 
da (|uesLo dilemma : o noi dobbiamo nconoacerci obbligati a 
cancellare, connoslro dispiactmentoed a malinouoie, quel- 
l'articolo 8. luando-per avveoiura meno equameoie versoi 
professori di alcune delle Università dellilalia superiore, od 
ovvero anclie. come prò vvp dune ino iraiisiiorio. ci senliremo 
1 I ! n ì 1 - 

0 i ] \ I I f d lo 

Universiiù Hovevnalive del regno. RifleLla. 1 onorevole Bon- 
ghi che una considerazione iDdipendenle da qualunque fu- 
tura legge organica latomo ali istruzione uaiTersilaria po- 
trebbe dar ragione dell'emendamento proposto dal deputato 
Salarìs. 

Può essere proposta la questione: qual sia il miniMum di 
stipendio die possa convenientemente attribuirsi ad un pro- 
fessore di qualunque Università d Italia ì Una risposta a tale 
quesiti SI può desumere da un confronto con gli stipendi che 
percepiscono i professori meglio retribuiti nell'insegnamento 
secondano, cioè nei licei, sia nleoendo non essere né con- 
veniente al decoro dei iiroteìon. ne cunfoime alta misura 
in CUI in tutte le Lniver.-n.i d Lnropn i |]ioiassuri sogliono 
essere retribuiti, ijuclla si^arsibsirna ed uuiihunic con la 
quale SI compensa il loro servizio in alcune Universilì d i- 
taha. 

Pertanto parificale le lasso e gli oneri della scolaresca in 
tutte le Università italiane, merci larticolo 1 di questa 
l^e, 1 articolo S, come lo propone l'onorevole baliins, non 
farebbe cbe determinare quel nunìmum nella sumina <li 
annue lire 3,000, che certamente non è un esageralo sii- 
pendio; c poi proporaionerebbe gradualmente gli aumenti 
secondo il doppio criterio dalla durata de) servizio a del- 
l'importanza maggiore di alcune .Università. 

Certamente una le^e oi^;anica definitiva dovrà studiare 
e risolvere una questione piii alta e complessa, quella del 
miglioroordinamenlo degli studi, del numero delle cattedre, 
degl'insegnamenti che da queste diverse cattedre si darà, e 
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proponionare alali condizioni norme generali e rnmnali 
per la giusla enrfflcienle re[rÌbi}zioTip ilegrìnpeEnaTiii ; ma 
i'onoreyole minìelro avvcrliva dw. per oia admii^roino scm- 
plicemealfl an provvedi mculo iJ'cfTt^Ua ti'^mi-itoriii 

L'onorevole Bonghi dubita, se non accadrà in una TnUtra 
ìegigt organica, di stabilirò che per alcn ne di queste Univer- 
silì spetti alle prorincie o alle grandi cilll, ee vogliono con- 
servare il lustro, il decoro ed anche il vaniamo locale di 
un'Università, stipendiarne i professori. Ha piacciagli di os- 
servare che l'articolo da volare non impedirebbe che nella 
legge organica venisse slalniio che latte quelle ITnIversilè 
che si trovano in cerle determinate condÌKÌoni debbano es- 
sere manienule a spese delle provineie o delle città,'rìma- 
nendo per conseguenza sgravato l'eraric) dello Stato dagli 
obblighi die oggi provvisorìamentB dobbiamo manlenere a 

Dei resto, signori, quando rammentiamo clic questa Ca- 
nifira piii viille eipresse il volo di migliorare in generale la 
retribuzione dei professori di tutte le UniversilA ; quando 
ramineatiamo che formai f impegni jn proposilo ftiroDoquasi 
ogni anno presi dal Governo; quando finatmenle si consideri 
che nella corrente Sessióne abbiamo gìA votalo centinaia di 
milioni <li nuove e straordinarie ^ese pe'bisogHi di ogni 
specie dell'Italia, ed a chi ci domandasse quante migliaia di 
lire abbiamo avuto cura di volare a beneRzio dell'istruzione 
pubblica, dovremmo pur troppo rispondere che per questo 
titolo non abbiamo autorizzata la menoma nuova spesa, nè 
mai alcuno venne a rammentarci che qnesto era pure nno 
dei principali doven, una delle piir Teconde missioni dei reg- 
gitori di uno Stato ; dovremmo conchindere, a me pare, che 
concorrono troppo gravi considerazioni a respingere dalla 
proposta dell'onorevole Salaris la severa qualiricazlone di as- 
surdità' pronunziata dal deputalo Bonghi. 

Perciò, mantenendo sempre in via subordinata la mia pro- 
posta, laddove questo emendamento non venga accollo dalla 
Camera, io mi dichiaro disposto a votarlo, importandomi che 
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per quanto dipenda <la me non si dica che il Parbmecio ita- 
liano, mosso solamente nell'argo memo della pubblica istru- 
zione da avaro spirilo dì inopportuna economìa, nel corso ài 
una inlera Sessione non ha sapulo usare per gli studi e per 
l'incremenlo ilei sapere nazionale né incoraggiamento, nè 
giustizia. 

Ministro peh l'istruzione pubblica. Io non avrei difTicollà 
ad accettare l'ordine del );iorno dell'onorevole professore 
Ciorgini (che ;weva pi'oposla la nueslioiie pregiudizinle sul- 

sima Scipioiii! un prosf^tto ili legge Fuirinstguauienlo uni- 
versitario), se, pur troppo, quello che é accaduto nella di- 
acussioDe di questi quattro articoli dì legge non mi avesse 
provati la difficoltà obe Tra due o tre me» si possa con pro- 
fillo discutere una legge organica sull istruzione superiore. 

L'articolo, quale vi e proposto, non vi domanda mente 
altro che I antonziaziuQc di fai'u un regolamonlo. 

quali materie questo regolamento debba versare: io non so 
se la Commissione, nel modo con cui sarelilie tormaia con 
questo aHicolo, possa avere' coslituiionalmenle qualche diffi- 
cotlà, cerio é perdcfie io non ho intredollo nel ftr la Commis- 
sione l'idea che vi siano quattro deputati o quattro senatarì 
perchè la mia responsabilità possa menomamente diiidersi, 
giacchi ho sempre inteso che debba essere tutta inlera per 
il ministro. 

lo desiderava ohe vi fossero dei deputati e dei senatori 
piuttosto come uomini ìntelligsnti, come nomini pratici, di 
quello che per la qualìU di deputato e di senatore che ap- 
portassero nella Commissione. 

Del resto, non ho nessuna dirOcoIli dì acceUare l'emen- 
damento che è proposto dall'onorevole Boggio, perché sia 
soppressa questa condizione. 

Quanto al r^lamento è cosa molto semplice ad inten- 
derei, ohe cioè non ila importanza alcuna, costiluzionalmenlc 
parlando, che non offende per nulla l'integrilà del potere 



Digilizetì ir/ GoOgle 



— )BI — 

legislativo; dirò di più che la legge del IS.novembre, all'ar- 
ticolo 55, ik al mlDistro questa facollà. 

Ma il regolamento che fu caiDpilnio u norma di quell'ar- 
licolo é sialo porlalo, in ii oiii i;iionec conseguenze, 

è stalo in ter prelato in iiiodj tusi tuniniiio ylie regole ordi- 
narie dei buoni sliidi, clic d assuluta mente necessario oggi 
di farne ua allro. f 

lo non credo poi che per le legislauoni di ìuUa le altre 
Provincie d'Italia quest'autorizzazione vi sia; essa manca, 
per esempio, nella le^se universitaria dell'Emilia; colà è 
ani^iiia in vijjiu.; I.i lioll.i y»„i/ itiiina sapienlia, di Grego- 
rio XVI' e non sj|irei come da ijiiella bolla si possa trarre 
l'autorilì di fare quel regolamento. In Toscana abbiamo 
fatta una l^gs sull'istruzione superiore, ma manca in essa 
ciò che può dare la facol|à di estendervi quel regolamento 
cbe è essenzialissimo. 

In una parob, io credo clic antlic senza l'eccitamento di 
un ordine dol i^iuriiu. jmi^a le{.'^i: io avrei dovuto e 

potuto occupiiiiiii di i]iicslij rcijoliimeiiioi ma nelle condi- 
zioni la cui siamo ot'gi, essendo tanto diverse tra loro le le- 
gjslasioni scolastiche, e d'altra parta essendo tanto impor- 
tante cbe questo regolamento sia fatto e si possa applicare 
con mano sicura, ho creduto che l'antorìimione del Parla- 
mento per farlo avrebbe dato una garanzia, un'autorità ra^- 
gioreal Governo per farlo e per eseguirlo. 

Tali sono le ragioni per cui vi chiedo l'approvazione del- 
l'articolo. 

. Quanto al r^lamenlo non c'è nessuna dirricoltà a con- 
cepire come eeso debba essere fatto. Cbe un regolamento co- 
mune si' debba fare, è una conseguenza logica degli articoli 
approvati. Avete approvato un articolo per l'uniformitàdelle 
tasse, avete anebe provveduto alla condizione degli inse- 
gnanti, dunque chiaro die è impossibile di continuare in 
quel disordine regoiamentarc che esiste attualmente. È ne- 
cessario, dico, un regolamento. 0 mi date la facoltidi Ikrto,' 
0 io me la trovo questa facolti. Non è possibile fare il mi- 



— m- 

nislro per l'»lru2Ìone pubblica , se noe si ha modo e auto- 
rìlA per comporre un rsgokinento. 

Glie cosa creilele che possa essere questo regolamento? 

Nel caso nostro a che cosa ai liJurrcbbc quesio lavoro? 
A pigliare selle od otto regolaiuenli die esi&lunu e IVa noi e 
all'estero, u scegliere quegli articoli che sono esseniiali per 
redigerli in un lutto omogeneo, a iolrodurre quei migUo- 
ramenti che l'esperienza ha gii dimostrato , e questo iìire 
colla cooperazione di persone intelligenti e ricche di espe- 

Le [iialuiie ^^[iiladitiitari si sa r06\i sono, c jiercliè non 
Liisti akun dubbio nello spii'ilo dei depulali sulle malerie 
su cui debbe versare questo re gol amento, io non ho alcuna 
diflìcolli di far quello che l'onorevole Pelruccelli desidera, 
cioè di leggero alla Camera le interrogazioni dirette alle fa- 
colla Universilane sopra alcuni punti di regolamento. 

lo ne darò IcUur^ alla Camera, ma non darò lettura delle 
m:|iu;[<: <^bi: liaiuiu ^la potuio farmi le vane facolià. anche 
|ieri:bi: in i{ii<^^lii lavoro le facoltà sono come Commis- 
sioni consultive eli ogni facoUA certamenlc nun pu& pre- 
vedere tutte le considerazioni ulic nicaiiilie at Ministero di 
aver pres«lU nell'Opera sintetica del re^olamenlo. QuesU 
quesiti sono relativi lanlo ai |jiinti principali eupra di cui 
dovrà adirarsi In legge oigauica the si avrà a fare per 
tutte le (Juivorsila del regno quanto ad un regolamento di 

Lo ripeto dunque, qualunque sia per essere il volo che 
si sia per dare, il regolamento ai deve lare; quando il rego- 
lamento sarà lìitto, il Parlamento ikrà quello che vorrà. Ha 
credo die la cosa pìb naturale sarebbe di accordare al 
Governo questa facoltà o perché il voto del ParìamanLo da- 
rebbe fona e autorità maggiore al ministro e anche perchè 
quello che si propone ora si propone solo in via d'eaperì- 
meoto per due o tre anni. 

MAHCtni. Signori, con l'articolo S di questo disegno di 
l^ge il Uiitiateru richiede dal Parlamento la Etcollà di ema- 
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ntre na regolameoio, la cui maniera di compilationo d ivi 
stabilita onde provvedere con essa all' imi forme ordinamento 
degli studi e dei miemi di esame in lutte te Untversilà go- 
vernative. 

Queste parole sono elasticlie c di ainljìgua signi ficaiione. 

È sialo opportuno, a mio avviso, rcccitameDlo dell'ono- 
revole Peiruccelli al signor minislro, perché si coiapiacesse 
di Gir conoscere alla Camera quali Tossaro in proposito le 
sue inlenzioni, a di comuaicare alla medesima le quistioni 
da lui indirizzate ai diversi Cunsigli di SncoM come opera- 
lioDÌ preparatorie lidia compilaiioncdi questo rcgol» mento, 
dappoiché gli oggetti a cui si riferifcaDO quelle iiuistioni, 
possono servire a far comprendere io scopo e l'inlendimenlo 
pel miaistro, ed anclic in qual signiiicazione egli abbia ado- 
perato nell'articDlo 3 quelle parole. 

Potcvasi diiliilarc se il ministro con iousilalo ed inutile 
procedimento domandasse di csforc autorizzalo a faro un 
semplice e vero rcgolaincnlu, im atta corrispondente alla 
denominazione ch'ci gli diiva. E se ei6 fosse, io mi affretto 
a ilichiarare clic non può cadere in niente a chicchessia di 
limitare quelle facollfl che sia bene inteso che coloro i quali 
propongono la quislionc pregiudiziale sull'articolo 3 e ne 
dimandano la soppressione, non escludono la necessità di un 
regolamento da compilarsi però dal ministro per mantenere 
intera la sua rìsponsabilità, c die debba contenersi nei li- 
miti delle attribuzioni puramente regulamenlnri. 

Del pari non può cniitìre in mente ad alcuno che se qual- 
che ministro [ik. J 'tL'a;!,! ili.''''ij];iei;io jiersonaggio che oggi 
dirige risliuiioui: puLliliiM, ^ilibia potuto con erronee in- 
lerprelazioni della legge Casali arrecare nocumento al buon 
ordine degli studi e doll'insajjnamento, egli possa ed anzi 
debba correc^re tali erronee inlenirelauoni per sostituirne 
altre ragionevoli e prowide, dappoicbà, fiicendolo, compirì 
il debito EDO, e aon eccederà ì poteri del proprio nificio. 

Qual è dnnqae il roodameato dell'elevala queslione pre- 
giudizialeTIo ricuso nnicamente al Ministero la racoUà di 
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(kra non gii un regolamenLo, ma, sotto la larva e la deoo- 
minaiione di l'egolamenio, una vera legge; non posso col 
mio volo concorrere a delegarsi la potosl,'i ili provvedere a 
maicric clic [ler loro indole siano legislative e non regola- 
Se un dubbio a tal riguardo poteva rimanere negli animi 
noslri, sia lode alla lealti del ministro che si è fatto egli 
medesimo a dileguarlo col dare letlnra alla Camera di 
([uclle quiitionì. Dappoiché abbiamo potuto udire che il mi- 
nistro si propone di regolare e d'introdurre runiformilà 

facollii di cui si dovranno comporre le varie Univcrsitii ila- 



sima una aivisa a cui ceno non aspira. 

Non e mesuen aiia Camera che di censiderare semplice- 
meniB la mnga enumerazione di quasi) argomenti impor- 
laniissimi per persuaderci che ir Utnislero. mosso cerla- 
menie dai lodevole propommenio di lar cessare quei» im- 
mensa dispania di ordini cbe esuie tra le diverse tiuversitA 
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■dello Stato, coglicmlo l'opporliinilii deììu ^iL viiUiUi \v.it\iì- 
caiione delle liisse, la cui applicazione, come già fu dirao- 
slnto, presuppone, se non un'assoluta unirormilà, almeno 
una non eccessiva e sostanuate diU^nza nel sistema degli 
studi e degli esami, chiede la hcolti dì raggiuDgere ad un 
tratto questo scopo col mezzo di ud tal regolamento, almeno 
in via provvisoria, o, per dir meglio, applicando il nome dì 
regolamento ad una legge di parificazione delle istituzioni 
universitarje che egli stesso comporrebbe con l'assistenza di 
una CoromissioDe, ed in cui sarebbe provveduto sopn tutti 
qaeslì argomenti di essenziale importanza per gli studi an- 
periori. 

Cosi chiaritn l'indole e la estensione della proposta del 
ministro, essa incontra, a mio avviso, difficoltà di doppia 
specie. 

Primamente io ho gravi dubbi sulla costituzionalilA di 
questa proposta contenuta nell'arUcoIo terzo; ad ogni modo 
poi "ho piena certezza della sub sconvenienza nell'ìnlereese 
dell'istruzione pubblica ; e considero l'espediente in disamina 
tacoaila di gravi pericoli per l'esistenza delle Cniver^la ila- 
li»»^, pei- la ^'.ininzia della liberti del privato ins^amenlo, 
fimtliiienii! pE^r le condizioni che potranno essere fatte alla 
giovcntii studiosa. 

Quanto alla questione cAstituiioDale, non ho bisogno di 
lunghi ragioDari, perchè non vorrei dire quello chesi trova 
facilmente nella mento di quasi tutti i membri di questa 
Camera. 

NoD intendo sollevare in generale la (jitcstionc della legit- 
timili della delegazione dell'autorità legislativa. Mi basta 
che (^uno comprenda ed ngevolnicnlc si persuada come in 
tempo di guerra, in momcnii ili sravissimo pericolo per la 
patria, si abbiano non rari esempi ili eoiifei'i mento di po- 
teri straordinari al Governo, dappoiché la necessità di que- 
sta del^saztoue è di per sé evidente. E raromenlo che, mal- 
grado le speciali coudiziooi del 1859, tuttavia il Parlamento 
subalpino circondò di molti temperamenti e dì circospette 
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restrizioni quella ilelegaiione ; coraonque dì [wi un'assai 
larga interpretazione ne venisse data dal potere esecutivo, 
ed un uso de' cooceduti poteri si Tosse Tatto beo ampio e co- 
raggioso, però, a conforto e svol),'' mento de'principìi liba- 
rali (sia detto ad onore del presidente del Consìglioj cui an- 
cbe allora era Acidula la somma delle cose del paese), e per 
la specialità delle siraoriitnaric circostanze, il potere legisla- 
tivo non ne abbia in seguilo mcaato uoglianza. H& se dn 
precedente di questo genere vogliamo attingere alcun utile 
insegnamento, esso, o signori, serve ad avvertirci che allora 
quando questo uelegazioni avvengono, la natura delle coso 
e la manifestnzione dei bisogni cbe si presentano al Governo 
di slraoruiaaria potostA investilo, d ordinario lo Tanno in- 
chinevole piuitusto 00 ampliare ed esagerare Icstensiooe 
dello facoliii ricevuie. anziché a restringerle. 

Ua in tempo ui pace noi uarcmo un pernicioso od illibe- 
rale esempio cunceuenoo ui queste uclegazioni: dappoiché 
quello che è inaleriH ui una legge normale. Toi'se di una 
legge organica dell isiruzione superiore, sarebbe dalla Ca- 
li It I omanda 

riuHiii toii iuiri^iuiiiii riipriiLn oi nomina governativa, com- 
porrebbero la Commissione chiamata a formare quella cbe 
10, aoieponendo ali apparenza la realtà, chiamerft l^ae e 
non reaolammlo. 
AITernio inoltre olio di somiglianti iielegaiioni. abeacon- 

mtnimu; l^ ujLmicngo ijiiesi airerni;izione. riserbandomi di 
ri^ponuere u coloro i quali per avventura adducessero m 
contrario qualche supposto esempio, tentando lorse di Zar 
valere con una deleganone quella che.oredesi cDnleiiiila 
nella legge 39 maggio 1855 od in altre I^i di tal botu. 

Veggo l'onorevole Viora farmi dei cenni, dai quali argo- 
mento che egli appunto consideri.la delegasione che diceii 
contenuta nella legge del 39 maggio 1859 come nn prece- 
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dealB utile ad essere invocato a giusti fìcazione dell'altusle 
domanda del Governo. 

lo dunque non posso dispensarmi dal rispondergli m pro- 
posito poche parole. 

In quella logge Tu deicrminaia con un criterio generale. 
siiitiiiiH) e vouiio jail aiiiui ii;i legislativa, quaii fossero le 

ecL'iiiLLiiin; uiiLia soliihi^ì^iuhu. i.rcilo clic molli l'ammeniino 
I precui lermini del [inmi) articolo ui quella legge. Fu il 
Parlamento che votò la soppressione degli ordini religiosi, 
ed attribuì diritto di Gongerrarsi e di non rimanere colpiti 
da quel provvedimento in favore di quei soli ordini i quali 
fossero dedicati ah inscgnamenlo. ali assistenza degli in- 

f n I I In 0 lappi 

caxmne ed esecuzione oi questo artii;olo ui legge, e mal si 
ajuiceva aiia solennità e putaniiciia nona discussione par- 
lamentare chiamare ■ rassegna l'un dopo l'altrg gli ordini 
religiosi per dare a ciascuno la sentenza di vita o di morie, 
ben potè, il Pai'lamcnlo delegare al Governo, e così ai mi- 
nislri rcsponi^abili, l'c^cdizlonc e l'applicaiione di una legge 
ed il ri cominci mciniu di quellp lati corporationì religiose, 
alle quali potessero applicarsi i caratteri e reqnisiti'dalla 
legge medesima determinali, il che escludeva il loro abban- 
dono alla discretione e balla del Hinistero. 

Ciò tanto è vero, che ben sa l'onorevole deputato Viora, 
CDine a tanti nitri è nolo, i;lie pubblicatosi dal Governo 
l'clciito ileUi; curporaziuni >;ccelliiate, contro l'operalo del 
Governo si eltì\ui'unij molle qjisiioni, lo i[uali furono sotto- 
poste all'autorità de' triiiunali ; e sebbene non siano man- 
cate pronunziazioni di alcuni tribunali nel senso di ritenersi 
non competenti a rivedere l'opera del .Governo, non ne man- 
carono altri i qnali giudicarono in senso diverso ; a salvo il 
rispello dovuto ad ogni giudiziale pronunciaiiona, qnaato 
a me confesso che non ho mai cessata di associarmi con in- 
timo convincimenlo a coloro che in quest'ultima maniera 
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opinavano ; percioccliè quando la legge ha Blatuilo ceni ca- 
rallerij cerli criteri, ed ha afiiilala la loro applicazione al ' 
potere esecu Ilvo, ma non già con un mandato illimilalo e 
con Tacollà discrezioDale, ma unicamciitc acciò \crilicasse 
appunta il concorso di quei requisili c caratteri ne' singoli 
enii morali, certamonlo un errore, un'inesatta applicazione 
della legge da parte del potere esecoiivo, parvemi che non 
potesse sruggire alla competenza dell'aulorìli gindiiiarìa, 
proleltricc a garante di tulli ! diritti de' cittadini fendati 
nella legge. 

Ma a parte questa digressione clic ci è estranea, ognun 
vede clie recare innanzi questo precedente della legge del 
29 maggio 1855, è addurre un esempio mancante di qua- 
lunque analogia al caso proscnlc. 

Di che si traila, o signori? Non csisle già una le^e di pa- 
rifìcazione delle Università, alla cui applicazione soltanto 
debbasi provvedere cou un l'e gola mento. Ne anche esiste 
almeno compilato e susceilivo lii esame im regolamento sot- 
toposto alla cognizione della Camera; dappoiché in quest'i- 
potesi il potere legislativo, prendendone contezza, potrebbe 
autorizzarne temporaneamente l'csecuziunc, mediante una 
leggo provvisoria, in quanto non sarebbe del tulio mancalo 
almeno un preliminare apprezzamento, benché rapido e su- 
perfìcieledel provvedimento di quell'autorità, che solaéchia- 
maia ad esercitare il dintto ed il dovere di tare le leggi. 

Oggi invece, o signori, vi si propone di delegare al mi- 
nistro poteri quasi ililtatorii per l'ordinamento degli sludi 
s[i]iL'n(ii'j utile Lhiivi.'r.=ità ilalianc, c Ji coneeJcrjjli facoltà 

non votata, ma non per anco compilata, ne conosciuta, ed Ìl 
cui lenore non è prevedibile, essendo lìnanco taciute le basi 
del sistema che vorrebbesi seguire nell'opera di parillca- 
àone; in altri termini vi si propone di anticipatamente au- 
torizzare l'esecuzione per quattro anni di una le^ ignota 
di gradimento del ministro, rìserbando ad epoca più remota 
l'osamo e l'approvazione del Parlamento! 



Che più? II male è aggravalo da questa stessa riserva, 
come essa é Tormulata nel progetta <1i legge - dappoiché ivi 
SI slBluisce che solo nel 1S6C vcrrfi sottoposto questo regO' 
lamento, il quale diverrà una specie di legge organica del- 
lunirorme ordioameniD degli studi e del sistema degli esami 
di tutte le Universitì governative: questo regolamento clic 
con norme d'indole legislativa ilovra provvedere ai tanti bi- 
sogni dell'istruzione universilaria, solnmente nel 1866 po- 
trà essere soltopnsro all ussmc ai nilc ddiiiciii/ioni ile! Par- 
i III ni I 1. ^ i 1 II II -■.^.nu^.tuldPay- 
la< Ili c III i I -11'' ili l'iLilamenlo 

spetta approvare le leggi, il diritto di saKÌonarU é riser- 
balo alla Corona. 

Non mi diluDcfaerd sulla quciiione coslìiuzionale, sperando 
che basii quanto ho detto per dar ragione dei miei dubbi. 

Se non che vogliate ancora per un istante considerare il 
modo con cui si vorrebbe comporre la Commissione mista, 
alla quale sarebbe affidata la compilazione del regolamento. 
In essa all'elemento governativo sarebbe assicuratauna mag- 
gioranza preponderante; per modo che i quattro senatori 
ed i quattro deputati delegati solennemente dai due rami del 
Parlamento, potrebbero anche accordarsi in un avviso uni- 
forme; e ciò non oslaole gli altri otto membri scelti dal nii- 
DÌstro ed il ministro nieilesimu, presidenLe ilella Ccinimis- 
siona, potrebbero adottare un'opinione diverga, amilo stesso 
ministro ha propriamente dichiarato che non intendeva at- 
tribuire al lavoro di questa Commissione se non un carat- 
tere veramente consultivo. 

Ora vogliate esaminare se ì due rami del Parlamento pos- 
Eiino intervenire unicamenie per inviare alcuni de' loro 
mtmlri a servire Ja scmiilici consiglieri al Ministero, a cou- 
iliiioiie die il Ministero pusia ngelLare le loro opinioni, ben- 
ché siano le opinioni de' delegali ed in certa guisa rappre- 
sentanti della Camera e del Senato. Non sarebbe un tal 
fatto apertamente indecoroso e sconveniente per la dignità 
del Parlamento? 



libera insegna nicn tu, e non mi sarebbe possibile dubiUrne, 
perciocché un così dolio e sperimentato iiuegnaDle, com'è 
lo stesso egregio signor miobtro, non potrebbe n^r fede 
alla grande efficacia-di questo strumento polentissirao del 

sapere. 

Ma, signori, vi hanno modi e modi J'inieodere ed attuare 
la iibcrli dell'insegnamenlo, die all'onorevole Sanguìnelli 
]i;iivc iinpurlaziono leulonica, ed io la riguardo cume la 
più pura c scbielLa tradizione italiana; e questi modi pur 
troppo diverslScano nelle loro conseguenze. 

Qual ùa il modo in cui intenderebbe di attuarla il mi- 
nistra, possiamo argomentarlo da un altro articolo dello 
stesso ano progetto di legge inizialo nell'altro ramo del Par- 
lamento, dap|ioicliò negli articoli 45, -iti e 48 vcdesi staluilo 
che ai privati insegnami ugni permesso rilascialo di libero 
insegnamento non ha che la durata di un anno e la lacollà 
d'eserdzio debba intendersi annuale. Adunque la liberti 
.dell'insegnamento, come è intesa dall'onorevole Ualteucci 
e come egli si proporrebbe di attuarla, potrebbe ridorsi ad 
una schiava ed umiliante condizione di precarietà, ed a suo 
avviso ciascun libero insegnarne cessa di esserla alla fine 
dcll'annu, c tjuindi lia bisogno null'anno seguente di farsi 
rinnovare la licenza d'insegnare. Dove che nella slessa 
legge Casali (articolo 103) tutti coloro i quali o per requi- 
siti personali O per la prava felicemente superatadegli espe- 
rimenti di capacità, abbiano ottenuta la qualità di primati 
insefinanti, noo cessano piij di esserlo, e la loro qualità dog 
.-il [i<;i''lt: {liù, salvo il caso in cui per gravi fallì incorrano 
in i|ucllo pe.ne disciplinari, la cui applicazione e circondala 
da dufiicienlì garanzie di giustizia. 

Vede adunque la Camera che, se nel regolamento da pre- 
pararsi dal àgaoT ministro egli Ibsse tentato di sifivere un 
articolo simile a quello che s'incontra nel suo progetto di 
legge introdotto presso il Senato o qualche altra disposi- 
ùone analoga, ciò basterebbe ad atterrare in Italia il libero 
insegnamento, e mentre noi tutti protestiamo sinceramente 
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fiducia e simpalia verso quesla liberti, e da essa aepetliaino 
la rigenerazione tlegli ingc(;ni e degli studi italiani, noi con 
la bcDila tìUfli ui:(;lii, alìiilaniJo al Lioveriiu il mandalo clie 

Finalmenlu, o signori, io veggo ancora qualche pericolo 
per le sorti della scolaresca, e dirò il perchè. 
Fra i quesiti che l'oDorevole ministro ha diretti a tulli t 

Consìgli delle racolli, ne veggo alcuni che accennano ad 
ampliare ì poteri disciplinari dei relLoii sopra gli sltidcDIi, 
spn7A ciic dicasi in <\u:di modi o I 
lilui-e i giovani alla riammcssionc 

prima volta non abbiamo ottenuta 1 approvazione: alla con- 
venienia di costringere la scolaresca a frequentare i corsi 
dei professori, di obbligarla in certa guisa con mezzi eser- 
citivi, e se non con meni esercitivi, poiché vedo I onorevole 
roinislro farmi segni, di nega/.ioiie, aiijipongo che si poiranno 

stimalo ed cccilmu l'uiicrcb^i^ della ^i:olarcsca. 

Ora io temo che sia questa materia troppo delicata, per 
conferire senza pericolo vaghe ed illimitate bcollà al mini- 
stro; un'imprudenza od un errore potrebbero riuscir fatali 
anche all'ordine pubblico, e ciò per colpa di governanti. 

Signori, confesso elìc per liiianio grande sia la mia slima 
per l'onorevoli; ministro |ier l'i^iriuioiic pn!ddii:a, non ho 
udito senza raiiuiiiiricLi come troppo sovente sia uscito dalla 
sua bocca una specie di rimprovero alla gioventù, che egli 
coDsiuera indisciplinata a contaminata ualia mala erba delie 
suggestioni politiche. Voi 1 udiste. èlaindisciplina cbe costi- 
tuisce una ucijc principati preoccupazioni e soiiecitudini 
dell'i 



di di 

Non IO ai certo scuserò giammai i 
e sconvenienti della scolaresca verso 
dipende, ai mi iroTcrcbbc induigeni 

13 



)di meno rispettosi 
iiuoriià daue quali 
giovane che (ras- 
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corresse 3 gravi mancanze alla disciplina. Avvezzi) n vìvere 
in mezzo ai giovani, fui con essi austero, ma prudente e 
giusto ; e pur non mi negarono l'afléUD dei loro vergini - 
cuori. Ma io con tutta buona fede non credo che in questo 

Parlamento si possa dare leggermente la taccia d'indisci- 
plina a tutta la nostra scolaresca. 

Non vo(,'lio che. leggendosi iq tjropa i nostri dibatti- 
menti, la giovcDtil Italiana sia mal giudicala. 

Insegnando ila anni nella bassa e ncll ^ilia liaha. io 
credo di- conoscerla quanto altri mai. Essa non e ;<! ó\ sotto 
di quella delle più civili nazioni d Europa, pt^i <^;<;in;iijie 
compostezza, spinto di disciplina e ili oidiiic. c ben sciic- 
l'iore a quella di iiiollissinii paesi per kheilii ri jiieeguo, per 
generosità, coraggio ci iiijiiiiuaiiuin;, 

10 non credo che in Il^iii['ì i1j uiiuniu/.iuiii puluielie. come 
quelli che stiamo travci.^anilu. poisa aildursi I esempio di un 
paese, dove hi ^-lovcnui studiosa si sui mostrata piuioiiam- 
maladairaniei'G di [lalnacncl tempo stesso Siasi con tenuta 
con insolila temperanza di c]iialsivoglia eccesso e disordine. 

Mi riassumo e eoiiebiiiJu. 

L'articolo in di.^cussione non e ouiiformc ai principi! co- 
stituzionali. 

11 Ministero chiede una facoltéi. la (|iialc creerebbe pen- 
coli funesti per la vita delle Univcisiia italiane, por la sorte 
del libero iuseniiamento. pei' la coiniizione dclja scolaresca, 
lo dunque non posso consentire, con mio dispiacere, ad ac- 
cordarla. 

Nun se ne olTenda l'onoievole luinislia. liti simile volo dì 
fiducia non fu mai chiesto in verun paese. Rifiuterei una 
tale facoltà anche a Bacone eil a Leibnilz; vede il signor 
ministro che io lo metto in troppa buona compagnia. 

Non voglio £ir Iorio alla dottrina dell'illustre Mattcucci; 
ma in questa materia immensa dell'ordinamento degl'inse- 
gnamenli di lutto lo scibile, ogni ministro dell'istruzione 
pubblica d incompetonlo; essa ha assoluto bisogno della luce 
delle discussioni, della guida illuminala della stampa e del- 
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I opinione pubblica. D ain oniJi^ im noniu. pei- quanto dnlto 
egli aia. può sempre lasciarsi in buona fede vincere dallo 
loflueosce di certi errori, che una numerosa assemblea pud 
meglio schivare. 

SI presenti pure allo studio ed al giudizio della Camera 
un progetto iii lesge sui! istriizinno 5u|)prioi'e: essa ha il 
dovere c 1 nn f I ; ri 

quattro dei puoi mcmhri. come se tosse argomento secon- 
dano quella da cui dipende la potenza intellettuale e la 
futura civiltà della nazione. 

Conchiudo quindi perchè, adottata la questione prandi- 
ziale. I articolo a della legge rimanga soppresso: salva eem- 
[ire al mini&trn Tacolla di provvedere alle urgenti neces- 
sita del momcnio con regolamenti che non eccedano il li- 
mile {Ielle ordinane attribuzioni del Governo. 

Presidente del coksiguo. Si è lungamente discusso se si 
dovesse accordare al MiDÌstero la ibcolià di fare una I^e 
organica universitaria, se si dovesse concedere una parie 
del potere legislativo, e si sono uditi eloquenti discorsi 

Ma, piynoij, il MiiUilr^m non doiii:inils questo, egli non 
cbicilc pieni poteri, poteri straordinari per fare unaleg|;e 
universitaria j soltanto propone concederglìsi di fare un re- 
golamento. 

lo veramente non so perchè l'onorevole mio collega abbia 
proposto r|uest'arlicolo; sp io fossi slato l'aulore della legge 
avrei fatto il rogolamcniu, perclic non credo che fosse neces- 
sario che la Camera me ne desse la facoltà. 

Con questo non ascrivo a colpa al mio collega d'averla 
chiesta, e ne everrò il motivo. 

Come egli. stesso vi disse, ba credulo che, proponendo 
alla Camera di concedergli questa facoltà in mezzo al caos 
che regna in questa parte deiramminislraiione, il suo re- 
golamento, essendo fatto dielro espressa autorizzazione del 
Parlamento, avrebbe avuto maggior forza. 
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Ecco la ragione della proposta ; ma quand'anche egli 
non Vavo&so falla, il diriilo di fare un l'egolamenlo gli ap- 
parlienc per l'essenia stessa del potRi'c esecutivo, e non aveva 
bisogno (li ottenerlo [ter sjiecialc autorizzazione del potere 
legislativo. 

Ora, o signori, non si venga a dire che si vuole eijuivo- 
caro sulla parola regolamento, e sniiu il prelesto di avere 
la facoltà di formare un rogolanienlo si voglia fare una legge, 
corno mi semlira volesse indicare 1 onorevole Mancini. No. 
0 signori, il Ministero non vuol fare altro che un regola- 
mento, e > lermiDi nei quali e formulalo l arlicolo meglio 
dimostrano che egli intende di stare entro i liinili rcgola- 

Diceva I onorevole di^iuiuiio Miuirini loleie una prova clic 
il Ministero, colla domamia ui i;u c un l egolamcnio iniende 
di fare una leggeV Non avcli" uUiLc f|uali siano le ricbiosle 
che egli ha fatto ai Consigli delle facolia? Fra esse ve ne 
sono nioliissiinc clic si riferiscono ad oggetti che sono pu- 

Egli 0 [li;nr|un chi.iro clic si vuole faro una loL'gc co! pre- 



quelle donianuc i^rano sfaie proposic dal minisiro udì istru- 
zione pubblica allo facoltà, non solo per formare il regola- 
mento, ma anche per fare ona legge oi^nica uniTersitaria. 
Era dunque naturale che fra quelle domande alcune ve ne 
fossero che si nferivano anche alla parte legislativa, 

Va il ministro dell istruzione pubblica non lin soggiunto 
mai (e d'altronde non lo poteva dire, perchè questa dichia- 
raiione sarebbe stata in contraddiuone colla sua proposta), 
non ha soggiunto mai, dico, che egli volesse trarre altro 
argomento da quelle risposte altro che per la compilazione 
del regolamento che egli intendeva di allestire. 
Insomma, il Uinistero propone un regolamento. 

Camera non deve occnparsi se non se di esaminare se 
abbia si o no il diritto di farlo. 



Quando il Minislero uscirà dai lermioi del regolameóto, 

allora la Camera polrà richiamarlo, poiché la fàcoM che si 
conccilc pel regolamento non potrebbe essere eslesa alla fa- 
coltà di fare una legge. 
Ma v'ha di piii, o signori. 

I tertnini sieisi della proposta meglio spiegano come il 
regolantento debba riOelleFe l'ordinameDlo degli eludi e il 
sistema d'esami. 

Ora è pviilenle che la parte ordinaliva degli sludi e quelle 
che coDcernc il sistema il'esami ^ono essenzialmente rego- 
lamentarle, non sono altribuziotic ilei potere legislativo. 

Vorrà la Camera addentrarsi a discutere se debbano le 
lezioni essere piuttosto d'un'ora o d'un' ora e ua quarto ; se 
gli esami debbano darsi piuiiosto in qnesia lòrma, che in 
quell'altra? 

È manifesto che la Camera non può entrare in tutti questi 
particolari, poiché sono queste discussioni puramente tec- 
niche, che sfuggono ni potere legislativo, 

É quindi perfettamente inutile che la Camera vada esa- 
minando la questione se si possa o non si possa concedere 
la Tacoltà legidativa. 

II Ministero non l'ha domandata ; quindi non è il caso cbe 
si efinmini se h si deliba accordare. 

Con ciò, 0 ;i>;nnri , non iniendo di aderiie alla teoria del- 
la Camera possa fare di una parte del potere legislativo. 

Vi sono motti e moltissimi esempi di casi nei quali la Ca- 
mera ha Tatto uso di questa facoltà, e le osservazioni dell'o- . 
norevole Mancini non mi hanno punto smosso da) convinci* 
mento in cui ero che in certi casi ecceiionati, certamente 
mollo rari, possa la Camera concedere siffalla autorizza- 
zione. E, signori, so vi fosse un caso in cui la Camera avesse 
a spogliarsi per un istante di una parte della sua facoltà le- 
gislativa, certo egli è quello che riguarda la pubblica istru- 
zione, poiciiD le discussioni che ebbero luogo a proposito dì 
questa legge, e quelle che sorsero intorno a progetti dì legge 
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relativi a quest'argomento, dimostrano quanto sia dilScile, 
per non dire ìniposaibile, che una legge bea folta e ben or- 
dinata, riguanlaiite la pubblica istruzione, ejca da una di- 
scnssione parlamentare. 

GoGOio. Io credo di poter dare alla Camera la buona no- 
tìzia che forse forse lio trovalo il modo di porre termine a 
questa lunga ed inlrnlciata discussione. 

Intendo Tare una mozione die risolverebLe, a mio avviso, 
le difficoltà ; cil avendola comunicala a parecchi fra i miei 
colleghi, dei quali alcuni hanno opinioni pari alle mie ed 
altri diverse, molli dì loro le si sono mostrati favorevoli. 

Spero altresì, massime dopo le dichiarazioni dell'onore- 
vole presidente del Consiglio, che eziandio il ministro della 
pubblica istruzione potrà accettarla, e cosi usciremo dal 
ginepraio in cui siamo. 

Essa consisterebbe nel sosiiiuire un altro ariìcolo a quello 
del progetto ora in discussione. 

Le difficolti che solleva l'articolo ora in discussione, diffi- 
coltà cho io accennai sin dal prime giorno, e che i ragiona- 
monti del presidente del Consiglio non mi hanno punto per- 
suaso che non esistano, le dìflìcollà sono queste due: in esso 
si propone la nomina di una Commissione in un modo stra- 
ordinario; inoltre esso conferirebbe al ministro poteri stra- 
ordinari. Straordinario sarebbe il modo della formazione 
della Commissione, perchè la dovrebbe nominare in parte il 
Senato, in parie la Camera, in parte il Governo. E inoltre 
l'articolo, quale fu proposto dalla Coju missione, mirava a 
conferir poteri extra-legali al ministro, giaccli è sarebbe stalo 
assolutamente inutile far intervenire la Camera ed il Senato 
per votar una legge e formare una Commissione, se poi il 
ministro non doveva avere che le ordinarie potestà ese- 
cutive. 

In tale intendimento di attribuirgli poteri eccezionali nac- 
que appunto la questione costituzionale; di qui nacquero i 
dubbi che lo stesso fìa dal primo giorno accennai, e i quali 
mi mossero a diohiarare fin dall'esordio dì questa discne- 
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sione che io aTTeì respinto l'articolo 3 del progetto délli 
Commiraiona. 

Ha dopo le dichiarali oni' del presidente dai Consiglio, il 
qnale si sarà certamente messo d'accordo col suo collega 
dell'ìstnizioiie pubblica, lo vaglio sperare che il Miaistero 
come la Commisuone, la quale per organo del suo relatore 
mi significò la sua adeaioDe, accettwanno la mìa proposta, 
la quale tende appunto ad eliminare la questione cosiita- 
ilonale, e rende cosi superflua ed oziosa la questione pre- 
giudiziale dell'onorevole Mancini. - 

La mia proposta direbbe cosi : 

I Un regolamento da approvarsi con decreto reale stabi- 
lirà in conformità dell'articolo 55 della legge 23 novembre 
1850 e dell'articolo 11 della legge 11 febbraio 1861 (che à 
quella in vigore nelle provincie meridionali) la durata, l'or- 
dine e la misura degl'insegnamenti ed il modo degli esami • 
in tolte le Università governative.» 

Panto e fine. 

II bisogno di rjues t'articolo lo dimostrerò immediatamente. 
Èneceasario quest'articolo quale io lo propongo, perchè, se 
non venisse inserto nella le^, il ministro potrebbe sola- 
mente provvedere per una parte delle Università governa- 
tive. Le sue fhcoltà esso le misura specialmente dall'artìcolo 
55 della legge 13 novembre. Ma questa legge non é in vi- 
gore in talune provincie, e specialmeute non lo è in To- 
scana, nm lo é nell'Emilia, non lo è nell'Umbria, non loè 
in ogni sua parte neppure nelle Marche. 

Il miniatro, allo stato attuale della legblaiione, non po- 
trebbe adunque provvedere se non che per nna parte delle 
Univei^ità del regno. Se dunque dra non votiamo nnlla, che 
cosa succede? Se noi eliminiamo l'artìcolo quale é proposto, * 
senza nnlla sostituire in sua vece, accade questo, che il mi- 
nistro potrà provvedere pèr aicnne Università e non potrà 
provvedere per altre. 

Io mi lasingo che oramai la Camera, principalmente dopo 
la dolorosa, ma pur troppo vera dipintura che le dovetti fare 
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delle condiiioni ailuali [lell'insegnamenio superiore, sia per- 
suasa che in lulte le llnivcrsiln ò lirgeiilc che pel novembre 
cjoalche co?n 'i Isfein in imhno asli Flurlii, Or liene. coli ar- 
licolo da me iiivnnsin n.ii i--n(ii:iiii(i ]in^>iibiiif il rimcdLo ai 
mah più gravi pm ur^ir-tiri. i.on cs^a noi non accordLainu 
al mmislro nessuna lacollà die egli aneoia non ;il)bia, bensì 
gli diamo potestà di fare dapperlutlo ciò che nella maggior 
parie del regno può già fare. 

Che cosa abbiamo noi fatio fin ^ni in cotesla legge? Ab- 
bianio applicato il principio ddl unificazione, della parifi- 
cazione. 

Abbiamo parificalo ieri le in^^^e ()i'^ii siiidenti eoli .trlieolo 
primo, abbiamo pirificalo oggi gli stipendi dcj proresson 
coU'arlicolo secondo, abbiamo parificalo le eseniioni col- 
l'articolo terzo, parifichiamo dunque eiiandio gli studii e 
gli esami coli articolo quarto. 

E^co il senso vero, il valore pratico nella mia proposta. 

Votando quesl articolo noi non ei stioL'iiamo m alcuna 
nostra autoi n n l n tr 

non diminuiamo la sua reliponsabilila. perche qn.anto farà 
lo fori per conto euo e sotto ta propria reaponsat>ilitd ; e di 
altra parte noi usciremo da 'questa discussione gì& troppo 
protratta, e ne usciremo con profitto per gli studii. 

Se noi troncassimo qui l'opera nnsira accollando 1,1 que- 
stione pregiudiziale di^H'nnfiievnlc .\hinciiii, ci .'=1 polrebbe 
rimproverare con ragione die non .ibbiamo fallo ,illro colla 
nostra legge clic diminuire la lassa per gli studenti ed .lu- 
menlare l'assegno Asso ai professori. E sarebbe in verità 
troppo pOTaro risultato in cinque giorni di discussione I 

Invece, se voliamo l'articolo che vi propongo, noi avremo 
fatta una legge, la quale mentre avri^ provi-ednloa soravnm 
In non 
iione degli insegnanti, nel nieifeimo lempo farà si che si 
possa coiia paiiiicaiiont; uuguorarc Sino dal prossimo no- 
vembre la condizione degli sludii in tutte le Università del 
regno. 
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Kè d'allro parie col voto di qaest'ariicolo sì ìmpedace o. 
si indugia la riforma deGnitiva della legìstaiione sutl'inse- 
gnamenlo, giacché con esso i! ministro non ricevendo mag- 
giori facollà di quelle che gi!i abbia, sarà pur sempre nella 
necessiti di proporci nella prossima Sessione quella legge 
organica, la quale dia un assetto deiìnitivo alla pubblica 
istruzione; ma intanto sarA un gran beneficio questo di 
avere per il novembre migliorato l'insegnamento in lutto 
il regno. 
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BELAZIONE 

DEL MINISTRO AL SENATO DEL REGNO 



PnpOi fi lene Rdic Tua» noIrergiUrie, fresenUt» dal ndiisfn 
deBipobUita[slntiitin(Nàmiia[), nelU UniilaStl IShgBt 
lSC2,iMl(toUltaCMunBletUTab Blesa fiion» (V.fMm- 
]WfÌB' 247 e 217 ic A). 



Sigttori Se mmt nr i , 

Allorché, sono appena qaaltonlici mesi, il sottoscritto, 
confortato dalla vostra benevoleoxa a soddisfacendo a ci4 che 
credeva essere debito suo verso il paese, ardiva minare in 
Senato un disegno di legge sull istruzione sopenore, egli 
era lontano dallo stieraro elie i pimniiii ili i:o\ quel prò- 
getto era informalo, nviiflln'io aHirsia b [lubblica allen- 
lionesino al punto d avci- oi;gL uiieiiulu la sanzione della 
Camera elettiva- Ha questa conquista è principalmente do- 
vuta all'alta e' giusta considerazione che presso di noi e 
fuori doveva avare il giudizio dato su quel disegno dalla 
Commissione che voi eleggeste e componeste degli uomini 
più competenti, più espcrimentali nella maleiia del pub- 
blico insegnamento. 

Cbiamato per bontà del nostro Ile ;i i >.ggt;i i; I i=lru7ione 
pubblica più che mai consrio delle condizioni non prospere 
in cui versano le scuole universilario Ira noi, doveva il sot- 
toscritto sollecitare il Senato ad inlr.iprendere la discussione 
della proposta di legge presentatagli dalla Commissione ohe 
aveva pr^o in esame il suo primo progetto. Mè altro pen- 
siero ebbe da principio ; e fu solamente considerando che la 
discnsdone di una legge organica sulla pubblica istruzione 



nei due rami del Parlamento, la quale avri 
meme sollevato inleressi, ambwioni, pregiudizi ti ogni ma- 
niere, non sarebbe mai giunta.^ termipe in una cosi breve 
Sessione, ch'esso s'indusse a concorrere' colla Commissione 
che la Camera dei deputali aveva nominalo per l'esame di 
nna legge proposia dal suo onorevole predecessore onde am- 
pliare per quanlo era possitnlfi il campo lìi i[uella proposta, 
e soprassedere per il momento i[uanlii alla lejfgo organica 
iniziala nel Senato. Ma come era naturale anche in questa 
proposta parziale e temporanea, tentò il soUoscrillo d'intro- 
durre quei buoni germi che sono nella legge elahoratAdalla 
Commissione dei renaio, perchè in questo modo Et sarebbe 
già inirouoiio un uiiie avviamento nelle nostre le^ scola- 
ti ne a rebba toé acquistata 
loria mauBiore in lavorc delia legge Stessa. 

Mosso nane lagnanze universali con Irò la gravezza delle 
tasse universitarie introuotcc aaiia legge del 13 novemhre 
ISou nelle universiiu ilei l'icmonte e della Lombardia, l'o- 
norevoie mio nrcuccessore proponeva alia Camera di dimi- 
nuire di un lerzo i iiintii uegii esami speciali e generali in 
iiuRsia iinivcisiui. mimo n une. eiirii uicuva, una Ic^e più 
generale avesse unuicato gii siudi universitari del regno. 
La Commissione ueua i^amcra uei uepuiati avverti che que- 
sta diminuzione non era suiiicientc. ne iioKva servire a far 
cessare IO sconcio gravissimo, ctie eia si maniresta va nelle 
Umversuì piemontesi e supi alullo in qnella di Pavia, di la- 
sciare, Cloe, gu siuuenii la propria università non per andare 
in cerca di migliori sludi o d'insegnami più celebri, ma 
bensì per ottenere con un esame, forse credulo piìi Tacile e 
di certo a minor prezzo, un grado accademico. La Commis- 
sione sentiva anoiie non esser tolto dalla proposta dell'ono- 
revole mio predecessore il sistema della iscrìiione ai corsi 
in vantaggio dei professori che era stato improvvisamente 
introdotto fra noi dalla legge 13 novembre, e che aveva con- 
tro di si l'opinione pubblica eie nostre consuetuiliui.ecfae 
tutti i membri della Commissione del Senato concordemonie 
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giudicavano come non alto a rinforzare In ilisi:iiilina, ad 
accrescere la dignìià e l'iDdipendenza del corpo insegnante. 

Quel sistema ha iablti serrilo Don a creare qaei privati 
instanti che lanlo h distingnono in Germania, e che se beo 
ei considera sono pili che altro il Trullo della passione che 
ba quel dotto popolo per la scienza f per rcnidi/.irino, Ril in- 
Tatti mal si apporrebbe clii pcn^a.-^::': i.li'j i pi'h-nii iloccnli 
delle tlDivcrsilà germaniclie Tarci^ini. vi r^i r piopT ia con- 
correnza agli insegnanti uriìciall, imporocclit quei privali 
docenti non invadono clic rarissimmiienlc il campo dell'in- 
segnamento iilTiciale, ed invece preferiscono di Irattare corsi 
speciali e di complemento, per i '(uali essi acquistano fama, 
intanto die giovano a perfezionare gli alti studi. Per la man- 
canza delle buone condizioni scolastiche frn noi, meno po- 
che ed illustri eccezioni che per ragioni speciali si sono so- 
pratutto dislint£ in Napoli, e mentre qa eli' Universi là taceva, 
il sistema delle tasso d'iscrizione ai corsi in vanta(^io dei 
profbssori, non fece che creare eccessive relribniioni per 
quelli che hanno l'incarico d'insegnamenti destinali ad an 
gran numero di alunni, o ciò clic è molto peggio per la 
mancanza di un opportuno rcgolamcnlo di abbreviare senza 
misura il periodo degli studi, pcrnictlendo che nello slesso 
tempo i giovani si iscrivessero a nn numero di corsi troppo 
grande e al di s^ipra delle loro focolU intoUetluali. 

I disordini lieo noli dell'UniTersilà di Pavia rendevaoD 
anche piit evidcnli questi disturbi dei noslri ordini scola- 
stici e facevano sentire che oramai , dopo l'ingrandimento 
del regno, era divenula una necessità di provvedere pronta- 
mente alla parificazione delle lasse universitarie. 

Né giova il dire che trenta o quaranta solamente Tra gli 
studenti di Pavia hanno voluto allontanarsi da quella ìlni- 
versilà per recarsi a prendere gli esami nelle Université del- 
l'Emilia. Questo Durooro era il termine di una progressione 
molto rapida rispetto al numero dell'anno passalo, e allor- 
quando l'autorità scolastica ha voluto, non gii impedire 
che gli studenti andassero da nn'Universitì all'altra , poi- 



cìié quL'slu iliviulu non lt^i iiusiiliilì; nulle nuove coodìziom 
politiche del regno, ma solamente mettere qualche giusta 
regola onde non si ammeilBSsero agli esami coloro che non 
avevano fatlo secondo le leggi vigenti ^ studi, ni esami 
precedenti, fu pur troppo rnanireBlodie nello spinto di tutta 
la scularcsca noi^ vi erd pm un senlimealo di disapprova* 
zinne nei- iiiic ■oit.ci^.i > in' ii.iio al pib non poleva essere tol- 
leralo d 'IL ^.Jlil' 

1 VIZI della nostra legislazione scolastica erano dunque 
evidenL non più solo per ragioni intrmaei^e. ma per disor- 
dini creati, e non poterà non presentarsi alla mente il pen- 
siero d iniziare I unificazioiiQ delle leggi scolaatiche colla 
parificazione iieMe lasse nelle (ini versila nel regno. 

Li C n lero acco a 

roco in quesu) iriiciiLninuiiij. u i[s L.auh^i\i ha approvalo col 
suo volo un uisei^no ai iey;{eciie non attende più chela vo- 
stra approvazione per mvenire legge dello alato. 

li Goltoscritlo Et crede dispensalo dall'entrare in lunghi 
sviluppamenti sui prmcipii della leggeche ora è proposta al 
Senato. Tutti i senatori che hanno prosiate qualche nltcn- 
alone alla prima proposiit di lei:!re iniziala dal souoscnlto. 
e BOpratUlto alla proposta die ne derivo per ropera paziente 
e lunga della Commissione che eleggeste per 1 esame della 
prima (aè può dubitarsi che vi sia fra voi alcuno che non se 
ne sia In qualche modo occupato), sono ampiamente inbr- 
mali delle ragioni su cui si fonda il dis^o di legge che 
ora dovrete sanzionare col vostro volo. Basti il ricordarvi 
che nel priiiiu arlicolo è quasi lestiialmento riportalo l'ar- 
ticolo 51 pro|iOÈto dalla Cuiiiinisfiono del Senato; basii il 
dirvi che tutti gli articoli delta legge votala dalla Camera 
eie disposizioni che ne scendono movono dalle stesse ragioni 
che hanno guidala la Commissione de) Senato. 

La legge votata dalla Camera parifica le lasse aniversi- 
larie in tallo il r^no e le riduce in una tassa annua d'iscri- 
zione, 

È inutile ripetere le ragioni della pariGcuione cbeèma- 



nirestameiiie uti allodi giuslizia coLiiorme a\ principii della ■ 
poliiica naiiunale : scoiasucameiiLe {[iicbia paniicaiione è a 
profiUo delle Umversiia (iriraane. cioi- n [itniino dei buoni 
Stuui ea avviamento a quella tjuQccnirnzLanc cnc deve pre- 
sto o lardi prevalere se vogliamo vuramenic migliorarli. 
La Coinniissione del aeoalo propoacva una tassa unica 
■ per ciascunanDO di corso; nella legge Toiala dalla Camerala 
lassa è varia secjmdo le varie Incotti come suole essere pra- 

Ragioni puliliclie evidenti lianno indalto \s Camera a 
pri;ndcrsi por base le lasse del)'Uoivei-silà napoletana. Questo 
cakulo fu fatto sumimmlo >e tasse napoletane sotto qua- 
lunque titolo {jcr ciascuna lacollti; i numeri cosi ottenuti 
danno una tassa annua d'iscrizione, dividendola per gli anni 
clic il legulauienlo stabilirà necessario per l'intero corso 
di ognuna delle facollfi. 

Le cifre clic ne risultano, prendendo per il numero degli 
anni delle vnrie facoll» quello clic in generate è stabilito 
nei regolamenti unirersitari, sono lali cifre che per qualche 
Tacollì coincidono quasi esattamente colla lassa annua ed 
unica d'iscrìziono proposta dalla Commissione del Senato, 
e che per le altre ^icolià sono alquanto minori di questo 
numero. 

La <Ii (Te ronza non è grande, sicchò l'applicazione delle 
nuove tasse a lulto il regno prendendo per base il niiuittro 
di 15 mila studenti che risulta dalle iscrizioni prese in 
tutte le Universilà del regno nell'anno corrente, si avrebbe 
per rìnlroitodelle lasse univerutarie, secondo la legge vo- 
tata dalla Camera 0) una sómma di lire 1,194,399 09, 



la «I >ugt* BencnlmeBie aggi, aat 
McbS a nUinU, tftrU duiUcIb 
isli a lane». Quindi abbUnt la aqn 



Digilizetì ir/ CoOgle 



mentre le lasse riscosse io quest'fuiao non ammoDtaao chea 
lire 906,454 45. 
Questi calcoli non sodo forse aasol ala mente rigorosi, im- 
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perocché non si saprebbe spiegare come i 9459 slndentiche 
Agoraoo per t'Universilà napoletana non dovessero contri- 
buire che 200 mila lire, mentre stando alle larifTe unÌTersi-. 
tane di Napoli dovrebbero dare una somma molto maggiore. 

È pOBfiibìle che per le consuetudini scolaslicbe di Nàpoli, 
e per esservi le lasse sotto forme diverse e pagale in epoche 
varie, non si potesse ricavare un prodoltu corrispondente al 

Ha se l'Università napoletana continuerà a progredire 
come ha fatto in qoesti ultimi tempi perla dottrina dei cat- 
udradd e pw Vainpieua di lutti i meni d'insegnamenlt, 
come il Governo italiano ha debito e terrà a sna gloria di 
fare, non vi è dubbio che il numero degli studenti che se- 
guininno regolarmente i corsi universitari andrà sempre cre- 
scenila, e il calcolo f^tto sulle lasse si avvicinerà sempre più 
ad essere una verità. E se per ciÙ che fustabilito onde favo- 
rire i veri privati ias^nantij cioà coloro die banoo fornito 
prove di altitudine e di doltriDa a termine della lìgge e non 
per gli abusi che il regolamento e l'autorllà scolastica sapri 
evitare, dovrà lo Slato sopportare una rjualclic perdila, non 
vi sarà chi non consideri questa perdila come una furlana 
per la scÌeD7a e per la gioria del paese. 

L'articolo 2 è pur conforme ai principii stabiliti dalla 
Commiuione del Senato. 

Era oramai una necei^là anivenalmente sentita qnella 
di accrescere gli stipendi del corpo iosegnanle, né si po- 
trebbe fare altrimenti se negli Slati non inferiori all'Iialia 
in libertà ed in civili^, ma molto nel numero della popola- 
zione, questo provvedimento fu già adottato, nè altrimenii 
si potrebbe più sperare che gl'ingegni eletti preferissero le 
carriere del professorato alle carriere industriali, coinmer- 
ciali, smministrative, o^ eoA largente ricompensate 
cogli onori e col denaro. 

Le diBèrente cbe esistono fra la proposta 'della Commis- 
sione del Senato e quella conlennta nella l^e votata dalla 
Camera stanno in fìivore pdia seconda, perchè stabiliscono 



una gradazione piìi equa negli stipendi degli insegnameati 

di vario grado nelle varie Università, c inlroducona ud ele- 

meniu iriijiorianio i|iiatc è quello dei lunglii servizi resi nel- 



uniforme per ilmi- 
i rormata dal mini- 
}D ODO abbracciare 

' intera re- 
I dall'ani- 



u iranno il soi- 

:nto, quali 



Il ijuiiUKvnud (loni.'irKiiiiiiii) Jii vouth s.iiiiiune a questa 
lecce SI ooireoDc quasi aire cne oomanaa la sanKÌone ad 
un ni)cra vostra, ad un onera ciie ni nari uei soltoseriUo 
.Colla vo- 

slrarsanzione voi incoraggerete il sottoscritto a proporre in 
seguilo una legge organica stili istruzione superiore, nella 
quale 1 esperienza avr.\ col suo lume sempre più rischiarali 
quei prinei|iii clie la Commissione Jol Senato ha introdotto 
nella proposta ili legge gii tante volte citata. 

L Italia pnma ili essere libera ed una fii già grande nel 
mondo per la gloria imperitura che ebbe una volta nelle 
scienze e nelle lettere. 

È Doatro debito cbe libera ed una riconquisti oggi quella 
gtorja. 

Tarina, 18 luglio 18111. 
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PROGETTO Di LEGGE. 



Art. 1. 

Fino a che non siasi provveduto □li'onlinnmonio 
ed unirorme dell'i asegoamenlo auperiorc, In las.'c in luiie 
le Univeraità goTernalivesaranno regolali: a norma della la- 
bella annessa alla presente legge. 

La spmma sar& ripartita io annue rate di iscrizione a te- 
nore del regolamento. 

Il prodoflo delle lasse sopraddelle sarà versato diretta- 
mente nelle casse dello Sialo. 

Quelli Tra gli studenti che nell'alla deiriscrliione dichia- 
rerà a no di voler seguire uno o più corsi di privati insegnanti, 
invece dei corsi ordinari delle Univeniti, avranno diritto in 
fin d'anno, sulla presenloiigne dei certificati di qnegli in' 
segnanti legalmenle autorizzali, al rimborso di una quota 

11 paviani e Ilio follo in una Universilù governativa sarà va- 
levole anclie quando la siiidenie si trasferisca in un'altra si- 
mile Univenitii. 

Art. 2. 

A datare dal 1° gennaio 1863, gli stipendi ordinari nelle 
Università governative saranno stabiliti come in appresso : 

□) Ai professori di Bologna, Mapoli, Palermo, F^via, Pisa 
e Torino, clic conlana 10 o più anni di serrtsio, lire 6,000; 
agli altri lire 5,000. 

6) Ai professori di Genova, Catania, Messina, Cagliari, 
Modena, Parma e Siena, lire 3,600 te contano 16 o più 
anni dì servizio; agli altri lire 3,006. 

Tali stipendi a accresceranno di nn decimo ad ogni qnin- 
quennio di elTettivo servizio nell'insegnameolo, computando 
il quinquennio a cominciare dal i' gennaio 1863. 
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In ogni caso gli aumenti non potranno eccedere la lomoia 
di lire 8,000. 

Coloro però che a delta epoca fruiranno gik d'uno sli- 
pendio maggiore di quello sovra Etabìiito, saranno compen- 
sati della dìfTerenia con un assegnamenlo personale, il quale 
dovri proporziona lame ole rido rei inragione dell'accrescersi 
dello stipendio normale, c cesserà ove ne »a congnagliato 
0 superalo per gli aumenti progressivi. 

Sono abolite le propine ed ogni altro diritto che ne te- 
nesse luogo per i próressori. 

I direttori di gabinetti, laboralorii e cliniche, olire allo 
stipendio normale nella qnalitA di professori, avranno uno 
speciale assegno che non potrà essere minore di lire 500, né 
maggiore di lire 1,000. 

II regolnmenlo stabilirà il molo organico di tali assegni. 
Nulla però resta innovato per i professori della bcolti 

teologica per quanto riguarda gli stipendi. 

Art. 3. 

In ordine alle dispense delle tasse universitarie si appli- 
cheranno per tutto lo Stato le disposizioni della legge 13 
novembre 1859. 

Ari. 4. 

Un regolamento da approvarsi con decreta reale stabi- 
lirà, in conformità dell'articolo 55 della ìeggB 13 novem- 
bre 1859, e dell'arlicolo 11 della lejfge 16 febbraio 1861, 
la durala, l'ordine e le misure degli insegnamenti e il modo 
degli esami In tutte le Università governative. 

Art. 5. 

Sino a quando non sarà provveduto con altra legge orga- 
nica, chiunque volesse nell'Università di Napoli esporsi agli 
esami pel conseguimento de' gradi accademici senza essersi 
precedentemente iscritto ai corsi universitari, potrà esservi 
ammesso mediante il pagamento di una somma eguale a 
quella stabilita perle corrispondenti lasse d'iscrizione, giusta 
l'artìcolo 1 della presente leggo, da ripartirsi col regola- 
mento in proporzione de' corsi cui gli esami si rìferìscono. 
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AELiZlONE 

DEL CONTE ClBRA^ftlO ÀI SENATO DEL REGNO 



Beluloie.diU'UlDàt Ceulnle, cwpHt* M seinUirt Airiui, Honi- 
iiiRi, FiRBKNi, fiuu « CnuRW, Bill pr^clU di kfsst pr te 
Tasse ndretsUarie. 



Promulgar una legge or^^anita lu anu ;i bi iiiiii non i; in tesi 
generale eil in loiiipi nuLiuaii cosa Ja lolleiarsi. 

Ma (juanilu in una legga da ritormarsi vi sono certe parli 
che, per le muUlc condizioni poliliche, urtano cvidente- 
menle coU'^aglianza dei dinlli e dei canchi assicurala 
dallo Slatnto a tutti i cilladioi, e che non v'ha speranza di 
procedere in breve spano di tempo alla riTorma deirmiera 

clic più gravemente oficiidono la gnisti/ia saciale. 

Tale ò la ragione dulie disposizioni legislative già adottate 
dall'allro ramp del Parlamenlo, che il Goferno ha proposte 
all'approvazione del Senato. 

Trattisi di ridurre ad una' tassa unirorbe ed unica le varie 
e disperai issi me fiisse che si pngaift per gli slessi esami nelle 
l:i[iie rni\eiL.i:à J.jI tcgnu. TraLtasi di moderarla in guisa, 
diu, ni'.'iitii: -i ,iìk'\i:t d'assai un griivissimu peso a ehi pa- 
gava troppo, Qun venga ad aggravarsi se non in lieve mi- 
sura il carico di chi pagava assai poco. Cotesto doppio ia- 
leuto pare all'UfUcioGeatnieùa sialo felicemente raggiunto 
neUa tabella che va unita al presente dìEegiio di legge. 



La lassa sarà scomparlila in annue rate d'iscrìiione, il 

che sembra includere un ritorno all'antico ragionale sislema 
d'obbligare uli tluitenti ini un cun-o jcjjuhire di vnri anni 

non siate mai rivocatc, ma guastato forse per un'erronea 
ialerprelaxione ; ed anche in questa parte l'Ufiicio non può 
cbe commendare si lodevole proponimenlo per le cause che 
furono svolto dalla Commissione Eenaloria nella relazione 
sulla legge Halteucci in dalit del 0 dello scorso fcbbraiu. 

Insorsero solamente dei dubbi su quanto dispone il lerzn 
capoverso dell'arlitoio ì, là dove orJina la restituzione in 
fìn (l'aono d'uoa quota della lassa pagata a quelli sluitenli 
cbe faranno couslare di avere seguito uno o più corsi non 
ufficiali. 

Parve a taluni che, Irallandosi di tasse moderatissime, 
dalie quali poco aiuto ritrarrà il pubblico erario (quando 
aoclie fossero esallissimi i calcoli di;l signor uiiniptro che 
rUfTicio non ha potuto verific:\rc), dovendo altronde lo Slato 
mantenere i corsi uflìcinli) esistano o non esistano i privati 
docenti, la restìluiione d'alcune quote della piccola tassa sia 
uno scrupoleggiare soverchio. Soggiungevano cbe sari fàcile 
agli studenti, quand'anche non abbiano Iteqnentalo i corsi 
non ufficiali, d'ollenere certificali di condìscendenia dai pri- 
vali docenti, i quelli non hanno sempre il modo di accertarsi 
positivamente dell'intervento di questo o di quello studente 
alla loro scuola. 

Fu detto in senso contrario cbe non si dee presumere, 
trattandosi di recar nn donno positivo all'erario, la colpe- 
vole condiscendenza dei privati docenti, i quali altronde son 
pochi, in certe Université non esistono afl'atto, e per lo più 
fanno corsi che non sono pretie rlpuVniom dei corsi uffi- 
ciali, ma servono loro di complemento. Ma l'Ufiicio Centrale 
considerò che essendo questione di l ipararc con questa legge 
una grave ingiustizia, essendovi urgènza di ripararla, non 
conveniva accettare emendamejiti la cui evidente necessità 
non fosse dimostrala, siccome quelli che obbligando il Go- 



verno a ri|jresentaf la legge all'altra Camera in epoca lanlo 
iaollrata, loglievaDO o^aì probabililA che potesse venir ap- 
pro?ata prìroa della prossima proroga del Parlamenta. Al- 
tronde trattasi di alcune disposizioni ili legge, che da un 
lato non offendono nessnao dei principii più accaresiati 
dalla pubblica opinione, dall'altro dovendo far parte di un 
lutto da comporsi ulturiormenie hanno un assoluto catal- 
tere di provvisorie. Queste ragioni furono pur quelle che 
persuasero l'IUBcio a non esaroinar troppo sottilmente se si 
potesse 0 no migliorare la graduanone degli stipendi pei 
proresfiori; se la menùone dei eabinelli, laboralorii e cli- 
nicbe debba esteudersi, come pare indubitato , agli orti bol- 
tanici; ed a ritenere come su flì dente mente chiara a fronte 
della esplicita dicliiaraziune dell'enurevollEsimo signor mi- 
nistro la disposiiione dell'articolo 4 nel senso che col me- 
desimo non si attribuisce al Governo la menoma facoltà le- 
gislativa. 

Per tali motivi, c con queste disposizioni l'Ufficio Centrale 
non esita a proporvi l'appro Taziano pura e semplice del di- 
segno di legge di cui si tratta. 
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DISCORSO 

DEL MmiSIRO AL SENATO DEL REGNO 

MemillidiBnBSiiHMin^di IcsEtnUeTunirinniluit, 
■dia tiniiliM»lHlii ISSI 



Prendeado la parola per JUbndere questo progetto di legge 
e per pregare TÌ?amente il Senato e con tutte le mie tona a 
voler concorrere col voto dell'UfBdo Centrate, cioè ad tp- 
pi'ov:ìrlo, non inicDiio certamente di 'presentarlo come quella 
leggti urgmiicii, Tundamenlale, ehe l'Italia aspetta sopra la 
istruzione superiore. 

Sa il Senato le grandi difficoltà ehe si incontrano percbò 
noa legge ot^[anica sull'istruzione superiore possa esaere 
convenienleraenle discuaaa ed approTata dal Parlamento. 

Quello cbe mi basta é di provarvi, e sono sicuro di' riu- 
scire, che la legge oggi sottoposta alle vostre deliberali oqì 
corregge vizi gravissimi che esistono nell'ordinamcDlo bco- 
Isstico attuale, rimedia a mali graodisiiiini cbe pur troppo 
si sono infiltrati nelle nostre istituzioni nniTernlarie, e le 
cui cofisegoenza materiali, per dir codi si sona sentile an- 
che recentemente ; aaniiooa, stabilisce prindpii otUniì sugli 
ordinamenti scolssUcì, ci avvia finalmente ad un riordina- 
mento migliore, ci prepara cio6 intellettualmente a quàlla 
legge organica a cui più o meno pretto è debito nostro di 
arFivare. 

Non bo di bisogno di dimostrare al Senato quanto io mi 
preoccupi di quella kfge o^anict, e ricordo sempre con 
gratitudine, sentimento in me vivissimo, cbe il Senato ebbe 
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che a parer mio sono più gravi di questa specie d'ÌDgiustÌEÌa 
sociale. Bastava purché non fosse lesp la giustizia che nelle 
Università in cui ai pagava di piìi sì avesse anche un inse- 
gnamento migliore; siccome la tassa pagala dovrebbe in 
qualche modo corrispondere a 11 'insegnamento ricevuto, ba- 
sterebbe che l'insegnamento fosse niigiiore perchè la ta&sa. 
richiesta potesse anche essere maggiore. Uà ripeto vi ò 
qualche cosa di molta più grave negli effetti di queste dif- 
ferenze di tasse scolastiche fra noi : queste differenze hanno 
ingenerato nell'animo degli studenti, e da quello degli Stu- 
denti è passato in quello dei padri loro e forse nello spirilo 
pubblico, ehe le Uuiver^là non servivano realmente per 
studiare, ma che servivano per ottenere un grado, e che 
tutto quello che si poteva desiderare era di arrivare a que- 
sto grado spendendo il meno tempo e meno denaro possibile. 

Da questa diiferenza di tasse che esisteva fra Università 
ed Università è saltalo fuori una specie di diritUi, gli stu- 
denti di Pavia dicevano diritto, che diagra siala mente si ri- 
volta contro la loro buona istruzione, e che è coDirario ad 
ogni disciplina, che cioè si possa studiare a Pavia, ed andare 
dove le lasse sono minori a prendere gli esami. 

Questo uso, 0 abuso piuttosto, è essenzialmente contraria 
ad ogni buona disciplina universitaria. 

Quando un giovane lascia l'Università in cui studia non 
per andare, come facevasi nel medio evo da Padova a Pisa, 
da Pisa a Bologna per cercare un professore migliore, ma 
par recarsi a prender l'esame per pagare una tassa minore, 
0 esser ammesso pib IWImenle, allora s'intende che IToi- 
tersità non è più fatta per studiare, ed ogni principio scola- 
stico è frainteso e perverlku. 

Or btne, i riniudi preponi; va no dii |irini:i|jio, che 

erano contenuti iiul primo piogciio di legi^o presentato alla 
Camera e col quale si cercava di Tiparare a queste conse- 
guenze, non erano assolutamente radicali, non avrebbero 
mai impedita la rinnovazione delle loro cattive conteguenie. 

A*PavÌB, Torino, Genova, Cagliari ove la leggelS novem- 
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brc é in vigore, si pagasse pur un quarlo o un tetto meno 
di quello che si pagava prima, ciò non avrebbe lolla la ra- 
gione o il prelcslo per andare a dar gli esami nelle Università 
dell'Emilia o di Toscana. 

Le lasse in queste Università sono ili /tOO lire, mentre 
per ottenere la laurea nelle Università di Torino e Pavia, 
malgrado le riduzioni proposte, le tasse sarebbero sempre 
rimaste il doppio. 

Ora dunque era essenziale per regolare la disciplina uni- 
versilaria ili togliere, se non volete dire la ragione, il pre- 
teslo degli studenti di passare da una Universili all'altra in 
cerca di lasse minori o di esami più brevi e piìi facili. L'u- 
niformità insomma delle lasse è una giustizia, ma è sopra- 
tullo un elemento essenziale per migliorare oggi la disciplino 
e gli studi. 

Non credo cbe vi possa essere discussione sopra questo 
punto, oè sopra il merito della disposizione, né sull'urgenza 
di adottarla. 

Riguardo alla misura della tassa non ho bisogno di assi- 
curare il Senato che avrei preferito lasse maggiori a quelle 
cbe si sono adottate. 

ETÌdeDtemeDie devesi considerare la tassa universitaria 
che pagano gli atudenii come compenso deirinsegnamento 
che ricevono; mentre l'insegnamento elementare è dato a 
tulli gratuitamente perché lutti ne partecipano in egual 
grado; non è più cosi dcH'inseEnamento superiore che con- 
duce i giovani all'esercizio dello professioni liberali, agli 
impieghi, alle carriere insomm^i in mi trovano ynadaf^no e 

Le tasse furono dunque troppo ridotte, e non credo che 
sieno, per ora almeno, tali da corrispondere alle spese che 
il Governo per le Uoivei^Ui. 

Non dimentichiamo però cbe non vi è paese al mondo dove 
l'insegnamento afGcìale esiste, nel quale il prodotto delle 
tajse sia corrispondente a quello che il Governo spende in 
tutti gli stabilimenti d'istrozione superiore. 
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Per arrivare a (jueslo equilibrio e J anclie se volete al gua- 
dagno, bisogna cercare i paesi ove l'insegnamento superiore 
è una speculazione: bisogna andare in America e in Inghil- 
terra ove sì fanno speculazioni anche su questo, e si creano 
Univcrsitò che si chiamano libere e cho Don sono quelle di 
Oiford 0 di Cambridge, che hanno fondo e dotazioni in 
proprio. Ha non sì creda però che queste Università libere 
siano ÌBlituli modelli. Generalmente queste moderne Uni- 
versità sono mollo inferiori alle grandi Università di Ger- 
mania E di Francia, e anche alle nostre; sono Università 
professionali, per dire cosi, nelle quali si insegna quel tanlo 
di fìsica, di chimica o di altre scienze che è necessario per 
rendersi allo ad una professione, ma dove non s'insegnano 
tutte le scienze che si richiedono per avere un insegnamento 
superiore pi-o pria mente dello. 

Dico dunque cljc in lutti quegli Stali in cui l'insegnamento 
ufiìcialc csisic nella sua ampiezza non si può mai dire che 
si faccia dallo Sialo una buona speculazione. 

Potrei leggervi uno degli- ultimi rapporti del mialslro 
dell'istruzione pubblica in Fi'ancia, da cui appare che le spese 
degli alti istituti d'istruzione superano gl'introiti. 

Malgrado ciò, ripeto, io credo che noi abbiamo passala la 
misura voluta dalle nostre condizioni economiche, e che le 
tasse di questa legge sono al dissolto di quello che dovreh- 

>el primo progetto presentato alta Camera dei deputati, ed 
al quale il Ministero aveva pienamente aderito, queste (asse 
erano lenule alquanto più alle. , 

Nessuno di voi ignora la ragione per cui queste tasse fu- 
rono ancora ridotte. 

Le lasse dell'Università napoletana sono quelle .^flottate, 
e furono adottate dalla Camera perchè era essenziale di 
giungere al pareggiamento, e 'perehè seogni'giorno per mo- 
livi d'interesse generale siamo costretti a dire ai napole- 
tani: pagate di più di quello chepagavate prima; era giusto 
che qualche volta, in un caso non molto grave e di ben te- 
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nue inllaenia sulle noElre Gnanze, si dicesse loro: noi pa- 
gheremo le vostre lasse e sacrifì eh eremo qualche cosa per 
giungere al pareggiamento. 

Ma non Jimentìchi il Senato che nel fare quesUt conces- 
sione al sistema napoletano abbiamo otienulo un grandis- 
simo vantaggio ; e qui dirò che sono ben contento di avere 
sostenuto e vinto nell'altro ramo del Parlamento un punto 
scolasticamenU; fondamentale. 

Nella legge che vi i proposta non sono pi li riscasse le 
tasse napoletane nella forma in cui erano a Napoli ; sono 
ridotle sotto forma di lasse d'iscrizione annuale. 

Ora io credo che tutti gli uomini pratici in materia d'in- 
segoamfinto converranno che questa trasformazione di lasse 
di diplomi di vario genere in lasse d'iscrizione annuale è 
un grandissimo progresso, e se io potessi mostrarvi qui 
tutte le leggi scolastiche dei vari paesi, vi convincerei che 
ovunque si cerca di dimìnùìre le lasse degli esami per in- 
trodurre tasse d'iscrizione ed accrescerlo sotto quesla forma. 

Il giovane che va all'UniversilA per ricevere un insegna- 
mento paga in quell'anno l'insegnamento che riceve. Se ci 
. va per uno, par due, per tre anni, paga una, due, ira lasse 
d'iscrizione. 

E torno a dire: tutti coloro che sanno che cosa è disci- 
plina universitaria converranno che questo sistema c diretto 
a ricondurre la disciplina in condiitioni migliori. Dove esiste 
la tassa d'iscrizione lo sluilenie si presenta alla cancelleria 
dell'IIniversitA, cUieile di esservi iscritto e riceve una ma- 
tricola, e non vi e poi gran male se in quesla matricola vi 
sarà pure una colonna che accenni alla diligenza degli stu- 
denti alle lezioni. Con questa matricola sì riconduce, per 
quanto lo comportano i tempi nostri, la disciplina univer- 
sitaria a quel grado che è indispensabile pei buoni studi e 
dove gli esami non possono essere la sola prova del sapere. 
Il solo eccitamento allo studio. 

Diri di più, per rispondere all'onorevole preopinante, che 
le tane d'iscrizione, trasformando le tasse napolilane, faranno 
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ù che la anche finaniiariameiite non sia (ale da 
nimuìre gl'introili. 

Non saranno 9000 gli sludcnii nnpolitani, saranno 8000, 
saranno 7000 ; saranno sempre molti, perchè in quel paese 
vi é ardore vero per lo studio, vi ha molta gioventù che 
accorre agli sludi, e quando l'tinivcrsilè di Napoli sari 
giunta ad essere una delle prime e forse la prima del reguo, 
io sonq cerio che la giovenlìi napoletana vi accorrerb inte- 
ramente e vi resterà per compiere tutti gir stadi. . 

Queste lasse sotto forma d'iscrizione quando saranno ìtt- 
leramcnic pagale nell'Università di Napoli produrranno un 
notevole aumento noi nostri introiti. 

Sin i|ui dalle tasse napoletane Dell'anno scorso e in que- 
st'anno non abbiamo tratto che 900 mila lire, e lasciandole 
tasse sotto la forma di prima non si sarebbe mai potuto 
sperare di ottenere un aumento. Ecco perchè adottando ì 
primi progetti presentati alla Camera dei deputali, cioè 
quelli che non toccavano le tasse napoletane, e solamente 
diminuivano di un terzo o più le tasse nelle antiche Pro- 
vincie e in Lombardia, non si sarebbe mai potuto sperare 
un aumento d'introito. Infatti 9, 8, 7 mila studenti a Na- 
poli, pagando anche le tasse attuali avrebbero dovuto pro- 
durre mollo di più di 200 mila lire; e se questo non av- 
viene, ciò vuol dire evidentemente che i giovani si iscrivono 
all'Uuivcrsiiù e poi non seguono le scuole. Se migliorando, 
come sempre si è fatto e non si cesserii mai di fare, l'Oni- 
versiià napoletana, riusciremo ad ottenere che gli studenti 
restino all'Università, che vi compiano i loro studi, prefe- 
rendo gl'insegnamenti officiali migliori e più completi sotto 
ogni rapporto a quelli a cui sotto il cattivo governo si erano 
rassegnati, e cbe, meno poche illustre eccezioni, non pos- 
sono paragonarsi agli insegnamenti che si danno oggi al- 
l'Università, avremo anche ottenuto necessariamente, as- 
sieme col miglioramento degli studi e della disciplina, un 
aumento d'introito. 

E qui mi cade opportuno dì dire qualche parola sopra la 



inilaenza che h modicilù eccessiva delle tasse potrebbe avere 
per creare l'ingoniLi'o Jelle UniversilA. 

In generale non creilo clic dalla misura delle lasse di- 
penda il numero degli sludeuli. Il numero dei giovani che 
corrono in cerca dei gradi accademici più che allri dij^cndt; 
dalle cendizioni economiche del paese, dal numero delle 
carriere ulili e svarialo clic vi sono da percorrere con più o 

Facciamo buone scuole d'applicazione, buoni ìstiluti tec- 
nici e vedremo sicuramente diminuire il numero di coloro 
che corrono all'Univcrsilà per arrivare a un grado accade- 
mico, che il più delle volle loro frulla poco o nulla, I grandi 
avvenimenti polìtici della Penisola, la vita mililarc di terra 
e di mare, i lavori pubblici, tutto questo Tarà che meno 
gente si volgerà d'ora in poi agli studi universitari. Noi 
abbiamo gii a Modena una scuola mililai-e da cui usci- 
ranno quatlrocenio nlUdali all'anno, i quali corriepondana 
probabilmente a quaUrocenlo dottori mediocri che avremo 
di meno. 

Non è dunque da temere semmente, e sopralulto per le 
nuove condizioni di vita politica e EOciale in cui entriamo 

che le tasse scolastiche troppo basse stabilite da quésta lej^e 
rechino ingombri nelle Universiliì ; il vizio dì questa troppo 
bassa misura dello lasse è nel corrispondere Iroppo poco al 
Governo per l'insegnamento die dà, nel creare o piuttosto 
nel lasciar persistere un aggravio troppo forte sulla finanza 
per il mantenimento delle Università, ciò che ci trattiene per 
01^ dal provvedere, come pur dovremmo I^re, agli ÌBlilali 
superiori dì perfezionamento. 

Ma già vi dissi Ja ragione suprema per cui furono adot- 
tate le tasje Ijasse clic sono qudle dell'Università di Napoli. 
Noi avevamo la necessita di arrivare al pareggiamento e fra 
i grandi vantaggi del pareggiamento non devo essere consi- 
derato per ultimo di potere, quando il Parlamento lo vorrà, 
quando le condiiioni economiche del paese lo permelle- 
raono, quando le nostre Universiii saranno meglio disci- 
is 
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plinaU e ordinale, ottenere con un articolo solo dì legge 
che in tuUe le Uoiversità siano le Lasse accresciule di una 
certa quantili. 

fiè dimentiabì il Senato che la traBtbnnazione coal liene- 
Oca delle alluali (asse in tasse d'iscrizione come prima base, 
ci lascia senza grande dilTicollA aperla la via a stabilire più 
lardi ilirilti d'usami, una latin per la malricola, una lassa 
pei tlipiorai di laure». 

Fatto il pareggiamento, anche l'aumento delle tasse sarà 
agevolalo; |oUe Is tasse d'iscrizione .a profitto dei professori, 
l'amministrazione delle Universili diieateri molto piiisem- 

Quest'articolo di le^e sopprime pei proresaori il prodotto 
delle lasse d'iscrizione ai corsi e delle propine degli esami, e 
prescrive che tutte le tasse uoiverutarie si versino nelle 
casse dello Stato. 

Questa deposizione fornirebbe materia a un lungo di- 
scorso, ma ne dispenso il Senato, perchè sono univenal- 
mente note le ragioni cbe indussero me nel progetto ini- 
ùato in questo recioto e la Commissione incaricata di esa- 
minarlo, a non esibire un momento a sopprimere le tasse 
d'iscrizione ai corsi in vantaggio degl'insegnanti. Questo 
mododi ricompensare i professori ha i suoi grandi vantaggi 
quando i, come in Germania, da lungo tempo entrato nei 
costumi, quando e dove vi duna vera passione per lo stu- 
dio, quando e dove non é scbssa la disciplina scolaslica. Ha 
pur troppo in Italia queste condizioni mancano; in nessuna 
delle Universiiù nostre da lungo lempo si usa di aver tasse 
pei corsi di cui propinino i professori, e per chi lia pratica 
delle nostre Università non è dubbio che questo sisiema piut- 
tosto toglie cbe non accresca il rispetto degli studenti per 
gl'insegnanli, non è latto per rialzare la dignità e l'indipen- 
denza dei professori, ma solo per creare differenie ingiuste 
negli stipendi 4egr insegnanti. 

Sopprìmendo perù le tasse d'iscrizione a proGllo dei pro- 
fessori conveniva pensare alla sorte dei- privati insegnanti. 
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e qai seno contenlo di potervi affermare che la dispo^one 
stabilita neU'nmmo alinea dell'articolo 1 risponde anche a 
giudizio degli uomini pratici clie ho consollato in Germania 
sopra questa materia, alle esigerne del vero privalo inse-* 
gnamento. 

Onesto artìcolo non considera la liberti d'iuegnaraento 
in ima maniera vaga e indetermiaalà. Come gii dissi in al- 
tro recìnta, questa liberti si ridurrebbe a ben poca cosa, se 
non consistesse in allro che nella facnilà r.lie lia uno qua- 

cerio argomenio in [>ul;ljlicu. facultà elio vale quanio ii sa- 
pere di chi r«3ercita,'e per quaaio la cunsenLe la curiosili 
di chi le ascolta. Ha la liberti d'insegnamento praticamente 
intesa e applicata come in Inghilterra, in America, in Ger- 
mania, vuol dire due cose, cioè Unìveraità lìbere e privati 
insegnami. 

OnivcrsitA liberi? ne abbiamo anche noi nel regno, ma 
pur Irapiio non fiorenti, nÈ ricche di vita. Le Università li- 
bere richiedono per prosperare un'atmosfera scienliGca 
mollo viva, non fìoriscono se non dove vi é agiatesia, dove 
la gente è diqMSta a pagare per ricevere nna certa dose di 
alta istnuione, dove insomma vi é in tnlt« le classi mollo 
amore allo stndio- 

Queste par troppo non sono le condiiìoni nostre, e non 
possiamo asptitarci che mutino così presto per provvedere 
cosi a|^ì studi superiori. Disfare le Universiti che abbiamo 
per ridurle Universiti libere sarebbe, ne sono proibnda- 
menle convinto, disbre tutto e impedirci di migliorare le 
Universiti che abbiamo, e sopratullo di rialzarne alcune per 
portarle al livello delle grandi Universiti straniere. É que- 
sta la via in cai dobbiamo entrare con ardore e con per- 
severansa perché è di un esilo sicuro. • 

Non impediamo adunque assolutamente che certe ialitu- 
xioni scolastiche libere possano nascerej, e sarei ben fortu- 
nato di vedere 'ricchi e illuminati municipi imprendere non 
la creeiione di Universiti propriamente dette, ma quella di 



scuole professionali o di coltura generale; però, per rialiare 
i nostri studi noD contiamo sopra queste istituiioni. 

Ha passiamo ai privati insegnanti, che Doi ci aupiriaiiio 
■di veder nascere e fiorire Tra noi. Anche questo fratto non 
può facilmenle nascere, e sopralutto maturarsi neDe condi- 
zioniscolasticheescientifìclieincui siamo. Da qualche anno, 
dove la legge 13 novembre i in ^gore, aspeltiainodi vedere 
crescere il numero dei privali ìnBegnanli, ma pur troppa 
anche questo non è avvenuto e non poteva avvenire. Accade 
invece quello clic sanno luflì coloro che hanno folto parte 
delle Cammissioni per la scelta dei professori delle Dniver- 
silì, che, cioè, g'ii usami sono molto deboli e^jualche volta 
debolissimi. Ora se i concorrenti alle cattedre odìciali ci 
mancano o sono scarsi, e ech sperabile sul serio di veder 
sorgere e ui poter molto conlare sui privali insegnanti'' In 
Napoli è grande il numero dei privati insegnanti, e come 
quasi spenta l UniversiiA. ih io non credo cerio ili olTenilci'c 
gii splendidi ingegni di quel paese se alTermo che, a parte 
poche Illustre eccezioni oramai raccolte nell'i' ni versila, i 
privali insegnami che restano in gran numero sono prepa- 
raton agh esami, sono esercenti di una specie d'industria 
che per il decoro di quel paese, per il bene di quella inge- 
gnosa gioveniu è a desiderare cne si perfeiionino o prendano 
altri indirizzi. 

Del resto, dove il vero insfiunaraento libero fiorisce, cioi; 
dove ì privali insegnanti sono quel che devono essere, non 
accade gii quello che si suol dire generalmente, che, cioè, 
i privati insegnanti eccitano. Tanno concorrenza, tengono 
vivi gl'inscgnanli ofiìciali che tendano ad addormentarsi. In 
tutte queste cose c'é sempre azione e reazione^ ma è certo 
che dove la vera icitii?,i i; in onore, dove i bnoni studi fio- 
riscono, dove gl'insegiiamcnli fono slahilili in mezzo ai 
grandi centri di popolazione e di civiltà i professori officiali 
non si addormentano, ose si addormentaDO hanno vita corta. 

la GermaDiaà tnlt'altraladire^onedei privali insegnanti, 
ó quale deve realment« aesere. 
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Posao asBÌcarare il Senato, basta dare una rhiita ai ca- 
lendari delle Univereilà germaniche per convincersene, che 
il privaloinseenante non è colà che il complemento deli'in- 
segnamento ufficiale. Abbiamo qui airL'niit;r?iià Ji Torino 
la fortuna di possedoi c un distinto lisioloj^o EeJesco, il signor 
Mollescbolt; or bene, egli assicura quello che d'altronde 
sa cbi è stato nelle grandi Università germanicbe, cbe nes- 
suno insegnante privato, o ben [ii>shi,fonnoÌTÌ propriamente 
concorrenza all'insegnamento ufBciale. Ciò cbe fanno i pri- 
vati inscptanli si è di dare lezioni sopra materie speciali, e 
cosi si oltiene di raetlcrc in evidenza coloro che si consacrano 
alla scienza e che sono deslinali a diventar professori. 

L'alinea cbe ora esaminiamo assicura, a giadizio degli 
uomini pib distinti dalla Germania,. la sorte del privala ia- 
segnanle. Quando ano studente si presenta all'Università in 
principio dell'anno, ed é libero di dira: io voglio andare a 
seguire il corso, per esempio, di diritto civile presso nn 
privato insegnante piuttosto che a II' Uni versi là ; quando que- 
sto studente alla fine dell'anno nel certificalo del privato 
insegnante (ben inteso è ammesso che questo privalo inse- 
gnante sia lealmente autorinato e il suo corso sia regolato, 
come VDglion le l^gi), ottiene che gli .sia restituita dall'U- 
niversità la quota della lassa d'iscrizione che rappresenta il 
preKO di quel corso secondo il numero dei corsi di quel- 
l'anno, è soddisfatto inlici-anicnic alla giustizia e alla li - 
berla dell'insegnamento. 11 giovane è libero di andare al- 
l'ona o all'altra scuola, e il privato insegnante trova in que- 
sta restituzione della tassa la maniera di farsi pagare. 

L'articolo 9 stabilisce la dilterenza degli stipendi fra i 
professori delle varie Università. Io credo cbe non sia neces- 
sario'di trattenerci a lungo su quest'articolo. Gli stipendi ora 
stnbUiti sono quelli che danno i più pitcoli Stali d'Europa. 
Esistono poi le differenze di stipendi fra le diverse Università. 
Sì chiamino come si vogliono, ma differenze di grado, di 
numero delle cattedre, di stipendio esistono in latte le no- 
slie leggi, e quel che è pib nella natura delle cote. 
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Finché paragoniamo Genova a Torino la difforenaa non è 
grande, può anclie non esistere. Ma prendiamo, a cagion 
d'esempio, le Universilà iti Maccnta, di Urbino, di Came- 
rino, e Vedremo presto che luile le Univeràli non si pos- 
sono ritenere eguali. 

lo non nego die anche le piccole Universilà non abbiano 
reso servizio al paese. Sia pur vero che hanno servito a 
creare un gran numero di dottori o di persone medìoere- 
' mente jslruile, ma nelle condiziuni in cui era l'Italia in 
passalo fu Torse meglio avere questi mediocri dottori, cbe 
pur sanno qualche cosa, che avere ignoranti assoluti. Oggi 
non può, non deve piti essere cosi ; l'opinione pubblica ba 
fatto un grande progresso nel giudicare queste piccole Uni- 
versità, sicché si può ritenere che esse non tarderanno ad 
essere utilmente I ras Turni a te. 

Posso citare l'Università lìbera di Fei'cara ohe l'aulorilà 
municipale ha giù deciso di riordJnare come Universilà li- 
bera, e di ridurre ad nna o a due sole laoollà, purché il Go- 
verna vi niella uni scuola ^ledale d'applicaùone. E quella 
autorià locale lece benissimo a polvere assistenza al Go- 
verno in questo intendimento, piultoslochè impegnarsi a 
fare una grande Università. Puossi dire lo stesso dellllDi- 
versilà di Macerata, la quale ha sentilo già quella specie di 
tempesta morale che gli stava sulla testa, e abbiamo qui un 
rappresenlanle dì quel paese, il quale, non i mollo, ini as- 
sicurò i^e quella città è decisa di contentarsi di ima fa* 
coltà £ola. E ciA va iienissimo, ed è perfetlamenle d'accordo 
coi principit generali che devono informare la legge orga- 
nica e procurare la trasformazione dello noslre Universilà, 
cioè la riduiiionc delle Universilà ad un determinato numero 
comportabile colle nostre finanze e col numero dei buoni 
insegnanti di cui )>ossiamo disporre, e dò senza distruggere, 
favorendo la disti iliuzionc della scìenxantileuDiverealiDeDle 
in tutti i punti del paese. 

Ripelo adunque che questa differcma di slipeodi pei pro- 
fèssori della varie Università deve esistere. 



Lb forma anche colla qoale l'articolo aoddlsl^ a questa 

condmone non parè delle piìi infelici. Non so sa accade 
nelle altre amministrazioni quellnche accadi! nell'istruzione 
pubblica, ma, come lio licito un maiiicnfo in. |i'iirci portare 
qui 30 0 40 volumi dì leggi di Francia c .lei Cdgio, dalle 
quali sì vede che il meglio clic vi sia da fare é migliorare 
yiavia costantemente le leggi stesse ; e cosi bramo anche 
noi in segnilo. 

La forma degli esami, a cagioD d'esempio, ora orali, ora 
in iscrìtto, ora davanti a certe Commissioni diversamente 
composte, tutto ciò émaleriache si modifica conlìnuamente ; 
anche questa diaposisione degli stipendi dei professori potrà 
essere modificala nella legge organica che verrà ; ma nel 
momento é certo che apparisce conforme ai buoni principìi 
scolastici. 

Non dico niente di nuo^o quando dico che vi devono es- 
sere differente per le varie Università; è poi giusto che pro- 
fessori che hanno dieci anni d'insegnamenio abbiano uno 
stipendio maggiore dei professori ptii giovani, e ciò portante 
ragioni. 

Nò è una seria oppostiime dire che è strano che chi ha 
nove-anni di servizio sìa trattato diversamente da citi ne 
ha dieci. 

Da itualclic punto bisognava cominciare : se si fosse detto 
9 Iiim'i'l! ili tO, VI era la stessa obbiezione; ma non è ob- 
biezione, (i co;a Mmunc in tutte le leggi delle pensioni. 
Non si deve pigliar giusto e immediatamente di qua e'di là 
dal 10; bisogna andare ai i5, 20, 35'anni, e allora si ve- 
dranno i vantaggi che vi sono, olb« ad essere assionrati gli 
aumenti di 5 in 5 anni, e oltre, finalmente, al vantaggio per 
l'amministrazione di un punto unico di partenza pei conti 
'degli stipendi. 

Devo poi osservare all'onorevole preopinante che gli uo- 
mini illustri, di cui ha parlato, e che non sono nelle Uni- 
versità di primo ordine, possono sempre salire a quelle Uni- 
versità, e che questo movimento dei professori è un gran- 



dissimo bene di cui tinto » lodano ì dolti prolbasori delle 
VniTersità germaniche. 

OgnoDO si ricorda che HuniboML dava certe Tamase iet- 
terine di raccgmandasionecolliiquali un giovane professore 
saliva via via da una Università all'allra. 

Ripeto dunque che non riescirà discaro ai profossori il- 
lustri che possono esEere nelle Università minori di salire 
alle Cniveruti maggiori con maggiore stipendio ; arni è 
questo un grande eccilamenlo, un grande incoraggiaraenio 
jier gli scienziaii. 

Non c |ioi impcJilo nciipiire lisllc leggi alluali, come fu 
praticalo in alcuni casi, ili portare lo stipendio di professori 
illustri, e die hanno molto contribuito al progresso della 
scienza, al doppio o al teno dello stipendio normale. 

Finalmente dirà una parola ancora rispetto alla costita- 
zionalit& dell'articolo 2. 

Il senatore Siotlo-Pinlor avrebbe dovuto leggere tutto in- 
tero rarlicolo' da lui citalo. 

10 suppongo che egli abbia creduto che l'articolo sotto- 
posto oggi alta sanzione del Senato fosse quella stesso che la 
Gommis^one della Camera, e, se volete, anche il Uinistero, 
avevano proposto^ in quell'articolo si dioeva ehe una-Coro- 
missione, nominala in parte dal Ministero e in parte dal Se- 
nato e dalla Cameranel proprio'seno, Tormerebbeil regola- 
mento generale. 

11 Uinistero credeva di poter domandare quest'atto di fi- 
ducia al Parlamento nell'intendimento di ottenere una san- 
zione morale maggiore, e non gjì di liberarsi in alcun modo 
dalla responsabilità. La Camera ha voluto regolare questa 
hcollà, e non me ne dolgo. Ha ora è detto che questo, re- 
golamento sarà fatto in conformità degli articoli relativi 
delle leggi delle amiche provinole e di Napoli, di modo che 
il campo è perfetta tu ente ristretto, e il ministro non pn6 
uscire nel fare il regolamento generale da quelle materie 
che quegli articoli considerano e che sono vere materie di 
regolamento. Si deve trattare precisamente della dorata. 
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dell'ordine, della misura degli insegnamenli e del modo de- 
gli esami. E qui prego il Senato a rilencre che se non per 
intero, di cerio per la rnassirDa \i:\vii^ II mcrilo Ji questa 
legge, lì beni: clif; m; ìLìì appunlo nella fccoltJ 

data al minislru ili foi-mare un rci;ol;uiiL;nto i.'en(.n';ilc. 

Una volta operala la parificazione delle tasse, necessaria- 
mente gli sludi devono essere senza pedanteriOi stabiliti eoa 
una certa uniformiti nei punii {ffincipali. 
- latntle le Dnirersili del mondo le facoltà intellettuali 
degli studenti in media sono press'a poco eguali, e queste 
facoltà hanno faìst^o dì un dato periodo di tempo, d'un 
dato passaggio da uno studio all'altro per arrivare alla 
meta, per preparare ad ottenere un grado accademico. E se 
le scuole secondarie hanno, come l'hanoo di certo, una 
grandtssimB inflnenza nel preparare più o meiio i giovani a 
salire agli sludi universitari; se, come ben lo intendono 
lutti gli uomini pratici, non si può sperare buon successo 
dalle libertà clie fioriscono nello Università poiinanicbc;, se 
non dopo aver dato ai giovani un saldo fondaruenlo ili buoni 
studi seuondari o instìllalo in loro l'abitudine o la passione 
allo studio, da queste considerazioni dod si può trarre altro, 
se non che in Italia per un cerio tempo ancorala prova degli 
esami non è sulQcienle, cbe gli osami non possono essere 
cosi scrii e rigorosi come lo dovrebbero, e r.lie la prudenza e 
l'espencnza ci consiclinno ad aiioiiare certi; dispo^iiioiii di 
regolamento che siono comportabih col teiniji e clie aiutano 
a promuovere la diligenza e la disciplina negli studenti. E 
sopra qnesto principio insistiamo tanto più risolutamente, 
senza voler portare una decisione assoluta fra un sistema e 
l'altro, facendo notare che i Vegolamenii delle Università e 
delle scuole superiori di h'rancia, clic saranno di certo piìi 
minuti, pib rigorosi diqaelli che noi non poti-;irio .iver mal, 
non hanno mai isterilito il genio l'i-anccsc, nò tolto alla 
Francià di avere uomini illustri, nè impeditole di salire ad 
un -certo grado di coltura generate. 

Credo inutile di ricordare al Senato «6 ohe gi& lu rìls- 
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vaio dali'oMcio centrale, incaricato di esaminare il mio 
primo progetto di legge, che pur troppo gravissimi vizi non 
dirò nella le^e del 13 novembre, ma nel) 'applicazione sua, 
ai sono introdotti nelle nnsin; lliiiv^i^iii'i, nei regolamenti 
succeE!ÌTÌ. OgDiino dei scnatoi i sa die per la mancanza di 
regolamenti opportuni si arriva oggi all'esame di laurea con 
dne anni appena di s[udio all'Università, e non è raro l'e- 
eempiodi giovani che pigliano oggi 10, 12 ed anche le 14 
iecmioniin un anno, e si mellonoingradodirispondereadnn 
cerio numero di temi, rifacendo cobi ad acquistare quel grado 
acoaiJamico cIir vcianinn,: lui ri'bli.; il frullo di stadi 

serii, falli con online i;o[.i.:mi;iilcni:;iiie prolungati. 

Non lascerò la parola senza far notare che l'ultimo arti- 
colo della legge è transitorio e da applicarsi, solamente al- 
rUniversilà di Napoli. Quell'Articolo sorse snl fine di una 
discussione che si prolungò molti giorni nella Camera e che 
non fu sempre cosi placida c ordinala come sarebbe stalo da 
desiderare} fu una concessione falla alla fedo olie i deputati 
napoletani conBervano sempre alla liiicrlà d'insci;namento 
intesa e applicala senza limici, fede clie pur troppo io non 
posso dividere, almeno per il momento e nelle conditioni 
in cui siamo. È mia opinione che quell'artìcolo, anche traa- 
utorìo, dehba essere dal r^lamento applicalo in modo da 
impedirne i non.buoni effetti, e dod dubito punto che an- 
che quei deputati converranno, meco che esso non possa 
essere attuato par quelle scuole di medicina pratica c di 
scienze fisiche e naturali che ricfaiedono ospedali, cliniche 
speciali, e ricchi stabilimenli Bciralifici. 

.Do termine raccomandando al Senato questa legge, che 
senza essere una legge perrella.o la legge organica, è però in- 
formaiada buoni principii, eil & diretta a far cessare quei gravi 
disturbi ed abusi i^lie ogyi e^islonu ni;lle nosLre Università. 

Qucsla kg^e, ne sono cerio, sarà nn'ollima preparazione 
per <|ueì più radicali cangiamenti uhe devono Rialzare le 
scienze in Italia, e in favore dei quali l'opinione pubblica si 
va formando ogni giorno di più. 

C. Maitbucci. 
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LEGGE SULLE TUS&R UMVERSITARIfi 

31 luglio 1861. - 



VITTORIO EMANUELE il 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA HAEIOKE 
RE D'ITALU. 



Il Senato e h Camera dei depulali hanno approvalo; 
Noi abbiamo sbdiìdiuIo b promulBhianio quanto segue : 
Art. 1. 

I^no a cbeDon siasi provveduto all'ordinamento generale 
ed uniforme dell'inaegaa mento superiore, le lasse in tulle 
le Dnivergiti governative sanoDo regolale a norma della la- 
bella annessa alla presente legge. 

La somma sarà ripartita in annue raie di iGcrizione a te- 
nore del regolamento. 

I) prodotto delle lasse supiMiIdclic y.u-k icrsnto diielia- 
menie nelle casse dello Sialo, 

Quelli fra gli studenti che nell'atto dell'iscrizione dichia- 
reranno di voler s^uire uno o pHi corsi di privali inse- 
goantì, invece^ei corsi ordinarì'delle Univeruta, avranno 
diritto in Ra d'anno, sulla presentazione dei certificati di 
quegli insegnanti legalmente autorizzali, al rimborso di una 
quota' della lassa d'iscrizione in proporzione del numero dei 
corvi non ufficiali cbe avranno seguito. 

11 pagamento fallo in una Universili governativa sarà va- 
levole anche quando lo studente si tmlerisca in un'altra 
Univeraitt. 



A dafare dal 1' gennaio 1863 gli stipendi dei professori 
ordinari nelle Universilii governative saranno stabiliti come 
in appresso : 

a) Ai professori di Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa 
e Torino, che contano 10 o più anni di servizio, lire C,000; 
agli altri lire 5,000; 

b) Ai professori di Genova, Catania, Messina, Cagliari, 
Modena, Parma e Siena lire 3,600 se coniano 10 o più anni 
di servizio; agli altri 3,000. 

Tali stipendi si accresceranno di un decimo ad ogni quin- 
quennio di efTcttivo servizio nell'insegnamento, computando 
il quinquennio a cominciare dal 1° gennaio 1863. 

In ogni caso gli aumenti non potranno eccedere la somma 
di lire 8,000. 

Coloro però che a delta epoca fruiranno già d'uno sti- 
pendio maggiore di quello sovra stabilito, saranno compen- 
sati della diiTeri^nza con un as5c;;ii:imciuu pci'suaalc, il quale 
dovrà iirojjoriioiiiila monte ridursi in ragione dell'accre- 
scersi dolio stipendio normale, e cesserà ove ne sia congua- 
gliato o superalo per gli aumenti progressivi. 

Sono abolite le propine ed ogni atiro diritto cbe ne te- 
nesse luogo per 1 professori. 

I direttori di gabinetti, laboratorii e cliniche, oltre allo 
stipendio normale nella qu.ililA di professori, avranno nno 
speciale assegno che non potrà essera minore di lira 500, né 
maggiore di lire 1,000. 

II regolamento stabilirà il ruolo organico dì tali assegni. 
Kulla però resta innovato per i professori della facolli 

teologica per qnanlo riguarda gli stipendi. 

Art. 3. 

In ordine alle dispense dalle lassa uniTersitarìe -si' appli- 
cheranno per tutto lo Stalo le disposizioni dellaieggelS no- 
vembre 1858. 

Art. i. 

Un r^laraento da approvarsi con decreto reale stabilirà. 



in conformità dell'arlicolo 55 della legge 13 novembre 1859 
e dell'arlicolo il della legge 16 febbraio 1861, la dursla,- 
l'ordioe e la misura degl'insegnamenti ed il modo degli 
esami intatle le Università governative. 

Art. 5. 

Sino- a quando noa sarà proivedato con altra legge orga- 
nica, chimiqae volesse nsH'UnìverùU di Napoli eeporsi agli 
esami pel conieguimenlo de' gradi accademici senia essersi- 
preceden temente iscritto ai corsi universitari, potriì esservi 
ammesso nic^linntu il pa^'amcnio di una somma eguale a 
quella stabilita |ier le co iris^o udenti lasse d'iscrizione, 
giusta l'articolo 1 della presente legge, da ripartirsi col 
regolamento in proporzione, dei corsi cui gli esami si rife* 

Ordiniamo che la presente, mmiita del sigillo dello Stalo, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dd decreti 
del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
a di fkrla osservare come legge dello Staio. 

DiL'a Torino adill 31 iugtio lesi 

VITTORIO EMANUELE 



(Luogo del aigillo) 
Filiti l'I gnurdailgilli 



C. lUTTXIlCCI. 



TABELLA DELLE TASSE 
I ilb Lene del 31 hglii) 48«2. 
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IffiL MINISTRO DEUA. PUBBLICA ISTRUZIONE 
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Toripo 8 loglio tasi. 

n soltoscrìlto sente il debito di richiamare l'alteniione 
delle Facoltà' oniTersi Urie del regno sopra un certo numero ' 
di domande, che devono essere disti Dlamenle ed immediata- 
nienle sottoposte alle Pncaltj slesse afifiDché sì proDununo 
sulle medesime con una risposta che dovrebbe, essere la pili 
breve, la piii categorica possibile. 

Le grandi vacante scolastiche essendo prossime, vede la 
S.V. ìlluslrissiinache jion vi éÌBdi^odafrapporre, essendo 
d'altra parte oecessarioche le rispostedelle Facoltà ginogano 
a questo Hinistero non al di là del termine ri{[oroso del 10 
del prossimo mese di agosto. 

La S. V. illnstrissima potrà, (piando lo creda opportuno, 
far sentire ai Presidi e alle Facoltà che non si tratta dì pas- 
sare in rivista principii generali, di accendere discussioni 
sopra materie gik tante yoKe, in tutti i tempi, in tutti i 
paesi civili discusse. Le condizioni degli studi superiori in 
Italia sono pur troppo note e sarebbe vano illudersi sulla 
bontà delle medesime. La diligenza degli studenti é poca, 
gli esami sono generalmente leggeri, la scolaresca mostra 
nella generaiilà più che amore allo studio e alla scienza, 
desiderio di ottener presto un grado accademico. 

Il sottoscritto non lia d'uopo di ricordare alla S. V. illtì- 
strissima che non è questa la via con cui la nazione politi- 
camente risorta possa vedere assicurate le libere isiiLusioni 
e Io svolgimento loro snila virtù e sulla dottrina dei suoi 
cittadini. U sottoscritto comprende le obb|eiioni, le difO- 



coIlA, le resistenze che vi poEsono essere a rìchiainara oggi 
la scolaresca alla pratica di certe discipline inlenlc ad otte- 
nere maggior studio e maggior profillo; ma senio pure pre- 
valere universalmenle l'opinìODe cli^ gli sLuJÌ soiiu mollo 
decaduli fra noi, e clic l'obliligo rigoroso di questo Ministero 
e dì tutto il corpo insegnante si ò di fare ogni sforzo per 
rialzarli e rinvigorirli colla baona disciplina. 

La condizioDe scolastica' della Penisola, dì cui lungo e 
fuor dì proposilo sarebbe qui indagare le ca^*oni, è però 
tale elle continùandn cosi non farebbo c!ie divenire peggiore. 
Noi non dobbi^imo. e non Io ])Olrcmmo volendo, imitare 
negli ordìnamonii scolastici Mipcriuii l'.-ic centramento fran- 
cese; nè d'altra parte possiamo ad un tratto entrare nei si- 
stemi germanici ohe sono il fratto dì una lunga prepHraiione 
e che oggi fionscono per l ardore che spi^a la parte eletta 
di quel popolo per I istrnzione. Debito uel Governo è di 
ampliar^:, almeno nei arnndi centri scoiasiici, i nicizi ne- 
cessiiii [UM- <:li iti.,..(,.[i:(i]ienli s]wrirnenl^ili, di lisvegliarc 
! 0 d t no on 

premii e con sussiui a fine ni preparare buoni insegnanti 
e cultori della scienza : uebiio uel Corpo insegnante è di 
concorrere col Governo per mantenere la disciplina nelle 
scuole, per procurare la uutgenza uei loro alunni e per fare 
jiopraiuuo uegii esami una priiv^i ^iii'ia u i i^'oiosa. 

A questi intendtmenli devono wpcrp jjrincipalmonle dirette 
le risposte che il soltoscritlo atlcndi! nel lerinine suddétto 
(iO agosto prossimo) dalle Facoltà universitarie del Regno. 
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DOMANDE 

INDIBIZZA1E DAL MINISTRO D£LU PUBBLICA ISTRUZIONE 
iiu iiCKTi Dsmunin un ikm 



\. Di qiianle facoltà ilcve compoiM l'insegnamenlo uni- 
vcr^ilnrio oomplelo? 

S. La facoltà tcoloi^ica deve essere conservata in tiilte le 
l niver^ilii, oppure bssiera di stabilire questa facoltà in una 
0 liiiR lidie Universiln del regno, o fora anche di fondare 
invece Jelle lacolla :mivei si[ane un grande hliluto teolo- 
gico, liiblico, linguistico nella futura capitale del regno 
d'accordo colla suprema autorità della Chiesa? 

3. Invece delta facoltà teologica sarebbe convenieiile di 
aggiiineere alla facoltà filologica la lingua e letlereltira 
ebraica e la stona ecclesiastica? 

4. Vi potranno essere Universiii con due facoltà od an- 
che con una sola? 

D. Quali sono le cattedre che in ogni facoltà costi tdiscono 
la materia rigorosamente necessana per la doUnna delle 
professioni? 

C. Quali te materie su cui si devono dare gli esami spe- 
ciali e gli esami generali? 

7. Quali sono le materie su cui sarebbe iilile che tÌ fossero 
corsi complemenlari o straordinari? 

8. Gli insegnamenti clinici della facoltà medi co- chirurgica 
possono essere dati in luoghi diversi da quelli ove si dà l'in- 
segnamento teorico? 

9> La laurea in medicina deve essere conferita alla fine del 
corso, cioi dopo compilili gli sludi pratici, oppnre vi sarà la 
laurea dopo Tinsegiianienlo teoiico e indi un esame e una' 
raatrieota pratica, fluiti stn'di praUci ? 
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10. Qaanti saranno gli anni obbligàterii di stadio per ogni 
fbcolti? 

H. Come saranno dislribuile le malorie in qaesti anni? 
. 19. Si creile utile che al rettoreeallcautoritiì accademiche 
siano' attribuite maggiori facoltà amministrative e discipli- 
nari di quelle che ora hanno, e quali sarelibero? 

13. Si credo utile die accanto a) rellore e all'antorilé 
accademir-a si slahilisca un funzionano nnicaroente incari- 
cato della polizia dell'Università ì 

14. Si crede utile di ìstiitire una specie di rappresentanza 
degli scolari per facoltà, Mella d(^1Ì scolari elessi, e colla 
quale solamente vi sarebbero rapporti fra l'aulorilà accade- 
mica e la scolaresca? 

15. Quali sarebbero i provvedimenti da adottarsi per ot- 
tenere quanto più è possibile clic sia soddisfatto l'obbligo 
degli studenti di assistere alle Icifoni? 

16. Si devo tornare all'appello facoltativo ordinato dal 
professore e fatto dal bidello? 

17. Si deve slaliilirc clic almeno due volle per settimana 
il professore inierroslii in principio della lezione? 

18. Dtvc sul loslid ili iiiiiiiiilncolaiione esservi una co- 
lonna di rassegne per i iiilinio fiorno d'ogni mese o per 
ogni quindici giorni? Qual valore ai deve dare alla man- 
canza a un certo numero di rassegne? 

19. Vi dev'essere an esame d'ammissione all'Ùnìveraìtà, e 
nel caso sopra quali materie? 

30. Si stima utile che il primo anno di facoltà sia f^tlo 
fuori deirUnivcrsili quando gli studi liceali lo permettano? 

2i , Dovrà esservi alla lìiìc del primo anno di facoltà un 
esame di baccelliere e quindi un grado conferito? 

32. L'esame di laurea deve comparsi di esami speciali e 
di nn esame generale? 

33. Quali sono per ogni bcolti le maierìe degli esami 
speciali della laurea e quali le materie dell'esame generale 
di laurea? 

S4. Come devono essere composte le Commissioni esami- 
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natrici? È ulile che vi siano membri csUanci all'Università 
D professori d'allre Università? In qiiestc Commissioni pos- 
sono entrare gli assistenti, gli aggregati, i priv^iti inse- 
gnanti? 

25. Si crede utile che per l'esame generale di laurea vi 
siano due o tre o più Commissioni formale in parte dal mi- 
nistro, in parte dalle faeolià universitarie, e ctie vadano or 
qua or lù a dare gli esami nelle Università. 

26. Vi dev'essere una lesi in iscritto per gli esami di 
laurea e ijuindi un'interrogazióne orale sopra questa tesi? 

27. Quanto tempo devono durare gli esami orali, speciali 
ed i generali? 

28. Si dovrà pormetlere che si diano esami nel corso del- 
l'aono e durante le lezioni? 

29. Quanto tempo dovrà trascorrere 'perché un giovane' 
rigettalo all'esame vi sia poi riammesso nuovamenleì 

30. Vi flevono essèro certiGcali rilasciali agi! uditori? 

à\ . Vi devono essere libri di testo, oppure libri semplice- 
mente raccomandati? 

32. Si crede utile di stabilire in ogni Universiti completa 
un premio annuale per facoltà, consistente in una medaglia 
d'oro o d'argento, e da conferirsi io seguito ad nn esame 
apposito siiHc malerii? sliLiliale nell'anno? 

crede niiiii di'! iiLrni tre anni vi sia un esame 
siiaui-diiiaiii.' [loi' oonfuiin; l'iu in una faeollà ora nell'altra 
sulla pru^iosta ileil'autorìtà accademica ai giovani laureali, 
dopo esame superato con approvazione del massimo grado, 
un sussidio triennale per continuare gli studi? 

34. Si erede utile di obbligare gli studciìti a vestire nelle 
ore ■accademi clic e nelle aule universitarie una divisa, e in 
tal oaiu come sircbl)-; i]Uf:6la divisa? 

Si creili^ nule che gli studenti «ano nei giorni festiyi 
addestrali agli esercizi militari? 
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BISPOSTE 

DBLLE FACOLTÀ UNIVEBSITABIE DEL REGNO 

UNIVERSITÀ U BOLOGNA. 

AVVERIBHZ&. — ' Soltanto la facoltà di giui-isprttdenta ha 
ritpotb» a tatti i quesiti proposti dal Ministero. Le altre fa- 
eMà sonasi limitale a rispoìidere ai quesiti che sptei(UmenU 
le riguardano. 

Al quesito 1" — Le faculià universitaÒB in un insegna- 
manlo completo si opina dover essere le seguenli : 

1. Pacoll& teologica; - 

2. Facoltà di giurìspradenia; 

3. Facoltà niosoGco-fìlologica : . ' ' 

4. Facoltà lìsico-matemaltca i 

5. Facoltà iiiedico-cliii'UL'gita. 

Al quesito 2° — Si opina in massima dover eEsere in tutte' 
le Università. Tran si loriam ente doversi conservare ove sono; 
le nuove Ja atluaisi o risuscilai-si si ri niellerebbero alla pace 
fra la Chiusa e lo Stala. 

Ritenuto die la scienza è una, c quinili uno ed eguale deve 
essere l' insegna menlo completo in ogni sua parte, non si 
converrebbe nell'idea di un Istituto bililico-lcologico, cha 
verrebbe a gettare i germi di distinzione fra le primarie 
Università del regno, dello quali devo essere pari il grado 
sotto ogni rapporto. 

Al quesito 3° — Negativamenlfi e di coerenza alle rìsposle 
precedenti. 

ili quesito 4° — AffennatiTamenle. La disiìnzione di Unir 
versili primarie e secondarie è in Tondo una antilogia, e 
queste ultime non-signiOcano che un ins^nanenlo monco. 
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Queste speciali facoltà, ma livellate [leiTettameiile alle Udi- 
versjlè primarie, sur cogliere libero le sccundarie Università. 

At quesito 5' — Per ordine ilei Ministero essendosi 1 anno 
scorso esibito un progcilo della racollA sulla riforma degli 
studi universitari, si ripete e ncliiama ijitcll opinamenlo, 
che e già in mano del signor ministro, colla distinzione fra 
il corso di perlezionamcnlo cu i corsi |iiolcssionali. 

ai unisco fierianlo in ajlepnio ii sniiimano delle massime 
allora adoitiUe. col qLiniiro nollc cjii[i:drc c loro opinaliva 

Oui Si aiii;ju;!ii' Cfii'i'i-; iinji[ii^rcii[c clic il grado accade- 
mico per I corsi prolcjibiuiiah si inLitoh Licenza, come fu opi- 
nalo nell anno decorso, o Laurea profesaimiah col lilolo di 
Dottore, ciò per non urlare di troppo colle inveterale abi- 
tudini.. 

In ordme al diritto canonico si crede dover rifleltere 
éc .^ian 0 no nelle singole Universi Ui la iacollS teologica, e 
se il birillo canonico ne faccia p:iiic u uo, ?\on essendovi, 
o non facendone parte, si opina dovcrsegli dare una consi- 
derevole importanza ueiia lacoiiaai giunsprnaenzai quinai 
essere convenieiile o averne due cattedre o cbe fuoico pro- 
fessore faccia due corsi diatìnlì: uno di prolegomeni, i a cui 
si esaminino le più gravi ed interessami questioni [ittenen- 
lisi a questa scienza e se ne formuli il criterio; l'altro di 
diritto vero, in cai tratti le materie principali e viventi del 
medésimo. 

Al qttesUo 6* ~ Per chiarezza si avverta opinarsi : 

1 . Che dtòba' essern un esame annnale di profitto ed 
abilitatone, at corso annuo successivo, ovvero all'esame 
di laurea; 

2. Clic lalc Cbiiiic velia su tulle le materie studiale 
nell'anno ; 

3. Glie siavi esame generale estendibile a tutte le ma- 
terie slndiele nel corso universitario; - 

4. Cbe tali esami siano per Iesi quanto alla parte scritta. 
Dia coit libera interrogazione nella relativa materia per la 
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parle orale. Per le lauree veggaei l'opinamenlo al qae- 
Eilo 26". 

Si opina duniue nessuna inaleria doverne essere esclosa, 
perche a tutte sia ii E'ovane preparalo. 
Al quesito 1" — Si opinerebbe per le scienze seEueoti: 
\ . Scienia della legislazione ; 
3. Slatistica; 
3. Diplomazia. 
Ai quesiti 8" e 0°- — Nulla, non riguardando la giuris- 
prudenza. 

Al quesito IO" — Sri si amfm^ltono i cor>i s|iociali o di 
professione (V. Allegalo) si opina per anni cinque, allri- 
menli quattro, ma rilenuto tempo non sulficienie. 

M qmilo 11" — La facoltà ai riporta al progetto del- 
l'aiiDO acorso (V. Megato). 

At quesito iS' — .Anermalivamenle. Le allribtuioni sa- 
rebbero io genere quelle che imprimessero alle UniTerslA 
un carattere di autonomia relativa ed emulaiione sciai-' 
tiGca. 

Al quelito 18* — Negaiiiamèiite,perchèseiile dell'odioso. 
■AlqwsiloìiP — .AHèrmatiiamenie. ' 

Al quesito 15° — Si crede debbano essere: 

1. La scelta a profe^^sori di uomini non solo canaci. ma 
i cui anleccdenli, If e doli personali li raccomandino 
alla gioventù studios;*; 

2. Obbligare i giovani ai) una iscrizione presso i pro- 
fessori al loro pritato domicilio nel cominciarsi dell'anno 
scolastica, onde aubilo conoscersi a vicenda; 

3. Graviti, serietà, completezza degli esami, sicché 
abbiano un'imporbnza degna degli eludi univerutari e 
della guarentigia clic si richiede di scienza nei giovani ; 

4. Che al comincia mento dell'anno scolastico sia comu- 
nicato ai giovani il preciso programma del corso annuale, 
consegnalo già in antecedenza- dai singoli professori e pub- 
blicato dall'Cniversilà ; 

5. Provvedere che non manchino mai i professori alle 
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lezioni, e vi sia modo a supplirli Icgillimanicnle Impediti, 
come fu opinalo anche nel progetto (Icll'anno scorso. L'e- 
sempio parta dall'allo; 

6. Gomplela.re l'ordinameli lo dei gÌDoasi c dei licci, onde 
i giovani ne escano veramente preparali ai gravi studi uni- 
vereitari ed aflezionati alla scienza. 

Sì permette di osservare che anche ora nei licei si d& 
troppa preponderanza alla letteratura; cià li renderà alti alla 
faioUA filologica, ma poco alle altre. Si desidererebbe che 
il liceo aliliracciiifs.; \,n'hk:K storica i'^idnaiil; delle scienze 
universitarie, l^i ■jiial,: ne aprisse Taililo ai giov.mi. 

Ogni forma coercitiva o di fanciullesca pedagogia si rico- 
nosce, non che. inulile, dannosa ed imianle. 

A Bologna è anolie da tenersi conto della tradiutniale as- 
siduità dei giovani. 

Al t/itesito 16" — ' Negativamente, sentendo della peda- 
nti qiic-.il'> IT-" — Se ne conosce la necessiti assolnta, ma 
distinguendo pel inodo|: 

Se la lezioni sieno Ire volle la settimana in ogni cattedra, 
si propone Tagginnta di una quarta ora per noa conlìarenza 
obbligaloria settimanale; 

Se le lezioni sieno cinque, avrft luogo l'interrogazione 
hi!^!euimanak, oil altro equivalente esercìzio. 

Al qucsitu 18" — Negativamente, per le ragioni accen- . 
nate al quesito 15". 

Al quesito 19° — Negativamente, quaodo sarà compiuta 
la rìronna del medio insegnamento (V. Qmita 15^. Mer- 
mativamenle ora per disppsizione transitoria. 

L'esame sarebbe speciale per l'idoneili alla facoltà scelta 
dal giovane, c dinanzi ad una Commissione di cui almeno . 
faccia parte '|ualchc insegnante della facoltà, con diritto di 
interrogare. 

. At quatto 30* — Negativamente. 

Al quesito SI» — Negativamente, ma solo esame di pas- 
saggio. 



Al quesito 22° — Subordinatamente al detto nclqeosiio 6°, 
si opina pel solo esame generale, e questo contesi perla 
parie scritta, ed estendibile oralmunlc a tutta la materia 
veduta netc< L Quesila 2G°). 

Al quesito aS' — Si c risposto colio osservazioni del que- 
sito S». 

Al qituito — Al primo quesito si opina: 
Dei professori insegnanti ed interroganti nelle rispcUive 
materie negli esami annuali, completando il numero di cin- 
que, ove non lo raggiungessero con altri professori o dottori 
della facoltà. 

Negli esami di laurea si dislingue fra l'esame ed il grado. 
Per quello si opina bastare anche la mag^aranza sola della 
facolli. Pel grado ai opina doversi conferire con pubblica 
solennità dinanzi l'intera facolU in grande tenula. 

Al secondo. Negativamente. 

Al terzo, Ali-.J iiJ.iiisaiJk'nLi', ^iouo collegati coll'O- 

niversilà, i; |Hi'L:inl,i vuLu klili ■l'.iiiv.i c favorevole della 
facollA in ordine c alla massima c allo persone. 

Al qwsilo 25° — Negativainenle, salva (acoll&alUÌQÌstero 
di larvi ìnlerTcnire un suo commissario. 

AI quesito i&> — Affermativamente a quesle condizioni : 

1 . Che la tesi rimanga ignota al giovane lino all'istante 
che si rilira per isvolei?rla; 

2. Che invece se gli dieno i libri opportuni; 

. S. Clic l'interro gaiio no sulla lesi sia una triplice pole- 
mica da eosienersi dal giovane con Ire professori ; 

i. Che sia Ihcollativo ai professori interrogare o dispu- 
tare sulle materie tulle vedale nel corso universitario. 

Al quesito 'ÌT — Non meno di mezz'ora per gli esami 
speciali, né menu ili un'ora per l'esame dì laurea. 

Ai quesito 28" — Si opina por due sessioni annue ; una 
al fine dell'anno scolastico, l'altra a principio, e protraibile 
questa a non più di 15, giorni dalla data dell'apertura del- 
l' Universi lA. 

Al quatto 29° — L'inlervallo da una ad altra sessione. 



Al quesito 30* — Adermalivamente, ma di sola presenza, 
epurcliè il fiiovanc si inscriva prciso il professore, come gli 

Al ijuoiUo ài" — Libri iolauiculi; raceoinanJaii. Non si 
omcttei'iì mezzo però onde sollecitare l'emù! azione nei pro- 
fessori, ed ottenere dalia loro valentia che provv^guio con 
. lavori propri. 

Al quesito 32° — Ade rmati va mente. 

Al qaesilo 33° — Si opina afTc renali va mente, purché il 
luogo di conti nuaiionc de^^li studi sin a libei :i scelta del Rio- 
vane, non ol)l]lj);aluria in dati isliLiiti, ciilru u Inori d<:l regno. 

Al quesito 34° — Parte degli adunati opina nogaliva- 
meate in modo assoluto; l'altra parie non lo ammette 
che, a condizione ua una divisa strettamente accademica. 
' Al guaito 35" — AfTerinatìvamenle, ed uUlissimo ami 
sotto molti ntpiiorti. 

AUSeATO 

Som»» del tnffUo di lifiiniu rnuversiUrii spedii* itSn l)t- 
collà di giiirispradeiizi di Briogda sa rìeUegla del Hiustera 
nelTigulo mi. 

QUADRO r 
&Uleùe di fiiffit/nUtiat. 



le di diritto 
Storili del diritto . 
Diritto ranoiiico 
Mediciun legale . 
Filosofia del diritto' 
Diritto romano 
Codice dvile patrio 
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Corso supplementare di 30 lezioni 
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Diritto penale -. 

Diritto commerciale 

Diritto funmiidstmtÌTa 

Diritto costituzionale 

Diritto interna^onale e marittimo 
Diritto di procednra civile e penale . 
Legislazioiie comparata e codificazione 
Economia pubblica, 



delle cattedre pei «irso 
di perfaittnanienlo. 

- Istiturioui di diritto cirile. 
Storia del diritto, ' 
Diritto canonico — ProUgoiaeni. 
Medicina l^ale in 30 lenoni. 

- Filosofia del diritto. 
Diritto itom^o — Anno 1' * 
Diritto penale — Anno 1* 

Codice Mille patrio — Caitedra 1*, anno 1" 
Diritto canonico — Materia speeMe. 

- Diritto romano — Aimo 2' 
Diritto penale — Amo 2' 

Codice cirile patrio — Cattedra 1', anno 2' 
Diritto Commerciale. 

- Codice ùrila patrio — Cattedra 2', anno 1* 
IKritto anumnietratÌTD. 

Diritto coBtittudonale, 
Seonomia pnbblioa. 

- Codice civile patrio — Cattedra %', turno 2* 
Diritto intemazionale e marittimo. 
Procedura dvile e penala. 
Levitazione comparata e codiflcadone. 
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Cono di pnenn. * 

Anno l' — Istituzioni cÌtìIì. 

Diritto penalo. 

Diritto canonico (Prolegomeni). 
Axso 2° — Codice civile patrio' (Ambe le cattedre). 
Diritto penale. 

Diritto cukoi^o (Materia spewtìe). 
Anno 3° — Codice civile patrio (Ambe le eatteA^}. 
Diritto eommerdalé. 
Procedura civile e pénale. 



Anno 1° — Istitaàoiii civili. 

Diritto oftuDDiiio (Prolegomeni)- 
Amno 2* — Coelice dvile patrio (Ambe ìe miUdre). 

Diritto canonico (Materia epeeiaJe). 
Anno 3* — Codice civile patrio (Ambe le cattedre). 

Diritto coinmercinlc. 



Anno l* — Instituziom di diritto cirile. 

FiloBO&L del diritto. 

Economia pùbblica. 
Anno 2* — Dmtto nmmuustrativo. 

Diritta (■oslitiuìoniìUì. 

Diritti 

NOTA. In questo c 
giungere aiicnr n ai 

diritto canonico era slato posto dalla Commissione pro- 
ponente nel solo coreo di perfezionamento : la liicolla nniula 
gindicò col professore speciale che doTease far parte anche 
della procura e del. notariato, almeno con due corei diatintL 
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Per U filosofia del dilato il pTofesson chisden mi eorao 
biennale, attesa la gravità della materia, ma l'emencbunento 
restò in minoranza nella Totaòoue. 

P» gradi fu opinato la ìatirea pd corso di perfbaonamaito, 
la Ueenra pei corei pro&sdonali Unft parto notevole- però dà 
convenuli etava pel Titolo di dottore anche nei cord profesaio- ■ 
nali, attesa l'mveterata consuetudine. 

Fattala proposta (li lasciate facoltìi iii povaui di frequen- 
tare annualmontfi maggior mimerò di corsi che non è quello 
registrato nei quailri dittribulivi, e cosi colla diligenza abbre- 
viare gli anni universit;u i, a condiiione perù che no incessero 
esplicita dicliiarazionc a principio dell'anno scolastico; prima 
■ ebbe favore, poi non venne accettata dalla maggioranza pel ti- 
more che si aprisse l'adito alla presunzione, ma forse non si' 
valutò abbasbinza la prora degli esanu- 

Facolli di Biedieiitt e cbirurgia. 

Al quesito 5' — Per la facoltà meilico-chinirgicii si repu- 
tano necessarie le cauedre seguenti ; 

1. Anatomia pnerale, descrittiva, istologica, topogra- 
fica ed esercizi anatomici bui cadavere; 

S. Fisiolt^a ed.eaerdii di fisiologia spenni en late ; 

3. Medicina operatoria é relativa anstomia topografica ; 

4. Anatomia patologica ed autopsie ; 

5. Botanica; 

' 6. Chimica minerale ; 

7. Chimica organica generale c speciale medica; 

8. Farmacologia e farmacia pratica ; 

9. Patologia generale ed iltustrazionidiessa alla clinica; 

10. Terapealica speciale e aperimenlale, ed igiene indi- 
viduale ; 

11. Patologia speciale medica e clinica preparatoria; 
13. Patologia speciale chirurgica e clinica preparatoria; 

13. Clinica medica ; 

14. Clinica chirurgica ; 

15. Ostetricia teorica; 



16. Clinica ostetrica; 

17. Oculistica e clinica; 

18. Clinica delle inalatile cutanee c Irallati 4\ esse; 

19. Clinica ilclle maiallic veneree e irallali di use; 

20. Clinica delle mnlaliie merlali e trattati di esse; 
SI. Igiene pubblica ed amministrativa; 

3S. Medicina giudiziaria sfieri mentale. 
Al qtKsilo 6° — Si escludono gli esami generali e sì de- 
lermina che gli esami debbano essere sostenuti davanti a 
tante Commissioni speciali quanle sono le materie di ob- 
biit'O doll'insogiìn mento. 
Al quesito 7" ; 
1. Filosofìa, storia e letteratura della medicina; 
3. Tossicologia sperimentale; 
* 3. Anatomia e fisiologia comparata; 
i. Medicina comparala: 
5. Antropologia fìsiologica o patologica. 
Al quesito 8° — Si ritiene ilannuso lo smembramenlo, 
meno che circostanze .speciali lo richicggano. 

Al quesito 9° — La laurea si conferisce compiuti gli studi 
pratici. 

Alquaito 10° — Il corso medico-chirurgico sia fatto in 
sei anni. 

Al quesito 11* — L'ordine di studio della facoltà medicO' . 
chirui^caè proposto nel modo seguente: 



1. Anatomia umana generale, descrittiva, istologica, to- 
pografica ed esercizi anatomici sol cadavere, 
3. Botanica; 
5. Chimica. 

ANNO SECONDO 

1. Anatomia (come al primo anno) con obbligo di eser- 
cìzi sul cadavere ; 

2. Fisiologia generale e sperimentale; 

3. Chimica organica genn^ale e speciale medica. 



AHNOTBBZO 

1. Esercizi anatomici sul cadavere e anatomia, come so- 
pra (senza esame) ; 

2. Patologia g:enerale illustrazioni di essa alla clinica 

3. Anatomia patologica cà autopsie; 

4. Patologia speciale ciiirurgica e clinica cliirui^ica pre- 
paraloria ; 

5. Patologia medicaspccialee clinica medica preparatoria : 

6. Farmacologia e Tarinacia pratica. 

AMND QDAIITO 

1. Patologia speciale medica e clinica preparatoria; 
3. Patologia speciale chirurgica e clinica preparatoria; 

3. Terapeutica speciale ed igiene individuale; 

4. Ostetricia teorica : 

■ 5. Igiene pubblica ed amministrativa ; 
6. Medicina operatoria e rclntiva a nata mia. topografica. 

■ »KHO OUIMTO 

1 , Clinica generate medica. Mattina e sera; 
3. Clinica generale chirurgica. Mattina e sera; 

3. Clinica ostetrica : 

4. Malattie cutanee e clinica : 

5. Malattie veneree e clinica. 



1. Clinica ceneralc medica. Mattina e sera ; 
'ì. Clinica generale chirurgica operatoria. Mattina e sera: 

3. Oculistica c climcai 

4. Malattie mentali a clinica ; 

5. Medicina giudiziaria. 

Calledre di am^emetUo. 

all'anno TERZO . 

Anatomia e Qsìologia comparala. ^ 



all'amno odibto 



1. Tossicologia Bperimentale; > 
ì. Hediciaa comparata. 

all'anno sesto 
' 1. Filosofia, storia e letteratura della medidna; 
3. Ajitropologia fisiologica e patologica. 

Corso farmaceutico. 

Appartenendo pure alla facoltà medico-chirurgica il corso 
. degli studi pei farmacisti, si determina cotesto corso nel 
modo saliente: 

Cattedre normali del corto famaeeatiee. 

1 . Fisica sperimentale ; 
S. Ctiimica mÌDcrale ; 

3. Chimica oi^anica; 

4. Hinpralogia i 

5. Botanica teorico-pratica ; 

6. Farmacologia e farinaciB pratica. 

Cattedre di completnenlo pH eono farmaetutico. 

ì. Tossicologia sperimcDIale; 
. 2. Terapia ; 

3. Geologia. 

Gii studi del corso farmaceutico siano poi ripartili in tre 
anni coll'ordìne seguente : 

1. Fisica sperimentale; 
. 3. Chimica minerale; 
9. Mineralogia; 

4. Botanica leorioo-pratica. 



unto SECONDO 



1. Chimica organica generale e speciale medica; 
ì. Farmacologìa e farmacia pralicn. 

ANNO TEUZO 

Farmacologia e farmacia pratica. 

Cattedre di complemento. 

AL SECONDO AKKO 

Geologia. 

AL TERZO ANNO 

^ . Fisiologia sperimcniale ; 

2. Terapia generale e igiene individuale. 

AI poetilo 33* — Dì esami speciali come mglì altri anni. 
Al qatiilo 33° — Esami speciali sulle materie del sesto 
anno. 

Pir l'iiutgnanuiiM Morico-jirnirni dilla uilerinaria yufjta/jcollim»- 

fuilli di mZaa, Parma, Uilano, ToriaoÌ'^cc., tanto piùptr non attrH 
in qanla Vatvertìli du una loia caiudra di ipieiali lufalrta. 

FMtHli li Fatufla e ItUm. 

Al quesito 3° — Nella nostra (JniversìU abbiamo catte- 
dra di lingue semitiche (ora vacante); sì deudererebbe in- 
Tcce dividerla in due cattedre : 

1* Di lìngua araba e grammatica semitica comparala ; 

3* Di Imgua ^aUa antica e moderna con archeologia 
semitica nelle altineme eolle cose antìehe di Assiria, Babi- 
lonia ed E^lto. Quanto alla Chiesa la sua stona esterna si 
comprende nella universale, e quindi non é necessario faroe 
UD ramo a parte ; t'interna, che sarebbe la pib importante, 
entra troppo addentro nelle questioni teologi<^e e nelle vere 



delsrai inazioni fra l'ortodossia e l'crcfia, ed usciremmo dal 
campo degli sludi prapo^^tl alla nostra Tacoltà.' 

Del mio quanto all'intei^retazione dei tnonumenti crì- 
sliani è affidata essa al profesaire di Bnliehitt italiane. 

Ai queliti 5* e 7° — L'insegnamento della noilra (bcolià, 
qui almeno non condnce per ora direttamente e per sua na- 
tura a nessuna professione, a nessun urCcio dello Slato è 
prescrillo questo corso di lettere. Non sapendo cosi a qual 
fine deve servire', non puossi determinare con quali meui 
si debba ragginngere. 

Certo è a sperare che atrislrniione secondaria non sieoo 
ammesse per le scuole di scienie morali e di letteratura 
che quanti lianno la laurea della Scolli di lettere (o un 
grado inferiore per l'insegnamento inferiore); sarebbe. utile 
ancora clic i maestri attuali, almeno i pib gioTaai, fos- 
sero obbligati a provredersi entro un certo tempo la lau- 
rea. Ad altri uffici ancora potrebbe esser utile il nostro 
corso, e dìcbiarato dal Uinistero necessario. Allora solo 
si potrì determinare il numero delle cattedre. Per ora 
dobbiamo reslringerci a quello che pare piìi utile, e per- 
ché ceri! sliidi abbiano de' lappresenlanli da non lasciarli 
morire, già semivivi o nati appena, e per preparare a degli 
scopi indeterminati dei giovani colli nel vasto campo delle 
lettere. 

Le cattedre piii comuni che sono la base della filolt^a in 
senso ampio sarebbero: 

a) Letteratura italiana; 

b) Letteratura latina; 
e) Letteratura greca; 

d) Filosofìa; 

e) Storia della filosofia; 

f) Filosofìa della storia (storia universale) ; 

g) Storia d'Italia (ordìnalaspecialmente alla conoscenza 

dei canoni criticQ. 
. 1 corsi oomplMientarì sarebbero : 

h) Storia comparata delle letteratore moderne ; 
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t) SaDBcrito con appendice sulla grammatica ariana 

- comparata; 
K) Kplomatica medievale e antichità italiane; 
111) PaleoErafls greca e latina ; 
n) Arabo (vedi ai quesito 3°); 
o) Ebraico (vedi come sopra); 
j>) Archeologia greca e latina. 
Ai quesiti 6° e 23' — Fatti gli esami speciali, sì repnta in- 
debito pretendere ancora esami generali, percioccliè chi ba 
dato esperimento del. proprio sapere una volta non pare sia 
da costringersi a ripeterlo. 
Al quesito 10° — Anni quattro; 

Alqiiesiloii' — Andie qui cade in acconcio l'osserva- 
zione che si è falla ai quesili 5° e 7°. Intanto si crederebbe 
opporluno ilislrihuire !e maleric nel seguente moJo: 

Letteratura italiana, Ialina e greca per liilti i [[itallro anni; 

Filosofia pei due primi ; 

Storia della Olosoiìa per gli a^hi due ; 

FilosoGa della storia pei due primi anni ; 

Storia d'Italia per gli altri. 

Tttm iì atkaiik*. 

Al quesito 5° — Per la professione' d'ìngegnere-architetto 
gì ritengono necessarie le seguenti cattedre: 

1. Algebra superiore; 

2. Geomclria analitica esintetico-modema; 

3. Calcolo differenziale e integrale; 

4. Meccanica razionale; 

5. Geomclria descrittiva; 

6. Astronomia; 

7. Meccanica applicala; - 

8. Idraulica; 

9. Arcbiletlura civile; 

10. Scienza delle costruzioni; 

11. Geodesia; 
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12. Disegjiu di (ii.iMliiiie e topografico, le quali appar- 
tengono prapriamenie alla facoltà malematica. 

Sono inoltre necessari gl'insegnamenti relativi alle se- 
guenti cattedre della facoltà di scìeni» nainrali : 

1. Fisica sperìmentale; 

2. Chimica generale; 

3. Mineralogìa; 

4. Geologia; 

5. Agronomia. 

Al quelito 1' — Le seguenti : analisi superiore, geometria 
superiore, fisica matematica, meccanica celeste, ecc. 

Al quaila 10° — H^lì studi matematici é necessario che 
si bedano Ire anni di corso teorico e dtte anni di corso ap- 
plicativo. 

Al guaito di'" — Corso teorico : 

rnuo ARNO 

1. Algebra superiore;' 

2. Geometria analitica e sintetico-modema; 

3. Fisica sperimentale ; 
Chimica generale. 

sBconno uiko 

1. Geometria analitica e sintetico-moderna ; 
ì. Calcolo differenziale e int^ale; 
3. Meccanica razionale; 
i. Mineralogia. 

TBRZO AflHO 

1. Meccanica razionale; 
3. Geometrìa deacritlÌTa ; 

3. Astronomia; 

4, Geologia. 



Corso tqiplicalivo. 



PRIMO ANNO 

1. HecoiDÌca applicala; 
3. Arohiieltura civile; 

3. A^Qomia; 

4. Disegno di macchine e topografico. 



1. Idraulica; 

3. Scienza delle cottraiiDiii; 
3. ^ronomia; 
i. Geodesia. 

Al guaito 19> — Per l'ammeBsione alla facoltà maiema- 
ticasi richiederà un esame orale sulla maleinatica elemen- 
ti|re. la fisica e la storia naturale, ne' lìmiti de' programm; 
liceali. In una ut queste materie, da esirarsi a sorte, vi sarà' 
j a in questo si dovri tener conto della 

pum iini^ssi e nella |jro[)i'ietà di lingua. Vi sarà inoltre un 
esame orale e grafico sull'arcliitcllura elementare. 

Al quesito ÌO" — In ciascuna deUe materie obbligatorie 
vi sarà un esame speciale, e questo si farà alla Une dell'anno 
scolastico in cui la materia è stala esaurita. Si credono su- 
perflui esami generali. 

Alla fine del corso teorico si darà il diploma dì laurea ; 
alla lÌDe del corso applicativo il diploma di libera pratica. 
In entrambi questi documenti s'indicheranno ì risultati dei 
singoli esami speciali. ' 

Al guaito 23. — Gli esami special! relativi alle cattedre 
di matematica pura ed applicata dureranno cìaBCunoiS mi- 
nuti; gli altri 30 minuti. 
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FMollà di giari^deou. 

Al quesito i' — Di cinque facolli : 
1. Filosofìa e filologia; 
ì. Giurisprudensa ; 
3. UatemaUche; 
i. Scienze naturali; 
5. Medicina. 

Quesla è l'opinione della maf^oraQ» della Tacollà, di cin- 
que sopra qiiatlro. 

Al ijiiesito 2' — Ove si pensasse di aggiungere benanche 
la facollà di teologia, e comporre l'inaegnamenlo universi- 
larìo di sei anziché di unque bcolti, 'in lai caso la facoltà 
di giurispmdenza opina unanimemeole che continui la teo- 
logica a vacare fino a che nn grande istituto teologico, bi- 
blico, linguielico potrà sorgere nella futura capitale del re- 
gno d'accordo colla suprema autorità della Chiesa; quale 
islibito inerita ogni plauso, e servirà d'occasione e norma 
al ristabilimento delle &collà teologiche in tulle le Univer- 
sità del regno : ora sarebbe per lo meno inoppartuno il rì- 
roetiere la facoltà teologica là dove è eUla soppressa. 

Al quesito 3° — Indipendentemente dalla facoltà teologica 
deve nella filologica comprendersi sempre l' insegnamento 
della lingua e letteratura ebraica: la storia della Chiesa 
prosegua a figurare nella facoltà filologica. 

Al quesito 4' — Per maggior comodo potrebbero aversi 
taluni istituti con importanza di facolli universitaria, ma 
pare che non meritino il nome dì UnlTersità. 

Al qunilo 5^ — La fticollà stima che debbono ritenersi 
par rigorosamente necessarie alla dottrina della professione 
ìe cattedre: 

- i. Filosofia del dirillo; 
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2. Diritto romano; 

3. Diritto civile; 

4. Procedara cifile e ordinamenlo gìudùiario; 

5. Diritto ecclesiastico; 

6. Diritto e procedura penale; 

7. Diritto di commercio e navigazione; 

8. Diritto costituzionale ; 

9. Diritto amministrativo ; 
10. Storia del diritto; 
11.. Economìa pubblica ; 
19. Diritto inlernazionalc. 

.Al quesito 6* — La facoltà opina che gli esami debbano 
essere tutti speuali, e non già speciali e generali sulle iden- 
tiche disdpline; però i ijuesili d'esame saranno Tonnulati ' 
in guisa da comprendere tutta la teorica. Riguardo ai notai 
però è sufficiente un saggio sul dirìtlo civile, come ora si 
pratica, e sulla procciliira civile. 

Xl quesito T — Poli-cbtiori) tsscic l'enciclopedia giuri- 
dica' e la legislazione comparala; benvero i^ professori 
di tali cattedre dovranno pure essere titolari ed inamo- 
vibili. 

Al qmsilo 10; — Per le discipline ginrìdiche tm quadri- 
ennio. 

At quesilo 11* — Si proporreUie quanto segue : 

Aimo PMIIO. 

1, Filosofia del diritto; 

9. Difillo romano ; 

5. Diritto civile. 

ADDO SBCOnno. 

1 . Diritto romano ; 

3. Diritto civile; 

3. Diritto e procedura penale ; 

4. Storia del diritto. 



AHHO TEUD. 



1. Diritto commercitle e di na?igaiioae ; 
3. Dirìlto eccleBiostioo ; 

3. Storia del dirìllo ; 

4. Procedura civile ed ordinameDlo giudiiiario. 

ANNO QUARTO. 

1. Diritto costituzionale; 

2. Diriilo amministrativo ; 

3. Economia pubblica ; 
i. Diritto internazionale. 

Ai quesiti 12° e 13" — L'amministrazione e la disciplina 
universitaria potrebbe aflìdarsi ad un Consiglio di professori 
presieduto dal rettore; ogni facoltà sarebbe rappresentata 
per eleuone di un membro che essa stessa delegherebbe; il 
rettore poi intenderebbe Bireieiinzione degli alti deliberati 
dal Consiglio. A questo naturalmente dovrebbe attribuirsi 
la più "Stesa sMtoriI.T sulle cose riguardanti l 'a m minisi ra- 

At i/iicxiiu — Riiccuglierc ki stularesca in corpora- 
zione è al presente poco opportuno, d'altronde l'esperienza 
ha mostrato che non siaavi n temere disordini pel difetto di 
rappresentanza negli studenti ; dipende dal tempo il vedere 
se e come convenga organizzare la scolaresca in corporazione 
con rappresentanza riconosciuta. 

Ai (jiiesili 15° e 16° — L' appello, oltre a occupare un 
tempo prezioso, non pare conducente, come mezza troppo 
maleriate; a'd avere l'assiduità si richieggono mezzi morali; 
stabilire che essa sia requiaito pel premio annuale, per la 
lauree gratuite, pel sussidio triennale, di cui al quesito 33°, 
può essere conducanle allo scopo più che altro. Quando 
ai tempi andati praUca^ad l'appello, rUoiveraiti era de- 
serta. 

Al,quaito 17* — Utile è la oonfarenu, ma pare che do- 



vessE! il modo ed il lempo di praticarla lasciaisi al prudenl« 
arbitrio ilcll' i asc g uà d te. 

Al quesito 18° — A queste rass^e è più opportanp con- 
siglio il soslituire delle attestaiioni del prolessore, anche per 
lasciatali un certo impero ed una diretta vigilanza; la sua 
moralità assicurerebbe dal favore. 

Al quesito ì9" — L'esame il' ammissione sarebbe per lo 
meno imbarazzante pei numero degli studenti; può essere 
EU Sciente titolo il diploma liceale. 

Al quailo 30° — Se è possibile a (Mch. 

Al quesito Si" — Deve esservi dopo il primo anno un'e- 
same di baccelliere con grado. 

Al qutsilo — La risposta é quella stessa data per il 

Al quesito 23" — Vale il detto di sopra. 

Al quesito 24° — Le Commissioni d'esame possono corn- 
porsi ìd facoltà da quei professori che hanno insegnate le 
materie sulle quali l'enanie Terseri; occorrendo interver- 
ranno gli straordiuarii, gli aggregali ed anche gli emeriti. 

Al guesilo 25" — Lo Commissioni vaganti or qua or là 
sono di difficik ii'iiM/i.ir.u. 

Al quesito -2\V' — Lii lacuiiEi crede che non solo debbano 
esservi interrogazioni sulla tesi scritta, ma che, ove si stimi 
utile e necessario dalla Commissione d'esame, le interroga- 
zioni versino benanche sopra altra le« estraUa dall'nnia. 

ÀI quesito 27? — Potrebbe rimettersi Bll'arbìtrio prudente 
della Commissione d'etsame. 

Al quesito 28° — Potrebbero concedersi i primi quindici 
giorni di novembre, lasciando al giudizio ed arbitrio del 
Consiglio dei profeisari il decidere se conveuisse ammellere 
taluni all'esame tn^' anmu», segnando però in punto di re- 
gola che esami durante i cor» non vi siano. 

Al quesiU 39° — Almeno un trimestre ; pei respinti però 
dovrebbe aprirsi l'esame nel corsq dell'anno, acciò non per- 
dano molto tempo, la quel cosa dovrebbe pure rimettersi 
all'arbitrio prudente del Gonuglìo dei professori. 
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Al guaito Bù' ~ Si. 
Al queaito Si" — Solo raccomandali. 
Al guetilo 33* — S\, decretando che l'assiduiii sia un re- 
quiiilo. 

Al quesito 33* — Opportuna ed utile è questa istituzione, 
e ricorda l'altra che pei soli artisti eravi nelle provincie me- 
ridionali ; anche dev'essere requisito l'asBiduilù. 

Al qnesito 34* — Potrebbe la divìsa ad altro tempo l'ieer- 
varsi, e, volendone scegliere una, sarebbe quella della guar- 
dia naiionale. 

Al quatto 35° — l! utile, comprendendovi andie la 
Bchernia. 

Facoltà di medicina e ddran^la. 

Al quesito i' — L'insegnamento aniversilarìo dcTe com- 
porsi di cinque facoltà : 
1. Filologia e lllosaria; 
% Scienze naturali ; 

3. Meilicina c-cliirurgia; 

4. Giurispriidonza ; 

5. Maleiiialiciie. 

ili quesito 9" — Nelle Università s'insegnano le dottrine 
che possono dar luogo a libera discussione, nà vi u pud in- 
segnare altra teologia se non quella che forma part« della 
filosofia. 

Un grande istituto teologico non si stima opportuno 
per ora. 

Al quesito 3° — La lingua c la letteratura ebraica rap- 
presentano un gi':inde periodo nello svolgimento inlellet- 
liialc c Kioi'nio umanità, ed al pari della lingua Bdella 
letteratura oricnLale, greca e latina, merita una cattedra 
Della Tacoltà filologica. ^ 

La storia della Chiesa é anche meritevole di una cai- 
tedra. 

Al guaito 4P — Vi po& essere un ineegnamento superiore 



Digilizedliy Google 



— 168 — 

speciale ed isolalo, ma una Univorsitì formata da una sola 
0 da due facaltii sarebbe un controsenso logico e storico. 

Al tjtiesilu 5° — Per la dollrina della [irofe&sione medico- 
cbirurgioa non vi È e non vi può essere un necessario ed un 

La scienza non snilic conbne. ne 1 insegnamento puè es^ 
seve nsireilo in una i,'rande Università, bolo gli esami pos- 
sono essere iiiniLali sufi insegnamenti fondamentali, i qùalì 
in cerio modo comprendono gU aitn. 

Le cattedre per la facoltà medico^hinirgÌGa possono 
essere: 

1. Anatomia descrittiva e microscopica con la scuola 
pratica di anatomia, dando al professore l'aiuto degli aggre- 
gati «d un gabinetto analomico; 

3. Anatomia ed istologia patologica con laboratorio; 

3. Anatomia lopograDca applicala alla medicina ed alla 
chinirgia; 

i. Fisioiogia sperimentale nonnaie con liboralorìo ed 
istituto ; 

5. Fisiologia sperimentalo patologica (patologia gene- 
rale) con laboratorio; 

6. Patologia speciale medica; 

7. Patologia speciale chirui^ca; 

S. igiene pubblica e privala, e polizia medica; 
9. Terapentica e materia medica; 

10. Hedicioa e chirurgia legale; 

11. Operazioni chirurgiche col trattato delle fasciature ed 
apparecchi chirurgici; 

12. Storia della medicina; 

13. Clinica medica con duu sale cliniche confidate ad ag- 
gregati, una per le malattie della pelle e sifilitiche e l'altra 
per le malattie dei bambini ; 

14. Clinica chirurgica, confidando ad un aggregato o più 
le sale cliniche per le malattie urinarie, litotomia e lito- 
tris«a;e per le malattie dell'apparato locomotore, orto- 
pedia,' ecc. ; 



15. Glittica oftalmica; 

16. Gliniea ostetrica; 

17. Clinica delle malaUie mentali; 

Floalmente S volo de))a facollà cIig nelle grandi Uni«i> 
sitA Ti sia una cattedra di etnografìa con gabinetto. 
• Al quesito 6" — Olire l'esame di fisica e chimica nella fa- 
coltà di scienze naturali, per la 'laurea professionale me- 
dico-chirurgica occorrono i seguenti esami: 

1. Anatomia descrittiva;. 

S. Fisiologia; 

3. Patologia generale ed anatomìa patologica; 
A. Uedicina pratica; 

5. Materia medica e Iknnacologìa; 

6. Patologia chirurgica; 

7. Medicina echimrgia legale; 

8. Clinica medica; 

9. Clioica chirui^ica ; 

10. Clinica ostetrica; 

11. Clinica oitalmica. 

Se si facesse dislinztooe fra laurea professionale e laurea 
dottorale, per ottener questa, olire le malerie indicate con 
un largo programma, Jovrebbesi sostenere l'esame d'igiene 
pubblica e privala e di polizia medica, della storia della me- 
dicina, dell'analomia delle razze umane, dell'istologia pato- 
logica, della frenopatia. 

Gli esami generali non sono necessari. 

Al guésito 7* — Se per corso complementare s'intende 
l'insegnamento di una materia che non può essere esaorita 
in tutte le sue parU dal professore titolare, onde ovvi bi- 
sogno del concorso di uno straordinario scelto fra gli aggre- 
gali ; ciò deve lasciarsi alla proposta del professore ed alla 
deliberazione della facollà. 

Se per corsi complementari s'intendono le indagini scien- 
tifiche di perfezioDamento, per la medicina non vi à materia 
che non possa, anzi che non debba essere insegnala nel modo 
più compioto e perfetto. 
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Qùeeti iuegnamenli, solla qualunque nome u riguardino, 
non debbono mai essere considerati come straordinari e 
conlìdatj a professori straordinari. Nelle acieiiee medìcfae 
DUI si può ammellere mezzanità di cognizioni, e le dottrine 
dette complemeniarie sono oggi tanto essenziali quanto le 
co^ dette normali. , 

Al quesito 8" — In medicina l'insognamenlo (eoretico deve 
essere inlìmamenie connessa col pratico, in modo da for- 
mare una cosa medesima riuniti nel medesima luogo. La 
clinica suppone la conoscenza anatomico -fisiologica e palo- 
logica dell'uomo. La patologia speciale medico-cliirurgica 
studia le malattie, la clinica studia l'noino ammalato. 

In qnella si apprende la Gloria generale delle malattie se- 
condo le loro classificazioni naturali, menlrc nelle cliniche si 
esaminano i biti speciali, i quali presuppongono le cognizioni 
patologiche, poiché senza di questi i fatti non potrebbero es- 
sere né conosciuti b& definiti nè distinti. Laonde gl'insegna- 
menti clinici non debbono darsi in luoghi diiersi dagl'inse- 
gnamenti teoretici. 

AlqtutÌlo9' — È necessario dare la laurea al termine 
degli sludi teoretici e pratici. 

Al gauito 10' — Per la facolii medico-chi mimica non 
meno di cinque anni. 

Alguesilo ìì": 

PRIHO ANNO 

Anatomia descrittiva, miiuvscopice e delle raKzfe umane, 
oltre la Dsica e la chimica nella hcoltà di scienze naturali. 

SBCOHDO ASHO 

1. Scuola pratica di anatomia; 

2. Anatomìa topografica; 

3. Fisiologiasperimentale normale; 

i. Filologia sperimentale patologica (patologia generale) ; 
5. Jgiene pubblica e privata, e politia medica. 



TERZO AHHO 

i. Patologìe medica; 

S. Palobgia chimrgica; 

S. Terapeutica e materia medica ; 

4. Anatomia ed istologia paloiogica ; 



1, Medicina e chirurgia legale e tossicologia ; 

2. OperaiioDÌ chirurgiche, alratlalodegli ajiparecchi cbi- 
ru^i e fosciatora; 

9. Osteliìcia teoretica ; 
i. Storia della medicina. 

QinHTO ANNO 

Eserciti clinici. 

JU querilo iì" — Tolte le facolti, sia amroinislralive, 
sia discipiioari , senza eccezione alcuna, dovrebbero es- 
aere confidale ad un'auioriià accademica col titolo <Il Con- 
siglio dirigoiilo. Eiso sdirebbe presiedulo dal roUore clic ne 
avrebbe 1^ parti: eiiecu(Lva e sarebbe composto di ciai]ue 
professori, uno per facollA, scello lilieramepte e per elezione 
dai Diembri di ciascuna racolli. L'ufficio durerebbe un anno 
e sarebbe prestalo gratuitamente. La nomina e la rimozione 
di luUi coloro che sono addetti al basso servizio presso le 
Università e le istituzioni uniTcrsiiarie, dovrebbero essere 
di assoluta facollà del Consiglio dirigente. 

Tuiiociò che riguarda l'iasegnamenlo, i diritti ed il decoro 
del corpo insegnante, apparterrebbe al Consiglio dei presidi 
o al Consif^io generale del corpo sccademioo. 

Al guaito ÌZ' — La polizia dell'Università non pud es- 
sere conQdala che al rettore ed all'aiiloritè accademica. 

Al guesilo 14° — La questione della rappresentanza degli 
scolari dovrebbesi ripropoire a tempi pìit maturi. * 

Al guttilo 15<| — Non si crede utile aicnn 'provvedimento 
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per obbligare gli sludenti ad assistere alle lezioni. A tulio 
provvede la severità degli esami. 

Al qvesÙD 16° — Non i necessario. 

Al quesito ÌT* — Dovrebbesi lasciare al criterio ed' alla 
prudenza del professore 

Atquesito 18" — Per ora non si crede necessario. 

Al quesito 19° — Solo tilolo di a tinnissi one deve essere il 
diploma liceale. 

Al queiilo 20° — Il primo anno di studio si può permet- 
tere fuori dell'Università quando gli studi liceali lo coasen- 
lano ; ma gli esami non doirebb'ero darti che presso l'Uni- 
versità. 

Ai quesito W — L'esame ed il grado di baccelliereè utile 
per la medicina. 

Al quesito 'ìì' — L'csamegeneraleiioiisi crede necessario. 

Al quesito 23° — A questa inlerrogaziane si è risposto con 
le dimande sesia e ventidnesima. 

' Alquesiloìi' — I.e Coramisuonì di esame composte di 
tre 0 dnquB membri debboao essere esclusivamenle for- 
male di proféssori titolari ed emeriti delia Università. 

Alquesilo 95° — Si credono inutili eii inattuabili. 

AlquesiloW' — Si deve conservare il doppio esame scritto 
ed orale, lasciando al criterio dell'esaminatore l'esame orate, 
se crede (hrlo sullo stesso argomento della tesi scritta o so- 
pra diverso argomento estratto a sane. 

Alqueiilo'ÌT — Senza limitazione ed a giudizio degli 
esaminatori. 

Al qttesitOÌS' — Gii .-ani) .-i ,i:u<n-ì lU termine del corso 
e per6 alla fine dell'aDDo ^cuiasiico c sulo nei primi quin- 
dici giorni del nuovo anno scolastico per coloro che per ma- 
lattia 0 p«r altra causa non avessero potato darlo al termina 
dell'anno. Si possono permettere gli esami nel corso del- 
l'anno ne' casi di bisogno e dietro decreto detrautorìlà ac- 
cademica. 

Al quesito ^9* — Dopo la prima riprovazione, tre mesi; 
dopo la seconda, sei meù ; dopo la tersa, un anno. 



ÀlguesitoS<i- — 'Soa si crede. 

Al gwsite 31° — Nell'insegnamento £aperÌoi:c il professore 
é libero nella scella de' libri di lesto. 

Al quesilo 32° — Si crede utile e necessario. 

Al iptetilo 33° — Ottimo proponimenio. Bensì questo ed 
ogni ailro premio ed incoraggiamento di ogni maniera, non 
ilebbonsì concedere che solo a coloro che seguono i corri 
della Università, 

Al quesilo 34* — Non ó più il tempo delle divise. 

Al quesito 35° — Uiili, ma faeoltatÌTÌ. 

Pmkà di leOen « llHtfla. 

Al quesiiiì 1" — Lo fiicoU;! universitarie, a suo credere, 
debbono essere cinque: 

1. Letteratura e filosolia ; 
S. Giurisprudenza; 
' 3. Scienze naturali : 

4. Scienie matematiche ; ' 

5, Medicina, 

Ai ipii^iil'i -2" — Senili ciiliMrn nrìì:i iliscussione dei prin- 
cipii erode, a liiii^'gioranzii, non esieru opportuno nè con- 
servare, né rimettere, né stabilire la facoltiì teologica. 

Al qìKsUo 3° — Crede conrenionte istituire la calledra 
di lingua e lèlleratara ebraica e la cattedra di gloria eccle- 

M r/acsito 4» — Opina che in principio leUoìrersitA deb- 
bano <'^^nre f:oiii|<iute di luitc e cinque le facoltà. Nondi- 
meno per <;oiiili^iuni speciali, c dove si crederi utile,» polri 
stabilire una o due facoitù. 

' Al quesito 5° — Per la professione delle lettere e della 
filosofia sono necesarìe tntte le cattedre slabilitedalla legge 
organica dal l'Universi ti, ma non tutte per tolti, come si 
spiega nella risposta al quesito 6°. 
Al quesito 6* — Gli esanii potrebbero essere tre: 
1. Di baccelliere; 
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S. IK lìceuB ; 
3. Dì lawea. 

L'esame Ji liaccelliere deve farsi sopra la i 

Lcllcraliira latina. Versione orale airimpronto di uQ pro- 
saloru td [li un poela; versione scrill;< dall'italiano in latino; 

Letteratura italiam. Componimento scritto; risposta orale 
ftd una Eeu di rettorica; 

Letteratura greca. Versione soritla ed analisi pvinraali- 
cale di un prosatore; 

Storia. Risposta orale ad un quesito dìslorìa nsiionilei 

Filosofia. Risposta scrìtta ad una tesi di filosofìa ; 

Geografia. Cosmografia e geografia generale; risposta 
orale. 

Esame di licerne : 

Ldleratura latina. Commento Alologico ad nn luogo di od 
classico con nozioni d'antichità; 
Letteratura greca. Versione e corameoto di UD luogo di 

Omero, con nozioni d'aniicliifà; 

Letteratura italiana. Dissertazione sovra un punto della 
storia della letteratura italiana; 

Filosofia. Tesi di filosofia morale, in iscritto; 

Storia. Risposta orale sulla storia universale; 

Geografia, Tesi di geografia comparata, orale. 

Oltre [li [jueste materie, 

Chi vuole licenza per insegnamento risponderà ancora ad 
una tesi di pedagogia per iscritto ; 

Chi vuol licenza per uflìci e benerizi ecclesiastici, per i 
quali si richieda la licenza universitaria di teologia, rispon- 
derà per iscrìtto ad una tesi sulla storia detta Chiesa; 

Chi vnot licenza in letteratura orientale fari una trada- 
zione con analisi grammaticale dall'ebraico, dall'arabo, dal 
sanscrito. 
Esame di laurea : 
Dissertazione latina sulla storia letteraria antica; 
Risposta ad una lesi d'estetica scritta ; 
Risposta scritta ad un quesito della storia della, filosofia; 



Esposizione orale di un laogo d'an classico italiano, 
con commento critico. 
Olire queste materie : 
0 una lezione sopra la slessa materia : 
0 tesi di ilirillo canoniro: 
Otesi sulla letleraiura onenlaip. 
Al quesito 7" — I.a I i f nf>ll Un 

■versili ili iNnpIi min I i I ). la I etilir 

perchè il suo inscgnamenlo e Hi perfe/.ionaniento. essendo 
nei licei t'insegnamento iniziativa. 

Ai quesiti 8" e 9° — Glie riguardano esclusivamente altre 
facoltà, non si risponde. 

Ai quesiti 10' e 11" — La Tacollì a maggiorania crede 
che il corso di perfeiion amento potrebbe Ihrsi in quattro 
anni, e quindi ciascuna disciplina instata largamente in 

Al quesito 12° — Le facoltà concedale dalla legge Casati 
dal decreto ministeriale del 17 agosto 1861 con nna piena 
aotorìtA smminislralìva e disciplmare e col diritto di nomi- 
nare i bidelli 0 gl'inservienti. 

Ai quesiti 13" e 14" — Risponae negalivamenfe. 

Al quesito 15" — Essendo i linivorsifA libera, graluilo 
l'insegnamento, e pagata soltanto la lassa delle lauree, non 
ai saprebbe come obbligare gli slodenii di assistere alle le- 
zioni. Il bnon insegnamento dei proresson e i premii nser- 
baii ai soli studenti potrebbero far cons^ire lo scopo. 

Al qursilo 1G" — Risponde negalivnmenle a maggio- 

Aì quesito 1 7° — 11 professore ha sempre dovere d'inter- 
rogare, ma quando e come crede. • 

Alqaesito 18° — Non si risponde per le ragioni dette al- 
l'articolo -15. 

M quelito i9' — Por essere ammesso all'Uni Tersità basta 
la licenza liceale; quindi Dell'Universi lì o non si deve fare 
esame di aromesHone, o uno equivalente a quello per cui 
sì ottiene la licenaa liceale. 



Alqiiesilo 30» — Non s'ìnlende da noi. 

Ai guesili 31", 2§° e 23'> — Si é risposto ionanzì. 

Al (jucsìlo — CAi e^am\ MAono farsi dalle Commis- 
sioni (iella facoltà; ìt Coniniifsioiii dchliono essere composte 
di soli professori orJinari e sìiiiordinari. 

Al quesito 25" — Si risponde negativamente. 

Al quesito 26° — Si è risposto innanKÌ al quesito 6*. 

Al quesito 9,7" — La durata degli esami pnò essere de- 
terrainnladallflpruilenMdeiprofessori prima di Tore l'esame. 

Al quesito 98° — Si rispondo nogativ ameni*. 

Al qiiesilo 29" — Se l'esame s'ha da fare in line del corso 
il giovane riprovalo nell'esame deve rifare il corso. 

Al quesito 30° — Essendo Un ivcrsità' libera e senza ap- 
pello non è possibile rilasciar cerLiflcalo, salvo se il profes- 
sore non conosce bene e da vicina il giovane cbe lo ascolta. 

Al quesito 3\' — Negalivamenlc. 

Ai quesiti 32' e 33" — Affermali vamente. 

Ai^uesiti Si" e 35° — Nega li va mente. 

.Facollì di Duleniatica. 

Al quesito i° — L'inse^nniiiento universitario eompleto 
deve comporsi di cinque facoltà, cioè: 

1 . Filosofia e filofugia ; 

2. Giurisprudenza ; 

3. Scienze matematiche; 
i. Scienze naturali ; 

5. Scienze mediche. 

Al quetito-^' — La facoìlii teologica dev'essere per ora 
soppressa in tutte le Università, rìscrbnndo poi ad altro 
tempo di stabilire un istituto teologico, biblico, linguistico 
nella futura capìlalc del regno. 

Al quesito 3" — In luogo della facoltà teologica si potrà 
aggiungere, nelle Università completo, alla facoltà di filosofia 
e filologia una cattedra di Ijngna e letleralnra ebraica ed 
una di gloria ecclesiastica. 



Al quaito 4" — In alcuni casi potrebbe essere utile che 
l'Università sia ridona a dui; od anche ad una sola facoltà, 
prendendo allora la denominazione di scuola unlTerailaria. 

Al guaito 50 — La facoltà malematica t destinata a for- 
mare architetti, ingegneri, professori di matematica ed a- 
slronomi; quindi in una Università completa sono neces- 
Borie le seguenti cattedre : 

1. Algebra; 

2. Trigonometria od analisi a due e tre coordinale;- 

3. Calcolo ililfereozialc ed integrile; 
t. Geometria descrittiva; 

5. Geodesia e topografìa ; 

6. Meccanica razionale; 

7. Applicazione della geometria descrittiva alle ombre, 
alla {«rospettiva, agl'ingranaggi al tiglio delle pietre e dei 
legnami ; 

8. Hecoanica applicata alla stabilità delle coatruKÌonì ed 
alle macchine; 

9. Idraulica e motori idraulici; 

10. Costruzioni ; 

11. Geometria superiore ; 
19. Analisi supcriore; 
13. Astronomia. 

Ne! caso che accanto all'Un ivcrsliA vi fosse una scuola di 
applicazione per gl'iDgcgneri, allora le caUeJre scllima e 
decima potrebbero sopiirimcisi dall'tlniversilà ; non cosile 
cattedre i]uÌQla, ottava e nona, imperocché, quantunque in 
una scuola di applicazione quelle materie si dovrebbero 
trattare, pure l'insegnamento vi dovrebbe essere diverso; 
nel l'Università esponendosi la parte scientifica, cioA i lavori 
tétti suU'oggellodai grandi geometri, e nella scuola di appli- 
casionela parte pratica. Dei psrì se mai vi fosse una scuola 
di peFfeEionamento, come 4 il collegio di Francia, le cat- 
tedre undecima e dodicesima potrebbero sopprimersi dal- 
rUniTerutà. 

Al qves&o 6> — Per consegoire la laurea d'arcfaitello 
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deljLouu dat'si usami epcclali, ìnnaDii alla facoltà malema- 
tica, sulle eegueati raalerie : 
1 . Algebra ; 

3, Tr^nomeU-ia ed analisi a due e Ire coordinate ;. 
3. Geometrìa deecrìttìva e sue ap[dicaxioDì ; 
i. Caloulo (lilTerendale ed integrale ; 

5. Meccanica razionale; 

6. Meccanica applicata; 

7. Idraulica; 

8. Topoerafìa e principii di geodedi ; 

0. Costruzioni. 

Gli esami speciali per gl'ingegneri ai daranno sulle stesse 
materie con programmi piti eslesi. _ 

Finalmenlc gli esami speciali per i professori in mate- 
matica ed asironomi saranno sulle materie seguenti : 

1 . Algebra ; 

ì. Trigonometria ed analisi a due e tre coordinate ; 
3. Calcolo Hublime ; 
i. Geome^a superiore ; 

5. Meccanica razionale ; 

6. Astronomia. 

Gli esami generali per la tauica dì arciiiieilo u ingegnere 
saranno in numero di ire; e si daranno il primo Bulle ma- 
tematiche pure, il secondo sulla meccanica razionale e 
sulla meccanica applicala, il terzo sulla geodeta e sulle 
costruzioni. 

Peri professori in matem^ica ed aalrononiia gli esami 
genernli, anche in numero di tre, si daranno uno gulla geu- 
melria, un altro euU'analiu ed il terzo sulla jueccanica. 

Al quesito 7° — Potrebbero stabilirsi corsi complemen- 
tari 0 straordinari di meccanica ed analisi superiore, di lì> 
sica matematica e dì storia della malmatiche. Ben inteso 
cbe ii'profesaore incaricato dì un corso coroplemenUre sari 
inamovibile al pari dei proTessorì cui é alGdalo l'insegna- 
menlD delle catledre normali, e godrà d^li stesu onori, 
diritti e stipendiu. La sola dillèreiua alerà in qoesU: man- 



eando il proiessore di un carfo i;oiiijikijieiilai'<ì ^otrù II Go< 
verno non nominarti il successole, ineniru, mancando uno 
dai prafoBaori deslioali ai corsi ordinari, devesi necessarìa- 
menle ppoTvedere alla nomina del anccessore, non polendo 
mancare aell'UoiversilA quell'insegnameato. 

Al giuùlo 80 — Sari meglio che gl'insegnamenti clinici 
della Tacollà medi co-chi rargica siano dati nella stessa Uni- 
versili amichi in luoghi diversi. 

Al quesito 9' — La làurea in medicina sarà data dalla Ta- 
colti jnediea dopo compiali gli aludi pralici. 

Al quailo 10° — Per coloro che vorranno fare i loro 
studi nell'Universiti, se archileiti o ingegneri il corso du- 
rerà cinque anni, e sarà di quattro anni per i professori in 
matematica. 

Al quesito W" — Net cinrfue anni di corso per gli archi- 
tetti od ingegneri le materie a studiarsi saranno distribuite 
nel modo seguente : 

UNO PMHO. 

i. Algebra; 

3. Trigonometria ed analiii a due e Ire coordinate. 



\. Calcolo dilTereniiate ed integrale; 
3. Gfloineiria deseritliTa. 

Anno TEBZO. 

1. Meccanica razionale; 

9. Applicazioni della geomelrii' descrittiva; 

3. Topografia; 

4. Principii dì gsodeiia. 

AHfll QUARTO B QUINTO. 

1. Idraalica; 

3. Meccanica applicala; 

9. Goslnuloni. 
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La Jisii'ibuiioni: òuilc m:iterie del corso par i prolbuorì 
la maiemalica sarà la sefueule: 



1. Algebra; 

2. Ti'ifonameLri; 



1. Calcolo difTerenzinle et) integrale; 
3. Geoinctrìa superiore. 

urna TERZO. 
i. Meccanica razionale ; 
3. Analisi caperiore. 

AHHO QDUTO. 

i. Astronomia^ 

3. Ueccanica Euperiore. 

Al qw^ito 12i — Il rettori? deve durare in carica per un 
i]iiiin|uciinio, c ili;>fi |iotci es^.-r,: som|ii'tì hiìIpIIo. 

Ai.,uail<> !.■!'■ — \on si cifidti utile ciii; aci^anto al ret- 
tore siavi alcun funzionario incaricalo della polizia deii'U- 
niverutà. 

Al quesitù i4* — Si crede inutile d'ismuira una rappre- 
sentania degli scolari. 

Al quesiti) 15" — I provvedimenti da allottarsi per otte- 
nere quanto più è possibile l'assistenza allr Itv.ioni debbono 
consìstere in incos'aggiamenti ujjli siudunti dcll'Uiiiversiti. 
Tali iacoraggiamenli potrebbero essere i seguenti : 

1. Saranno ammessi a concorrore ai premii, di cui à pa- 
rola ai quesiti 3S° e 38°, i soli studenti iscritti; 

2. Per i medesimi studenti verranno ridotti della meli 
gl'intervalli fra gli esami, come nel quesito 39°; ' 

3. (Per la (bcoM di matematica) Avranno diritto di con- 
correre per l'ammissione alla scuola del genio civile Bola- 
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indille uuloio tlic aliliiaiio iuLiUu:un ajijii'ovazionu esami 
neir Università lino al calcalo dillercniiale ed inleurale; 

4. Finché non sarà abolilo l'esame d'idoneità per l'am- 
missione nell'albo degli arcbiletli giudliiari saranno di di- 
ritto ascritti all'albo stesso tulli gli architetU o ingegneri 
laureali che saranno stali slud enti iscritti dell' Università. 

Al quesito 10" — Si deve stabilire l'appello facoltativo or- 
dinato dal professore c fatto dal bidello. 

Al quesito 17" — Il professore, almeno due volto per set- 
timana, deve interrogare gli studenU al principio della le- 
zione. (La bcoltA matematica ha adottato tale sistema.) 

Al quesito 18° — Sul foglio d'immatricolazione vi sarà 
una colonna ove si segnerà ogni Tinc di mese il numero di 
mancanze di ciascun studente all'uppcllo gigrna^icre ordi- 
nato dal professore. 

il nome dello studente che avrà mancato senza giustilìca- 
xiona a più di due terù del numero delle leuoni date nel 
mese sari cassato dal foglio d'immatrìcolaiione. Colui die 
volesse in seguito di tati mancarne inscriversi di nnovo al 
roiio .1 cui .'ijip.irleiieva, pagherà la metà della tassa corri- 
spua.lcmi-.'. 

A! 7"^..7u 10" — Saranno ammessi all' Uni versiti coloro 
clic potranno esiljire la licenza liceale. 

Al quesito 30° — Non si stima utile che il primo anno 
di facoltà sia Iktto fuori dell'Università, ma resta in fìtcoUt 
dei giovani che non crederanno iscriversi come studenti. 

Al quesito 21° — Per la facoltà matematica in quanto ni 
gradi accademici ti 1:i ojscrvare clie il corso per gli archi- 
tetti ed ingegneri durando tinqiic anni, e dovendosi impie- 
gare due anni per lo studio della meccanica applicata e delle 
costrozioni, cosi sarà regolare per la condotta degli esami 
speciali distin|;uerc quattro gradi corrispondenti rispettiva- 
mente al primo anno di corso, al secondo, al terzo, e l'ul- 
timo grado al quarto e quinto anno. h& stesso numero di 
gradì vi sarà per i professorì in matematica. In un dato 
giorno un alunno non potrà dare se non gli esami corri- 



- in — 

spoiiilenti acl un dalu grado, e s'intende che si dovrì sem- 
pre procedure partendo dal primo grado. Coloro cbe risul- 
teraniiD approvali in dd dalo grado riceveraima un apposito 
urlillcBlo. 

Quei giovani che avranno superato gli esami relativi ai 
quattro gradi accademici toIuIì per gli arcbiteUi o inge- 
gneri avranno una iiccnza a attestato che di diritto all'e- 
sercizio della pror4;sEÌone io tulli ijuei casi nei quali per làf^ 
0 regolamenti non sia prescritta la laurea. 

Coloro che avranno superalo gli esami per i primi due 
gradi accademici voluti per i professori in matematioava- 
vranno licenza di poter ius^oare matematiche pure. 

Al quesito 22" — Coloro clic hanno riportato approva- 
zione nei iguatlro^radiaccadcmici menzionali nel quesìloSi", 
e clic alibiano esibilo cerlilìcati di approvazione, dietro 
esami fatti su programmi speciali, sulle materie .legali o 
sulle scienze naturali, per quanto potrà importare ad un 
arcliitetto o iogegnwe, dalle facoltà-di giurisprudenia e dì 
sciente naturali, e che abbiano similmente riportato appro- 
vaiione ilairislituto di belle ani sul disegno e sulla compo- 
siiione di architettura, car.inno ^i[iimcssi 3|;li esami generali 
per conseguire la laurea J'aichitcìlo o il'iogegnere. 

Gli aspiranti alla laurea di professore ìn matematica sa- 
ranno ammesu agli esami generali dopo essere stali appro- 
*vati negli esami speciali dei quattro gradi accsdemici, come 
nel quesito 21°. 

Al quesito 23° — Le materie degli esami generali di 
laurea per la facoltà matematica sono indicato nel quesito 6*. 

Al quesito 24° — Lo Commissioni esaminatrici debbono 
comporsi di cinque professori pergliesamispecialiedi sette 
por gli esami generali. Debbono far parte di tali Commis- 
sioni solamente i professori eioeriti, i professori ordinari e 
gli straordinari, purché questi ultimi non abbiano studio 
privato. 

Al gutiiio W — Non à crede utile che per gli esami ge- 
nerali di laurea vi siano due o tra Commissioni formate in 



Digilizedliy Google 



|j!ii tc iia\ iiiinisli'u, in [lartc dulie facoltà, e cbe vadano or 
qua or la a dare gli esami nelle Università, 

Al qaesilo 26° — La lesi per uno degli eaami generali di 
laurea deve essere in iscrilto, e sulla medesima vi dovranno 
essere delle ialerrogaiioni orali. 

Al quesito 27° — Gli esami speciali debbono durare per 

aerali da trenta minuti lul un'ora. 

Al quesito ^9" — Per l'Università ili Napoli è necessario 
che li diang esami nel corso dell'anno. 

Àt quailù W" — I giovini rìgetlati ad ud esame non po- 
tranno esservi riammessi se non siano Iraecorsi due mesi 
dalla prima prova, e se saranno di auuvo rigettati non po- 
tranno essere lies.im inaili i:lie ilupo i|uatlro mesi dal secondo 
esperimento. Avvencmlo altre riprovazioni il riesame non 
potrà aver luogo se non sìa decorso l'intervallo di sei mesi. 
Questi tnlervatii saranno ridoni della inelà per gli aludeoti 
ilell'Univ«nit&. 

Al quesito 30° — Si potranno rilaioiara agli uditori i 
certificati d'assistenza alle lezioni quante volte si siano as- 
sDggetlati alle norme stabilite suU'oggetla per gli slndenli. 

Al quesila 31° — Vi debbono essere libri di testo -t^ scelta 
dei l'ispaUlvi professori. 

Al quesito SS" — In ogni Univaraiti ed in ogni anno si 
ilebbanodare dnciascnna facollij in seguito di concorso tra 
gli studenti, una medagtiad'oroe tantòmedaglìedi argento 
quanti sono gli anni di corso. 

Al quesito SS" — Ogni (re anni il ministro della pubblica 
istruzione deslinerA per giro una delle UniversitA del r^no, 
ove per ciasGuna bcoltà si darà un concorso, al rjuale sa- 
ranno ammessi gli studenti gi& laureati dì lulle le Univer- 
sili governative, ed i primi dna o tre che per ciascuna fa- 
oolti risulteranno idonei, avranno un assegno mensuale per 
completare i loro studi per \n anni all'estero. 

Ai quatti 3^ e 35° — Son si crede utile. 
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fmAtÌL di sdcue nataralij 

il gatiile 1* — L'iose^Damento uoìversilario completo 
dovrebbe comporsi dì cinque racoll&, cioè: 
1. Filosolìa e lettere; 
3. Giurisprudenza; 

3. Matematiche; 

4. Scienze naturali ; 

5. Medicina. ■ 

Al gumto 2* — La nostra làcoltà, eenza opporsi al pen- 
siero di fondare nella futura metropoli deT regno italico un 

grande Istituto teologico, biblico, linguislico, organato di ac- 
cordo Colin £ii|)ri:iii.'i polE^^là .l>;!la Cliic^a. ù di opinione che 
lo Sialo non tlcljtia avere unn icologia ulliciale universitaria. 

Al guaito S" — Si accella una cattedra di lingua e lelle- 
ralura ebraica come tncretneoto agli sludi lilologiu; manoa 
ai VDole una cattedra di noria della Gbieui, ami si crede 
che, all'infuori della filosofia, la quale va meglio insegnala 
con metodo storico-critico, tulle le altre cattedre dl'sloria 
siano inuiili, perocché la storia si apprende in forma cle- 
menlare nelle scuole ili Ictleru, ed il resto è ojiera di studio. 

Al quesito i° — Vi potrà essere in qualche luogo, ove sia 
stimalo necessario, una sola focoltà o due, ma non col nomé 
di Universiti, sibbene di hlituto wdvirsitario, di Faeotìà 
imiversitaria, o altra simile denom inazione. 

Al quelito 5" — Per rispondere adcgualamenlc a questa 
domanda, uopo è prima dì lutto dichiarare che la Tacoltà 
slìma dovervi essere In Italia un piccol numero di Univcr- 
sili, nelle quali non solo si possono fare gli studi slretta- 
meale necessari all'esercitto delle professioni, ma appren- 
dervi quelle discipline scientifiehe e lellerarie, senza le quali 
mancherebbe il lustro ed il decoro dell'alio insegnamento, 
e verrebbero meno lé pifi importanti applicaxiooi del sapere 
al benessere della civile comunanza. Quesie Universiii, che 
diremmodi primo ordine, dovrebbonsi dblinguere da quelle 
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nelle qnalì s'insegnerebbe solo db che rigorosamente im- 
porta per l'esercizio delle professioni. 

La facoltà poi non crede che le llnivcrsilii del primo ge- . 
nere debbano essere in liillo simili cil uniformi ira loro, 
potendo ben darsi, per escm|iÌo, clic in una \ì siano cattedre 
di lingae semitiche e di archeologia orientale, ed ìd altre di 
lelteralura ed archeologia graco-romana. Potrà in alcune 
trovarsi la psIeograGa e la critica dfplomatica, ed in altre 
mancare. ìa nna vi sarà la fìsica terrestre, in altra ioTece 
la fisica matematica, ecc. , n seconda delle opporlanità e dei . 
biii^^ii locali, prendendo sul proposito il voto della facolli 
0 dei corpi nniversitari , 

Sifralli insegnamenti poi dovrebbero essere aflìdatì a pro- 
fessori ordinari cbe pei loro lavori si abbiano acquistala 
un'alta rinomanza, e non n professori straordinari annuali 
da cui non sari possibile avere scuole di grande ripu- 
'tazione. 

Agifinagìamo ancora, che qualora sergano di quelli no- 
mini eminenti cbe con le loro scoperte o creano un nuovo 
ramo di scienza o vi arrecano delle grandi riforme, è bene 
che costoro abbiano un campo più esteso all'apostolato delle 
loro dottrine per via doll'insegnamenlo orale. In queste con- 
giunlure è giusto cbe si crei la calledra por la persona, giac- 
ché virtualmente la persona ha crealo la cattedra, creando 
la scienza. 

Se vivesse Macedonio Melloni converrebbe creare per lui la 
cattedra di Termocrosi, la qu:ile iti maneania di un illustre 
continuatore non sarebbe pivj\ie(liiln ilnpo la sua morte. 

In somma si vorrebbe clic le Univcisilà le più cospicue 
avessero a compimento qualche cosa olie somigliasse il col- 
legio di Francia. 

Ciò posto, la facoltà di scienze nalnrali per le Università 
di second'ordine dovrebbe avere le seguenU cattedre ordi- 

1. Fisica; 
% Chimica; 



3. UineralogÌB e geolagìa; 
A. Botanica; 

5. Zoologia. ■ 
La nwdesima facoltà nelle UnivsnitI di primo ordine 
poirebbe avere le cattedre cosi dialribnite : ' 
i. PiBica; 

3. Fisica lerreslre e melereologia (); 
. 3. Chimica inorganica; 
i. Chimica organica; 

5. Mineralogia; 

6. Geologia; 

7. Paleontologia; 

8. Fitognosia ; 

9. Anatomia e fiaiolc^ia vegetale. 

10. Zoologia; 

11. Anatomìa comparala. 

Crediamo jioi che ciascuna UniverBità debba avere un' 
piccolo numero di proresaori aggregati per incaricarti di al- 
cuni speciali inscgnemenli, come, per esempio, dì un corso 
di chimica analitica. 

Stimò infine la nostra facoltà, che qualora vachi una cat- 
tedra, perla quale non si trovi un candidalo die abbia lutti 
i requisiti voluti per occuparln (specialmenle se appartenga 
a quelle richieste per gli esami delle lauree proreestonali), 
si po^a dall'autorilò superiori: incaricare il pili idoneo Ira i 
candidali perche inlerinamente la regga, salvo a vedere se 
nel concorso dei titoli che si fari appresso, possa meritarne 
la nomina defìnitiva.I professori interini come gli aggregati 
potranno avere non pib di due terzi, non meno della metà 
dello stipendio dei professori ordinari. 

Al quesito 6' — Le materie degli esami dovrebbero essere 
definite per legge. Distinguendo le lauree dottorali dalle 
lauree professi anali, la facoltà crede che per la prima, oltre 
l'esame in letteratura e filosofia, sia sufficiente un esame solo 

(*} la fmlcliB luogo intcc éi qnttii lUMrii 11 poitcbba auro (ulli di 
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nlla malerìa, per la quale si chiede 'la laurea, consìalente 
in una rìsposla in iscriUo sopra un tema eetrallo a lorie 
nel momento slesso in cui comincia l'esame, ed in una le- 
zione sopra un allro tema [lato ai candidali 24 ore prima, 
con l'aggiunta ài uno sperimento pratico nelle materie che 
lo richiedono. La nostra facoltà non può dare alcuna laurea 
professionale tranne quella di farmacia, per la quale, superato 
come per le altre professioni l'esame in letteratura e iilosofia, 
crede che basii richiedere un esame di cliimicn teoretica, 
UDO di botanica pratica, e finalmente uno di preparazioni 
brmacenlicbe. 

La distinzione poi tra esami speciali ed esami generali è 
ritenuta dalla facoltà nostra come oziosa e forse anche vi- 
ziosa. 

Allora si avrì la laurea quando si saranno esauriti tutti 
gli esami che si richiedono per conseguirla. Gli esami del- 
l'ultimo grado si diranno esami di laurea. 

Al ijuesilo 1° — La facolti'i è di avviso che sia dato al mi- 
nistro il diritto di stabilire per ciascuna Università un deter- 
minalo numero di cattedre complementari, dietro proposta 
dei rispeltiri corpi unlversilari. 

Queste cattedre dovrebbero essere affidale ai professori 
aggregati. 

Al quesito 8° — Si risponde negatiiaroente. 

Al quesito 9' — La laurea in medicina e chinirgia deve 
essere spedila dopo tult) gli esami richiesti per l'eserciiio. 
della professione, 

ili quesito 10" — 11 numero de};li anni di studio va meglio 
determinalo per professioni che per facoltà, in conseguenza 
crediamo che per la farmacia bastino due anni, e per le 
altre profes^oni ci rimeitianio a quella che ne pensano le 
bcolti con le quali hanno intime atlinenie- 

AI qaaUa \\'> — Pei fìirmadsU, nel prima anno chimica 
e botanica; preparazioni famacenliche nel secondo. 

AI gueiito 19* — È oUle ampliare quanto pib è possibile 
le facoltà ammisisiraiive e disciplinari del rettore, distin- 



— 148 — 

goendo le bccencie cbe può da sé solo «brigare da quelle che 
paò difGnire col consìglio dei presidi, se qaesti deno elettivi, 
e finalmenle da altre più gravi, per le quali conviene pren- 
dere il volo di tulio il Corpo nccadcmico sia direttamente, 
sia per rappreseli tao ti eiciti dalle Tacolt^. 

Al quesito i3' — La risposta è negativa. 

Al qmUo 140 — La facoltà noji lo crede utile. 

Al^wn'falS* — Il (pstXù rigore negli esami con inier- 
Blizì tra essi, crediamo essere il mezzo più sicuro per obbli- 
gare i giovani a studiare senza le inutili pastoie esalatale 
finora. Fissalo il tempo che deve intercedere tra un esame 
ed un altro, solo il ministro, nei casi non comuni, potràab- 
breviare gl'interstizi fissali per legge. 

Al qaedto 16« — La risposta é data nel quesito antece- 
dente. 

Al quesito i7* — Le interrogazioni e le conferenze affi- 
date alla prudenza del professore. 

Al quatto 18' — Crediamo di no. 

Al quesito IQc — Invece dell'esame d'ammissione all'Uni' 
verùti, la lìicoltà vorrebbe che chiunque voglia incominciare 
i saoi esami per qualunque grado dottorale debba preventi- 
vamente aver riportata l'approvaiione negli esami dì lettera* 
tura e filosofia innanzi alla facoltà corrìspoDdenle. 

Al qMsiio 30* — La libertà dell'insegnamento rìcfaiede, 
secondo noi, che ognuno studi dove m^Iio gli ag^^ada, pur- 
ché dia esami rigorosi presso l'Università con gli interstizi 
stabiliti. 

Al quesito 21* — Ciascuno farà gli esami quando crede 
purché rispetti gl'interstizi. 

Al quesito 22" — Si risponde negativamente. 

Al quesito 23° — La i-i?posta è data al ([iiesilo 0". 

.Ai quesito ìi' — Lo facolt;'i composte dai professori ordì, 
nari ed emeriti dovrebbero essere le sole Coniniissionì esa- 
minatrici, salvo a potersi dividere la stessa racollik in due o 
più Commissioni. 

Al gueHto 25. — La risposta è n^ativa per le cose dette. 



Al quesito 26° — Ogni esame deve conslare per lo meno 
.di doe espcrìmeaii, unoscriilo ed uDoorale, sopra Icmì ror- 
mulaii da prima dalla facoltà e pubblicali per le stampe al 
principio dell'anno scolastico. 

ÀI qwsilo il" — Il preside suoneri il campanello quando 
la facolli avrì potuto convincersi se il candidato meriti op- 
pure no l'approvazione. 

AI quesito 28" — Non pare ragionevole. La facoltà crede 
che gli esami si facciano nei mesi di luglio eil agosto, e siano 
esauriti sei primi quindici giorni di novembre. 

Al quesito 29* — Un giovane riprovalo la prima volta é 
libero di tornare quando vorrà, ma riprovato la seconda 
volta EBii rimesso dopo un altro corso. 

Al quesilo 30° — I certiRcatt potranno rilasciarsi agli 
uditori che avranno avuto cura di notarsi nei libri di assi- 
stenza. 

Al quest'Io 3i" — Il professore raccoinanderi quei libri 
che crederà migliori. 

Al quesito 32° — Si risponde aflerma Uva mente. 

Al quesito 33° — Si risponde alTermativainente, detenni- 
nandone il numero. 

Al guesilo Si* — Negativamente. 

Al qtiesilo 35* — Si dia toro un istrntlore militare, senza 
Ikcoltà di punire coloro ohe non intervengono. 
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Al gvesilo i" — L' insega amen lo uniTereilario completo 
deve comporsi di cinque facoltà, che sono: 

1. La teologica; 

2. La giuridica ; 

3. La rnedico-cliirurgiea ; 
ir. La fjsico-malemalicn ; 
5. La filoso fico -lette rari a. 

La IhcoltA teologica ha merilaniente il primo luogo nelle 
Università cattoliche, siccome quella che rìgaarda le.dot- 
Irine attinenti alla religione, che a detta dell'illustre conte 
De Haistre, è l'arma che impedisce la corruzione della scienza. 

Al quesito 2° — La facoltà teologica deve essere conser- 
vala almeno nelle Università di prima classe; conciossiachè 
non manchino nelle Università primarie degli stessi Stati 
acattolici le cattedre di teologia, di morale e di storia ed 
antichità ec desiasi idi e, alle quali intervengono anche i se- 
colari, e. in Inghilterra perfino le signore. Di che si deriva 
che i figli dell'errore sono, E^cneralmcntc parlando, assai 
istruiti io fatto di religione. La fondazione di un grande 
Istìtnto teologico, biblico, linguistico nella capitale del regno 
non tornerebbe generalmente giovevole ai coltivatori delle 
sacre discipline; perciocché la maf^orparle, permancann 
di mezzi o per altre avverse cìrcosIaDEe, non potrebbe 
fhiinie. 

Al guesilo 3* — Nelle Università di seconda classe, dove si 
insegnano soltanto le materie di alcune focollà, mancando 
l'ins^amento teologico sarebbe conveniente di aggiungere 
alla fbcolti fllosoGco-Ielteraria, la lingna e letteratura e- 
Iiraica, e la storia ed antichità eeclesiaslicfae. 

Al quesito i' — Le Università devono avere almeno due 
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Tacollà, una delle quali, dove non h liceo, deve essere la li- 
losofico-letleraria. 

Al quesito 5° — Nella facoltà teologica sono rìgorosamenie 
necessarie le seguenti cattedre: 

\. La teologia isagogica e dogmatica; 

2. La teologia morale; 

8. La Blorìa ed anticbili ecclesiasliclie; 

4. Le isiìtmioni bibliche; 

5. Il diritto canonico, che fa anche parte della facoltà 
giuridica. 

Ai ijuesittr 0° — esami sfjeciali per la facoltà teologica 
si daranno sopra i trattati dell'anno scolastico, gli esami 
generali sopra tulle le materie instate dalla facollà. 

Àt qMsito 1" — Nella racolti teologica sarebbe utile che 
Ti fosse un corso coniplelono di htui^ia. 

Al qwsilo 6" — gì insegnamenti clinici della facoltà me- 
di co-chimrgic a iiossfiTin ppseri; (iati ni liioylii ilivcisi da 
qnelli ove si da l insegnamento teorico. 

Al quesiUi 9° — La laurea di medicina deve essere 
courerila dopo l'ias^Damento teorico, con che perù nes- 
stiDO possa esercitare la profesuoae senza una matricola 
pràtica. 

Al quesito ÌÙ'— 'Gii anni obb]igatorii,distadio|perla Ta- 
coltà teologica saranno quattro. 

Al quesito 11* — Le materie saranno ripartile cnliegnente 
ordine : 



1, Istituzioni teologiche; 

3. Istituzioni bibliche ; 

3. Teologia morale a storia ecclegiastica. 

jAho segoddo e tebzd 
1, Teologia dogmatica;- 
% Teoli^ia morale; 
3. Storia ecclesiastica. 
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1. Teologia dogmatica; 
3. Anlicbiii ecclesiBstiche i 
3. Dlrìllo canonico. 

Al ww.'>jf'j — I l'i'llori s le aulorilJ accademiche at- 
1 I I Ir n f r c nosccre se pel buono 

andamento universitario abbisognassero di maggiori facoliA. 

Al quesito 13° — È uulissimo che in ogni UnÌTènilà si 
stabilisca un funzionano unicemenle incaricato della polizia 
della niedeaima. Questa istilunone si osserva nelle Univer- 
sità inglesi -. anzi in quelle di Oiford e York gli allievi di- 
pendono dal suddetto funzionano anche per tolto l'occor- 
renle fuori delle Università. 

Al quesito ii" — Si crede ulife l isliluiione, ond'é parola 
nella domanda portante questo numero. 

qaetito 15* — Siccome gli studenti della facoltà teolo- 
gica sono assidui alle lezioni, non si trova luogo a proporre 
alcun provvedimento. Invece la facoltà crede utilissimo alla 
Religione ed allo Stato che tulli i chierici i quali non con- 
vivono in nn seminario, sìeno obbligati di studiare nelle Uni- 
versità dove, sotto la sorveglianza del Governo e sotto il ma- 
gistero di opinati professori, possono studiar bene le sacre 
discipline. 

Al gtiesilo 16" — L'appello facoltativo per le scuole nu- 
merose non ptiò eseguirsi che a discapito del tempo desti- 
nato alle lezioni. 

Al tiuesito 17° — Affermativamente. 

Al quesito 18° — Basta che sul loglio d'immatricolazione 
vi sia uua colonna di rassegne per l'ultimo giorno di ogni 
mese. La mancanza ad un certo numero di rassegne do- 
vrebbe escludere dall'ammissione all'esame. 

Al quesito 19. — L'esame per ammissione al l'Universi ti 
dorrebbe versarsi sopra gli studi liceali. 

■Al quaito 20* — AfTarraalivamente. 



Ai quesito 21' — Affermali va man le. 

Al quesito 22° — Per i'esame di laurea si crede bastevole 
un esame generale. 

Al quesito 23" — Le malorie per l'esame speciale di 'lau- 
rea in teologia saranno quelle che s'insegnano dalla teo- 
logia dogmatica e morale; quelle per l'esanifl Rcnerale di 
laurea saranno lolle da tulio riii5ngnami?nk> liiilla fiicoliA. 

Al guesito'ìi' — LeComiiiisbioiii esamiiintrii i Josoiio essere 
composte dai professori ordinari di agni facoltà. In queste 
Cammìssioiii possono entrare i soli assistenti ad aggregali. 

Al quetito 25° — Sambra utile l'istituxione della Conunis- 
siani, di che si fa cenno nella domanda conlrosegnata con 
questo numero. 

Al quesito 26» — Afferma ti vamenle. 

Al quesito 27° — Gli esami orali speciali possono dorare 
mezz'ora, i generali il doppio. 

Al guetilo SS" — Gii esami ordinari saranno al principio 
e alla fine dell'anno scolafAico. Soltanto coloro ohe hanno 
terminato i rispettivi corsi potranno essere ammessi agli 
esami straordinari nelle vacanze di carnovale e dìPasqna. 

Al 7r(W(7(ì £D' — Un i,Qll l ali esame potÀ es- 

ili quesito 30° — Affermativamente. 

Al quesito Si" — Bastano i libn semplicemenia racco- 
mandali. 

AI quesito 33« — Mermativamenie. 

Al quesito 33* — Affermati vamenle. • 

Al quesito 34° — Sarebbe bene clie gli studenti nelle ore 
accademiche e nelle aule universitarie vestissero una divisa. 
In Oiford e York la vestono sempre anche per le strade; ma 
essa non sarebbe consentita dai costnmi italiani. 

Al giunto SS" — Gli studenti nei giorni festivi devono 
innanzi tatto esercitarsi nelle pratiche di religione ed as- 
sistere, come per lo avan^, ad nna conferenza morate. Essi 
saatnno sempre in tempo sd apprendere il maneggio rego- 
lare delle anni. , 



Al i/uesilo ì" — Si opina che l'iasegoamento oniTani- 
lai'io comiiblo si componga iti sei facollA, cioè: 

1. Facoltà Lcologìca; 

2. Facoltà giuridica; 

3. Facoltà medica; 

4. Facoltà fisica; 

5. Facoltà matematica; 

6. Facoltà filosofìco-lelteraria. 

^[gMeji'lo 9» — Si avvisa oliu la lacolià teologica debba 
far parte dell'insegaumeulo nelli; sei llniveisiin di prima 
classe, come cniiifiimiientu ilcU'islriizloni;, saUo li riesame 
di tal i[uesLiont; i|iiandu soi'iicrù il grande Islitulo teologico, 
biblico, linjjuislico nella Tutui'a capitale del regno. 

Al quesito 3° — Ove «ia deliberato di sopprimere in qual- 
cbe Uoiversilà la Tacoltà teologica, e cbe in questa eì tro- 
vino comprese le due cattedre di lÌDg:ua e letteratura ebraica 
e di storia ecclesiastica, si avvisa che queste veDgano an- 
nesse alla l'^culUi lilosorico-letieraria. 

Al quesito i" — La facoltà opina alferm ali vam ente. 

Al quesito ó' — Nella facoltà giuridica le cattedre costi- 
tuenti la materia rigorosamente necessaria per la dotuisa 
della professione si avvisa che siano: 

1. La intraduzione.altescieiue giurìdiche; 

2. Le istituzioni del diritto romano; 

3. La lìlosolia del diritto; 
i. Il Codice civile; 

5. Le Pandette e il Codico di Giustiniano; 
G. Il diritto ecclesiastico; 

7. Il diritto pubblico costilniionale; 

8. Il diritto penale e la procedura criminale ; 

9. La procedura civile; - 

10. La medicina legale; . < 

11. 11 diritto commerciitle; 



12. L'economia politica; 

13. Il diritto amministraUTO. 

Ai guetilo O' — GAì Marni speciali e gli esami geaerali n 
avvisa che ri dìeno sopra tutte te materie riputate rigorosa- 
mente necessarìe alta dottrina delle profeBsioni. 

Al qìiesìto T — Si eiudica coavenieote che vi siano dei 
corsi complementari o slraordìaari sulla storia del diritto e 
solla legislazione comparata e sul diritto internazionale. 

Al quesito 10° — Gli anni necessari allo studio della giu- 
risprudenza si stima che siano quattro. 

Al quesito 11; — Le materie necessarie alla dottrina della 
professione giuridica si stima che dentro ai quattro anni 
radano distribuite nel seguente modo: 



1. Introduzione alle scienze ginrìdìcbe; 
9. Isti talloni 'del diritto romano; 
S. Filosofia del diritto. 

SBConno akso 

i. Codice civile; 

3. Pandette e Cadice pnstinianeo;' 
S. Diritto ecclesiastioo; 

4. Diritto piilili)ico e coBtiloàonale. 



1. Cadice civile; 

2. Diritto penale e procedura criminale; 

3. Procedura civile; 

4. Uedicina legala. 



PHntO ANNO 



TERZO ANSO 



QDABTO Uim 



1. 

S. 

8. 



Diritto commerciale; 
Economia polìtica; 
Diritto amminisU^livo. 
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Alqiteiifo i9f — Per accrescere autorità all'ufficio del 
rettore si reputa conveniente che in casi gravi ed urgenti 
poaia egli pronunciare ed applicare contro gli scolari le pene 
della sospensione dagli esami, e l'esclusione temporanea dagli 
esami, e l'esclusione temporanea dalla Università, salvo 
sempre i! ricorso al ministro, al quale , dovrà egli farne 
rapporto. 

4( c/iicii/o 13" — L'esperienza ha raoslralo che l'ufficio 
di un funzionario esclusivamente incaricato della poliziasa- 
rebbe nocivo alla disciplina, ami inaltuahile. 

Al quesito ìi' — Quantunque si scorga che il concetto 
Rssointaraente considerato sia mollo utile, poicliè mira a 
mettere ordine e modo ai procedimenti della scolaresca e 
ad educarla alla vita pubblica e alle forme rappresentative , 
nondimeno per la troppa ag;itazione dei tempi si opina che, 
ailuandasi, si verrebbe a dare dei capi legittimi al disor- 
dine, ed iaollre pel manco assoluto .di abitudine alla vita 
pubblica si repula molto difficile l'esecuzione. 

Ai quesiti 15°, 16°, 17' e 18' — L'esperienza ha diraoslralo 
che nessuno del mcizi proposti ai quesiti 15', 16", 17" e 18* 
può assicurare deirinlei vcnlo alla lezioni; e la facoltà è con- 
vinta che nessun altro mezzo sarebbe piii efficace dell'esBlla 
osservanza delle leggi sugli esami. 

Al quailo id- — Le facoltà è di anjfo che vi ita nn 
esame di ammessione airtlnìveTsitA si per iscritto che orale. 

Le materie dell'esame per iscritto si opina che siano : ia 
slnriii patria nei Ire periodi romano, del medio evo e mo- 
derno; la storia ilells Ictlcratura greca, latina it.iliana: la 
niosuiia, rariliuelica, la geografia politica, un componimento 
italiano c una libera traduzione dall'italiano nel latino. 

L'esame oralo sì avvisa che consista nella Iettare degli 
scritti, inlorno ai quali verranno falle delle opporUDe in- 
terrogazioni, ed in ana Iradnzione improvvisa dal Ialino nel- 
l'italiano. 

Si crede ragionevole che un r^lamento indichi gli au- 
tori che serviranno di testo ai temi storici. 



AI qtutìU) ^0' — Ciò non lia luogo per la facolli giuridica. 

AI quesito 31° — Si opina die sìa isiituìto il grado di bac- 
celliere lia conferirsi per esame, ma che non Eia obbligatorio 
né l'oltcnorc Ini i;indo, nè il subire l'esame alla fine del 

Al quesito 2-2° — La facoltà e di parere aifcrmativo. L'e- 
same generate opina che sia un solo. 

Ai quesito 23> — Si £ di avviso che tanto per gli eumi 
speciali quanto per l'esame generale le malorio si limitino a 
quelle ' ira le nccesearie alla dotlnnn professionale per le 
quali non siasi fatto alcuno anlccetlentc esame. 

Al quesito 24° — La facolla ò di opinione che si conservi 
l'attuale composizione delle (.(immissioni esaminatrici; ma 
che non vi entrino membri natranci ali Università: si beae 
però gli assistenti, gli aggregali c i privati insegnanti. 

Ai quesito ^S' — La facoltà repula che ciò sia utile. 

Al guesilo S6* — La facolli è di opinione atfennativa, ma 
iooltra amerebbe che n sia nn'alira led apposita per l'eeame 
orale. 

Alquesito^l" — Si slima durala ragionevole al massimo 
quella di mezz'ora per gli esami speciali e di un'ora per l'a- 
same generale. 

Al quesito SS" — SÌ é di avviso che gli esami si diano al 
principiò e alla .fine di ogni anno, e che dorante il periodo 
ddle lezioni si diano soltanto d^li esami nelle vacante di 
carnovale e di pasqua per coloro che abbiano antecedenla- 
mente compiuto i corsi per la laurea o per altro grado. 

AIfU»ilo 20" — Si crede tempo ragionevole l'inlenallo 
tra dne esami, ma che il rigettato non possa ammettersi 
agli esami di carnovale e di pasqua. 

ÀI quelito S{y — Si opina di no, finché non sia trovalo 
un espediente per far constare l'intervento. 

AI 9tienh>31° — Giù dovrebbe lasciarsi all'arbitrio della 
facDllà sulla proposta Imitane dal professore. 

Al queiito 32* — Ciò si repnta di evidente utilità, e quindi 
In facoltà fa voti perchè questi premii vengano istituiti. 



Al guaito SS>' — Si crede proficua anche l'istituzione di 
questo suuidio trienaale ; raa sì è di opioioae che un appo- 
sito concorso delermini di ì sia 11 meritevole. 

Al guesUo SiP — Si é di Mviio che queUa idea ood po- 
trebbe attuarsi e che il tentarlo sarebbe cagiona di dis- 
ordine. 

Al quetilo 35' — ha facolli reputa ciò molto utile e fii il 
volo perchè tale istitoiione venga tolrodotta. 

PscolUi di medicina e ctilnirgit. 

Al qutsilo t" — Si è di avviso che l'insegna mento univer- 
sitario completo sia composto di quattro facoitì, cioA : 
1. FacoMBiarìdica; 
3. Facoltà medica; 

3. Facoltà fisico-matematica ; 
i. Facollì filosofi co -letteraria. 

Inoltre di una scuola di làrmacia. 

Al quesito 2° — Si giudica conveniente la soppressione 
della facoltà teologica in tulle le Universiti, fondando un 
grande Istituto teologico, biblico, liogutatìco nella fntnn 
capitale. 

Al quesito S* —■ Si opina afferma tivamente. 

Al quetito ifi — Vi possono ben essere Tlaiversrtà anche 
con nna sola fkcolti, ed in Italia A necesnlA che vi siano, 
non potendo aversi complete tutte le UoiTersitA che vi esi- ' 
tiono. 

Al quesito &> — Nella facoltà medica le cattedre che sì 
giudicano rigorosamente necessaria per la dottrina delle pro- 
fessioni sono le seguenti : 

1. Anatomia; 

S. Chimica oi^anica ; 

S. Fisiologia; 

4. Patologia generale ; 

5. VSalNÌa medica e terapeutica; 

6. Palol<^a chirurgica ed esercìii clinici; 



7. Patologia ioierna ed esercizi clinici; 

8. Mediciaa legale; 

9. Uedicina operativa; 

10. Ostetricia e clinica ostetrica; 

11. Clinica medica; 

12. Clinica cliirurgica ed operatila. 

Al quesito 6" — Gli esami speciali e gli esami generali 
devono darsi ^opra lultc le ma turi e det quesito precedente. 

Ai quesito 7° — Si giudica conveniente che tÌ siano corsi 
eoroplemenlari o straordinari sulla polizia medica, suU'a- 
nalomia patologica, sulla chimica fitrmacentica, snlte clini- 
che oltalmiCa, cutanea, delle malattie veneree, delle malattie 
mentali e sulla storia della medicina. 
■ ÀI quesito 8" — Si risponde alfeimativanitnlp. 

Al quesito 9". — Si prefei isce die si dia la laurea dopo 
, gli studi teorici, o poi una matricola pratica finiti gli studi 
pratici. 

Al quetito 10° — Gli anni obbligshirii di studio per la fa- 
colli medico-cbirurgica si giudica che debbuoesserecinque. 

Al quesito 11° — Le malerìe nei cinque anni saranno 
dislrìboite in questo modo : 

ANNO PRIMO. 

ì. Chimica organica; 

9. Anatomia e lavori anatomici. 

ANNO SECONDO. 

1. Fisiologia; 

3. Patologia generale ; 

3. Anatomia, lavori di anatomia chirurgica e continua- 
zione dei lavori anatomici ; 

4. Ualeria medica e terapeutica. 

ANNO TERZO. 

1. Ostetricia; 

2. Patologia chirurgica ed esarozi dinici; 
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3. Patologia ialerna ed eserciii clinici; 
i. Medicina legale; 
S. Medicina operativa. 

QUARTO E goiirro inno 

1 . Clinica medica ; 

2. Clinica chirurgica ed operatila; 

3. Clinica ostetrica. 

Al quesito 19» — Si crede utile che il rettore, in citi 
gravi ed ui'geali, alibia la facoltà di pronunziare ed appli- 
care le pene dei numeri Sei dell'articolo li3 della l^e, 
cioè la sospensione dagli e^ami e l'esclusioDc temporanea 
dall'Università, salvo sempre il ricorso al ministro, al qaale 
dovrà egli farne rapporto. 

At qaesilo 13° — Si opina che ciò nuocerebbe invece di. 
giovare alla disciplina. 

Al quesito 14'' — 1 tempi e i costumi attuali non consen- 
tono di ricorrere a questo mezzo. 

Ai quesiti 15', 16°, 17" e 18" — L'esperienza La dimo- 
strato poco efficaci qaesti mezzi. E però, senza abolire le 
schede, si giudica che unico mezzo che veramente possa 
spingere gli scolari all'assiduo intervento alle lezioni sia 
t'esatta osservanza delle le^i sugli esami. 

ÀI quesito IQ' — L'eume d'ammeuione si creda neces- 
sario. Le materie su cui deve versara per la facoltà medico- 
chirurgica si giudica che debbano essere: 

1. La chimica minerale; 

2. La botanica; 

3. La fisica; 

A. La mineralogia ; 

5. La zoologia. 
E inoltre «ano > povani obbligati a presentare la licenxa 
liceale che attesti il loro merito in fallo di lettere e di Rlo- 
soSa. 

At qimilo 20« — Si risponde aftèrmativamenle. 
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Al quesito SI" — Si giudica conveniente che queslo esame 
di baccelliere per otlenenie il grado sia racollalivo. 

Al guaito ìì' — Si risponde alTermativainenlc. 

Al quesito SS* — Si opina clie le materie si degli esami 
spedali e si dall'esame generale siano quelle slreltamente 
necessarie per la dottrina delle professioni. 

Algtuàle^ — Si crede utile che le Commissioni di 
esame restino composte secondo la legge in vigore, e che 
possano esservi ammessi e gli estranei, egli assistenti, e gli 
aggregali, e i privali insegnanti. 

Al guesila SS" — Si risponde afferinalivamonfe. 

Al quesito 26" — Si risponde affermali vamen te. 

Al quesito 97° — Non meno di mezz'ora gli esami speciali, 
non meno di un'ora gli esami generali. 

Al quesito 28" — Si crede necessario che gli esami si 
diano solamente in principio e in fine d'anno ; e che sola- 
mente per quelli usciti giii di corso vi siano due esami nel 
corso dell'anno. 

Al quesito 29» — Dovrà trascorrere almeno il tempo de- 
gl'intervalli fra gli esami del principio e del fìne d'anno. 
Quelli poi usciti di corso saranno riammessi al primo esame 
che incontra in fìne o in principio d'anno. 

Al qvesilo 30" — Si possono rilasciare certificali agli udi- 
tori purché l'Universi lA tenga nolamenlo di loro. 

Al quesito 31« — Si giudica che i libri debbano essere 
non obbhgatorii, ma semplicemente raccomandali dal pro- 
fessore tra quelli adottati dalla facoM. 

ÀI guenlQ 33* — Qò si crede arni utìlisamo. 

Al gueìilo 33' — Ciò si repnla anche utilissimo, porcbi 
fra i pili distinti negli esami sia fatto un concono. 

Al (iiiesito Si" — L'introduzione di questa divisa » crede 
che sia da dilTcrire ad altro tempo. 

Al quesito 35° — Certamente si. 
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ÀI qtmito i' — Si crede l'inBegnamenlo aiÙTenllarìo 
completo debba componi di ciaque racollì, cioi; 

1. Facoltà giurìdica; 

2. FacoM medico-cbirorgica ; 

3. Facoltà delie malemaliche pure ed applicale; 
i. Facoltà delle Bcianie lÌGiche e nalurali ; 

5. Facoltà filo9oGco-lelteraria. 

AI gtufito 2* — Sì gìadioa conveniente upprlmere la fa- 
coltà teologica in lotte le Dniversilà del r^o, e si vd al- 
l'idea che debba fondarsi un grande Istituto leolt^co, bi- 
blico, linguistico nella futura nostra capitale. 

Al quesito 3' — AfTer.malivamente. 

Al quesito 4* — Afferma li vomente. 

Al quetito 5* — Nella Ikcollà delle malemaliche pare ed 
applicale, ed in quella delle scienze fisiche e naturali, le cat- 
tedre coBtìtneotì la materia rigorosamente necessaria per le 
dottrina delle prolbssioni sono: 

A) NeUa facoltà dette maUmatiebe pure ed applicate: 

■ 1. Algebra superiore; 
3. Geometria analitica; 
S. Geometria descrittiva; 
i. Calcolo differenriale ed integrale; 

5. Meccanica analitica; 

6. Geodesia teorico-pratica; 

7. Disogno geometrico e topografico; 

8. ScieuM (Ielle costruzioni; 

8. Architettura decorativa e compoaiiione ; 

10. Idraulica c macchino mosse dall'acqua e dal vapore; 

11. Meccanica applicata alle macchine ed alla slalulità 

delle coslrnzioni ; 

12. Idraulica agraria ; 

18. Scienza della eatìmaiione dei' beni-fondi. 
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B) Hdla facoltà delle, sciente fisiche e naturali: 



1. Chimica inorganica; 

3. Chimica organica; 

3. Fisica; 

4. Uinerologia e geologia; 



6. Agraria; 

7. Farinaaia teorìco-pratìca. 

AI quesito 6* — La fàcollà è di avviso che gli esami sp«- 
ciali e generali debbano darsi Bulle materie del l'articolo pre- 
cedente, e per quel numero che è abbisognevole per c^i 
corso, come sarà detto al quesito W. 

Al quesito 7* — Si giudica necessario che vi siano i se- 
gnanti corsi complementari o straordinari : 

A) Nàia facoltà deUe matemalidte pure ed appUaUe: 

i. Astronomia; 

3. Trallali tli analisi e di geometrìa superiore; 

3. Trattali di fisica matematica; 

i. Geodesia sotterraaea ed ingegnerìa applicala alle 

St} ÌSdia facoltà iàle seiatu fisiche e naiarali: 

i. Anatomia e fisiologia comparata; 
9. Istologia e microscopia; 

3. Zoologia dei vertebrati; 

4. Zoologia degli invertebrati ; 

5. Fisiologia vegetale ; 

6. Paleontologia; 

7. Trattati di tisica terrestre, vulcanologia e mete- 

reologia ; 

8. Geografia fisica; 

9. Geologia., mineralogia e cbimica applicata all'in- 

dostria mineraria. 



Al gtusilo ÌÙ' — Gii anni npcessari pur lo studio delle 
materie delle due facoltà delle ni a temati che pure ed appli- 
cate, e delle scienze Gsiche e julureli, doTranno essere per 
gli ingegneri cìtìÌì cinque anni, per gli agrimeDEbrì tre anni, 
e per 1 farmadili tre aoni. 

Al quatto 11* — Si stima ntìle che le inaterìe vadano di- 
Btriboiia secondo le professioni d'ing^eri, agrimensori 
e farmausli nel seguente modo: 

A) Ingegntri àviti: 



1. Algebra superiore ; 

3. Geometria analitica; 

3. Chimica inotganica; 

i. Fisica. 

timo sEGOrtDO 

1. Geometrìa descrilliva; 

9. Calcolo dilTerenziale ed integrale; 

3. Mineralogia e geologia; 

4, Disegno geomelrìco e topografico. 

UKO TERZO 

i. Heccanica analitica; 

3. Geodesia teorico-pratica; 

8. Disegno geometrico e topografico ; 

4..Arcliiteuura decoratha e compoiizioDB. 

àimo QninTo 
1. Sdensa delle costmiioni ; 
3. Heccanica applicala alla macchine ed alla gtabiliti 
delle Goaln»ioni ; 

3. Idraulica e macchine mosse dall'acqua e dal vapore; 

4. Architettura decorativa e compo»zlone. 



AiiBO ouraro 

1. Scienza delle costmzìoni; 

2. Meccanica applicala alle macchine ed alla stabilità 

delle coslrazioni ; 

3. Idraulica e macchine mosu dall'acqua e dal vapore ; 

4. Scienza della estiroaiione dei beni-roodi. 

B) Agrimatsori: 

ANNO PRIMO 

1. Chimica inorganica; 

2. Botanica; 

3. DÌBCgno geomelrìco e top<%rafico. 

ANNO SECONDO 

^1. Geologia; 
ì. Agraria ; 

8. Disegno geonielrico e lopografico. 

ANNO TERZO 

1. Geodesia teorìco-pratìca; 

2. Idraulica agraria ; 

3. Scienza dell'estimazione dei beni-fondi. 

C) Faitnacisli: 

ANNO l>RlltO ' 

1. Gliìmica inorganica; 

2. Chimica organica; 

3. Fisica. 

ANNO SECONDO 

i. Chimica oi^anica; 

5. Botanica; 

8. Farmacia teorico- pratica. 
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1. Uineralc^a; 

ì. Farmacia leorico-prolica. 

ÀI quesito 12° — Si reputa alile che il rettore abbia la 
facoltì (li pronunziare ed applicare le pene stabilite nei nu- 
meri Sei licU'arlicolo della vigente logge. 

Al quesito 13° — Kegativamonlo. 

Al quesilo 1^ — Negali vani ente. 

Al quesito — Si va all'opinione che l'unico rneno 
onde conseguire tale scopo sìa il rigore: negli esami coi 
quale gli studenti sentiranno la iieceaiil& di asùstere inde- 
fcssarncnlc alle lezioni. 

Al quesilo -10° — Negaliiamente. 

Al quesilo 17° — AfTermativamente. 

Al quesito 18° — Negativamente, tenendo in coneidera- 
zione quanto si ò stabilito di riscontro al quesito IS». 

Al quailo 19' — Si crede indispensabile l'esame Ji am- 
missione, e debba darsi Snlle seguenti materie : 

A) Per gli ingegneri : 

1 . Algebra elementare ; 
3. Geomelria; 

3. Trìgonometriarettilinea, nozionidi sezioni cbimicbe; 

4. Nazioni ili fisica, chimica e storia naturale; 

5. Componimento italiano; 

6. Lingua francese ; 

8. F.leintnii di disegno. 

B) Per gli agrimensori: 

Le stesse materie, meno la filosoGa e gli elementi di 

C) Per i farmacisti: 

ì. Algebra elementare; 
3. Geometria; 
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S. Nozioni di 'fisica, chimica e storia oalurale ; 

4. ComponimeDlo ilaliano ; 

5. Lingaa francese. 

Al quesito 90' — AfTennativamenie. 
Al quesilo SI* — Afiermaiivamenie. 
Al quesito 22' — Affei 

Al quesito iS' — La lar.iiiia c di \iarnTf che gli esami 
speciali debbano versare su lutle le malerie strellamonie 
necessarie per la (lollrina ueii ingegnerie!, agrimensura e 
brmaeia, ed eseguirsi con l'ordine stabilito' in ciasche- 
duno corso. In quanto agli esami generali si opina che 
si propongano uno o più quesiti, la cui soluzione richieda 
l'applicazione al concreto delle materie apprese in lutto 
il corso universitario, formando all'uopo la facoltà un pro- 
gramma in cui si comprendano svariali quesiti di lai 
genere. 

Al quesilo 24- — Si siima (ipponiino me la Commissione 
esaminalrleo p di tre 

menilri, della < ne sia 

i! prcfiJcnIe, e ii iiiiii< iiifmiin itiii'iia iiF'siiii;iia ;ii;ii esami 

genera}!. Si crede utruaimenie uiiie. ma non ino is pensabile, 
che vi siano memnri e^:iranci ali università, e che vi pos- 
sano far parte g[i assi?icnii, pi ngiireg^i eu i privali inse- 
rti ipiesilo 25" — Aiicrmaiivamenie. 
Al quesito 26' — Affermaiivamenie. 
Al quesito 27° — Da sO a 4d minuti per gli esami spe- 
ciali, un'ora per gli esami generali. 
Al quesilo 2h- — rtegaiivaioenie. 

Al qwillo 29° — Almeno il periodo inlerposlo a due con- 
secutive epoche di esami. 

Al quesilo 30° — Affermativamenle, 

Al quesito 31' — Libri semplicemente raccomandati. 

Al quesito S99 — Ci6 si rcpota di grande uiilitd, e si fa 
TOti perchè questi premi! vengano tslitnili. 
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Al quesito 33° — Sì crede parimenti nUllÉsima quest'isti- 
tuzione. 

Al gutàto 31* — M^atìvamente. 
' Al qaeàto 35» — AEtennatiiamente. 

VwM. di Glosofit e lettere. 

Al guesilo — L'insegnamenlo universitario completo 
deve comporsi di cinque facoltà : 
1. L^ale; 
S. Teologica; 
3. Filosofico-letleraria ; 
A. Medico-chirurgica ; 

Salvo a potersi cicliberarc in altro modo pe^a leol<^ica 
quando si trallerù della fondazione di un grande Istituto 
teologi co-biblico nella futura capitale del regno. 

Al quaiU) 2° — La facoltà teolo^ca deve essere conser- 
vata, come si è detto al quesito 1°. 
• Al quetilo 3' — Circa all'aegiuniione alla facoM filolo- 
gica della lingua ebraica e della storia ecclesiastica si trat- 
terà quando potrà fondarsi il grande Istituto teologico- 
biblico accennato nel 2" quesito. 

Al quesito — Non vi fiotranno essere Università con due 

Al quesito 5° — Le cattedre della facoltà di filosofia e 
letteratura che costituiscono la materia rigorosamente ne- 
cessaria per la dottrina delle professioni sono : 

1. Logica c mclaCsica; 

2. Leilcralura greca; 

3. Letleratura latina ed arte critica; 
'i. Letteratura italiana ed estetica; 

5. Filosofia morale ; 

6. Storia. 

Al quelito 6' — Le materie snlle quali si' devono dare gli 
esami speciali e gli esami generali saranno: per gli speciali 



qaelle del primo e del secondo biennio, e per i generali tutte 
le malerie conlenule nel corso quadriennale. 

Ai quesito 7° — Le malerie di corsi completari o straor- 
dinari per la facolliì dì lìloeoila e di lelteralura aaraimo; 

1. Archeologia; 

3. Filosofìa della storia; 

3. Paleografia e diploraalica; 

4. Storia della filosofia; 

5. Lingua araba ; 

6. Filologia comparata ; 

7. Pedagogia; 

8. Geografia e statistica. 

Al quesito 8° — Gli insegnamenti clinici delia facoltà me- 
dico-chirui^icapossoBo essere dati in luogo diverso da quello 
dove si danno gl'insegnamenti teorici. 

Al quesito 9° — Vi sarà la laurea dì medicina dopo l'in- 
s^amento teorico, ed indi un esame ed ana matricola 
pratica finiti gli sludi pratici. 

Alqutsito 10° — Per la Tacollàdi filosofia e di letteratura 
gli anni obbligatorii di studio saranno quattro : 

Al quatto Ilo — Le oaterìe in questi quattro anni sa- 
ranno dùlribu ite come segue: 



1. Storia aniìea; 
3. Logica e metafisica ; 
3. Letteratura greca ; 
i. Letteratura Ialina ; 
5. Letteratura italiana ; 



AHNO PBIHO 



Aimo BBCoitno 



f. 
2. 
S. 
4. 

5. 



Storia moderna; 
Logica e metafisica; 
Letteratura greca ; 
Letteratura latina; 
Lelteralura italiana. 



UNO TBBZO 

1. Storia modeiM; 

3. Logica e melaOsica ; 

3. FiloBofia morale; 

i. Letteratura greca; 

5. Lelleralura latina ed arte criiica; , 

6. Letteratura ilallLina «il estetica. 

ANNO QUARTO 

1. Filosofia morate; 

9. Letteratura greca; 

3. Letteratura latina ed arte crìtica; 

i. Letteratura italiana ed estetica. 

Al quesito 13° — Si crede utile cbeal rettore aia aggiunta 
ancora la facoltii di 'poter applicare le pene contenute nei 
numeri 3 e 4 ticll'arlicolo 143 della legge, quante volle 
non si creda da lui opportuno di chiamare la facoltà. 

Al qucsilo 13" — Si credo utile che accanto al rettore ed 
all'aulenti accademica si stabilisca un professore dell'Uni- 
versiti colla qualità di censore di disciplina. 

Ai quesito ìi° — Non si credo utile. 

Al quesito 15' — Il provvedimento da adottarsi per otte- 
nere chi; sia soddisfatto l'obbligo di assistere alle lezioni po- 
trebbe essere l'escludere dall'esame chi ha mancalo alle le- 
zioni per li'cnla volle. 

Al 'inclito IO' — Si deve tornare all'appello facoltativo. 

,\i ./ii.wV.j 17^ — Affermativamente. 

.1^ IS' — AiTermativaniente, rimettendosi alia rì- 

aposla del ijue^ito ìb". 

Al quesito 19° — Vi deve essere un esame di ammjgsione 
airUniversili per tutti sulle materie di filosofia e di lette- 
ratura, da eseguirsi dalla facoltà filosofico-letteraria. 

Più vi saranno esami per quelle materie che saranno sta- 
bilite dalle rispettive liicol tè in cui si vogliono imprendere 
i corsi. 



Al quesito 30° — NoD si stimu miU; 

Al qnesUo 'ìi" — Afferra ativameoie, r da eseguirsi alla 
melà del corso. 

Al quesito 32° — L'esarae di laurea deve comporsi di 
esami speciali e di un esame generale'. 

Al quesito 33" — Le maieriR degli esacni speciali saranno 
per ogni facoltà qiicUij ikll;i [ir iiiiH c della seconda metà 
del cgrso. Lo maicric dell'esama generale saranno tutte 
quelle caoLenute Deli'ialiera corso. 

Al quesito 34* — Le Con missioni esiminalrìci devono 
essera composte dei proresoH ordinari delle rispettive Ta- 
collà, salvo che una Tacoltà non veda il bisogno d'invitare il 
retloré a nominare dei membri cslranei. 

Al quesito aS" — Non ii ci-uili; iitilt. 

Al quesito 26" — AITeniialiimiicule, 

Al quesito 37° — li tempo prcscriUo dal regolamento. 

Al qutsilo 38° — Non si dovr& permettere. 

Al quesito 3{H> — Dorrà trascorrere qnel tempo che sarà 
caso per caso arbitrato dalla facoltà esaminatrice con la sua 
iatelligenza e eoo la sua prudenza. 

Al quesito 30° — • AfTerraativameDle. 

Al quesito 31° — Ti devono essere libri solamente racco- 
mandati. 

Al quesito 32* — Si crede utile. 

AI quesito 33* — Si creda utile. 

Al qnento 34° — Non si crede utile. 

Al quealo 35« — Si creda utile. 
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Facoltà di giurìspnidem 

Al quesito i' ~ Sì rìspondB ad unaniniilà dovere cooBlare 
alijieno delle seguenti qaaUro facollà : 
1. Giuridica; 

3. HedicD-chiraigìco-lìirmaceultca; 

3. Scienze fisiche, naturali e matemaliche ; 

4. Filosofica. 

Ugualracnlc all'unanimità si fanno voli perché si riunisca 
all'Università di Pavia la facoltà filosofica, dalla legge Ca- 
sati iraslocala a Milano, colla denominazione di Accademia 
scienti ficn-kllcrai ia. E di tanto si insiste in questo desiderio 
in quanto clic si sente sempre più vira il bìu^o di ricupe- 
rarsi da questa liibliolefa l'arigiaaria dolanone di lire quin- 
dicimila, delle quali ben noremila si altribuiscono alla bi- 
blioteca di Brera a Milano, come dotazione dell'anici de Ita 
Accademia scieniilico-lcttcraria. 

Al quesito 2° — Ad unanimità si applaude al pensiero di 
fondare un grande Istituto teologico, biblico, linguistico 
Della fiitnra capitale del regno, perchè negli accordi deside- 
rali dal Hinistero colla suprema autariii della Chiesa riman- 
gano salvi od illesi i diritti civili dello Stalo. 

Ai quesito 3° — A questo quesito si rispose coll'antece- 
dente. 

Al quesito 4' — Si risponde ad unanimità clic non poten- 
dosi dire Università, se non quando vi sia il complesso delle 
facoltà indicate nella risposta al quesito 1°, non si può rite- 
nere che possa esistere Università con due facoltà od anche 
con una sola. Perà trattandosi della trasformazione che possa 
succedere per le ora delle libere Uuìversità, sì decise alla 
' ma^orania di voti che le aniidelte Universili libere deb- 
bano mutare il loro nome iu quello dì Istituti universitari, 
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nei quali ù poirk aliura accordare il dirillo di Btabilire due 
&collà od anche una sola. 

Al quesito 5* — Si stabili ad unanimiti cbe la risposta a 
tale quesito si dovesse dai sottoscritti restrìiigere alla indi- 
'cazione delle cattedre rìgorosamente necessarie nella facoltà 
giuridica per le dottrine della professione l^le. E quindi 
a inaggioian/a di cinque voti sopra sei si fece la segnenle 
classificazione : 

j. Diritto romano; 

3. Diritto ecclesiastico; 

3. Sirìtio cirìle patrio ; 

i. Diritto commerciale ; 

5. Diritto penale ; 

6. Procedura civile e penale ; 

7. Diritto costituii onale; 

8. Diritto amministratÌTO; 

9. Diritto internaiionale; 

10. FiloBolla deldiritto; 

11. Storia del diritto; 
IS. Economia politica. 

Al qtiesilo 6' — Per quanto é degli esarai speciali si de- 
cise ad unanimità che i medesimi si debbano tenere su tutte 
le singole materie rigor^mente necessarie per la dottrina 
delia professione legale. 

Per gli esami generati si decise alla ffiaggioranza di quat- 
tro voli sopra sei. cbe i medesimi si debbano tenere nel 
sp|;ii(!nie niniLo: il Jaurcanuu dovrà csiarrc dal bossolo, ove 



insigmio delia laurea. 

I due voti dissidenti dichiarano che accettando la forma 
anzidetta vorrebbero che. eseguitasi l estrazione delle ma- 



bìli, otto pu. 
lormuiarc ui 
matena agii 

candidato, ii 



ippr 



li speciali già su- 
iiei medesimi dovri 
<:he siano, daranno 
me pubblico soste- 
ione sul merito del 
Ilo, verrà senz'altro 
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lei'ic, il candidato aia obbligato su d'una di esse, ed -a sua 
Bcelia, a darne la soluzione in iscritto^ in un termine preQsso 
ed in locale cbiuso. 

Al quesito 7° — Si risponde alla mageioranza di cinque 
sopra sei voli die, essenilosi indicale nella risposta al qae<' 
sAo 5* le malcrie rigorusanicnlc necessarie per la dottrina 
della proressione legale, si davrii lasciare l'ìntlicazions dei 
coi'si cemiilementarì all'aLliludine speciale di quei liberi do- 
centi cbc per avventura vi volessero applicare. 

Ai quesiti 8° « 0* — In tali quesiti i solloecritti declinano 
la competenza del giudizio. 

Al guaito 10* — Sì opina ohe il cono legale debba com- 
piersi in quattro anni. 

Al quesilo 11 . — Per la facoltà legala u propone la di- 
stribuzione segnente : 



ANNO PRIMO 



1. Storia del diriUq; 

3. laiituzicne di diritto romano ; 

3. Diritto ecclesiastico. 



ANNO SECONDO 



1. Economia politica; 

1. Pandette; 

3. Dirìllo civile f atrio. 



ANNO rSBZO 



2. 
3. 



Diritto commen 
Diritto penale; 
Procedura. 



uno QUARTO 



1. 
3. 

8. 
4. 



Dìrillo costi lozionale; 
DirìKo amminislratÌTo ; 
Diritta inlemaiiDDale ; 
FilosoGa del diritto. 
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Si opina. a volì inkieiìciu dit: l'iu^v^wiimmlu della [iroce- 
dnra penale ilebba essere alTidato al professore di diritto 
penale. ' 

Ila prore^sore opina che sia ritardalo l'imegnaoiento del- 

Al quesito 12.* — tion si crede utile aumentare le altri- - 
faniioni del rcUori: delle ^uloriiA accademiche e si fanno voU 
percbS il loro organamento sia emendala. 

Al quesito 13' — Negativamente. 

Ai quetilo 14° — Alla mf^iorili di quattro sopra sei voli 
^ risponde negali vani ente. 

Ai gt«ist(i 15°, 16" e 17* — Alla maggiorità di quattro 
sopra sei voli ai lifìutanu a|ipelli. 

1 due dissidoiili piu|i^nij'OiiLj elle si iidiilli il sisleiiia degli 
appelli obbli},-atuni :aiclie piurcssoii. 

Alla maggiorità di cinque sopra sei voti si ammise il si- 
stenla di tenere obbligalo il professore a fare di quando in 
quando esercitazioni. 

Al quesito 18° — Si risponde negativamente a voti una- 

^Mesifo 19° — Si u|iiiL:wid iinaiiiiiiiti cegalivaniBnle, 
e ciò percliè l'esame di liceii^j licealti, quando sia tenuto 
col debito rigore, è sullicienle garanzia per l'ammissibilità 
agli studi universitari. 

M qvaite 20* — Si rispodde s voti unanimi che no, per- 
chè ciò nuocerebbe all'uniti d'insegnamento. 

Al quesito 21° SÌ risponde a maggioriti di cinque so- 
pra sei voli negativamente. 

Ai quesiti 22' e 23* — Esaurii! col quesito 60. 

Al i/ticsito Vt° — Alla maggioranza di cinque voti aopra 
sei si opina nel modo segueale : premesso che lo aludenle 
debba atleuersi rigorosaraenle all'ordine delle materie stabi- 
lite al quesito 11°, questo dovrebbe, nell'ultimo mese del- 
l'anno scolastico 0 nel primo mese dell'anno Bcolastico 
successivo, prender» gli esami ^dalt su lulte te materie 
dell'anno innanzi ad una Coromissione composta di tre 
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membri (olii dai prol'essDr! e privati insegnai^ti di qucd 
corso d'anno. 

'Al quesito'95' — A maggioranza di quattro voli sopra 
sei BÌ'rìspoDda aflermaliTa mente. 

Al quesilo 26" — Esaurito al quesito 6". 

Al guesito Q7° — Si risponde ad unaaimili : 

Ogni esame speciale non potrà durare meno di meii'cTa, 
talcbè Bia lecito agli esaminatori di ampliare quesla.niÌBura 
e non restringerla. 

Ogni esame gcncr.ilc non potrà durare meno di un'ora, 
ben inleso die vi si |iuirà .ill'occorreUM impiegare anclie 
tempo maggiore. 

Al quesito 28° — Si opina ad unanimità : 

I periodi per gli esami speciali siano lassativamente il 
primo e l'altimo mese dell'anno scolasUco. Secondo questo 
sislcma le lezioni dovranno terminare alla fine di giugno 
onde eviiare l'inconveniente che ora si verifica, pei quale 
gli studenti prendono l'esame su msleric di cui continuano 
tuttora le le7Ìon[. 

Quanto ai periodi per gli esami generali si opina die debba 
continuare il metodo in corso. 

Al quesito 290 — si opina ad unanimità che gli studenti 
reietti in una tornata d'esami non possano essere riammessi 
cbe nella prossima tornata. 

Al qutsilo 30° — Si opina ad unanimità che nulla osti 
al rilascio di tali certificali, ben inteso che gli uditori deb- 
bono essere sottoposti, quanto alla frequentazione, alte di- 
scipline stabilite per gli studenti ordinari. 

Al quesito 31° — Si risponde a voti unanimi che non vi 
devono essere uè libri di teslo, nò libri raccomandati ; non 
i primi, perchè sono di impedimento al progresso della 
scienza; non i secondi, perchè sarebbero un incenUvo alla 
negligenza degli Eludenti. 

ili quesito 32* — Si risponde a maggioranza di cinque 
voti sopra sei in senso affermativo. > 

di quesito 33° — Si risponde ad unanimità in senso affer- 
malivo. 



Al quesiloM''— Si risponde a voli unanimi negativamente. 

AlquesitoS5' — Si risponde ad unanimlli in senso ne- 
gativo, perchè non mancano mezEi privali per addeslrarai 
nelle armi. 

Al quello \' — L'insegnamento universitario completo 
deve constare di cini|ue facoltA: 

I. La giaridica; 

3. La medico-ohinirgioa e iìirmacentica ; 
3. La matematica ; 
i. La facoltà di scienze naturali ; 
5. La hcollà di lettere e filosofia. 
Al quesito 3< — La facoliiì teologica sia unica nella futura 
capitale del regno italico, dove si poiré fondare anche un 
grande MUito teologico, biblico, linguistico, ecc. 
Al quesito 3° — A questa domanda si risponde negatìva- 

Al quesito i' — La risposta a questa domanda è negativa. 

Al quesito 5" — Le cattedre che nella facoltà medico-chi- 
rurgica costituiscono le materie rigorosamente necessarie 
per la doltrma della professione sono le seguenti : 

1. La chimica; 

2. L'anatomia nmana normale; 

3. La Ssiologia; 

4. La patologia generale; 

5. La materia medica; 

6. La patologia speciale chirurgica eclinicachirai^ca; 

7. L'igiene e polizia medica; 

8. La medicina legale; , 

9. La patologia speciale e clinica medica; 
*tO. La medicina e clinica operativa; 

II. L'ostetricia teorica e clinica ostetrica; 

12. L'ocolistica teorica e clinica oculìstica ; 

13. L'anatomia patologica. 
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Si ritengono aiiìIì, ina non assolulamenle necesBarie, Della 
Ikeollà medico-chirurgica le nialerìe seguenii : 
1. La mineraloeia; 
3. La zoologia ; 
S. La botanica. 
Per la professione di farmacista malarie, proprie della 
scnoia di fannacia. 

Al qiicfìlo h- — (ili esami speciali >i uevnna Jave fii liille 
le malenc d inseEnamenlo. e gii esami generali verseranno 
sopra ijiicsiii Iralii a sorte nel moilo prescrìtto dalla l^ge 
13 novembre 1850. 

Al quesito T- — Si possono dare i seguenti coni ttraor- 

1. Anatomia microscopica i 

2. Analoniia comparala ; 
a. Anatomia chirurgica ; 
i. Anatomia delle regioni ; 

5. Clinica delle malattie silllitiche; 
G. Clinica delle malattie mentali ; 
7. Clinica dcilc malattie cutanee. 
Al 'iiiesito 8~ — ^cllc Università ROinpletc gli insegna- 
menti clinici devono essere dati nella slessa città in evi » 
danno gl insegnamenti teorici. 

Al quailo 9* — La laarea m medicina e cliìnirgia deve 
essere conferita alla line del corso, i»oi dopo compiuU gli - 
studi teorico-pratici. 

Al quelito 10' — Nella facoltà medico-chirurgica si ri- 
tengono nt'cessarii cinque anni di eorso, per la farma- 
cia due. 

Al gutsilo iì° — Nei cmque anni di corso medioo-cJiinir- 
gico le ijaterie devono essere distribuite eomesegne: 

ahho primo 

(Anatomia umana normale; 
Chimica inorganica; 
Intervento alle sezioni anàlomiche. 



i Anatomìa umana nonoale; 
2" Smeitre J Chimica organica j 
I Botanica sistematica. 

ANNO SECQNBO 

Ì Fisiologia sparìmeniale; 
Chimica analitica; 
Esercì laiioni di analoroia normale. 
( Fisiolc^a sperimentale ; 
S* Semestre } Chimica analitica ; 
( Zoologia. 

Anno TBRZO 



Zoologia Benernle ; 
Materia mcilica ; 
Patolopia speciale u clinii 

Patologia generale ; 
Maleria meilica ; 
Patologìa speciale e clinic 
Igiene e polizìa medica ; 
Anatomia patologica. . 



f Anatomia paiologica; 

( Esercitazioni anatomo-palologicbe ; 

( Patologìa speciale e clinica medica ; 

i Hedicina operatìta; 

[ Ostetricia teorica. 

[ Patologia spedale e clinica medica ; 

ì Medicina operativa; 

( Ostetrìcia teorica. 



AHNO QUINTO 



/ Patologia speciale e clinica medica ; 

\ Clinica operativa; 

i* Sematre ì Clinica ostetrica; 

) Oculistica teorica; 

' Medicina legale. 

Patologia speciale e clinica medica; 
Clinica operativa; 
Clinica oculistica ; 
Medicina legale. 



Al ijUiiìUi \Ì. — l.c facoìlii allnlmile il^iUa let'BP vigente 
al rettore ed alle autoriia accailemiclie si ritengono sulB- 
cienli. 

Al 9u«n(a 13* — Si risponde DegatiTameate. 

Al quesito ìi° — Questa rappresentanza si rìierrelibe as- 
solutamente dannosa. 

Al quesito 15° — L'unico mezio per ottenere l'intento si 
è quella dell'appello nominale. 

Al guesiio 16° — Gli appelli devono essere ordinali dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione e latti dagli stessi proressori 
in qnelle giornaté ch& crederanno più opportune. 

Al quesito 17' Il professore deve aver facolli di inter- 
rogare I propri scolari quante volte lo crede utile e per ìl 
tempo ch'egli crede necessario. 

Al quesito 18' — Nessuna colonna di rassegna sì dovrà 
mettere sul foglio di immatricolazione ; le mancanze do- 
vranno sempre essere giustificate; quando arriveranno al 
numero di sei non giustificate, lo scolaro incorrerà nella 
pena della sospensione dagli esami. 

Al quesito 19* — L'esame di licenza ora adottato per gli 
scolari che compiono gli studi liceali pu6 servire come esame 
d'ammissione agli studi universitari. 



- 3» - 

Al quesito 20' — Il primo anno di facoltà, come latti gli 
altri, (leve sempre essere fatto nell'Universi té. 

Al quesito 24* — Un esame di baccelliere che conferisce 
nn grado non si-ritiena né opportuno né utile. 

Al queiiUi 92* — L'esame di laurea deve constare di soli 
esami generali in iscrillo r a voci;, cnmo prcscriir la legge 
13 novembre 185?>. 

speciali di laurea; in quanto agli esami generali devono 
versare solamunle su tutte le materie rigorosamente neces- 
sarie, e perciò resteranno escluse la mineralogia, la zoolo- 
gia e la botanica. 

Al quesito 24' — Gli esami si devono dare dal {irafessni c 
della materia assistito da un altro professore de1l,i Ftc'-.^n In- 
colli delegato dal preside. 

Al gitatto 25* — La Commissione per gli esami generali 
si riUene debba essere formata da tnltì i membri della fa- 
coltà. Dne terzi di essi basteranno a rendere l'adunanza 
legale. 

Al quesito 26* — La tesi in iscrìtto deve costituire ti primo 
esame dì laurea, al quale deve succedere nn secondo esame 
orale generale sopra la tesi scritta e sopra temi estratti a 

Al qttaitò ÌT — Gli esami orali speciali non devono du- 
rare meno di quindici mìnnU né più dì 30; ed i generali 
mai meno di due ore. 

Al quesito 28' — Gli esami speciali si devono dare nel 
luglio 0 nel successivo novembre, per quelli clic avranno 
presentala legillima giusliticaiione di non averli pollilo sos- 
tenere nel luglio, e nessuno earà ii^critto all'anno successivo 
se non avrà superati con buon esilo gli esami ilei corsi del- 
l'anno antecedente. Gli esami generali di laurea poi avranno 
luogo compiti lutti i corsi, e soalenuli gli esami speciali nel 
successivo anno scolastico. Possono essere dati in qualunque 
tempo durante il periodo delle lesioni. 

Al^uento 29*— Perla riammissione ad un esame, <[uando 



mi j^iovanc (u ri^^ll.ila, sf? f'\ tratterà di esame speciale do- 
vrà trascorrere un mese, so Ji esame generale mai' mepo di 
due mesi, con facoltà alla Commiesione esaminatrice di pre- 
scrìvere un tempo maggiore, e di aggiungere anche speciali 

Al quesito 30' — Agli uditori non pud essere n^ata un 
tertificalo di frequoniazione. 

Al quesito Si° — Non vi saranno libri di tesU), ma sem- 
plicemente raccomandati. 

Al quesito 33° — Si risponde atTermativameDte, lassando 
alla superiore anlorìii della pubblica istruzione la cura di 
stabilire le norme per conferire il premio. Il desiderio della 
fticollà nedicDKìhirnif ica sarebbe quello che questo premio 
fosse accordato ai laureandi. 

Al quesito 8S° — Quoslo progetto si appena con accla- 
mazione. 

Al quesito 8i° — Tale divisa si crede atTallo inutile. 
Al quesito 35* — Anche gli esercizi militari non si riten- 
gono utili. 

Fscollà di scienze lisii'be, maleiu alitile e naiarali. 

Al quesito 1° — Una Università completa deve comporsi di 
quattro facoltà : la giurìdica, la medica, quella di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, qndia di fllosolìa e lettere. 

Messa ai voti, è appro^'ala con sette voli favorevoli su otto, 

giaccM lino liei mcmliri, il piofessorc Cantoni, si astiene 
dal volare. 

Al quesito 'ì" — PGr .Mudi [i-oiut'ici potrà forse tornare 
opportuno il fondare un grande Istituto teologico, biblico, 
linguistico nella futura capitale del regno. 

È approvala con nove voli, vale a dire all'unanimità. 

Al guesilo 3° — Gli insegnamenti di lingua e letteratura 
ebraica e di storia ecclesiastica possono tornare utili come 
coru complementari delta facoltà di filosolla e lettere. 

È approvala con nove voti. 
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Al quesito h" — III iTiLissima le llnivcrpiiÈ ilcvonn ùsseiu 
complete. Ma |ier le alluali conilizioni d'Itali» sì potranno 
tollerare iatiluli di Bladio saperiorc di una o duo ficaltì, 
cosiitDÌte però come lo sono nelle Universilì completo. 

È approTala con nove voli. 

Al qitesilo 5" — La facolk'i, ailoiiiindo il jirincipin di non 
occuparsi che delle propi'i'' ■ nlh' li - ■. il.'i iih' ili i iferir-i in jiro- 
posilo alle massimo ila lui ri.iluhii' ii^ l ilr;(or?:o anno, al- 
lorché sul cader di Tebliraia c nel principio dui marzo ebbe, 
per Invilo ministeriale, ad occuparsi (lell'ordioamenlo degli 
Biodi, e ilabilitoe che le risposte alle atloali domande mini- 
Bleriali debbansi desumere, in quanló esse vi sì rìTertscano, 
dui conchluso in quella circostanza. 

Innanzi liiiio la facolià approvava, cmne approva, l'al- 
tuale ordinamento pel qu;ile in essa si conferiscono i[iiattro 
distìnto lauree: in mnlcmaticn, in tìsica, in chimica ed in 
storia naturale, e quindi la suddivisione in quattro classi 
corrispondenti a queste lauree. E ùcooma la clisse malo- 
nialica può prestare l'istrii7Ìone a giovani, i qnali aspirino 
od alle priifessioni d'i nf;pj!nerr,- architeli n o ad entrare nclln 
armi (li>ilc, mviirn a coliivari; osciiisivamentc ed in più alio 
graJi) 111 ^r,ii;n/a |iiii a , coiii, avendo ili mira quelle profes- 
sioni, intendeva suddiviso l'intero corso d'islruzionc per gli 
ingegneri ed arcbilelti io due perìodi da percorrerà nello 
slesso od in diverù Ptabilimenli, il primo dei quali prepa- 
ralorìo a queste professioni del pari che agli altri due scopi 
su riferiti. Dì qui le sei;ucnti cattedre pel primo periodo 
della classe, matematica e perle altre Ire classi: 

1. Introdiuiona al calcolo; 

2. Calcolo diflereniiale e integrale; 

3. Meccanica razionale; 

4. Geometria dcscriitive e eoe applicazioni; 

5. Topografia e geodesia teoretica; 

6. Astronomia ; 

7. Fisica sperìmeniale ; 

8. Fisica matematica; 



9. Disegno; 

10. Chimica generale ed analitica; 
iì. Chimica organica; 

13. Botanica; 

13. Mineralogia e gcognosia; 

11. Geologia e palconlolopa; 

15. Zoologia; 

16. Anaiumia comparala. 

E pel secondo periodo tleiia classe malcmalica le se- 
goenti: 

1. Glementì di archiletlora e tecnica dalle costraiioni; 

3. Scienza delle cosiruzioni edili, idrauliche e stradali; 

3. Idraulica pratica c meccanica delie macchine; 

applicazione alle macelline iili'aulioiie; 

5. Scienza della costruzione delle macchine a vapore ed 
CBcrciiio delie ferrovie; 

6. Geodesia pratica; 

7. Fisica industriale; 

8. Chimica industriale; 

10. Economia rurale e meccanica agricola; 

11. Trattati legali; 
13. Disegno. 

Tale risposta è approvata airnoanimitA. 

Al qaesilo 6° — La risposta a luesla domanda verrA data 
all'ofcasionc dÌ!;tii.'^sionc circhi le domande 29» c 23'. 

.-1/ quelito 7" ■- XpI [ii-iino |ici-i-n[o ddh da^.^e matema- 
ticit, a co[ii[JÌrc la isliuziuiic di ctiloio clic iiilciiduno colli- 
v.ire csclnsivamcntc ed in più allo grado la scienza pura, si 
dovranno dare, da professori preferibilmente ordinari, corsi 
complementari ili analisi superior», geometrìa superiore, 
meccanica superiore. 

È approvato all'unanimità. 

Al quelito 8° — Sebbene la domanda risguardi soltanto 
insegnamenti della facoltà medi co-chi nirgica, tuttavia ma- 



nircslandosi in tutti una decisa opinione in propotito, rigol- 
vesi di formulare la seguente risposia. 

Quegli iosegnamenti cliaicì cbe sono a rìguardarai come 
la parte ' applicativa di altri poramenie orali o teorici de- 
vono anche accomp^arli; perciò vogliono esaere dati nei 
lui^hi stessi ove si danno questi ultimi, ancorché taliluc^ht 
nonTossero centri cosi popolosi da ofTrire cliniche cospicue 
per numero di malati e varietà di malattie. 

È approvata all'umani miti. 

M quesito 9° — Si decide ad unanimità di non prendere 
in considerazione questa domanda, lasciandone la risposta 
alla bcoM cui si riferisce. 
Al qiiesito 10" — Risposla approvata all'uDanìraiti : 
Nel plinto periodo dolhi <;l;iBsedi matemaUca, anni tre; 
Nel sec[iitilc)pi:L'iotloilcllaclassedi matematica, annidae; 
Nella classe di fisica, atini quattro; 
Nella classe di chimica, anni tra; 
Nella classe di storie naturale, anni tre. 
Al quesito 11° — Viene sottoposto ad esame ed approvato 
all'unanimità il seguente prospetto : 



Classe di matematica — Primo periodo: 
amo pniHo 

1. Introduzione al calcolo; 

2. Geometria descrittiva e sue applicaiioni; 

3. Chimica generale ; 
i. Disino. 

Aimo sECom» 

1. Calcolo differenziale e integrale; 
ì. Fisica sperimenlate ; 



1. Ueccanica razionale; , 

2. Topografia e geodeta leorelica; 
'3. AitroDomia ; 

4. Disegno. 

Secondo pa-ioih Ijirr ijti ingegneri ed archileUi). 



\. GeoJeaia praiica; 

2. Elementi di ardii tei tura e lucnica delle coitruiioni; 

3. Chimica agricola ; 

4. Agrcaomia; 

5. Fisica industrialti con impeciale LÌ|juardo al rÌEcalda- 
mento, 

ANNO SECONDO 

1 . Scienza delle costruzioni edili od idrauliche ; 
^2. Economia rurale colla stima dei poderi, consegna e 
bilanci i 

3. Ueccanica agricola ; 

4. Idraulica pratica e meccanica delle macchine; 

5. Trallati legali. 

Seziono seconda — liig*gnere-«rcbil«tlo: 



2. Eiemculi di arcliitetljra a tecnica delle costriizioui ; 

3 Chimica industriale; 

4. Scienza delle costruzioni stradati. 

ANNO SECONDO 

\. Complementi di architettura; 

2. Idraulica pratica e meccanica delle maccbiae; 



3. Scienza ilelle coslruzìooì edili ed idrauliche; 
i. Fisica indusirìale; 
5. Trattati legati. 



1. Geodesia pratica; 

2. Elemenli di afcliilellurn e tecnica delle cosiriiziont ; 

3. Chimica industriale, 

i. Idraulica pratica e meccanica delle macchine. 



1, Fisica in.IuElnale; 

ì. Scienza (Iella costruzione delle macchine in genere ed 
applicazione alle macchino idrauliche; 

3. Scienia della costruzione delle macchine a Tapore ed 
esercÌEiD delle ibrrovie ; 

i. Trattali legati. 

Eseriùzi grafici e pratici in ciascun anno di ciascuna sa- 
zione. 

Classe di fisica. 



\. Introduzione al calcolo; 
3. Chimica generate; 

5. Geometria descrittiva e sue applicazioni. 

Aimo SKCOKDO 

1. Calcolo diiferenzìale ed integrale; 

3. Fisica sperimentale; 

3. Disegno generate; 

i. Esercizi pratici di chìniica. 



unno TERKO 



1 . Meccanica raàonale; 
3. Mineralogia e geogoosia; 
S. Esercisi pratici di Galea. 

AHHO dViXtO 

1. Fisica matematica; •> 

2. Botanica; 

3. Esercizi pratici di fisica. 

Ctoise di clUmiea. 

ANSO PRIKO 

i. Mineralogia e geognosia; 
3. Chimica generate; 
3. fioianica. 

ANKO SECONDO 

1. Chimica organica; 

ì. Fisica speri raenlale; 

3. Esercizi pratici di chiinica analitica. 

ARNO TERZO 

Eserdii pratiu di chimica. 

Classe di storia naturato. 
Anno FiiiMO 

1. Chimica generale; 
3. Anatomia umana; 
3. Botanica ; 

i. Mineralogia e geognosia; 
5. Disegno. 



JINHO SBCOHDO 

1. Cliimic» organica; 

2. Zoologia ; 

3. Geologia t: piileunlologia; 

4. Fisita siioiimenlale. 

A>'NO TEilZO 

1. Anatomia comparala; 

2. Esercizi pratici nei gabinelU di loologia e minsralogia 

e nell'orto bbtaDico. 

In tjuesla tlistribnzionì; ciascuna materia è insegnata per 
un solo anni], l.a rcc(^^lc es[icrieiiy.a mostri clic l'obbligare 
alunni a rrei|uctilai'c una tlala niaioria nel lerio o nel quarto 
semestre insieme ad altri clie v'intervengono pel primo o 
secondo produce gravi iaconTenienli. 

Al quesito 13' — Nellé Tloiveraìlà complete, coma aelJa 
rispostn alla domanda 1>, e quando l'aiiloritA accademicasia 
costituita nel modo csposlo agli articoli 18 o 19 dei pro- 
gctlodi lIkI s™^<ture Mylleucd, si |ii-,.pojifi di accor- 

dare all'autonli'i slCssa lutlo quelli: iacollà ^inuninislralive 
e disciplinari che sono enunciate nel progetto medesimo. 

È approvala con allo voti ravorevoli sopra nove. 
- Al quatto iS' — È proclamata all'unanimilà la risposta 
negativa. 

Al quesito M" — Qui |uire ad unanimità si conviene dì ri- 
spondere neghili va iiicnlo. 

Attjuesilo ITi-J —Si jioiiLi il;i|jpiiinij ^li \uti ^i; sia da pren- 
dersi qualche provvedimento o no, ed otto volano pel Si, 
uno pd No. 

Indi dai primi oUo si discute circa la natura del proTre- 
dimento, e dai medesimi si conviene ad onanimilà nella se- 
guente risposta: 

VerìQcandosi uq certo numero di mancaniie ad un dato 
corso di lezioDi, Io sludenle non potrà essere ammesso al- 



l'esame. La valutazione di queste mancaiize dovrt essere 
fatta Ualla facoltà. 

Al quesito W — Anzitutto viene rifìulata unaoimemeiite 
la partecipazione del bidello. Sì mette poi ai voli se l'ap- 
pello Tatto dal professore sia da conservarsi o no, e risultano 
otto voti pel Si ed uno pel .\o. Finalmente sì metto ai voli 
se l'appello debba essere fa<:oltativo od olibligalorio, e ma- 
nifestansi sette voti favorevoli all'appello fai:oltatÌvo. 

A( qifesifo 17° — Si trova utile l'obliligo di tenere eser- 
cizi non meno <lifpiallro volle al mese. 

È aiiprovala all'unanimii;!. 

Al tiiicsilo 18" — Basta una ru;5e(;na alla (ine d'ogni se- 
mestre, da porsi dopo l'^iduiiaiua .^eiiitslrale della facoltà, 
(li cui alla risposta 15^. 

É approvata all'unaniniiij. 

Al quesito 19" — Vi .leve essere un esame di ammessione, 
il qualo per le classi di matematica e tìsica versi sugli ele- 
menti di algebra, geometria, trigonometria rellilìnea e fì- 
sica, e per le classi di cliimica e storia naturale versi sugli 
elementi di geometria, fìsica e storia naturale. 

È approvata con selle tqIì faiorevoli sopra otta volanti. 

Algueàtoìd' — È proclamata all'usanimiti la risposta 
negativa. 

Al quento ìì' — Si risponde aflermativameale all'una- 
nimiti. 

Alquesito 23° — In ciascun insegnamento richiesto par 
la laurea si rIarA un esame speciale appena compinto ìl me- 
desimo; vi siu-!i poi un esame generale inloroo alcnoi degli 

È approvata all'unanimità. 

Al quesito 23" — La materie degli esami ^ecialì saranno 
tulle quelle indicale nello specchio della risposta undecima; 
le materie dell'esame generale «ranno: 
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Per- la daiK H maUmaliea 



i. 



Calcolg dilTerenzule e integrale; 
Meccanica raùonale; 
GeodeBj'a leoretica. 



Per la classe di jin'e 



1. 
2. 
3. 



Fisica sperimeniale; 
Fisi co- ni a te malica; 
diiinica generale. 



Per la classa di ekimiea 



1. 

2, 
3. 
4. 



Chimica generale; 
Chimica organica; 



Esercizi pratici Ji chimica; 
Fisica sperimentale. 



Perla elasse di storia naturale 



1. Mineralogia; 

2. Geologia; 

i. Botanica. 

At ijuesilo 'ì-'i" — Per gli esami speciali le Commissioni 
dovranno coMiporsi ili iic [iienibi i, |icr i yenorali di un nu- 
mero di membri doppili di ijupIIo deilu lualGiie che ne fanno 
parie e del preside delia facoltà. iNello Commissioni per gli 
esami speciali non si crede utile cbeentrinomembrieslranei 
all'Università o prore^ori di altre Università, ed ulileall'in' 
contro che entrino gli nssìstenti, gli aggr^ati, i privati in- 
segnanti. 

Mellc Commissioni rmalmenlc per gli esami generali si 
crede utile clie entrino c membri estranei all'Università o 
professori di altre Università ed assistenti, aggregali, pri- 
vati insegnanti. 

Tale risposta è il riassunto di varie votazioni parùali di 
cui qui sotto ofTresi il [vospetlo. 
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Votasione prima. 

È messa ai voti li seguente proposta : 

Per gli esami speciali le Commiwioni dovranno compord 
di Ire membri, per i generali di na nnmero di membri 
doppio di quelli delle materie che ne faono parte a del pre- 
side della facollàl 

È approvata all' unani miti. 

Votatione stemda. 

Nelle Commissioni degli esami speciali, si crede utile che 
entrino membri estranei all'Universili residenti nel luogo 
della stessa? 

Solle voti per il No, uno per il Si. 

Votatione lena. 

Nelle Commissioni per gli esami generali, si crede utile 
che entrino membri estranei all'Università residenti nel 
Hogo delta stessa? 

Cinque voti pel Si, due pel No. Uno doì membri, il pro- 
fessore Garov^Iio, si astenne dal votare. 

Totapìone quarta. 
Nelle Commissioni per gli esami speciali, si crede utile che 
entrino professori di altre Universiti? 
Sei voli pel No, tre pel Si. 



Nelle Commisiidiii (jcr [,'[[ esami generali, si crede utile 
che entrino professori di altre Università? 

Sette voti pel Si, due pel No. 

Votazioni tesla, settima e ottava. 

Nelle Commissioni per gli esami speciali, ri crede utile che 
entrino : 1° gli assistenti; 2* gli aggregali ; 3* i privali in- 
segnanti? 



Riguardo al primo punto 5 votano pel SI, quattro pel No; 
riguardo al secondo tulli votano pel SI, e del pori riguardo 
al teno votano lutti per II Sì. 

Votatwni tioii^i . ilv.iriiiii :i>riiiiiihi. 

Nelle- Commissioni per gli cs.iini R^nfirah. si crede utile 
che entrino ; 1' gli assislonti: 2^ gli aggregati; a" i privati 
insegnanti? 

Riguardo al primo punto otto votano pel St. uno per il 
No ; riguardo agli altri due punti volano tulli per il Si. 

Al qw-Mlo 25- — Messa ai voti la domanda, risultano sei 
per il Si, tre per il fto. 

A^7ue^^7o 20° — L'esame generale di laurea conslerì di 
una parte in iscnito sopra un argomento tratto a sorte da 
un nnmero di argomenti riguardanti le materie dell'esame, 
e redatti prima onde passano essere conosciuti anticipata- 
raente dal candidato. Vi sarù poi una parte orale, nella 
ijualc il candidalo vnrrA interrogato anche snl lavoro in 
iscritto. La disscrlaxionc di laurea cesserà dall'essere obbli- 
gatoria. — AH unanimità. 

Ai quesito — La durala di ciascan esame speciale va- 
rierà secondo la materia da 20 a 45 minuti. Per ciascnno 
esame però questa durata potrà essere aumentala o dimi- 
nuita di un -testo a giudizio della Commissione. La parte 
orale dell'esame generale durerà almeno un quarto d'ora 
per materia. 

È approvala con olio voti favorevoli sopra nove. 

Al quesito ^B'' — G\ì esaiiii speciah si daranno nei mesi 
di luglio c novembre: i generati nei mesi di luglio, noveni- 
brCj dicembre e gennaio; quelli d ammissione nella seconda 
meli di ollobrc. 

È approvala aH'nnnnimita. 

Al quesito 99" — Un giovane rigettato m un esame non 
potrft esservi riammesso nella medesima Sessione. 

È approvata con otto voti. Il nono dei presenti si astenne 
dal volare. 
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Al quetito 80' — Labcollà propone ohe cesano di es- 
servi udilori aspirami a laurea nel senso della legge Casali, 
cap. VII, Agli udilori non aspiranti a laurea sì potrA rila- 
sciare CGrlificalo di frequenza. 

È approvata all'unnnimlliì. 

Al quesito Sì" — Libri di testo no, bensì libri raccoman- 
dali dal professore. 
È approvata all'nDanimiti. 

Al quesito 32" — Si crede utile, però ristrelUi agli slU' 
denti dell'ultimo nano d'ogni Tacollà e da conferirai dietro 
esami: apiinsiio suIIìì materie doll'csame generalo di lanrea. 

Al i;ìi..mi7u ci.ì* — Si creJe ntilc, utilissimo, poi se si ac- 
cordasse ad ogni facoltà di tre in Ire anni. 

AI quesilo 3i' — Tutti sodo d'accordo nel rìspondere ne- 
gativamente. 

Al quelito 35° — Sfossa ai voti qnesle domanda, sette mecn- 
brì volano pel Si, dae pel No. 
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PKtlIk di leoTatit. 

AI quesito i" — Di sei : 
1. Teologia; 
3. Sirino; 

3. Filologia c filosoiìa; 

4. Hedicioa 

5. Ualemaliche ; 

6. Scienze fisico-naturali. 

Alguesilo 2» — Sema enlraie a disciilero se in tulle o 
in una o due Università si debba consiirvare l'insegnamenln 
teologico, la facoli/i slimerebbe di mancare a s6 stessa se 
non proclamasse aliamcnic ìa nccessilA di liifiu'i ln all'Unì- 
yersilà di Pisa, a cui un tale insegnamento dotir, princi|JÌo, 
ed in cui fiori lino dalle sue prime órÌBÌni. Mancandola 
teologia viene in ij^ialclie modo a mancare di mezzo all'I'- 
niversitit degli studi i|iiella parte c)ie tutti li riscbiara e li 
feconda, sieno pure lilofolici, storici, letterari o scientifici. 
Senza l'elemento teologico mal s'inti^nde una società clie e 
tutta informata dell'elemento crislianu. La storia special- 
mente diventa muta senza la parola di questo insegna- 

Al (iiiesilo 3" — La risjiosla [ircccOenle rende inutile il 
rispondere alla terza demanda ed alla seconda parte della 
seconda. 

Al quesito 4* — Vi potranno essere Università impropria- 
meDte dette con due ed anclie con una TacollA ; sarebbe però 
conveniente che l'esame di laurea e la laurea tieua fossero 
dati in una delle Universllì complelc. 
AI queailo 5' — Per la facoM teologica sono: 
1. Filologia biblica; 
3. Sacra scrittnra; 
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3. Teologia dommatica ; 

4. Teologìa inorale; | 

5. Teologia apologetica ; { 

6. Storia ecclesiaslica. , 

Al quetilo 6" — Le materie per gli esami speciali saranno | 
quelle studiate via via nel corso dell'anno; quelle per gli \ 
esami generali le studiate in tutto il corso accademico. 

Al guaito 7' — Per la teologia i corsi complementari 
potrebbero essere: 

1. Palristicae catechclicn ; 

2. Teologia morate applicata. 

Ai quesiti 8" e 9» — La facoltà non risponde perchè pro- 
pria intieramente delta facoltà di medicina." 
Al quetilo iO' — Per la teologia quattro anni. 
Al guaito 1 !" — Si proporrebbe quanto segue : 

ANNO PRIMO E SBCOUDO 

1. Filologia biblica; 

2. Sacra scrittura; 

3. Donimatica. 



1. Teologia morale; 

2. Applogelica; 

3. Storia ecclesiastica ; 

4. Patristica e catechetica. 

AHHO QUARTO 

Come il terzo, più la teologia morale applicata. 

Per quelli poi che alla laurea di leologìa vogliono a^innta 
quell;i di clii'iiio cnnunico, Tiiranno di più nel jinino anno le 
istituzioni civili e nel secondo il diritto canonico. 

Al quesito 13' — Quante più facoltà amministrative e di- 
sciplinari saranno accordate al rettore ed alle autorità ac- 
cademiche, tanto meglio procederà la direzione accademica. 
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, Al qautlo 13" — Lo stabilire un lale funzionano lii po- 
lizia porterebbe grande imbarazzo e niun bene. La vigi- 
lanza aduale e più die sufBcienie. Ritenuto che gli Eludenti 
sonoalulLi gli elTetli soggetti. Fuori deirUni versi l3, alle 
leggi comum. si potrebbe forse, per le cose interne, attn- 
buirc lina (j\ialclie autori in al Consiglio accademico. 

Al l.l- — Ili iiiml:i \<rMu-i< iilMilà. 

.1; / I ^ 1, l dlu in lina, al l^nnine di 
ogni terz.eri^ gli sluilenli a Jor conio per iscritto di quello 
che hanno studiato, nel modo fossero per proporre le fa- 
coltà rispeltive. Gli esami orali sarebb^'o impossibili per il 
molto tempo necessario ad eseguirli. 

Al quesilo iG" — Può tornar utile 1 appello a cui si rife- 
risce questa sedicesima iloin.indii. 

Al guesilo 17° — l.e inlcrrogazioni sono parte esseniiale 
dell'insegnamento, debbono rilasciarsi intieramente alla fa- 
coltì de! professori. 

Al quesito 18' ~ Dopo le risposte precedenti si renda ina- 
lile il rispondere a questa domanda. Dieci mancanze all'ap- 
pello, la non riuscita agli esami scritti al termine di ogni ter- 
zeria, dovrebbero importare la pcrilila dell'anno scolastico. 

Al quesito 19" — Sarà utilissimo introdurre un esame di 
ammissione all'Uaiversitì da darsi dopo <iucìlo finale dì liceo 
dalle rispettive facoltà universitarie, nei modi e nelle forme 
da stabiirrsi in propcuito. 

Al quesito 20° — E di assoluta, necessità dì richiamare 
all'Ciiiversitft lo studio di primo anno ili facoltà, il quale 

Al ijiiÉiìlu 'i\ . — Non dujjo il priiiio, ma bcii^'i liopo il 
secondo anno accademico vi sarà un egame, e sarà canferilo 
un grado (di baccelliere), a cui la legge attribuirà delle pre- 
rogative di abilitazione all'esercizio di alcuni uUlci pubblici 
ed alla concorren» a posti civili dello Stato. 

Al gustilo 32* — L'esame sarà generale su tutte le ma- 
terie studiate nel corso, e sarà preceduto da un esame spe- 
ciale sulle materie studiale nell'anno. 
n 
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Al quesito 2f5°— Gli esami speciali si aggireranno sulle 
materie studiale nell'anno uliinio di: laurea, e l'esame gene- 
rale su quelle studiate aell'ioliero corso. 

Ai qutsili 34* e S5< — Se 9Ì portatse ad effelbi ciò che £ 
conlenulo in queste due domande, snrebbe per derivarne 
confusione e danno al pubblico inscgnamenlo. 

Al t/itesilo 26" — Snrà uIìIp bi !esi scrillii b \c. interroga- 
zioni orali nciresami; di laurea. 

Al quesito 27' — Gli esami orali speciali, inezi'ora, e i 
generali un'ora. 

Al quetito 280 — Sarebbe desiderabile che Don se ne 
dessero, ma fin qui è stalo impossibile di non darne. 

A/ qMiifii SH" -- Su qiicfio non 'ardibe da cambiarsi la 

sono riammessi al principio, e quuili cbe sono reielti al prin- 
cipio perdono per necessiti l'anno, perchè manca loro il 
tempo di potersi meglio preparare- sulle materie in cui 

banno fallo mala prova. 

Al qu,-!:ih fiO" — \'.-v rcj:o!:i non vi [lehtionn essere cer- 

..!,' — l'oii'tiiberu loruar iiiol[u utili i libri di 

testo, ma siccuinc non possono in lutti i casi prescriversi, 
cosi é meglio di attenersi ai libri raccomandati dai professori 
agli studenti. 

. Al qitesito Sfì" — Uliliseimo. 
Al quesito 33" — Come sopra. 

Al quesito 31" ^ di i<oca nlililà e di assoluta impossi- 
bile pratica applicazione. 

Al quesito 35° — Sarà utile invece che i giorni fesilvi si 
lascino liberi agli studenti perchè possano libernmenle pro- 
fittare del riposo comune e soddisfare ad altri doveri. 
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Al gustilo i' — La focolli risponde di soi , cioi : 
1. Teoli^ica ; 
S. Giaridica; 

3. Filosollco-lilologica ; 

4. Medico-chirurgica; 

5. Fieico-melemalica ; 

6. Scienze naturali. 
Al quenlo ì" — In luiit^. 

Al quesito 8" — La risposta al quesito. precedente implica 
risposta negativa a qucslo (eno quesito. Salo che sembre- 
rete opportuno alla facoM giuridica pisana lo aggregare 
la cattfiìlra di lingua e leileraiura ebraica alla facoltà di Q- 
lologia. 

Al queiilo 4° — No, che ciA implicher^be contraddiuone 
col nome, nel senso odierna mente fissalo, di Vnintrtità 
degli ìtudi. 

Al guaito — 5" Le cattedre necessarie per la dottrina 
delle professioni sona nella lealtà giuridica: 

ì. Diritto natarale privato (da non conrondersi colla 
filosofìa del diritto); 

3. Dirillo romano elementare, ossia TsUlWÌOtti prece- 
dute da un compcnilio di storia esterna, e corredate di sto- 
ria interna ilelle singole tlollrìne; 

3, Diriltfi romano supcriore, ossia PandetU; 

4. Dirillo eanonico; 

■ ,5. Dirillo criminale; 

6. Diritto civile patrio ; 

7. Diritto commerciale; 

8. Diritto cosUtn lionate; 

g. Elementi di economia politica; 

10. Diritto di procedura civile e penale ; 

11. Storia della ginrìspmdenia. 

Al gtieaito 6* — La storine le tradizioni della pisana Uni- 
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feruti non conoscono colesla dÌBlinziaDe di esami. Ri- 
tenuto che voglia inirodursi e stando al concetto che la 
facoltà ha potuto formarsi di colette due specie di esarài, 
le miterie degli esami speciali dovrebbero , a bmo- pa- 
rere, essere tutti i corsi frequentati nell'anno a cui l'esamÈ 
« riferisce, e quelle dell'esame generale solamente le più 
importanU. 
Al quesito 1" — Si opinerebbe cosi : 
1, Filosofia del diritto; 

9. Economiapolilicasuperiore e filosofia deilaslalislica; 

4. Diritto amministrativo. 

Al quesito 8° — La facoltà giuridica non si crede compe- 
tente a dare nna risposta adeguala. 

Al quaUo 9' — Vale la risposta dala al quesito 8". 

Al quesito 10» — Nella facoltà giuridica, quattro per gli 
. studi ordinari che servono per Tabi li fanone allo professioni, 
ed un anno di più, che vale a dire cinque, pel consqpii- 
menlo della laurea dottorale che presuppone gli studi com- 
plementari segnalali nella risposta ai quesito 7'. 

Al qumto ii" — La risposta a questo ii" quesito non 
pnò essere complessiva di tutte le facoltà. Il perchè la fa- 
coltà giuridica, limitandosi ai rami del proprio insegna- 
mento, risponde the le materie dovrebbero, a sao arviso, 
essere distribuite nel modo che appresso : 

iSNO PRIMO 

1. Introduzione allo studio del diritto o enciclopedia del 
diritto con elementi di diritto naturale privato; 

3. Elementi ossia istituzioni di diritto romano, precedute 
e corredate come è detto nella risposta al quesito 5*. 

3. Diritto canonico; 

4. Nozioni elementari di medicina legale compendiata in 
trenta lezioni ; insegnamento non superiore certamente al- 
l'intelligenza di giovani giuristi che non hanno ancora do- 
tioni di diritto criminale, subito che cotesta scienza g'im- 



para puro dagli scolari Ji medicina che non tstndiano mai, 
né iDnanzi né dopo il diritto criminale. 

kmtO SECONDO 

i. Elementi dì dirìtlo romano coma nell'anno primo; 
3. Birillo dTÌle palrio ; 

3. Dirìtlo criminale ; 

4. Eleraenli di economia politica. 

AflHO TERZO 

i. Pandette; 

3. Dirìtlo criminale; ' 

5. Diritto commerciale (terrestre o marittimo); 

4. Diritto civile palrio; 

5. Diritto costituzionale. 

Aimo QUUTO 

1. Pandette; 

2. Diritto cinte paino ; 

3. Dirilto commerciale (marittimo o terrestre); 
i. Procedura civile e penale; 

5. Storia della legiglaiione e della giurìspradenia e gin- 
riiprudenza comparata. 

. lidio cranro (Pà mU dottorandi.) 

i. Filosofia del dirìtlo; 

3. Economia politica superiore e filosofia della statistica; 
3. Diritto amministrativo; 

i. Diritto intemaiionale in tempo à di pace come di 
gnerira. 

Al qìienlo 13* — No, dappoichi quelle <^e hanno atlual- 
mentenella nostra Dniversilàgonosulficienti, ove sieno eser- 
citate con fermezza dal rettore, a trovino energico apporto 
nel Governo. 

Al quelito 13> — Ho. 
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Al gomito 14" — No. 

Al quesito 15° — Frequenli appelli degli scolari inscriUì 
d'obbligo nelle note, appalli non ordinati dal proressore, t\ 
bene dal rettore, e àa farsi dal bidello in tempo della le- 

Al quesito 16" — Vale la risposta al qu esilo precedente. 
Al quesito 17" — Si. 

Al quesito 18°— Si, per ogni i[uindici giorni. Valore, 
perdila dell'anno da inDonerai ipsojure per ogni tre man- 
cate rassegne. 

Al qìiesito 19" — Sì, e per la facoltà giuridica piedsa- 
mente sopra te materie acuenti, cioè: 

1 . Lìngua e letteratura ilaìiana e latina; 

2. Filosofia razionale e morale; 
S. Geometria piana almeno. 

Al quesito 20" — No. 

,Al quesito 91° — L'esame si, il grado no. 

Al quesito 22" — Posto die la laurea, e conseguenie' 
■nenie l'esame che abilita a conseguirla, non debbano im- 
porsi a tutti i giuristi; in coerenza a quanto la Tacolià giu- 
ridica di Pisa propose altra volta in suu pai'erc emesso dietro 
invilo dei miniatri Uamiani e De Sanctis, che deve esistere 
negli archivi del Ministero, a di cui si conserva copia in 
quelli della nostra Università, la facoltà giuridica stessa 
crede che l'esame di laurea debba esser generale. 

Al quesito 33° — La facoltà crede che la risposta al pre- 
sente quesito sia contenuta implicitamente in quelhi 'data al 
quesito 6". 

Al quesito 24° ~ Negli esami generali esclusivamente dei 
professori che hanno istruito gli esaminandi ; negli esami 
speciali dei professori stessi, assistiti ciascuno da due colla- 
terali che la facoltà ogni anno nella stagione a quella degli 
esami vicina nominerebbe, uno cavandone dal celo dei do- 
centi privali (supposto che al Governo piaccia d'istituirne), 
l'altro dal ceto degli avvocati e procuratori della oiltà, o 
tutti e ilue da quest'ultimo. Il cbe sarebbe forse l'espe- 



diente più provvido, consiilerato che i privati insegnanti, 
per Gallar popolarilù e farsi un partilo nella scolaresca, a- 
vrebbero interesse a dar sempre il volo /avorevole. Non crede 
poi la facoltà niente alTatlo utile die aelle Commissioiii esa- 
minatrici entrino professori delle altre Uaiversilà. 

Al quesito 25° — Ko. 

jU qtiesilo 26» — SI. 

Al quesito 27° — Gli esami orali speciali un quarto d'ora; 
i generali un'ora. 

Al quesito ^S' — Ko. 

Al quesito 29" — Un anno accademicOf salvo a poter Tre- 
quenlare ulilmcntc i corsi dell'anno successivo ìd cui sa- 
rebbe entrato, se non fosse stato rigettato. . 

Al quetilo 8Q' — Si, per gli uditori voloalan; per giliEco- 
larì, obbligati, no; dovendo servir per essi di certificato le 
"note ordinarie che si rimettono alla cancelleria. 

Al quesito 31° — ^on libri di lesto, perocché questi o 
riducono il profesore liIUi condizione ili semplice ripetitore, 
per cui l'ingegnociailotU'ina adilii'engoiio doti indilFereoli, 
ossivvero, posto clic sia fornito dell'uno o lielTnlira, lo impe- 
gnano in una polemica continua per giustiOtni'c k sua de- 
viazioni dal lesto a Bcspilo dello avanzamento nell'esposi- 
zione delle dottrine. Il sommo Do Savigoy lia insegnalo per 
quarant'anni senza un libro di testo; lo sicsso hanno fallo 
e fanno i più grandi luminari iJelle Universilù germaniche, 
riserbandosi di stampare il proprio corso quando si ritirano 
dall'insegnamento, quasi come un rendiconto al pubblico 
del loro metodo d'istruire. Ben vi possono essere libri rac- 
comandati per consultarsi all'uopo, jegnatamenle in certe 
parti più spinose della dottrina. 

Al quesito 32» — SI, 

Al quesito 33* — Si. 

Al quesito 34° — : No, a meno che non si voglia organiz- 
zare militarmente la scolaresca : in t^ni caso, o dappertutto 
e sempre, o in nessun luogo e mai. 

Al qiusito 35» — No, perchè colesti, esercizi sarebbero 
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causa di distrazioni e toraite alla negligenza ilegli ^tudi. 
D'altronde el bisogno di addestrarsi nei nùlilari esercizi prov- 
vede baslanlemenie l'obbligo imposto dilla legge a tutti di 
far parte della guardia nazionale del proprio paese, in seno 
alla quale ogni studente può essere istruito nd tempo delle 
grandi vacanze. 

VmìA di mediòu e dw^à. 

Alguuiloi' — Alcune parli deglistudi univerBÌlari baono 
'cosi poca attinenza con quelli mdico-chirurgici che la fa- 
coltà non osa sentenziare da sola, per esempio, intomo alle 
scienze fitosoriche. iniilemalicbr: r simili. 

Ai quesiti 2" e ,V — La Incolla si dichinra i n co mpe tenie 
a rispondere, 

ili giiesilo 4" — Pi;i' regolfl le Università dovrebbero es- 
sere complete perchè sono molli i vantaggi che risultano, 
anche per delle scienze apparentemente scollegate, dal rav- 
vicinare i loro cultori, e male nna qualunque diviùone per 
facoltà può prevedere tutto le associazioni che nella pratica 
avvengono fra diversi insegnamenti. Non per questo è da 
riputarsi alTatto inammissibile 1 istituzione di facoltà se- 
parale. 

Ai quesiti 5*a7*— Gl'ins^namentidi sciente iùiche e oa- 
laralì, qiiali possono e debbono darsi nei licei, sono, rispetto 
a taluni punti delle rispettive scienze, mollo manchevoli pei 

bisogni liplio Flndcnic di medicina; rI insegnamenti che di 
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mollc palli eccedenti il bisogno dei medici: per non spre- 
care un tempo, del quale si ha penuria grandissima, e per 
mantenere il più possibile nei giovani la persuasione delta 
utilità dei corsi cui sono chiamali, converrebbe che i profes- 
sori di botanica, di zoolomia, di fisica, di chimica organica, 
facessero un piccolo corso appositamente per i medici, pren- 
dendo dì mira il primo ed il secondo la filologia vegeta- 



Iiilo'' l;i tompuraiii, ^li ailn i|uelle parli soluinio della Tisica 
e della cbimica, lu di cui più minula conoscenza è aeces- 
saria onde compreiid ere le applicazioDi che possoDo Tarseoe 
alta fisiologia. Quesli oorù dovrebbero possibilmente durare 
la meli dell'anno scolaslico, cosicché potesse l'ano succedere 
all'altro. 

Provveduto per tal guisa al cam|iimcDto degli studi di 
scieD7e Gsicha e naturali come si conviene per l'oggetto spe- 
ciale degli, sludi medico-chirui^ici , questi ultimi, a parere 
della facoltà, dovrebbero condursi a termine per mezzo delle 
seguenti cattedre : 

Sludi teorici 

pQirebbe tBsero libero, e di occaiiom dilMnl* gli lindi pratioi). 

1 . Anatomia umana ; 

3. Fisiologia umana; 

3- Chimica Tarmaceutica (per la quale sembrerebbe pre- 
feribile il nome di cbimica medica); 

4. ' Materia medica; 

5. Patologia generale; 

6. Patolc^ia chirurgica ; 

7. Anatomia patologica generale ; 

8. Chirurgia minore e li'aitatidellcfrallureeiUBUzioni; 

9. Terapia speciale e clinica medita ; 

10. Trattati delle operazioni chirui^iche e clinica chi- 
rurgica; 

11. Ostetricia; 

19. Medicina pubblica e sociale. 

Studi pratici per la maltcìna. 
- 1. Anatomia patologica ed istologica trattata praticà- 
mente; 

ì. Clinica generale medica; 

3. Clinica delle malattie cutanee; 

4. Clinica delle malattie siGliliche; 
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5. Clioica delle malaltie menlali; 

6. Medicina forense trattala praticamente valendosi dei 

casi che possono prcsenlarsi. 

Sliidi prtilki per la chirurgia. 

1. Anatomia lojiogralica; 

2. Clinica generale chinirgica; 

3. Clinica ostetrica; 

4. Clinica oculistica; 

5. Clinica delle malattie ufilitiche (gii citala piii sopra); 

6. Medicina forense trattata praticamente (come si è detto 
di sopra). 

Corsi di perfetionataenlo. 

1 . Ricerche di Dsioiogie speciali applicabili alla patdogia; 

2. Igiene pubblica e polizia medica; 

3. Clinica otlopetliea ; 
SlDiia <lA\:i lutdiLiiKi-. 

5, Suuii mi climi, lo epiilruiK!, la luimgralìit iiiudica, ed 
in genero ijucllc maniero lii studio che sono utili per chi 
voglia destinarsi in modo speciale a qualche limitala parte 
della medicina o della chirureia, e perle quali ai possaavere 
qualche eccellente professore. 

Al quesito 10° — Il curt.i leoni;,) o piMlioo i1,'ì;IÌ --imli me- 
dico-chirurgici deve durane pi^i lu iniquo :>elLi: anni. Può Sune 
sembrare luogo il tempo, ma ne è caiisu lo sviluppo vero 
ed uUIe che hanno preso molti rami di scienza che sono di 
altissima importanza. Non si potrebbe accorciare un tale 
periodo senza che fosse a danno di qualche parie cssenuale 
dell'insegnamento. 

i4f qttetUi 6" e ii° — La disiribuiione dei già citali corsi 
cattedratici varrebbe, per esser fatta io modo del lutto ra- 
gionale, un tempo pib lungo di quello che si può pretendere 
dai^i stadenti di medicina e dì chirurgia : l'ordinamenb che 
oflt'e minori inconvenienti vion creduto il seguente : 
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Sludi Uoriei. 

ANNO FHIKO 

1. Fisiologia vegetale e flora medica indigena; 

3. Cbimica (titanica ; 
3. Trallati di fisica; 
i. Anatomia umana descrilliva. 

Esercizi anaLumici sui cadavere. Esame at termine del- 
l' aODo sulle scienze suddette. 



1. Chimica (armaceulica o medica; 
3. Zootomia; 

3. Anatomìa umana desorilttta; 

i. Fisiologia (dando una metà del corso in compendio e 
l'altra per esteso). 

Esercisti anatomici sul cadavere. Esame alla fine dell'anno 
sulle dette scienze. 

kHKO TERZO 

1 . Fisiologia umana {dando in esteso quello che (il com- 
pendialo Fanno pi'GcedenIc c viceversa) ; 

9. Patologia generalo ; "* 
3, Trattati delle Tratture e lussazioni, e chirui^a minore; 
i. Materia medica. 

Esame alla line dell'anno sulle quattro scienze suddette. 

ANNO QUARTO 

1 . Patologia t'Onerale ; 

2. Patologia chirurgica ; 

3. Anatomia patologica generale ; 
è. Medicina pubblica onciale; 

5. Terapia speciale e clinica medica; 

6. Trattato delle operasioni e clinica cbirui^Da. 
Esame alla Gne dell'anno sulle prime tre sciente su ri- 
cordate. 
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ANNO QUINTO 

1. Tempia spcdalp, e clinica medica; 

2. Traualo delle operazioni e clìnìoa chirnrgioa; 

3. Oslelricia ; 

4. Medicina pubblica o sociale. 

Esame di laurea sui quatiro insegnamenti suddetti. 



In quanto ali 'ori] inamento degli studi pratici la facollA 
non ha creduta di dover esternare veruna opinione, lasciando 
volentieri il giudizio di questa parte dell'argomento agK in- 
segnanti stessi cui è affidala quella sezione degli studi me- 
di co^hirurgici. 

Relativamente agli studi di perfezionamento nessun ordine 
di successione può prestabilirsi, e solo e da dichiarare che 
un diploma relativo ai medesimi non sia da conferirsi dopo 
il necessario esame, se non che a quelli, i quali agli studi 
speciali abbiano preparalo buon fondamento di studi gene- 
rali medico-chirurmci, ed abbiano in essi i diplomi di lau- 
rea e di matricoh^. 

Al guitto - I. iini:i---ii:iic l'oiidiiiTc a termino senza 
cliniche [jenei.ili i|iii'i.,i ih studi clic ncll» circolare 

nmiistenale vn;i: rlctla teorica ; si può benissimo riprendere 
altrove lo studio clinico diretto agli intendimenti della 
pratica. 

Al quesUn 0 — L opporlunitA di distinguere le due fasi 
degli studi, i;|iic leunci •: |ii"(in:i, siano poi dussi compiuti iD 
1 n 1 1 t J n 1 i 1 1 I 1 1 I lurea i 

dij d I I line I „l i i i l h I tarmine di 

qnelli pratici. La laurea dovrel;be. 3 parere della facoltà, 
essere unica medico-chirurgica, perché dal punto di vista 
teorico, troppa slretti sono i vinaoli fra le dae partì dell'sile 
medica. La matricola dovrebbe darsi separatamente in me- 
dicina e chirurgia, perchè nell'esercitìo dell'arie le due pro- 
fessioni di medico e di chirurgo rimarranno sempre distinte, 
se non altro, per le attitudini diverse che esigono. 
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Al Quettto -19° — L'insegnamenlo liceale deve coraprea- 
dere quelle cose die hanno da far parte dell'educazione 
scientifica comune a tulli (|uclli the vogliono inlraprendere 
studi universitari. Le cose che si rifcriicono ad uno spedale 
avviamento scientiiico ilebbiino essere inseeoateall'Univer- 
sità. Diversamente faccniJo, bisognerebbe, per non conten- 
tarsi di un'illusione, fare clic in tutti i licci vi fossci u grandi 
e variati mezn d insegnamento, e grandissima sarebbe la 
spesa. Fidando che taluni dcgl insegnamenti <lati ne licei, 
come parte della comune educazione scieniilica, possano poi 
anche offrire quc parziali sviluppi cbe sono diversamente 
richiesti dallospeciale bisogno d iino o d un aliro tirocinio 
universitario, si è bene s^iesio in un r.rruie die .-i iiiscnopre 
quando su que' fallaei iDiiihiiui-riii -.1 ili'ir i iiituMn.'. Gli 
esami adunque relaiivi -dììr co^o i;ln; ìiIiIh^nìu Amo appar- 
tenere naturalmenie ali insa|;n.'imeiiu> liceali: pussuno benis- 
aimo essere fatli ne licei: quelli relativi a studi speciali per 
l awiamento verso un dato ordine di scientifiche disciphne, 
debbono farsi ali Università. 

ilq al l —S n ;! I m 

n 11 \ \ n ni 

conservare la laurea hi mi^iIiìi-.uI.l. 

Al quesito 23° — Gli esami speciali debbono essere latti 
al tennioe dì ogni anno di studio referendosi alle materie 
studiate in quell'aiuio ; al lermìne del corso teorico vi deve 
essere l'esame di laurea che si aggiri sulla medesima pra^ 
lica, sulle operazioni cliirurgiclie, l'oslelricia e le medicina 
pubblica, ai lermiiie del oH'fn |ir,'ilico l'esame ili inntricoia 
medica c iiueilo di malricola i iiirur[,'iea, dislinli e compren- 
denti fra le altre prove anclie la tesi scritta, la quale si ad- 
dice bene all'indole di una fase di studi TOlla alle specialìià 
de' casi, come sarebbe poco dicevole per l'esame di laurea 
nel quale poi fàcilmenle sarebbe uua finzione od an'indi- 
screteiza. 

Al quesito W — Se gli esami cfa& possano darsi ad nn 
gran numero di studenti in un'Università potessero essere 
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cosi lunghi e variati da nescire per sè soli una prova vera 
della capaciti de' giovani, sarebbe nm mi scibile il sistema 
delle CoromiSBioni esammalnci. nelle quali enlra^ero per- 
sone divene dagli insopniili. Chp gh esami abbiano perse 
soli tali virtù non possono creiieilo nè i professori, ni gli 
scolari, e per conseguenza, in massima generale, esamina- 
ton debbono essere quelli che ammaestrarono i giovani, e 
che possono ai criteri clic già ]ios!eg|{unn intorno alla ra- 
pacilA dei singoli sludenli. aggiuntole anclie ijticlin rielle- 
same, e trarne un giudizio piii giusto di ogni altro. Diverso 
sarebbe il caso se inseRnnnli ?.'nvi!rn^iivi ilovessero decidere 
sulla capacità degli scol.in d insegn.anti privali ; allora, se 
SI volesse fare sul seno, vi vorrei ilioro esami mollo diversi 
da quelli die soglinno thvsi. ì>cM:i rrgnlnnlAcd impamalild 
degli esami si assicuri li nimiiiiio mediante ispoiioni fatte 
Tare or qua or là da persone di sua liducia. 

ÀI quenlo 37° — Per gli esami di passaggio da uno ad un 
altr'anno, un sesto d'ora per ciascona delle materie sulle 
quali sì fa l'esame ; per quello di laurea un quarto d'ora per 
ogni scienza. 

Alqìtesito 28° — Gli c^.uri snìl,>iio ,il [.rliu-ipio ei) alla line 
dei corsi; in altri tempii, ^> 'Ugniti > {><-:i' in»i>>ni i:rcezionali ben 
gravi, previo il parere ddia facoltà cui si riferisce l'esame; 
altriflienti si disturba troppo l'andamento dei cor», e fa- 
cendo cambiare lezioni ai giovani, ad anno incomincialo si 
-dà loro un insegnamento irregolare e mozzo. 

Al quesito 29° — ■ In generale il tempo clie corredai prin- 
ciino alia lino unii ;irino acraileniicn, o dalla fine al princi- 
pini CHI non (■rii caiiace oggi è dilTicilo lo sia divenuto do- 
mani; per il più imporlanle esame di laurea dopo una se- 
conda reiezione, lo Eludente dovrebbe ripetere per un altro 
anno i suoi sludi ; dopo tre reiezioni é indacoroso cbe un 
giovane si presenti di nuovo all'esame. Potrebbero imma- 
ginarsi casi che richiedessero diversa misura, ma questi 
saranno sempre poco numerosi, e la legge deve rormularsi 
in fùlB di quello che accade per regola generale; alle eo- 



cezìoni provvedono le rneolià che sempre Tengono riserbale 
a coloro che debbono applicarla. 

Al Riferito 13* — È utile che i capi degli vJBti locali ab- 
biano bcoM di dar compimento a qnegU afRiri che per re- 
gola generale vengono risointì n seconda delle loro infor- 
mative, anche qiinndo la risoluzioni^ sembra riserbaln a' più 

quello che in sosIariM ó il vero aulorc ili una misura, die 
nel sistema aitualc è apparentemente presa da un altro; 
non è poi diOlcile vigilare contro gli abusi di questi più 
lai^bi poteri. 

Al quesito 13° — Va rnnzionarìo incaricalo della polizia 
dell'Universi là sarebbe sommamente inviso, potrebbe fare 
poco e facilmente farebbe male. Debbono bastare, purché 
esercitati convenientemente i mezzi ordinari della comune 
polizia, e bene spesso meglio di questa può valere all'uopo 
l'autorità morale dei rettori, dei presidi e dei proreesorì 
delle Uni versiti. 

quesilo 15* — Grande diligenza nello sciegliere buoni 
professori, i quali sappiano bene la scienza, abbiano attitu- 
dine ad insegnare, insegnino, coordinando il loro proprio 
ammaesiramenio coll'insieme gener.ile del corso accademico 
del quale fa parte, e diano essi esempio di amore allo studio 
e di oseerranza delle discipline universitarie ; esami giusta- 
menle rigorosi al termine di ogni anno di studio, ed al ter- 
mine del corso; ecco quali sembrano i mezzi migliori per 
conseguire l'intento. 

ÀI qaailo ÌG' — - L'appello lo faceta fare la direzione 
universitaria, quando lo creda opportuno; per i professori 
è perdita di tempo senza utilità corrispondente, e quasi sem- 
pre a danno della loro morale autorità. 

Al quesilo 17° — Lo interrogazioni sono cosa utilissima; 
utile lo ingiungere clie vengano falle, lasciando per altro 
che ognuno le elTettui come e quando crederi meglio. 

Al guttil» 18° — Le rassegne molto IVeqnenti possono 
giovare per l'oggetto dì assicurare la materiale presenza dei 
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giovani nel paese ove é l'Universili, non per quello che si 

vorrebbe, cioè della loro diligenza allo sludio. A Firenze le 

rasiieijnc un tempo fiii ono ';iiiriialiorf , i' nessuno crede che 

Al •iMsilti JU' — Ncm ^i ^ii iL-yviii' (■:il;ìuijl: ii.^r denegale 
agli uclilori il certilicalo di aver frequenUle le le/lonì, pur- 
ohè si siano in lempo debito iecrilli in una nota che sari 
lenuia dai professori, e d siano assof^tlaii all'obbligo delle 
ri p elisioni . 

Al quesito SV — Chi insegna deve essere libero di rego- 
larsi come meglio crede; sua la libertà, sua la risiionsabililà 
della scelta; per conseguenza, i professori propongano ai 
discepoli i libri che reputano più convenienti; le autorità 
superiori non impongano mal a' professori 11 lesto da se- 
guire. 

Al guesìlo 33* — Questo premio si repula cosa utilissima ; 
esiste già all'Università di Pisa, e consiste nella restituzione 
della lassa; si conferisce con esame, e non vi possono con- 
correre che coloro i quali negli ordinari esami conseguirono 
uno dei due primi gradi dì approvazione. In ogni facoltà ve 
ne sono due, perché i|ucsi'incoraggiamento non si dà a' gio- 
vani Eollantn al termine degli studi, ma anche In qualche 
epoca precedente, cioè dopo l'esperimento pel quale i gio- 
vani ottengono adesso il diploma dì licenziato. 

Al quesito 33' — Utilissimo il sussidio per far continuare 
gli Sludi a dei giovani che dopo il dottoralo vogliano occu- 
parsi con maggior cur^i d'una o d'un'alfra |)(irtc di scienia. 
Ottimo espediente per |ire]iaraic lU'i jiioinni i lin si avviino 
alla carriera deirinsi;gnamento. Scir^io IJi.|ipo il numero di 
questi incoraggiamenti riducendoli ad uno ogni tre anni. 

Al quMtlo iii' — Non utile e facilmente dannoso si reputa 
l'isiitnzione di una rappresentanza elelliva della scolaresca. 

Al quailo 34' — Inutilmente molesto per i giovani si ri- 
tiene dovessero avere l'obbligo d'una divisa ; forse sarebbe 
pericoloso eccitamento alle ristrette idee di ca^ e di corpa> 
razione, disdicevoli agli odiferni sistemi d'eguaglianza civile, 



eJ iiLitì il [;<ii;er,iii^ iii,:i)nvi;niiiiiti non lievi per l'indole irre- 
quieta e mobile, delle metili giovanili. 

Ai gioito 35° — Non sì crede utile ; il tempo à già scarso 
per lo studio, nèconviene accorciarlo maggìormenle; avrebbe 
in parie gl'inconvenienti accennali ai quesiti 14° e 34'. 

Facollì dì filosuliae (lidngiu. 

Per procedere con un cerloordine in questa relazione, sì è 
stimato opportDDO presentare distinti io certe classi i que- 
«ti e le relative ri^osl^ cosi potrà anche m^lio racco- 
gliersene la complessiva e deHnitìva sentenza. 

Nella prima classe sono stati posti i quesiti e le risposte 
relative :iirorpnainenlo t'Cucrali; Jelli! Uni versila; 

iNclla seconda i quesiti e le risi>oslc i i[;iiar,lanli gli esami ; 

iNelli terza le risposte c i quesiti cooceroenli in modo 
speciale la disciplina ; 

Nella qnaria i quesiti e le risposte che vertono sull'ordi- 
namento della scolaresca ; 

Nella quinta (inalmenle i quesiti e le risposte aventi or- 
dine a premi ed onorificenze da slaliilire. 

Ai quesili I", T u S" — Preai pertanto in es'ame i que- 
siti 1°, 2° e 3° della prima classe, la facoltà ha opinato do- 
vere essere sei le fàcoltà in ogni Università completa, cioà 
le focoitè : 

1. Teologia; 

2. Giurisprudenza ; 

3. Mclicina e cliiriirgia ; 
i. Filosofia e filologia ; 

5. Scienze matematicbe ; 

6. Scienze naturali. ' 

E quanto alla facoltà teologica, sulla quale poteva cadere 
alcun dubbio, se ne è stimata necessaria la conservazione 
Ira gli altri per il seguente motivo. La ragione naturale ha 
incremento e perfezione dei suoi problemi e delle sue in- 
vestigazioni sdeoliflclip dallo insegnamento autoritalivo e 



dalla rivelazione. Chi perlanlodaun completo insegnameDlo . 
Il ni versi la rio togliesse la facoltà Icologica, quegli priverebbe 
le altre facoltfi del loro complemcnlo e come dell^loro con- 
sacrazione. Bello sarebbe che d'accordo colla suprema aulo- 
riti della Chiesa si potesse stabilire un Istituto teologico, bi- 
blico, lingnistico nella futura capitale iìpà regno, ma men- 
tre durano le contraddizioni e gli ostacoli per ottenere 
Unto scopo, non par conveniente lasciare senza la focolUi 
teologica alcuna Università completa e almeno quelle Uni- 
versità nelle quali è attualmente, il sostituire poi a questa 
facollA una cattedra ili etuna Ci:cltsias1.ica da aggiungerai 
alla facoltà fìlosofico-lilologica. non si stima ali uopo sdIG- 
cente; non si parla della cattedra di lingua e letteratura 
ebraica perchè in più opportuno luogo sarà ometto di spe- 
ciale considerazione. 

Al quesito 4° — Preso m esame il quesito i' si è opinalo 
potere cssoi'n Università di due od anche di una sola fa- 
colta, quantuniitic in tal caso sembri meglio darle nome di 
istituto 0 di facoltà- 

At quesiti 12°, 13°, 30°. 3l° — Presi quindi in esame i 
quesiti 12*, 13', SO' e 31', come quelli che hanno impor- 
tanza egude per tutte le facoltà, si è opinalo : 

Sul dodicesimo potersi con molla utilità estendere i po- 
teri amministrativi o disciplinari del rettore e dell'aulorità 
accademica, prendendo ,i norma di i(iicsra estensione le.dig- 
poEÌzioni del docrcio reale firmato De Sanctis; 

Sul trcilkcsiinu dovi^r::; lasciare lo cose come sono, po- 
lendo on'milorità (udilica posta accanto al rettore apparire 
come diminuzione di quelle libertà die nei limiti della 
legge sono c^jiiuli per lutti i cittadini di un medesimo 
Slato ; 

Sui trentesimo potersi daciascuno dei .professori rilasciare 
certificati agli uditori a norma della loro condotta e della 
propria coscienza; 

Sul trentunesimo non essere da ammettersi lesti ufSciali 
o impasti dal Governo, riservando però intero al professore 
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il diritto di consigliare e racco mandare dei libri e sntJie di 
dBiig;iiBre delle opere speciali cui inlenda s^ìre. 

Ai quesiti 5°, 7*, 10* eli" — Risoloti cosi gli anlecedenli 
quesiti, la facoltà si c rivolta alla considerazione di ijuelli 
die specialmente riguardano l'ordina mento di ciascuna 
facoltà, e per il numero delle cattedre e per la distribuzione 
loro e per il periodo degli anai di stadio. Nellq persuasione 
perEantoche ciascuna Tacollà sia meglio alta e competente 
a discorrere delle scienze e cattedre diverse onde deve es- 
sere composta, la nostra si è ristretta a parlare di ciò cbe 
le è proprio. E quindi lia rimesso l'S* e 9* queuto al giu- 
dizio della Tacolià niedico-cliirurgica, essendo della escla- 
UTa perUnenza di questa. 

Sogli altri quesiti, in ciò che le spetta, ha deciso doversi 
la Facoltà di filosolìa e Biologia comporre di vn numero di 
cattedre costituenti il corso ordinario e di un numero di 
cattedre costituenti il corso straordinario e complementare. 
Le cattedre del corso ordinario sarebbero: 

1. Letteratura italiana; 

2. Letteratura latina; 

3. Letteratura greca ; 
i. FilosoCa raiionsle ; 

5. Filosofia morale ; 

6. Filosofìa della storia; 

7. Archeologia; 

8. SUria della rilosafia; 

9. Pedagogia e metodologia. 

Le cattedre del corso complementare e straordinario sa- 
rebbero : 

1. Filologia semitica; 

2. Filoli^ia indo-europea; 

3. Gsuiica; 

4. Filosofia del diritto. 

Le cattedre del corso ordinario sono ili cosi manifesta ne- 
cessità da non meritare cbe se ne faccia una peculiare giu- 
stificazione. Chi poi si riporti colla mente ad esaminare ed 



apprezzare lo srìlnppo che hanno acquistato le scienze del 
corso complementare nelle altre nazioni, non poirì non in- 
tendere la grande utilità della loro istituzione nelle Univer- 
sità complete del regno, perchè rilaliii non i esii neppure in 
ciò inferiore a nessuna altra naziono. Ma non si può trala- 
sciare nna osservazione sulla cattedra di Dlologia semitica, 
ed è che si vuole interamenle rivendicata alla l'acoltà filoso- 
llco-Slologica. la cattedra di lingua e letteratora ebraica. Im- 
perocché Dell'ordinamento della &call& teologica una tale 
cattedra non trova il suo proprio posto. Quelli tra gli stu- 
denti di teologia clic si vogliono approfittare dello inse- 
gnamento di questa cattedra potranno Tarlo aebbene essa 
appartenga ad una diversa facollA. 

Tali ed in tal numero essendo le oalUdre della facoltà 
fìloBoDco-lllDiogica, la distribuzione loro nei dnque anni di 
studio, quanti dovrebbero esaere quelli di ciascuna facoltì, 
sarebbe la seguente : 

ANNO PRIKO 

1. Letteratura italiana; 

2. Letteratura latina; 

3. Letteratura greca; 

4. Filosofia razionale. 

Atrao sBCONno 
Tntte le cattedre suddette. 

ANHO TEBZO 

1. Letteratura greca; 
9. Filosofia razionale; 
3. Filosofia morale; 
i. Filosofia della storia; 

lima QDUiTo 
Catlsdre del corso ordinario: 
1. Storia della filosofia; 



S. Filosofìa della storia ; 
3. Archeologia. 

Cattedre del coreo straordÌDario : 

1. Estetica; 

2. Filologia semitica. 



Cattedre Hel corso ordinario: 

1. Storia della filoaoGa; 

3. Archeologìa; 

S. Pedagogia e metodologia. 
Cattedre del cono straordinario : 

1. Filplof^a indo.eurcipea ; 

9. Filosofia del diritto. 

In isl guisa i quesiti della prima classo sono siale per noi 
abbastanza esaminali, ma pi ima di chiudere si vuole osser- 
vare 9ul quesito 5° che, non essendo per nessuna legge sta- 
bilito quali aleno le pro&ssioni alle quali aia indirizzato , 
l'insegnameolo della nostra facoltà, manca la rampone di de- 
terminare la materia all'uopo rigorosamente necessaria. 
Ove si ritenga che il magistero in rilosolìa e filologia debba 
essere un ufficio a cui sieno ordinati per legge i laureali in 
questa facollì, allora si opina doversi avere per obbligatorie 
cosi le cattedre del corso ordinario, come quelle dello stra- 
ordinario. 

Passando la facoltà all'esame delle questioni ddla seconda 
classe ha posto come fondamento di ogni altra risoluzione 

le due massime seguenti : 

1= Non esfere da dÌ6tin<.'uevsi esami speciali da esami ge- 
nerali. L'esame speciale fatto rigorosamente può bastare per' 
tutti ì regolarmente iscritti nei ruoli della Università. L'e- 
same generale su tutte le materie del corso qaiDqnenoale 
potrebbe ammettersi per coloro i quali con decreto reale o 
per ordinanza ministeriale avessero ottenuto la TacoM di 



conseguire il doLtoralp, dopo ascoltate le lezioni di privati 
docenti; 

2* Gli eaaiDÌ per lutti i regolarmente iscrìttì dovercadere 
su tutte le materie dell'anno ricettivo. 

At gittsito 6° — GoD questa seconda massimae colla esclu- 
sione degli esarai generali per «li stmìenli onliQari di coreo 
é risposto debitamenie al ijj'i^iio 0 , 

Al quesito — Cw |.i i;mi:sM> m e nleniilL, lacollà 
che voglia essere dato un esame di ammissione alla Vai- 
versili dagli studenti di ogni facoltà, limitandolo però a 
quelle sole materie che siano giudicate introdazione spe- 
cìale'eleinenlare al Tutoro. corso di studi. 

ÀlquuilOÌQ' — Si é rilenulo ctiP nessuno dei -iiovani 
ammessi all'Università possa fare \ :inno pMinu di i;orso nei 
licei, e ciò per la insuQicenza dugli studi clie vi fi larebliero 
qnando con gravissimo dispendio non si moltiplicassero le 
cattedre lUor di misura. 

Al quesito ìì" — Si è ritenuto unico grado accademico 
da conferirgli raserà il dottorato, e' gli annaali essere solo 
esami di passaggio. ' 

Ai quesiti 32° e 23° — L'esame dell'ultimo anno di corso 
esseri nel medesimo tempo esame di laurea; con questo tosto 
si vede essere la scienze di quinto anno la materia di questo 
esame. 

Al quesito ^6* — Né la ikcoltà é contraria ad accettare 
la proposta della lesi in iscritto e di una inlerrogazione 
orale su quella; nel caso però le piacerebbe distìnguere il 
diploma di abililaxiouu <:i.i[iM.'t'iiibili? [ler luUÌ coli' esame fi- 
nale di (jiiiatu annu dal grado onorilko ili dutlore da darsi 
a chi scrivesse e sostenesse la lesi cadente anche sulle ma- 
terie del corso straordinario. 

Al quesito 37' — Inoltre si è ritenuto che sojna ciascuna 
materia debba l'esame durare un quarto d'ora almeno, cosi 
negli esami di passaggio come nell'esame dnale. 

Al quesito 28* — Che esami non debbano essere dati nel 
corso dell'unno scolastico e durante i periodi delle lesioni. 



Al quesito 39" - ~ Clic non ileliliano essere nsminessi agli 
e^ami i giovani ri^'ctiiitu se non dopo I intervallo di un anno 
accademico. UA si c pensato dalla facoltà snlle materie e 
quanto al tempo degli esami. 

Ai qumii 2't- e 2y- — In ordine poi alle Commissioni 
esaminatrici si è ritenulo die non possano essere composte 
per lutti gli esammanili indistintamente se non dei profes- 
sori pitblilici locali delle scienze rispeltive^ la supplenza dei 
professori polroiibe essgr fatta dai soli assistenti ed aiotiper 
deliberazione del rellore. 

Ai quesiti ^•■>■■. lt>", 17" 0 IR" Passata la facolli alla 
terza classe dei quesiti Ila pensalo non potersi prescrivere 
provvedimenti speciali efiicaci per indurre gli f^tudenti a 
soddisfare l'obbligo della assistenza alle lezioni, ne- bastare 
l'appello anche quando fosse reso esente da tutti gli incon- 
venienti cho la accompagano. utile provvedimento essere 
stimato quello delle inlerrogaiioni fatle ad arbitrio del pro- 
fessore, cosi por il numero delle volle comò per la durata; 
potersi ragionevoiraenle aspettare d resto lia un siuslo ri- 
gore negli esami. Si è ritenuto finalmenle dalla facoUA che 
il sistema di rassegna vigente nelle Università toscane possa 
bastare a constatare la presenza dei giovani, ogni altra mi- 
sura sarebbe eccessiva e vessatoria. Esauriti cosi anche i 
quesiti della terza chsse. facile è stato stimato il rispon- 
dere agli altri .Ielle elassi rimanenti. 

ili giicsili 3-2" e 33' — Imperocché al primo della ijuarla 
classeè sialo risposto credersi ulilissimo (o stabilire in ogni 
UniversitA un premio annuale per facoltà. Il modo di con- 
ferirlo sarebbe, per gli anni di passaggio, quello di un con- 
corso tra i migliori esaminati, e per ultimo anno quello 
della migliore lesi in iscritto, come sopra, sul quesito 2" si 
é pensato tornare utilissimo il conferimento di un posto 
gratuito triennale, ma in cosa oi tanta importanza, non 
guardando alla spesa maggiore, si è creduto meglio che ne 
fosse fatto il conferimento in ciascun anno cominNando dal 
eonferinie uno per nna facollA nel primo anno, un secondo 



nelESCondo, un terzo net terzo, e cosi di seguiu 
scadenza dei posti medesirni. 

Ai quesiti ii', 34" 
sili della ultima clas^;c 
lari sona in ogni cosa. 

esami, eguali agli alln niitudim m un iiiili u mni 
però agli stessi carichi come godeiui nei meues. 
ha pensato la facoltà che doq si dcubn amini:iier 
presenlaiua elettiva delia scolaresca, ne uivisa si 
organamento militare. 

PKOlUti 



nasEinm emessa dal sigi 
lenio irancese adottabiiE 



di lei consiJfirazione, come quelle die concernono la Jisci- 

Bensi per discarico della miseiono ricevuta si limita ad 
enunciare tn ornine aiie suddeiie domanae le massime se- 
guenii : 

1. Di scostarsi ii meno passibile daii urdinamenio auuaie 
dei nostri stuai; 

2. Dare al rettore, in unione necessaria al Consiglio ac- 
cademico, le aliribuzioDi BufGcienli ad attuare il concetto 



che saprà. Il Consiglio ai:fnikmieo dovrebbe ojsere con- 
vocalo periodica mente ed ancbe slra ordì nari amen le dal rei- 
tare, o per richiesta raltagli da dne membri del Consiglio 
accademioo; 

8. Il numero degli anni di stadio, uguale in tolte le Uni- 
versità. Per h facoltà di matematica quattro anni ; 
i. Un esame dì nmmi^sione per TUniiersilà ; 

5. Circa jili csanii liiiilo tli pasia;;gio che rii laurea, cre- 
derebbe che le modilicazioni a! sistema attualo dovessero 
essere stabiltc dal Consiglio accademico, e che gli esami 
dovessero darsi dai professori titolari seo!» iagerema estra- 
nea al corpo insegnante locale; 

6. Il tempo 0 epoca degli esami, a principio e alla Gne 
licll'iinud aet^itieriiieo iscliisivamenle ; 

7. La laeolu'i api.lainlisi;c alla idea dei premi da conTe-' 
rirsi in seguito di concorsi. 

fum di sàtm tàmil 

At qimilo r — Almeno 'li sei facoltà: 

3. Filosofìa c liloiogia ; 
<&. Medicina; 

5. HatemoUche ; 

6. Scienze naturali. 

Al qaesilo 2° — l.a risposta è compresa nel dello di sopra. 

Al quesito 3° ■ ■ Anco la risposta a ([ucsla domanda è com- 
presa nel detto di sopru. 

Al quesito i" — Le L'niver.'ilà compiute saranno sempre 
le più utili. Ciò non toglie però cbe possano esservi luoghi 
di studio con una o piii facoltà, ma a patio cheoiascnna &- 
coltd sia compiuta se deve conferire gradi accademici. 

Al quesiUi 5' — Per la Tacoltà delle scienze naturali la 
rispiefa si trova nello specchietto (A) ; vi debbano essere al- 
meno le cattedre quivi indicate, cioi: 
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1. Chimica inoreaniea; 
3. Cliiniica organica; 

3. Fisica; 

4. Botanica; 

5. Zoologia ed anatomia comparata; 

fi. Mineralogia e geologia; 

7. AKiLitiiiinia e pastorizia ; 

8. Atmturuia <> Tisiologia degli aoiDali dome Siici, con 

la veterinaria oporaloria; 

8. Patologia e terapia generale veterinaria, eoo la ve- 
tennana legale; 

10. Patologia speciale e clinica veleiinana. 
4/ q}u\u:o II" — (iiianto agli esami speciali Si dovreb- 
bei i -'"< ii;>'r tiiiDi'iin .illc iitalcric studiate noli anao, se- 
' Oiiil 'i ili piv i l. tallii A. I, esame generale basterebbe die 
fosse un snb. sGci>mln che si ilira nella risposta alla di- 
manda 22*. 

M qìtesito T — La botanica, la fisica e la chimica per 
tutte le facoltà, pei cui hispgni ^ouo eccessivi lo trattazioni 
delle dette scienze fan.? 1 i^li ii/.iune dtigli studenti della 
facullà di scicnzf natmuli, ii.' ].r..hL!(;iel)licro gli alunni di 

Al quesito 8' — La risposta e lii pei linenza della facoltà 
di medicina. 

At quaito 9* — La risposta é di perlineniia della facoltà 
di medicina. 

At qimito 10' - Pel eorso di scienie naturali propria- 
meiilc ticite ^iiini iiiiaiira, e pei corsi di economia nirale, 
di f^iiiiuici;!, di \oit;i'iuaria anni tre, secondo la Epeciiìcacan- 
lenuta nello specchietto A. 

. Al quesito ìì° — Secondocbè trovasi specificato nello spec- 
chietto A. 

Al quesito 12* — Si stima utile che siano te piìi laiche, 
compatibilmente al regalare andamento degli aOàri. 

Al quesito i3' — La facoltà non si crede competente ad 
emettere un avviso in materia tanto delicata. 
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Ài guaito 14° — Non si crede ulile per non. ilare occa- 
sione a distrazioni dallo studio per parie dagli scolari. 

Al quesito 15° — La facoltà crede che con giusto rigore 
pegli esami, le rrequenli ripelixicni delle leuoai in scuola - 
e gl'i oca ragt'i a munti di cui si parla nelle dimande SS* e SS* 
possano baslari; all'uopo. 

Al ijuc^ito Ì6" — Si ri puta siccome spedienle allo a pro- 
durre poco bene accompagnalo da molli e gravi mali. 

Al quesito il" — Sarebbe ben fatto. 

Al quesito IS' — La facoltà crede buono il raodo tenuto 
in quest'Università per le rassegne, le quali hanno luogo al 
principio ed al lerraine dell'anno scolaslico; e poi al comin- 
ciare ed al linire delle vacanze di Natale, di carnovale e di 
Pasqua. 

Al quesito 19' — L'esame d'ammissione può essere fallo 
nei licei, quando lutti t;li anni di facoltà siTaccìano nella 
Università. 

Al quesito 20° — Per la facoltà di scienze naturali, i mezzi 
di dimoslranione sperimeniaie , di cui possono disporre i 
licei, non bastano certamente pcrcbc quivi si faccia con 
frullo il primo anno di facoltà- 
zi/ quesito 21° — K bene che sia cosi. 
Al quesito '2-2' — Ili un esame speciale sulle materie slu- 
dime ncH'arirLu, le [lui ili un es:i me generale sulla tesi, di cai 
è meniiunc libila ris-posta ^illa dimanda 26'. Quanto alle ma- 
terie sludialu nell'anno vc);p:isi lo speccbielto A. 

Al q'iailu -23" - - Per la lacultó di scienze naturali la ma- 
teria dell'esame speciale di laurea trovasi nei corsi dell'-ul- 
limo anno, secondo lo ?|icccliiello A. L'esame generale si 
aggirerà inlnrno alla IUjì bcella dall'aliiEuio, e che dovrà so- 
stenere d:uaiili alili l'iiruilii 

Al qiicsilv -Ji' I.'! lluKJiiiL-ti.mi coniiiongano dei pro- 
fessori della facoltà. Possono farne parte professori di altre 
Università, professori aggregali, ecc., ma solo come assis- 
tenti ^ le inlerrogazioDÌ debbono spettare ai professori della 
facoltà, davanti alla quale sì presenta il candidato. 



Al quesito SS* — Per msUlere agli esami, ma noa per 
esaminare. 

ÀI quesito 26* — Sarebbe ottimo che ci fosse. 
Al quesito 27' — Non meno di dieci mimtì per cisscana 
scienza; e sarebbe l>eiie che in ogni seduta il candidalo non 

fosse esaminalo più che in Ire scienze. 

M quesito 28" — Non si repula utile. 

Al /luesilo 39° — Un intiero anno accademico. Uno sco- 
lare rigettato tre volte consecutive non dovrebbe essere più 
riammesso. 

M quesito SO* — Si. 

Al quesito SI' — Sempliceinenle raccomandali. 

Al quesito 39° — Si crede cosa utilissima. 

At quesito 33° — Sarebbe desiderabile che avesse luogo 
anco più spesso. 

Al quesito 34° — Non si crede utile. 

Al quesito 35° — Si teme che ne vengono soTerohiamente 
distraiti gli scolari. . 



Sneontr» dd «ni di «Mi ddli VacOk di Bcimne utmH 
e MFirdiHiDealo dei mederóni. 
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Corso di scieaa tiainrali propriamente delle. 
Prinia Anno. - I. Fisica. - 1. Chimici olemenUre. — 3. Analo- 

SKoada Anno. - I. Cliimica aiiperiore. — £. !tlini>ra!i>gia e Gtn- 
logia, — 3. Fisiologia umana. 

3. If in era lo già e Goologia. ^ 

nla. — 3. Fisica lerraslre e Geagrafi^ fìsica. — i. Agronomia 

CoYso di Economia rurale. 
F i l Mi Ab*. — 1. Chimica (groria. — 1. «olanica, — 3. Disegna 

Seaanda Anu. — i . MacuDica rurale. — t. KiBenlogia e Geolo- 
gìa. — 3. Agronomie e Paitorine* 
tW* Abh. — I. ArohitcllDT* rorals. — l.AgranoaiiaePaalormi. 

Cono di Farmacia. 

VrfdM Mamm. — 1. Botanica. — I. Chimica inorgiDica. — 3. Fiaica. 

3. Ualerìa medica od eaaiilania al laboratorio di cbimica. 
Tan* AUB. — I. Chimica organica. — ì. Haleria modica ed ly- 
nstenu al laboratorio. 

Corso di Veleriiiaria. 

— >. Palologii e Terapia generale velcrinaris. — 3. Patologia 
apodalo c Clinica veterinaria, , 
Tvim Ammv: — 1. Patologia ipeciale e Clinica Telarinaria. — S. Ye- 
lerinaria legale. — 3, Telerinaria operatorie. 
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Al quesito i" — Ogni^lIaiversitA complela deve necesta- 
riamenle comprendere lulli gli stadi piii esseaziali e lolle 

le facoltà relative ai medesimi, cioè: 

1. Teologia; 

2. Giurisprudenr.a 1 

3. Medicina; 

4. Scienze Pisiclie, malemaiiche e naturali; 

5. Filosofia e leltere. 

Al quesito 3* — La facoltà teologica deve necessariamente 
essere conservala in lutie almeno quelle Univn-silà che sa- 
ranno complete, senza di che i^rcLib'; evidente l,i contraddi- 
zione nei termini. A meno ulie ili jr-iV^i:» udii volessealla 
teologia contendere il iitolo. il che, s.' sardihp evidente- 
mente conlrarìo allasignilicazione del vocabolo, alla natura, 
al nesso delle idee e dei raziociniì cbe ne costituiscono la 
.materia e ne governano la condotta, il definirlo, sarebbe 
poi l'attuarlo impossibile in pratica. Chè la inscindibile uniti 
della scienza, il rapporto strettissimo clic ogni altra disci- 
plina necessariamente coWp.^a r -^nbnrdina a quella nouone. 
la quale, come jirimu ed imic^. nell'online dell'nssu/H/fl. 
non può a meno die essere base, londamento ed ultima ra- 
gione di tutte, farà in fall ante mente cosi cbe la disciplina 
esclusa per dintlo, si riproduca spontaneamente e di stra- 
foro per fatto, e la scienza teologica che cesserebbedi essere 
insegnala dai teologi, verrebbe per necessità insegnata lo- 
complolamenlc, c forse antlie svisala da altri. 

Se poi basti una o bastino ilue Università complete,- non 
osiamo deciderlo: ma pare cbe no; o almeno it certo cbe, 
quanto più largamente si provrederii all'islruzione profonda 
e soda del clero, tanto meglio si provvederà al suo decoro 
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a al suo progeBSO ihotbIb e sodale e al vero bene del popolo, 
per la grande Inllaenza che csercilo la religione sopra dì 
es=o e sopra i suoi supremi destini. 

Un granifc Istituto teologico, biblico, linguistico sarebbe 
senza dubbio di uUlilA gramiissima per sollevare gli sludi 
leoiogici alla desiderala nlfezz» ed educarvi siipienli [irofes- 
sori di quelli per tutto il rejino. E come l'utilità della 
scienza dipende non dal luogo, ma dal modo secondoclié si 
coltira, pare che invece di aspettare la fiitiirn capitale po- 
trebbesi cominciare (in d'ora a stabilire iju eli 'Isti luto, al- 
meno nelle sue parti principali, iiell'^ittnale capitale, ove il 
corso superiore o completivo Etnbilil<i uclI'ottLibre 1845, 
e non mai né mutato, nè disiriitio legalmcnlc, e tuttora 
esistente co'tre corsi obbligalorii per iitiegli alunni che 
aspirano all'aggregazione ed alla carriera supcriore deil'in- 
segnaraenlo, sempre fjuando la facoltà teologica in tutta In 
sua attuale integrità si mantenga, sarebbe, insieme cui eorso 
ordinario, come un principio di un buon avviamento a quello, 
Tralterebbesi solo di aggiungere alcune nuove cattedre, di 
riordinare a quello scopo le antiche, di aprire un collogio- 
convitlo con quell'accordo eolla sujirema atitorilà della 

a dillìcollà e a dissidii, che sono d'immenso danno tanto 
alle ecctesiaslicbe cose quanto alle-civili. 

Al quaito 8* — Se malgrado la sovra accennata necessità 
di conservare la facoKì teologica almeno nelle Università di 
studi completi, essa, per ragioni che noi non vogliamo in- 
dagare uè supporre, venisse per isvcutura nbolita, allora lo 
stralcio proposto delle due parli, lingua e letteratura ebraica 
e storia ecclesiastica, che si vorrebbero conservare ed an- 
nettere alla facoltà filologica, ossia alla eluse che la rap- 
presenta, rimarrebbe, a nostro giudizio, inutile almeno, se 
non perDÌcioso. Perocché divisa, per qoesta parte che si 
vorrebbe serbare, la iciatta dal dogma su cui si travaglia e 
che svolge, e di cui è complemento, correrebbe troppo ma- 
niléslo pericolo di essere snaturata, e anziché appeso e 
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buoni sacerduti pel sacro ministero, ma teologi sutilcienlJ a 
direnderc a ad insegnare la grave e dìITìcile, e da lanli so- 
fisroi combattuta scienza 'iitlla religione. Anù alcuni nuovi 
insetmamcnti si ricliieiJerebbero, e n'agii antichi laluni si 
dovrebbero in parte miliare ed in parie allargare, qualora si 
trattasse di aprire quel grande Istituto teologico e biblico a 
cui si accenna nel quesito "2". 

Al Quesito o"— in nuanio aiic materie relative agli esami, 
lanio sneciaii ouiinio ceneraii, rmutiamo oer ora non do- 
versi nulla immutare riguardo alla teologia Tintantochè essa 
rimane qua! è, e non le si dia quel nuovo indirirao, di cui 



si aiiribte quell'Istituto teolygicu, ili cui sopra, altora sareb- 
bero necessari moiu aitn insegnamenti, cue ora non pare ii 
caso di descrivere e noverare. 

Al quesiti) Sf — 1 teologi non credono di aver a rispon- 
dere su quanto convenga alla clinica. 

Al quesito 9> — Né alla laurea, né ai corsi teorico e pra- 
tico ài medicina. 



Al quesito 10° — Per la leologia sono indispensabili 
quattro anni; per lo altre facoltà non tocca a noi il cer- 
carlo. 

Al quelito 1i« — Finché oells teologia non s'introdncano 
Qovìti esseniiali, come qoelle accennale ai quesiti 9° e 5«, 
crediamo dover lasciare le materie distribuite negli anni e 
nel modo nei quali ora sono. 

Al quesito 12° — Quanio alle allre autorili accademiche 
sembra che le facoltà presentemente loro attribuite siano 
anlBcienti. Per ciò chs spetta al rettore opinerebbe l'adu- 
ntQKi giovevole alla sempUcitA ed alla prooteiia dell'ammi- 
niatraiione il rendere sciolto l'esercizio de' suoi poteri si 
iareamenie che può conciliarsi coll'unilà dell'amministra- 
lione meilpsima e coll'osservanza della legye, ne) che im- 
porla per altra parte che si ienga ben fermo, die se la 
durala io carica di un solo anno per questo è troppo 
breve, il poter essere rìconferniilo è rimedio e bastante e 
prudente. 

Al quesito 1S> — Un naovo Ainzionarìo per la polizia non 
farebbe Torse altro che aumentare il numero degl'impiegati 
senza probabile vantaggio, foneanehe con aperto danno. Chè 
le misure coercitive, e per se medesime odiose, tutle e sole af- 
fidate alle cure di uno lo renderebbero invisa a coloro che 
^li sarebbe chiamato a governare, e scemerebbero grande- 
mente la efficada che le savere mistu:* otterrebbero dalie 
mani paterne del rettore. L'antica semplici ti amministrativa 
e la disciplina esempi a rissi ma che con essa si otteneva, sa- 
rebbe una delle mille prove a questo proposilo. Che se l'in- 
dole Inntata dei tempi edelle persone richieda provvidenze 
maggiori e diverse da quelle d'allora, lasciamo ne faccia 
giudiiiochi ne ha notizia ed esperienza migliordella nostra. 

Al quetito ìif — Una rappresentanxa tra gli studenti non 
sappiamo quale vantaggio potrebbe recare. Sarebbe fone 
una di quelle prowidense che per ovviare a un danno ìn- 
finiscono invece ad accrescerlo e spesso ancora a crearlo ; 
metterebbe tra i giovani germi di dissensioni, dì gar^ e di 



allercfai, li svierebbe dai pacifici loro doveri e mollìpliohe- 
rebbe Doie e disturbi alle autorità. 

Al quesito 15° — 11 primo e miglior modo per otleaerela 
frequenza alle lezioni è l'utilità e l'eccellenza conosciuta del- 
l'iasegnamento : di questo non si abusa mai. Uopo di questo 
vengono quei mezzi legali da ubarsi con senno, i quali nes- 
suna legge non ha ancora loUo, bcnciiè sisnc infermati 
parie dal &lso concello e dall'abuso dellii libertà nei gio- 
vani, e parte da un decreto ijuast ignoto cbe può abolirsi 
restituendo l'obbligo dell'intervento alle lezioni, il qaale ob- 
bligo, non interpretalo con rigore rabbinico, ma con di- 
screzione patema, non può essere dì peso sovercbio ed è di 
vero vantaggio per gli stodiosi. 

Al quesito 16* — L'appello par da lasciarsi al senno del 
professore, il quale ne userà più o meno secondo la oppor- 
tunità, e non da commettersi al bidello per noji blsame 
e degradarne ridea-; mentre lo scopo di qaello è non tanto 
l'esecoiione di una pura e rigida legalità, ma di un dovere 
morale reciproco e di reciproca utilità fra gl'insegnanti e gli 
alunni. 

Al quatto 17* — il rispondere alle interrogazioni e tutti 
gli altri esarciii cbeu fanno /are dagli allievi sono senza 
dubbio utilissime: né i professori di teologia avrebbero dif- 
ficoltà alcuna ad obbli^iarsi d'interrogare dueo tre volte per 
settimana, come nemmanco di fare scrivere alcuni temi dai 
loro alunni. Ma come l'utilità e specialmente la possibilità 
dì tali mezzi dipendono dalla natura della scuola e della 
scolaresca, noi non osiamo decidere ss essi sarebbero Tacil- 
mentc ed utilmente attuabili in H^lc le altre facoltà, e ce ne 
rimettiamo a chi ne lia la pratica esperienza, e conchìii' 
diamo parere più savio parlilo l'inculcare ruliliti'i ciii: non 
l'imporre l'obbliiju delle interrogazioni, 

ÀI quesito 18° Quando^ la disciplina sia (come si spera) 
ristabilita e resa abituale, la sottoscrizione della matricola 
basterà che si faccia ad ogni bimestre : per ora, come rime- 
dio, potrà esigersi ogni mese. Per sanzione alle mancanze 
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di rassegna, oppure di presenza, vedasi se non convenga ri- 
pigliare con qualche (emper.tinenlo di mag(!iore mitezza 
quanto si praticava secondo gli anliDlu regolamenti della 
nostra liniversilft. 

Al quesito X-à" — L'esame di ammessione all'Uni versi là 
non SI vede quale utilità realmente si abbia dopo quello di 
licenza dal liceo, mentre Ginnasii, Licei ed Università non 
possono a meno di essere considerati come istituti diversi 
bensì, ma tendenti tutti a un medesimo scopo, e coordinati 
e diretti da una sola autorità e inrormati da un medesimo 
spirilo. Questi pnncipii porterebbero seco maggior ordine 
%A uniformila ad un tempo e risparmio non lieve di da- 
naro, di tempo e di mutili Falicbe poi iiroks'ori e per gli 
studenti. 

Al qutsiio 20» — Se il quesito 2U" Ri ?olu ipie-^iìone di 
\aogo, non presenta alcuna dilUcoUa. Ma se e di tempo, se. 
cioè, possa Dirsi contemporaneamcnle coi corsi liceali il 
pniDO corso di una Tacollà. allora non s intende perchè non 
dovrebbesi, per la slessa ragione, permettere il secondo, il 
teno. il quarto anno di corso m una facoltà, mentre c li- 
bero ai giovani di cominciare dal corso e dalla materia che 
voglionii. alegho sarebbe stabilire (benché cosa difficile e 
forse impossibile ad eseguirsi) che per gl ingegni straordi- 
nari, purché subiscano esami seni e severissimi, sarà lecito 
presentarsi ad esu senxa nessun corto regolare compiuto. 
Questo almeno sarebbe un sistema di perfetta liberti ; men- 
tre quell'eccezione o derogazione pel solo primo anno, fatta 
per tutti, è come un concedere che gli studi o del liceo o 
del primo anno di una facoltà sono o non necessari o troppo 
facili , il che non é vero. Dunque par cosa non ragionevole 
e da non tollerarsi se non forse per riguardi sempre peri- 
COloM ad, abitudini antiche olocali, che noi non indaghiamo.. 

Al quesito SI* — Per la teologia, in cui net primo anno 
s'insegnano due istituzioni che possono considerarsi come 
nna materia a parte, un esame al fine del medesimo sarebbe 
desiderato ed utile per agevolare gli esami agli studenti, e 
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Al quesito 3o° — Le Commissioni esaminatrici ambu- 
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poco onorevole ai corpo uei proiessori e da loro, come cre- 
diamo, non mentala: 

i. Ovvero ui portare ana quasi peritila nniromìlà n^U 
esami in tulle ie Università; e questa uniformili, oltre al 
costar troppo cara dì danaro all'erario e di amor proprio 
pei professori locali, quasi da'sè noD la possa ottenere -in 
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una misura almeno sut&ciuite, pare Che, spinta troppo oltre, 
diventi pedantesca, non ottenibile c non utile; 

3. Ovvero, per uUinio, di rimediare ad alcuni disordini 
veri, constatati, temporanei e locali; e allora a mali locali 
e temporanei deblonsi applicare medicine tenijior^inee e 
^Mciali, quale aarobbo la spedizione di alcuni come ispet- 
tori, od anche d'intere Commisaioni incaricate di provve- 
dere, aia dando esse gli esami, e sia in qnalùasì altro modo 
si crederà opportuno, secondo le circostanze. Alcune visite 
d'uomini insigni per virtù e sapere falle ora ad onore ed ora 
a vigilanza, sarebbero forse convenienti, eie prime coprireb- 
bero di velo onesto e renderebbero meno odiose le seconda, 
se meritale, e meno ofTensive se avvenisse che non fossero 

Al tjìiesilo 26" — Pare cbe una tesi in iscritto per la 
laurea convenga, sulla quale potrebbe essere lìbera o una in- 
terrt^azione o una argomentazione, secondo la natura di 
quella e della materia su cui si aggira. 

Al quesito 27" — Pare che il tempo assegnalo agli esami 
dalla legge ora vigente sia sufficiente e ragionevole. 

Al quesito 28° — L'esperienza ha dimostrato che il dare 
esami durante il periodo delle lezioni (fuorché nelle facoltà 
che hanno pochissimi alunni) é di disturbo tròppo grave e 
sua compensalo' dal piccolo vantaggio che ne avrebbero i 
pochi con danno dei molti. 

Al gttesilo 29" — Pare che, se i! giovane rimandalo fosse 
sialo diligente e studioso in tulio l'anno, dovrebbe riam- 
meltcrsi a nuovo esame entro non troppo lungo tempo, 
ma se col caliivo volo dell'esame si unisse a carico del ri- 
mandalo la poca frequenza alle lezioni e la ignoranza o ne- 
gligenia constatata lungo il còrso> non.dovrebbesi più riam- 
metlere se non nella seguente sessione o perìodo di esami. 
Ed ecco con ciò ano dei cento mezzi che possono eoncor- 
rere a ristabilire la disciplina, dando importanza tanto alle 
lezioni quanto alla diligenza e atto studio durante ie me- 
desime. 



ilt quaiUi 30* — L'auestaio ili frequenza di na adilors,' 
quando sia secondu verità e, por esempio, non si attesti la ' 
Ecienza fli liti, uve nun consti ultra che il suo intervento alla 
scuola, non v'hu (sumbra) ragione di negarlo quando egli lo 
richiegga . e (jiiestù possa giovargli o per un insegnamento 
privato 0 pei' qualsiasi allro suo particolare intendi mento. 

ÀI qutsilo 31° — iNelIn grave questione dei testi si é an- 
dato dall'uno ali alli'u eccesso. Una volta si studiava il trat- 
tato del pmrcssorc jJai pm solo materialmente, e questo 
meccanismo <ii meinui'ia bastava a taluni esami, e ciò era 
male. Poi si alioliioiiu i Ic^^li n si suppose die gh studenti 
se h compilassero lia se, e queslo fu peggio, perche fu un 
inganno palese, e lu unu scapito alla precisione della dot- 
inna a un iiiceiiuvu c nuasi un premio ai parolai, come 
quau un castiso e una ironpo grave fktica pei podii seria- 
meniB siudioai e uiiigenii. 

Danqne (csii o libri adoiuu o saggenli dal professore 
(senza aiienersi con troppo rigore ad un solo, e molto meno 
preienueno) sugosi, e precisi, e completi (Ire doti che alle 
icmoiii I.' ai suini III esse mniicuno per l'ordinario); poi trat- 
sui punti più eesenziali, la- 
sciiiiiiiij il Miiiiiiii^i .>iiii iiuio I poco imporlanli ; e ìnGne 

entrambi, ua cui si scorga e l'abiliti dello studio e la dtli- 
genia dei giovane. Onesu mesi pare cbe formino e Begtdno 

una via media ira i oue eccessi, e cbe sia per conaeguenia 
ua sctiuiiar»!. i^oiue lineila une dando un testo per guida a 
à di cercarne altre migliori 

Al i/acsitn oa- — La menagiia proposta per premio pare 
lime iQnealivn alio Htiidin. 

Ai quesUo 33* — Più nUis anowa è il sussidio Inennale- 
che é I oggeiio di (mesto quento. 

Al guaito 34" — 'Al contrario la iIìtìm per gli slndenli 
sarebbe cosa né utilp, né attoabile, e da lasotarai ai paesi 
dove é resa tollerabile da inveteratft abitudine. 
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ailuaimunie auotiale in queeia nosira UnivcrsilA, senza però 
ebe quest insegna mento completo debba aver luogo in tutte 
le Untversilt dd regno. 

Al quatto 3* — Lb Scolti legale crede ohe ria veramente 
11 caso di lonuarc i|uel grande Ulituio teologico, biblico, 
jingiiis[ici> neiK! cucitale dol regno, di coi è cenno in tale- 
que^iio, omciicniio i insegnamento della teologia in ogni 
altra Universilà. 

ju qumio o" — UL locDiia legale e a aiTiso che, non do- 
vendo pib essere nelle Voiversitì l'iniegnamento della teo- 
logia, la liogna e Jetleratara ebraica e la storia ecctesiaitiea 
debbonsi in esse abnegare alla hcoltà filologica. 

Al quesito 4' — La Tacolté legale non crede che vi pos- 
sano essere Uni^ersitA con due fiicoltA, e tanto mene con 

là» guaiti 5", 6", - 7°, i 0 e 1 1" — Preroeaso doverri tenere 
rigorosamente necesaarie totte le cattedre che si creda con* 
veniente d'iosliluire per ciascuna facoltà; dovervi essere, per 
ogni ramn d'insegnamento che venga ammesso, un numero 
d'anni di studio obbligatorio con un'apjKiBila riparliiìone 
delie mniei'ic ; lìovei vi essere esami speciali ed esami gene- 
rali ; e, per ultima, non dovervi essere corei complementari 
o straordinari : la facolii legale avrebbe deliberato il piano 
di studi, per quanto In concerne, cbe è qnf appresso in- 
dicato. 

Secondo questo piano vi ssrebbeni in essa dne lauree: 
l'una nelle scienie giuridiche e l'altra nelle sciense poliiico- 
amministrative } vi sarebbe un pnmo anno di stadio per le 
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nialerie comuni, qamdi altri tre per le materie ginridiche, 
che servirebbero ad avere la laurea in tue, e due per le 
raateiie politico-animi nislra live, che servirebbero egaalmeo le 
per avere la laurea in esse. 

PIANO DI STUDI 



umo riUHD 

Materie comuni per le due lavree. 

1. lelrodiizioae allo studio delle scienze giuridiche ; 

2. Elementi di diritto civile con alcune nozioni di di- 
ritto commerciale. 

3. Elementi di diritto pubblico. 

Materie giuridiche. 

AMKO SECOKDO 

1. Filosofia de! diritto; 

2. Diritto cccleèiaslico (inslituzionj) ; 
8. Codice civile — un professore ; 
i. Codice civile — altro professore. 

Aimo TERZO 

1. Diritto romano; 

2. Diritto commerciale ; 

3. Diritto penale; 

4. Diritto giudiziario ; 

5. Codice civile — un professore; 

6. Codice civile — altro professore. 

ANNO QUARTO 

1. Diritto commerciale; 
3. Dirìllo penale; 
3. Diritto giudiiiario; 
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i. 
5. 

a. 



Diritto romano 
Medicina legale; 
Storia del diritto. 



Maierw poUUco-amtimiitrative. 



AHNO SECONDO 



1. Diritto cosiilDzioiuIe; 

3. Economia politica ; 

S. Krìlto intero azi OH ni c pubblico; 

4. Krìtio ammioistraiìvo. 



1. Diriifo imernaiionale pubblico ; 

3. Diritto amministrativo ; 

3. Economia politica e scienza delle finanze; 

4. Principii di atatbUca. 

L'insegnamento di tutte le indicate materie per ciascun 

anno dovrà essera di otto mesi, tranne la medicina legale e 
i principii (li stalieLica die s'insegneranno nei primi quattro 

Tatti i corsi saranno di tre lezioni per settimana, eccet- 
tuati unicamente gli elementi di dirìllo civile, per cui le 
ledoni saranno cinque per settimana. 

Con silDitla combinazione, quelli che siano capaci ed ab- 
biano la volontà dì occuparsi potranno prendere le due lau- 
ree, avendo il comodo di rrcqucntare le scuole per l'una e 
per l'altra ; coloro poi che non siano da tanto o non abbiano 
quella volonlit, ne prenderanno una sola, quella che crede- 
ranno soddisfare meglio alle loro convenienze, esseodochà 
sarebbe avviso della facoltà che U lanrea nelle scienze g^u- 
Eidiche dovesse riputarsi necessaria per le cariche di magi- 
stratura e pel patrocinio delle canee, e quella nelle scienze 
politico-amministrative avesse a servire per t'ammisuone 
agli altri impieghi. 
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Vi siirà pel primo anno un osarne, complesso sulle malerie 
che coeliluiscono t oggello dell insegnamanlo di esso, da 
darsi da una deputazione campasi» dei nspellm professori, 
■1 buon esilo del qual esame sarà annesso il grado di bac- 
celliere-, e questa grado sarà assolutamente necessario per 
poter essere ammesso allo studio delie altre materie che con- 
ducono all'una e ali illira Udii; due iljifkj. tri unu: le altre 
materie speciali nelle scìenie giui idiclie i' nelle scienze po- 
)ÌtÌco-am min {strali ve, vi saranno allEeltanti esami speciali 
da darsi nel modo atlualmenle in vigore, con questa sola 
differenza che, esclusa l'estraiione dei temi, debba essere in 
racoltì del professore d'interrogare in tutte te parti dells 
materia, come a lui parrà conveniente. Gli esami generali 
poi per l'una e l'altra laurea verseranno sulle materie che 
Turono oggetto degli esami speciali, e si daranno parimenti 
nel modo attualmente io vigore, con questo tutlana che i 
temi pei due primi esami generali debbano comporsi in 
modo che non enirìno in troppo minuti particolari della 
materia. 

La durata per l'esame del primo anno, che deve condurre 
al grido di liaccelliere, sari di quindici minuti per ciascuno 
dei tre proressori ; e per lutti gli esami speciali e generali 
uri il tempo che attualmente si osserva Eecondo la legge 
Casati. 

Senza una giusta e grave cauM i^e ne persuada m modo 
affatto eccezionale la concessione, non si permetterà agli 
studenti che hanno fatto i loro studi in un'Università di re 
earsì a prendere i loro esami in altre Università sulle male- 
. rie che formarono oggetto dei loro sludi in quella prima. 

Ai quetili 8° e 9* — La facoltà legale dichiara non essere 
competente a dire alcun avviso sui medesimi. 

AI guaito 13* — La facollà legale è d'avviso che quanto 
alle facoltà amministrative e disciplinari del rettore e dells 
autorità accademiche, si mantengano le disposiiioni della 
legge Casati, allargando le attrìbniioDi Ecientiflche ddle fa- 
coltà, e lascf&ndo loro la nomina del preside. 
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Ai quesiti 13* e 14* — La bcoltà l^le risponde negi- 
livamenle. 

Ai gueati iSfi, 16°, 17» e i»> — La facotti legale crede 
che per Indurre ì giovani a freqGenlare la scuola non siafi 
altro- meno efficace, che quello di stabilire che i professori 
debbano destinare nell'anno, ad arbitrio loro, alcuni giorni 
alle inlerrogazioni ; che i giovani debbano essere muniti di 
una carta da venir Ormala dal profeuore alla metà ed alla 
fine ddl'anno ; cbe il professore debba negare la sua firma 
liDlo allo studente che manca alla scuola, quanto a quella 
che interrogato mostra di non aver studiato ; ed infine cbe, 
senza queste firme, non possa alcunstudenle essere ammesso 
all'esame sulla rispettiva materia del professore. 

Al quesito 19" - - La facoltà é d'avviso die debbasi man- 
tenere l'esame il 'ammissione come è attualmente. 

Al quesito 90° — La facoltà risponde negativamente. 

'Ai qMsili 31*, 3S> a 3!f — Si 6 già risposto preeedentd- 
raenle. 

Al queiilo 34° — La facolli legale è d'avviso cbe le Com- 
missioni esaminatrici per gli esami speciali e pei generali 
debbano essere composte come lo sono attualmente. 

Al quesito 35* — La facoltà I^ale crede che in generale 
□on sìa olile il sistema proposto in tale quesito, trinne casi 
particolari da lasciarsi all'appreiiamento del ministro. 

Ai nuesiti 36" e 37" — Si è gii risposta precedeiUemente. 

Al quesito %%" — La facoltà è d'avviso che il corso sia di 
otto mesi d'insegnamento, i qu.tli abbiano a terminare con 
tutto giugno; che il mese di luglio sia destinato eaclusiva- 
menle agli esarai ; clie nessuno possa presentarsi all'esame 
se non ha compiuto il carso; che colui, il quale ha com- 
piuto il corso sulla materia dell'esame che vuol prendere, 
possa subirlo anche in giugno ; che eziandio in principio 
dell'annq si possano dare esami, cioè, esami speciali nel 
novembre ed esami generali sino a lutto gennaio. 

Al quatto 39° — La facoltà legale crede che in ordine al 
tempo che deve traseotrere, perchè un giovane rigettalo al- 



l'esame possa esservi riaminesso, debbau numieoere il si- 
stema del regolamenlo attuale, che stabilUce ua mese per 
gli esami speciali e due mesi per gli esami generali; ood 
che però non si accordi mai alcuna dispensa. , - . 

Ài quesito 30° — La facalU è d'opinione non esservi al- 
cun ostacolo che si rilascino certiricati agli uditori. 

Al quesito Si' — La facoltà legale crede conveniente che 
il professore o dia un lesto egli medesimo, ovvero indichi un 
lesto da seguirsi a sua libera scelta ; escluso però l'obljligo di 
servirsi di un lesto unico por tutte lo Università dei regno. 

Ài quesito 32° — Ui facoltà è d'avviso vi debba essere un 
premio a darsi sull'esame di cuncorso da aprirsi apposita- 
menlc, al quale esame siano ammessi lutti gli studenti della 
facultiì . 

Al quesito 35" — La facoltà legalo crede sia veramente 
utile clic ogni tre anni vi abbia un esame straordinario per 
confèrire ora in una facollà ora in un'altra sulla propofta 
dell'aulorili accademica ai giovani laureati, dopo esame 
superalo con approTaiione del massinio grado, un gnnidia 
triennale per oontinuare gii atudi. 

Ai quetiti-SA> e 35° — La facoM legale mponde oega- 
^vamente. 

FuHadmdclHecfetaili. 

AI i}aaÌto 1* — L'insègnamento uniTsrsilario per meri- 
tarsi il nome di completo deve risultare di tutte quante le 
facoltà, che come enti morati convenzionali comprendano 
lutto l'umano scibile. Elle sarebbero: 
i. La teologia; 
S. La giurisprudenia ; 

3. La facolti politìco-amministrativa; 

4. La medicina; 

5. Le scienEc naturali fiuche e chimiche; 

6. Le matematiche; 

7 . La filosofia e la filologia e scienie morali. 



Ai quesito 2' — Dovunque si voglia avere un insegna- 
raenlo universilario completo, la TacollA teologica, iie^ più 
eslao atto sìgnifiealo, dev'essere conservala. 

Dna sola istituzione teologica, biblica, lingnislicanelia tu- 
tnra capitale del regno inconlrerebbe, per rapporto alla teo- 
logia, quello accentramento francese cfae il signor mioisiro, 
nell'esposizione dei motivi delle sue domanda, dii^e volere 

Se però olire le facollA teologiche delle varie Università 
un grande Istiluto teologico, biblico, linguistico si volesse 
ancora stabilire nel centro politico dello Stato, d'accordo 
colla suprema autoillà ddia Cbìesa, la bcoltà medica di 
Torino, appresundone le ragioni di convenieua, si di- 
cbiara incompetente a portarne an definitivo giadisìo. 

iJ^uerìio 3*— Qualunque ài per essere la sorte riservata 
alla facoltà teologica, la Tacollì medica crede nUle e conve- 
niente che la lingua, la letteratura ebraica e la storia ec- 
olesiastica ^ìeno insegnate. 

Al qutsilo 4* — Nulla pure possa ostare a che in una 
cìllfi a vece di un'Università completa vi sleno soltanto una 
o due racultit, purché l'ìnsegnainenlo in ciascuna di esse sia 
e possa dirai completa. 

Al quesito 5° — Per la professione del mèdico (la nostra 
facoltà non può, né vuole occnpani delle altre), dopo buoni 
studi preparatori!, dei quali diremo ìn altre risposte {gue- 
siti 10% -19° e 38*), sono rigorosamente necessarie: 

1. L'anatomia normale; 

2. L'anatomia patologica ; 

3. L'anatomia chirui^ica o delle regioni; 

4. La fisiologia ; 

5. La patologia generale; 

6. La patologia speciale meilica e relativa clinica; 

7. La patologia speciale chirurgica e relativa clinica; 

8. La materia medica e farmacologia; 

9. La chimica Tarmaceutica; 
10. La medicina operativa; 
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11. L'igiene privala e pubblica colla raedidDa aminì- 

nistraliva; 

12. L'osinLricia tearico-pralica colla annetta clinica; 

13. Gli insegnamenli e cliniche speciali, a) sulle ma- 
latLie mcnlalì; b) ofialniologia; c) ani le malaltie sifliiliebe 
e cutanee; d) sulle malaltie dei bambini; 

14. La medicioa legale per la parte ferente e legislativa. 
Al guaita 6* — Gli etami speciali devono versare au tolte 

te raateiie indistintamcnie che Tarono enomerale nel que- 
sito 5'. Per gli esami generali siena riservale l'analomia, la 
fisiologia, la patologia generale che sono Ì veri cardini di 
lolla la scienza medica. 

Al qtiBsilo 7" — La facoltà, amando fare disliniioDe Ira 
insegnamenti tiraordinarì e complementari, crede che si pe- 
bvbbero ai primi riferire t gii cennali ins^namenti delle 
malaltie sifìliliche e cutanee, delle malattie mentali e di 
quelle dei bambini, non che dell'analoiDÌa topografica, tut- 
toché siano insegnamenti indispensabili. , 

Come corsi complementari o di perfezionamento le par- 
rebbero utili e desiderabili: 

1. La microscopia e l'istologia praliobe; 
S, La chimica fisiologica ; 

3. L'analemia comparata; 

4. L'emhriologia; 

5. La tossicologia; 

6. La veterinaria nei suoi rapporti colla medicina; 

7. La sloria critica, la tetleratura e la fìlosoiìa medica ; 

8. L'antropologia colla storia naturale dell'uomo. 

Al qutfilo 8* — Dovunque sì di l'insegnamenlo teorioo 
della medicina, ivi senza dubbio deve trovarsi unito l'inse- 
gnamento clinico; cià non toglie però che nei Ini^i ove 
opportunili vi sia, si possa insegnare libenunenie la medi- 
cina clinica anche indipendenlemenle dai diversi corsi di 
teorica. 

Al quesiloQ' — Lalaurea come titolo supremo deve essere 
data quale complemento di tutti gli studi rigorosamenle ne* 



Digilizetì ir/ CoOgle 



- 3S3 — 

cessar! per la dottrina delle proressioni, come fu dello nel 
quesito 5°, itche non pregiudica la convemenia di studi ul- 
leriorì e di perrezìouamenlD, massime per coloro che aspi- 
rano alle carriere universitarie superiori. 

La laurea, dopo i soli sludi teorici, equivale a creare me- 
dici di dritto e non di fatto, tilolati inetti all'esercizio e 
quindi poco olili alla socieii. 

AI quelito 10* — La medicina e la chirurgia , per euere 
itodiale e conosciute in tutta la loro estensione dal lato teo- 
rico e dal pratico, rìdiiedono almeno cinque anni di studio 
di corso tecnico, oltre un nono di atndi preparatorii che de- 
vono versare sulla fisica, sulla chimica e sull'intiera storia 
naturale. 

La facoltà crede che tali studi, quali in genere u Tanno 
presso i licei, non bastano porgli studiosi di roedidna; pro- 
pone perciò che invece del terrò anno del corso liceale, 
questi ultimi abbiano a studiare le nominate materie presso 
le Università. 

Per gli studi complementari Torse putrebbero richiedersi 
due anni, la facoltà non crede però necessario assolutamente 
che questo termine sia rigorosamente Gssalo come quello 
del corso tecnico e di ammissione. 

Al t/tteìito iì" — Lo studio delle diverse materie cbe pel 
medico si richiedono deve avere un ordine logico per modo 
the ie scienze accessorie cosi dette, o corsi preparatorii di 
geolof;ia, mineralogia, balanica, zoologia medica, chimica 
e fisica generali precedano sempre gli studi tecnici; i teo- 
rici jircccdaoo o siano almeno contemporanei ai pratici; 
l'anatomia precede la fisiulogia e questa la patologia ge- 
nerale; le cliniche generali medico-chirurgiche precedano 
le speciali ; l'igiene, la utiiicria medica e la medicina opera- 
tiva precedano od nccompagnino almeno gli studi clinici. 
La medicina legale, che a tutte le parli delia medicina è tri- 
butaria, ne sia il complemento pratico finale. Seguano poi 
dopo la. laurea gli studi di perfeziona meulo proprìamenle 
detU. 
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Al qftaito 1S> — La bcoM crede che le antoriU Aegìì al- 
luali reitori e presìdi bastino alla disciplina scolastica pur- 
ché in tutto e per tutto eseguila a termine di legge. 

Al quesito 13° — Tuttoché per alcune ragìoui possa sem- 
brare coaveniente dì spogliare le autorità accademiche dalla 
polisia della UnÌTerEÌlà, tuttavìa, considerando come quelle, 
rigorogamenle parlando, bastino a questa, la facoltà crede 
possa riuscire odioso, meno che accetto ed anche poco in* 
fluenle un funzionario, couiunqoe rispettabile, unicamente 
incaricalo della polizia universi In ria. 

Al quesito 14" — Nulla può ostare a che gli studenti, come 
liberi ciitadini, ìn certe occasioni si creino una rappresen- 
tanza che ne stabilisca i rapporii colle aulorilà; essa perà 
sia sempre temporanea, non permanente, ed esista per legge 
comune non per ispeciale diritto. 

AI fuento 15° — La facoltà, convinta che U scolaresca 
non abbisogni di mazii coerciltTÌ per essere indotta a fì:«- 
quealare- le scuole d'onde trae la sua istnuione,' esprìme il 
desiderio che si lascino i profbssorì liberi afTailo di provre- 
dere al miglior modo di Tar si che gli studiosi abbiano 
qnenia alle loro leiìoni. 

AlquaUoi&' — La IhcoltA risponde negativamente, ri- 
ferendosi però intieramente alla risposta precedente. 

Ai guaito 17* — L'ìalerrogare o non si lasci intiera- 
menle hcoltativo ai professori, i qnali seconda la natura dei 
loro insegnamenti, parlando di medicina con esereizì, spc- 
rìenze pratiche e dimostrative possonosiipplìreallesemplici 
interrogai;! OD i e conoscere il profillo dei loro scolari nellu 
studio pella scienza. 

Al quesito 18° — La facoltà volendo essere coerente ai 
priucipii già esposti nella risposta 15*, non ammettendo l'u- 
tilità dei mem coercitivi, crede innlili le rassegne proposlé. 

Al qutìUo 19* — La incolti rifereDdosi alla risposta 10* 
risponde aDermatìvamenle : dopo un corso di studi prepa- 
ratorii per l'ammisuone alla facoltà medica sono necessari 
esami corrispondenti alle sìngole specialili delle scienie 
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àMAuteaorie, doè' aaiU U^ka, suì\a clilmii;a genernlc, 
sulla iBÌneralogia, botanica, geologia, zoologia medica, delle 
quali scienze per6, per la doUrioa della professione, dq,- 
vranno bastare insegnamenti elementari, purché adattali 
ai bisogni degli studiosi di medicina. 
• Al quesito 20° — Gli sludi liceali non solo non permet- 
teranno nini di fare Tuari dtrll'Universilà il primo anno di 
C01-30 Iccnico della facoltà medico-chi mimica, ma nella mas- 
sima parie dei licei delio Stalo nemmeno potranno permet- 
tere sufficiente sviluppo degli studi preparatori! alla mede- 
nma. Il perchè la Tacoltà crede i^e per i medici la fisica, la 
chimica e la stona naturale vogliano essere studiale alla 
Universili, 

Al quesito M- tilolo <li hacciìlliere. liopo il primo 
anno di corào, anclie tecnico, per i iiiedii:! non pnu jiru- 
priamente avere alcun valore: nou avendo vantaggi vuol es- 
sera detto inutile affatto od almeno superfluo. 

Alqvesilo 29° — L'esame ni laurea propnamente detto 
deve essere distinto dagli esami speciali e dai generali, di 



membri, di muovere, per lu s|iaiio di un'oca, obbiezioni o 
fore interrogazioni ai candidato nrinia ai conrerirgli il su- 
premo grado accademico. 

Al questa 33° — La risoosiaa auesio ouesitosi trova.ror- 
niuiaia ai quesiti O" e w. 

Al quesito 24" — Le Commissioni lanto per gli esami spe- 
ciali, come per gli esami generali devono essere composte 
' di pei'sone versate nelle specialità di scienza che riguardano. 
Kelle Commissioni per gli esami speciali i membri devono 
essere tre, sette per gli esami generali compreso il preside. 
La facoltà tutta sarà presente all'esame di laurea. Delle Gom- 
inissioni per gli esami spedali sarà membrff nato il profes- 
sore insepanle, e gli altri due membri saranno scelti dalla 
facoltà tra i dottori ^r^ti ed i lil>eri insegnanti. 
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Delle Commissioni per gli esami generali saranno ittràbri 
nati i Ire profesBorì di anatomia, di lluologia e di patologia 
generale ed il preside; gli altri Ire membri saranno scelli 
dalle racolli nel novero dei suoi membri. Gli assistenti che 
non abbiano altra qualità accademica devono essere esclusi 
dalle Commissioni d'esame. He sieno pure escluse le per» 
sooe estranea alla Università, a meno che manchino privali 
inaegnanlì e dottori aggregati. 

In via eccezionale e per misure speciali soltanlo, delle 
quali sarà giudice il signor ministro, i membri delle Com- 
missioni esaminatrici potrebbero essere tolti da altre Uni- 
versità. 

Al quesito — Le Commissioni per gli esami speciali 
e generali sieao nominale i^i anno e colle regole stabilite 
nella risposta antecedente. Le Commisdonì ambulanti sìeno 
riservate ai soli casi in cui il signor ministro trovi conve- 
niente nominarle per ragioni speciali. 

Al quesito 26° — La ra.iollà risponde affermativamente, 
riferendosi alla risposta 2"2°. 

AigiiwitoST» — Gli esami speciali durino mea'ora per 
ciascuno. Lo esame generale nb'ora, cioè 20 minuti per 
ogni specialità di materia che riguarda. L'esame di laurea 
un'otv. 

Al quatto 38* — Si dieno-esami in ogni epoca dell'anno, 
ma si scelgano perciò giorni di vacanza. Nessun candidato 
peri, per nessuna ragione, sia ammesso mai all'esame se non 
li» inliei'itmenle com;iiulo il coi-su relativo. 

Al iiii,:sih 3:)' - Cn giovano rimandalo con .[IO o menu 
Ji éiiiiLLl II. .11 5Ì;i ^uniii^sso a rifare Tefame bi: non a capo di 
sei mesi; se abbia riporlalo più Ji 4[10 possa rifarlo dopo 
trascorso un mese. 

Al qnttilo Sb' — 1 certillcati nfCcialì rilasciali agli uditori 
se hanno qualche vanlaggio presentano perù mdti inconve- 
nienti per l'abuso che se ne può come di cosa di 
vore; la facolli crederebbe meglio fossero aboliti. 

Al quesito Si" — La Tacoltà crede che sarebbero utili e 
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desiderabili buoni libri di l«lo; essa anisa cbe il GoTCrno 
potrebbe fkcitnienlc otlenerli con premi da conTerirsi agli 

autori di iRsLi migliori. Comunque però, essi non dovreb- 
bero fissere obbiigaiorii mai nè per il maestro, né per gli 
scolari. 

Quanto al libri semplicemente raccomandati, opina la lÉi- 
colti noD possano i medesirai formare in modo vernno sog- 
getto di disposiiioni vuoi legislative, noi regolamenlarie. 

AlquesUoS^ — Tutto ciò che eccita l'emulazione ed in- 
vila la gioventù allo studio ed alla applicazione, merita ap- 
provazione, e la facoltà vi riconosce pienamente l'utilità e 
convenienza del premio proposto e delle norme relative. 

.di quesilo 33° — Il sussidio triennale per il perreiiona- 
mento negli studi è ottima cosa, purchà tale da permettere 
viaggi e suIHoients permaneDU Blt'eatero. 

Come titolo di conrertmento però la facoltà m^Ho che 
non esami amerebbe si richiedessero produzioni scientifiche 
e lavori da giudicarsi dalle autorità accademiche col raeuo 
di persone tecniche e perite. 

Al qutsilo 34° — La Tacollà non ammette la convenienta 
di Dna divisa per gli studenti, massime di medicina, ì quali 
passano la maggior parte delle loro ore accademiche fuori 
delle aule universitarie, nei lahoratorii, negli anfiteatri e 
negli spedali. Una speciale divisa sarebbe un onere e costi- 
tuirebbe una distinzione di casta, che tra liberi cittadini 
non si vuole e non si deve avere. Già che però sì vorrebbe 
inculcare è il decente vestire che a volte negli stessi esami 
speciali é molto trascurato. 

Al quesito 35° — GII studiosi di medicina anche nei 
giorni festivi devono trovarsi presenti in massima parte alle 
visite degli spedali, a lavorare nei laboratoriì, quindi per 
essi lo addestramento alle armi obbligatorio pnò essere la- . 
sdato in disparte. 
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Pindli di ieUen e UuiDa. 



M qumio ì° — L' iosegnamenlo uniTereitario complelo 
deve avere le seguenti fìiqolli: 
1. Teologia; 
ì. Giurispiadenza; 
3. Uedicina e chiniti ia ; 
i. Filosofia è lellere ; 
5. Scienze nnlurali e m Rie maliche. 
Al qaesiio 2° — La tacolLà teologica sì vuole conservare 
in tutte le Università italiane di compilo insegnamento, an- 
che indipendentemeDie dall'ideato grande Isiiluto bìblico da 
stabilirsi a suo tempo in Roma, 

Al quesito S" — Ove fosse da sospendersi alcun tempo la 
facoltà leologica, converrebbe ìnlanto, e per quel tempo, so- 
lomenle aggiungere alla facolU di lettere e Glosofia l'inee- 
gnamento dcH.i Iciteralura ebraica e qnallo dalla storia ec- 
clesiastica. 

Al quesito 4° — SI, vi possono essere. 
AI quesito 5° — Le nialerle rigorosameDle necessarie per 
la facoltà' di lettere e filosofìa sodo quelle che s'insegnano 
dalle cattedre di 



1. 


Letteratura latina; 


2. 


Letteratura greca; 


3. 


Leileralura italiana ; 


4. 


Pedagogia ; 


5. 


Geografia; 


6. 


Storia antica; 


7. 


Storia moderna; 


8. 


Logica e metafisica ; 


9. 


Filosofia morale; 


10. 


Storia della flloaolìa; 


11. 


Grammatica comparata ; 


12. 


Archeologia greca e romi 



Al quesito &> — Gli esami speciali si vogliono dare solle 



materie che al quesito 5* furono dalla facoltà giudicate ne- 

Degli esami generali si iìirà ragione nella risposta al 
queulo ì9p. 

Al quetito 7* — Quelle che s'insegnano dalle seguenti cat- 
tedre complementarie, cioè : 
1. FUosoQa della storia ; 
3. Estetica; 

S. , Lingue e letterature orientali ; 
i. Lelteratara francese ed altre straniere e moderne. 
Al qwàlo 10° — li mininio della durata del corso della 
facoltà di lettere e Tilosolìa debbe essere di quattro anni. 

Per cvilare [lai l'ineonvcnienle clic studenti procrasti- 
ii;milo gli esami, nr. l.nscinno ,nrc\i miliare troppo all'ulliroo 
anno di corso, la facollA i^reiìo cha si iluvrcbbe stabilire l'in- 
tervallo d'un mese dall'uno nll'altro esame. 

Al qvesilo iì" — La facolti sì riférisce a quello cbe fg, 
deliberato l'anno scorso, e ne aggiunge qni copia. 

La distribuzione delle materie dei coru obfaligatorii di 
fllosolìa è la segnenle : 



ì. Letteratura greca; 

3. Logica e ntelafisica; 
S. Fllosofla della storia ; 

4. Storia antica o modema- 

Anno SEtìoniKi 

,1. Letteratura greca : 

3. Logica e metafisica; 

3. Filosofia morale ;' 

i. Storia delta filosofìa; 

5. Storia antica o moderna. 

Aimo TERZO 



1. 

2. 



Letteratura greca; 
Logica e metafiuca; 



-MO- • 

3. Storia della filosofia: 

4. Anlfopologia e pedagogìa; 

5. Filosofia morale. 

Anno QUINTO 

1. Letteralura greca; 

S. GrammaliGa comparata; 

3- Antropologia e pedagogia; 

4. Stona della filosofia. 

La diBlribuiione delle materie dei corsi obUigatorii di 
lettere é la Hguente : 

ARNO paino 

1 . Lelleralura greca; 
3. Letteratura latina; 
3. Letteratura Italiana; 

5. Archeologia greca e romana. 

ANNO SECONDO 

1. Letteratura greca; 
3. Letteratura latina; 

3. Letteralura italiana; 

4. Storia amica; 

5. Storia moderna. 

AHHO TUZO. . 

1 . Letteratura greca ; 

2. Letteralura latina ; 

3. Lelter^ura italiana ; 

4. Antropologia e pedagogia; 

5. Storia antica; 

6. Storia moderna. 



ARNO QUARTO 



1. Lelteralura greca; 

3. Letteratura latina ; 

3. Letteratura italiana; 

4. Grammatica comparala: 

5. Antropologia e pedagogia. 

I laureali in filosolìa potranno ottenere il diplòma di lau- 
rea in lettere senz'obbligo di nuore inscrizioni, purchd sos- 
tengano gli esami speciali su quelle materie letterarie che 
non sono comuni al corso filosoDco. 

Reciprocamente i laureati in lettere potranno, sotto con- 
dizioni analoghe, conseguire il diploma di dottore in lìlo- 
Eofia. 

I laureali in una delle altre facoltà [>otranno pure ottenere 
il diploma di laurea in iìlosolìa od in lettere, purché sosten- 
gano con buon esito tutti gli esami speciali sulle materie dei 
corsi obbligalorii di filosofia o di lettere. 

Al quesito 12° — Crede la f^icolti che si debba cimservare 
al rettore delI'Oniverfila tutte 1,; facnltù atlriljiiitei>li dalla 
legge 0 dal rei;i)lamen[n, salvo quella segnata ilalla lettera E 
del decreto 17 agosto IBSl, come quella che, oltre ad essere 
una Tiolaiione aperta della legge novembre 1859, é 
nociva al libero insegnanieDlo, mettendolo in arbitrio del 
rettore dell'Università, il quale è anch'esso professore e può 
.avere interesse ad escludere dal privato insegaamenlo qual- 
che suo emulo. 

Oltre a ciò la facoltà fa voli percbé, costituito un Consi- 
glio accademico, dì cui facciano parte il rettore e i presidi 
. delle facoltà, che provveda non solo ^l'iougnamento ed alla 
disciplina, ma eziandio airammiDÌstrazione dei beni propri 
dell'Uni versili, i quali, giova sperare, le saranno restituiti, 
cob) che abbia nn'ésislenza morale disliola con bilaocio 
proprio. 

AI qaeiite f3° — Negativa. 



Al guàstlo 14° — N^aliva. 

Al quesito 1^° — Fare osscrvurc la legge che le rende 
obbligatone per parte degli sliidetiii. 

Al qiimlu Mi" — Daie clic slh, come e per legge, ob- 
bligatoria I nssislcnui alle lezioni dal canto degli stadenti, 
il professore può fare I appello ali occorrenti- Sarebbe più 
comodo per l'appello, e in molti cosi ai potrebbe anche n- 
gparmiare l appello formale, so i posti fossero numerab e 
ciaaCDD studente avesse un numero. 

Al ipusilo 17" — Nn. ma il professore può fado sempre 
che lo giudica ncccs^iino td luiic. 

Al quesito 18' — I,a sc;;iiatiii;i lIci1;i carta o aclieda sia 
mensile, ed nj'ni mancanza ili segnatura importi il ritardo 
d un mese a prendere I esame. 

Al quesito 10° — 31, dcv essere, c sulle materie insegnate 
nei licci che abbiano mag},'iorc attinenza con Io studio della 
facoltà. 

Al iineuto 20" — No. 

Al quesito 21" — No, per la facoltà di lettere e mosofia. 

Al quesito 22» — La laurea si deve otlenere sostenendo 
tanti esami speciali quanti sono i corsi obbligatorii, do-' 
Vendesi abolirò gli esami generali. 

Ogni esame speciale dura non meno d'un' ora. 

Il professore delta materia sa cai versa l'esame debba 
inlerrogare la melii del tempo, gli altri dne esaminatori in- 
terroghioo per un quarto della durata ciascuno. 

La funiione della laurea venga surrogata da una solen-, 
nìtà per la collazione del i;rndu, dopo la quale il candidalo 
debba le^^e una disscitaiiune stampata, sopra un tema di 
sua ecelta, approvata dal preside delia facoltà e dal profes- 
sore della materia. 

Nulla s'innovi qnaalo alle Iobss ed alle propine dei dottori 
aggregati. 

Il grado di dottore non potrft easeA conferito sa non in 
quell'Uni verutA dove l'aspirante abbia superalo il maggiar 
numero degli esami speciali. 



ÀI quesito 23' — Le materie degli esimi speciali per ot- 
tenere la laurea sieoo qaelte dei corsi dichiarali obbligatorii. 
' Al qaaUo 34° — Di profeMorì della facolli, di profesBorì 
della focollà di altre UniTersìlà, dì assiaieiiti, di dotttm cot- 
legiati e ili privali insegaanli, a nonna della legge 13 no- 
vembre 1853. 

Ai 'luesiti 25", 26" e 27» - i.s rispuslc (iato ai quesiti 22" 
e 23" dispensano dal litìpunilcro. 

' Al qttesilo 28* — No, lutti gli esami sì dovrebbero dare 
l'ultimo ineBe dell'anno scolastico, quando siano cessale 
lulte le lezioni. 

Al quesito 99° — 11 giovane rimandato in Un dell'anno 
scoinstico possa ripigliare l'esame nel primo mese dell'anno 

llit''Htal(> in principio dell'anno iicolastico abbia facolli 
di ri p l'Olili orlo nella prima quindicina di, marzo. 
Al quesilo 30* — Si. 

Al quesito 31° — SI, di leslo obbligatorio. 

Al quesiti 39° e 33" — SI. 

Al quesito 34° — No, sia per altro soggetto a censura lo 
studente clic non serbi decoro nel vestire o fumi nel rednto 
universitario. 

Al quesito 35" — No. 

FmH i aitm Bifcbe, nilarali e Bitculid». 

Al quesito i° — Le Tacoltà^ delle quali deve comporsi l'in- 
segnamento universitaiio completo, sono quelle cinque che 
vengono enumerate nell'articolo 49 delia legge 18 novem- 
bre 1859. 

Venne da alcuni proposto che le facolli di scienze fisiche, 
matematiche e naturali avesse a nuovamente dividersi, come 
gi& allre volle diridevasi, in due classi : l'una di sciente ma- 
tematiche e l'altra di scienze fisiche. La proposta venne ac- 
colta con otto voti contro sei. 

AI quesito %* — Sei voli Turona alTermalivi ed otto nega,- • 



tivi pul' la prilli^ p^j'lu dd\:i ilininnJa, se, cioè, la facoltà 
teologica dcv'c^efe cotisei'vala in tutte le llniversìlà del re- 
gDO. A ciasouna delle altre due parti della dimanda veline 
lìsposlo «m tre voti affermativi ed undici negativi. 

Al quesito 3° — Quattro voti stettero pel si ed otto pel no. 

Al quesito i° — La i'is|iusla fu afTorniativa all'unanimità ; 
ma si osservò che agli istituti scienlifu-i formati d'una sola 
o di liue lacoltà malo convurri^LLc il lilolo di Università. 

Al quesito 5° — Pare fuori di dubbio cbe nella facollà 
di scienie lùiche, matematiche e naturali debbansì conser- 
vare i quMtro studi o cor» distinti, che dal regolaindDto per 
essa vigente già aono stabiliti, cioè: il corso di matematica, 
il corso di fìsica, il corso di chimica ed il corso di storia 

Per questi ijuatlro corsi credonsi necessarie le ondici cat- 
tedre che per quella facoltà sono enumerate nell'articolo 51 
delia legge 13 novembre 1859 Qi ami iiisognerebbe che 
ia' mineralogia e la geologìa, anùchè foimar materia d'ona 
sola cattedra, fossero divise in due cattedre, delle quali l'una 
fosse limitala alla mineralogia e l'altra comprendesse la 
geologia e la paleontologia. Le varie cattedre dovrebbero 
essere ripartile fra i quattro corsi anzidetti nel modo sta- 
bilito da quel regolamento, salve le seguenti modificazioni : 

1 . Per gli studenti di matematica lo studio della obimica 
sia limitato alla chimica inorganica ed (lUe sole prime no- 
zioni della chimica organica ; 

3. Per gli studenti di fisica e per quelli di chimica, al 
corso di zoologica si sostituisca quello dizoonomia; 

3. Nel corso di chimica si aggiunga lo studio dei disegno 
e quella dell'i Qtroduzione al calcalo; lo studio dell'intro- 
duzione al calcolo si aggiunga pure nel corso di storia 
naturale; 

n U UIslB a AitrmfwfoiH al fltalt t*ia id m» il qnsaU cuudn io- 
TciUio maUral In quella di Mnalùi finiu, orrm In «adriUia cbi il r4TTl- 
mt piti corrtiiiHiltDl* «U* ntlBni dilla BUIsrlt cb» (amu iiH>iia di 



i. Nel corso di storia naturale si aggiunga eziandio lo 
stadio della geologia o della paleoulo logia. 

Oltre alle cattedre delle quali si è fatto cenno, altre vene 
hanno assolutamente indispensabili per coloro che sì desti- 
nano alla carriera doli' in gogne re ; ma inlorno a queste non 
si entrò in discussione, perchè l'insegnamento delle materie 
applicative viene dato separatamente in appositi istituti di- 
stinti dulie Università. 

La cattedra di chimica farmaceutica dovrebbe far parte 
della focotlA di medicina ; ma neiriloiiersità, di Tcrìtio fin- 
cttA l'annessione di essa a (|uella ftcoM non eia seguita, 
dovrà far parte della facoltA di scienze fìsiche, matetnatiche 
e naturali, allo quali finora essa è stala annessa. 

Al quesiti! 6' — Si deve dare un esame speciale su cia- 
scuna delle materie che formano oggetto delle cattedre ri- 
spettivamente assegnale ai quaitro corsi sovradistinti (Vedi 
risposta alla dimanda 5>). 

Gli esami generali si comporranno di due prove. Le ma- 
terie sulle quali dovrà raggirarsi la prima prova saranno , 
Per gli studenti di matematica: 

1. La meccanica razionale ; • 

2. L'introduzione al calcolo^ ovvero il calcolo dilTeren- 
ziala ed int^rale secoDdocbò determinerà la sorte i 

3. La geometria descrittiva, ovvero* la geodesìa secondo- 
chè del pari sarA determinata dalla sorte. 

Per gli studenti di fisica: 
1, La fìsica spcrimcnlalc ; 

3. La fisica superiore, ovvero la meccanica razionale per 
estrazione a sorte ; 
S. Del pari per estrazione la chimica o la minerolt^ia. , 
Per gli^slwienti di chtmfni : 

1. La chimica; 

2. La Gsica, la minerali^a o la botanica, come deciderà 
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Per gU studenti di storia naturale : 

i . La zoologia e la zooDomiB ; 

S. La mineralogia, geologia e paleontologia; 

S. La botanica e iìsiologia vegetale. 

Tiille le esliNiKÌoni j surte si faranno due mesi prima 
dell'esame. 

La seconda prova degli esami generali consisterà in in- 
lerrogaxioni orali su alcune lesi in iscritto scelte da lolli i 
rami di sdenta che possono formare argomento della prima 
prova. Nessuna di queste tesi vestirà la Torma di ona dis- 
serlaiiane; cinscuna d'esse sarà semplicemente l'enuncialo 
conciso ed ;iforÌ£iico d'una proposizione. 

Al quesito 1° — Nella facoltà di scienze lisiche, matema- 
tiche e naturali sarebbe.utile che esistessero corsi comple- 
mentari 0 straordinari sulle materie eeguenli: 

1. Analisi superiore; 

3. Geometrìa superiore; 

3. Astronomia descrittiva ; 

i. Heccanica. 

Ài quesiti 8° e 7 — La facoltà non ha data risposta alle 
dao domande e 9* dichiarandosi Incompetente. 

M quesito 10° - Gli anni obbligalorii di stadio pel corso 
di matematica saranno tre, e quattro pel coreo di fisioa, per 
quello di chimica e per quello di storia naturale. 

Al gtwrào 11° — Le materie saranno distribnitenel modo 
indicato dai seguenti quadri: 

Corso di matematica : 

AHKO PBIHO 

1. Inlroduiione al calcalo . . i'e^amtrtre. 
i. Fisica sperimentale .... idem. 

-3. Disegno idem. 
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A fino SECONDO 

1. Calcolo differenziale ed integrale 1' e 2° semestre. 

2. Geomelria descritliva . . . , idem. 

3. Fisica sperimentale .... idem. 

4. Disegno idem. 

1. Meccanica raiionale . , 1° e 2' ssmestre. 

2. Geodesia idem. 

3. Disegno idem. 

i. Chimica 1° semestre. 

Corso di fisica : 

1. IntroJuiione al calcolo . . . 1" e 2* semestre. 

2. Fisica sperimentale .... idem. 

3. Disegno idem. 

\. Calcolo differenziale ed integrale )" <■ 2- semcilrt. 

2. Fisica sperimentale .... idem. 

3. Chimica idcnì. 

\. Meccanica razionale . . . 1' e 2" semestre. 

2. Geometria ilescriliiva .... idem. 

3, Mineralogia 1* senmlrf. 

i. Zoonomia 2- semestre. 

1 , Fisica superiore 1" e 9' senic^liv. 



3. EsErcini pratici di fisicac dichimica 1" « 2" scmfiUrc. 



Carso di ehimiea: 



Aimo PRIMO 

1. Introduzione al calcolo . . 

2. Cliimica 

3. Disegno 



1. Cfaimica ■. . e 2° Mtneilre. 

2. Fisica sperimeDlale .... idem. 

3. Mineralogia 1* semestre. 

4. Zoonomia 2* imestre. 

5. Esercr/i pratici di chimica . . 1* « S' semestre. 

Anno TBRZO 

1. Chimica. . ' i' e semestre. 

S. Fisica sperimenlale .... idem. 

3. Mineralogia V semestre. 

i. Botanica 2° semestre. 

5. Esercizi pratici di chimica . . 1* e 9' semestre. 

ARNO QDABTO 

Esercizi prati«i dì chimica . . .. i° e ¥ tenutìre. 
Corso di storia «aivrak: 

AHRO PHIHO 

i. IstrodnzioDe al calcolo . . I'e9' semestre. 

3. Fisica sperimentale .... idem. 

3. Chimica i^em. 

Anno SECONDO 

1. Fisica ^rimeniale .... i° e semestre. 

ì. Chimica idem. 

8. Mineralogia ...... tmeslre. 

4. Botanica 2* smeOre. 
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ANNO tBRZO 

1. Anatomia umana ... . . . i'i 

3. Geologia e paleontologìa . . . 

3. Hineralo^a 1° 

4. Zoologìa . 

5. Zoonomia S° 

6. Botanica 



1 . Fisiologia 
3. Zoologia . 

3. Mineralogia 

4. Zoonomia 

5. Botanica. 



1* e 2" lematre. 



smesln. 



Al queailo 12" — Su riims 

pronuniiata non credendosi 
Al quesito 13" — La nani 
Al quesito ìi" — L 
Al quesito 15" — L iiiiinn 

conseguire lo scopo si 
Ai quesiti 16", 17" .■ 18" 

e 18* si è risposto ne; 

sposta datn alla domariii;i 



in uioenuenia della 



Al q 



0 19' 



all'Università, ed inolir n e facoltà. 

L'esame d'amniissiore^iii linjitiisua, ui rogoia generale, 
deve eonaislere nella un gio- 

vane, il qnale abbia conseguila la licenza neiia sezione fi- 
aico-màtematìca d'un istituto tecnico, agpira al coreo di 
niatemalica, potrà in via d eccezione euare ammesso alla 
DnivMwtà, quando sùperi un esame snlla leiteratnra ita- 
liana, sulla storia e sulla dialettica (qnest'ecceuone é stata 
accattata da sei voti contro quattro). 

Le materie sulle quali deve aggirarsi l'esame d'ammissione 
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alla fkcoM di soienie fiuche, malama^che e naturali, per 
uno qualsiasi dei quallro corsi io essa slabìHU, sono : 
ì. L'aritmetica; 

2. La geometria piana e solida; 

3. L'algebra limitala alla risoluzione delle equazioni di 

secondo grado ; 

i. he nozioni elementari stille progressioni, sui loga- 
ritmi e sulla irigonoraetria piana. 

Ai qaesili 20» c 21" — Tanto alla dimanda 20" qnanlo 
alla 21' si diede una risposta ncgaiìva. 

Ai quesiti 22» c 23" — La risposta alle dimande 22" e 23' 
è inclusa nella risposla alla dimanda C. 

Al quesito 24" — Per l'esame d'ammissione all'Universìii 
da darsi in via d'cMc/iono alunni degl'isliluli tecnici, 
a-seconda della ^ipo^la alla dimaniia W, la Commissione 
deve comporsi di Ire membri della facoltà di lettere e filo- 
sofia, e d'un professore della facoltà di scienie fisiche, ma- 
lematiche e aalurali, il quale ne bdtù il presidente. 

Per gli esami d'ammissione alla facoltà (vedi la risposta 
alla dimanda 19"), la Commissione deve essere composta di 
Ire mernljri ; il primo di i]ucsli, che sari prosidcnlc, deve 
essere un professore della facullà neirUniversilà in cui si dà 
l'esame, un altro deve essere professore o dottore aggregalo 
alla làcollà medeuma, ed il terzo potrA essere professore o 
doHoie aggregato in qualsiasi Dniversili, ovvero un prìvaio 
insegnante. 

I membri di ciascuna delle Commissioni per gli esami 
speciali debbono essere tre del pari, dei quali il primo, che 
presiederà, sarà il professore della materia su cui versa l'e- 
same, gli altri due potranno essere professori, dottori ag- 
gregati, prifati insegnanti ed assisleoli alle cattedre ; aTTer- 
tenda tuttavia che di ciascuna Commissione non potrà fare 
parie più d'un privato insegnante, e che gli asstilenii po- 
tranno fame parte solamente qnando sieno incaricali di sup- 
plire il professore nell'insegnamento della materia che forma 
l'oggetto dell'esame. 



Per la prima prova {vedi la risposta alla dimanda G") 
degli esami generali, la CommissioDe deve comporei del pre- 
side della facoltà e di quattro membri, i quali potranno es- 
sere professori 0 daltori aggregati, ed uno d'essi potrà essere 
OD privalo insegnante. La Coniniissione per la seconda prova 
degli esami medesimi si comporrà di undici membri, cioò: 
del preside della facolti, di cinque membri a questa appar- 
teneoli, e di cinque altri membri, i quali potranno pure 
appartenere alla facoltà, ovvero essere a questa estranea. 
Tre dei dicci membri dovranno essere estratti a sorte per 
argomentare sulle tesi, delle quali si è fatto cenno nell'al- 
tima parie della risposta alla dimanda 6>. 

ÀI quesito 23° — La risposta è affermativa. 

Ai queiilo — La risposta a questa 26* dimanda l com- 
presa nell'ultima parte della risposta data alla dimanda 6*. 

Al quesito S7° — Gli esami d'ammissione debbono durare 
tre quarti d'ora ciascuno. 

Ver gli esami speciali sì mantenga la durala stabilita dal- 
l'articolo 254 del vigente regolamento universitario ; per due 
terzi di quella durata, le interrogazioni sieno fatte dal pro- 
fessore che presiede all'esame, per l'altro terzo sieno falle 
da uno degli altri due membri della Commissione, 
t La prima prova dell'esame generale durerà un'ora ri- 
partita in parti eguali fra Ire esaminatori (vedi la risposta 
alla dimanda 34*) ; la durala della seconda prova sari di 
tre quarti d'ora da assegnarsi rispetti vamenle ai tre ai^o- 

Ai quesito 28° — L'ultimo mese dell'anno scolastico do- 
vrebbe essere destinato agli esami. Questi, di regola ordina- 
ria, dovrebbero essere vietati durante i periodi delle lezioni. 
Tuttavia essi potrebbero permettersi nell'ultima quindicina 
del penultimo mese dell'anno, non clic, in via d'eccezione, 
nel primo mese del medesimo. Inoltre in qualunque stagione 
potrebbero darsi gli esami a quegli studenti che già banno 
intieramente compiuta il corso dei loro studi. 

Al gtusilo 29« — Se il giovane è sialo rigettato con meno 
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di quattro decimi del totale dei ponti, dei quali possono 
disporregliesaminatoi-i, non sar&rìamraeuoall'fóame prima 
di sci mesi ; se il giovane ha otlennto quattro o cinque de> 
cimi lIì i[uc1 loLule, poli'ì ripresentarsi oalla prima BeESione 
successiva a quella in cui è stalo rigettalo. 

ÀI quesito 30" — No. 

Al quesito 31' — La risposta è nativa. 

Al queiilo 32» — No. 

Al quesito 33« — Per lo scopo cui mira questa 83' di- 
manda non ^1 crede iilile un esame slraorilinario ; cvedesì 
chegnello scupo vcritlibc riieflio rai^t^iiiiilo, se il signur mi- 
nistro deiristi'uziune puljLliea asi^iiiiiesse inluiii^i^ziùni in- 
torno ai giovani che sono veramente distinti nei corsi acca- 
demici od allo loro particolari alliludini e condizioni. 

Ai qa£sitiS4f e 35* — La risposta è negativa per entrambe 
le dimande. . 



UNIVBBSITA di CATANIA 



FkiM di iMb^. 

, Al guesilo 1° — Ce facoltà aniversilarìe pare dod debbano 
esser meno delle ciaqae seguenti: la loolc^ca, la legale, la 
medi co -chirurgica, la fìaico-maiemaLica e la Giogo Qco-Ielte- 
raria, coll'aumenlo di quelle cattedre, di cui hIbdosuo al 
pressale. 

Ai auesito — Con (caliere la fìtcolli teologica agli stadi 
ODiversitan non 91 farebbe che efìregiarli. La soieuia di Dio 
e delia religione, la pib noliiie e pia sublime sono quai eia 
rÌE«.rJ., 4 .Ini, rip„Ua in Inlli i lorapi » n,T,™i,ai.ar,nl» 



ri.i sirinio r.iiiiiiinn. 1: iii iiiii! iiiiii<ii'i:iii/.;i l'.w: miri [imi ir.irsi 
vero Ecienziaio in quai sia disciplina senza esser versato 
eziandio neita teologica. Soi^ poi gl'are il bisogno di stu- 
diarla nei lempi aiiuan aiicsc Icpoiemicnc eie ione religiose 



addita a moucllo aa imitare in fuito di studi, li professano 
a preferenu e li colmano con ardore. Insonjina nelia pre- 
seme stagione gli siuiii leologici san queiii di maggior prò- 

gi'Gsau, non ira i soli oriodo^si , ma ira gii cieroiiossi eziaouio 
per le cennalfi iigioni. tjiiin<li, lionclic sia utile un grandi; 
Istituto teologici), biblico e linguistico nella futura capitale 
del regno, tuttavia (Tee rimanere nelle rispettive Università 
la bcoltà teologica; sopprimerla sarebbe cagione di graia 
danno all'Italia. 
Al gvesito 3* — Conservala la facoltli teologica, la cattedra 
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di lingua e Icticralura ebraica potrà essere aggregata alle 
rispcUivc facoltà a cui apparlienc. 

Al quesito i" — Che vi siano nelle Università doe facotti 
ed anche nna sola, paro sia cosa incoavenevole, poiché la 
Università & il luogo ove s'insegnano l'universe scienze. 

Al quesito 5° — Per la facollii teologica son rigorosamente 
necessarie la catteJra ic\ domnia, della morale cristiana, 
delia storia ecclesiastica, della sacra scrittura, e della lingua 
e letteratura ebraica; con meno di queste la facoltà sarebbe 
troppo ristretta. 

AI quesito 6* — Le materie stesse di coi à sono serriti 
gli esaminatori nello ecorso anno scolastico, cioè snile date 
lezioni secondo il programma. 

Al quesito 7" - Per la teologia, onde essere l'insegna- 
mento complcmenlario, sì richiede l'agginniione delle cat- 
tedre iuccennate. 

Ài quesiti 8° e 9* — Le materie segnate non spellano alla 
facoltà leologiCB. 

Al quesito IO* — Per la delta facoltà basta un corso Irì- 
cnnale. 

Al quesito H" — Talli: le malerie saranno svolle nel corso 

Al quesito 12" — È utile che il rollorc cJ il Consiglio ab- 
biano maggiori facoltà ammìaistraliv*;, onde sì tolga l'inco- 
modo al ministro di ricorrere a lui |!C] tulli ^li ;ilr^ri anche 
di lieve momento. Quali poi debbano essere, lo facciamo di- 
pendere dalla saggezza del ministro. 

Al quesito 13' — Crcdesi inutile la isliluzione di un 
funzionario addetto csclusivamcnlo alla polizia dell'Uni- 

M (/F/('-i/(i 1 1' - l'are die sia dannosa la rappresentanza 
di-Eìli Miihici pi f-Mi lu aiiioriiA universitario;' pu6 esser causa 
di parlili e ili ilisuritini. 

Al quesito 15" — Quello dello nolo* giornaliere d'inter- 
vento pare il più adollabile provvedimento. Cosi peraltro 
si i per l'inaanii praticalo. 
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Atqnesiloi^ — Sicuramenie che si deve toraare al- 
l'appello. 

ili quesito M" — il praticarlo si lasci aH'nrbilrin del pro- 
fessore, qualora c fitianU' volle lo i'i[iulcr:\ necets^rio. 

Al qiKsito \H" — Sia Liuiic ìli cukjnna .ii rassegni; nel fo- 
glio di matricolazione [icr notarsi in o>,'ni mese in mancanze 
degli scolari. Qua! peso debba darsi allo medesime Io indichi 
il signor ministro. 

Al Illusilo 19" — ^11 solito esame csulle solile [Dalcric,ciaò 
sulla linijun Ialina a italiana, sulle belle lettere e la filosofìa. 

Al lucsiio 20" — Pare non sia ùlile nè conveniente che 
il pi'inio anno del corso in i|ualu[ir|uc TacoUà si faccia fuori 
dell'Università. 

Ai questo 21° — Sta Wnc rlie i|.j|.o il ,.iinio anno si 
conferisca un grado aci;ailuiiiii;ij i: mi ìiIIilHi.'I iutiiinlo anno. 

Al quesito 92° — Sta henc cliu l'Eisanitì Ji hurea sia com- 
posta di esami speciali e generali. 

Al quesito 23" — Nella facoltì teologica le materie sono 
le stesse per l'nno esame e per l'altro. 

Al quesito M° ~ È piii conveniente che le Commissioni 
per gli esami si compoojjano, Irrifanilando di membri estra- 
nei, di soli professori del corpo accademico, compresi gli 
aggregati e i privati insegnanti. Come esser debbono com- 
poste le dette Gommissioiii lo disponga il minbtro. 

Al guento 25" — Par sìa saperflao jormare delle Commis- 
«ani amlinlanli, che corrano di qua e di li per l'Italia a 
grani spese della nazione por gli esami generali; basta la 
Snddetta Commissiooe, :i\ più iiresielnUi Ja un ispellure a 
scelta del ministro. 

AI quesito 26» — Sta bene la tesi ia iscritto per gli esami 
di laurea e le interrogazioni su di essa tesi ; ma cbe questa sia 
estraila a sorte fra un dato jiaroero; co^ sì à per l'iniiaDzi 
praticato. 

M quesito — Sul tempo da iro{ff egar» per gli esami, 
basta il periodo di un'ora per gli esami geuerali, di mes- 
z'ora por gli speciali. 
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Al quesito 28° — Par sia inconveDÌente e dannoui che ri 
diano esami nel carso dell'anno interrompendo il corso Jelle 
teziuni; si dnianno Del principio e nella Cdc dell'anno. 

Al qMsiiu W" — Sarebbe bastante far trascorrere un sol 
corso \m- litiietieila ad un novello esame; vale a dire la 
melà d'un anno. 

Al quesito 30° — Quante volle gli uditori co lo doman- 
deranno. 

Al quesito 31" — È meelio si lasci libero il professore 
nella scelfa ilei libro tesLiiale; ]icr allro egli non conrorma 
al libra lii sue h-7M:m. 

Ai 32"6'33" — Èl>jilovolei;busiiiiilriluiscano ogni 

anno dei premi e meilaglic d'oro agli scolari onde incorag- 
giarli allo studio; come altresì conrerirst ogni Ire aoui un 
rilevante enssidio ai giovani laureali che ai sono distinti 
negli esami, onde aversi un mezzo a continuare gli studi. 

ÀI quesito ai" - Non c utile elio gli studenti nelle ore 
accademiche vestano una (livit;i. 

Al qm-nln 'ÒW — K lUile d[e gli sludcnli si addeslrino 
nei giorni festivi ai mdilari esercizi : ma e necessario aucite 
istruirti in quelli della reLgione. 

Faesiti di HinspcDilemi. 

M qucsilo V' — ConsuleralB le relazioni tra le diverge 
scienze, e tcuulu inesenle lo scopo dei cursi univcrsuari cui 
rispondono i diversi diplomi di abilitazione, dee ritenersi la 
distribuzione di tutti gl insegnamenti in cinque facoltà : teo- 
logia, giurisprudenza, medicina e chirurgia, scienze Gsicbe 
e mnlcmatichc, filosofia e tcltcre. 

Al quesito 2- — Creilesi iililc h foiiJazioue di un grande 
I litit II II 1 In i II. 1 ilii 1 ijililc 

ma utdi. 1 ILI n 1. I i i /i nt Iella laiolli 
teologica nelle Uiuvaisila per essere più diffusa I istruzione 
delle materie occlesiaslichc, e più agevole il conseguimento 
dei diplomi di abilitazione che rìcbiedonsi per oUenere di- 
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Virisi iifiii^i f 4i^iLii,i n i-li^M,i>iicliR. Però il numero delle 
cnLledrc dee lesUiDgeisi nelle UoivcrsitA all' io segna meo lo 
TigoroMinenle necessario, rimandando gli smJi comple- 
mentari al sopraddetto grande Istituto nazionale. 

Al quesito Sfi — Ritennta la risposta al quesito 9", le cat- 
tedre enumerale nel quesito 3° debbono rimanere aggregale 
alle rispeiiive fiicollà tcologicbe e filologiche cui natural- 
mente apprtengono. 

Al quesito i' — Le llniverHlLi debbono essere mantenuto 
con tutte e cinque le facoltà sinora esisicnit senza riduzione 
alcuna per rendere piii dilTuso l'alto insegnamento, per ren- 
dere pib facile il conseguimento dei gradi accademici e dalle 
abilitazioni nelle diverse provincie, e |ier non muovere le 
locali suscettibilità distruggendo le antiche istiluzionf che 
formano le più care glorie del passato o la più lusinghiera 
speranza dell'avvenire per la pubblica istruzione. 

Al quedlo 5" — Censi tieni mio che i diversi diplomi della 
facoltà legale servono di aiiilitazioue per la carriera della 
magistratura giudiziaria ed amminisirativa, per l'avvoche- 
ria, per l'uflìdo di patrocinaioic, ossia procuratore, e di 
notaio; e che gli stadi di questa l'acolta servono di base per 
la carriera parlamentaria, amministrativa, ministeriale e 
diplomatica, credesi di rigorosa necessità che nella facoIlA 
l^Ie sianri i seguenti insegnamenti : 

1. InW)di]zÌDDe allo studio delle scienze giurìdiche; 
3. Filosofìa del diritto; 



3. 


Economia politica; - 


A. 


Diritto rumano; 


5. 


Diritto canonico ; 


6. 


Codice civile ; 


7. 


Procedura civile; 


8. 


Codice e procedura penale; 


9. 


Diletto commerciale, nautico ed industriale: 


10. 


Diritto amministrativo; 


11-. 


Diritto pubblico costituzionale ; 


18. 


Medicina legale. 
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Al quesito 6" — Gli esami speciali debbono versare fuDe 
materie che hanno rormato ^l'obbietlo di ciascun insegna- 
menta. Gli esami generali debbono vergare sopra inLtelema- 
terie che hanno formalo oggetto degli esami speciali, neces- 
sari per ottenere il diploma dì abilitazione che si richiede. 

Al quesito 1" — Nella facoltà legale debbono considerare 
come materie di corsi complementari: l'istoria del diritto, 
le legislazioni comparate, il diritto internazionale e la storia 
dei trattati. 

Debbonsi considerare come materie di corsi estraordinari 
(]uei trattali del diritto romano e del diritto patrio che per 
l'estensione degli insegnamenti cui si rìferiscono non si po- 
trebbero esaurire nei corsi ordinari. ' 

Al i/ttesila 8" — Credesi utile che gl'insegnamenti clinici 
della facollil medico-chinirgica sieno dati in quei lut^bi 
slessi ove » dà l'insegnamento teorico. 

Al quailo d° — La laurea in medicina debb'essere unica 
e complessiva dop gli studi teoretid e pratici. 

Al quesito 10° — Nella lUcollà legale credesi necessario 
il corso di cinque anni per la laurea dottorale, di anni Ire 
per l'ubi lilaziono all'ulTLcia dì patrocinatore, ossia procura- 
tore, di anni due per il notariato. 

AI quesito 11* — Le Qialerìe dei corsi nella facoltà legale 
saranno distribuite nel seguente modo: 



1 . Introduzione allo studio delle scienze giuridiche ; 
9. Istituzioni dì diritto romano; 
3. Economia politica. 



Corso per laurea dottorale. 



pHiyo 



ARDO SBOORDO 



1. 

3. 



Filosofia del diritto; 
Codice civile; 
Diritto romano ; 
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-AM(0 TERZO 

1. Codice civile; 

2. Procedura civile; 

3. Diritlo canonico. 

ANNO QUIHTO 

1, Codice e procedura peoaie; 

S. Diritto ammlnislrativo ; 

3. Diritto commerciale, nautico ed industriale. 

AIWO QUINTO 

1 . Codice e procedura penale ; 
3. Diriilo pubblico costituzionale; 
3. Medicina legale. 

NB, I corsi complementari accennati al quesito 7* pos- 
sono essere distribuiti nel 3", 4° e 5* anno. 



Corso ptr diploma di patrocina (ore. 
ANNO Bomo 

1 . In troll unione allo-sludio delle scìenie giurìdiche ; 

2. InsiiluzLoni di diritto romano; 
, 3, Codice civile. 

Anno SBCONnO 

1. Pilosorm del diritto; 

2. Codice civile ; 

3. Procedura civile. 

ARNO TEDIO, 

i. Codice e procedura penale; 

3. Diritto amministrativo; 

3. Diritto commerciale, nautico ed industriale. 
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Cnrso perdiploma 4i notaio. 

ANKO PRtUO 

1 . [airoduzione allo sludio dello gcienze ginridiche ; 

2. Codice civile ; 

3. Procedura civile. 

ANNO SBDDHDO 

1 . Codice civile ; 

9. fiirillo amminislralivo; 

.1. Dirilln rommflrciale, naulico ed induslriale. 

Al (jiienilo 1^2' — Per il pii'i celere anrtamenio dell'ammi- 
nÌ?lraìionc credcsi ulilo clic il doiiore sia facoltato ad ese- 
guire le spese ammesse nel Lilancio per tulli i rami da luì 
amminislriiti £cnza Insogno di alcuna auloriiiza:'.ione ancor- 
ché si traliasse di spese, per lo quali, secondo le leggi ed i 
regolumentl, fa d'uopo dì aggiudicazioni e dì contralti, salva 
la reddi^tionc dei conti. 

Credesi anclic utile che al rettore sta aitribuila la Domina, 
la sospensione. e la rimojione degl'impiegati subalterni nella 
cancelleria, segreteria e diversi stabilimenti, conformandosi 
all'organico ed all'ammesso nei rispeltivi bilanci. 

Al guaito 13" — Non credèsi utile dì stabilire un Taii- 
zionario unicanenle incaricato della polizia dellUnivarsilA, 
polendo il rettore invigilarvi, e per evitarvi un'inutile com- 
pii eazione. 

Al iiucsito li" — Potando la stolarcsca esercitare direl- 
lamcnle il suo diritto delle pfili/inni, credesi inutile e peri- 
coloso per la disciplina una ofiiciale rappresentanza della 
scolaresca. 

Ai juerilt" 15°, 16", 17» e 18° — Credesi utile per l'assi- 
Btenza degli studenti e por loro profitto : 

1 . La rassegna e la ripeliiione cbe potrà chiamare il pro- 
fessore tutte le volte che il crederà utile al baon andamento 
dogli Eludi nella sub cattedra; 



2. Lu l'usscgnu che poirA fare il preside per lo meno Ìd 
ogni niesc nelle l'isjieltive calledre dalla facollA seguila dalla 
ripelizÌDOe degli sludenll, che sceglicr&a piacere, sulle ma- 
larie di già iraliate-; 

3. li certiGcBto sul foglio d'immatricolazione che il pro- 
fessare dovrà negare quante volte lo studente abbia mancato 
d'interveiUTc per meli del nameco degli appelli Tatli tanto 
dal proressore che dal preside, la quale negativa nieneri 
alla conseguenza della perdila del corso in cui senesi veri- 
ficale tali mancanze. 

Al qtusilo 19" — Per l'amniissiaDe ai corsi nella facoltà 
legale credesi necessario d'essere fornito della iiccma liceale 
e che inoltro vi sia per l'ammif^ionc un esame sullo ma- 
terie fllosoDclie e letierarie. 

Al quesito 20" — Tenuti presemi Brinscgnaidenii che la 
facoltà legate ha credulo necessari per il 1" anno ili corso 
di risposta al quesilo 11", creiic che anche il i" anno di 
corso si faccia nell'Università. 

Al quesito 21" — Per rendere graduale e profittevole lo 
insegnamento in lutto il corso della facoltà legale, credesi 
utile che dopo il 1" e ì'- anno vi aia un esame, superalo 
il quale si darà allo studente un diploma di ùaccelliere che 
lo abiliterà a passare al Ù" anno. Alla fine del 4° anno si 
darà altro esame, superato il quale olterrA il diploma di 
licenza che l'ahiliierà al compimento del corso, dietro il 
quale avranno luogo gli esami speciali del 5° anno, ed il 
generale per la laurea. 

Al quesito 2-2" — L'esame di laurea dee comporsi di esami 
speciali a d'un esame generale. 

Al quesito '23' — Gli esami speciali di laurea debbono 
versare sulle speciali materie clierormaao il soggetto dell'in- 
segnamento nelle rispettive facollì. Gli esami geoerali deb- 
bono versare sopra tutte le materie cbe hanno formato l'og- 
geilo degli esami speciali. 

Al guesilo U' — Credesi cbe la Commissione per gli 
esarai speciali possa esser formala dal professore della ma- 



leria su cui verte l'esame, e ili allri due membri, cioè di 
un professore o aggregato, sia delia stessa Tacoltì, sia di fa- 
collA diversa, e di un altro estraneo a scelta del rettore. 

La Commissione per gli esami generali polrì essere for- 
mala di tatti i proreseori della TacoliA e di un certo anmero 
di membri estranei a scella del rettore. 

Al quesito 35° — Non credcsi necessario, né utile la 
islitarione di Commissioni ambulanti per l'esame generale 
di laurea. 

. AI quesito 26° — Vi debb'e^ere nn esame in iscrìtto so- 
pra una tesi scella a sorle^ìo, e dippiù un esame orale 
sopra le materie su cui gli esaminatori crederanno di fare 
delle interrogazioni. 

Al guesilo 27" — La diiral;i degli esami orali, speciali e 
generali dee rimettersi alla prudenza degli esaminatori se* 
condo l'andamento e sviluppo dell'esame stesso. 

Al quesito 38° — Gli esami potranno eseguirsi sul prin- 
cipio e sulla fine dell'anno scolastico per un certo perioda 
di giorni. 

Al quesito 29" — 0n giovane rigettalo all'esame sul prin- 
cipio dell'anno scolastico potrà essere riammesso alla fine 
di esso, e viceversa. 

Al quesito SO" — Gli uditori avranno diritto al rilascio 
di nn certificato. 

Al quesito 31° — Non vi debbono essere libri di testo, 
ma solamente raccomandati. 

Ai quesiti 32" e 33° — Si credono utili i proposti inco- 
raggiamenti nei quesiti 33° e 3S°. 

Al quesito 34° — flou credesi utile che gli studenti ve- 
stano una divisa nelle ore accademiche e nelle aule nni- 
vers itane. 

Al quesito 35° — È utile ofae gli studenti nei giorni fe- 
stivi si addeslrìno i^li esercizi mìlìlari. 



Facillà di mcdiciua e cMrui^- 



Atguentoi" — Le facoltà di che deve coinporsi l'ìnse- 
gnamenlo università ri i> cumpleto debbono rasere . tante 
quante no bisognano ppr lo apprendi mesto delle varie pro- 
fessioni, p (|u,iriU' s.iim ni:!ir; Università primarie delle na- 



1. La facoltà tcologicn; 

S. La facoltà leggale, compresovi, come finora, lo insegna- 
meaiD delle scteoze sociali ed economiche; 

3. La facoltà medica; 

4. La facoltà delle scienze, Gsielie, matematiche c natu- 
rali, dilisa in sezioni come in passato; 

5. La lacoltà fiiosoQca e letteraria, 

At quesito S" — In un regno cattolico, più che altrove, 
la faeellà teologica deve esswe eonseniata in tulle te Vniver- 
tità, perché le doilrìne leolt^he non sono meno ime- 
ressanli ed utili al cristiano che lutt'altrc, anche nel senso 
di nsscguire la migliore civiltà, a |ioidjò religione c civiltà 
debbono rendersi comune a tulUi la nazioni', uopo ù ijuinili 
che l'insegnamento teologico siavi t[iianio jjili si può ililloso. 

Se oltre all'insegnamento della teologia nelle diverse Uni- 
versità del regno, si volesse rondare un grande Istituto teo- 
logico , biblico , linguistico nella futura capitale del regno, 
di accordo colla suprema autorità della Chiesa, non potrebbe 

M quesito 3° — La storia ecclesiastica debbe lìir parlo, 
come fioora, dui! 'insegnai mento della facoltà teologica. . 

La lingua c letteratura ebraica è convenienle annettersi 
alla facoltà Tilosofìca c letteraria. 

Al quesito i" — Non vi possono essere Dniversità con 
due facoltiì, c meno con una ; sarebbe un controsenso. Non 
si tratterebbe allora di Uniiersiià, ma di istituto, accademia, 
facoltà. Il fatto poi ha dimostrato Io sconcio di dividere le 
facoltà in diverse Università. 



Al quesito ò' — Le calleJif; i^ie nelln facolfJ medico- 
chirurgicA debbono costiiiiire la materia rigorosamcDle ne- 
cessaria per la Joltrina delle professioni sono le segnenli : 

1. ànatomia umana nortaale generale ed istologica, 
descrittiva, lopograBca, Telale. 

2. Anatomìa patologica, con studio delle aberrarne Ti- 
BÌche c chimiche ; 

S. Fisica speiimenlalc, microscopia c figìca medica; 

4. Cliimica generale, inorganica, organica fisiologica 
animale e velale ; 

5. Hi neralogia generale e mioeralogia medica ; 

6. Botanica generale, botanica medica e parasitismo ve- 
getale nell'uomo ; 

7. iioobiyiri iji'ii.^ralc, moniiniia Molngia medica e pa- 

8. Fisiologia umana ed igiene privala ; 

9. Patologia generale ed istologia patologica generale; 

10. Patologia speciale cbirargica ed ìsiituuoDi chi- 
ru laiche ; 

11. Patologia speciale medica ; 

12. Medi«iii;i o|ioriillva ed apparecchi; 

13. (llinica pslcni:t o chirurgica; 
ìi. Clinica interna o medica ; 

15. Ofialmialria e clinica oftalmica; 
10. Oatelrìcìa teorieo-pralica, malattie delle donne in 
parlo e dei neonati, e clinica ostetrica ; 

17. Sifilografm e dinir.^ silililiea ; 

18. rtii:i)|Kilie li clinica delle malattie mentali; 
1!t. .Medicimi k-i,le e lus^icolofia ; 

. 20. Igiene pubblica e polizia medica; 

31. Terapeutica, materia medica a farmacologia; 

33. Farmacia Isorìco-pralica ' e nunipotsEioni forma- 
ceuliehe. 

A tali cattedre debbono essere annessi gli orti, sale, ga- 
bineUi e tuii'allri stabilimenii necessari per le dimostra- 
zioni, senia i quali non è possibile islmiione utile. 
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Ed allo ilesBO uopo debbono essere aggiunti ad ognuno 
dei proressori di esse cattedre i segoenti col laboratori , 

1. Alla cattedra di anatomia umana normnle, due leElori 
anatomici, ialruill nella microscopia. e nella chimica orga- 
nica, ai ([uali sarà data l'obbligo delle dissezioni, [irupara- 
zioni e dimostrazioni anatomiche, di dirigere gli studenti 
negli eserciti anatomici, di Tornire di pe-ieì il gabinetto ana- 
tomico, ed inoltre di isli'iiirc le levatrici, i denlisli ed i sa- 
lassalori nelle nozioni elementari di anatomia; 

3. Alla catledra di anatumia iialulo^ica, un leltore ili ana- 
tomia patologica, istniilo nella microscopia c nella <:liimLca 
organica, ed incaricato di fornire di ]icizi il i;abÌDellu di 
questa cattedra. AvrA obbligo delle dissezioni, prcji^Lray.iooL 
b diniostrazioDi anatomico-|>atulo);iclic, e ili lilri^'ercgli stn- 
deatr negli esercizi di anatomia patologica ; 

3. Alla cattedra di medicina operativa, un lelinre cbirurgo 
cbe avrì, oltre le incumbenzc di questa cattedra, l'obbligo 
di dettare trattali di analoniia descrittiva e topograUca pei' 
salassatori, poi dentisti e pelle levatrici, e sarà incaricato 
delle operazioni di chirurgia minore^ 

4. Alla cattedra di clinica chirui^ica, un assÌGlente inca- 
ricalo di gaidare gU studenti e di raccogliere la storia delle 
'malattie; 

5. Alla cattedra di clinica medica, due o tre assistenti tn- 
caricaU di guidare gli studenti nelle osservazioni c di rac- 
cogliere la storia delle malattie; 

6. Alla clinica oftalmica, un assistente cogli stessi in- 

7. Alla clinica Dsleirica, ^nn assistente oi^lì stessi in- 
carichi ; 

8. Alla clinica delie maRttie oienialì, un assistente cogli 
stessi iKcarichi ; . 

9. Alla clinica delle maialile stiìliticbe, un asùsteaie collo 
stesso incarico e coll'obbligo inolU:e {J'istimire le legatrici 
negli elementi di sifUografia ; 

10. Alla cattedra di terapeutica, malerin medica e rarma- 



cologia, Dn dimoilralore, incHricalo inolire d'istruire i 'sn- 
laasaloritdealisUelevalrici nelle specialità elicli riguardano; 

. 11. Alla cattedra di fisiologia e igiene privala, uno speri- 
meaiatore, incaricato iaoltre di ilctl»ru irli elunieiiti di fisio- 
logia e patologia goucralc ai salassatori, dentisi! e levatrici; 

12. Alla cattedra di citi mica generale inorganica ed orga- 
nica, un operatore dimostralorc ed un aiutante; 

13. Alla cattedra di fisica sperimentale, fisica medica e 
microscopica, un operatore dimosiraiurc '. 

14. Alla cattedra di botanica generale e medica, nn di- 
mostratore ; 

15. Alla cattedra di mineralogia generale e medica, un 
dimostratore e conaervaloro degli oggetti del gabinetto; 

16. Alla cattedra di zoologia generala e medica-, un assi- 
stante dimostratore e conservatore d^li oggetti del ga- 
binetto. 

Ad oeniino deeli stabilimenti annessi alle cattedre debbe 
essere preposto un direiiore che sarà ii proiessore deiia cai- 
leilrn stessa. 



neiie saie cimicue. neiia quaie dissertazione, a stabilire la 
diagnosi . indicarne la cura ed eseguirla, sarà teoulo conto 
delie materie tutte siuuiate presso la ficoiià. 

il. In una disputa sul complesso della dissertazione ueesa 
sostenuta con uno dei proféasorì o dottori aggr^ati cbe in- 
dicherà la sorte; 
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.3. NeOa rìipogu ai qanid che sallt dÌBBertaaona stessa 
vDiranDo Tarsi da chiuoqae dei professori. 

Ai quesito 7° — Le malerie su cui sarebbe otite che li 
fossero corsi complementari e straordinari nella facoltà di 
scienze mediche sono : 

i. Geografia medica e lopogralìe insalubri, roeteoroiogia 
medica; 

3. Modificazioni fisiologiche per eretlilA, per evoluzione 
delle età, pel sesso, per le costituzioni, pei temperamenti, 
per le idiosincrasie, per la gravidanza, peli' allattamento, 
pelle mostruosità, pei climi, pella località, e rapporto del 
fisico sul morale; 

3. Speciaiitè sulle malattie dei bambini, dei vecchi, delle 
donne, degli artigiani ; 

4. Spedalità sulle malattie endemiche, epidemiche vi- 
rulenti ; 

5. Specialità sulle malattie cutanee, urinarie, acustiche 
degli organi genitali ed uterine a preferenza; 

C. Istoria rilosofica della mcitlcina e suoi sislemi ; 
7. Istoria delle operaaioiìi cliii'iirficlic e progressi ili que- 
sto secolo. 

Al ijuesitu S" — Gi'insegnamtìnli dioici della facoltà me- 
dico-chirurgica non possono essere dati in luoghi diversi ila 
quelli ove si dà l'insegnameato teorico, cbè non può questo 
attaOa star da sà, uauandosi dì sciente non speculative, 
ma di osservaiione. Non hisogoa illudersi, se negli ultimi 
lampi l'Italia sod i andata a paro colle più colte nazioni 
in fatto di scienze di osservaiione, la causa vera si è che 
per lo più sì è voluto o preleso stndiare l'oggetto senza il 
soggetto. 

AI (Mento 0° ~ La lanrea in medicina e chinirgìa, o in 
nno dei due rami «olamenle, deve essere contérìla. alla fine 
del eorso intiero, 'cioé dopo compiti gli studi pratici. Per le 
riponi di sopra, un dottore che avesse accudito ad nn inse- 
gnamenjD solamenle teorico e non praticamente dimostrato, 
sarebbe come an dottore che avesse sprecalo il tempo ad in- 



gombi are la sua mente di rujtaci incompreee parole, ionlili 
a sé c ad altri. 
Ai quesito 10° —Gli anm obbligatorii di stadio presso la 
' lacolià niedico-chirargica saranno quinto appresso : 

1. Pel medico^hirurgo .... .maUaei 

2. Pel medico anni àngw 

3. Pel chirurgo iwint «njiw 

4. Pelle levatrici ami due 

5. Pei dentisti a»»»' due 

6. Pei salassatori armi due 

7. Pei fermaciali mni tre 

Al quesUo ìi" — Le materie dei corsi presso l'i fuoltii 
. ms'Jico-chirui^ica saranno distribuite come segue: 

Profanone di medico-chirurgo. 
PBiMO Aimo — Primo semetlre : 
1. Anatomìa umana generale ed istologica descrittiva; 
S. Diuesioni anatomiche ; 
S. Rtsica sperimentale e microscopia ; 
A. Chimica generale ed inorganica i 
5. Mineralogia generale. 

Secondo semestre: 
l.AnatOD^a umana normale deseriiiiva, topografica, 
fetale ; 
3. Zoologia generale; 

3. Chimica organica v<:getsle ed animale; 

4. Fisica medica ; 

5. Hineraiogia medica. 

SBCoimo Aimo — Primo semestre: 
1. Anatomia umana normale generale ed istologica de- 
icrittÌTa; 
9. Oissesioni anatomiche ; 
3. Esercii! anatomici; 



4. Fiuologii nmatu e sperimenti fisiologici ; 

5. Botanica generale. 

Secondo setnuin: 
\. Anaiomìa descrittiva, topografloa, fetale; 

3. Esercizi anatomici ; 

S. Fiaiologia amana e Eparìmenti fisiologici ; 

4. Botanica medica e parasitismo vegetale nsll'uomo ; 

5. Zoonomia e loologia medica e parasitismo animala^ 
DeH'nomo. 

TKBio *N!(o — Primo ttiiutlre: 
1. Patologia generale; 

3. Patologia speciale chirurgica; 
S. Clinica chirurgica; 

4. Anatomia patologica istologica; 

5. OAalmialria teorico-pratica. 

Secondo semettn : 
1. Palolt^ia generate; 

S. Patologia speciale chirurgica ed tstitnzioni chirurgiche; 
S. Operazioni dì chirurgia minore; 

4. Clinica chirurgica ; 

5. Ostetricia teorico-pratica, malattie delle donne in parto 
e dei neonali. 

QtJttiTO Anno — Prima temesire: 
1. Patologia speciale cbiru^ct ; 
S. Patologia speciale medica; 

3. Clinica chirurgica ; 

4. Clinica medica ; 

5. Anatomia patologica ; 

6. Terapeutica, materia medica e farniacologìa. 

Secondo temeslTe: 
i. Patologia speciale chirurgioa; 
S. Patologia speciale medica; 
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. 8. aìnica chinii^ca ; 
i, OiDica medica ; 

5. Analoroia patologica; 

6. Terapeutica, materia medica e hrmacologia. 

dnraro «wo — Primo mustre: 

1. Patologia speciale medica; 

2. Clinica malica; 

3. Analomia patologica ed esercii! anatomico-patologici 

sol cadavere ; 

4. Polizia medica o ipicnc pubblica; 

5. Clinica delle rnalatlic mentali; 

6. Medicina legale c tossicologia. 

Secondo sematre: 

Le stesse materie. 

SESTO inno' — Primo semalre : 
i . Hedicina operativa ed apparecchi ; 
.2. Clinica operativa; 

3. Clinica oftalmica; 

4. Clinica ostetrica; 

5. Clinica sifilitica. 

Secondo semestre: 

Le stesse materie. 

Professione di medico. 
Le stesse materie, meno quelle dèi sesto aono. 
Professione di chirurgo. 

I.e Etesse materie, meno la clinica medica, .nella coi vece 
sludierì al quarto e quinto anno le materie del sesto anno. 

Tutte volle che il laureato in medicina vOole conseguire 
la laurea i|i chirurgia deve assoggettarsi al sesto anno di 
corso per sUidiarvt le materie compresevi. 



E se il laureato in cliirui^ia solamente volesse ottenere 
la laurea in medicina deve assistere per un anno alla cli- 
nica medica. 

Praftssiom di levatrice. 

1. Nozioni elementari di nnalamia umana; 
3. Anatomia descrittiva e lopograGca degli organi geni- 
tali muliebri. 

Stemdo semestre: 
i. Nozioni elementari di fuiologia omana; 
3. Fi«olagia speciale degli organi genitali muliebri; 

3. nozioni elementari di patologia onerale. 

SECONDO ANNO — Pruno imatrs: 

1. Oslciricìa teorico-pratica. Malattie delle donne in parto 

2. Clinica osletrica; 

S. Noìiioni elementari di terapentico, materia medica e 

farmacologia; 

4. EUementi di sirilograrm. 

Secondo smestiv: 
1, Ostetricia teorico-pratica; 

3. Clinica ostetrica; 

3. Specialità di terapenlìca, materia medica e farmaco- 
logia snile malattie delle donne in parto e dei neonati; 

4. Trattati di medicina legatei si^la snppoEUiooe e sulla 
occnltaiione dì parto; inlle nascite precoci e tardive; sblla 
Tivenia e fitalità del feto; snll'lborio criminoso e EuH'ia- 
fanticidio. 



Professione di salassatort. 



pRiKO ADITO — Primo stmain : 

i . Nozioni eleroenUri dì anatomia nmana ; 

ì. Aiialoniia deicrìttiva e topografica del «slenia vaiale 

Secondo temerfrg .' 
1. Noiiont elementari di fisiologia umana; 
3, Fiiìologia del sistema drcolitorìo ; 
3. Nozioni eie menta ri di patologia generate. 

■^EfiONDO *"iN(i ■ Primi} mmesire: 
\. Medicina operativa ei apparecchi. Traltatodei lalaui ; 
1. Operazioni di chirurgia minore; 
B. Clinica operalifa dei salassi ; 
A. Specialità di terapeutica, materia medica rignardantt 
i «alani. 

Seeoudo smettns: 

Le stesse materie. 

Profetsione di dentista. 
pnwo utNO — Piimo sm'stre : 
1. Nozioni elemenléri di anatomia umanaj . . 
3. Anatomia descrittiva e topografica della, bocca • parti- 
colarmente dei denti. 

Secondo semestre: 

1. Nozioni clemcnlari <li nsiologia umana; 
3. Nozioni clemenlari *li pnloiogia generale; 

3. Trattalo ili patologia speciale chirurgica «ulte malattie 
della bocca e dei denti; 

4. Specialiti.dt clinica chirurgica; malattie della bocca 
e dei denti. 



SECONDO AKNO — Primo semestre: 

i . Specialità di medicina operativa ed apparecchi riguar- 
danti te malattie della bocca e dei deal! ; 

3. Specialità di clinica chirurgica; malaltrs della bocca e 
.dei deniì ; 

3. Trattalo di terapeutica, materia medica e Ikmiaco' 
logia in rapporto alle malattie della bocca e dei deali. 

Secondo semestre : 

Le sleue materie. 

FHiHO ÀNNO — Primo semestre: 
i. Chimica Renersln ed inorganica; 
3. Fisica sperimentale e microscopia^ 
3, Mineralogia generale; 
.i. Galanìca generale; 
5. Zoologia generale. 

Le sleue materie. 

SECONDO ANNO — Primo témeitrg: 
1 . Cbimica organica vegetale ed animale ; 
'3. Uiseralogìa medica ; 

3. Botanica medica ; 

4, Zoologia medica. 

Secondo semestre: 
Le «tesse materie, più 
'5. Farmacia teorico-pratica. 

Tcnzu Knno — Primo semestre: 
1. Farmacia teorico-pratica ; 
3. Hanipolaiiooi rarraacentiche; 
3. Halerìa medica e Tarmacologia. 
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Secondo semestre: 
1 . FarmacÌEi teorico-pratica ; 
3. Manipolaiioni faroiacealichB ; - 
3. Esercùi di manipolazioni rarmaceulicbe ; 

i. Tossicologia, h parie fisica e chimica. 



Alqimitc — Olit'fj lu f:n:clu'i sinora altrilmiic al ret- 
tore ed all'autoriiA accademica, <lovrcbbcro essergli accor- 
dale le seguenti : 

1. La facoltà ui nommare. soqteodere. nmuo*ere i anb- 
alterni delle Univcrsiia c degli siabiiinnenti annesam. dan- 
done soio notizia al ministro : 

3, Lii r^icollà ili csc^'iiiii; lesptise amiiii^^se nel liiìancio 
jier Timi i vanii aniiiilTiisEi^m iiai rciiorc senza oLsoijno in 
alcuna amori inazione, ancorcbe si iraiiasac ni spese per le 
quali sarebbe uopo di af^gindicazioiii o di contratU, coli ob- 
bligo pord ddla reddizioDe dei conti. 

Alquesilo 13" — Sarebbe sconcio e retrogrado che oefle 
Università d'Il^Oiii si slabili<:si; un funzionano unicameole 
incaricalo liclla [luli/ia ilcll'lliiivcrsilA. Tutto le facoltà deb- 
bono aversi il it^Ume e l'aiilorila accademica, i quali cure- 
ranno fare eseguire i loro orJini dai suballcrni addetti alla 
Univo rsili\. 

Al quesito Mp — Non è utile istituirsi una rappresentanza 
degli scolari per l'acollà, scelta dagli scolari stessi, ma deve 
lasciarsi ail ogni scolare il libero esercizio del dritto di pe- 
tizione accordatogli dallu Statuto, 

Al quesito i^'—l provvedimenti da adottarsi perotlenere 
quanto più è possibile die sìa soddisfatto I obbbgo degli stu- 
denti di assistere alle lezioni sarebbero i segueuti : 

Al ijucsilo 16"— lì conducente tornare all'appello facolta- 
tivo ordinala dal professore e fatto dal bidello, die redigerà 
nota dei contumaci, per consegnarlaal segretario onde questi 
inscriva la contumacia in un r^istro apposito; 

Al quesito 17o — È convenevole stabilire jcbe almeno due 



volle per Bettimana il profeEsore inlerrc^hi al principio della 
lezione; 

Algueiito 18> — Sai foglio d'immBtricolazioDs deve es- 
servi nna colonna di rassegne per ogni quindici gjornì, e 
quando lo slndente è mancato a due rass^ue per causa di 
lecito impedimento sari assolto; quando non può legittimare 
le sue mancanze perderì il semestre: quando poi mancherà 
a Ireo più rassegne, qualunque siano le cause, perderà sem- 
pre il semestre. 

Al gassilo 19' — O^i studente in madfcina-cbirui^ia ed 
io farmaoia per essere ammesso ai corsi universitari deve 
esibire la licenza liceale, e deve inoltre asso^tlarsi ad un 
e^ame di ammissione che sari dato da una Commissione 
composta dai prorcssuri ili fisica, di chimica, di mineralogia, 
di botanica, ili zoologia, presieduta dal preside della facolB 
medica, il quale esame verserà sugli elcnienti di Tisica, di 
chimica, di mineralogia, di botanica e di zoologia. E quando 
lo studente sarà riuscito in questo esame, si avrà dall'Univer- 
sità stessa il diploma di baccelliere in scienze, col quale è 
ammesso ai corsi nella facoltà modica. 

Per coloro che vorrannno essere ammessi ai coi'si di sa- 
lassatorc, di dentista, di levatrice basta aver ottenuto dai 
licei 0 dalle scuole mi^strali nn attestato di essere istruiti 
nel lecere e scrivere la lingua italiana. 

Al qaetilo 80» — Richiedendosi per l'ammissione ai corsi 
universitari In istruzione di che sopra, non vi è motivo per- 
clic lo studente faccia il primo anno di corso fuori della 
Università. 

Al qucsilo 21"— Accurdandosi il gi'ado di baccelliere in 
aeguito dell'esame di ammissione dato dalla Commissiane 
universitaria composla come sopra, tìon occorre il grado di 
baccelliere pel primo anno ed il conferimento di un grado, 
specialmente nella facoltà medica ove un anno di corso non 
completa quasi alcuno degli inseguamenii. 

Alquailo 33° — L'esame di laurea deve comporsi di 
esami speciali, e per la facoltà medica di due esami gene- 
rali, l'uno scritto e l'altro orale. 
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Al guaite^ — Le materie degli esami speciali della 

laurea e le materie degli esami generali di laurea sono per 

la riic'illA iiieilii:^ quelle indiialc nella risjiosla sesia. 

sere c'nii'u^li.' .li |)iofcaoii ui-iiinaii della slessa facullà, i 
■|Uali i j'u^iiunsabili ad ì garanti dello apprendimento 
degli sludenli, avendo il fallo mosiralo che gli estranei, e 
perché lontani dairallrìto dell'insegnamento, e perché non 
responsabili e non garanti si riducono iolieramenle ÌDdifTe- 
renli e passivi. • 

Per 'luanlu ^loi riguarda agli aggregati ed assistenC, Irò- 
vandosi in dilTerenti circostanze che gli estranei, possono es- 
sere ctiiainali a cum|iorre le Coni missioni. 

Al 'Illusilo ì^" — l'ei- le ragioni sopra espresse il mag- 
gior utile e rhc le Lumraissioni per I esame ili laurea siano 
composte di tutti i ]M'ore::;ori insegnanti in ogni Tacollà, 
aggiunti gli iigtregati, e quindi non e Imigo alla istiluiione 
di Commissioni che vadano m giro or qua or la a dare 
gli esami nelle Univemlà. Delibe aversi premura che i pro- 
fessori di tutte le Università siino veramente meritevoli del 
posto che occupano, perchè, qucstu ottenuto, sono certa- 
mente 1 professori quelli che presuniaiio le migliori garaniia 
per il buon andamento ed i buoni risultali degli esami. 

At quesito — ^ VI lieve essere una tesi in iscritto per 
esame di laurea^ e quindi un'interrogazione orale sopra que- 
sta lesi come al quesito 6". 

■li ijitcsilo 27" ■ Gli esami orali speciali devono durare 
non meno di quaranta minuti, non piii d'un' ora. 

In quanto agli esami generali. 

Per il componimento della dissertazione sul caso clinico 
sorteggiato si accorderanno quattro ore di tempo, e l'esame 
orale, dopo la lettura del componimento Krìtlo, tra dispaia 
e quesiti durerà non muio di un'ora, non più dì due. 

Al quailo 28* — Non si dovrà permettere di dare esami 
nel corso dell'anno e durante i periodi delle leiioiii. 

Al quesito S9<> — Il giovane rigettato all'esame non può 
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esserrì riamiuesso prima del lasso di allro seroeitre sco- 
lastico. 

Alginailo 30" — Gli uditori avranno diritto ad un cerU- 
Gcito di assistenia tulle le toIIg die si siino ÌBcrilli con tal 
nome e non si siano resi contumaci all'appello facoltaliTo 

orilinalo àai iirofeEsoi i ed alli: rassegne ogni quindici giorni, 

At giiesilu 31" - Nelle Univci-silà non debbono esservi libri 
di testo, ina libri semplicemente raccomandati. 

Al guaito 32° — È utile stabilir» ia ogni Università on 
premio annuale per facolti, consìstente in una medaglia di 
oro, accompagnato da un diploma, da conrerìrsi in seguito 
ad nn esame di concorso apposito sulle materie studiate nel- 
l'anno a chi risullA migliore Ira i meritevoli, e che si rilasci 
a questi ultimi un certificato di onore. 

Al guesilo 33° — É utile che ogni tre anni vi sia un esame 
'straordinario ai giovani laureali ora in una facolil ora in 
un'allra sulla proposta dell'autorìtè accademica, per confe- 
rire a quelli che superarono l'esame, con approvazione del 
massimo grado, un iiussidio Lricnnaic {ler viaggi onde visitare 
i grandi stahilimonii, c cnnlririrt: cui liotii -lei U'in|io n togli 

Al quesito 34° — Non si crede utile di obbligare gli stu- 
denti a vestire una divisa nelle ore accademiche e nelle aule 
universitarie. 

Al qaetUo 35° — Si crede utile che gli studenti siano nei 
giorni Testivi addestrali negli esercizi militari e come scopo 
politico e come scopo igìeniuo, 

Pacelli a &\mt» e leUert. 

Al Qì'i-ìii: 1" - L'insegnamento universitario per essere 
completo deve wmporsi delle facollì di teologia, di giuris- 
prudenza, di medicina e chirurgia, di sciense fisico-m ate- 
maUche, e di filosoSa e letteratnra. 

Al qattile S»*^ Sarebbe ottimo divisamento rondare un 
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giviLYile Istillilo li;ulu(;i bil li o Im^ui ti u ntlli futura 
capitale del regno d'accordo colla siiprcraa autorità della 
Cbtesa, coDservando però in ciascuna UnneraiUi la facolli 
delle scienze sacre. 

' Al quesito 3* — Sarebbe pin couTeniente lasciare alla ti- 
coltà teologica la cattedra di stona ecclesiastica. 

ÀI quesito 4" — Le L'nivcrsilì per meritare questo Utolo 
bisognano essere ordinate secondo il quesito 1°, altrimenti 
sarebbero scuole o facoltà. 

Al qumto S" — Gl'insegnameoti da darsi nella racoltA 
fìlosoflcO-letteraria per servire di abilitazione alla laurea 
dovrebbero essere i seguenti : 

1. Logica e metafìsicB ; 

% Filosofia morale; 

S. Storia della Tilosolìa ; 

4. Storia antica e moderna ; 

5. Letteratura e archeologia greca; 

6. Letteratura italiana ; 

7. Letteratura latina : 

8. Estetica. 

Al quesito — (jli esami siiet^iali dobliono versarsi sulle 
nialci'itì delle lezioni dedotte, e i generali sul complesso di 
tutlo le maieno che hanno formato ohbjctio degli esami 
speciali. 

Al qaestlo 7" — Le miilcrie su cui sarebbe utile che vi 
fossero corsi complementari o straordinari sarebbero la sto- 
ria ilei sistemi comparati e d ideologia comparata, pedagogia 
geografica. 

Al quesito 8" — Debbono esistere nelle sedi delle Univer- 
sità gl insognanicnti clinici. 

Al ijuesiio (l" — La laurea in medicina dovrebbe confe- 
rirsi dopo compiti gli studi pratici. 

Al quesito 10° — barebhero baslevoii per la facoltà filoso- 
fico-letteraria anni tre dì corso per poter ottenere la laurea. 

Al quesito 11° — Le materie del corso fi|^ofica-letterarìo 
saranno distribuite net modo seguente : 
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àKHO PRIMO 

i. Filosofia, parie logica; 
S. Lelleratura italiana; 
3. Storia antica e moderna. 

inno SÉCONOO 

1. Filosofia, parte ontologica; 

3. Storia della filosofia; 

3. Letteratura latina. 

Aimo TERZO 

1. Filosofia morale; 

3. Filoiofia eateiica; 

3. Letteratura greca ed archeologia. 

Al quesito 12° — - Aiii|ilinrc le Tacollì amminìslrative e 
disciplinari dei rcltori eil aiiloriià accademiche sarebbe utile 
al migli ora menili delle Universilì. Nell'esecuzione delle spese 
ammesse nel bilancio sarebbe utile che il rettore fosse facot- 
tato, senza obbligo di precedente autorizzazione od approva- 
zione di atti, salvo sempre di render conto a chi spella. 
Come ancora credesi nece3s.iria che al rettore si dia Tacolti 
di nominare, di sospendere, di rimuovere gl'impiegati su- 
balterni. 

Al quenilo 13" -- Non credesi necessario destinare altro 
funzionario per vegliare alla poli/.ia dell'Università, percioc' 
ché il rettore potrebbe invìgiinrvi e mantenere l'ordine e la 

Al quesito ii" — L'elezione di una rappresentanza della 
scolaresca credesi pericoloso per la disciplina. 

Al quesito 15" _ Credesi utile provvedimento quello della 
giornaliera sottoscrizione. 

Al quesito 16° — L'appello che il professore i^ré a suo 
piacere torna utile al buon andamento degli studi. 

Al quesito 17» — Sardibe non che utile, ma necessario 



che, almeDO ma volta ÌD- fine della settimana, H proEsuon 
interroghi la scolaresca sulle lezioni date. 

Al quesito 18" — Il foglio d'immalricolazione deve con- 
tenere la colonna dalle rassegne per ugni mese; il numero 
delle mancanze, essendo meli delle rassegne falte, il discente 
pnò essere punito colla perdila del corso in cui si sono av- 
vorale te mancanze. 

Al quesito — L'esame di amrnissione all'Umvenilà 
pel corso della Tacolti filosofico- letteraria pn6 essere supplito 
dalla licensa liceale. 

Al quelito 20° — Gli studi liceali essendo elementari deb- 
bono esaere 'preparatori al comincìamento dei corsi univer- 
«tari; quindi anche il primo anno di corso della Tacoltà 
filosoGco-letleraria deve essere btio nell'Univerutà. 

Al quesito iì" — Nella fkcQlliflloBofico-latlerarÌBsi pensa 
che basti il solo diploma di laurea alla fine del teno anno. 

Al quesito 22° — L'esame di laurea deve abbracciare nn 
esame speciale ed un esame generale. 

Al quesito 33° — Le materie per gli esami speciali dovreb- 
bero essere quelle specialmente insegnate in ogni corso, e 
per gli esami generali il complesso delle materie instate 
in tulli i corsi e che hanno-rormato l'oggetto degli esami 
speciali. 

Al quesito 24° — Ln Commissione eiaminatrice per gli 
esami speciali potrebbe formarsi dal professore della spe- 
ciale materia, di un altro professore e di un membro estra- 
neo da scegliersi dal rettore. 

Al quesito 25° — Non sì crede necessaria la istituzione di 
Commissioni che vadano da [Iniversil& ad Universili per 
eseguire gli esami generali. La Commissione esaminatrice 
per l'esame generale di laurea potrebbe formarsi di un certo 
numero di professori della facoltà' e lii un certo numero di 
membri estranei da scegliersi dal rettore. * 

Al quesito 26° — Per ciascuno esperimento i necessario 
un esame in iscrìtto sopra una te» estratla a aorte, ed indi 
nn esame orale in cui il discente deve rispondere .alle in- 



Um^anoni orali che i professori muoverebbero salle mate- 
rie su coi Tersa l'esperimenio. 

Al quaUo 27* — Il lempo da impiegarsi per gli esami 
orali, speciali e generali iHtlrebbe regolarsi secondo la sag- 
geua degli esamittatorì. 

ili qaailo SS* — Gli esami dovrebbero darsi al principio 
ed alla fine dell'anno scolastico. 

qHaila S9> — Un giovine rigettalo in un esame può 
essere ammesso alla sessione d'esami seguenti. 

Al quetito 80° — Gli uditori che assistono senza ialemi- 
«one meritano certificati. 

Al queftUi SI" — Sarebbe piii utile e praticabile il sistema 
Bel quale non siano prescriiti libri di leslo. ma solamente 
libri raccomandati, 

AI quelito 32° — Un premio da conrerirsi al più diligente 
sarebbe un buon mezzo d'incoraggiamento per k gioventii. 

Al queailo SS* — Un esame estraordinario x concorso per 
ottenere dopo la laurea un sossidb triennale per continuare 
gli studi è utilissimo. 

Al quesito Si' — Non credesi utile che gli studenti nelle 
ore accademiche vestissero una divisa. 

Al quesito 33' — Sarebbe utile che gli studenti nei giorni 
festivi si addestrassero agli esercizi militari. 

FkoUì d Bdone BricMUtanrilebe. 

Al quesito i" — Le facoltà che devono comporre l'inse- 
gnamento universitario completo sono : 

1. Facoltà di scienze fìsico-malematiclie e naturali; 
3. Facoltà di scienze mediche; 

3. Facoltà di scienze sociali e giurisprudenza ; 

4. Facoltà di lettere e filosofìa; 

5. Facoltà teologica. , 

Al quttilo 2' — La ^coltà teologica dovrebbe essere con- 
servata in tutte le Università del regno, eccettuato il solo 
caso in cui sì vedesse fondare un grande Istituto teologico, 



biblici), liagoisffko nella fotara caplale del regno (Roma), 
d'accordo colla suprema antorilà della Gbiest, eebbene alenai 

professori opinassero di doversi conservare la facoltà teo- 
logica, non oslanle la fondazione del suaccennato htìlulo. 

Al quesito 3° — Verificatasi la concentrazione dello studio 
teologico nella futura capitale del regno, come nella prece- 
derne risposta, allora inlùUelelIniversilà, inTece della ikcolUi 
teologica, sarebbe conveniente aggiungere alla bocdtà filolo- 
gica la lingua e letteralura ebraica e la storia eoclesìBstica. 

Alcuni [irofessori sono di avTÌio agginngeru la parte lin- 
guistica, restando conserrata la bcolti teologica. 

Al quesito 4° — Non Ti potranno essere UniTereiti con 
due facoltà, a molto meno con una. 

ÀI qttento 5* — Le cattedre che nella facoltà di sciente 
fisico-malemalicbe e naturali costituiscono la materia rigo- 
josamenie necessaria per la dottrina delle professioni d'in- 
gegneri, arcbitetti, agrimensori e farmacisti sono : 

1 . Introduzione al calcola (parte algebrica). 

% Geometria analitica o introdurione al calcolo (parte 
geometrica). 

3, Geometria descrittiva e stereotomia^ 
i. Calcolo dilfercnzialo ed integrale ; 
5. Meccanica razionale; 
fi. Astronomia; 

7. Topografia e geodesia ; 

8. Meccanica applicata; 

9. Arcliiteilura civile; 

10. Fisica sperimentale; 

11. Chimica teorica e pratica; 

12. Geologia c mineralogia; 

13. Zoologia^ 

14. Botanica; 

15. Agricollora e pastoriiia; 

16. Cbimica applicala. 

NB. Si opina essere preferibile che la scuola di agricd- 
tnra e pastorizia sia sfregata al campo agrario. 
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Al qwsilo 0' — Gli esami speciali debbono versare sulle 
materie che Laono formalo l'obbielto di ciascuD ÌDsegoa- 
menlo, e gli esami generali sopra (ulte le nialerìe che 
haDno fonnaiD ogigetli) dell'intero corso. 

Al qvetito ?<■ — Nella facolti di scienze Huco-niBtenia- 
tìche e nalvrali devono considerarsi come materia dì corsi 
compteraentari o slraordinarì : 

1. Macchine a vapore e fèrrovie; 
t. CostruDoni idrauliche e stradali; 
3. Istoria dell'arte. 

Al quesito 8° — Gredesi inntils che gl'insegnamenti 
clinici della facolti medico-chimrgìca »ano dati nei luoghi 
stessi ove sì ilà l' insego amen lo teorico. 

Al guetUo 9» La laurea in medicina deve essere conrerila 
dopo gli studi teoretici e pratici. 

Al qtusilo IO" — Nella facoltà delle scienze fisico-mate- 
matiche e naturali gli anni obbligatorii di Hnàìo dovrebbero 
regolari nel modo s^uente : 

P«r il cono in architettura, quattro anni ì per quellodegli 
agrinnnsori, anni tre; e per quello dei farmacisti, due anni. 

Al quanto 11* — NeHe bcolti delle scienie fisico-miie- 
mitiche e naturali i corsi* saranno regolati nel seguente 
modo: - 

Corm di arckiletlwv. 
pnwo Anno 
i. Introduzione al calcolo; 

3. Geometria analitica o introduzione al calcolo ^arte 
geometrica) ; 
3. Fisica sperimentale e meteorologia; 

SBCORDO unno 

1. Calcolo differenziale ed intqrale; 
S. Geometria descrittiva e slereotomia ; 
3. Mineralogia e geognosia. 
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TIR» AMHO 

1. Meccanica raiionala; 

S. AsiroDomia; 

3. Chimica a[^licala. 

QDAHTO IHHO 

1. Archilellura civile; 

2. Topografia e geodesia ; 
.3. Meccanica applicata. 

Corso di agrimmsura, 

ramo Anno 

1. Fisica BperimeatalQ ; 

i. Geometrìa analitica <TraLlali); 

3. ehiinica applicata. 

SBCOHDO in NO 

1. Gcognosia; 

9. Agricoltura e pnstoHzia; * 
3. Topografia. 

TSBZO INNO ■ 

1. Topografia pratica; 

2. EcoDomia civile (Teoria dei preiii); 
S. Codice civile gratuli). 

Corso dì farmacia. 
PRIMO uno . 

1. Fisica gperìmeDtale ; 

2. Chimica teoretica e pratica ; 

3. Hiaeralogia. ^ . 



SBCOinio uno 

1 . Cblmiei ibrmacentica ; 
S. Materia medica ; 

3. Botanica; 

4. Zoologia (Trattali). 

NB. Per quelle cattedre in cui all'in segna mento teorico 
Bla contro l'insegnamento pratico, la Tacolti crede neces- 
sario che oltre dei proressori ordinari n dino ì corrispon- 
denti ripetitori. 

ÀI quesito i^ì' — Perii pili celere andamento dell'am- 
minislrazionc credesi olile che il rellnre sin facollalo ai 
eseguire le spese ammesse nel bilancio per tulli i rami da 
lui amministrali senz» hisogno ili a ii lori nazione, ancorché 
si trattasse di spese per le quali, secondo le leggi ed i rego- 
lamenti, ta d'uopo di aggindicazione e di contratti, aaho 
la reddiiione dei conti.. 

Credasi ancbe olile che al rellore sia atiribnita la nomina, 
la sospensione e la rìraoiione degl'impiegati subalterni nella 
cancelleria, segreteria e diversi stabilimenti, conrormandosi 
all'organico ed all'ammesso dei rispettivi bilanoi. 

Al quesita 13* — Non si crede utile. 

Alqueàto iif — Non sì crede utile. 

Ai gmsili 15*, 16°, 17" e 18* — Per le misure e prov- 
vedimenti da adottar» per l'assislenia degli studenti alle 
cattedre, la facoltà opina riuscire suHìcienie il rigore negli 
esami dei rispettivi corsi. 

Al quesito 19° — Si crede necessario che vi sia un esame 
di ammissione per i corsi proressi anali dipendenti dalla fa- 
coiii delle scienze Tisi co-matematiche e naturali. 

Per l'ammissione degli arohiletli e degl'ingegneri l'esame 
sari in iscritto o verbale sulle seguenti materie : 
1. Lingua italiana e ft-ancese; 
3. Halemaliche elementari , inclusa la trigonometrìa 
rettilinea ; 



3. Nouonì di meccanica razionale, fisica ecìiimica; 

4. Disegno lineare. 

Per gli agrimensari l'esame di ammissione in iscritlo ed 
orale verterà sulle seguenti materie: 
1. Lingua italiana; 
9. Halematictaeelemenlari; 

3. Nozioni di Tisica e cbtnùca; 

4. Principii di disegno topc^niGco. 

L'esame per rammissione al corso dei iìirmausli sì f^rft 
nelle seguenli materie: 

1. Lingua italianae francese; 

2. Elementi di aritmetica, algebra e geometria; 

3. Nozioni ili fisica e chimica. 

Al quesito 20° — Non si stima utile che il primo anno di * 
facollì sia fatto fuori deirilniverailA. 

Al quesito 21" — Si crede utile esservi alla fine del 
primo anno di facoltà nn esame di haccclliere, e quindi un 
grado conferito. 

AI quesito 22° — L'esame per la laurea nei corsi pro- 
fessionali che dipendono dalla facoM delle scienze fisico- 
matematiche e naturali deve comporsi di progressivi esami 
speciali e di un esame generale concemeDle le malerìe del- 
l'intiero corso. 

Al quBsilo S3* — Le materie degli esami spedali nella 
facolti Euddelta m aggireranno sai diversi insegnamenti di 
ogni anno scolastico, e lo esame generale della laurea sai 
complesso e sulle mutue relazioni degli sludi eseguili. 

Al quesito 24° — SÌ comporranno le Commissioni esami- 
natrici per gli esami speciali dai professori dei rispellivi in- 
segnamenti e per l'esame generale da tulli i professori dei 
corsi Regniti. 

Al (pulito S5o — Non creded nè necessaria, nè alile la 
islituzione di f^mmìsBÌODÌ ambulanti per l'esame génerale 
di laarea. 

Al qtKsilo 26* — Vi deve essere un esame orale sopra le 
materie su cui gli esaminatori credono di fkre delle inter- 
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rogazioni, e di fiifi un esame in iscriUo sopra una tesi 

scekn a mi itìpgio fra lo suiunze più elevale dell'eseguito in- 

Àt i/utsiiii i7 ' — Il temilo slrctlanii^ntu ncijcìsai'io onJe 
i piofessuii si accer lasserò del profitlo dogli studi eseguili. 

Al quesito 28° — Non si dovri permeltere cbe nel cono 
dell'anno o dnniDle i periodi delle lezioni ei diano eiami, 
piulioslo Tarsi nel perìodo d^li esami per t'aiDiDÌGEÌone, e 
alla fine dell'anno scolastico. 

Al qucsiio 'JG" ~ Non meno di un semestre. 

Al i/itctito 30° — Si crede potersi rilasciare' certificali 
agli uditori. 

Al quesito SI' — Non libri di testo, tna libri semplice- 
menle'racconiBGdati. 

Al quesito 33° — Si crede utile m ogni Università un 
premio annuale per facolla. consislente m una medaglia 
d oro. lia conferirsi in seguito ad un rigoroso ed apposilo 
esame sullo maleric studialo nel corso dell anno. 

Al quesito 33" — Si crede utilissimo che ogni Ire anni vi 
sia un esame slraordiaano per conrenrc ora m una Tacolti, 
ora in un altra, sulla proposta iJoliaulorita accademica, ai 
giovani laureali, dopo esame superalo con approvazion* 
del massimo grado, un sussidio triennale per continuare 
gli siudi. 

Al qnesUo Ut" — Non si crede utile di obbligare gli stu- 
denti a vestire nelle ore accademiche e nelle aule univer- 
sitarie una divisa. 

Al guaito 35" — Si crede utile cbe gli studenti nei giorni 
festivi siano addestrali negli esercizi militari. 



univbksitA di hodena 



Fintili leologki. 

Al quesito 2» — Pare utile mollo, ami necessario il con- 
servare la facolli leoloyica in luUe le Universilà die l'eb- 
bero Tiaora, giacché il clero La piii clie mai bisogno di una 
piena e profonda islnizione; e d'alEra parie i veacavi po- 
trebbero appena sopperire generalmente alla spesa del roao- 
teniroenlo di due o ire cattedre. Un grande Islilato (colchico, 
biblico, linguistico tornerebbe a grande decoro. 

Al ijiiesilo 3" ~ La ìin^ua ebraica e le altre onciali, 
pare non possano dis^jiungci'si dagli aludi biblirj, coi quali 
sono si stretlumenic di lor natura connesse. 

Al quesito 5" — Per la Tacollfi teologica eemlirano rìgo- 
rosamenlc necessarie le cattedre di dogmatica, di morale, 
di polemica, di sacra ermeneutica e di stoiia ecclesiastica. 

Al quesito 6" — Gli esami Tra l'anno scolastico debbono 
versare su tutta la materia trattata, ed i QdbIÌ sopra I'ìd- 
^cro anno, e sopra l'intiero corui per cbi aspira ad un 
grado. 

Al quesito 7° — Nella Tacollà teologica sarebbe utile un 
corra compleinentario di liturgia, di patristica e dieloquenza 
sacra. 

Al quesito 10° — Nella Tacolia ieolof;ica uD quadriennio 
per la dogniaiica e \ier V.i tuoralc. un luennio pee lo studio 
biblico e por h ilorin ccclesiasuta. od un biennio, od al- 
meno un anno, pel corso ooinplemeniano. 

Al 'jiienito ÌG° — Lap|ielIo fauo ilal jn-oressore o|-ni ire 
0 ijitnllro EÌorni riesce inolio uulc. 

Al quesito ÌT — Le interrogazioni frequenti, e meglio 
se quotidiane, impegnano molto lo scolare a tenersi pronto 
e studiare. 

' AI quesÌ0 33* — L'esame di laurea conviene cbe com- 
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prenda la materia di tuito il corso; ché aliriroenii lo sco- 
lare dimcnltca il passato. 

Al quesito 28° — È molto uliin che noi corso dell'anno 
scolaalico sianvi iliie esami Irimoslrali, uno a voce e l'iiltro 

Al quesito Sì" eseguenti. — Ogni premio tornerà di grande 
utiliUi, Qccilando i gioiani allo studio ed all' emù! azione. 

FMritt di ginrfoindcstii. 

ÀI quesito 1* — Di tre facoltà ; scienie giuridiche, medi- 
dicÌDa e chirurgia, scienze fi sì co -ma tema ti che. 
Si eliminano: 

II) facilLi nlri'oiiiM i- tiloloiiiiii, i lié le niulcrie rela- 
tive nella parti; elcinenlare paiT(;l]lieni coiiipL'c^o iicli'insc- 
gnamenlo liceale, e nella parte plìi elevala poireliliero esporsi 
in ano e niii istituti di volontario complemento per tutto il 
regno, che Tosse o fossero destinati a perfezionameiilo degli 
sludi universitari. 

6) La facolli teologica per le ra^-ioni clie saranno dello 
al ijueaito seguente. 

Il professore lioscllini ilis^sciile in ciò ilni culltglii, paren- 
dogli che la facoltà teologica dovesse far parte dell'insogna- 
meoto nniversitariq. 

Al quinto^ — L'esistenu. di una facoltà teologica di- 
pendente dal potere laicale' non sembra conforme al prin- 
cipio: Chiesa libera in lil-cìo Sialo. K questa osservaiione 
corre puro per l'Islituto liililico-iciìliigiix-i , menire anche nel 
caio d'UD accordo fra il papa ed il Governo ilaiiaiio non si 
avrebbe plausibile fondamento per subordinare i|uest'lslitulo 
alla duplice potealA laicale e clericale. Con che però i sot- 
toscriui non intendono che lo Stato non. abbia a fornire i 
mezzi necessari a che possa es^re iosE^nnta la scìenia teo- 
logica, come è gii in uso anche Ire noi. 

SiEGenie in questa paile il professore Todde, 1* percbi 
non possono dars^dallo Stato studi teologici conformi alle 
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condizioni lielle varie religioni professate nel regno ; 2* per- 
cbè, ove lo Sialo avesse a sostenere spese per scuole leolo- 
gicbe, troverebbe conTenienle e giallo che egli aveste a 
sonegliarle ancora ed a dirigerle. 

Ai quali rilIesBi adsHrebbe pore il professore Raisini ove 
lo Statuto non desse alla religione cattolica un carattere 
uflìciale. 

Al quesito 3° — In coerenza ai (juesiti anteriori. 
Al quesito •¥ — Negativamente, perocché una o due la- 
coltà non sentbruia bastare per costituire an'tlaivenità nel 
* senso in cui i icceltalo questo vocabolo. 

jII ipusiU) 5" — A. costituire la materia della profèssione le- 
gale si ritengono rigorosamente necessarie le seguenti cattedre: 
1. FilosoGa del diritto; 
3. Elementi dì diritto romano; 

3. Elementi di diritto civile patrio; 

4. Diritto ecclesiastico; 

5. Storia del diritto ; 

6. Diritto e procedura penale ; 

7. Codice civile patrio ; 

8. Procedura civile; 

9. Diritto costituzionale ed araminiglrativo, internaiio- 
naie, pubblico e privalo ; 

10. Economia pubblica; 

11. Diritto commerciale; 

12. Pandette; 

13. Medicina legale, 
il proressarc Bosellini ritiene superHuo il tener distinte 

due cattedre, l'una per gli elementi di diritlo romano, l'ai- ' 
Ira per quelli di diritlo civile. 
Al quesito 6^ — In tutte le materie svolle nel corso. 
Al giusito 7* — Sarebbero utili a perrezionunento «Ielle 
materie giuridiobe le cattedre di 
1. L^islazione comparata; 
3. Scienza slaUstico-lÌDaniiaria ; 
S. Oiplomazia. * 

i 
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E iooltre un pieno c largo svolgimento di quelle parti 
delle scienze che richiamano più l'allenzioiie del pubblico 
in ÙD dato momeiito per oircottanie spedali. 

Al quesito 8> —-Sebbene i soltoscrìtti si Blimino ineom- 
pelsDti a dar giadìiio mi presente quesito, rìtengono che 
non à possa dividere l'ingegnameiito teorico dal pratico. 

Al qtieàlo 9« — Spelta ad altra focoltà. 

Al quailo 10* — Per la Tacoltà giuridica si stìnuuio ne- 
eestari quattro anni. 

Al quailo H' — Il miglior riparlimentd delle materie 
nel quadriennio parrebbe il seguente: 



1 , Sturia del diritto ; 

S, Diritto ecclesiastico ; 

3. Elementi di diritto remano ; 

4. Elementì di diritto citile. 

AHHO SBCOHDO 

1. Pandette; 

5. Diritto costituzionale ; 
3. Diritto penale ; 

i. Codice civile patrio. 

Anno TERZO 

1. Diritto amministrativo ; 

2. Procedura penale; 

3. Pandette; 

4> Codice civile; 
5. Procedura civile. 

ANNO OUÀHTO 

1. Diritto commerciale; 

2. Economia pubblica; 

3. Diritto internaiionale e mirìttimo ; 

4. Filosofia del diritto; 

5. Uedidna legale. 



Al quesito i^ — He] convinoiniento che il discentraiDBiIlo 
amminisiriitivo riesca |>iii uliluaihi coni imblilica, parrebbe 
opporiuno cbi: fossero dntc al rcllorc le maggiori possibili 
facollà ainminislrativc c clisciplinaii. Tali sono, ad esem- 
pio, ijuelle clic si lejjyono nel decido niinisleriale ITagoslo 
1RG1 , a riserva pero dcll',-ip|irova/.jonc dei programmi cbe, 
falli da r iardili prulcsserc, verrebbero canìUDÌealiu>IUn[o 
alle iVicullà p^r i-;viiiire ripetizioni di malerie c per Ottenere 
la migliore coordinazione delle slesse. 

Parrebbe però conveDiente l'aggn^are al reltore^nii Cofi- 
siglio composlo dei presidi delle facollA, o meglio di unpro- 
Tessore di ciascuna facollà clello annualmente dai propri 
collcij'bi. anincbe nei vasi di maggiore im|H>rlaDza e dn de- 
lerriMriar^i. le deliliei'axioni non Tolsero prese se non consal- 
tali i toiiiiflicri. 

Al quesito 13" — Negativamente. 

Nelle Tacoltà ductpljonri del rettore é per la natura del- 
l'allìcio comprosa la polizia dell'Università. L'affidarla ad 
altro individuo tenderebbe a separare Tnnzioni necessaria- 
mente collegale e creerebbe im dualismo che potrebbe con- 
durre a gravi inconvenitiiti. 

Ai quesUo 14* — Ciò 51 crede 11 li II insililo , I islitii?,iune piìrò 
di tale rappresentanza dovrobbe es^icrc lacollaliva negli siti- 
denti, non obbligatoria. 

Al quesito 15' — Il mezzo {liìi potente sta nelle mani del 
Governo, cioA il nominare professori capaci e circondarli 
di lutto ciò che può procacciar loro considerazione. 

AI qucsilo 16° — Per guarentire la frequenza alla scuola 
' si ritiene necessaria l'appello, ma il professore vi dovrebbe 
essere pieDamenie estraneo. Questa misura si attuerebbe in 
giorni da determinarsi dal rettore di mano ìd mono e col 
mezzo di un ufflciale di segreteria che, btto l'appello nomi- 
nale, tenesse conto dei manoanli. 

1! professore Todde, fondato sulla sua esperienza, non crede 
necessaria questa disciplina. 

Al qaeato 17* — Si crede uiilissimo il metodo dì inter- 



oppoiluiiilà e il iiioiìo di larlu dovesse lustiai-si in piCDa li- 
bertà del proressorc. Tale pratica da luogo tempo adottata 
in qaest'UnÌTersità dà ottimi risultali. 

Al quesito 48" — Sembra cbe la misura delle rasBegne 
manchi di qualunque scopa. 

Al quesito 13' — Ovi! I iriiiign il rutilici liceale sra qual deve 
essere e si usi una t'insta scvcnla ngli esumi parrebbe inutile 
un conlrocsame. Se pero volesse ammetlei'si. dovrebbe limi- 
targi a quelle sole materie che hanno una stretta aOìai là col 
corso universitario cui it giovane intende di dedicarsi. 

Al qneàlo SO' — Negativamente. 

Al quesito Zi' — Negativamente. Questo grado non ha 
scopo. 

Al quesito — Quando lo scolare abbia subito un esame 
speciale pei* ciascuna materia del corso, sembra sufficiente 
per la laurea un esame generale come appresso. 

Al qtiesito SS" — Non parrebbe opportuno {>er la laurea 
alcun esame speciale come s'è dello. Per silTatlo esame si 
preparerebbero lesi tratte dn tutte le materie del corso, al- 
cune delie ^uali cstratle a sorte segnerebbero il sog^'Ctlo da 
svolgersi dall'esaminando. 

Al quesito 34' — Le Commissioni esaminatrici dovreb- 
bero comporsi : 

n) Mei professori che insegnano Io discipline su cui deve 
cader l'esame; 

b) Di alcuni membri estranei o professori d'altre Uni- 
venità. 

L'interrogatorio dovrebbe Tarsi da ciascun professore in- 
segnante, con facoltà però agli estranei di fare cesi pure 
inteiTuga-fioiii, esaurito il primo interrogatorio. 

Al quesito 25. — Non si crede né utile, né seriamente 
attuabile questo sistema. 

La diOlooltà di internarsi nei vnrì melodi d'ini^namenlo 
dei diversi professori e di svolgerue i particolari, darebbe 
luogo a gravi imbaraizi sin per lo studente, sia per l'Inter- 



l'ogatoi'e, ove non fosse versatfssìmo Delle materie sulle quali 
avesse a interrogare. Sicché non ò a slijpire se in un'Univer- 
sitìove vige lalo metodo d'esami, per opera di non insegnanti, 
ad ovviare a siibite difTicollit, si ponessero talora in ac- 
cordo antecedente interrogato e interrogante. Pare dunque 
che si abbia da abbandonare questo sistema che sì conver- 
tirebbe anche in nn iaulite dispendio per l'erario. 

Al quesito 36° — AITermalIvamentc. 

Il professore Gandolfi però è di opposto parere, spedai- 
mente per la Tacilità di eludere la sorveglianza necessaria, 
e a quest'opinione inclina pure il profes.'^orc Boscllini. 

Al quesito 37* — La durala degli esami speciali si fisse- 
rebbe a minuti venti almeno per ciascuna scuola. Pel gene- 
rale di laurea sembrerebbe adottabile per ogni materia un 
tempo più breve, purché però oltre l'esame a voce vi fosso 
quello per iscritto. 

I professori GandolG e Boseltini crederebbero che il 
tempo conveniente fosse mezz'ora per iscnola, omesso l'e- 
same scritto. 

Al qwsitn 28' — A determinati periodi da designarsi dal 
Consiglio rettorale, salve le eccezioni the fossero richieste 
da speciali circostanze. 

Al quesito — Sembra di assoluta convenienza che 
debba fissarsi un termine prima del quale nn riprovato non 
possa essere riammesso all'esame. Questo termine 'non do- 
vrebbe essere minore di tre mesi. 

I proressori Todde e Raisini opinano che basti l'inlOTTallo 
d'un mese, ritenuto che l'esito dell'esame non esprìme sem- 
pre la capaciti di cb! Io subisce. 

Ove poi il giovane subisse senz'esito favorevole tre esami 
sulla stessa materia non dovrebhccsscrpiù riimmesso ad ul- 
teriori esporimonii e a proseguire ncll'inirapresa facoltà. 

Al quesito SO* — Affermativamente per quelli che si iscri- 
vono come uditori e Tanno domanda di tali certiGcati. 

Al quesito 81< — Negativamente^ I libri dì testo tolgono 
i raporlanzA all'azione e al concetto individuale del profes- 



soro, canonizzano lo stalu quo, meUono l'insegnarne nell'ai- 
lernativa di esser servile esplieatore del lesto o suo censore. 
1 sottoscritti amerebbero che ogni professore avesse piena 
libertà di esporre le materie del suo insegnamento secondo 
quell'ordine e sistema che riputasse migliore. 

Al quesito 32" — A ITeriiiativ^ niente ove il premio venga 
conferito senza distinzione di L'nivursilii cuiiiplcla nd incom- 
pleta, e sia dato ad un i^iuvauo Ji i.ia:3<;Lina l'^icullà tlic sos- 
tenga con esilo faTorevole un esame speciale sotto date condi- 
lioni. Si riterrebbe pure efficacissimo eccitamento la pratica 
UBata ìd Tarie antiche Doiversìlà italiche di scrivere il 
nome dello slndenle che avesse meritato tale distinzione 
nelle aule dell'Università. 

Al quesito 33° — AfTermativamenie. 

Al quelito 34° — Negativamente, perocché la divisa for- 
merebbe degli studenti una corporazione distinta dagli altri 
cittadini, che trarrebbe seco lutti i pericsii delle posizioni 
che si credono eccerioiudi. 

Al quatto 35* — AffermaiiTamente. 

Ficoltà DMliee-tUnirglea. 

Al quatto i" — Diversi professori opjnano che Tinse- 
giumento uiiTersìlarìo deblui comporsl di cinque facolti, 
diiersi aUri di quattro. Sopra dodici totanti presenti i voli 
si dividono come segue:' otto fra i votanti arametlono che 
l'insegnamento universitario completo si componga delle 
facoltà teologica, giuridica, medico-chirttrgica, fisico-maletna- 
Hca, filoso fico-ktterana. Gli altri quattro volanti negano la 
necessità d'una facoltà teologica, ammettendo che quell'in- 
sc^mmeato possa e debba essere considerato siccome remo 
della hcolli DIosoGco -le Ile paria. Di quesi'altimo avviso 
sono ì professori Velia, Manzini, Anionielli, Gandollì. 

Al qaaite Non é creduta necessaria Tesistenia della 
Ikcolià teologica in tutte le llDiversilà del regno, ma si slima 
possa essere conveniente la fondazione del grande Istituto 
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nella Aitnra capitale, giusto il proposto dal Ministero, I pro- 
fessori ManziDi, Velia, Antonìclli, Gandolfi, manienendo la 
loro n^atioDe della necessità della facollà teologica nelle 
Università del regno, si aniscono agli aliti volanti pn-quanlo 

concerne la fondazione del grande Istituto. 

Al quesito 3" — Si risponde si alla ijueslìone proposta per 
Ifi !iriivcr?it;'i nielli; r]iiali non esiste una facollS teologica; 
ilovc questa esista l'inset^namento della lingua e Icileraiura 
ebraiche c della sLoria ecclesiastica faranno parte della fa- 
collii teologica- 1 professori Velia, Maniini, Anlonielt), 6an- 
dolS non presero parta al voto della seconda pane di qaesia 
risposta. 

Al quesito 4" — Se vi potranno essere Università con due 
facoltà od anche con una sola. Si risponde unanimemente si. 
liscio professore Puglia mnliva in tali [larole un avviso con- 
trario; siccome l'istiluKione di Università con una o due 
facoltà non potrebbe farsi se non che o diminnendo le facoltà 
nelle atlnali Uaìverati d'ilalìa ip ed esislono in numero 
maggioro, il che sarebbe d3nnnso;o creando Università nuove, 
il clie sarelilie siiperlluo: la risposta dev'essere negativa. 

Al yi/ufi/o 5" — Pi'cscindcndodal rispondere alla questione 
per quanto concerne le altre facolti universitarie, la facoltà 
medico-chirurgica c d'avviso che per la dottrina delle pro- 
fessioni di modico-chimrgo e farmacista sieno nitrosa- 
mente necessarie le cattedre seguenti: 

1. Fisica medica; 

2. Chimica generale; 

3. Botanica ; 

4-. Zoonomia e zoologia medica; 

5. Anatomia patologica; 

6. Fisiologia sperimentale ; 

7. Patologia generale ; 

8. Istiluzioni mediche; 

9. Isliluiioni chirargiche; 

10. ktìttiEioni formacealiche e tossicologia ; 

11. Igiene; 
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13. H^ria medica; 

13. Ifedicina operalorìa ; 

14. Kedicina legale; 

16. Ostélrìcia e malallìe .delle puerpere e neonali; 

16. Storia della medicina; 

17. Clinica medica; * 

18. CliaicachirDicica; 

19. CliDìca osielrìcai 

20. Clinica BiBlitj'ca; 
31'. Clinica ocoliatica; 

ìì. Clinica delle malattie mentali ; 

23. Clinica delle malattìe della pelle; 

34. Esercitazioni pratiche di clinica-rarmaceulìca ; 

25. Zoolomia descrittiva e topografica degli animali do- 

36. Fisiologia degli animati domesiici e igiene ; 
S7. Zootecnia; * 

55. Patologia generale e anatomia patolf^ica; 
39. Storia della veterinaria ; 

30, Chimica farmaceutica e materia medica ; 

31. Patologia speciale interna ed esterna ; 
33. Istruzioni sulla macellazione; 

33. Operaiioni chirurgiche ; 

34. Osleiricia; 

35. Zoocliniche - 

56. Ferratura pratica. 

Al quesito 6" — Per gli esami spedali, lalìicoltà ananime 
risponde si dieno su latte le materie del cono. 

Per gli esami generati u decide che sieno dati sulte ma- 
terie taolo teorìcbe quanto pratiche le pi& importanti. Anzi, 
divìdendo gli esami generali in teorici e pratici, stabilisce 
per ! diraru corsi le materie aegaenli: 

Esami gmerali leorià dd corso medieó-ehirwgico. 

1. Patologia medica; 
S. Patologia chirurgica; 
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3. Anatomia ; 

4. Operazioni sul cadavere; 

5. Manovre oslelrìche col fantOEcio; 

6. Ualeria medica ; 

7. Medicina legale; 

8. Tossicologia. • 

Esami generali teorici pìl torso farmaceulieo. 

1. Chimica generale; 

2. Halerìa medica ; 

3. Botanica; 

4. hlitDxioni farmaceutiche e tossicologia. 

Esami generati teorici pel corso tooialrieo. 

1. Analornia; 

9. Patologia medica ; 

5. Patologia clinirgica ; 

4. Operazioni chirurgiche ed osielritìa ; 

5. Halerìa medica. 

£rami gmerati pratici del corto «udiM-dùntrgico. 
Cliniche al letto dell'ammalato.' 
Esami generali pndici del corto farmteeulieo. 

1. Ricognizione delle dro)^ e piante medidnali; 

2. Manipolazioni pratiche di laboratorio^ 

Esatìli yeneralt pratici del corso ■zooiatrico. 

1. Cllniche in presenza dell'animale infermo; 

2. Ferratura pratica (per gli esercenti la mascalcia). 

Al quesito 7° — Si repulaclie l'istologia, l'anatomia micro- 
scopica, la chimica patologica, la patologia comparata ponno 
essere utilmente corsi supplementari alle materia indicale 
al 5' quesito. 

Al quatto — La facoltà unanime risponde Sa: Istituti 
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clinici ponno esistere in luogo ove non via Università, ma 
Universilà non può esecro (leti; l'inseg un mento leorieo non 
vada nnilo all'iosegaaraenlo pratico. 

AI qmifo 0» '— ta Ihcoltà riiponda nnaoiine che la laurea 
deve essere canferita dopo compialo l'inlero corso teorìco- 
prnlieo. 

■ 7if.(/(n 11)" — Il cai-io iin;,ljfo-chiriir!;n:o ileLhe essere 
iotcramenic ,;ompint(> in ìùi anni di stmli ; in tra anni il 
corso di ftirniHcia e in qualli'o anni quello di veterinaria. 

At qtiesilo 11" — La facoltà unanime adotta l'ordine se- 
guente di distribusione delle materie nei diversi anni dei 
corsi meilico-chimrglod, fìtrmaceutìco e looialrìco. 

Corso mtdieo-ckirvrgieo — anni sei. 

PRIHO AIIHO 

1. Fisica medica; 

3. Chimica minerale; 

3. Zoologia medica e zoonomia; 

A. Anatomia; 

5. Botanica. 

SECONDO AMKO 

1 . Anatomia ; 

3. Figiologia sperimentale; 

3. Chimica organica ; 

4. Patologia generale. 

TERZO Anno 
1 . Patoli^ia speciale medica ; 
-2. Patologia speciale cliirurgica; 

3. Matèria medica; 

4. Tossicologia e ìstìtazioiii farmaceutiche. 

QIUHTO AHKO 

1. Patologia speciale medica; 
3. Patologia speciale chirurgica; 



9. Igiene; 
i. Clinica medica; 
5. Clinica cfairai^ca. 

QUINTO ANNO 

1. Medicina operatoria; 

2. Oslctricia; 

3. Medicina legale; 

4. Storia della medicina; 

5. Clinica medica; 

6. Clinica cliirurgica. 

SESTO ANNO 

1. Clinica medica; 

2. Clinica chiruretca ; 

3. Clinica oalctrica; 

i. Cliniche speciali (siGlilica, ocalistica, dennatologica, 
malattie mentali). 

Corso di farmacia — anni tre. 

PRIUO ANKO 

1. Cliimìca minerale; 

2. Golanica; 

3. Mineralogia; 

4. Fisica; 

SBCOniK» ANNO . 

ì. Chimica oi^nica; 
9. Botanica; 

3. . Istituzioni Ibrmaceu fiche ; 

TERZO ANNO 

1. Isiiiazioni Ihrmaceuliche e lo^icologia; 
3. Manipolai ioni pratiche. 
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Corso looiatrico — anni quattho. 

TRIMO ANNO 

1. Zoolomia descritliva e topografica; 
S. Fisiologia; 
3. Zootecnia. 

SECONDO ANNO 

i. Zoolomia descrittiva e topografica; 
S. Fisiologia 1 

3. Chimica Tarmaceutica ; 

4. Patologia generale. 

TERZO AHHO 

1, Palologin speciale; 

2. Operazioni cliiriirgiche eosleiricia; 

3, Uodmkhe, 

4. Materia meiJica, 

QUARTO AHHO 

ì . Patologia speciale ; 
2. Zoocliniche. 

Al quesito lì" — Sì risponde Si ad unammilù.o le piii 
possibili, specialmente per le am minisi rat ive. Ed il diritto 
di provvedere prowlaortameiile alle supplenze temporanee 
dei professori qualora questi non abbiano snpplenU. 

Al quesito 13o — Risposta unanime iVo. 

Ai quesito 14° — Si crede di No. Senza proibire che al- 
l'eventualità una rappresentanza di scolari possa corrispon- 
dere col rettore, non si stima utile che il GoTcmo prenda 
l'iniziativa di late istituzione. 

Al guetilo Ì5f — Dopo viva discussone viene adottato il 
provvedimento di rendere obbligatorio al profbsaore il ri- 
fiuto -del certiQcalo mensile di frequenza alla scnola, ne- 



mnncato aii un scslo dulie lezioni ai un mese senza tegil- 
iimo impedì menio. 

I professon ADlonielli. Velia. Hangini e Gaodolfi dmmet- 
lendo che basii come provvedimenla eHicsce anche a lai 
U0]i0 il rigore Magli fisami, si aMencono ual votare. 

Al j \ I il 11 pr 

fe or I 1 I i l n 

ai asLengoim ilal volare Anioniclli. Veila. Mangini e ban- 
dolfi. 

Al gaetito il" — Rìconosciula l'ulililà delle fìrequenii in- 
terrogazioni, deve essere facollnlivo al professore il farle nei 
giorni e nel momiinto clic oeIì crederà opporiuni. 

scolari! a cgnslalaic la sua presenza sul luogo, la lacollA 
la crede ìoenìeace ; se invece inlendesi l'alleslazione del pro- 
fessore a cerziorare l'assiduità dello scolaro alla scuola deve 
esser dala ogni mese. 

Si astengono dal volare Anlonielli, Velia, Mangini e Gan- 
dolli. 

Al qttcsiVi IH" — .\o un;mi[iii\ l'.aiiii ■••i\t\ i ili li(;e^l^;l li- 
di quesito 20° — No, per la raeollà medico -cliifurghica. 
Al quesito 21° — No; sarebiie una superfluità. 
ÀI quesiio S2< — L'esame di laurea deve constare dì due 
esami generali : l'uno teorico, l'altro pratico, quali vennero 
stabiliti nella risposta al 6° i|uesito. Non vi devono essere 
esami speciali ili laurei), etscnJu le li)ru materie comprese 
negli esami generali. 

Al qmsilo 95° Si riuliiama il detto nella risposta al 
quesito precedente. 

Al qMsilù ìi' — Si ammette il principio delle Corarois- 
siont esaminatrici. Per gli esami speciali esse saranno com- 
poste 'del profossore della materia su cui cade J'esame, assi- 
stito da altri duo con volo. Questi ultimi poiranuo esser 
preai dai professori della slessa Universilì, dai professori di 
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altre Universi lì. dm supplutiii oil aggregali dell Uni versi là 
in cui si Ai l'esame. 

Per ti gen r I I IT ranno 

composic liei prolcssori ilolic mnliinc sulle quali cado l'e- 
same, ai quali polrft essere afigiunlo un cerio numero di 
persone Iratle dalle categorie sovra menzionate. 

Al quesito 25° — No ananima. ' 

Al quesito 96° — A maggioranza di voli, no- 

Al qtifsito 27" — Gli esami speciali doreranno mezz ora; 
per gli esami gRncr,ili, csiratte a sorte sei fra lémalerìe del- 
l'esaini:, h scolaro sarà interrogato pef'un quarto d'ora su 

Al quesito 28' — No; vi sienodue sessioni per gli esami: 
l'una in principio, i'allra.in fine dell'anno scolaatico. 

Al quelita 99* — L'intervallo Tra due sessioni immedia- 
menle consec'iilive. 

Al quesito .ÌO" — Si polrarmo riksci^rc agli luiilnri cer- 
tificali di freijucny-a. 

Al ijunilo 'M" — Non libri ili it'sto. Il professore potrà 
raccomando r<! i libri c)ie slimer^ i più iilili ,ii giovani. 

Al ijiicsilo 32" — O'iilisfimo non solo per le Università 
complete, ma perliille le Università del regno, ri serbandolo 
però soltanto per i giovani che avranno sostenuti gli esami 
generali o di làurea. 

Al ijucsiio SS' — SI ; e ci6 sia presso tutte le Università 
del regno. 

Al quesito Si" ~ nispomlesi negativamente ad una- 
nimità. 

Al quesito S5' — Risposta negativa. 

Fnroll^ Gsìro-mali'iniilirn, 

Al quesito t° — Di cinque facoltà ; la leologica. Ir legale, 
la medica, la lisi co-m alema ti ca e la fi toso fi co-Ielle rari a. 

Al quesito — La facoltà leolo^'ca deve conservarsi nelle 
Università nelle quali già esiste. 



quesito 3' — La lingua e leUeratnra ebraica e la sto- 
ria ccclcsinslica devono far parie della facoltà teologica. - 
Ai quesito 40 — Alla quarU domanda si rÌB[ioade negati* 

Al quesito 5" — Nella facoM SsoHnatemalica le caUe- 
dre rigorosamoDlc necessarie sodo le sc^aenti : 
ì. Trattali algebrici <;om|ilMiientari; 

2. Geometria analitica; 

3. Calcolo sublime; ■ 

i. Meccanica razionale e pratica ^ 

5. Idraulica razionale e pratica; 

6. Geometrìa descrìlliTa; 

7. Cfaimica generale ed applicala; 

8. Fisica Eperimeniale ; 

9. Mineralogia e geologia; 
10. Economia rurale; 

H. Astronomia o geomorlia; 

12. Arcbitcltura raiionalo c pratica; 

13. Geodesia c pcriiìa; 

14. Meccanica applicata alle macchine; 

15. Disegno. - 

Al gaesito 6° — La materie degli esami apeciali aonaali 
saranno quelle trattate nell'anno scolastico, alla Gne del 
quale cade l'esame. E quelle di^li- esami generali saranno 
tutte le materie d'obbligo tratlate nel relativo corso. 

Al guaito 1" — Per la facòlil Gsico-ma tematica sareb- 
bero utili de'corsi complementarì di fisica industriale, mec- 
canica celeste, geometrìa superiore, algebra superiore, 
risica-matemaiica . 

Al queàli e 9° — Non riguardanti, la bcoltà male- 

Al gitejifo 10° — Per la facoltà fisico-matematica il corso 
obbligatorio sarà di quattro anni. - 

Al qxmilo W" -r- In questi quattro anni le materie sa- 
ranno distribuite come segue: 
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ANKO PRIHO 

1. TraUatì a^ebrici complementari; 

3. Geomatria analitica; 
9. Geomelria descrittiva; 

4. Gbimica generale ed applicala. 

Dùegno a nuina ItTiera. . 

ANNO 8EC0HD0 

1 . Calcolo sublime ; 
3. Fkica sperimentale; 

3. Hineralogia e geologia; 

4. EeoDOmia rurale. 

Disegtio a mano libera ed esaUo. 

AKMO TERZO 

1. Calcolo sablicne; . 

3. Meccanica raiionala e prdtics; 

3. Geodesia e perizia;' 

4. AslroDomia e geomorfla. 

Disegno esatto e di lopografia. 

ANDO QUARTO 

1. Idraulica raiionale e pratica; • 

2. Heccaoici applicala alle maccbine; 

3. Architettura razionale e pratica. 

Disegne esatto e di topografia. 

Al quesito ì3p — Certamente, quanto maggiori Scolti 
amministrati Te e ditciplinari saranao sttriboite ai rettori e 
proresBori delle llQiversitfi, tanto meglio procederanno gli 
eludi nDiversìlari. 

Al quelito IS" — Qui H crede più peratcìoso cbe inutile 
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Jo subilire a Tianco del leitore un runiìonario incaricalo 
(Iella polizia universitaria. 

Al quesito 14" — L'iBtituire una rappresenlama per gli. 
scalari di ciascuna facoltà si reputa cosa per lo meao en- 
perilua. 

Al guesilo 15° — IJd giuBio rigore negli esami, oltre ai 
promdìmenU indicati ai numeri seguenti, si crede il meaa 
pìii opportuno per .ottenere ohe gli scolari IVequentino le 
lezioni. 

Al gtw«t(ol6> — L'appello è da Tarsi come c quando il 
proresEOra lo crede opportuno. 

AI quesito 17° — 11 proTeMore ha da interrogare gli sco- 
lare qualunque volta lo creda conveniente. 

Al quesito iS' — Vi sarà sul foglio d'immatricolazione 
una colonna di rassegne per un ^omo di ogni mese, che po- 
trà essere indicato nel calendario. La mancanza non giOEti- 
ficaia presso il rettore a più di ima rassegna importerà sos- 
rensiono itagli esami dell'anno. 

Al <iiiesilo 1 9' ~ Si crede conveniente che vi sia un esame 
di ammissione all'Universilà; ' almeno per quelli dte aspi- 
rano allo studici dclb m^tcìnaliche ; s questo esame verterà 
sull'algebra, sulhi tieomeiria piana e solida elementare, e 

sieno gli esami speciali ueiic scuole TrequentalB nell anno 
stesso, e sembra mutile confurire un grado. 

Ai quesito 2S^ — Alla Gne dell ultimo aaaù del corso è 
bene che ti sieno. come alla Une degli altri, gli esamrspe- 
ciali delle materie in esso iraiiate. E per la laurea non vi 
saranno esami speciali, ma som im esanic generale in. cui i 
candidali saranno esauimaii soura ire oeiie scienze pili ne- 
cessarie alla professione, scelle a sorte, ed in un'altra scella 
pare a sorle fra le rimanditi dell'intiero corso. 

Alquesilo 33° — Nella Ikcollà matematica perla lauree non 
vi sarà che un esame generale su tutte le maleriQ del corso 
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dislrìbuite nciqiinllra seguenti grupiii, da ciascuno dei quali 
se ne eslrarrà a surtK una, sulla ijuale verserà l'esame: 

ÌTrnltnti alt;ctjrici complemealari; 
Geomulria analiiica; 
Calcolo sublime. 

Ì Meccanica razionale e pratica ' 
Idraulica razionale e pralica; 
Meccanica applicata. 

! Architettura raiionale e pratica ; 
Geodesia e perizia; 
Geometrìa descrìtiiva. 

! Fisica speri menlale; 
Chimica generale ed applicala; 
Economia rurale ; 
Mineralogia e geologia ; 
, Asironomia e geomorfla. 

Al qiutilo 34° — Questa boolti raotematìcB amerebbe 
che gli esami di laurea avesufO a teneru, come Su qui, iu- 
□anii a tutta la facoltà, e gli esami annuali o di promozione 
inoanzi a Commissioni csamiUalriei composte del proressore 
insegnante, clie sarà interrogatore, e dì altri dae professori 
assistenti della medesima facoltà ed Università. . 

Al qutsito 25" — No. 

Al guaito tOf — Sono inutili le tesi scritte, perchi l'e- 
sperìeniB dimostrò che nella masunur parte de'cau non 
giovano a meglio apprezzare il mento del candidalo. 

Al quesilB ^1" — Gli esami speciali sii ciascuna maicria 
non dureranno più di un '|uarlo d'ora, e ^|iiclli di laurea 
in complesso non piii di due ure. 

Al quatto 28° — 11 ministro od anche il lettore dell'u- 
niversità poU-anno, in casi specialissimi, permetterli in qua- 
lunque epoca. 

Al guaito — Un giovane rigettalo all'esame non po- 



Iri ripeterlo se non trascorsi almeno tic musi ; e s-e alla se- 
conda prova non risalta approvato perderà l'anno. 

Al quesiu 30» — Gli uditori cho vorranno cerlilìcati del- 
l'intervento aJ una o pili scnole dovranno essere iscrìtti alla 

segreteria quali uditori di quelle scuole, ed i corUlicati sa- 
ranno rilasciali ilal rettore, dietro le ìnrormazioni dei pro- 

Al quciilo — Ciascun pLofcssoro potrà adollare un 
lesto o raccomandare libri ulili a consuUarsi per tener die- 
tro alle sue lesioni; 

Al quesito 32* — Vn secondo SBame anouale per conse- 
guii'e il premio annuale in ciascuna fàcolté si crede inutile 

Al ii'icsihU-i" — l.a facoltà fisico-matematica opina che 
gl'incoci^'t'i^iiiiciìil iJcl Governo dovrebbero diirsi a quegli 
fculaii che, iiHrc iiverc ottenuta l'approvazione del massimo 
grado nell'esame di laurea, venissero raccomandati come 
degni dal voto unanime della bcolii. 

Al quesito 34* — No. 

Al quelito 35" — No. ■ 
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Al qiiesilo 1": 
1. Facoltà Biaridicai 
ì. Hedico-chirorgica ; 
9. Hatematica; - 
i: Scienze naturali ; 
5. Facoltà filosofico-letteraria. 

Questa risposta fu Tatla all'unanimità. 

Al quesito 2° — Uopo matura discussione la facoltà si è 
lìichiarata all'unanimità per la negativa a tutti i quesiti Tor- 
mulati nei secondo articolo, e ciò per le ragioni seguenti : 

0 i rapporti fra Chiesa e Slato continuano ad essere per 
lungo tempo ancora in i|uel dcplorubitc anlagonismo in cui 
ora sono; o si potrà effettuare con reciproco accorJo il 
grande principio di libera Chiesa in libero Stato. 

Nel primo caso l'antorilà ecclesiastica non consentirà mai 
che i chieLÌci rrcr)ucntino !e Università dello Stato, il quale 
sì solibarclicr.'i inutilmente a grandissimi sncrilìci. 

Nel secondo ca^o, l'insegnamento religioso per parte dello 
Stalo sarà in contraddizione col principio di libertà larga- 
mente inteso ed applicato- 
la un caso come nell'altro, l'ingerì mento del pol«v ci- 
vile nell'insegnamento ecclesiastico sarà sempre considerato 
con diffideozadai capi del clero, e un grande Istituto teo- 
logico allora sarebbe possibile quando Tosse nfTatlo indi- 
pendente dal potere civile e intimamente subordinato al 
potere ecclesiastico, tanto per la nomina del personale 
insegnanle, qoanto per lo spirito delle dottrìne ,da inse- 
gami. 

Per queste considerazioni la facoltà unsnime opinava do- 
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versi lasciare t' insogna mento leologico all'aulorilì eccle- 
siastica. 

Al quesito A" — Le cose delle più sopra rispLiiiLlijno in 
parlea ijuetlo ([uesito. si aggiunge soloche la lingua cbraitj 

diala per la facoltà filosofico-lciierana quanto lo sarebbero, 
a cagiono d ett'inpiti, le lingua indo-gerTnanicìic. Esse non 
baslordibcro d nllra parie a iiilrodurro il clero nellr Uni- 
versità ilcllo Stalo. Potrebbero però essere considerate come 
insegnamento straordinario e completivo. 

Cosi rispondeva unanime la facoltà al quelito -2". 

Al quesito — La facoltà uaammc rispondeva negaliva- 
ineDte per le se(;uenli considcraziODi : 

1. Il nome n il carattere di Università spelta solamenle a 
quegli istituti dove I insegnamento superiore abbraccia i Ire 
ordini di cognizioni clic rispondono ai tr e grandi bisogni 
1 111 ' n t il h 1,1 [Il Idi les^ I stu 
dio ilella medicina e della chirurgia; io studio delle scienze 
positive. Basta dare uno sguardo alle tendenze della società 
moderna per convincersi della necessità di serbare unito 
questo tnpiice in'tegnamenla, se si vnote soddisfare alle esi- 
genze della vita sociale. 

9. Ogni Università Iia le sue Iradizioni proprie, le sue 
glorie die sono un decoro piozioso e speciale della stona 
municipale. Ora siccome la gloria e la prosperità nazionale 
SI compone della gloria e della prosperità delle parti ; sic- 
come I Gomnni italiani più importanti vedono nelle loro Uni- 
versità uno dei più solidi fondaipanli del vincolo che lega il 
loro passato al loro avvenire, cosi ogni smembramento che 
ST compispc a danno delle TJniversiti medesime ferirebbe 
gravemente gl iiiieie^.-i i .■emiiiienti locali, riuscendo nello 
i^iesso tempo iLiminfo ,'ill iiiir'r.-;^~Lj generale. 

3. La dispcrsjone delle diverse facoltà m diversi e foi'se 
lontani paesi recherebbe agli studi gravissimo nocumento, 
sta perche solamente i grandi centri scientirici olTrono allo 
studioso tutti quei sussidi completivi che lo mettono in 



erado lìi pcrrc^ionarsi, sin perclié si toglie ^illa Universilà 
quella vilaliU e quegli clementi ili forza morale che sono 
necessari a Tar si che un istituto superìore non sia- ridotto 
allo slato di cadavere galvaniixato. 

Per queste ed altre consideraiionì la Tacollà di legge ha 
deliberalo ^inanimo doversi risponJere in senso negativo al 
quesito A". 

Al quesito i'" — ì.:t hco\ià di ìo^-^n, restringendosi alle 
calteiire speciali della scienza giuridica, lia risposto doversi 
considerare come Decessnrie le seguenti : 

I. Storia e fllosolìa del diritto; 

3. Diritto romano; 

3. Diritto ecclesiastii^o ; 

i. Dirillo civile distriljMili! io (ly cattedre biennali; 

5. Processura civile ; 

6. Diritto e processura criminale; 

7. Diritto commerciele ; 
S-. Diritto ialeraaiionale; 

- 9. Diritto costituzionale; 
10. Economia politica. 

La facoUi ha pensalo doversi onirc la. cattedra di di- 
ritto penale a quella di processura penale, contrariamente 
alla consuetudine di alcune Università, dove la proces- 
sura penale è unita alla' processura civile. Anzi tutto è 
(la osservare clie non vi è rapporto di sorta fra le institu- 
zioni di procedura civile e quelle di procedura criminale; 
in' secondo luogo ì princìplì che ijovcrnano la procedura 
'criminale hanno una stretta e irreparaliile connessione con 
quelli su cui si fonda il diritto penale. 

Uno degli onorevoli professori ha dichiarato di non poter 
accettare la divisione in Ire cattedre del diritto civile, quale 
fu proposta e Qonsenlita dagli altri professori, ritenendo 
sufficienti le due cattedre biennali. 
' Al quatto 6^ — CU esami speciali devono essere dati an- 
nualmente su ciascuna delle materie insegnate nell'anno; 
gli esami generali divisi in due partirgli noi dopo il primo 
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bieiiciio sulle malfirie sluJiale; gli aliri alla fine del corso, 
sulle materie studiale nell'ultimo biennio,, nel modo e pei 
molivi che saranno accennali quanlo prima. 
Ai qumlo^': 
1. Codificazione e legistazione comparata; 
9. DiriUo am ministra iìto; 
3. Pandette; 
A. Medicina legale. 
Ai q»ieaiti Z'ei' — La soluzione di questi quesiti spetta 
escinsivamenle alla facolti lued ico-chira rgica . 

AlfuerilalO* — A questo quesito la facolti rìsponden 
unanime doverEÌ limitare a quattro anni ; que^ essere saf- 
Iicienii a Tornire allo studente un insegnamento largamente 
ìssere laureato. Ecco infatti come la Tacolti 
opinava doversi distribuire l' insegnamento delle varie cat- 
tedre - 
Al questto a ' : 

'Aimo PBIMO 
1. Storia e Dlosofla del diritto ; 
3. Diritto romauo; 
S. Diritto ecclesiastico. 

UmO SECONDO 

1. Storia e fdasofìa del diritto; 

2. Diritto romano ; 

3. Diritto e processura penale; 

4. Diritto civile, 1» parie ; 

5. Diritto civile, 2" parte ; 



1. Diritto e processura penale 

2. Diritto civile, 1" parte 

3. Diritto civile, S° parte; 

4. Processura civile; 

5. Diritto commerciale 

6. Eeononila politica. 
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1. Dirìlto civile, 1* parte; 
3- Kritlo civile, parte; 

3. Procesnira civile; 

4. Kritto internaiìonate ; 

5. Diritto costitniionale. 

Questa rìparliiione ilella materie fa'approvatii da nove, 
voli sopra dieci. 

Àl^ttetUoi9^ — CÌTea le atlriboiioDÌ -amministrttìve la 
faeolt& unaaime é d'avviso che non ispetta a lei di pronun- 
ciare. Quanto poi nlle altriliuiìoni ilisciplinari essa pensa 
che il regolare c tranquillo andamcnlo della gìoventit che 
segue i corsi di questa Università è argomento evidente che 
quelle che ora sono afCdale alle autorità accademiche sono 
SDifiuentissiroe al bisogno. 

Al quesito 13° — Là soluzione data al quesito precedente 
contiene implìcitamente anche quella di questo quesito, il 
rispetto e la slima che ogni professore deve inspirare ai 
giovani del suo corso è la migliore delle polizie che gì possa 
desiderare. La lunga esperienza del corpo insegnante di que- 
sta Università viene in appoggio di quanto si aflerma ; e 
perciò la facoltà unanimemente si dichiara contraria all'a- 
doiione di )]uesta proposta. 

Al qaaito 1*> — Due soluzioni differenti furono proposte 
per questo quesito. 

Gli onorevoli professori che sosieneiano l'affermativa os- 
servavano : 

1 . Glie l'adozione ili questo sistema sarebbe sialo un ele- 
mento di disciplina, come quello che abituerebbe i giovani 
ad una specie ili governo di se meilesimi mediante l'ele- 
zione della loro rappresentanza, alla quale si obblighereb- 
bero implicitamente ad obbedire; 

2. Cbe, presentandosi un caso dì conQitlo, corae sgrazia- 
tamente avvenne in Pavia,'essa sarebbe sciolto pacificamente 
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appena nato, mcilinnlr: le opportune comunÌR.izioni die 
avrebbero luogo fra l'anlorilà accailemica ed i delegali 
della scolare»»; 

3. Che, occorrendo dì Gire comnnicaKioni agli atodenli, 
l'autorìtà accademica sì dirigerebbe ai delegali, evitando 
cosi ogni' occasione di pabblici radunaraenlJ. 

A quegli argomeati gli onorevoli professori che opinavano 
in senso contrario rispondevano : 

1. Che, pur riconoscendo i vanlaf^i di questo sislcma, essi 
non potevano disconoscerò e gli inconvenienii, e il primo Tra 
tulli, quello di creare nn corpo autonoma, il quale iraiif- 
rebbe con l'anlorilà accademica conte da potenza a po- 
. tenia. 

2. Che non si vedrebbe piìi dinanzi al professore degli ila- 
denti isolali, responsabili ciascuno per proprio conto, ma 
dei membri di una personalità collettiva, in cui ciascuna pi- 
glierebbe le parli di tutti e tutti di ciascuno. 

3. Che in caso di dissidio Tra l'autorità accademica e gli stu- 
denti, avverrebbe delle due l'una : o i delegati si mettereb- 
bero da parte dell'autorità contro il consenso degli studenti, 
e la loro influenza ne sarebbe statata; o si metterebbero da 
parte gli studenti, e si avrebbe un conflitto organizzato, fe- 
condo probabilmente di spiacevoli conseguenze. 

Messe a partito le due diverse Boluiioni, otto voli si di- 
cliiai-arono contro l'adozione di qneslo sistema e due In 

Al. quesito 15" — 11 provvedimento adoperato con pieno 
successo in questa Universilà consiste: 

1. Nella firma bimestrale della formola annuale, diretta 
a constatare rassiduilà e la iMligeoza dello studente; 

3. Nella opportuni) frequenza ilellc interrogazioni. 

La fìicollà ò d'avviso che la continuazione di questo prov> 
vedimento non può die produrre per l'avvenire gli utili ri- 
sultali che ha prodotti per lo passato. 

Al gtutito tQ" — La.faco]IÌi anonime ha dichiarato do- 
versi lasciare al prudente arbilrio del profosiore la scelta 
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del modo di rii:L>noscera e .comUitare la presenza e la di- 
ligenza dei giovani. 

Al guMito 17° — La ftofli è nnanì man ente d'avviso do- 
verti losdara al pro^i»^ la scelu dd giorni s delle ore 
in cui conveDga inlerrogare i giovani. L'indole e la diversità 
delle malerìe ìnsegoatc rende pressocliè impassibile deter- 
minaru In modo preciso) giorni e le oi'o da consacrarsi alle 
inierrogazioni. 

Al quesito 18° — 11 meMo indicalo nel quesito 15", come . 
i]sita[<f io questa Università, risponda abbastania a questo 
quesito. Si aggiimge per completare la risposta ohe la man- 
canza della firina del professore, anclie ad un solo bimestre, 
6 considerala come sulTicictilc alla non ammissione del gio- 
vane agli esaiJiI. 

Al quesito l'J" — l.'uidinamenlo ilell'islruzione secondaria 
determina le condizioni precise cbe si richiedono per otte-, 
nere il diploma del corso liceale. 

Ora la fiicoltè unanime è d'avviso che questo diploma, 
conferito da autoriti scolastiche lealmente, equivale ad 
un esame dì ammissione alI'Univerutà. Se pertanto qual- 
cuna si presentasse per- essere ammesso senza un docu- 
mento equivalente a questo diploma, non dovrebbe essere 
accettato. 

' Al quesito SO* — La specialilì degli studi legali non con- 
sente che il primo anno della lacoltà possa essere fatta fuori 
dell'Uni versi til. 

La cosa potrà essere possibile solamente per la facoltà fi- 
loso lico-lottcraria. 

Perciò la i'acoUà unanime ha risposto negalivamculc. 

Al quesito 21" — La làcollì unanime ha risposto che uno 
studente il quale abbia fatto solamente il primo anno di 
legge conoscerà appena i primi elementi della Boiensa, e che 
quindi non potrà avere nessun titolo serio ad un diploma 
speciale. Essa pensa pertanto cbe solamente dopo aver su- 
biti con Successo gli esami generali sulle .materie studiale 
nel prìmo biennio, si potrebbe accordare un grado avente 



qualche iraporisnza e che dia qualche r^one di prefennia 
per essere ammessi a certi uffìci amministrati vi. 
. Al qutsiio^'ì'— La facoltà unonirac è d'avvisocheperol- 
leBere la laurea ilebbano fireceilcre tulli gli esami speciali so 
dascuoa delle materie studiale nell'ultimo anno del corso; 
gli esami generali sulle materie studiate nell'ultimo l)ieDaÌD. 

M quesito S3° — La riaposlaécoalenuta nell'aiticolo pre- _ 
cederne. Per l'indicazione particolareggiata delle inalerie 
Biadiate nel secondo biennio del corso,» consulti la tabella 
coDteneole il riparto delle cattedre (articolo 11"). 

Al quesito ìif — Quando fosse ammessa la completa li- 
berti d insegna menlo, sarebbe utile e giusio die le Commis- 
sioni csaminalrici Tossero composte di membri estranei alla 
Universiià, di professori d alln (itoiioi. ecc. Ma con la pre- 
sente legislazione, con le condizioni imposte agli sludenlì 
di assiduita alle lezioni. I introduzione dt clementi estranei 
nelle Commissioni csamin.ilrici non avrebbe alcuna ragione 
d'essere. 

Esso dovrebbero esser composle dei professori della 
stessa Università e della stessa facoltà. Ciascuno dei membri 
della Commissione sarebbe cosi in grado di portare sul can- 
didalo un volo competente e illuminalo, e ciò per aver 
avuto durante tanno scolastico tutte le occasioni volute per 
giudicare della capacita c della diligenza del candidato me- 
desimo. Le Commissioni eoinposic di membri estranei alla 
Università sarebbero eccellenti quando unico ed esclusivo 
cnleno ilell esaminalurc tosse l'es-imo. Quando l'assistenza 
degli studenU :\ì cdisi kissi' iiiii'im, i]ii:iiu1o ijiialunipie gio- 
vane foste aiiiiiieiio a pivunliii'^ji iiil uiamc. mdipendenie- 
menle ih ogni condizione ili studi universiian fatii. Ma noo 
essendo cosi, la facoltà unanime e d opinione dover le Com- 
missioni essere composle dei soli profosaon insegnanti nel- 
1 Universilil. 

Al guesUo 33° — La racollà è d'avviso che una parlò della 
aoluiione di questo quesito sìa contenuta nella soluaooedcl 
qnesilo precedenle. 
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Il dirillo che ha il miaistro di mandare ispettori alle varie 
Università, gli romisce ! mezzi di ottenere quegli echiari- 
menti che desidera- sull'indole degli esami. Per ciò la facoltà 
non crede essere utile che si Tormìno le CommiEsiani ac' 
cennale in questo quesito. 

Al qveiito %° — Il primo quesito ha d.ilo luogo ad un 
dissenso circa la soluzione da ndoltarsi. Due proressori 
hanno dichiaralo non doversi dare esame scritto in nessun 
caso. Gli altri invece hanno opinato : 

1 . Che dovrehbe esirarsi a sorte un tema scello lira le ma- 
terie insegnate nel seconda biennio del corso, chiudere i 
candidali in una sala, e non consentire sotto alcun prelesto 
che possano uscire rinchi;><ja lerminalal.i soluzione del tema; 

2. Non si dovrebbero ainmfìiiorc Ifi Lesi scvitlc eslampate, 
ni le inteiTOgazioni sopiti qiitsie [cs\. essendo esse piuttosto 
una conferenza accadeinica che im vero esame. 

.Resta inteso che gli esami speciali di laurea dovrebbero 
sempre versare su lulte in materie studiale Dell'ulUmo anno 
del corso, e gli esami generali sulle materie studiate nell'ul- 
liino biennio, come sopra si e dichiarato. 

Ai iiiiesilo 'il" — Gli esami speciali devono durare un 
quarto d ora per materia. Oli esami generali versando sopra 
undici cattedre dinèrenii, dovrebbero essere ridotti come 
SODO attualmente; si estraggono cioè quattro sopra lo un- 
dici caltedre e uno o due lemi {ler cattedra; ciascuna cat- 
tedra di luogo a interrogazioni che durano un quarto d'ora, 
cosi l'esame generale complessivo dura un ora. La facoltà 
per altro lia pcnsnto che 1 esame generale su tre caltedi-e 
esiraltc a sorte sulle undici del biennio sarebbe sufOcìeote. 

Cosi ha risposto unanime la facoltà. 

i4l ;uenli>38<' — Le«poGhe attualmente iìssale sono sti- 
mate Buf&denli per gli esami. 

Sarebbe un graTjB inconveniente per la regolarità degli 
studi doversi interrompere ad ogni istante le lezioni per 
dare esami. 

Perciò, meno i casi eccezionali da- determinarsi dal mi- 



Distro, non tlovrobbevo darsi esami che durante i mesì di 
luglio eli! novembre. Così lia risposto unanime la facolli. 

Al quesito 29" — Il periodo di tempo" che deve percor- 
rere fra un esame e l'altro per gli sludenli rimandali, i 
quello indicato nella risposta ai quesito precedente. Gli 
esami devono aver luogo esctuGivameuie nei due me^ sopra 
indicati. È giusto che chi fu rimandato o Tu neElicenle non 
sì trovi in miglior coadizione di chi- per forza maggiore 
non potè sostenere l'esame in alcuno dei due perìodi de- 
terminali. 

AlqHesiloBO"— La facoltà è unanimeraenle d'avviso che 
non sia punto utile l'ìntraduzionc quasi ufficiale degli udi' 
tori nelle scuole. Essi sono in una posizione impossìbile a 
determinare. Si dichiara libera l'entrata nelle scuole a chi 
vuole ascollare un professore, ma si tolgono le ammissioni 
speciali degli uditori. Se vogliono venire seriamente, pos- 
sano inscriversi come studenti effettivi e sottomettersi alle 
condizioni di ogni altro :ituiiiMuiv 

Al quesito ^i" — ha necessità di lasciare al professore 
l'opportuna libertà rende impassibile una risposta afferma- 
tiva al quesito 1°. La facoltà ha perciò risposto unanime- 
mente che il professore dovrebbe raccomandare agli stu- 
denti i libri sulla materia che insegna, ma che non si do- 
vrebbe imporre nessun libro di testo. 

Al quesito 3'Ì°— La facoltà ba risposto unanime in senso 
negativo. 

Al quesito 33° — La facoltà unanime ba risposto nega- 
tivamente. 

' AI quuito 34* — La fymXlk ha risposto unanime in senso 
negativo. 

Al quelito 35° — La facoltà anaoime ba risposto nega- 
tivamente. 



FtaAtài 4i medicina e chirurgia. 



Al quesito i" — Cinque debbono essere le facoltà com- 
ponenli l'insegnamento universitario completo. 

1. Filosafia e filologia; 

2. Scienze fisiche e nntarati; 

3. Scienze matematiche; 
i. Giurispradenza ; 

5. Uedicina ti chirurgia, comprese le sue due sezioni, 
farmaceutica e zooiatrica. Tutte ciuque, non escluse le due 
nominate sezioni, danno diritto alla laurea. 

Tre soli professori opinano che sia necessaria la facoltà 
teologica a cosliliiire un'Università vcrainenle completa. 

Al quesito 2° — Se la forniola Chiesa liberti in IÌUto Sialo 
dev'essere base alla riconciliazione ira Io Stalo c la Chiesa, 
ninna facol li teoli^ica sarebbe ila i-on'-orvnru nellii Univer- 
sità d'Italia. Finché, tolti di mezzo -^U rjtiuali dissidi, l'au- 
torità ecclesiastica non chiegga al polere civile di rimettere 
la teologia fra gli studi superiori, i professori di questa fa- 
coltà, 0 troppo ligi a Roma, EU sellerebbero imbarazzi al 
Governo ; o troppo ligi a questo, avrebbero l'interdetta pa- 
pale, c tornerebbe inutile ogni opera loro. 

I tre voli sovraccennali dissentono da quest'avviso e stanno 
per la conservazione della facoltà icologica almeno dove 
GÌ trova al presente. Tutti poi si accordano nella conve- 
nienza di diflerirea miglior tempo la fondazione di un grande 
islitutó teologico, biblico, lingnistico nella futura capitala 
del regno. 

Al quesito 3° — La catleilra di lingua e letleralura ebraica 
può mollo nlilmenic far parli; di;lla facullà fdosofica e filo- 
logica, purché non si ipnj;a fni le c;iUedre lii obbligo; vi 
potrebbe altresì figurare quella di storia ecclesiastica, in- 
uetne celle altre di storia della filosoGa, di storia antica, 
ecc.; ma i più riconoscono in eua maggior attinenza collo 
insegaamento teologico. 
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Al quesito 4° — In alcune ciuk poirannu viisei vi seoza 
dubb'io Uoiversilà inconiplatc, od anche Soltanto una o due 
bcoltà a ni versi lari e. Se.coil non fosse, o converrebbe coni- 
plelare luUe le Università che abbiamo, eccclluandone una 
o due solo, o sopprimerle. Nel primo caso, olire l'cnormiU 
della spesa c l'impossibililà Ji trovare in parecchie cittì, che 
pur vantano Cniversilà antiche e famose, i grandi meni 
occorrenti, sarebbe il numero delle soaole troppo spropor- 
zionato al nuioero degli studenti; nel secondo supposlo si 
cadrebbe di necesaità in quel sistema di accenlramenlo uni- 
versilarìo cbe troppo ripugna agli interessi, allo storia ed 
alle tendenze della nazione. 

Al 9i«»i(o5°— Stando aliasela facolljì medi co- chirurgica, 
ecco lo catieJre che stiinansi rigorosamente necessarie ; 

1. Anatomia 1 

2. Chiniica inorganica ed organica ('); 

3. Botanica - 

4. Fisiologia ; 

5. Patologia t'encrale ; 

6. Anatomia patologica e topografica; 

7. Materia medica; 

8. Chimica farmaceutica; 

9. Patologia speciale chirui^ica; 

10. Medicina operativa; 

11. Medicina legale; 
13. Ostetricia; 

13. Patologia speciale medica. * 
E più cinque cliniche: 

1. Medica; 

2. Chirurgica; 

3. Ostetrica: 

4. Oculistica; 

5. Siatitica. 

Affidato le Ire prime ai professori di patologia speciale 

(■] 4aBriiiH(iiuii»ia potrà luil di un Ma, s di dm (isleuoil 4UUMI. 
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meJica, ili meilicina operatoria e J'ojleirìcia; le due ulliine 
a (jiinlcuDO degli aìlri (irofeesori, o a proTeSEorì slraordinari. 

Per la sezione farniaceulica sarà meslieri che siavi la cai- , 
tedra di mineralogia, olire a quelle di botanica, di chimica 
organica ed inorganica, di chimica r^rmaceutica, di maleria 
medica, già comprese nella Tacoltà medico-chìmrgica; se il 
fiirmacislB incende conseguire la laurea dottorale, dovrà fare 
inoltre lo studio della zoologia; 

Per là sezione vclerìnaria occorrono quattro cattedre: ' 

1. Anatomia normale e palologica, e zoofisiologia; 

2. Zoologia veterinaria, igiene c materia medica; 

3. Patologia generalo e speciale, epizoozia, polizia, èto~ 
ria e ginrìsprudenza veterinarie ; 

4. Chinirgia, ostetricia e dollrina delle Terralure ; 
colle rispettive due clinìclic meitica e chirurgica aOìdate 
ni professori titolari delle ultime due cattedre. A completare 
il corso fii d'uopo valersi altresì di tre insegnamenti che spet- 
tano alla focoM medica, cioè : 

1, La chimica inorganica ed organica; 

3 La hotanica ; 

3, La chimica farmaceutica. 
Al quesito 6' — Ogni ramo di studjo deve avere il pro- 
prio esame speciale, e più dev'esservi un esame. complessivo 
0 generale, od imo dì pratica in fino. Dell'esame comples- 
sivo medìco-cliirurgico dovrebbero Tar parie soltanto : le due 
patologìe speciali, la maleria medica, la medicina operato- ' 
ria, la medicina legalo e l'ostetricia, che sono i rami più 
direttamente attenenti all'esercizio della professione. Gli 
esami pratici comprenderanno principalmente le materie 
cliniche, differenziandosi a norma dell'esercizio che vuoisi 
intraprendere. Cosi per l'eierdao medico dovrebbe com- 

1 . Della soluzione in iscritto di due casi piatici e d'un 
quesito di medicina legale ; 

2. I)i un esame orale; 

5. Di due diagnosi al Ietto degli infermi. 



1. Della soluzione io ism ilto di due casi pratici, uno 
chirurgica, l'alirp ostetrico, e d'un quesito di medicina 
legale ; 

2. DoU'csanie orale; 

3. DI due diagnosi a\ letto degl'infermi. 

'•. Di due operazioni cliinirgiche sul cadavere. 
L tsiiiiit^ generale farmaceutico, quando il candidalo vuol 
soliamo ottenere la matricola, non potrà darsi che dopo gli 
esami speciali, e si aggirerà intorno a quattro materie 
estratle a sorte fra le cinque, onde si compone il corso in- 
lero. Dovrà far seguito ad esso l'esame pratico, il quale con- 
sisterà : 

1 , Nella soluzione scritta di due temi estratti a sorte, 
uno chimico ed uno farmaceutico ; 

2, In un esame orale; 

3, Nella preparazione di quatlvi meilicamenli compresi 
nella farmacopea del regno. 

Volendo ilfarmacisia, ulive allanialricola, ottenere la lau- 
rea, dovrà aggiungere un altre anne al suo corso, onde 
perfezionarsi nei lavori di laljoratorio c fare lo studio della 
zoologia, di cui d3ri\ conto in apposito esame. Dupo di 
ciò sosterrà un secondo esame generale ed un secondo di 
pratica. Il generale dovrà comporsi: 

1. D'una scrittura intorno ad un tema tcalto dalle 
materie delle tre chimiche ; 

' 2. D'un esame orale intorno a due soggetti di chimica 
e a due delle restanti materie teoriche, 'gli uni e gli altri 
parimenti c^iratti a sorte; il pratico, d'un lavoro analitico 
susseguito da relativo esame orale. 

1,0 stutlentiì che, finito il terzo anno, dicliiari di voler nel- 
l'anno susseguente cnnseguire la laurea, potrà essere dispen- 
sato dall'esame generale di matricola e dal corrispondente 
esame pratico. 

In veterinaria vi saranno parimenti gli esemi speciali per 
tutti gli insegnamenti d'obbligo, e più un eiama generale 
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per chi aspira alla laurea, noi quale, escluse h diimica, 
la boianica, la chimica farmaceulica , e la doLli ina delle 
ferrature, quallro materie verraoDo eslraile a Eorle, fra 
mite le restanlij per servire ili argomento all'esame. Tanto 
I laureandi quanto coloro che domandano semplicemente la 
matricola, avranno in fine l'esame di libero esercizio, che 
comprenderii pur esso : 

1. La soluzione scritta di due casi pratici; 

2. Un ewnic oralf ; 

Al qu/sito 7" — Argomenti molto opportuni di corsi com- 
plementari o straordinari, sareb])ero: 

1. La zoologia ed anatomia comparala; 

3. L'anatomia microscopica; 
3, L'igiene privala e pubblica; 

i. La sloi ia d^ila [iieilicinii c lilosofia meJica; 
-.. La clinica (iollf alitmav.ioni mentali, 
lì. La clinica delle malattie cutanee, ecc. 
Ai quesito 8" — Gli istituii Bcieniilìci, la doviziosa colle- 
zioni ed i grandi ospedali che troTanaì in alcune principali 
cillà non universitarie, possono rendere nlilissimo. non che 
giustificare la fondaiiouc di scuole cliniche, anche in InoRhì 
ove non sleno facolt;i mi-ditlir? o cliinireiche. ma ,=illalla 
separazione delt inscgnamento piMiico dal teorico non neve 
mai giungere tanto da privare afTalto quest ultimo delle site 
applicazioni cimiche. 

Al giunto if — Alfinchi gli studi pratici non siano dis- 
traiti sino alla line da sempre nuovemalene leoncbe e dalla 
continua preoccupazione riccrh esami che a ijueste si nreri- 

anni di corso, obbligando al termine di questi gli scolari 
ali eseme complessivo. In tal modo è lascialo loro nn altro 
anno almeno pei pnn studi pratici, dei quali dovranno dar 



conili iit'gU ami: Ji ìjIjuìo csukì/w. L «sanie leonto gene- 
rale non implica la nccessilì di conrerirc la laurea. 

Se ami SI consideri che il iiioto di dollore non ha 
Benso quando non dì diriUo alla pratica, e può essere un 
incentivo a cominciarla precocemente, scemando, non tosse 
altro, quel ilismloresfato desiderio di apprendere che è la 
più Pidn scoria ileiia cimerà ^coln^iira. £i giiidicliera miglior 
[larlita di proliai'nft la laurea sin ilopo agli esumi pratici, 
idenlificandola con le matricole di libero esercizio. Rimar- 
rebbe da IroTare iin nome od un grado accademico parti- 
colare per I uiiimo esame leonco. 
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.che dovran l'arsi in quest'ultimo caso, consistono neli'oli- 
bligo dell'esame generale e nella prova d'aver Qniti con 
buon successo gli sludi del liceo. 

Al quesito H" — Per la Tacoltà medico-chirurgica: 



ARNO FBIHO 



1. Anatomia . . . , 
3. Chimica inorganica . 
3i Botanica . . .' . 
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1. AnalDinij cmi i;=ercizi sul cadavere . schim/h 2 

2. Fisiologia 2 

3. Chimica organica > 1 

4. Chimica fkrmaceutica ..... i 1 

5. Patologia generale » 1 

ANNO TERZO 

1. Patologia generate semalri 1 

3.' Analomia patologica * . > 1 

3. Analomia topografìca • 1 

4. Maleria medica » 3 

5. Paiologia speciale chìmrgica ... > 3 

6. Eserdii anatomici .1 

ANNO QOÀBTO 

1. Patologa speciale ohinirgica . . . fm&tri ì 

3. Patologia speciale medica . . • . . i 3 

3. Medicina operatoria > 3 

i. Medicina legale > 2 

-5. Clinica medica > 1 

6. Clinica chirui^ica i 1 

■ ■ "jtHHO QUIIITO 

1. Patoli^a speciale medica .... semestri 9 

3. Medicina operatoria > 2 

3. Ostetricia teorica i 1 

4. Clinica medica > 3 

5. Clinica chirui^ica > 3 

1. Clinica medica semeilri 2 

2. Clinica chirurgica > 3 

3. Clinica ostetrica ....... i ì 

4. Clinica oculistica > 1 

5. Qiaica. siBlilica ....... > 1 



Per la sezione farmaceuiica : 



ANNO PRIUO 

i , Chimica generale inorganica semestri 2 

3, Mineralogia » 2 

*NNO SECONDO 

1. Chimica organica semestri 2 

i. Botanica * ,i 

3. Chimica rarmaceutica teorìco-pralica . > 2 

i. Pratica in ijualclie pubblica farmacia . > 3 

ANNO TEHZO 

1. Chimica farmaceutica lebrico-pratica . semeitri 2- 

2. Ualeria medica » 2 

^. Esercitazioni botaniche > 1 

A. Egercilauoni nel laboratorio chimico'- 

farmaceutico' » ì 

5. Pratica in qualche pubblica farmacia'. .i '.2 

ANNO qdauto 
Iptr quitti joUnnfo cKi voglkma In.taurwi) 

i. Zoologia ' smetlri 2 

'i. Esercizi pratici di chimica inorganica 

ed organica - t i 

Per la sezione veterinaria: 

Aimo PRIVO 

1. Chimica temafri 2 

3. Botanica 3 

3. Anatomia veterinaria > 2 

4. Zoologia veterinaria > . 1 

ANNO sBcoimo 

1. Chimica farniaceutice ... . . semestri i 

2. Zooiomia a zoofisiologia * 2 
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3. Igiene, rane ed eslci-iore .... .'tmeslri 2 
i. Feiralura teorie o-pralica .... t ì 

AtfflOTBnZO 

1 . Paiologia generale e speciale . . . semestri 2- 

2. Materia medica t 1 

3. Chirurgia veterinaria e ostetricia . . ti 

1. Anatomia generale normale e patologica > i 
5. Cliniche zooiatriche, medica e chirurgica > 2 

ANNO QUARTO 

ì. Polizia vcleritlaria ed epizoozia . semestri 2 

2. Giù riepr ad enza e storia dell a vele ri Daria ■ 1 

3. Cliniche ìooiatricbe, medica e chirurgica > 2 
A. Esercìzi dì chimreìa e lérratnra . . > 3 

Siffatta dialribuzione delle materie mira sopralatto a Ik- 
cilitame l'apprendimento e a far ri che riesaa pili agevole 
accertare il proRlto dei giovani che sono sowenulì dal Go- 
verno 0 da qualche pia fondazione; ma non deve credersi 
obbligatoria per modo che particolari vocazioni o molivi in- 
dividuali non possano modiricarbi alquanto. Sasta clie in fine 
sieno siali compiuti i corsi d'obbligo e fatti con buon suc- 
cesso tutti gli esami speciali, complessivi e pratici. Nondi- 
meno i quattro esami speciali di chimica, botanica, anato- 
mia e fisiologia, i quali potrebbero valere pel conseguimento 
del baccelliéralo medico^hirurgico, dovrebbero sempre esi- 
gersi prima de 11' iscrizione all'anno terzo. In nìun caso poi. 
sarà lecito premettere l'esame complessivo agli speciali, o i 
pratici ai teorici. 

Al guenlo 12° — Hon si vede la neces»là 'li accrescere 
alle autorità accademiche, in fatto dì disciplina, le loro pre- 
aenU attribuiioni. In quanto a poteri amministrati vi, non 
laprebbeai chiedere alcuna ampUazione o restriiione, ' va- 
nando questi notabilmente nelle diverse Uni versiti italiane. 

■ Al qwsiUi 13* — La presenza di un funzionario di polizia 



Barebbe soperflua in Tiorenli Universili, quali sperìnino 
aaranoD h nostre, e dannosa, non che insufQcienU, ove 
mancasse tra professori e dÌ3ce]>oli quelln corrispoDdenza di 
afTezione e di slima, clic i la condizione indispensabile alla 
prosperità ili quainnijuc studio universitario. 

Al quesito 14" — È da reputarsi oliremodo nocivo al 
vero ìntbresse di gli .studenti (juahiniiue rappresentanza eiet- 
liva sul modello delle associazioni politiche, Queste possono 
tornar atilìssimc quando vogliasi resistere a qualche ingiusta 
oppressione o [nomunvere mijilioramenti sociali che ri- 
cbie^no molla pcrsetcìania od unione di forza. Ha gli 
scolari non sono posti in mano di despoti e non son alti an- 
cora a procedere sicuramente per la vìa delle innovazioni. 
Studiano appunto per conoscere se medesimi, ]iei' fnrsi idee 
chiare delia natura e degli nomini, per iscopriro il terreno 
in cui le atliliiilini proprie potranno piti utilmenle spiegarsi. 
Rappresentanze di lai aorla, oltre al togliere irreparabil- 
mente molto spazio agli stadi, fk gli scolari partecipi in- 
nanzi tempo alle divisioni, alle.inTÌdie, alle miserie dell'età 
matura, falsando quella coscienziosa e. spassionata libertà di 
giudizio, che i il pib solido rondamanlo del sapere. 

Ai quesiti 15°, 16* « 170 — Se realmente si crede neces- 
sario di rafforzare la disciplina scolastica in quanto ri- 
guarda una piii esatta assistenza alle lezioni (del che per 
veritd la nostra facoltà parmense non prova gran bisogno), 
il men vessatorio sistema sembra esser quello degli appelli 
fatti ad ogni lezione dal bidello, delle interrogazioni falle a 
sorte dal professore una 0 due volle almeno per settimana, 
e della sottoscrizione appasta dal professore medesimo alle 
formule degli studenti nella metà e sul line di ogni semestre. 
Cosi il profitto e la diligenza non rimangono occulti. La 
mancanza a un terzo delle lezioni dovrebbe far negare que- 
sta firina e rendere inammcssibile il giovine all'esame spe- 
dale di quella cattedra QUchè non abbia rifatto il semestre. 

AI quesito iR' — Le rassegne notate in apposita colonna 
sul foglio d'immatricolazione non possono fare altra prova 



sluilja. non iu:n (ìeìh sii^ iL'i:(]iienzii alle lezioni, c però 
debLoDO lencrsi [>er inulili. 

Al qìiesito iO" — Cogli esami pib Innghi e difficili che 
vengono ora proposti non si giudica necessario l'esame di 
ammissione al! Uni versila . ilopn che I ullimo liceale fu eo- 
slenulo con buon siiccossu. full al jiiii se alcune malcne 
del liceo si credono aver maggiore iinjiorlanza per uno studio 
lacoltativo che per 1 altro, si pò Irebbe, per cIm dichiara la 
facollA alla quale intende di oscmersi, modiHcare o;ijiortu- 
namenie la forma di questo medesimo nllimu esame. 

Al queatto S0° — BenchA la libertà d insegnamcnlo. alla 
<]ua1e dobbiamo pure incamminarci, e 1 istiiu^.ione dei pro- 
fessori straordinari e dei privali inscenanti. ]iossa permel- 
lere a un giovane di compiere gli studi del primo anno di 
facoltà presso alcuni di c|uesli ultimi, nmavrubbc a deci- 
dersi pur sempre se queste private isiruiioni siano da lol- 
lerarei anche fuori delle città universitarie, lontano dal coo- 
fhmto e dal controllo ili studi severi e metodici. Ad ogni 
modo non si stima poter essere tal maniera d istruzione di 
tanta ulililì pel discepolo da venir favorita e quasi fondata 
dal Governo. 

Alqtiestlo 21°— Si e già dello essere uUlc nella nostra fa- 
coltà conferire il L'i-aiiu di li:iccclln.>rc a clii abbia superati 
gli e.sami li) iin^iriroiri. fisuilni^ia. botanica e chimica. Lo 
stesso può dirsi per li: alire lacolSa. nia so in ([ueste. per la 
diversa qualità dclbi loro mmeric. può darsi il relativo 
esame al termine del primo anno, fa d uopo nella nostra dif- 
ferirlo alla Ime del secondo. Altriniltnti non potrebbe com- 
prendere per intero che la botanica, la (pale non ha certo 
1 più immediati rapporti colla professione medica. 

Al quesiti 92- e 2a' — L'esame complessivo o generale 
della facoltà medico-chirurgica dovrà necessanamente es- 
sere preceduto dagli esami speciali dt patologia speciale 
medica, di medicina operativa e dì ostetrìcia, le cui ma- 
terie non possono essere esaiiri le se non nel corso del quinto 
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anno. DI qiicsU due ultimi csnmi speciali dovrebbe venir di- 
spensalo chi <liclLÌai'as5e di riaunziare all'esercizio cbiror- 
glco, al [noilo stesso che dovrebbe dispensarsi dall'esame' dì 
patologia speciale medica cbì rlannzìasse alla pratica della 
medicina (1). Le stesse dispense varrebbero anche per gli 
esami generali. 

In quanto a quelli di pratica sonosi più addietro notate 
le differenze che rispondono ai due diversi esercizi. Final- 
mente gli esimi generali di chi aspira ai doppio eserdzio 
comprenderanno i sei rami indicati al quesito 6', ridotti a 
quattro mediante l'estrazione a sorte. 

Per lai modo, venendo sempre portala la laurea dopo 
tulli fili csnmi, vi saranno in i|uosia facoltà tre maniere di 
laiiL-cr\ : hi cliii'iirj:;!-;!, li uniilir.^i, la mudi co-chirurgica. 

Alqii':iilii 2.'f" — l.(i Cuiiiiiii.-ifinni i^^iiminatrici debbono 
comporsi in massima di quc' medesimi che diedero l'inse- 
gnamento, stano essi professori ordinari o straordinari, o 
siano privati insegnanti debitamente appravaU. Per le cat- 
tedre che abbisognano di uno stabile assistente, potrà questi 

csaini il [ii'ofus-uri' i[isci;ii:iiili:. Tei' \i: j\U'<i jiotreblic slabi- 
)ir.-i anliclp:iliiim:nle iirin iiuiiuern ili MiiliLuJ.ione, nolilicata 
Ogni anno agli studenti, nella quale verrebbero adoperali i 
professori che possono meglio prestarvisì. Traslocare i pro- 
fessori d'an'tJoitersilà ad un'altra per l'unico scopo degli 
esami, non solamente sarebbe loro troppo incomodo, ma 
porterebbe non lieve dispendio all'erario, e darebbe luogo 
facilmente a rivalità fastidiose c nocive. 

' Al queàlo ì^" — Nella Aicoliù medico-cliiruri^'ica, se la 
proposta composizione delle Commissioni esaminatrici fa- 
cesse nascere il dubbio che alcune parti di scienza, all'In- 
saputa del pubblico, pib non fossero insegnale colla dovuta 

(IJ Tuta 11 plì, aiB OÈtBia qoMtl lltarui diU'okUlgB-d-lBUrTiDirB Illa 
loxIoBl 41 piilolofli ipecItlA e cUbIc* Die(ll«,il ^Irebbe uEgBn dk laro ma 
«laiiiA Intorno ilUs iole ntltlUo Inlcrno cbo pIlL ficUiainto mxtiouo a Io- 
Moni cUrvflck*. 
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estensione, il solo esame ili libero esercizio, come quello che 
non comprende alcun ramo accessoria o speciale, ma ?erte 
nnicameiUe inlomo a ct^iiionì applicate di conlinno da 
taUi i pratili, potrebbero affidarsi ad ajigosite CommisHooi 
composte per la ma^or parte di sciensialì od esercenti che 
fossero stranieri atfatlo all'Universi là. Questi esaminatori 
verrebbero nominati dai ministro, sentito primn il parere 
dei corpi accademici, e dovrebbero possibilmente apparte- 
nere alla stessa città universitaria, rinunziandosi cosi alla 
idea di una sola Commissione girovaga da bastare agli 
esami di tutte le Onìveraiti de! regno. In quanto agli esami 
sciali e ai complessivi, verrebbe evitato Ìl pericolo quando 
ogni anno la noia dei temi lìa cstrarre a sorle ncRli esami 
fosse combinala per eia.-,uuii l atiio -''iimi[iIji:i> lìnll'inlDi'a fa- 
coltà ed approvata dal (Iuiim^ìIhi .ìliih^iioio ilej;h sliidi, 

AlgrtesUo 20" — L'antica furiiiahii lid compiere l'esame 
complessivo con una tesi stampala e difesa poscia in pub- 
blico, non merita di venir conservala. Sema dare la minima 
guarentigia sulla reale capacità del candidalo, esige troppo 
tempo ed una inutile spesa. * 

AlqttesiloU' — Riconosciuta la convenienza dì sosti- 
tuire pili che sia possibile gli esami dimostrativi e scriui 
ai semplicemente orali, e ritenuto che esame si aggiri 
intonio adue temi estratti a sorte : ecco lavarla durata ohe' 
pud assegnarsi a ciaScna esame spedalo secondo le quallQ- 
caiioni qni indicale : 

- Anatomia normale, botanica, anatomia patologica, e pari- 
menle la topografica e la veterinaria ; esame dimostrativo 

di mezz'ora. 

Patologia speciale chirurgica, patologia speciale medica, 
materia medica, medicina legale ; esame scritto per la solu- 
tionedel primo tema estratto, da farsi a porto chiuse in 
uno spazio di tempo non maggiore di sei ore, ed orale di 
uà quarto d'ora per rispoadere al secondo tema. 

Chimica organica ed inoi^ aaica, fisiologia, chimh» far- 
maceutica, patologia generale, ostetricia teorica, medicina 
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operativa, pib la zoologia e le cattedre xooiatriahe, eeceito 
l'anatomia; esame puramente orale di mezz'ora. 

Tutti gli esami generali dovrebbero essere orali, se non 
che )a molliplicild ilelle maleric dovrebbe far limitare a 
venti minuti il tempo assegnalo a ciascuna. Cosi, per l'estra- 
zione a sorte venendo queste materie ridotte a quattro, la 
durata dell'esame intero sarebbe di un'ora e venti minuti. 

Le medesime norme si applicheranno facilmente agli 
esami speciali e complessivi della sezione farmaceutica e 
zooiatri ca. 

Al quesito 38* — Soltanto alla fine e tutto al più al prin- 
cipio dell'anno scolastico debbono farsi gli esami. Diversa- 
mente essi porterebbero molto dissesto nel corso ordinario 
delle lezioni. Giù non esclude qualche rarissima eccezione, 
che però non potrà farsi clic dall'autorità acoademiea con 
approvazione ministeriale. 

ÀI guaito 29* — Niun giovane' rigettato adunesamedo- 
vrebbaaver diritto a ripeterlo se non dopo scorsi tre meai. 
Umettato la seconda volta diverrebbe inevitabile la perdila 
deirinlSro anno scolastico. 

At quesito 30" — Non debbono rilasciarsi certilìcati di 
profitto o di frequenza a una f^uola se non a quegli uditori 
che si fecero iscrivere e figurano come tali nella nota del 
professore. 

' Al guaito 31* — 1 libri di testo, tanto se impo^ dall'an- 
lorità quanto se lìberamente adottati, hanno hcilmenle per 
effetto di scemare la dignità e l'importanza dell'insegna- 
mento. Di pili possono alquanto ritardare il progresso di 
certi rami scleotiiìci o convertirsi in molesta scliiavitii per 
alcuni insegnanti. Per ciò non dovrebbe il Governo preten- 
derli, limitandosi piuttosto a favorire la pubblicuìone «he 
ilei propri corsi TaceBsero i professori. Consigliare la Jettnrx 
dei migliori libri nelle rispettive materie si fh natural- 
mente da chiunque insegna, ma non si può dare per obbligo. 

Ciò solo che può assicurare un buòno e completo inse- 
gnamento, sono le nomine ben fatte, gli eaaniì rigora», e, 
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lutto al più, i programmi compilali npl nnno pi>r ciascuna 
cattedra della iuiera facoltà e resi noti ni pubblico. 

Al qttesilo 3S* Oltimo divisamcnto è l'animare con 
premi i giovani studiosi,- e non soltanto la medaglia d'oro, 
Wa diversi altri modi non punto dispendiosi al Governo, 
emu lali da scemargli le spese negli stabilimenti cbe sussi- 
djmio l'istruzione, possono essere adoperati al medesimo 
A^tpo. Parecchie scuole hau bisogno d'uno o più assistenti 
stipendiali ; gli ospedali han d'uopo di vari giovani aslanlì, 
acuì si assegna del pari un soldo annuale. Tutti questi 
posti, slanda pur Terme le discipline volute dai regolnmenti 
universitari e nusocomiali, dovrebbero darsi a breve tempo 
(d^ un anno a (re) e sempre per concorso npli scolari, prn- 
ponendo, per quanto è postillili;, coriir icma |icl ffincurso 
qiialche preparazione 0 Ecrillij ili cui |)Olcfsc la £colaifit:i 
intera giovarsi. Nè qui dovrebbero ancor Unire le speranze 
4<ri: ji^Tnni promilten^ e più poveri. Potrebbe accadere clie 
ij^liclo.nna distinEione pib staccati fra gli alti stadi scien- 
ti^i.iie quelli che. portano all'esercizio delle proressioni, vo- 
lesM il Governo applicare a questi altre massime, c credesse 
^ HDl maggior parie ilei Ioni elisili l',>s-c ila im potare a 
.i|^f,y4iplper s£ profiitarnc. Allora, perche tali profesfioni, 
fi^^jOgni giustizia e con pericolo d'esclusione pel mi- 
t^óri^ jDw diveDtina il .moa9[tq)ip jJeUeri^tMif.ai^jll^ 
.^i*lft i¥(»lifititeJiQ,UMtì i^^yaiitpfw^, rip«rl»iidà,,^É; 
,^^ji[iBÌAne, nei prioi! esami (cdjnpreso il complesuv? di 
tji^'fsqnislaspere.il diritto all'immatricolazione gratuita 
j!eil<wwiajBUicWMtOb^Miffl,0^ IP vere vocazioni 

-^«(^irBilO^e si Issano nefifi coiidizioneloro più modesta, 
ìnà.'jqMsaoi^ù. proGci(t, certe mediocri inlelljgw^ .ehe, 
4pMtale,^aD^tnmnof)ir>noDa-'pi^fak^VsjM(l^^ 
il^%f«if^»nt:grBtulte^oÌ^ ad eaeij|.(p]^;jiB',d(narédel 
4(t<(emo, TerrebheXiiMti^iFe'iiiiB t^m laanìeRa iH.i«;èmii, 
^iiftlii'pib IhiUuoBa djl^àeà«s^»ià«rel^i>ec^na'del 
l^miando al rìsar^nfett^àd^lMse-ffitae pu)r.' forra di 
.|icomsr<per oKenere-qaenià:uÌ>eiÙ d'ins^ameiilo, qnelta 



se pure Don ve n e per accordarla pinuasio aiie umversrti 
iDcompieie che sodo lanlo pia povera di atlratliTe e di 
nsorse. 

Al qitmto 33' — un sussiaio triennale come vien qui pro- 
posto é il solo mciizo col quale si possa impedire che l'ur- 
genza di trarre un lucro dalla professione tolga troppo 
presto agli studi qnalcbe ingegno empente. 
' MqnetiloSi' — Nìun vantaggio si -vede poter derivare 
dal lar vestire ana divisa agii scolari, e se ne pnft aspettare 
qualche inconveniente in quelle città sopratutto ov'essi iro- 
vansi in gran numero. 

Alquesito 35" — Se gli eserciti militari vengono fatti re- 
golarmente nel liceo, e se gli scolari dell'Universi ti appena 
gìonH alla età stabilità si terranno rigorosamente obbligati 
al servisio della guardia nazionale, diviene superQno l'in- 
tralciare gli studi superiori colla continuazione dei mede- 
simi esercizi. 

Facolti di seieme tà^ e nlsniliito. 

Al quesito 1°: 

i. FacoltA teologica; 

S. Giuridica; 

3. Medica ; 

4. Fisico-matematica; - 

5. Filosofica; 

6. Letteraria. 



Al quesito 2° — Sia la facoltà leologica in lulle le Univer- 
sì\A del regno per due principali molivi ; primo, per opporre 
una teologia itIumiaaU e liberale, alla gretta, retriva e pre- 
giudicata dei seminari allualì ; secondo, per preparare e rac- 
cogliere i migliori elementi alto slabìlimcDlo di un grande 
Istituto nella futura capitale del regno. 

Al quesito 3° — La lingua e letteratura ebraica poireb- ' 
besì aggiungere alla facoltA filologica; ma h storia eccle- 
siastica non si crede potersi porre ovenonsieno una cattedra 
di dogmatica ed una di morale. 

ili quesito 4" — Non pare. 

Al quesito 5° — Per la professione dell'ingegnere occor- 
rono le- cattedre facoltative segaenli : 

1. Die^o architettonico ed ornamentale; 
3. Introduzione al calcolo sublime; 

3. Trattato sni beni e sul dominio; 

4. Calcolo sublime; 

5. Geometria descrittiva e sue applicazioni; 

6. Geodesia teorica e pratica ; 

7. Meccanica razionale ed applicata; 

8. Fisica; 

0. Idraulica razionale ed applicata; 
10. Costruzioni e slime. 

AlquesitoG'— Esami spcciiili ili meccanica applicata, 
idraulica applicata; appiiea^ionu ilclL^ guomeirìa descrittiva, 
geodesia pratica, costruzioni e stime, disegno; generali, 
sulle altre materie del quesito 5°. 

Al qtusito ?■> — Tutte, quando eìbdo oonvenientemente 
trattate. 

Al quesito 8° 

Al qiiailo 9" 

Al qncsìlu 10° — OiialUo pel (.orso fisico-matematico, am- 
mettendo però die nel liceo sicoo fatti convenienlemenle 
gli studi di mineralogia, geologia e chimica, 

AI 11* — Si propone quanto segue; 
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1. Inlfoduiione al ctlcoto Eublinifl ; 

3. Disegno architellonìco ed oraanienUle ; 

3. Trattato sui beni e sul dominio. 



1 . Calcolo sublime ; 

3. Geomelria Jeauriliiva e sue applicaiiom. 

ANNO TERZO 

1. Meccaoica razionale ed applicala; 

2. Geodesia teorica c liralica; 

3. Fisica. 

Atl^0 QUARTO 

1. Idraulica razionale ed applicala; 

2. Costruzioni e stime. 



;!/ quesito iS" — Quanto più si rendono grandi le bcoltà 



Ilo quciin 

giuva aiia [iiifc'iiuri; amnimistLiiiLone ca ai maggiore decoro 
ueii accademia. Ha non conoscendo le aiiribuzioni attuali 
delle autorità nelie vane Uniforsiià non si sa dire quali 
coDverreiibe ui aggiungere. 

Al quesito 13" — No. 
Al qiieailo Li" - - No, 

Al qiicsila 15" Avere (irofessori utili Dell'esporre la 
scienza, cortesi nel tratiare i giovani, e dignitosi insieme. 

Al qittìito 16' — Crede che eia migliore qualche altro 
modo, d'appello. 

Alquailoil" — SÌ potrebbe prescrivere ohe ad ogni 
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trimesU* luiu iiudenii iìi^sculu inicrropii, iniciaudo 
libero al profejsore il modo di adempiere a questa prescri- 
aone. 

. Al qttmio iS" — A Parma la rassegne sodo bim«slrali. 
La mibcanza dì una basla a logliere ogni valore al foglio di 
ini mairi co {azione, onde il giovane posEa presentarsi agli 
esami. Pei bijoni elTelli die se ne oltengono si crede oppor- 
tuno questo sistema. 

Al quesito Ì9' — Si. Le materie pei matematici sareb- 
bero: 

Elementi di arilmatìoa, algebra e geometria; 
Elementi di meccanica; 

Elementi di fisica, di cliimica, di mineralogia e di 
geologia. 

Al quesito 20° — La risposta ilipende dai programmi li- 
ceali e dai modo pratico di loro svolgimento. Per ciò, quan- 
tunque si propenda per la negazione, non si saprebbe dar 
risposta assoluta e generale. 

Al quesito 31° — Pare clie il baccellierato meglio an- 
drebbe conrerito al secondo che al primo anno, . 
Al quesito 22" — Pare clie si. 

Al quesito & — Perla facoltà lìsico-matemntica gli esami 
speciali di cui al quesito. 6", e l'esame detto generale o com- 
plessiTo Bu tutte le materie rimanenti. 

Al qiuiito Z4f> — I professori ìnsegoanti abbiano diritto 
di far parte delle Commissioni. Professori d'altre Università 
si escludano. Privati insegnanti, aggregali c doUi estranei 
a i|ualun'|UB Università possano essere chiamati. 

Al quesito 25" — Commissioni ecceiionaiì non si credono 
generalmente utili. Quando però qualche special caso lo ri- 
cbiedesse, le proponga il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione e le nomini il Re. 

Ai quesito ÌQ" — Si. 

Al quetilo a?" — Tre quarti d'ora i primi; il doppio t 
secondi. 
Al quesito 28' — Ho. 



Al quesito 29° — Pei esiriìi i5|jed;ili ilali all;i fine delle 
scuole, (re mesi; per spcciuli dali ai principio delle scuole, 
otto mesi ; per esami generali otto mesi od un anno, se- 
condo che vouero dati al prìncipfo delle scuole od alla fine. 

Al guesilo 30° — No. * " 

Al quesito SI" — Bastano libri raccomaodati. 

Al quesàa 32" — 8ì crede. 

■Al qaeato SS" — Si crede. 

Al queaito 34* — No. 

M gnesiio 35° — Utile ia generale ; per la facolti fisico- 
matematica si crede aUlisumo. 
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dite Me RkoHì nTnniUrìe li IreilKÌifH qwiti 
, }nfte& ià Niìaten. 



*¥VBBTEHEB. 

A numero amplmbiùdei voti rUsce diverto pàtittgetique- 
-tUi, perebi talvolta le facoltà decimavano la compelema deUa 
.gue^one, o perchè qualche voto non era abbastanza esplicito, 
0 era volo singolare, o raccoyliau ajtpeiM unu minoranza 
trateurabik per questo prospetto sommario. 

Per il quesito quinto, il sesto, il settimo, l'undecima ed 
il venlesimoleno non si pomn dare dei numeri perché ogni 
facellà espresse un orditumento particolare di materie e di 

Al quesito 1' 
La me(KÌoraiua sopra 60 voti propone àaqne fiicollà, 

cioè: 

i" Teologia; 
2» Giurisprudenza ; 
3" Medicina e chirureia; 
4» Hateraatiche, scienze fìsiche e naturali ; 
5" Filosofìa e lettere. 
- Notisi però che dei CO voli, 45 vorrebbero la teologia in 
l'olle le UniversilA Gom|ilelc, 15 no. 

Trentatrù farebbero una sula l'acollà di malemalicUe e 
scienze fisiche e naluruli; '27 ne farclibero due. 

Quattro distinguono la facoilà di filosofia dalla facoltà 
di filologia. 

Oao (Torino) disUngne la facoM di sdenie ^nrìdiche 
dalla ìiotlik di scienze poUliolie. 
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Al quesito 2° 
Veotiquatiro Tacoltà opinano ohe la teologia ilebba «i- 
sere io lulte le Univenilà coittplele; 

Quattro si limìtaao b domandare che si conservi dov'ella 

Olio propongono che si restringa alle sole Università pria- 

Ventuno Ira le siiddeile aceeilano volentieri l'idea del 
grande Istituto teologico m Roma, senza però sopprimere la 
l^coltu teologica {ircsso le llnivcrsilà: 

Quattro desiJeiiinu ciiu lo Malo mantenga tre sali isti' 
tuli tculogii;!: Lino |icr I Italia sojicnoru. uno per la mpdia, 
uno per In iiroi.Lncio mernlittii^u ; 

D \ 11 LL 1 I I 1 cite II lilu Mirale io Roma, 

Otto credono clie lo blato nun dovrel)lie mantenere nessun 
nseeDamenio i6viù}itcù. 

At quesito 5° 

Ho voti 37 

SI, incondizionalauientc i 13 

S), dove non esiste la facoltà teologica . . . > 7 

SI, per le Università di second'ordine . . . > 1 

No, per la s^ria della Chiesa i 3 

AI quesito 4*- 

Si 34. Molti però tra (guesli domandano oh& tali istituti 
superiori non si chiamino Università; 

Nove vogliono che non possa il gnmero delle rapoltàesser 
ridotto a meno di due; 

No 18. 

Al quesito 8' 
No 8 ; SI S. Tre domandano che la parte degli stadi dinici 
che é indispensabile a completare l'inaegnamento unÌTersi- 
lario sia data presso l'Univereità ; potranno poi gli studenti 



compiere ^li studi pruiici in allre città dove siano istituii 
superiori di clioica. 

Al quesito 9° 
Alla fine degli studi teorici e pratici .... voti 9 
Dopo gli Sludi teorici, laurea ; dopo i pratici, ma- 

iricoln professionale > 8 

Firenze dice che h laurea dev'essere unica dopo gli aludi 

teorici, inala matricola del medico dìslinla da quella del 

chirurgo. 

Al quesito 10 

Giurisprudenza, cinque anni voli 5 

quattro anni 



Medicina e chirurgia: sei anni cogli studi pratici 
più di sei anni (Firenze) . . 



Lettere e filosofia; quattro a 
Ire anni . 
cinque ann 



Per le scienie naturali al l'unanimi ti, <\ 

Al i|iieHÌIo 12 

Si 5d; No 17. 

Al quesito IS 

Si 6; No 53. 

Al quesito 14 

SI f.; No 55. 



jVI quesito 15 
Sopra 50 voli, 36 domandano espressamente olire le ras- 
segne a le rreijueuii interrogai ioni, l'appello, anzi sci Ira 
essi vorrebbero l'apijello giornaliero. Più d'uno propone la 
numerazione dei posti. Tutti poi concordano nei mezzi mo- 
lali del valore dei proicssorj, degli incoraggiamenti, ecc. 

A.I quesilo 16 
Si 38; 23 non vogliono l'appello; 8 vorrebbero escluso 
il bidello. 

Al quesito 17 

Si 16; altri id lascerebbero al professore stabilire i giorni 
per l'inierrogazioco. 

Sei vorrebbero ìaterrogazioui ogni giorno, ma alcuni do- 
mandano clic per ciò le lezioni siano d'un'ora e mezza. 

Quattro non credano di obbliga re i prorcssori a inlerrogare. 

Al quesito 18 
Sopra 59 voti, 27 No; i8 iiropoogono la rassegna ogni 
mese; gli altri la rassegna o ad intervalli piìi o meno lunghi, 
o al principio c alla Une delle vscanze. 

Al quesito 19 

Si 35; Ko 28. 

Al quesilo 20 

Si li; No /(3. 

Al quesito 21 

SI 33 ; 14 Si dopo il secondo anno ; ^o 22. 

Al quesito 32 
Esarni speciali delle materie dell'ultimo corso distinti dal- 
l'esame generale di laurea, 38; 



Soli esami generali per la laurea, 18; 
Soli esami speciali 8, 

Al quesito 2i 

Venli voRliono sollanto i professori della PacoIlA; 

Trent.T voli amnietlono o^lre i professori inpppnnnti le ri- 
" spctlivc mnlfini- |n;r gli issami speciali, c i profe?priri riella 
facuili'i pi^i' [ili c.iami ili laurea, antlio i,'li :ig|,'r(igali, n'i as- 
sistenti, i privali insegnanlì; ijuatlorritci di i[uesti voli am- 
metlerebbero aucha proresaorì di altre Università e scienziati 
estranei; 

L'Istituto di Firenze e qualche facoltà anhernlsria var- 
rebbero che i membri eslranei aBs|Btesaero senni voto. 

Al quesito 25 

SI 15; Ko 45. 

Al quesito 36 
36 SI, incondizionatamente; 
18 81, ma aopra tema obbligato ; 
6'Wo. 

Al qi]«sitO 2^7 



Esami di tanirea un'ora - . . • ■ <- -l 'tòti 30 
> pib-d'nn'^ra, -i, . . . .' > 11 

Esami speciali mezz'ora > 19 

■ Ire quarti d'ora o più . . . » ' H 

Un quarto d'ora o venti minjti per ogni singola 
materia i 20 



Tpmnn lasj-.iatn all'arbitrio della Commissiono > H 

Al quesito 28 

SI 38; dì questi però nji.biKHi' numero contemplano solo 
casi straordinari e si rimettana *ì giudizio dèi Consigliò ac- 
cademico; ^iKi5i>i_". - .. 

Tentisei rispondono recisain^te No. 
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Al quesito 39 

Da una sessione aU'altrs (ammesso che siano due sessioni, 
una in principio ilell'anoo scolaslico, l'altra in fine) voti 33 



Un Irimeslre *12 

Un semestre * 4 

Un meFe > 2 

Qoaltro.mesi » 3 

Dn anno > 8 

Se rimandalo da un esame speciale Ire mesi, se dal- 
l'esame di laurea sei mesi i S 



Alcune lacolli dtotinsero se il giovane fu respinto da una 
prima, da uni seconda o da una terza prova, anmentando 
sempre l'intervallo. 

Al quesito 50 

Si 46; No H. 

Al quesito 51 
Si 9 1 So 50. All'unanimiiì si ammettono libri sempli- 
cemente raccomandali. 

Al quesito 32 

SI 56 ; Nn r>. 

Al quesito 35 
SI 57 ; Parma No. Torino varrebbe che il sussidia si desse 
senza nn esame straordinario a chi più si distinse nei corsi. 

Al quesito Zi 

No 56; Si 4. 

Al quesito 55 

No 41 ; SI 20. 



RKCRRTO 



(H cai a' insliloisce ddìi ConnissiaM ftt Vt 
del rt0biHilt aBintrsilirii. 



IL liimSTRO DELLA PUBBLICit ISTRUZIONE. 

Visio l'anicolo i della legge 31 luglio 1869 col qaate é 
prescrilla la iormaT^ione d'un regolainenlo per islabilire 
la durala, l'ordine e la miBara degriosegnamenli ed il mnib 
degli esami in Culle le llniversité goTeraalive; 
* Nell'inlendimenlo di raccogliere I'btvìso ed i consigli di 
aulorevoli persone delle vane provincie del regno sopra lo 
schema del preifeiio regolamento gii elaborato da questo 
Uinistero ; 

Decrrta : 

Art. 1. È istituita presso questa Ministero una Commis- 
sioDG Incaricata di prendere ad esame il progetto di rego- 
lamento universitaria cbe le veni sottoposto. 

Art. ì. Tale Commisdoaé é eompoata nel modo se- 
guente : 

Vice'presi dente 
Cibrario Ecc. conte Luigi, ministro di Stato, senatore del 

Membri 

Albini aw. Pietro, ufliziale dell'Ordine laauriiiano, pro- 
fessore di giurìspmdenia nella R. Università di Torioo; 

Amari commendatore Michele, prof. all'Iati tnto superiore 
di Piren», senatore del regno ; 
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Berloldi comm. Giuseppa, ilnitorc collegiato della faeolli 
di lettere e rilosofia, ispettore generale degli studi secondari 
classici ; 

Seggio 3VV. Pier Girlo, girofessore di giurisprudenza nella 
R. Universilà di Turino, deputato al Parlamento; 

Briosctii comm. Francesco, prof, di maleniaticlie nella 
R. Universilì ili Pavia, deputato al Parlamento o J^ej^'rclario 
generale del Ministero di pubblica istruzione ; 

Bufalini comm. Maurilio, prof, emerito ncll'Isliluto su- 
pcriore di Firenie, senatore del regno, ecc. 

Burci cav. Carlo, professore di medicina nell'Istituto 
predetto ; 

Di Cavour marcliese Gustavo, dottor coli, della facoltà di 
lettere e filosofia, deputalo ai Parlamento ; 

Do Renzi comm. Salvatore, vicu-presidenla della sciione 
del Consiglio superiore sedente in Napoli e professore iK 
medicioa ; 

Pigrelli cav. Giuseppe, prof, e preside della lacollà dì fi- 
losofia e lellere nella R. Università di Napoli; 

Imbriani comm. Paolo Rmilio, prof, di giurisprudenza 
nella predella Univer?i[['i di Na|)uli e deputalo al Parla- 
mento ; 

Holesclioit comm. Giacomo, prof, della facoltà medico- 
chirurgica nella R. Universilà di Torino; 

Honlauarì comm. Antonio, rellore e prof, nella R. Uai- 
versilè di Bologna, senatore del regno; 

Peyron Amedeo cav. Gran Cordone, dottore emerito della 
facoltà di lìlosolia e lettere, membro della R. Accademia 
delle scienze; 

Pirla comm. Rafraele,'pror. della facoltà di .scienze Qsi- 
cbe e matemalicbe nella R. Università di Torino, senatore 
• del regno; 

Ricotti comm. Ercole, rettore e professore della R. Univer- 
sità di Torino, ecc.; 

Tommasi comm. giratore, prof, della fìicolli medicc- 
chirurgica nella R. Università di Pavia ; 



Digilized Dy Coogl^ 



bnvi cav. Paolo, prof, dcllii racolli di scienze naturali 
nella a. UnLvursilùdi Pua; 
Ugdulena sacerdote Gregorio, professore della facolli 
.teologica nella R. Univorsìli di Palermo, deputato al Par- 
lamento. 

S^retari 

Gntli cav. [mi. Stefano, uflìziale, diretlOK capo di divi- 
siono nel Ministero di pubblica iatroiione ; 

Rezasco Giulio, nOliiale, ìd. id. 

&rt. 3. La Commissione 'é divisa in sezioni, di cui la 
prima ha per incarico di prendere ad esame la parte gene- 
rnle del regolamento unìverEilarìo, s le altre le parti spe- 
ciali aLtincnli a ciascuna facoltà. 

A sezioni riunite la Commissione ripasserà ad esame l'in- 

Ait. 4. 11 lavoro delle sezioni e della Commissione intiera 
dovrà essere compiuto entro il giorno 20 del prossimo mese 
di settembre. 

Dato ■ Tociao, addi 1 igoslo ISGt. 



Il miRiitro 
C. MATTEUeCl 



RIASSUNTO DEI PROCESSI VERBALI 



Indlcunone delle rìamom lennle Ma CoamiIssiiHie oomtiuli 
per l'esame della proposta di rtgolamenlo. 

Il :i'iniio si riLiniv.1 la sezione prima della Commis- 
sicii'> ircari'''iia lii'] l't^snine iM rngolamenlo generala. 

A 'jii^si^ nuniunc inlerveinoero i sigDori Cibrano, Ri- 
colti- Ueiluiiii. Ugdiilena. r i liue se^retnn Calli eReiasco. 

La «Ic^T se/ione cgiMlrinritn cnm|iosla lenne nel gnrno 

La sezinne elio liovnva onciiparsi (ÌpI rpfiolflnienlo della 
facoltà di lollori; e filosofia si adunò il 26 agoslo, e ad essa 



gnori Pevron. Kiorelli. Burci. (Javour. Ugdulena. Br 
De Remi. Haleacholt. Tommasi. Albiai. Ricolli. Beri 
Boggio. 




Cm^Ue siperiore detli pubUka islmioDe. 



Il 13 seltembre era convocato slraordiaDrinneiite il Con- 
sìglio superiore della pubblica istrimone sotto la presidenza 
d«l roiniìlro. 

Intervennero all^ rìanione i signori consiglieri Albini, Ri- 
cotti,' Taeblno, Botto, Bertisi, BemiU, Prati, Glierardi, 
De Uaria, Pìria, Pateri, Paralo, Genocchi, BoDacossa, e il 
segretario Gallo. 

In questa riunione, che si prolungò dalle nove antimeri- 
diane uno alle quattro, fu preso ad esame l'intero regola- 
menta universitario. 
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REUZIONB DEL MINISTRO 

AL RE D'ITALU' 



Sire. 



Un ili'cgno lii Iobbc. che il mio predecessore sotloponeva 
ali-i Gamcr:i ololiiva ;il fine ili alleia,'enre le lasse Jegli esami 
nelle Uni\''i-=ii '-'-V" 'l^'H^ Icf-'^e d'^' '3 novembre IfiaS, 



dHeu'i'^ione il l'aihniiiiiilQ iiinirovo: che lo tasse in tulle le 
Univer^ilA govi'iiiaLive lopscro ridotte a tasse d iscrizione an- 
nuale. [jrcnJeniio por base i|uello miLissinie vigenti nell U- 
niversita di Napoli ; elle i corsi dei privali insegnanti legal- 
nicnic Autorizzali russL'ro pareggiati ai corsi uflìciali , e 
dc^^ero poreiù limito a clii li Ee<;uiva alla resuluzione (li 
una quota determinala della tassa d' iscrizione. Per l'arL 2 
della stessa legge furono accresciuti e pareggiati yli stipendi 
dei professori orJinari. dislinli in due categorie, secondo le 
Universili a cui apiiartcngono, e die sono, come gii eraDO 
negli antichi Stati italiani, di primo e di seco nd ordine per 
l'estensione degli insegnamenti, pel Duinoro degli studenti, 
per la riccheua delle collezioni e dei gabinetti. 



Torniva ali: 
l'occasiotii: 
del noslio 



Il L 




stessa e allo scrivente 
una più larga riforma 
I. Dopo lunga e viva 
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Finalmcnlo I art. -i Jolla slussa le^ifie tlisponfi chi" un re- 

Illudi h 'Il " ' <■' I ' ( I I', Wll- 

I uti t il VI l llil II n,u III IS'i'ì l IVnvti- 
colo il fhlta h'i^c l&_(chbniio ISOI tu ihimta ronline c hi 
misura ilcnh iiiseiimmciiti, r d modo ihijb esumi in tulle te 
VmvtrsUa qovemaln'e. 

Sono lieio. o Sire, di poier oggi sotloporre alla Vostra 
reali; saniionc questo rcfiolamoiilo. nnl fiualn ebbi coopera- 
tori gl] uomini pili LSiifTuDcniati o imi autorevoli nelle 
malone scol:i>lii-]i('. e di'' iiun lio npalo iiurlarf; ni rospetto 
Vostro se non ciinviiiio in aitr lailo i]uanlu ila me si polcva 
perche nspuniicssc ai Insogni dei nostri studi universitari e 
ai precetti migliori c pui pratici delle dottrine scolaatiche. 

Inlalti, dopo aver trasmesso a tulle le fncollA umversilarie 
del Regno un certo numero d interrogaiiioni. specialmente 
dirette a conoscere le opinioni di quelle sopra i punti prin- 
Lip 11 di un I , lui nt in i I itili i ii. li avere 
esaminate e paragonale iiiiiniiaiiionlc le risposte ilatc, mi 
aacinsi a compilare no disegno di regolamento, clic poi 
soltoposi ad una Commissione espressamente creala e com- 
posta di professori e di nomini illnstn, scelti dalle varie 
Universiliy e provincic del Regno. E benché l'iifUcio di pre- 
parare un regolamento per tutte le Università ricliiedesse 
panicobirmcnie i lumi c I esperienza di ehi rapprcsonta la 

pinta l'Opera mia se non quando ebbi consultato quel con- 
eesso d uomini dotli ed esperii che compongono il Consiglio 
Superiore della pubblica istruiione presso questo Ministero, 

e che ha avnto (anta parte nel promuovere e regolare le 
riforme scolaslielie ddle aniiclift proviTicie. 

utiicv \\ soiiLi. Il iNKiiKi Olili [.lin.^Mta I) Isiiiuii ECienlifici 
non governati da diseipline, non procedenti con certe regole? 

La stona Ji lulti i tempi e di tulli i paesi , la ragione 
intima delle cose, ed il semplice buon senso risolvono ampia- 
mente queste questioni, e la libertà d'insegnamenlo sarebbe 
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siranamcnte intcrprelala da chi valesse Irarne che gli studi 

Qon llebbano essere cuniloUi per il comune degli uomini 

mcie nella meni.; una coi-ia somma di'coEniiioni. A comin- 
ciare dai genitori che danno i primi rudimenti ai loro figli, 
e che DosEoiio chiamarsi i più liberi isiitniori del mondo, 
sino alle TacDllà universilarìe e aglE istiluti saperion, ovun- 
que s'inicgna e necessità stabilire una graduazione e una 
misura nei;Ii studi, perclii vi é un nesso naturale fra le 
vane cogLii7,iuni clic ci cosirms^e :\ procedere da uno studio 
alt altro : perclié si deve iinpies;sre uu certo tempo per una 
materia, un cei t aUro per un altra, secondo )a loro diversa 
essenza; perchè le facoltà degli mtelletu comuni vogliono 
essere adoperale dentro i loro conGni e via via educale; 
perche in una parola quella connessione che 6 nei falli e 
nelle U-ggi a cui ci applichiamo vuol essere naturalmente 
slabiliU nelle cogni/.ioni nojiro per tormarc I acquisto vero 

Fra 1 tanti e supremi benelìzi che 1 unione delle provincie 
italiane in un solo Hegno ha reso alla patria coniane non 
è pur troppa da annoverare il reiBf^o di molle Dniv&TBiiA, 
molle per Ingfiravio eccessivo che recano alle finanze, e 
che rocherebbcro audio iDngKioi'e e insopportabile se tutte 
egualmenic :iri i. i mi. -i u.jvi'-sRro m collazioni, ili gabi- 
netti, di 1 1 I I 1 I t 1 1 ntc I 11 cienze 
e molle sopralutto perche perdendo liberta e grandezza, gli 
Siati ilaliani non poterono conservare quell amp(,ezza negli 
studi, ({ucirumore e quel rispetto per chi degnamente li 
coltiva, che sono le condizioni essenziali perché le Onivcrsità 
fioriscano per la dottrina degli insegnanti, per il numero e 
per I ardore degli studiosi che chiamano nel loro seno. 

Cosi venivano meno le buone tradiiioni delle poche Uni- 
vcrsilA Italiane del medio evo. e alla mancaniia di liberti e 
di sopiODza SI supplì per un tempo colle sola discipline e 
colla Urannta dei metodi fcolasuci. Più tardi pai restammo 
&enza dollnna e senza discijilinc. c le scuole universilana 
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0 per lo pili die mi apparecchiare con pochi 
sluJi e con esami h-Mi M'vsvvchio lii certe profcssiuni tu^i 
detle liberali. Oiiojl.i è il cnr^illcre chi: [loni:n;L u meno 
tolte le varietà lici ri'^olamenli universitari, i|tin.si tanti, 
■ ^oanle sono le UniverfilA dcllii Piinisola. E se riforme si fe- 
cero (locbi nani or sono nelle Università di aliiuai Siali, e 
rìfurme anche più proFonde il iniiiarono piii recenlemeDle 
in allre Provincie, forza è confe^stfrc che con esse o si volle 
iolrodurre una libenA eccessiva e non comportabile, o si 

che non poteva avere l'Itnlia [|ue! numero tli buoni inso- 
gnanlf che si ricercava a rinkure efiicacemente gli studi , 
che le Rnanze a quel peso non polevano reggere, e che le 
Uni* ersilà decadute ilei piccoli Stati italiani non avevano ad 
ordinarsi come se quei piccali Stali avessero dovulo conser- 
ti propria. 



vizi ilei nostro siiieiii;i iiniversiiariu non e anciie niaitira 
nello spirito nuubiico. se cene iraduioni.municiDaii. se 
glorie 0 inlcressi nrovinciaii mai miesi si OBiinano ancora 
a soslenere che univcrsiia nnnerieiie. mancami ni gabmeiii. 
di collezioni, di laooraioriL come occi si ncuiciiono. non 
sarebbero cor 
sereizio delle 

fisi CO-maleoiBi iene O lecintue; so ver le nusirc 6irt;ue»io 
economiche, e pel poco uso delle libertà noi siamo ancora 
indolii a fare dei nostri figli Inati niTocall, tanti medici, 
lanli arami nislralori, e quindi a non iscegliere ajtre pro- 
fessioni ecci titi ifiiflle ,1 I-Ili «i a|iparecc!iia nelle UniversitS; 

più 0 miglio e.aiuc, iiiiii t'ó uniche concesso di far quella 
logge, niin dovremo però fin d'nra preparare mi essa ii ter- 
reno, e tCDlaro inlanlo con regole uniformi e semplici quanto 
piii è possibile dì rialzare gli studi universitari con buoni 
melodi e con un sislcma efficace di esami? 



Il ParlamcQlo c la pubblica opinione non hanno mluo 

a risilo» Jej'i: ulie questo era ii dover nostro.- e volesse iddio 
che il rcgolamcnlo piiuiiin: ui;ì!i iircsonmio mia sovrana 
Vostra sanzione ci mpllr;isii su fiiihIIu via. 

SurcLLe vano rilor 
uni versi la rie fìssale daiia imiovii whik iii.'i .11 itiuiio: min viiiic. 
durame la discussione 
per dichiarare che qu 
non erano il giusto et 
verno ai privali e da > 

le finanze rimanevano iioiinn .itmiiviiii!, 0 aimnno min era 
concesso al Governo venire 111 siissiiiio oeii isiru/]oriu uri- 
maria c provvedere con larscncxxa aeii liiiiuiu ui iii^riivioJia- 
menlo e di applicaiicne. ma a niie^^ie r.(i]iniiii:ra?.inni . oiii< 
manifeslano un male non senza nmeuio neii avvenire, pre- 
valse nel Parlamento e nei iioverno 11 principio ai riaurre 
nnirormi le tasse in tutte le nostro univcrsiia. ai togliere 
coslogni molivo ed ogni preiesio aii inaisemima. ai sosti- 
tuire alle tasse degli esami tasse annuali o isermone. 

E del pan sembro ncccssaiic 
l n 1 li 1 in r ^ I 

gov ini imii^^l. Il E 

senza precipitazione 1 adilo a quelle istiluzioni che fioriscono 
oggi nelle Dniversilà germaniche, come un tempo pmpera- 
vano fra noi. 

Per chi ha medilalo lungamenle sulla condizione delie 
nostre Università, per chi ha vissuto e operato in meno ad 
esse, non paò esser dubbia la scella della via che conviene 
baitere. 

ÀNapoh, dove gl'ingegni anche comuni si distinguono 
per la fiicililà e la prontena della percezione, per la -viva- 
cità dell'ìmmagmativa, è strana cosa dover notare come 
nelle opinioni ed anche nelle istituzioni prevalga, malgrado 
l'assolutismo che ha lungamente retto quei popoli, un certo 
spirito di libertà sconQnaia, per cui sì credo generalmente 
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che si poss^ npprcndRro e snp<:r hcnc qii.iIcliR cosa <\aasi 
BBDKa scuoto, senza redole, senza isliiuli superiari d'iose- 
gDaniBDto. Quindi mancaaza o diretlo graDdijsimo di buoaa 
scuole secondarie in tutto il Regno, e una UoiTeraiti che 
poteva essere la pib grande e la prima della Peoisola, e che 
i BorboDi non vollero mai perché sapevano che sarebbe di- 
venuta un grande ccolro di lumi c di liberti, o alla quale 
anche il pubblico, ai avvezzò a supplire cogli inscanaiUi pri- 
vati, togliendo per conseguenza ogni elScacia agli esami. 
- I privati insegnanti non sono gii ripetìtorf di lezioni uni- 
versitarie, non apparecchiatori dì candidali agli esami, non 
una specie di ruminami che pcnza nutrire se slessi con una 
scelta di buoni alimenti, allcndono a dare a^li altri un in- 
Toniic e pvolilii alimenlo d'ugni maleria, non sjiticiilalori cbc 
dispensano ogoi scienza e a poco prcizo. Il privato insegna- 
mento, a voler che ^iovi alla scienza, die no nioliipliclii ì 
veri cnltori, che perrezioni gl'inscgnamcnli unitersìlari, non 
è gih quel misero mestiere in cui un laurealo trascina la 
sua vita a danno suo e del pubblico. Il privato insegnante 
è un giovane di un inlcllello non comune, clic lino da' primi 
anni lia fallo buoni studi, cbc ò amalo dai suoi professori, 
e che fu da essi inizialo nelle conversazioni famigliari a 
studi più speciali e piii profondi di quelli che si dettano nelle 
scuola uniìerMtari6..'D b.uòn-privytq yisjiip ' ai^ 
da studente cercò di-en(ràro nd laboratòrio dì cbimiòa, £iei 
gabinetti d'anatomia e di fìsica nelle ore in cui gli studenti 
sogliono passe^iare; che si vide girare solo con un libro 
in mano negli orti botanici per studiarvi le piante rare, 
quello cbc accompagnò sempre il professore di geologia 
nelle escursioni sulle montagne o ai vulcani, che frequentò 
sempre te biblioteche c i galiinciti di lettura. Costnì avrà 
potuto anche nei primi anni d' Universi lA non esser diligente 
a tutte le lezioni , non esser sempre beo preparalo a qualche 
esame di latino, di geometria, di filosofia, ma poi sul finir 
de! corsi tulli ì compagni suoi, tutti i proressori vi diranno 
diequelloé nn inielletla distinto, chediventcrà qualche cosa 
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nel mondo. Pma la laurea, eph coniinucrà a .inidiare. si Us- 
seri siio<:ialim:nn; soma iin^i iillilm i:!. e ai>po un anno o une 

e in il Libalo IO. Lccu naw e tro^tiiilo il vero privato inse- 
gnanic. colui che non pcnrA jnu come scieozialo. ube in- 
tanto varru au arricchire gli Eludi univergilari con qualche 
insegnamento speciale, c che saliri fìnatmenle alle calledre 
e ai EOfg] delle accauemie. 

Voglia lililio clic II privalo insei;nanienlo. ijiiale veramente 
dev'essere, e come qui Tu tiescritlo, non lardi a sorgere 
accanto alte Univcraiià ilaliaue, e sopratiilloaccaiiiu a quella 
di Napoli, dove con lauto ardore vi si aspira. Uà, perciiè 
questo avveoga, logliaqio prcalo dalla Dostra meDle il pre- 
giudizio che privali insegnanti siano coloro che preparano 
ajjli esami, cjie ripetono nello sicsso giorno Ire o quattro 

diaro uè pensare per conio proprio, passano da nna materia 
airaltia ilellandu i l isliclli o spiegando i propri libri. 

Nè immaB>DÌaDiO( come si buoI Fara per iiiesperienì:a, 
che il privato insegnamenlo debba ttr concorrenza a.quello 
olTtciale, e co9Ì giovi come stimolo ai prorcssori : se, al con- 
irariii di ciò che avviene ogni giorno nelle Università ger- 
iii.iiiiclif, ipii?t(o fosso pnpsit)ile, i privali insegnanti non 
.-. iMreblHio piii a peiTuzionare gli sludi univcr^ilari con 
iii.^egnamcnli speciali, ne a far emergere ì successori più 
ilisiinti alle caliedrc delle UniversitA, e non vedremmo par 
troppo deserti, come spesso accade tra .noi, t coDcorsi a 
queste cattedre. 

E poìchù pur troppo manca ancora.fra noi qucll'almo- 
srcra di buoni studi, quell'ardore per il sapere, quella ele- 
vatezza nella coltura generale che sono condizioni di vita 
pel privalo insegnamento, forza é che il Governo dia mano 
eoo iadustria e soliecituilinc a -Tar crescere e prosperare fra 
noi la classe dei veri privali insegnanti. 

Pcrsaasc di (juusla Decessila, le facoltà unÌTcrsilarie del 



Rfgno [urono unanimi neu approvare, the douo espenmenli 

ciiivriiii i iir. iiNPi in un siitiii iinivdr.'iiari con di- 

Q lo che la- 

cunosLui piHiDMCT. j iiriioL- liei saliere la oggi in Germania 
senza j oncia nei unvcrno. uisncna sia laiio par un cerio 
lemnu ira noi con astisienza in osso ; i tirimi passi del nostro 
privalo insc[:nanle ifevono c^f^crc cuidali dal Governo con 
po a det- 

iieiic aiuii'iiu lirciviiicio. uuvo un ininicni sonu iiiii di^i- 
piinaii. SI leoio. con una legge che non ebbe ii benefìzio 
delia libera discusEioae. d iniroduire di un iraiio il libero 
insegnamento neiie Universiià: e quindi corsi eemeslrali, 

gnanii pareggiati ai proicsson officiali , c lassc n iscrizione 
per gli inseEnami, iiocri o oilìciaii ciie losscro. E lullo 
questo senza deicrminarc uno siamo oi iciniio oubligatorìo 
per compiere gii siuai e per arrivare aiia i^inrea, c»me se 
all'improvviso ii costumo nosiro, la nostra amiusicra scicn- 
iiflca lossero siaie queiie ai iieideiberga o m iwnmo, dmn 
ta praiica e la ragion comune uanno laiio aimcniicmc quello 
regole e discipline clic pur sianno scritie noi codici di 
quelle Univcrsili. Privali insegnanti ilivenncro quindi, fuor- 
ché pochissime eccezioni, i solili ripetilori ; i professori or- 
dinari si fecero priv;iii insegnami ili nllrc niiilerie, non 
più lasciando lempu ai loro studi favolili ; gli Eluderli per 
&r presto presero olio o dieci e più intcriv.ioiii per anno, 
e io quaUro anni ebbero la laurea in meJicina, in Ire ed 
anche in meno quella di giurisprudenza, e come era nalu- 
rale in meno a queste condizioni gli osami non divennero 
né più seri nè più difticili. 
Ecco i vili inlrodotli nell'ordine iiniversilario dall'abuso 

pli.adone. ' 

Disgrazialaraenle ia forza delle anliclic consuciudioi c 



e consultando le rispoBte date ai quesiti minisleriali da tutte 
le tacaMi. del Regno, s le relazioni delle toniate della Com- 
missione sopra mentovala, che il sottoscritlo slimA bene rac- 

cogliijrc in un sol volume insioiiic con i ilonimcntì relativi 
alla kggc liei 31 luglio i; al nuo^o .■..■iìjI.iul'.iIi,, risullera 
evidente che i |>rinci|iii l'u'i > -siii]?iali '.li r.-'^ohiincnlo 
erano già nella mento delle jiersonc più autorevoli per dot- 
trina c per esperienza. 

Mi concoda la Mncslà Vostra di svolgerle con qualche lar- 
ghezza questi princìpi!, perchè non resti dabliio nell'animo 
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Suo e nello spirilo pubblico che le riforme proposte nella 
legislazione scolastica mirano a] doppio ìntenJimento di 
procacciare, con qualche disciplina non disdicevole ai tempi, 
coi premi o ci^li incoraggiamenti oITcfIì alla giovenlb etslta, 
e cogli esami pi ii rigorosi, che i giovani prendano abito allo 
studio, amore e rispetto alla scienza, senza che da questi 
mezzi indircUi sia impedito alla libertà, convenientemenlie 
applicata, ili produrre anche in quest'ordine di Aliti ì enoi 
benefici e Ite Iti. 

Le parti princiQali del regolamento generale e dei rego- 
lamenti parziali delle fecoltà riguardano : 

i' l'ordinamento propriamente detto degli studi ; 

2° il modo degli esami ; 

3" gl'incoraggiamenti e i sussidi; 

4" i privali insegnanti ; 

5' le discipline; ■ 
6° le autorità universitarie. t, 
È inutile orunai d'intrattenersi a dimostrare ette male si 
provvedereLbe al buon andamento degli sludi in un'Oniver- 
silii,sc per ogniinodei corsi che Miiilticc al yrndodoltoralo, 
e quindi ad una professioni;, non fu^so ^^Uiliililo clic prima 
di giungervi l'aluniiu ilphba ;ivcrc studialo un numero de- 
terminato di maicrie, che ijuesto studio debba almeno du- 
rare un certo numero di anni, che in ognuno degli anni 
debbano essere insegnale alcune fra quelle materie, e che 
Qualmente, sopra tutte {jucllc che si chiameranno obbliga- 
torie, debba l'alunno aver dato un esame al momento in 
cui il rispellivo insegnamento ebbe termine. Lo abbiamo 
gi& detto altra volta, questa distribuzione di materie, questo 
ordinamento di studi esistono in tutte le Università ben re- 
golate, in Germania come altrove ; Hono una condiziono ne- 
cessaria dei legami clic passano fra scienzac scienza, edelle 
Torze del nostro intelletto; e quando si dice che in Germania 
si ia come si vuole, che non vi sono regolamenti universi- 
tari, hasst ad intendere solamente che la coltura generale, 
l'amor della scienza e il livello degli studi sono giunti 
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rurtimnlniiirrilt: |iiT |iiif^c a lai grado die pli Rludenli 
sarini) i[u<:\ cUv iIi.vdiio fiirc, f. pugiiono volgnlerosi e liben 
quelle pratielie clic un regolainenlo. ben fallo prescrive- 
rebbe. 

L'impor(an?,n dunque è veliere se il nuovo regolamento 
risponda allo statndpgli sludi Tra Doi ed all'indirino spedale 
che si dà oggi alle scienze. 

È una rcrìlà antica, non mai conlradella, che nelle Uni- 
versità s'impara a sliidiarc, n, in altri lermihi.chc gli studi 
univri'sìlan nrn ]>os?(ino furmai'o immedialanienle un uomo 
dotili, ni) mio sroprìtore ili verità m/ove, ma rhe deb- 
bano imin'iriìcrc nella mente, coi rigore liei metodi, quel 
certo numero di cognizioni generali e di principii, coi quali 
si può passare o all'esercizio e allo studio pratico di una 
profesBione,o alle scuole superiori e di perreiionameiito, per 
poi salire con forti sludi in fama nelle scienze e nelle lettere. 

f; dunque necessari ani onte determinalo il numero degli 
anni clie uno studente deva passari' nuLÌ Uiii\i?i;iij per giun- 
gere alla laurea. 

Ma come può conciliarsi, si domanda ogni giorno da chi 
medita su 11' istruzione superiore, come può conciliarsi questo 
limitata periodo di studi pniTersitarì col progresso continuo 
dello scibile umano? Chi non sa oggi che nelle scienze Dsi- 
che e naturali principalmente, dove i fallì di necessità si 
ancumnlano, dove i metoili <li sliidirire fi perlViionauo, la 

In prova di questa verità non avrei che a ricordare la chi- 
mica organica, la fisiologia sperimentale, la geologia, l'isto- 
logia, sciènze che appena esistevano di nome cinquanl'anni 

N6 meno si dovrA dire delle altre scienze naturali, che se 
non furono crcaLr', funmo però in questi ultimi tempi rin- 
novate e accresciute in tutte le loro parti. Questo impulso 
dato dal metodo sperimentale alle scienze fìsiche doveva na- 
turalmente estendersi alla medicina, alla chirurgia e a tutte 
le suenze accessorie. Né fu raeno grande il progresso delle 
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} ili cui le 
natematica . 

nuali come 
)no i pro- 



ni risi ni- 

le ciemeniarc c Eccunuanu ii^i iriuv.'iiu ;i iiiiiiiDilcre un 
a numero ni coirnizioni nei itivursi oruini imm sonictA, 
tamo COSI ginou ai aoureviare t oeriaai aeiia vila £C0- 
ica. non ne viene nercio ctin la noicnia ncii micllello sia 



ll^iclie e 
nilìcaliva 
potenza 



nui! caiiRurt: .11 iiiLi. iiccrcsi^itiLi) ili un tfìi'io i: involta del 
ooppio quesio numero, supporreuuc ctie Josseroaccrescìule 
nella stessa proporzione le facollA inielleltuali degli studenti, 
il ohe non è e non' pud enere. 
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ueuc cutifidrts id ogui mcoiu, ma maiema e accrcsciuio ii 
numero degli ano! per ogni scienia. Si crede da alcuni pro- 
fessori die la lezione sia tanto piii profittevole quanto pìii 
è, come si snol dire, al corrente tlcUa scicoza, cioè ricca di 
fotti edi rawìcinamenU Oitotì. Non sonn pof^lii i prore^sori 
che per meglio adempiere al loro dovere immaginano una 
materia non poter essere bea insognala so non si entra nelle 
parlicolantì più minute, e se non si espongono tulle le re- 
lazioni e lutle le conseguenze di un pnnoipb. All'opposto 
non dobbiamo mai diraenlicarc che 1 insegnamento univer- 
Silano c gonpialnicme ilesiLnato a preparare i giovani per 
feli li li [-1 ii:--^ii)niui, a l'iiiicare lo spirilo e a imprimere 
ncìic menti i piiiitijjii lundamcnlali delle scienze. Il vero 
progi'usso ili una scien^^a non isla tanto nella moltiplicazione 
dei falli, nei numero delle cogniiiom svariate di cui si com- 
pone, quanto nel servirsi di questi clementi per risalire alle 
leggi c alle teorie, ed è appunto neU esposizione delle leggi 
e delle doitrmc ben accortale che l'insegnamento universita- 
rio deve cunsbtere. Per queste ragioni una lezione ben falla 
e veramente proQltevole non è quella che sL diffonde nelle 



più minate particola ril^ ; i'imporUDte consiate nel mettere 
in eviilenza i faiti principali e le teorie generali, e cosi l'at- 
tenzione non si slanca, ma anzi la mente è chiamata a spin- 
gersi da sé più innanzi nelle ultime conseeueni»3, né trova 
difficoltà ad estendersi alle cognizioni secondarie. 

In qualunque scienza, allorché c salita ad un certo grado 
di perfezione, i veri melodi, le Icj^'i gi^ntrali, k icorie, i 
limili di essa scienza sono conosciuti, e {;rinsi!;,maiiLenti ob- 
bligatorii, quelli che costituiscono il fondamento dei corsi 
onimaitari derono appunto avere questi oaratleri ed ewere 
trattali eoo tate ìntendimeoto. 

Sono gnesie le norme .segtitte nel preseole regolamento 
per islabilire il numero degli studi obbligatorii per ogni fa- 
coltà, l'ordine e l'ampiezia dei medesimi ; queste le ragioni 
per cui si ebbe in mira di assegnare ad ogni anno un nu- 
mero d'ins^amenlì che non ecoedesse le facoltà ìniellct- 
' Inali dei giovani, che avesse per effetto non di sopraccari- 
care ia mente di oogniiioni succinte e disparate, ma di 
lasciare insomma all'intelletto libertà di Tare quanto più 
poteva da sé. 

E restrìngendoci ad accennare di volo alcune delle con- 
s^enze pratiche di questi principii, diremo come sia parso 
opportuno di separare ia facoltì di giurisprudenza in doe 
sezioni, e di aprire cosH'adito a due lauree, chesonoquelle 
di giurisprudenza propriamente detta e di scienze politico- 
amministraUve-. 

Gli studi piii profondi delta storia, le ?Brìeti d^ti ordi- 
namenti pelitiei, il naturale ■ progresso dell'umanità hanno 
necessariamente crealo scienze nuove, o piuttosto ci hanno 
costretto a dividere in due o Ire quegli insegnamonli che 
prima erano raccolti in un solo. Da ciò ebbe origine l'au- 
mento delle calleilrc e l'estensione degli anni di corso, di 
cui abbiamo tamenlalo i cattivi eH'etLi per gli studi. Sepa- 
rando la bcoltà giuridica nelle due suddette setioni, Astato 
possibile di raccogliere in <^nna di esse gl'insegnamenti 
veramentì essenziali per le medesime, e si ebbe cura di 
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dare il quegli Inscgnamenli in maggior posilbile e 
sema troppo ingombrare le giovani menti coii slndì se- 
condari. 

Nella facolti ài mcJicina e chinirgia gli sludi teorici e 
.pratici Decessa ria mente si collegann c si compenetrano. Fu 
nostra cura di dare un solido foniiamcnlo agli studi di que^ 
sta faeollA colle .salienze hpichii c naliirali, impcrocclie, oltre 
al lume viviaiiiiin cìf ijumIp sciciìzo di nece^silii apportano 
alla Gsiologin e<l alla paltilogia, cioc alle due sole fonli della 
scienza medica, l'educasione nel metodo sperimentale e di 
osservaiione, che da quelle sdenxe sì pai solameote otte- 
nere, basterebbe di per se stessa a recare un grandissimo 
perfeziona mento negli studi medici. 

Gli ollimi Ire anni ilei corso di questa facoltà sono quasi 
inleramonlc pratici ; e liasti qui ricordare la giusta fama in 
cui è salita la scuola medica fìoreaLna, sopralutto per la 
celebrità degl'insegnanti, a far chiari i boom eBetti delle 
sue discipline, dalle qoali fummo guidali nell'ordìnare que- 
sta parte degli studi. E poco monta se sotto una denomina- 
zione 0 sotto un'altra sono fatti quegli studi pratici e dati 
gii esami cne vi corrisponnono. 

stessa distinzione che nella giuridica, per non .accrescere 



sorte Diu mouesia. non però mei 
Olia di lettere e lllosoHa delle n 
iioe. ai preparare buoni maestri p 
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le scnole secondarle; e che un regna, anche grande, non 
può avere che un solo grande Istituto di fìlosofìa e di filo- 
logia. 

Le stesse considerai! oni ci guidarono ncll'onJinamenlo 
delle tacollà di ntatemaliciie e ili scienze fisiche e nnlurali. 
VI sia pure nel Regno un'nlla scuola normale, un gran se- 
fisici, i chimici, i inatem:aici diiam^ili a Tar progredire 
quelle scienze; la sede di queste scuole t gin abbastanza 
designata dalla memoria del vero inventore del metodo spe- 
rìnenlale e da quella del Cimento. 

Ha le facoM di matematiche e scienze fisiche naturali 
delle Università non possono aspirnre a cosi atta mela, e 
gii aliliastania cnnlribuiscono a benefìcio del paese prepa- 
rando convonienlemenic i giovani alle scuole pratiche d'in- 
gegneri e d'industria, e abilitandoli all'insegnaniento'di 
qnelle scienze nei licei e noi ginnasi. 

E sin d'ora avremmo anche voluto poter provvedere al- 
l'cH^inamento delle scuole d'npplicaiiona; ce lo vielaronò 
però le leggi vigenti in varie provIncie del H^no intorno 
alle pratiche per gli ingegneri, sulle quali non tarderemo 
a chiamare l'attenzione del Parlamento. 

Un altro carattere del regolamento universitario oggi sot- 
toposto alla sovrana sanzione, e clif, merifa essere notato 
perché risponde .ilh condizione inii-insMa di certe scienie 
ed é il solo che possa scolpirle nelle giovani menti, quello 
si è delle esercitazioni praiiclie isliliiilc presso le scuole spe- 
rimentali e di osservaiione. Se è vero, come non vi ha or- 
mai chi ne dubiti, che per apparecchiarsi ad esaminare at- 
tentamente una malattia, ad addestrarsi nelle osservazioni 
chirurgiche, a rissare bene nella mente la struttura delconto 
umano, sono necessari gli studi pratici, la stessa n^one 
deve valere e vale sicuramente per le scuole di fisica, di 
ciriraica, di fisiologia, di mineralogia, ecc. Si ebhe quindi 
cura nelle taeoìtà delle scienze fisiche e natnroll e dì medi- 
dna e (diirurgia di non rendere ohbligalorii che gli studi 
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priaeipalì, quelli cioè ohe nna volta beae appresi permet- 
lono a3 giovatie di compiere da sé la saa istmuone e di ^- 
gini^re a questi studi gli esercìzi speriméntali ; cosi fu 
trovalo il tempo e fissato il modo migliore, giova almeno 
sperarlo, per manlenere viva la curiosili degli stndeati e 
radicare in essi !e cognizioni sostanziali àllemando colla 
lezione le pratiche s lo esercitazioni. 

Non È parola nel regolamento della Facoltà di teoloBitt 
nella quale anche per l'ultima legge del 31 luglio non sono 
ialrodotto innovazioni. Lungi dal vero s'andrebbe dachiin- 
(erprelasse questo silenzio come dettato da ano spirilo vol- 
gare che secondi leggermente certe opinioni poco maturate, 
e io vi^ al presente- Le dottrine teologiche sono nei paesi 
veramente dotti collivate quanto la filosoiia e le scienze 
esatte e Daturali, c per le relazioni che le cotlegano col resto 
deTlo scibile umano c perché rispondono alle più sublimi 
aspirasioni dell'animo nostro, meriteranno sempre di f^u- 
rare fra gl'insegnamenti normali di una Uni versili perfetta. 
Ha pur troppo, per le relazioni in cui sono og^ nella Pe< 
nisota la Chiesa e lo Stalo, l'insegnamento teologico delle 
Università non troverebbe che un numero assai rìslreUo di 
uditori, onde per ora non vi è ragione di riordinare o am- 
pliare silTatii studi. 

È lìnalmente prescriila dai r^lamenti la compilazione 
dei programmi dei corsi, i gnali devono poi essere presi ad 
esame dai professori riuniti adlnchè gl'insegnamenti si co- 
ordinino c nulla si usurpi dall'uno sull'altro. Lasciali liberi 
gl'insegnanti di trattare le mnleric che sono loro affidale 
come meglio giudicano, i programmi giovano a conneltere 
gl'insegnamenti Tra loro, a dislribuirli in un cerio ordine 
comune. 

La materia degli esami Torma, come naturalmenle do- 
veva essere, una delle parli più elaborate e piii imporlanU 
del nuovo regolamento. 

Dove l'insegnamento secondario é ancora mólto imper- 
fetto e dato con tanta varieli di metodi e di estensione, 



dove per lanie ragioni che sarebbe lunga cJ inutile eli anno- 
verare e ripelere. la curiosila scicQiifì&i non è viva, dove 
gli studi universitari sono un avviauienio a ima professione 
e nulla più. dove in generale il livello degli sludi è basso 
anche gli esami, clic sono alla lor volta ofTctlo e cagione di 
questo aiolo lìi cose, non possono essere die una prova leg- 
giera ed msuntcìcnte. 

Noi non pretendiamo paragonarci anche in i]ucslo alle 
Univci-sila germaniche, nelle i]iiali lo studio è ilivenuto ua 
bisogno dello spirito, e si coltiva la scienza per la scienia; 
dove il grado della coltura generale è così elevato, gli esarai 
si fanno dalla pubblica opinione sulle opere, sulle scoperte, 
sulle lezioni dcyli insegnanti ofliciali c ]jrivaLi. sul Mpeie 
Stesso degli sliidtnli. 

Al contrario in Francia, in Ingbillerra e nel Belgio, gli 
esami divengono ogni giorao più rigorosi Delle scnole uni- 
versìlarie, e sopralutlo nelle scnole speciali di quei paesi 6 
oramai regola che il numero dei reietti oscilli fra il leno e 
i! quarto dei candidati. Per !,'iu(Ucare ilei valore dei nostri 
esami basti il direcbc ijUL'^tii iiii^iien) ha noi. in mciìin 
dieci volte più piccolo. 

Non vi è dnaqne nulla di assoluto nel dclerrainare il mi- 
glior modo degli esami, e non è a maravigliare se di tutte 
le matone scolastiche quella degli esami abbia specialmente 
fermala l'attenzione dei legislatori, nò è diffìcile di com- 
prendere come questo sia avvenuto se si consideri cbe, 
mentre si sente il bisogno di render gli esami rigorosi e 
difTicili, a questo intento mal si provvede coi metodi e colle 
dìs|iosizioni legolamenlaric. Qualunque sia il sistema degli 
Minili, cioò il m ulo con cui si scolgono i temi delle inler- 
rogiizioni, i|ijaluiii|uc la forma di essi, cioè in iscritto op- 
pure orali, qualunque la regola seguila nel comporre le 
Commissioni esaminatrici e nel formare i giudiii, ognuno, 
per poco che abbia consideralo quella materia o avuto una 
qualche pralica di essa, sa che un esame costituito diflìci- 
lissimo dai regolamenti, può perdere ogni efficacia se é 
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affidalo ad un usaminaLuii: dcliole o inesperlo; mentre al 
coDtrarìu [jasla un cs^iue ili puclii ntinuli sopra un lema 
qualunriiic jicrdir, un abili; osaniinaloic sia in grado lii 
giuditarii del sapere del candidalo. 

L'efficacia doijli esami è dunque |ier la massima parie ia 
roano d^li esaminatori, i quili, vogliamo Bpcrare, pene- 
irandasi una vulla dell'iroporlania del loro ufficio, del male 
e del bene che possono Tare alta patria secondo il modo con 
cui lo eaercitano, comprenderà ano cbe l'indulgenza usata 
negli esami è un danno vero, di cui non niisui ano l'eslcn- 
sione, da essi recalo al paese e alla scienza, un'oITcba grave 
all'aulorilà scolasltca, un atto impiudenle e mal inleso di 
benevolenza verso la gioventù. E qui a conrorlo nostro per 
l'avvenire non vogliamo dimenticare che i proressori del- 
rUoiversità napoletana hanno dato in ((uest'anao un ntfbile 
esempio ai lori) collo-^lii dcllu altre Università del Regno, 
esi-rcilandu l'iifiiiin ili i ^.inuiiaiori con una severità che è 
falla più iU%\i.< <\i ijiii;(iiiiii) liiil contrasto colla eccessiva in- 
dulgeva che aveva dominalo sino a questi ultimi tempi 
negli esami dell'Università napoletana. 

Ma benché dalla volunià e dalla periiiadegli esarainalori di- 
penda l'efficacia degli esami, era debito nondimeno del sotto- 
scritto d'introdurre nel regolainento tulle quelle discipline e 
formalità che Bono acconcie a renderlipiù severi e più elGcaci. 

È quindi slabilito nel regolamento un esame d'ammis- 
EÌ(ine per entrare studente nell'Università, qucsiu esame, 
dato poclii mesi dopo l'esame ultimo dei Vieti. >: ijiiiiuli filili' 
materie slesse degli studi e degli esami Iìll:^!], pi)Lì ì.'Mk: u^- 
sere giudicalo inutile, se veramente il nostro insegnameli lo 
secondario foste esteso in tutte le provincie con quetl'am- 
pieua e in qnel grado cui dovrà raggiungere un giorno, se 
pur vorremo rialzare le noslre istituzioni scolastiche. Ua pur 
troppo siamu anche lungi da questa meta; pochi sono i licei 
dello Stato in cui gli studi si facciano colla profondità ri- 
chiesta per salire uonvenienlemente agli sludi tinivcrsilarì e 
jwr Eoddisliii'e ai'bisogni della coltuia generale. 
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miiaone. acet[iieDdo conveoieaieinenio. come si ebbe cura 
di lare nei regoiaraenii aeue stngoio lacoHi, ira ic materie 
inse^nuiu nei ucci quoiiu su cui uuuuau gii OKami u aiiimis- 
sioae nelle facoltà atussc, l'ioscircmo alnicao ad ottenere che 
quelle maleric sicno |iiù dulie ;tUi'c a pjiro rondile negli studi 
liceali, e clie anclie nell'intervallo fra l'esame ullimp dei licei 
e l'iagreiso nelle Uaiverailà lacciaQO t gioioDÌ sopra di esse 
niiOTO e maggiore stadio. . , 

L'ésamè d'ammistiions dato all'ingresso nell'Univerailì ba 
pure il vant^gio di sottoporre, ppr ilir così, ad una misura 
comune gli aluDiiiegli Sludi dui IÌLi:i, Ji hn', che questi 
noa sieno al di sotto di UD certo livi^llo iiiilis|<im$nbile. Nè 
i qui a tsraere cbe vei^a danno allo svolgimento dei gio- 
vani intelletti por l'uoirorintlà introdotU nei loro studi e 
nella loro educazione, ttnperoccbà, sia che formino la base 
della coltura generale, sia che servano di preparazione alle 
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Uaiversità, gli sludi aecoiidari sono di loro natura iluiermi- 
luli, e [loicbÈ (ali sludi inlendono principili munte ad abi- 
tuare al lavoro, ad insinuare buoni metodi, ad educale gli 
animi, nulla vi potrebbe essere di più pernicioso che la- 
sciarli vagare nelle generalità, le quali non potrebbero mai 
essere che superficiali. 

Gli esami del corso universitario propriamcnle ilctlo sono 
per regolameolo sUibiliti annuali c speciali. Non ci ferme- 
remo a discutere lutto ciò che si è dello e si potrebbe dire 
in ravore e conlro degli caamt annuali ; la scelta dell'epoca 
più opporiuna per gli esami può essere indilTerentG, larì 
anche meglio che ne sia lasciata la scella ai giovani allor- 
ché la condiiione generale degli studi, la loro misura co- 
mune, lo sliriiolt)aJ i^lruiisl avranno reso per lo meno su- 
periliio l'elTullo dei [■u^ol;irnBnU uni versitari. Quando questo 
n&n sia, gli i.-aini d^ili alla line dei ri?]'cllivi insf^namonti 

Gli esami spedali sono oramai riccmosciuii come i soli 
di qualche efficacia e verili. Negli esami complessivi, cioè 
sopra due o tre malerie in una sola volta ed innand ad nnt 
sola CommissioneT eDlra necessariamenle cpiel meccanismo 
in cui 1a memoria ha la massima parie, e i giudizi delle 
Commissioni cosi falle esprimono il più speesò' una certa 
sommaria mezzanità che è lulla a scapito della bontà del- 
l'esame. - 

Non fa d'uopo ripetrae che nella scienza e nelln volontà 
dell'esaminatore riposa in gran parte l'efficacia dell'esame; 
ma per quanto il modo di i^rlo vi possa contribuire, noi 
abbiamo Tede che le norme prescrìtte d^li articoli 73 c 74 
del regolamenlb siano opportuna menic congogaatc. 

Vizio Frequente e gravissimo degli esami è la supertìcia- 
lilà delle interrogazioni, e questa ci sembra evitata, se la 
buona volontà e la coscienza degli esaminatori ci soccorra, 
dal sistema immaginalo per i programmi. 1 programmi 
degli esami dovranno comporsi di quei lanli capiloU che 



formano il Irallato dì una scienza, c l'o^mìnatort^, libero iti 
scegliere un punto i|ii;ilimi|iiii <ì'iin i:;<iiitolo a di adilen- 
Irarvisì, non dovrà più r.i^.^i'ijii.u;! :\ M;ntir.' unn di tiitéìc 
rbposte slereotipato c iiivpaiMtt; [la- i icini ristmiii clic si 
solevano usare, e che riducano gli esami c gli sludi degli 
ultimi mesi dell'anno scolastico a un esercizio di memorìa 
hlto con l'aiuto dei ripeti lo ri. 

E anolie qui entrando a parlare dett'esainc di laurea dob- 
biamo prcnicltcì'e, clic dove gli studi universilarì hanno rag- 
giunio una mela mollo elevata, può iiuell'esaiiic essere sema 
danny ijuiilluelio ò nulle Univerailù gerinanichi;, una festa di 
famiglia, una funzione uccadcmica. Malli i|unmlo esami se- 
veri ed cQicaci furono dati sopra tutte le materie clic cosli- 
(uÌECono nn certo corso, qual ragionavi può essere di tornare 
ancora con nuove prove sulle materie stesse, qual vantaggio 
d'obbligare di nuovo giovani c maestri alla tortura degli 
esami? La ragione c il vanlaggio dell'esame di laurea sono 
di opportunità, e io questa materia, come in tutte le cose di 
questo mondo, sia il meglio nel valutare giuelamente le con- 
dmoni del problema che si deve risolvere, e quasi lo stalo 
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sono richiesti oggidì dai nuovi bisogni del Rcgno^Ci guardi 
il cielo dall'auguraire alla patria nostra nelle scienze e nelle 
lettere frutti liberi e Spontanei dello spirilo nmimo, quel 
ltTello;onico degli ing^ni che tanto ripugna alla nostra 
-natura e alla nostra storia; nia a un li vello decente hi sogna 
prima arrivare, perclìc si sentii il bene di quella iiborlà e 
spontaneità, percliè la soi:iolii nostra, che ha necessità di 
ricomporsi coll'unione politica, non abbia difetto di buoni 



Slrumenli, perché iu coltura generale iliven^^a il jjjii baldo 
fondamoalo delle lìbnre islituzionl. Gli anni (rascorai nelle 
scuole uDiveruUrie sono i migliori della vita, e le traccio 
ÌDcaacdlabili che lasciano nel carattere, le relauoni intime 
che ivi si stringono, esercitano poi una grande influenu sni 
governi e sulle istituzioni, e nulla possiamo omettere di ciò 
che può trarsi dagli studi universitari, dagli esami, dai gradì 
accademici per rinvigorire il carattere, la disciplina, ed il 
valore inlellettmilB della nazione. 

Gli esami di laurea dovevano dunque esser conservoU, sia 
come esarai, dai ijuali si deve ricavare la miglior prova del 
proDttu comune dei nostri studenti, sia come mezzo 
accresce e Tortifica la vita nazionale: a questo-doppio line 
'tende l'istituzione di sei soli centri, nei quali sederanno te 
Coromissìoni esaminatrici por la laurea, e intorno ai quali si 
stringeranno le Università di una certa circoscrizione. A 
nidslrare con una sola cifra il vantaggio di questa combi- 
nazione diremo, che negli esami di laurea, come si sono 
falli sin qui, hanno parie i cinque o seicento insegnanti ad- 
detti alle nostre Università, menile le sei Commissioni che 
il Ministero sceglie fra questi insegnami richiedono appena 
il quarto di quel numero ; gli esami, ri[ictÌ3mola anche uoa 
voUa, sono quel cIjc sono per la lonià dei giudici, cioè per 
la scienza, |>er l'autorità, per le virtù proprie degli esami- 
natori, e queste condizioni evidentemente meglio si otlea- 
gono nel secondo caso che nel primo. 

Anche la prova della laurea, come è stabilita dagli arti- 
coli 60 e seguenti del regolameDlo, diventa molto più severa 
e difflcile che non era prima; imperocché la dissertazione 
sci'illa clic 6 premessa all'esame orale, e che non è altro che 
una cunJiiionc il'ammissibililu a questo esame, si fa sopra 
lenii die si rinnuvano ogni anno a die non possono essere 
anleriurmcnic conos<;iiili Jai candidati. Questo vantaggio 
lianno pure gli carni ovaVi susseguenti, nei quali è presorilto 
die |iiii che aliru si cciclii se lo studente ha conservale le 
cognizioni apprese nei primi anni del corso. 



Finalmente anche la misura clic es|iriine Ìl minimo dei 
vóli necessari [ler l'appiwaziune, é accresciula rispetto 
a ijLiella i^uiieial munii; piustriiu sin ijiii uellc Università 
ilaliane. 

Una eccezione ullc regole comuni dell'esame di laurea si 
è fatta in alcuni casi. Della sperania di renderli meno rari, 
ed è per quei gioTani che hanno sapernto gli esimi epedali 

del corso intero a pieni voli, ai quali è lasciata libertà di 
scet,'lierc il lema delht ttisserlaiione e di studiarlo libera- 
Ma M allacci!;!^ I oliliiezionc che noi costringiamo con 
questo SLbIciiia gli ttludenli c le loro famiglie alla spesa dei 
viaggi e dei soggiorni per recai'si alle sedi delle Commis- 
sioni esammalrici ; a ciò rispondiamo senza esitanza, che 
se il sistema degli esami è migliore in quel modo dev'es- 
sere preferito, olle la spesa dei viaggi e oggi lenuissima, che 
le lasse universitarie sono molto diminuite, e clie un gran 
beni! CI aspetliainu da ipmsto mescolarsi della gioventù stu- 
diiisit. d^i siiui i;unlalli laiiiii;liuri coi prolcssori più illustri, 
d;ilh! bi;]f'nini:i ilii^ii^i ki[i/i<ini; accademica in cui le lauree 
^aiviiiiiLi toiituriie: luiiu i|iici[o die faremo perchè la scienza 
SI innalzi nel concetto del pubblico, perche si moltiplichino 
Jc ivlazioDÌ Tra gli uomini piti distinti delle varie provìncie 
del Itegno, sarà un gran benefìcio per la scienza e per la 
nazione. 

Ci consenta la M. V, clie ancbe una qualche parola le sia 
della di quelle pai li del oiiuvi) le^iilMiii^nlo clii; nsguaidano 
la disciplina, i premi e gli iiicoiii[;i;ianienli. Disciplina nelle 
Univci'siiii.ò pur tropjio una dì quelle laute materie nello 
quali non si sa semprb cogliere il segno, e di cui ìl pubblica 
giudica sollo l'inOusso di posuoai, di idee estranee a acci- 
dentali. In Gerroania non c*è nelle Unìversiti ae(^ur l'om- 
bra dì quello che si suol intendere per disciplina, ed invece 
si è inlrodotlo un certo spirito di corpo, la scolaresca ha 
una giurisdizione propria, un codice dei giudìzi d'onore, e 
lutto questo però senza die sia impedito alla polizia di re* 



gelare le sjjese ucci^jsive clii; i giovani puisono essere tentali 
il) Tare a dannu iJcllu famiglie. Jci loro sludi. e di coloco 
da CUI comprano a credilo. Gcaeralmenle nelle Universilà 
gcrmuiiiclie i giovani entrano a clà più malura che tc& noi; 
e fortemcnle educali nello scuole secondarie, sentono il bi- 
sogno di esercitare latin quella libertà inlelleUnale, che e 
la cnratterieLca della oanone, e che ne spi^ le vinb ed 
anche la debolezza. 

In Inghilterra, a Oiford c a Cambridge, vi sono ancora 
latti i collegi del medio evo: c aliiniii e i picfuli: s i 
maeslrt vivono m una stretta ilisciplina, e sì veggono ancora 
nelle aule universitarie i distmiivi dei icmjii di Edoardo III 
che stabiliva il celebre Qwcn s college, e di Enrico Vili fon- 
datore del Trinil'j college. Eppure è in ijuelle Università che 
si rormano gli uomini politici, i magistrali, i cittadini del 
DODolo oiii libero della terra. 

Cessiamo ilun(|iie dal giudicare delle discipline universi- 
tarie rondandoci sopra gli abosi di queste discipline com- 
messi in passato, o sopra quel certo vezzo di disfare quanlo 
più si può il rispetto all'autorilì, come se il Tar ciò fosse 
una conseguenza delle libere istituzioni . Le Università sono 
scuole, e nelle scuole convico studiare ; c per farlo con pro- 
iiiio Disonna studiare con metodo e con perseveranza; nelle 
Univci'sili'i la giovcnlii deve ciliitaisi nei sentimenti di gra- 
titudine e di rispeito verso gli insegnanti, ed apprendervi 
die la scienzaè la gloria più puiu, la potenza più vera di un 
popolo. 

Si chiamino dunque discipline o precetti naturalmente 
suggeriti dalla forza delle cose, lo studenle non fa più il do- 
ver sao ed oHeade l'interesse proprio e della famiglia quando 
Iroscura le Ecnole per assiMsre ai cìrcoli politici, quando 
non profitta di tutti quei mozzi d'istruzione che gli oflre lo 
Stato; e se per l'inospcricnza propria dell'età, per la man- 
canza di buoni studi sccoodari, per quella certa atmosfera 
in cui vive, una scolaresca ba più di un'altra bisuguo di es- 
sere soccorsa, prevenula, amiuonila per via di alcune di^ci- 



pline gcolasticbe, sarà opportuno dì applicare tali discipline 
in gradi divera, a seconda dei casi. 

Queste considerazioni abbiamo premesso non gii per giu- 
stiGcare rigori, pedanterie e anticaglie, ctie non potevano 
venir in mente ai nostri tempi, e di cui non vi è traccia nel 
regolamento ; ma per dare anzitutto un retto giudizio di ciò 
che sì deve intendere per disciplina universitaria, eper pro- 
vare che un certo online di studi c di esami, certe penein- 
fUtle agli studenti troppo negligenti, qualche atlrìbozione 
data alle autorità universitarie per ricordare quesU obblighi 
alla gioventù, per accertarsi dei colpevoli, meritavano di 
essere introdotte nel nuovo regolamento delle nostre Uni- 
versità. 

Ha più ohe all'efEcaci!! rli-llì; discipline, alla buona indole, 
alla natura pronta ed liiicliigcntG, al senso praLico della 
nostra rana, a quel sentimento ili grandezza e di dignità 
cfaedobbiamo tntti provare in cospetto della nazione risorta, 
noi ei affidammo, e meglio credemmo rispondere al debito 
nostro, slimolando la gioventù con -opportuni premi ed in- 
coraggiamenti. 

Fu per ciò istituito che una medaglia d'argfnto, portante 
inciso il nome de) premiato, sarebbe conferita a lutti gli 
studenti del Regno che ottengono la laurea con distinzione. 

Si ò anohe vqinlo che un certo numero di sussidi Tosse 
distribuito ogni anno dalle Università primarie a quei gio- 
vani che intendevano perrezionarsi nelle scuole estere con 
maggiori studi; e Tu stabilito che questi sussidi sarebbero 
concessi o in seguilo ad esami rigorosi, o a clii aveva già 
dato prova d'ingegno eletto con qualche buona memoria ori- 
ginale, 0 colia pubblicazione di qualche trattalo scolastico. 
Finalmente Tra i titoli per ottenere questi sussidi si ag- 
giunse anche un corso libero dato con ajiprovazionc sopra 
nna materia speciale. Nei privati insegnanti , noi lo ripe- 
' liamo con profonda convinzione, scorgiamo uno dei più eT- 
ficaci ausiliari dell'alto insegnamento che oggi manca all'I- 
talia, e teniamo per fermo che questa istituzione non potrà 



sorgere e prosperare Ira noi se non soccorsa nei primi paui 
dalia soiiecitudine a dall'ÌDleI)igfflua del Governo. 

Per dar lermine a quella rassegna drì punti principali de) 
nuovo ntgolameDlo, piaccia alla H. V. di notare ancora il 
cs{)itolo relalÌTO alle aulorilà universitarie. 

Le leggi vigenti compongono diversamente qaesle auto- 
rill nelle varie Provincie del Regno, nò ai poteva con un re- 
golamento riordinarle sullo stesso piede ; ma il regolamento 
poteva e doveva estendere le allrìbuiioni di queste aatorìté 
e risvegliare io lai gnisn quella vita famigliare che manca 
fra gl'Insegnanti delle nostre Università, e che è un mezzo 
potente di progresso per le scienze, di armonia negli inse- 
gnamenti. Cosi l'auloritA universitaria ncquista anche al co- 
spetto della scolaresca qnaH'inQuenia patema senza la quale 
non vi ponno essere né discipline scoinsliche nè buoni studi. 
E allai^ndo le attribuzioni dell autorità universitaria, noi 
volemmo anche rendere nmagt;io a qnei pnncipn di decen- 
tramenio amministrativo, di libeith locali, che più che mai 
devono spettare a chi dalia scienza, dal rispetto e dalla gra- 
titudine che riscuote irat h: rajjLiini iniionia die egli 

Eccovi, 0 SiRK. forse con [z'0|i|in ;imjiic;^.i diciiiarale le 
origini e le ragioni del regolamento die attende la Vostra 
sovrana sanzione: frutto di meditati studi e di un lungo 
esercìiio' neirins^namenlo. del consiglio degli uomini pfb 
esperii e compelenln volesse Iddio che gli eflelti di qnestn 
lavoro rispondessero al sentimento di ilevozinnc per la i^lona 
del Vostro Regno, all'ardore per il bene della scienza e della 
gioventù studiosa italiana, al palriotiimn ila tiii fu ispirato. 

Le storie contemporanee narrano come il piii grande ge- 
nio dei tempi moderni traesse il pensiero del l'Uni versi là di 
Francia dalla lettura delle Costiimimi per VUniversìtà di 
Torino. Le qnali, ammirabili ancora per la sapienza virile 
con cui sono dettate, furono dagli Avi Vostri affidale ad una 
aulorilfi che , intitolarono Magistrato dàla Riforma, quasi 
per meglio definire l'alto concetto da coi erano inspirati. 
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A noi, chiamali a ricomporre gli studi in mezzo a lanla 
Tarietà di isliluzioni antiche e sotlo l'influsso dei pregiudizi 
popolari e delle passioni municipali, non poteva esser con- 
cesso di salire it'iin tratto a tanta allem; ma di un'ambi- 
zione piii modesta ci chiameremo contenti, se compaliti dai 
nostri colieghi nell'insegnamento por le diRtcoltà intrinseclie 
dell'impresa, soccorsi dal loro amore per lo studio, giunge- 
remo col nuoTO ordinamento universitario a dare al Regno 
discipline 3uolasticlic unirormi, a rinvigorire gli studi e a 
rimetterci sulla via di quelle liberti die fioriscono oggi ne- 
gli istituii germanici e che sono una delle più belle glorie 
dell'antica storia italiana. 

ToriDD, il U igoila ISSI. 



C. Matteucci 



RECIO DEGUrO 
fi ffcrnam del RegsIiiMiilo timni» ielle UuirerriUi. 



nnORIO HlNIiELI II 

ft pai» di Dio I par folonil dtUa uilanc 
tt£ D'ITALIA 

Visti gli articoli 4 e 6 della legge del SI IdrIìd 1862; 
Sulla proposta Uel nostro Hinislro segretario di Sialo per 

la pubblica istrunione ; 
Abbiamo Jccrclalo e (kcreliamo : 

Sono approvati il Regolamento universitario e Ì Itegola- 
meali dello facoItA di giurisprudenza, di medicina e chirur' 
già, di scienze fisidia, malemaliche e naturali, e di filosofla 
e lettere, annessi al presente Decreto, e lirmali d'ordine 
nostro dal Ministro segretario di Slato per la pubblica 
istruzione. 

Art. 2. 

Sono abrogale tutte le di^osìzioni regolameli lari e anteriori 
non cooformi a quelle conleuule nei suiltletli Begolamenlì. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito dei sigillo dello 
Sialo, sìa inserto nella Baccolia u Di ci ale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d'Iialia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di brio osservare. 

Dilo a Torino, addi 14 aettembre 1861. 

VITTORIO EMANUELE 



Mattbucci 



AEGOUHIÌAITO GENERALE 

milV. IINIVERSITÀ mi REGNO D'ITALU 



Capo i. 
Dùporiiimi generali. 

A.Tt. 1. 

L'anno scolastico Jellc Univcrsilà è di dieci mesi; comin- 
cia i) 1" novembre e lemma il sO agosto. 

Per alcune UnivcrsilA e \>c.r lagionj speciali si polrà con 
Decreto reale lissarne ad ^Itrc epoche il |irinoip:o e la fine, 
miinlcncndgiie pero malie lilla ia durai». 

Alt, ■■i. 

Vi II t ] MI I li 1 I I 11 II I I gli c nni 
l'unii dal a lutlu il u^.^ell)b^■e gli esami di am- 
missiiirtc. e dal I a liillu il nuvcmbru per quelli speciali; 
l'altro ilal 1" al al luglio per gli esami speciali, e dal 1" lo- 
glio a liilio il agosto per gli osami di laurea. 

Sonovielnli Eli esniiii in orni altra epoca ilcll'anno. 

Il 15 noteiiiluc {■ il ^'i.,m,. ilrlraperliira solenne delle 
LnìversilA. nel quale, dopo combinila la sacra funzione che 
Tosse d uso, il Corpo accademico si adunerà nella granilo 
aula per assistere all'orazione inaugoralc. 

Ognuna delle facoltii. secondo l ordine loro di precedenza, 
scegtierili ogni anno il professore incaricato dell orazione. 
Art. 4. 

I.e vacanze i^iinn. durante 1 anno scolastico, le domeniche 
e tutte le altre toste di precetto, la vigilia e Ìl giorno dopo 
del Natale, i tre ullimi giorni del Carnevale e il primo di 
Quarosima, i tre giorni che precedono la Pasqua e il giorno 
dopo la Ibsla, e l'Anniversario della nascila di S. M. il He. 
ai 
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Art. 5. 

Le lezioni cominciiino il g:iornn 16 di novembre, dorano 

a luUo giupno, usi ihuinu aliiiF.Tiuìrc volte la settimana per 

'ogni IcKionr, iliira ^iliiii'iin iiii'oin, i: il professore potrà 
occupare jiai'lc ili questo [empu in inicrrogazioni ; la durala 
e la frequenza di questi esercizi saranno lali da fornire le 
pro?e della diligenza e del profiuo degli sludenli. 

Capo IT. 
Deali sludeiUi e ikoli uiUlori. 
,\rl. fi, 

r In mi Pnl 

n n l I e l r I enz 

liceale. Juvraiiiio siiiwiaie un esame complessivo d ammis- 
sione che SI agKireru sopra diicrsc materie, secondo le 
norme slabilite dal Regolamento, dalla facoltà a cui inten- 
dono ascriversi. 

Ai-I. 7. 

I i n r nn li 

più Cammis^iuni ncconilo jl numeru uei candidali, ciascuna 
delle quali uovrà comparsi di Ire membri a ciò nominali 
dal rettore. Gli esami consisteranno in prove in iscritto ed 
in una prova orale. 

Ail. 8. 

Coloro clic superano gli escimi ir;imniissione ullengono un 
ccrliPiculo che. iimindi) siano ailciiiiiiiilc le altre conilizioni 
richiesie, serve di titolo per l'iscrizione al primo anno dei 
corsi universitari. 

Cbi non supera gli esami predetti può rìpresonlarsi nel- 



Art. 9. 

Sono inscrìtti nel primo anno dei corsi universitari come 
stndenti tutti coloro che dopo aver adempiuto le condìiioni 
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prescritte Degli articoli prcccdcati, ne presenteranno i do- 
cumenti al rettore accomp.ngn^ui lia una domanda sopra 
carta bollata, e pròdurranDÓ la ricevuta del pagamento della 
lassa annua siaaiiiia dit m lacoiui aciia auaio si urouonfrono 
ni ircnucninrc i corsi. 



lezza uciin loriuna. 

La aisiinzione neiio siauio aev essere nrovaia dai oieni 
voti legali oiienuii, per ii primo anno ai corso negli esami 
di licenza uccaic c u.i minisi ione, c i)er irii .inni successivi 
negli esami speciali ^icii anno cuc. prccciie. 

Tali dispenso sdiio accordale anno per anno dal rettore 
Uiolro avviso (lonlormi; ile) (Jonsiello acc;n(unih;o. 

Lo studente che invece di seguire uno dei corsi ofBcialì 

insegnante legalmente auioriz'^ato, dovriì farne dichiaraiiione 
alla Segreteria dell'Università non oltre il mese di novembre. 

La Segreteria terra conto di (]Liesla dichiarazione per re- 
stituire in fin d anno la rjuota dcHa tassa d iscrizione, n 
norma dell'arficolo 1 ddia k-f,a<: :i\ UirIìo i862, a condi- 
zione die lo siudcnic prcscnii ond o i|nfil termine alla Segre- 
teria stessa il certificalo del privato insegnante che attesti 
l'inscriiione e la diligenza al suo corso. 

Art. 18. 

Oltre gli stndentì sono ammessi a frequentare tulle la 
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Bende universilarie quanti intendono profiuare degli iiue- 
gimmenli di e^sc in ijualilà di lutilori. Però quelli Tra gli 
iidilori i quali si propongono di oltcncro un corliricato di 

ranno tonuli a procurarsi enlro il 20 novcmlire dulia Segre- 
teria dell'Università una caria d'ioscrizione. ylla sola condi- 
xionedi pagare una lassa annua, la quale superi di nnametà 
la lassa prescritta in ciascuna TacoltA per gli studenti. 

11, 

<,li siu! iiii li I I i 1 1 1 M .1 tn Ciivorsi di- 

Stinlamcnlt [ni nj^iiuiiu iIlj i..ji^i ;i i:ui loyliuno attendere. 

Queste inbcnzjoiii ^araiiiKi riiucase denlro il 20 novembre 
alla Scgreleria dell Università per l'opportuna veriGcaxione, 
e saranno resliluile dentro lo stesso mese ad ogni professore. 
Ari. 15. 

(ili uditori potranno acquistare la qualità di studenti, sem- 
pre che, oltre all'avere sodili sfililo a tulle le condizioni d'am- 
mis^iliililA sovra staliilite, comprovino d'avere seguito lutti 
i corsi obbligatorii anteriori, a d'averne superatogli esami. 

. . Capo m. 

Dd Corpo accmieiiticu e iklle Aiitorilii itHireisìlarie. 
Art. iti. 

Il Corpo accademico è formato dei professori ordinari, 
onorari ed emerilì, e. anco dei dottori aggregali e dei dot' 
lori di collegio in quelle Università dove la legge li am- 
niella. 

In tulle le rinoioni il Corpo accademico è presieduto dal 
rettore o da cbi ne fa le veci.- 

Art. 17. 

Nello adunanze solenni in cui il Corpo accademico è con- 
vocato, sono pure iovitati i profèssori straordinari e i pri- 
vali insegnanti. 
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Art. 18. 

I/iiuiui ii;ì uiiivr;rsiiaria mi affidala h direzioae ammi- 
nistraiiv.T di;i.i|iliii,iic i i-ink nel Gonsigiiif accademico. 

li Ci.nsiiiliy :L,\'iiili.'iMÌr'o ónmiposto del rellore clic lo pre- 
sieile a dei pic^idi delle facollfi, eccello che leggi vegliatiti 
presso alcune Uaiversità non lo compongano diversamente. 

Al rollare ed ai presidi delle facalli é fallo un assegno 
annuo a titolo di rappresenlanza. 

Art. 19. 

Il rettore è proposto al governo immediato dell'Univer- 
«là, e da lui dipende tutto il personale detrinsegnamenlo 
e dell 'amministrazione. 

Spetta al rettore concedere ai profeESori: la dispensa dal- 
l'obbligo delle lezioni per un tempo non maggiore dì dieci 
giorni. 

Le domande per dispense di maggior durala vogliono es- 
sere lìirctie al rellore e th Ini soUoposle colle sue osserva- 
zioni al Minislro. 

Il L>;[loieii;i i diplomi di hiii es c i .^erlincati degli sludi 
e (l..'gli espilili l'ani nM- divei'..^ ViwoUh ■ sigila ^oyo'n Ui sco- 
laresca e sidl'andaniriiilii rlrsli studi, pniniiiizin a norma 
delle Leggi e dei Kegolauicnii nei giudizi disciplinari. 
Art. 20. 

Il Consiglio accademico tiene regolarmente almeno una 
sediila al roese, durante l'anno scolastico, *nella prima set- 
timana di ciascun mese. 

£ in Tacoltì del rettore di convocare straordinariamente il 
Consiglio accademico. 

Art, 91. 

Il rettore interroga il Consiglio accademico sulle cattedre 
vacanti e sul modo ili supplirvi lemporarlamento, sopra le 
disposizioni disciplinari die possono essere o introdotte o 
proposte al Ministro per il ini};lloramento delle scuole, e 
sulle domaiirlc iratiimi^sione agli esami di coloro clic non 
hanno fatto jj'li sludi nelle lliiivorsiti dello Slato per la re- 
lativa proposta al Ministro. 
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Art. 32. 

I presidi (lejjc fucoiui aduaano regOJarmenie ima valla al 
mese, c straordiDunamcnlc se io creueranno opporluno, i 
proressari ordinari e siraordinari per conferire con essi sul- 
l'andamcnlo ueiic Icziooi, sulia disciplina uciie scuole, sulla 
diligi^nza dei processo 
verbalo che ; 

Lo racolu'i ferirò sui 

litoli ilei cor i di pro- 

fessori slruui'diu.ii'i. 



La prcsen cu e delle 

facolli è obbligaleria. Il permesso di assenza deve esser 
chiesto al icllore o al preside per un legitUmo ìmpedlmeiito. 
Art. U. 

Alla line dell'anno accademico ognim.-i delle facoltà farà 
per mezzo di un deputalo, che clei;gerà i\ iiiag!,'ioriià di voli 
fra gli insognanti elTotLivi, una iduziuae sjirnndainenlo sco- 
lastico dell'anno, la qnak sarà rimessa al rellore. 

Dalle relazioni delle facolli il Consiglio accademico trarrà 
maicria per farne una relazione annuale al Hinistro. 

Capo IV. 

Della durata, d^ordtnc e della misura dcali maegnamenix. 
Ari. 25. 

Nei Reeoiamenli speciali di ogni lacolla che lanno parte 
inlcgranlc di '|iieslo Regolamento generale, sarà iissato il 
■ tempo necessario per compiere gli studi rispettivi, e per 
conseguire i gradi accademici e i diplomi. 

Questa disposizione è ogunlmenlc applicabile ai corsi ob- 
bligatorii tanto degli insegnami ulSciali, quanto dei privati 
insegnanti. 

Ari. 20. 

Nei suddetti RcgolameDlt saranno uLin: duicnnmjli gli in- 
segnamenti che formci'anno sogjjetio dcijli esami speciali 
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all.-i lini' iW ogni anno ile) col-so, non che le materie del- 
l'eMiue .li laurea. 

Alt. i!7. 

A cura Jd |-rc:iili Joll,! f-Mohh, > |irufcssori saiiinno ri- 
cliiesti a cunijiilare cnlru i primi due mesi (lell'anno scola- 
stico 1863-63 i programmi dei loro corsi. . 

Questi programmi devono conienere un compenilio degli 
ins^namenli, nel quale saranno esposte nell'ordine più coo- 
venionle per l'iatelligenta e per il profiljo degli sladenti, e 
nella misura richiesta dalla durala dot cor^, le parli meglio 
accertate della scienza. 

Ari. 28. 

I pToreseiorì coavocali dai oresidì delle lacollì nrenderaono 
ad esame quesu programmi per coordinare ira loro gi inse- 
gnamenii. e niiimii ii imsDiciii^rannu ai reiiorc. 

Allorché sia riconoseiiiLo die il pro-i ^niinia di un insegna- 

menlo ouiiiiiiaiiii'ii) nn' mi ; '">i n iniiMi^sei'i' unirla- 

mente .svimi) jii niicsiu u imni. ii ivuiiiv iia innoiia ili aiiio- 
riwai 

per seuimana olire queiie siamiiio in generale daii arii- 
colo o. 

Per auei corsi che sono accompagnati aa dimostrazioni 

rcitorc a pormellerc die la lozione si prolunghi olire un'ora, 

ranno rogoiaii in mono «n non impcoirn i assistenza nuc lo- 
zioni consecutive per eflistto di queste eccezioni. 

Art. 29. ■ ■ 
Potranno i presidi delle facollii far rivedere d'anno in anno 
i programmi nel modo sopradclio. 

Ari, 30, 

Le facoll;\ dovranno essere invìlalc ilai loro presidi a sce- 
glier-;, sulla propnsla ikgli insegnanti, i|uei liliri clic saranno 
vaci;o(aiirnlali ri;;!! -tuiltnli per la loru inigliore islruiione, 
senza cIl-ì y<-MÒ iiiiu-ii libri siciio una gniJ:i inv:\riahile nè 
per i profcisuri, né por gli studenti; n6 pi-.r gli esami. 



TuUe le scuole siiei-inicnlali c di os^ci vaiione ilovrauno 
essere foroiio dei mezzi per le eserciiazioui praiicbe degli 
giudenti. e i professori e i loro assisleiiii sono obbligati a 

coadiuvarli m queste esercì lazmni. 

rsr l'isciizioiie allo csci-cila/ioni sono stabilite dai rettori, 



ani parere aegii insegnanti. ii rettore può uispensare gli 
siuticnii più uisognosi uai pagamenio dcue prcdcLle inden- 
nità, a forma deii ariicoio li ai questo Regolamento. 

CiPO V. 

Ddla disciplina nelle scw^ mtversUane. 
Ari. 32. 

Gli studenti e gli uditori mGcritli sono obbligali ad assi- 
stere alle lezioni, e coloro che risulteranno negligenti sa- 
ranno ammoniti, prima dal preside della facolti e. persi- 
stendo, dal rettore che dovrft darne avviso alle famiglie 
rispettive. 

Alt, 

Gli EtudenU e gli I I 11 I 

con rispetto e con at I | I d 

plino che saranno omanatc in ciascuna Università dal rettore. 
- Art. 84. 

È in facoltà del rettore, dei presidi c di ciascun profes- 
sore di flssioiirnrsi, o per mezzo ili rasseanc straordinarie, 
ocull'appclb ;ille h?. 1 11 I I II J 

data a norma dell'arucoio ji, sarà punita coiiu suspensioni; 
o colla esclusione dagli esami, a norma doll'arlicolo 88. 
Art. 35. 

Gli studenti che avranno osservazioni o richiami da soi- 
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[oporre al lìUoiv non jiolianiio l';ii'lo clic per mezzo di 
petizione o di dcjiiiiazioni compatte di non più di cinque 
individui. 

Ari. 36. 

A cura del rettore saranno stampali l'elenco dei corsi 
oRìciali e dei privati insegnanti, Ì titoli dei libri raccomaa- 
dati agli sluiicnii, l'orario delle Iczìnni e degli esercizi, le 
ore in coi eli slaìjilimenti sono aperti, e i Rcjjo la menti uni- 
versitari ; e questi documenti riuniti in un libretto saranno 
dati agli aludeali ed agli uditori nell'atta delle isGrizioni 
ffledianle pagamento del prezzo efrellìvo di Blampa. 
Art. 37. 

In caso di emarrimcnto della matricola o del foglio di 
iscrizione, lo Bludenio o l'udilore potranno chiederne ed 
ottenerne un eecondo esemplare con lo sborso di lire due. 
Ari. 38. 

Le pene che le autorità universitarie pronnnziano al.fìna 
di manlenere la disciplina scolastica, sono le seguenti : 
1> L'ammonizione; 

2» L'interdizione temporaria di uno o pib coivi; 
3* La sospensione o l'esclusione dagli esami; 
L'esclusione temporaria dall'Università. 

L'applicazione della prima di queste penetì falla, secondo 

seconda e dcll;i Icnn 'lai iviliirc ilictio il volo dei prorcssoii 
espresso noi processi verbali come all'articolo 22; fioalmenlc 
l'applicaziono dell'ultima sarà pronunziata dal rettore sopra 
il volo unanime del Consiglio accademico. 

Capo VI. 

Corei (lei privali insegnanti pareggiati ai corsi ondali. 
Art. 39. 

I corsi dei privati insegnanU pareggiati a qnelli oiSciali 
devono durare lo slesso tempo de'corsi obbligatorii corrispon- 
danti delle Tlniversìlà. 



La i^ioia ilolla 1ìi^sì< il'i;ti iziurii>, di iili sluilenli [tos- 
sono alla Une (lull'auno [iiicteie lu resliluziane, sarà dedoLUi 
dividendo la tassa slessa pel numero dei corei slabilitì dal 
Regolamenlo della rispellivi focollà per quell'anno. 

Ari. 40. ■ ■ 
A norma dell'articolo 1 della Icgge SI luglio 1862, questi 
eorsi trattano le materie «i cui versano gili esami speciali e 
di laurea, che conducono ai gradi accademici. 

Art. 41. 

fitillc Università in cui l'esercizio del libero insegnamento 
non fu nncur,') j egolalo per legge, il Ministro concederi abi- 
litazioni provvisorie per gli insegnamcDlì privali sotto te 
condizioni : 

!■ Seu£a prova di esame, ai proressori oriiinari e stra< 
ordinari, ai dottori a^regalì e a tutte quelle persone, che 
per opere, per isco porte, o per insegnamenti dali sono venule 
in ineriliitn fama di singolare perizia nelle materie che do- 
vrebbero professare; 

2° Con esame a lutti gli altri che aspii-ano ad avere la 
predetta abilitazione. 

Ari. iì. 

L'esame consislei'S in una disserlazioce scrina sopra un 
tema scelto ilnl caniliiiato o proposto dalla Commissione esa- 

la/.ioii<j u dclh scii^nza cIiì; ibve formare ogKetlo dell'inse- 
gnamento ; e linalmente in una lezione dita in pubblico 
sopra un tema proposto dalla Commissione. 

Art. 43. 

La Commissione esaminatrice sari eletta dal Hinietro, 
presieduta dal preside della facoltà eni si riferisce il soggetto 
dell'esame, e composta a numero eguale di membri scelti 
nella facoltà stessa, e di membri estranei alla medesima. 
Art. 44. 

La sorveglianza sul privato insegnamento viene esercitala 
dal rettore dell' Uni versi là, e dai presidi delle facoltà. 
11 Ministro non potrà sospendere o chiudere deOniliva- 
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mente nessun eorsu il'iiii>c^n:iiiiunlu pj Lv.ito si; non previo il 
parere del Consiglio superiore, scDiiti gli insegnanti nelle 
loro direEe, eccello che si Irallasse di corsi che polessero 
provocaredÌ3orJini,nel quale caso il Uinlstro poiràfar chia- 
dere lemporariamenie i corsi che aa fossero occasione. 

In caso d'urgenza qìxvsla mcJcsimn Ikcollà apparterrà al 
rellore dell' Universi L'i, il '|ua1c lìovi» ijnmedialamente rife- 
rirneal Ministro per l'approvazione c le opportanediredoni. 
Ari. -iS. 

I corsi ilei liberi insegnanti figureranno negli orari uni- 
versitari, saranno dati in pubblico in ore diverse da quelle 
destinale agli slcssì insegnamenli olSciali, e possibilmenie 
nelle sale dell'Università, O almeno in luoghi allineali alla 
Unìversilà slesBft e indicali nell'orario. 

Ari. 46. 

Le (liseipline delle scuole universitarie descritte al capo V, 
sono ap[ilicaiiili alle scuole di^li insognanti privati. 
Art. il. 

II privato insegnante è tenuto a rictiiedere dagli studenti 
iscritti al Euo corso quelle Elesse prove di dUigenza e a se- 
guire le stesse regolo prescrìlte pergliiasegnamenti onciali 
al capo V. 

Art. 48. 

Alla fine dell'anno st'.ihibijcu i piivati in-u-tianii lilaicic- 
ranno ai loro studenii un rciiilknio dj .isi.iiiL'rizn ai corti, 
scrìtto sopra un foglio fornito loro dalla Segreteria della 
Universi ti. 

Ciro VII. 

Degli eiami,deiprogrammi degli esami, dei gradi accademici, 
e dille Commissioni esaminatrici. 

Art. 49. 

Gli sludi fatti nei modi e nella misura prescritia nel capo IV, 
c gli esami superali come verrà stabilito nel seguilo di ijiie- 
sto Itcgolamcnlo gcucrule e nei Regolamenti spceìuli, danno 



fncoltà olio studente ili presentarsi all ullimo esame del corso 
per oltenei'e il iliiiloma della laurea duIlLiiale. 

Art. fiO. 

Gli esami 3|ieciali versano sopra una sola [ualei iLi e lah- 
bracciaDO interameiile, (jualunque sia lo stadio di tempo in 
CUI è insegnata, a non potranno essere dati che dopo la fine 
di qnoll' insegna raen lo. 

Vi saranno per conseguenxa lanli esami speciali m eia- 
scuDn facallà quanie sono le materie degt'iosegnanieDti ob- 
bligntorn della facoltà slessa , salve quelle disposizioni spe- 
ciali che sono itabilile nei Regolamenti delle facoltà. 
Ari. 51. 

Nei Regolamenti delle facoltà sari stabilito l'ordine ed il 
tempo in cui questi esami dovranno essere dati. 

Ari. 52. ■ 

Mi I I leu I li II \ LÌ I lill ut uh tiniiGisiliin 



(]li sliideiili clic aviaiiiio su[it!i'nlo un determinato numero 
di esami speciali pi'escrilli dai Regolamenti delle facoltà 
potranno ottenere un diploma di Baccolliere nella facoltà 
rispettiva. 

Quegli siudcnii clic avranno superato, dopo (re anni di 
corso, un detcrminato numero di esami speciali sopra ma- 
terie stabilite nei Regolamenti delle i^coltà potranno ottenere 

un diploma di LiccnM. 

Ari. 5i. 

Oucsli iliploiiii di Raceeilierc e di Licenza suranno titoli 
valiilnli per i concorsi alle catledre dello Scuole lecniclie. 
delle Scucile mii£ri?lr:<1i e dei Ginnasi. 

Art. 55. 

Lo ■:r|u:ilinni iìcì^w r^-.imi ili iiiji missione e negli esami 
i[ 1 1 1 1 I I 1 I in PI Unno Tra 

I I (. libro 
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Art. 36. 

a i Eci decimi 



dovrà esser stiperaio 
ceriiflcau o diplomi i 



È vietato ai ripetere gli esami in una Università diversa 
(la quella m cui non si oiienne rapprovauone. 

Ari. 58. 

In ogni esame speciale sarà il candidato inlcrrogalo sopra 
due arcoiìienti. i nii.nl i i^nmnno desiirnali dnlln sorte nei 
modi che saranno in seguilo prescritti. 

La durala dell'esame non sarà minore di 40 minuti, salve 
le modiGcazioni che per alcuni insegnamenti sperimentali o 
prauci saranno prciicrKie nei LieKoiampini iihkc Lacoiiu. 



CUI appaniene queiia materia ; uno peio o ebSL potrà anoue 
essere preso o ira i membri ai aiira lacojlà. o mori dei 
Corpo accademico, o ira i privau insegnami. 

Il presiaenie interroga u candidato : è però in lacoiiì degu 
altri due esaminalori di chiedere spiegazioni e interrogare. 

Quando due o pìd professori sono incaricali dell'insegna' 
mento della stessa materia, o di due materie che per la loro 



— Riì — 

nllinenza possono essere allribiiite alla slessa Commissione, 
saranno chiamali al terna iLvnmeiile u faine iiarle e a presie- 
derla. 

Nel caso che per un motivo qualimqQu il professore cui c 
affidato l'insegnarne nio della materia dellesaine non possa 
intervenirvi, il redore, ed in sua assenna il picaide, gli sur- 
roglioi'à un allro professore inscgnanlo una materia affine. 
. La prusiiienza allora appai lerrà al inumliro della Commis- 
sione più anziano di età. ma il diritto d interrogare il can- 
didalo spella a chi supplisce il proressorc che insegna le 
dlscìpliné concarnenli l'esame. 

Art. 60. 

L'esame di laurea consiste in una dissertazione .scritta e 
in un eBameorale che succederà con intervallo di due giórni 
almeno dopo quello in cui fu scritta la dissertazione. 
Art. 61. 

La dissertazione eì aggira sopra un tema estratto a sorte 
volta per volta per ciascun alunno ne' modi che saranno in 
seguito prescritti. 

Lo -studente o gli studenti durante questa prova saranno 
raccolti in una sala a ciò preparala, dove verranno* sorre' 
gliali coslan temente per turno da due persone a ciò delegate 
dal presidente della Commissione. 

Sono accordale otto ore di tempo per compiere la dìsser- 
tasione. È vietato agli esaminandi d'intrattenersi in qnel 
tempo fra loro e con chicchessia. 

In caso di trasgressione di questo divieto, l'esame sari 
nullo. 

Art. 62. 

Per alcuni corsi della facoltà di medicina e chirurgia e 
di scienze fisiche e naturali negli esami Speciali e dilatirea, 
oltre alle prove orali ed in iscritto, vi saranno eserciu pra- 
tici corrispondenti. 

Art. 63. 

Lo studente, il quale avrl ottenuto in lutti gli esami spe- 
ciali del corso almeno i nove decimi dei voli, avrà fiicolti 
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— Bia- 
di scieglìersì il lama della disse rlozione per lo laurea, e non 
sarà soggetiQallecoDiliiioni prescriUe nell'arti colo 61, salvo 
a presentare la disserlatione in tempo debito. 

Ari. 64, 

A cura dei delegali suddetti (articolo Gì), ognuna delle 
dissertazioni è raccolta e sigillal.i in un piego, su coi si 
scrivono il nome e cognome do! candidato, e il tempo im- 
piegalo per compiere la dissertazione. Tale piego è diretto 
al presidente della Commissione. 

Art. 65. 

La Commissione esaminatrice sì raccoglie nei giorni suc- 
cessivi per leggero le dissertazioni, e volare intorno a! me- 
rito di esse. 

Il voto sarA dato ne' moiii prcsci iiii preceiicnlcnienlc |ier 
gli esami speciali. 

Se la dissertazione ò approvata, il candidala è ammesso al- 
l'esame orale; senonloi,si considera non approvato, e potrà 
essere riammesso alla proesima Sessione a ripetere In prova 
della dissertazione. 

Art. 66. 

L esame orale cominoierà colla lettura della dissertazioiie 
Fatta dallo studente. 

Compiuta la lettura, seguono ic infprroMiioni. Ip quali 
d r no ( ne I iln nic (, n 
q 1 lei rr 11 I tea 

la prova del grado c dell ampiezza ucllc cogniziuai posscuule 
dal candidato. 

Il presidente della. Commissione desiEveri volta per volta 
i tre membri della Commissione incaricati d'interrogare sulle 
quistioni preparate dalla Commissione stessa ne' modi stabi- 
liti da speciali islruziani. 

Il presiiicnlo della Commissione regola l'esiime e può 
prendervi parte aggiungendovi quelle interrogazioni che 
stimeril opportune per assicunume l'efiGcacia. 

Art. 67. 

L'esame orale, non compreso il tempo della lettura della 



diEserUzìonc, ili:i'>-'i':'i iiiEnomi un'oi-a, e ognuno degli esami- 
natori polrft imningavc venli minuli. 

Art. 68. 

Co mpiuto l'esame, la Commissione esaminatrice si rac- 
coglie per Io GqiiìUiiiio; e pro?ia discussione, ove occorra, 
ciascaoo dei membri procede alta votazione nei modi stessi 
prescritti per gli esami speciali. 

Si avrà per approvato chi ollioiit i selle decimi del totale 
dei voti di cui la Commissione dispone. Chi non sarà appro- 
vato dovri ripetere l'intero esame. 

Chi riporterà almeno i nove decimi dei voti s'inlenderi 
approvato a pieni voli legali. 

In caso dì pieni voli assolali dovrà la Commissione met- 
tere a partito se di qiicslo esame ilev'cì^.icre falla menzione 
[larticolarc con annunzio nella gazzetta uHìcÌaIC' Questo par- 
tilo deve essere vinto a unanimità di voti. 

Lo Gludenleche oiteane questa distinzione, rieeTeiè nna 
medaglia d'argento su cui sarà inciso il suo nome. 
Art. 69. 

É applicato all'esame di laurea l'articolo relativo a coloro 
che abbandonano senza legittima ragione gli esami comin- 
ciali 0 che sono rimandati. 

Art. -70. 

Il risultato di ogni esame di laurea é immed!alamenle 
annunzialo al pubblico dal presidente della Commissione 
Esaminatrice. 

.Art. 71, 

L'online degli esami sarà regolato secondo l'iscrizione 
clic dovrà essere jircsa dai e^miliitiiti alrncno otiu '/iovnì prima 
dell'apertura ilcllii Hes.'ioin' desili e^aiiii .lissi. 

I iircsicJenli l'.rll'; i:o[iinii:-iujii -.i^iiiilir^inno i giorni degli 

Le tabelle degli issami saranno stampale e aftìsse nei lo- 
cali deir Università. 

. Qnelli cbe non si saranno fatti iscrivere in tempo debito, 
■urnsarannoammessi all'esame die nella Sessione successiva. 



Chi non si presenterà nel giorao fissato sarà mandalo in 
line di lista, e mancando per la seconda volta non potrà pib 
preseolorsi ia quella Sessione. 

Ari. 72. 

Tutti gli esami sono dati in pubblico. 

Art. 73. 

I pn^rammi degli esami sono stampati. 

Questi programmi sono divisi in capitoli notati con nu- 
mero prosreEsivo. 

Sul 1.1 1^1 Vi . 1,1 il] Lui ho alla quale siede la Commissione esa- 
miriiiti ici! c ilf;pos!.i mici borsa, sii cui c inscrilfa la maleria 
dell'esame, o che coelicne lami numeri quanti sono i capitoli 
onde si compone il programma di quell'esame. 

H presidente della Commissione esaminatrice verìOca pre- 
ventivamente i numeri contenuti nella bótsa:, quindi estrae 
lami numeri quanti sono gli ai^omeoli stabiliti per l'esame, 
e dà im mediatameli le lettura al pubblico dei capitoli che 
corrispondono ai numeri estratti, e dai qaali sono traiti gli 
argomenti per le interrogazioni. 

È assolutamente vietalo di rinnovare l'estrazione dei nu- 
meri 0 di eccedere nella eslranone il numero prescrìtto per 
l'esame. 

Finito r^ame, prima che la Commissione proceda allo 
squiltinio, i numeri estralli sono rimessi nella borsa. 
Art. 74. 

1 programmi degli esami d'ammissione e speciali, e i lemi 
delle dissertazioni per la laurea, sono gli stessi per tutte le 
facoltà universitarie del Regno.' 

Questi prc^rammi abbracciano inieramenlc gl'insegna- 
raenli su cui ri danno gli esami d'ammissione slabilili nei 
Regolamenti delle singole facoltà, e tulli gl'insegnamenti ob- 
bligatorii cbo sono soggctla di esame speciale. 

Questi' program mi sono divisi in lami capitoli, progres- 
ùvamenle numerali, o^'niino dei i;uali l'uriispuriilc ad una 
somma di cognizioni avenli analogia stretta IVii loro, come i 
capitoli in cui si suole dividere un trattalo. Per ogni capi- 



tolo sono indicati i semiilici tilolì della maierìe che esso 
fìampreode nell'ordine in coi s'insegnano. 

Gli esaminatori son Uberi nel fore le .ìnlenxigaÙDiiì di 
scegliere un puoio qualunque del capitolo escito a sorte per 
l'esame. 

Itemi por le dissertazioni delia laurea abbracciano do 
certo numiiro d'insegnamcnii, i quali saranno stabiliti nei 
Regolamenti speciali della rnr.olifi. 

Art. 75. 

Le Tacollà delle Università di Bologna, Napoli, Palermo, 
Pavia, Pisa e Torino saranno invilale a preseniare, dentro 
un termine prescritto, la proposta dei programmi per gli 
esami d'ammissione e per gli esami speciali. Ogni anno i 
presidi delle facoltà slesse potranno afGdare agli insegnanti 
efTettivi l'incarico di rivedere i programmi e bre al Ministro 
proposta dei cambiamoti. 

Art. 76. 

Le proposte sudiletle saranno sottomesse all'esame di una 

Commissione speciale creala dal Ministro per compilare i 
programmi degli esami. Questi programmi dovranno final- 
mente essere soiloposii al Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, c qiiiniJi approvati con Decreto reale. 

La stessa Commissione dovrà preparare ogni anno i temi 
per le dissertazioni di l.turca; questi temi rimarranno se^ti, 
e saranno dal Ministro direttamente comunicati ai presidenti 
della Commissioni esaminatrici. 

Art. 77. 

I membri della Commissione incaricata di compilare i 
programmi degli esami c i temi delle dissertazioni di laurea 
saranno scelti dal Ministro fra i membri ilella Società deiXL, 
(ielle Acciidemie t\<iì\e scienze di Napoli e di Torino, e de- 
gli Istituti di Milano e di Bologna, fra i professori ordi- 
nari delle Università governative e libere, e ira i privali 
insegnanti. . 

La detta Commissione Bari composta, in modo da rappre- 
sentare convenientemente le varie scienze. 



— un — 
Art. 78. 

Le Commissioni esaminatrici per la laurea sono sei per 
tutte le UniversitA governative c lìbere, e o^'Huiia di esse è 
divisa in tante Solto-commissioni ijuaule sono le sezioni 
delle facoltii universitarie che conducono alla laurea. 
. Art. 79. 

Un Decreto ministeriale determinerà ogni anno la sede dì 
ciascuna Commissione e delle Sotto -commissioni di cui è 
composla, e le Università governative e libere che sono 
comprese nella ^iurisdi;!Ìone della Commissione medesima. 

Nello stesso Decreto sarà pure stabilila la sede dell'Uni- 
versitè di quella circoscrizione in cui sari fatta la solenne 
tnniione del conferimenlo dei diplomici laurea di tutte le 
Università componenti la suddetta circoscrizione. 

Ari. 80. 

1 membri di queste Commissioni^ano eletti per Decreto 
reale, durano in carica per una Sessione, e possono essere 

Essi hanno diritlu, oltre al rimborso delle spese di tras- 
porlo, ad un'indennità di lire W per ogni giorno in cui 
adempiano le loro funzioni fnori del Inogo della loro resi- 
denza ordinaria. . 
Art. 81. 

Ognnna delleSolto-commissioni suddette è composta di 
cinque menibrì, scelti nelle s lesse categorie stabilite per gli 
esami speciali, come nell'articolo 59, tre dei quali almeno 
apparterranno alle Univer^ti governative della circoscri- 
zione assegnata ad ognuna delle Gommis^oni. 

Art. 83. 

D Ministro deugna i membri componesti leSotto-com- 
mistdoni e ne elegge i prendenti. - 
Art. 83. 

Alia fine della Sessione degli bsami vi sari una solenne 
funzione accademica per la proclamatone e pel conferi- 
mento dei diplomi di lailrea, presieduta dal rettore e dai 
presidi deirUniversiti che è stabilita dal Decreto ministeriale 
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per sede di questa funzione. Prenderanno parie alla mede- ' 
simai rettori delle Università della circoscrizione e i membri 
della Commissione esaminatrice. Saranno pure invilali ad 
assisterli IntU gl'insegnanti di quelle Università. 

Ari. 84. 

funzione é inaugurala da una orauone letta da na 
proÈsasore designalo dal reltore detl'UniTeruti. Dopo di che 
il relLore slesso fa nn rendiconto sull 'andamento degli studi 
nelle (Jniversilì ilella circoscrizione, e indi legge in nome 
del Re la forinola con cui é conferito il gi^do dottorale ai 
laureandi, i quali avranno un posto distinto Dell'aula. 
Art. 85. 

I diplomi di Laurea) di Licensa e di Baccellierato, sonp 
conferii a nome del Re, Grniali dal rettore, e rilasciali me- 
diante il pagamento di lire 5 a titolo di compenso. 
- Art. 86. 

A cura del relioie jlell'Univei siti sono raccolti in un fo- 
glio a slampa tulli gli articoli iJi questo Regolamento relativi 
agli esami, e una copia di quel foglio é airissa nella sala degli 
esami e un'altra copia è posta sul banco della Commissione 



Art, 87. ■ 

È in facotlA del Ministro di far assistere -a lutti gli esami 
una persona di sua fiducia, la quale però non avrà parte al- 
cuna nell'esame e net volo. 

Art. 88. 

n reUore è incaricato di trasmettere al Ministro, dentro i 
quindici giorni successivi alla chiusura della Sessione degli 
esami di laurea, un prospetto dal quale appariranno i ri- 
BDltali degli esami. 

11 snnlo dei prospetti degli esami delle varie Universilì 
sari, a cnra del Ministro della pubblica istruzione, pubbli- 
calo nella gazzetta uiuciaie aei uegno accompagnato de una 
relazione al Re. 



Capo Vili. 



Premi t mmi d'ùmoraggiantaito. 
Art. 89. ■ 

Sodo dislribuile ogni anno in InUe le Università del Regoo 
medaglie d'argento agli studenti cbe hanno ottenuta la 
laurea con distinzione singolare, a norma delle disposiiiooi 
dell'articolo 68. 

Art. 90. 

Sono stabiliti concorsi annuali presso ognunn delle Uni- 
versità di Bologna, Napoli, Pavia, Palermo, Pisa e Tarino, 
per quattro sussidi, dalireannuelOOO a 3000, daconrerirsi 
nei modi qni appresso dichiarati, agli studenti che hanno 
ottenuto da non pib di quattro anni la laurea nelle facoltà 
■giuridiche, medico-chirurgiche, fisico-matematiche e di Ùìo- 
sofia e belle lettere, in qualunque Unìversili del Regno, a 
fine di metterli in grado dì perrezionare ì loro studi. 
Art. 91. 

Per ottenere qneati sussidi sì dovrà soddisliire ad una delle 
tre seguati condizioni : o un osarne cbe sarà dato con nonne 
speciali davanti ad nna Cororaissidne, di cut fa parte un in- 
caricato del Minislcro; □ la pubblicazione di una memoris 
originale che potrà essere la dissertazione stabilita dall'arti- 
colo 63, o d'un trattato ; ovvero un corso dato con distin- 
zione sopra una speciale disciplina. 

La proposta di questi sussidi sarà fatta al Ministro dal 
rettore,' sentite le rispettive facoltà. 

Art. 92. 

Chi aspira ad ottenere uno di ijiiesli sussidi dovrà indi- 
rizzare una domanila al icliorii ili iinn daWn nominale Uni - 
versiti, indicando gli slinh in cui umic |icrfczÌonar9Ì, quali 
le scuole in Italia o estere pi'csso cui La scelto di proseguire 
questi sludi. 

Art. 93. 

Un Decreto ministeriale determinerà la somma del bus- - 



sidiu, il nuinei'o degli anni per cui è accordalo ed il luogo 
dove dovrà risiedere' il sussidialo. 

Ari. 94. , 

Ogni sussidialo i ia obbligo di Irasmetlere al Miaistero 
della pubblica istruzioni;, almeno ogni tre mesi, i cerlificali 

che dimoslrino la diligenza e i progressi cbe esso fa nello 

La inani: 

Distero un'ammonizione, noi la sosuensiune si moilre la 
cessazions del sussidio. 



Delle Seareterie .Mie Vnivsrsità 
e deUa aesttonc economica aciie meaestme. 
Art. 1)5. 

La Segreteria di ciascuna Univcrsufi e nosia soilo la im- 
mediata dipeodenza dei reiiore. e si cumouno uei numero 
d^li impiegati stabiiiii uaiio piamo organictieua approvarsi 
per Decreto reaie. 

Art. 96. 

Il cassiere economo ha* la custodia di tolto le suppellellili 
dell' Univorsitd e dei luoghi dipendenti , compila e riiede 
regolarmente gli inientari. 

E^lilieneuii regislro delle spese slraordinarìee ordinarie, 
secondo te parlile del bilancio assegnato all'IblìyerEÌlà acni 
appartiene. 

Gli è vietalo di assumere imjiegni o fare spese (lualsiasì 
senza nn ordine in iscritto lìrmato dal renare. 

Ari. 97. 

La gestione cconomÌL:a dei Tondi assegnali io dotaziofle 
alle Università lid ;i;;li ^ [aijilimenii scientifici ad essa atli- 
nenti sarà regolala nel modo seguente: 

a) Le nssegnaiioni fatte sul bilancio dello Slato per 
ispcse or^arie del materiale a Tavore delle Università e 
degli glabilimenU scìeDtifici da esse dipaidoDl), i 
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della risjieltivd Lnìvcrsilù con [iiaadaii in capo del cnssicre 
economo; 

b) La gestione di tali fondi i posta sotto la diretta vi- 
gilanza del rettore, a cui perciò tocca lo spedire gli ordini 
dì pagamenti) e vorilìcare la regolarità dei conti; 

c) In Uih iresiiiinc e^li s'attiene alle regote stabilite 
dalla Legge a dai llcgulamcnii suH'ammiDistrarìonee sulla 
gestione economica dello Sialo; 

di Sari suo debito nella gealione che gli è commessa di 
tener» entro i limili s^;nali per oaduna spesa dai singoli 
arUcoli del bilancio, e quando occorresse qualche storno da 
an arUcolo all'altro, ne chiederà l'ajiprovaxionc al Ministro ; 

e) Le anticipazioni da Tarsi alla Cassa dell'Università 
saranno prelevate dal complesso della categoria a dell'arti- 
colo concernente la rispettiva Università ; ma nello spendere 
detto fondo, il rettore avrà cura di attenersi rigorosamente 
ai bilanci paraiali de'vari stabilimeaU, i quali sulla sna pro- 
posta, fatta almeno un mese prima dell'esercizio, dovranno 
essere approvali dal Ministero ; 

f) Per ogni domanda di Tondi o per regolarizzazione 
di spese, i direttori di stabilimenti scicntilici dipendenti da 
una Università si volgeranno direttamente al capo di questa, 
per pui ordine riceveranno dalla Gassa universitaria le eom- 
minislrazioai necessarie; 

g) L'economo cassiere dell' Università tiene , sotto gli 
ordini del rettore, la contabililà dei fondi costituenti la do- 
tatone annua per le speso maleriali ordinarie, e provvede 
ai pagamenti dietro regolari recapiti e sopra mandali del 
rettore entro i limiti segnati dai bilanci parziali, c giusta le 
norme prescritte per l 'amministrazione dello Sialo. Egli 
andrà soggetto ad una cauzione che consisterà nel vincolo 
di una somma eguale all'importare d'nn'annaia dol suo sti- 
pendio ; 

K} Al pagamenlo delle spese ordinarie pel personale 
provvede direttamente rAmminietrazione ceninile, alla quale 



spella OKÌandio il d.iro le j!S|iosizÌoni e gli ordini per quanto 
coDcerne le spese sliaLinimaiit lii ugni nalura. 

r,Arn X. 

Disjmhioni .speciali f. Iransitorie . 
Ari. 08. 

Quando le condizioni ani ministrali ve e disciplinarle d'una 
UiUTersilA lo richieggano, é in facoltà del Ministro di depn- 
tare straardinaria mente presso la medesima uoa persona di 
mia fidncia per coadiuvare il rettore. 

Art. 99. 

Ad ogni membro delle Commissioni esaminatrici per gli 
esami di ammissione e speciali, clie non siano professori o 
che gi& non abbiano un assegno fisso per quesl'utQcio, sarà 
data una indennità di lire i per ogni esame. 

Ari. 100. 

Gli esami fatti e i gradi ottenuti fuori del Segno saranno 
senza effetto nello Stato. 

Ciò non pertanto, coloro die avranno ottenuto un iliploma 
di laurea nelle Universili estere di maggior fama o che fa- 
ranno conslarc di avere cfTettivamente fallì gli sludi e supe- 
rati gli esaioi richiesti per gli analoghi gradi nelle Univer- 
silA del Regno, saranno dispensati dagli esami speciali, e 
vorranno perciò senz'altro ammessi airosamu di laurea. 

Essi dovranno pagare in una sola volta la somma totale 
delle lasse d'inscrizione, àoi la tessa annua d'inscrizione 
della relativa facollA ripetuta tante volle ([uanti sono gli anni 
del corso della Tacoltà stessa; 

Art. 101. 

Alle personu clic per opero o \iqv iscojierlc saranno salite 
ad alla reinitaiiunu, la lanieri dollornle puli'à esseic confe- 
rita con dispensa totale degli esami e delle lasse sulla pro- 
posta delle (kcoltà di una delle sei Universilà nominate al- 
l'articolo 90. 
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Art. -102. 

Secondo gli sludi folti, le inscrizioni prese e gli esami 
speciali dati precedealemenle alla Legge 81 luglio 1863 e «1 
presenta Repilame&to, i presidi delle facollì, sentiti gli in- 
segnanti elTeltivi, determineranno a qaale anno di studio 

appartengano gli studenti al principio dell'anno scolastico 
1862-1863. 

Art. 103. 

Gli ins«gaamenli, la cui dorata venisse prolungata dai 
Regolamenti delle .facoltà, non saranno obbligatorii per gli 
studenti ch^ gli avranno gii conpinlr secondo le nonne 
anteriori. 

Dovranno perà frequentarsi gli insegnamenti novellamente 
inlrottotli. 

Art. 104. 

Per l'applicazione dell'articolo 5 delta Legge 31 luglio 1863 
sino a quando non sarà provveduto con altra legge organica 
sulla istniiione superiore, chiunqne, purché sia nativo delle 
provbde napoletane e vi abbia stabile dimora, potrà far do- 
manda al rettore dell'Universi t& di Napoli per essere am- 
messo agli esami speciali e a quello di laurea, anclie genia 
essersi precedentemente ioscrìtto ai corsi univerulari. 
Art. 105. 

Gli assegni dei direttori dei galiinclti,' laboratori!, orti 
botanici e delle cliniche, saranno regolali dall'unita tabella. 
Art. 106. 

Con islruEÌone ministeriale sarà provveduto alla liquida- 
zione dei conti delta Cassa delle lauree esìstenti pressa la 
regia Università di Napoli, che per effetto dell'articolo 1 della 
Le^e 31 luglio 186S 6 abolita. 

Ari. 107. 

Le cattedre ordinarie e ì corsi slraordinari stabiliti nelle 
varie UnivcrsitA del Regno, c che non fanno parte degli inse- 
gnamenti obbligatorii richiesti dai Regolamenti delle facoltà 
uniti al presente Regolamento generale continuano come 
per l'addielro, e i certilìcati dei rispettivi iasegnanti ebe 
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aUeslino la l^equenu alle lesioni uraono titoli per concor- 
rere ad ottenere i sussidi dì cui aU'arlicolo 90. 

Ari. 108. 

Gli esami d'ammissione per l'enlranle anno scolastico 
1863-63 saraoiio dati, quanto ai programmi, secondo le 
nonne vigenti avanti la pubblicazione del presente Regola- 
mento. 

Art. 109. 

Gli esami speciali e generali uhe si possono dare nella 
prima Sessione dell'anno scolastico 1862-63 saranno dati se- 
condo le Leggi ed i Regolamenti anteriormente in vigore. 
Art. HO. 

Per ora gli eserdKÌ pratici prescritti dall'articolo 31 nelle 
scuole sperimentali o dì osservazioni non saranno stabiliti 
che pressa te Unìversiti di Bcdogna, Napoli, Palermo, Pavia, 
Pisa e Torino. 

Art. 111. 

Il presente Regolamento andrà in altivìlà con Vanne sco- 
laslico 1893-63, e restano con esso abrogati tutti i Regola- 
menti aoleriiHi. 



villo d'ordine di S. H, 
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TABELU IÌEia.I ASSEGNI 

dH dirUtùrì di gaiitt«m, iaboraiar», orli ielaniei e dttit- 
cAc nelle Unmertità govenaStie del Segno SItaìia. (At' 
tìeoh 2 dtlla Legge 9t luglio 1868, n* 71», « oriitolo m 

del presente SegolaiiKiilo.) 





DIBETTOBI 
DEGLI STABILIKENTI 




Bologna .... 






Napoli 






Palermo .... 


Direttori delle cliniche 






Id. degli altri stBintimenti an- 
neesì a qualche cattedra 


800 


Pìm 






Torino 






Cagliari .... 
CaUiiii:i ... 








Direttori delle cliniche 


700 


Heesina .... 
Modena .... 


Id. degli altri stabilimenti au- 
DBBsi a qualche cattedra 


500 















ifDniiM di s. ir. 

Il BlaMia MriMrulaM «nMllci 
lUTTBtJOOI 



REGOLAfflEN'TO 

DELU FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA. 



CAPO PRIMO. 

Ddl'ammistione ai coni, ddìe materie che vi ti imegnano, 
dtìla laro diHrUmiim, è dàki Imrea. 

Ari. i. . 

Per essere nmniesso agli sluiii liella facollà di giurispru- 
denza è necessario : 

ì" Produrre il ccrlilìcato di licenza liceale; 
So Superare un esame di lettere e filosofia. 
Questo esame sarà orale e ia is(»itto, e il primo congisteià 
nell'inlerpretaiione dei classici latini e in ìnieirogaiiDni 
sopra un tema di storia antica e moderna e dì iìlosofia 
morale: l'esame in iscrìtto consisterà in una composicìone 
latina e italiana. I due esami saranno dati secondo le norme 
stabilite dal Regolamento generale. 

Ari. 2. 

Nelle fiicoltà di gìurìspruilcnza si danno due laiiree: una 
nelle sciente giuridiclie, l'altra nelle scienze palìlico-ammi- 
nistrative. 

Ari. 3. 

il corso delle ^ienze giuridiche come quello delle scienie 
politi co-amminislralivc si compie in quattro anni. . 
Ari. i. 

d'insego a man li obbligatorii per ottenere le lauree nelle 
scienze giuridiche c nelle scienze politico-amroinistrative 
sono i seguenti : 

1. Introduzione generale alle scienze giuridiche e pa- 
li lico^mministrative, storia del diritto; 



3. 


Istituzioni di diritto romano; 




Dintlo canonico; 




Diritlu rom.ino , 




DiriUo penale ; 


R 


Codice cjviio o patrio; 


n 


Diritto coimnerciale ; 




Diritto GoslilDiionale , 


9. 


Procedura civile e procfidnra penale ; 


10. 


Filosofìa del diritto; 




Geografìa e statistica ; 


12. 


Filosofia ilella storia; 


13. 


Economia politica ; 


14. 


Kritto amministrativo; 


15. 


Diritto intemarionale ; 




Art. 5. 


1 cor 


si di geografìa e Statistica e di Biosofìa della storia 



si danno dalle facoltà di lettere e filosofia. 

Art. 6. 

Grinaegnamenli obbligalorii per ottenere la laurea nelle 
scienie ginridìcheela loro distribuzione e dorata nei quattro 
anni di corso sono come in appresso : 

1. Introduiione generale alle scienze giuridiche a poli- 
tico-amministrative, aloria del diritlo ; 

2. Istituzioni di diritto romano ; 

3. Diritto canonico, 

MINO SBCOMDO 

1. Diritto penale; 

S. Diritto romano; 

3. Codice civile; 

A. Diritlo commerciale. 

ANNO TBHZO 



ì. Diritto romano; 
2. Codice civile; 



3. Procedara civile e procedura penale; 

4. Diritto commertiale 

umo QblRTO 

1. Codice civile; 

%. Procedura ciyile e procedura penale; 

3. Filosofìa del diritta; 

4. Diritto ct»tituEÌonsle. 

Art. 7. 

Gl'insegnamenti obbligalorii per ottenere la -latirea Afille 
scienze politico-amministrative e la loro distribotiontetedn- 
rala nei quatlro niini ni corso i;ome sono appiwìso : ■ 



i. Introduzione generale alle' scienze giuridiche ei po- 
li tico-amminisiraiive, storia del diritto; —, :.;..r : ' 
S. Istituzioni di diritto romano; - 
3- Geografia e statistica; 

4. Filosofia della storia, 

1. Filosofia della storia ; ' ■ ■ ■■ -. l'-oi!- 

3. Ecraomia politica;- r i^.j; ^ %t t 

5. Diritto commerciale; ' - -■ ix^W $tf 

4. Codice civite. i ■ : «".wirits'&SSfe'" 



1. Diritto amministrativo; 

2. Codice citile ; 

3. Economia politica; 

4. Diritto commerciate. 



1. Diritto costituzionale; 
3. Diritto amministrativo; 



3. Filosofìa del dirillo; 

4. Diritto inteiTiaxioDDle. 

Art. 8. 

1 proressori di diritto CoslìtDzionale e di diritto intema- 
zionale potranno dare una o al più due leEÌoni per setti- 
mana, olire alle Ire stabilite dall'artìcolo 5 del Regolamento 
generale, sa dai programmi dei rispettivi corsi ne risulterà 
dimostrata la convenienza a norma dell'articolo 38 del Re- 
golamento generale. 

Ari. 9. 

'Gli sluilenli che aspirano alla laurea in scienze giuri- 
diche dovranno nell'uDO terra lì^quenlare le leuoDi di me- 
dicina l^ale e preBenlare l'attestato di fiw[ueiitaHone per 
esservi ammessi. 

CAPO SECONDO . 
Degli esami e dei gradi accademici. 
Art. 10. 

Gli esami speciali sono dati compiuto die sia l'insegna- 
mento a cui si riferiscono, e devono essere saperati prima 
di presentarsi all'esame di laurea. 

Art. n. 

Per la laurea iii scienze gioridicbe gli esami speciali sono 
diatrìbniti come segue : 

àLik rntf DEL POMO turno 
' 1. Esame sull'inlrodozione generale alle sciente giv- 
rìdidie e amministrative, 'storìa del diritto ; 

5. Istilniioni di diritto romano. 

ALU PIHB DEL SECOHOO ARNO 



1. Diritto penale; 
9. Dirìtlo canonico. 



ALLA FINE DEL TBHZO ANNO 



1. Diritto romano; 

2. Diritto commerciale. 

ALLA FINE DEL QUARTO ANNO 

1 . Codice civile ; ^ ' 

3. Procedara civile e penale; - 

3. Filosofla del diritto ; '* 
i. Dirìlto cDstìtiui osale. 

Art. 12. 

Per la laurea in scieiue politico-amministralìfe gli etaroì 
spedali sono diBbibuìlì come segue: 

ALLA FINE DELPRIIIO AIIHO 

1 . IntrodnKione generale alle sdeme giurìdiche e polì- 
tìco-ammiiiietrative, storia del diritto; 
3. Istituzione di diritto romano. 

M.l.A FINK DKI, SECONDO ANNO 

1 . Filosolia lidia aluria ; 
3. Geografìa e statistica. 

ALLA FINE DEL TERZO ANNO 

1. Economia politica; 

2. Codice civile; 

3. Diritto commerciale. 

ALLA FINE DEL CVARTO AHKO 

1. Diritto costituzionale; 

2. Diritto amministrativo; ■ 

3. Filosolia del diritto ; 
i. Diritto interna^.ionale. 

Art. 13. 

L'esame di laurea, a norma dell'articolo 65 del R^ra- 



menlo generale, consisle io ima dissertanone soritla e in un 
esame orale successivo. 

Art. U. 

Per le scienze giuridiche i temi verseranno specialmeDle 
sul (lirillo romano, codice civile, procedura civile e penale, ' 
e filosofìa ilei dirilto. 

Per Io scioiiM ijolilico-amminislralive verseranno spe- 
cialmente sulla ceij nulli la {iiililica, iliriltu amniinìsIraliTO, 
din'llo costituzionale, filosofia del diritto. 

Oli avrà cons^ita una delle due lauree della Incolli 
di eiarìspnidenia, trascorso almeno un anno dalla mede- 
sìds, polri ottenere l'altra laurea colla sola condizione di 
sotloporsi agli esami speciali delle materie che . non sono 

Art. 15. 

[ temi per le dissertazioni degli esami di laurea saranno 
concepiti in modo che, tenendo conto del nesso che corre 
Era le materie del eorso, diano occaùone ai candidati, sopra- 
tuito nell'esame, orale successivo, dì dar saggio dei loro 
studi sopra le dottrine capitali, e sulle questioni piìi rilevanti 
di ciascuna materia. 

Art. 18. 

Non i permesso di Tare simultanea mente i due corsi di 
scìenie giurìdiche e di si»enxe politico-ammbisiraiive, uè di 
passare dall'uno all'altro corso sa non alla fine dell'anno ac- 
cademico. 

Per questo passaggio saranno computati gli esami speciali 
dati sulle materie proprie del corso n cui si passa. 
Art. 17. 

Gli esami superali dopo il primo e il second'anno dei 
corsi stabiliti per ottener le due lauree danno rispettiva- 
mente diritto ad ottenere il diploma di Bacedliere nelle 
scienze giuridiche o nelle scienze politico-amministrative. 

Gli esami superati alla Gne del lerz'anno danno rìspetti- 
vemente diritto al liiploma di Idcmza. 
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Art. 18. 

L'esame per ollencre ìl sussidio sLabililo dall'articolo 95 
àél Kegolamenta genaralc consisterà in una disserlaiìone 
scrìlla 0 in una prova orale. 

Il tema della disscriazionc sarft tolto ilallc malerie trattate 
nei corsi orilinari o slraoniinari aon olibligatorii, e da 
quelle intorno allo quali i candidali avranno dichiarato di 
voler fare studi di perfeziona mento. 

La prova orale consisterà in una conferenza intorno al 
soEgetio della dissertazione e alle malerie affini, e princi- 
palmente intorno a quella scelte per stndi di perfenona- 
mento. 

Dùpositioni tnauttorie. 
Art. 19. 

Per orala laureanelle scienze polìtica-amministrative sarà 
data solo agli studenti di quelle Università in cui trovansì 
istituite Intte le cattedre degli insegnamenti obbligitorìì cor- 
relativi. 



Villo d'onlina di S. 
C. HATTsnca. 
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REflOLAHENTO 

DELLA FACOLTÀ MEDICO-C il IRUUGIC A 



Art. 1. 

Gli studi che compon^no il corso della &coIté me- 
dico-chirargica e gli esami che ne seguono sono leorìci e 
pratici. 

Ari. 2. 

Compiuti in un determinalo numero lii sani gli studi teo- 
rico-pratici stabiliti nel presente Regolamento, e superali 
gli esami speciali corrìspondeDii, Io studente potri conse- 
guire con nn esame ultimo di laurea il grado di Dottore in 
medictna e in chirurgia. 

Art. S. 

Per essere ammessi ai corsi della facoltà medico-chirur- 
gica gli studenti dovranno: 1° presentare l'attestato di ii- 
cenia liceale; 2* superare un esame d'ammissìODe che sì 
^girerà aopra temi di geeraetriB, di trigonometria, di al- 
gebra elementare, di elementi dì storia naturale, e sulla 
lelteratnra italiana o Ialina. 

Questo esame verrà dato da una Commissione composta 
di (re professori scelti dal rettore nelle tre Facoltà rispettive 
e sari orale e in iscritto. 

L'esame orale durerà quaranta minuti, e consisterà in 
interrogazioni sopra temi estratti a sorte, l'uno di geometria 
e trigonometrìa od algebra, e l'altro di storia naturale. 

L'esame snila letteratura italiana e latina sarà in iscritto, 
e consisleri in una coroposlsEone in italiano e in una ver- 
sione daU'itaUano in latino di nn pezzo di nn autore classico 
scelto dall'esaminatore. 
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Nell'esame in Ucrilla si pou .inna impiegare quattro ore 
di tempo coll'uso dei soli vocabolari. 

Saranno seguite nei due esami le norme stabilite nel 
capo VII del Regolamento generale, 
Ari. 4. 

Gì' insegna menti obbligatorii per compieregli studi ed ot- 
leacre la leurea in medicina e chirurgia coinpreDdono: 
1. Botanica; 
3. Zoologia; 

3. Anatomia comparala; 

4. Fi«ca; 

5. Chimica inorganica ; 

6. Chimica organica ; 

7. umana; 
a. [■■isitìlugia; 

9. Patologia generale; 

10. Patologia speciale medica; 

11. ' Patologia speciale chirurgica; 
19. Chimica ràrm'aceutica; 

13. Haieria medica; 

14. Tossicologia; 

15. Anatomia lopogrelica ; 

16. Medicina operatoria ; 

17. Anatomìa patologica; 

18. Igiene e medicina Iqale; 

19. Ostetricia e dottrina delle malattie speciali delle 

dODn&c dei bambini ; 

20. Clinica meJica; 

21. Clinica ostulrica; 

22. OfLulmolalria e clinica oculistica; 

23. Clinica chirurgica] 

2't. Clinica liclle malattie mentali e sifililiche. O 
1 primi sei di questi coru e la chimica &rmaceulica ap- 
partengono alla facoltà di scìeuie lUicfaé e naturali, e gli 
altri alla lacoltA medico-chirurgica. 
(*] N«ll« UnÌTinìtt dova uno ■■«bllitt. 
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Sono isliluili esercùi pratici di botanica, di chimica, di 
anatomia, di Gsioli^a e islologia, di analomia patologica, 
aDatomia topografica, di chimica-ftiDarcenlica, di tossico- 
logia, e di malaria medica, di medicina legale, di opera- 
xioni chirurgi eh e, di oftalmoiatria, di ostericia. 

Questi esercizi saranno diretti dal professore che c pre- 
posto al relativo stabilimento e regolati per l'ammissione 
degli eludenti, per la durata e per le indennità, da norme 
particolari emaDate dal rettore deirUDÌversilà sulla proposta 
dei professori ìnsegnaDli, e previo il parere della fecoltà 
rispettiva. 

Art. 6. 

Ognuno dei corsi sopradetli (art. &) & obbligatorio e forma 
soggetto di un esame speciale alla Tine dell' insegnamento. 

Per ogni .corso vi sono almeno tre lezioni per settimana. 

Negli insegnamenti di fìsiologta e di p.itologia generale i 
professori polr-annn dare una o a! più due lezioni per setti- 
mana, oltre quelle stabilite dall'articolo 5 del Regolamento 
generale, se dai programmi stabiliti secondo l'articolo 38 ne 
risulti la convenienti. 

Anche gli esercizi stabiliti (arkicolo 5) sono obbligatorii e 
si danno una volta almeno per settimana per la botanica, 
per la tossicologia e materia medica, per l'osietiicia e per 
l'onalmoìalria ; due volte per la chimica, la fisiologia e l'isto- 
logia, le operaùbni chirurgiche, l'anatomia patologica, l'ana- 
loroia topografica, e tre volte per l'analomia umana. Uno 
dei settori addetti alla scuola di aDatomia sari incaricalo 
del corso e degli esercii! di analomia topografica, e l'assi- 
stente alla clinica chirurgica dovrà'dare un corso di chi- 
rurgia minore, rasciatmc e apparecchi, e di chirurgia 
militare. 

Art. 7. . 

L'intero corso della facoltà medico-chinii^ica si compie 
in sei anni. 
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An. 8. . ■ 
La distribuzione degli sludi e degli esercii) nei sei anni 
dell'intero corso è la seguente: 

Anno PRIHO 

1 . Botanica ; 
. 2. Zoologia; 
3. Fisica; 

i. Chimica inorganica; 
\). Esercizi di botanica. 

AHHO SBCOHDO 

1. Fisica; 

3. Chimica organica; 
3.'Anatoinift comparala; 
A. Anatomia umana; 
. 5. Eserciù di chimica ; 
6. Esercizi di anatomia nmana. 

Anno TEMO 

1. Anatomia umana ; 

S. Filologia; 

3. Esercizi di fisìologfa ; 

A. Esercizi di anatomia umana. 

ANNO QUARTO 

1. Patologia generale; 

2. Materia medica e losucologia; - 

3. Patologia speciale medica ; 

4. Patologia speciale chirurgica; 

5. Clinica medica ; 

6. Clinica .chirur^ca; 

7. Esercizi di tossicologia. 

AHHO Quraro 
1. Patologia speciale medica; 
3. Patologia speciale chirurgica; 
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3. Meilicina operatoria ; 

4. Oilelricia e doltrina delle 'mala tli e speciali delle 
donne e dei barabini; 

5. Anatomia patologica ; 

6. Igiene e medicina legale; 

7. Clinica medica; 

8. Clinica phirurgica; 

9. Clinica ostetrica ; 

10. Esercizi di anatomia topografica^ 
41. Esercizi di operazioni chirui^die; 
13. Esercizi di anatomia patologica. 

urna SESTO 

1. Ollalmoìatria ; 

ì. Oinica medica; 

3. Gliilica chirui^ica ; 

i. Clinica ostetrica; 

5. Clinica oculistica ; 

6. Clinica delle malattie mentali e sifilitiche ; 

7. Esercizi di operazioni chirargicbe; 

8. Esercizi di ocolistìca; 

9. Esercizi di anatomia patologica. 

Art. 9. 

Gli esami speciali sono distribuiti come segue : 

ALLA FINE DEL FRIUO AflUO SGOUSTIGO 

1 . Esame di botanica ; 
3. Esame di zoologia ; 
3. Esame di chimica inorganica. - 

ILU FIHB PEL SBCODDO ANNO. 

. 1 . Esame di fisica ; 
3. Esame di cbimica organica; 
S. Esame di anatomia comparala. 



Digilizedliy Google 



ALU FIHB DEL TBRXO AlOrO 



1 . Esame di anatomia umana ; 

2. Egame di fiBÌDiogia. 

ALU miB DEL OUARTO ANNO 

1 . Esame di patologia generale ; . * . 

3. Esame di materia medica e tossicologia. 

MLA fJNE DEL QUINTO ANNO 

1. Eaanio di patologia speciale medica ; 

2. Esame ili patóiogia speciale cliirurgica; 

3. Esame di medicina operatoria; 

4. Esame di ij^iciic e medicina legale; 

5. Esame di anatomia lopograGca; 

6. Esame di anatomia patologica ; 

7. Esame di clinica medica;- 

. 8. Esame di clinica chirurgica. 



i. Esame di ostetricia; 
3. Esame di oflalmoiatria; 

3. Esame di clinica medica; 

4. Esame di clinica i^irurgica. 

Art. 10. 

Gli esami speciali sono tutti orali. 

Oltre all'esame orale é aggiunta una prova pratica negli 
esami di chimica, anatomia umana, medicina operatoria, 
fisiologia, anatomia patologica, cllnica oculistica. 

Gli esami s|icciaii, a cui la prova pratica è unita, si da- 
ranno nei rispettivi Stabilimenti, c consisteranno nelle inter- 
ri^zioni sopra due temi, a nonna di ciò che è disposto nel- 
l'artìcolo 61 del .Regolamento generalo, e nella suddetta 
prova, la quale dovrà essere : 
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Per la chimica e per la tossicologia - una ricerca ana- 
litica, o una preparazione; 

Per l'anatomia - una preparazione aDatomica; 

Per la fisiologia - una preparazione istologica od eni- 
briotogica a no' esperienza semplice coll'aiulo d^li appa- 
recchi ; 

PcT l'anatomia patologica - l'apertnra di una delle tre 
grandi cavili di un cadavere e la descrizione delle altera- 
zioni che vi si Irovano ; 

■Per la medicina operatoria e per VofUUmbiatrica - una 
operazione sul cadafere coll'illnstraiioDe topografica ; 

Per l'osletrida - un'operazione sai fantoccio o sai ca- 
davere. 

Ari. 11. 

Gli esami di clinica medica e dì clinica chirurgica si danno 
negli Istituii clinici, e consbteranno nella diagnosi, prognosi 
c indicszLQne del melode curativo di due malati. Se l'esame 
c di clinica miidica, il candidalo esamina il malato e, dala 
la risposta alle osservazioni fallali dall'esaminatore, dovrà 
in isu'ilto dichiarare il suo giudizio come si farebbe in nn 
consulto. Se l'esame è cbirorgico, dovrà eseguire coinpinla- 
mente una opertuone chirurgica eiil cadavere, o mettere un 
apparecchio per frallnra, o lussazione, secondo un tema ti- 
ralo a sorte, e dichiarando innanzi le ragioni del presce- 
gliere tale 0 tal altro metodo e processo. 

Art. 13. 

' Gompinlì tatti gli studi e snperatì gli esami speciali cor- 
rispondenti, lo studente si presenta all'esame di lanrea, il 
quale consiste: 

1 . Nei presentare due storie complete di due malattie : 
una chirurgica, l'altra medica, le quali dovranno portare 
il visto dei curanti rispettivi ; 

2. In una dissertazione sopra on tema pratico medico- 
cbìrurgico j 

3. Nelle interrogazioni SQtle'dne storia medicCMjhlnir- 
gìche e sulla dissertazione, le quali verseranno specialmente 
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sopra argomcn(i di lisiologia, di jialologia generale, di ana- 
loiDia umana e patologica collegati coi tema della disserta- 
zione e delle due storie suddette. 

Art. 13. 

Gli studenti del quinto e Beato anno sono obbl^ati ad a»- 
sielere alle consultazioni grainìte e pnbbli<^e stabilite presso 
le Scuole di clinica, e potranno ancbe continuare le cura 
nelle case private sotto la Borveglianxa dei dinìd. 
Art. U. 

Sari pronddato cogli assegni stabiliti o con nncni as- 
segni da approvar» nel bilando ai posti graluiti di alunni 
interni presso le Scuole di clinica medica e chirui^ca di 
Bologna, Firenze, Napoli, Palermo, Pavia e Torino. Questi 
posti sono conferiti in seguilo ad esami Eiiotiali a un certo 
numero di studenti ciie enlrano [loll'anno quinto del corso; 
i sussidi durano ì due ultimi anni del corso medico-chi- 
rurgico. 

Gli sludenLl cbe hanno ottenuti questi sussidi sono obbli- 
gali a prestare un'assistenza speciale ai malati secondo il 
Regolamenta interno delle cliniche. 

Art. 15. 

Dove sia concesso dalle condizioni locali saranno aggiunti 
ai corsi di clinica medica, chirurgica, ostetrica e oflalmo- 
jatrica, un corso di clinica di malattie silìlit).che, un corso 
di dinica di malattie mentali, e uno di malattie della 
pelle. 

Art. 16. 

I corei liberi che danno diritto ad oltencre il sussidio di 
cui si parla nell'articolo 90 del Regolamento generale sono : 
di storia della medicina, di istologia normale e patologica, 
di embriologia, di fìsica medica, di semiotica applicata allo 
studio dei segni diretti, di patologia sperimentale, di chimica 
fisiologica e patologica, di dietetica, balneologia, climatO' 
logia e idroterapia, di elettroterapia e ginnastica medica, 
di clinica ddle malattie ini^ntili; 

Sulla proposta della fiicolli potranno, questi corsi essere 



dati negli stabilimenti <i nei lorali diinpsii all'Univei-silà ed 
.assillili nei mezzi occorrcnli per gli esercizi pratici e spe- 
vimenlali. 

Di^mhione transitoria. 
Art. 17. 

Nulla e ianovato quanto agli studi delle facoltà medico- 
chirurgiche di Toscana ; i due ultimi anni del corso medico- 
chiitrgiao si IkraiuiD nelle scuote superiori - prati,che e di 
periuioiiamento stabilite presso l'ospedale di Santa Hiria 
Nnova in Fìrenie. 



Viltà d'(ndiB6 di S. : 
C. HiTTEDCCI. 



REGOLAMENTO 



PER LE FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE, UATEUATICUE 
E NATURAU 



Art. 1. 

Gli EluJi compiuti e gli esami superati in queste facoltà 
conducono a quattro lauree distinte, cioè: l'alia laairea 
nelle scienze matematiche pure; 2° alla laurea nelle sdetue 
fisico-matematiche; alla laurea nelle scienze Gsìco-chimi- 
ctìe; 4" alla laurea in sloria naturale. 

Art. 3. 

Chi iDlende euere ammesso come stodente nelle Eoddette 
facoM dovrà: l" fornire la prova di aver snperato l'esame 
di licenza nei Licei dello Sialo, oppure un esame equiva- 
lentB nella sezione fisico-ma le malica degli Istituii tecnici ; 
3* soltoporsi ad un esame di ammissione. 

Ari. 3. 

L'esame di ammissione è orale e scritto, e le materie del- 
l'esame sono la lingua e Icllcralura italiana e latina, la 
geometria, la irigonometria e 1 algebra. 

Art. 4. 

La prova orale consiste in interrogazioni sopra due lenii 
di geomciria. Irigonomclria e algebra, e dura 40 minuti. 

La prova in iscviitn constsic miin componimento i!ì lìngua 
italiana e in una Ii'^idi.zignc Jall'ilaliano ;il Ialino di un 
brano d auloi h i i,li 1 Uresaminalorc. 

Saranno concesse cinque ore per compiere le due compo- 
siiionj senz'alleo aiato che dei vocabolari. 

Art. 5. 

La Commissione esaminalrice sari composta di tre esà- 
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miantorì scelti dal reltore, e il preside della Cammissianc 
sari un professore della facoltà di lettere e di Glosolìa.. 
Art. 6. 

Gì' insegnameli ti obbligatorii delle facoltà iti scienie lUi- 
clie, matematiche e naturali sono i seguenti : 
1. Algebra complementare; 
S. Geometria analitica; 

3. Calcolo differenziale ed integrale; 

4. Meccanica razionale; 

5. Geometria descritdva;' 

6. Geodetia teoreliea ; 

7. Astronomia; , 

8. Analisi superiore ; 

9. Geometria superiore ; 

10. Meccanica celeste; 

11. Fisico-matematica; 
13. Dìaegho; 

13. Fieii»; 

14. Ghiintca inoi^^ìca; 
. 15. Chimica organica ; 

16. Hineralogia e geologia; 

17. Zoolo^a; 

18. Anaioniìa comparata; 
10. Bounica. 

Art. 7. 

Gli studi occorrenti per la laurea in matematiche pure, 
nelle scienze Gsico-raalematiche, nelle scienze fisico-chimi- 
cbe ed in istoria naturate si compiono in quattro anni, e sono 
rispettivamente ripartite come segue: 

Per la laurea in matematiche pure : 

ABHO PRIHO 

1. 'Algebra complementare; 
3. Geometria analitica; 

3. Chimica inorganica; 

4. Diisegno. 
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Àinio sEcom» 

1. Calcolo dilferenziale e inlegrale; 

2. Geometria descrUliia; 

3. Fisica; 
i. Disegao; 

umo TRRIÒ 
- 1. Mecctu^ca razionale ; 
S. Geoile«a teoretica ; 

3. Fi^ca; 

4. Disegno. 

Aimo QUIBTO 

1. Analisi e geometrìa superiore; 
3. Astronomia e meccanica celeste; 

3. Finca matematica. 

Per la lanrea in scienxe fisico-matematiche: 
AHHD nato 

1. A^bra complementare; 

2. F^uca; 

8. .Chimica inorganica; 

4. Eserciii di chimica. 

Aimo SBCOKDO 

1. Calcolo diflerendais ed Integrale; 

5. Fisica; 

8. Chimica oi^nica; 
4. Eserciù di ohimioa. 

Aimo TERZO 

1. Meccanica razionale'; 

8. Analisi e geometria superiore; 

3. Mineralogia e geologia; 

4. Eserciii pratici di Gsica. 



AUSO goAffro 

1. Astronomia e meccanica cdesle; 

2. Fisica maleniaiica ; 

3. Esercizi [iraiicì di fisica; 

4. Esercìzi pratici di astronomia e geodesia. 

. Per la laurea in scienze flnco-chimiche: 
unto ramo 

l..Fiùea; 

'3. Geometria analilica; . 

3. Botanica; 

4. Esercizi di fisica. 

1. Chimica inorganica; 

3. Fisica; 

9> Mineralogia e geologia ; 

4. Esercizi di cbìroica e di crìslaltografia. 

UNO TBREO 

1. Chimica organica; 
3. Zoologìa; 
3. Anatomia comparata; 
i. Fisiologia; 

5. Esercizi di chimica. 

mO QUARTO 

1. Chimica inoi^anica; 
3. Chimica organica ; 
3. Esercizi di chimica. 

Per la laurea in storia naturale : 

ANNO PRIKO 

1. Finca; 

3. Chimica ÌDorgaDÌca; 



Anatomia nmaDB; 
i. Esercii pratid dì chimica. 

AiiKO SRConno 

1. Fiaica; 

2. Chimica organica ; 

S. Mineralogia e geologia ; 

4. Esercìzi pratici di mineralogia e geologia. 

ANHO TERZO 

' {. Fisiologia; 

3. Botanica; 

3. Zoologia; 

4. Anatomìa comparala; 

5. Esercì» pratici di holantca. 

ANDO OOARTO 

1. Botanica; 

S. Zoologia; 

3. Anatomia comparata; 

i. Mineralogia o geologia; 

5. Esercizi pratici di zoologia ed anatomia comparata ; 

6. Escursioni geologiche e botaniche. 

Art. 9. 

La direzione degli esercizi pratici di botanica, di chi- 
mica, di fisica, di zoologia, di anatomia comparala, di mi- 
neralogia e geologia ù affidata al rispettivo professore, o, 
in sua vece, agli assistenli o ai preparatori da lui delegati. 

I rettori, sulla proposta dei professori rispettivi e previo 
il parere della facoltà, emaneranno norme speciali per re- 
golare la durala, l'orario e le .indennità da pagarsi dag^ì 
stndeniì. 

Art. 10. 

Ti ivn esame speciale alla fine di ognnnodegiì insegna- 
menti obb%atorìi dei suddetti quattro corsi, ed é vietato 
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di passare a duovì corsi senza aver prima superati gli e- 
sàmi degl' insegnameli li preccdetilemenle compiuti. 

Questo esame sarà o solamente orale, o pratico e orale 
per quei corsi per i quali sono stabiliti gli esercizi pratici. 

L'esame orale dura 40 minuti ed è dato celle norme sla- 
bilìte dall'art. 58 del RegolameDto generale. 

Se l'esame é anche pratico, la stia dorala non pnò essere 
minore di quella del solo esame orale. 

Art, ii. 

Per gli esami orali e pratici cbe richiedono nn tempo 
maggiore di quello fissato dal Regolamento generale, ladu' 
rata sarh stabilita da norme speciali, c la Commissione esa- 
minatrice potrà esigere che il candidalo, compiuta la prova 
pratica, metta in iscrìtto le operazioni da lui fatte. 

Questi scritti saranno sottoposti alla Commissione esami- 
natrice, la quale darà il suo voto colte norme prescritte dal 
Regolamento generale, tenendo conto del risultato dell'esame 
orale o di quello della prora pratica. 

Art. 12. 

Alla line ilei quatlru unni, e sujii^rnLi j^li csiirriisiieci^ili |ier 
ognuno degli integiiainonti obbligaiuni .■iopiaJtFcriiil, vi iur'd 
l'esame di laurea, il quale consiste, secondo le norme stabi- 
lite nel Regolamento generale, in una dissertazione e in nue- 
same orale sulle materie attinenti al tema della dissertazione. - 

Per la laurea in scienze matematiche i temi delta disser- 
tazione si aggireranno sopra l'analisi e la geometria supe- 
riore, la meccanica razionale e la iiiecc:inicii culesic. 

feria laurea in scienze risico-inaleinaliolie i temi delU 
dissertazione àbbraccìeranno la meccanica razionale, la Ti- 
sica e la tisica malemaUca. 

Per ta laurea in sciama fisico- chimiche i temi della dis- 
serlazione abbraccieranno la fisica, la chimica inorganica e 
l'organica. 

Per la laurea in scienie naturali ì temi della dissertazione 
comprenderanno lafisiologìa vegetale, l'anatomia comparata, 
e la geologia. 
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Ari. 19. 

Per le lauree ia scienze fisico- male ma [ìclic, in scienze Si- 
sico-oliimiche e in stona naturale, negli esami orali susse- 
guenti alla dissertazione dovrì il candiJato Tornire la prova 
di una manipolazione di fisica pel primo di quegli esami, di 
chimica pel secondo esame, c dì una determinazione di rocce 
o di una diesezioiie di anatomia comparala per l'esame di 
storia naluralc. La scelta di questa prova è Fatta dal' presi- 
dente della Commissione e^a min airi ce, ed è afRdata per la 
direzione all'esaminatore inscgnaule della materia a cui la 
prova si riferisce. 

. . Ari. 14. 

Gli awistenli alle cattedre di fisica e di cbimiea, di bota- 
nica, dì zoologia e di anatomìa comparata, di mineralogìa 
e di geologia saranno inritati dai pregidì.delle Ikcollh e dai 
rispettivi proressorì a dettare itegli stabilimenti corsi spe- 
ciali, fra i quali » raccomandano spedalifienle i corsi d'i- 
stologia, di meteorologìa, di Gsica terrestre, dì geograHa G- 
sica, di fisiologia votala, di crislallograQa, dì paleontologia, 
dei fenomeni fisici e chimici dei corpi TÌventì. 

Art." 16. 

Le condizioni pei sussidi da assegnarsi secondo le dispo- 
sizioni dcRli articoli 90 e seguenti del Hegolamenlo generale 

soii'i (I un i i>]-.-ii -[ir.'r. iaie liatu ]icr un anno sopra una delle 

originale e contenente qualche esperienza nuova e accertata. 
Art. 16. 

È vietato dì l^re nello stesso tempo gli stadi che condu- 
cono a due delle lauree considerate in questo Regolamento. 

Chi lia conseguiln una lìollo Ire lauree .li scienze (ìsico- 

puù proàunKii^i Ml'e.^vuin; di liuiruii iji uynuno degli altri 
due corsi dopo due anni fatti nel corso in cui vuol ottenere 
la seconda laurea, sottoponendosi però precedentemuile 
agli esami speciali rispettivi, e non superati net corso ante- 
cedente. 
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Art. 17. 

la ogDDDO dei qnaltro corsi die conducono alle lauree 
sopra dette, dopo gli esami superati alla fine dell* e 3°atino 
di corso, si ha diritto ad ottenere dalla Segreteria dell'Uni- 
versilà il Diploma rispettiTO di Bacchiare. 
■ Sì potrà egnalmenle ottenere un Diploma di Lieeiua su- 
perati tutti gli esami speciali sino a quelli dell'anno teno 
incluso. 

An. 18. 

L'attestalo di licenaa per le acieme maleinatiche apre Ta- 
llito alle scuole di applicasìoue per gli iugegneri, ed alle 
pratiche per ottenere il diploma di ingegnere secondo le 
leggi vigenti nelle varie provincie del Regno. 

Ari. 19. 

I diplomi di licenza e di laurea in scienze risico-maiema- 
licbe, fisico-chimiche e io storia naturale sono documenti 
valutabili per i concorsi alle cattedre rispettive. 

Art. 20. 

Gli insegnamenti di algebra complementare e di geome- 
tria analitica, di algebra superiore e di geometria superiore, 
di chimica inorganica ed organica,- di zoologìa, e di ana- 
tomia comparata, di mineralogia e di geologia, potranno 
essere adiilaii ad una sola persona, che potrà dare in questo 
caso (juatlro o cinque lezioni per settimana se il corso delle 
due materie si compie in un .inno solo, a norma dell'art. 38 
del Regolamento generale. 



T»ia d'ardiae di 8, U. 
C. Uatteucgi. 



REGOUHEim 

DELLA FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFU 



Ari. 1. 

L'insegna meato dato nella facoltà di lettere e GlosolU ha 
per iscopo di preparare gli insegnanti per leScaoIe secoa- 
darìe, e in generale di pramovere la coltnra letteraria e 
filosofica. 

Al primo scQpo intmidoiio di re ti ani ente i corsi ordinari 
obbliglUorii. 

Art. 2. 

Nella focolti si conferiscono due lauree distinte: cioè osa 
di Dottore tn Lettere, l'altra di Dottore in Fiioeopa. 

Non si dà laurea complessiva conseguìbile con una sola 
serie dì corsi e di esami. Ma quegli, clic sia già insignito di 
una delle due lauree, poli'ì cunse^'uirc aucbe l'altra, adem- 
piendo le condizioni slabilile f iii sollo. 

Art. 3. 

Prima di presentarsi all'esame di ammissione, i giovani 
dovranno presentare la licenza liceale e dichiarare a quale 
delle due lauree aspirano. 

Ari. 4. 

Le materie dell'esame di ammissione ad amendue sono la 
lingua e IcLicratura italiana e ialina, la grammatica greca, 
la storia e geografia antica, gli elementi di filosofìa. 

Esso esame si compone di una prova in iscritto e di una 
orale. 

Art. 5. 

La prova in iscritto consiste in due composisioai, I'udb 
latina, l'altra italiana, ìl cui argomento sarà estratto a sorte 
nei modi prescritti dal Begolamenlo generale. 
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Saranno caccesse 5 ore per compiere ciascuna composi- 
zione, senza altro aiuto cbe dei vocabolari. 

, Ari. 6. 

La prova orale dura un'ora, esclasa la lettura iJcUr com- 
posizioni, e si aggira inloroo alle interrogazioni e risposte 
che verranno date su ciascuna delle materie indicate nel- 
l'articolo 4. 

Art. 7. 

La Commissione esaminatrice sarà composta di Ire esa- 
minatori, ili cui (lue saranno professori ordinari delle facoltà, 
ed uno polià essere scelto ira dottori aggregati o di collegio, 
tra liberi insegnanti ed anche tra persone distinte per dol- 
Irìna. Il professore delta facoltà piii anziano la presiede. 
Art. 8. 

Gli Eludi occorrenti si per la laurea in lettere, si per quella 
in niosofìa, durano quattro anni, c sino rispettivamente ri- 
partiti come segue: 

Pa- la laurea in Ictlerc. 

ANNO PRIMO 

1. Letteratura greca; 

3. Letteratura italiana; 

S. Letteratura latina; 

i. Geografìa antica e moderna; 

5. Storie amica. 

Mimi iiECONno 

3. Letteratura italiana; 
3. Letteratura latina; 
À. Storia antica; 
5. Storia moderna. 

ÀHKO TERZO 

1. Letteratura greca; - 

2. Letteratura italiana; 
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3. Letteratura latina ; 

i. Sloria moderna; 

S. Anlropologia e pedagogia. 

UfHO QQiRTO 

1. Letteratura greca; 
3. Letteratura italiana; 

3. Letteratura Ialina; 

4. Archeologia; 

5. Lingue e letterature comparste ; 

6. Filosofia della sloria. 

Per la laurea in filoso^. 

ANNO PHUO 

i. Letleralnra latina; 
ì. Storia antica ; 

3. Filosofia teoretica; 

4. Antropologia e pedagogìa. 

AM^O SECONDO 

1 . Letteratura greca ; 
3. FiloEoGa teoretica; 

3. Storia della filosofia ; 

4. Storia moderna. 



1. Lelleralura greca; 

2. Filosofìa morale o pratica ; 

3. Storia della lìlosoGa; 

4. Filosofia teoretica. 

ANNO QUARTO 

1 . Filosofia morate o pratica ; 
ì. Storia della filosofia; 

5. LiDgue e leUeralure oomparate ; 
4. FilosoHa della Bloiia. 
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Art. 0. 

Nei corsi delle Ire letteralare per la laurea ia lettere le 
malarie saraono dislriliuite in modo da essere svolte piena- 
mente nei quattro anni, col) 'avvertenza di esporre al prin- 
cìpio d'ogni anno le considerazioni estetiche piìi adatte 
all'intelligenza dei nuovi ainnni, c di cominciare all'uopo 
dall'esame degli autori più facili. 

Egualmente nel corso di filosofia teoretica, che dura tre 
anni, si avrA cura di premettere ogni anno pei nuovi olunni 
io poche lezioni, la concisa esposizione dei (Mi e delle 
leggi più accertale della psicologia. 

Art. 10. 

P(ei cor?! delle U-e. kitlcraliire ed in quelli delta storia c 
della gcogriiiki luuirii ;iuj'ìprna, una delle lezioni sarà 
consacrala aJ abiliian; yli allievi all'insegnamento, me- 
diante l'esame e la discussione pratica degli autori, ovvero 
delle carte geografiche, mediante lezioni dette da loro sopra 
UD ai^omento proposto qualche tempo innanzi, alle quali 
lezioni s^uìraono le osservazioni critiche e pedagogiche del 
profeesore. 

Analoghe conTerenze si terranno almeno una volta al mese 
dagli altri proressori. 

Art. 11. 

Terminalo lo stadio d'una materia dovrà l'allievo GubErne 
l'^me'speciale. 

Però alla fino del secondo anno gli allievi di belle lettere 
dovranno subire l'esame sulle materie dei due anni già Tatti 
della letteratura greca, latina e italiana. Ugualmente gli al- 
lievi di filosofia subiranno l'esame sulla parte giA loro spie- 
gata della filosofia teoretica e della letteratura greca o latina 
alla quale si saranno dedicali. 

Art. 12. 

Gli allievi che avranno superalo le prove prescritte per la 
ilne del secondo anno potranno avere il Diploma di baccd- 
litn, rispettivamente in' lettere o lìlosoAa. 
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Art. 18. 

Quelli che avraono subili gli esami speciali corrispon- 
denti ai primi Im anni di corso, potranno ottenere il Di- 
ploma di licenza. 

Art. 14. 

Gli esami speciali ihireranno 40 minuti, esclu») il tempo 
per la lettura ilei temi. 

Ari. 15. 

Tulli 1,'li escimi speciali saranno orali, salvo gli esami 
sulle IctiGr.ilurc greca, latina ed italiana, i (juali conste- 
ranno di due [irovo, l'ima in iscritto c l'altra orale. 

La prova in iscritto sarA pel greco la versione dì un prò- 
Balere, c per l'ilaliano un componimcntn in prosa o in versi 
EU temi proposti ed estratti a sorte con nonne nnaloglie a 
quelle indicate all'articolo 5. 

Similmente vi sarà pure una prova scritta alla fine del 
secondo s del quarlo anno, sulla GlosoOa teoretica. 
Art. 16. 

Negli esami che conducono al grado di baccelliere si esclu- 
deranno que' temi delle tre letterature e della filoBofia teo- 
retica, i quali non fossero slati spiegati nel biennio dall'in- 
segnante. 

Art 17. 

Le materie sulle quali si branno le dissertazioni e gli 
esami orali di laurea saranno le seguenti : 

Per la laurea ui lelto'e 

La letteratura italiana, latina e greca, e la storia mo- 
derna. 

Per la laurea in filosofia 
La filosoDa teoreUca, la niosoiìa morale, la storia della 
filosofia. 

ArL 18. 

I laureati in Glusofia potranno ottenere il diploma di 
laurea in lettere, senz'obbligo di nuovi aludi, purché so- 
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steii^acio gli esami speciali su quelle materie Jelterarie cfae 
non sono comuni al corso filosofico. 

Reciprocamente i Isareati in lettere potranno, sotto con- 
diiione analoga, conseguire il diploma di dottore in filosofia. 

Dìspomìoni Iransilorie. 
Art. 10. 

Finché l'insegnamento della lìngua e letleratura greca 
non sia in tutti i Licei del Regno urdinnte regol^irmeote, gli 
studenti ili lettere e tilosolla pnlraono frequentare invece 
del primo corio di Ictleralura jrrcca. un eorso di gramatica 
greca, il i]u;ile sarà alìidalo a uno s|ieL^i»Ie insegnante. 
Art. 20. 

Per ora possono dare adiio iiU'una od altra delle lauree 
della facoltà di fìlosoQa e lettere salo gli studi fatti presso le 
Universi là dove sono già istituite le cattedre degl'insegna- 
jnenti obbligatorii correlativi. 



Tislo d'oidine di S. ». 
Il Minhlro 
C. Matte UCCI. 



nSfilO DECRBIO 



di q^TOBH» dtl Risolili)»!* lalem per le cBitehe deUe Usi- 
nnU, e di ^ndli per il etrw dibuH-bmcMU». 

TirioBia uusiiBU u 

per pulì <[ Dia a per vdmttl ddh anliMie 
KE D'ITALIA 

VÌBli gli arlicoli 4 e 5 della del'31 luglio 1862 ; 
Sulla proposla ^el uoslro Ministro Begretarìo di Stato 

per la pubblica istruiione ; 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 
Art. 1. 

Sono approvati 11 Ucgolamento inlemo per le cliaiche 
delle Universilà, e il Regolamento per il corso chimico-fbr- 
maceatico annessi al presente Decreto e firmati d'ordine 
nostro dal Ministro segretaria di Stalo per la pubblica 
istraiione. 

Art. 2. 

Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentane ante- 
riori che non fossero conrormi a quelle contenute nei sud- 
detti Elegolamenii. 

Ordiniamo elio il presente Decreto, munito' del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uflìuale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetU di osservarlo e di fàrlo osservare. 

Dite 1 Totiao, iddi B stlsbre ISSI. 

?ìslo d'ordine di S.M. 
Il mlaiilro ptt la pthiUea fdnwioM 
C. Mattsucci. 
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REGOUHENTO INTERIVO 

PER LE CLINICHE DELLE UNIVERSITÀ' 



Ari. 1. 

A capo di ogni dioica e dìretlore di essa i 11 professore 
iti ijnella clinica, e sotlo di Ini sono uno o pib coadintori 
o sÌDlì e gli assistenti interni. 

Uffizio dei diretlori, diiiiei. 

Art. 2. 

Il direttore clioicD è il solo responsabile del servigio sa- 
nitario. Tutto il personale addetto alle clÌDÌobo dipende 
da lui. 

Art. 3. 

Gii obblighi del direttore clinico consistono : 

I. Nello studio pratico delle malallie in cuiso fallo 
tutti i giorni dell'anno scolastico al ietto degl'inrermi ; 

II. In una serio di lezioni clinico-caltedraticlie su 
(]iieglL argomenti cbe, seconda il suo giudìzio, possono lor- 
nare maggiormente opportuni all'insegnamento clinico; 

, III. Nel compilare ogni anno una statistica illustrala 
delle malattie curale nella clinica; 

iV. Nel l'indicare lutto ciò che crede necessario per la 
ilielelica, igiene a pulizia degli ammalali. 

Ari, .'k 

I iJireltLiri clinici, quanilo lo credono opportuno, pro- 
pongono all'aulorilfi universitaria d'incaricare <|ualclie in- 
segnanle straordinario, o qualche privata insegnante, del- 
l'i nMgnamento speciale di alcune parti della medicina o 
della chirurgia. 
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Ufficio dei coadiutori. 
An. 5. 

II caadiolore o aitilo avi-A i seguenti obbligbi : 
]. Supplire il professore per la cura de' malati già ac- 
colli o sopravvenuti, dovontlo eseguire pure le opcvaiioiii 
chirurgiche d'immediata necessità quaniia è il coadiutore 
della clinica chirurgica; o quelle che possono appartenere 
all'arie medica, quando il coadiulore appartiene allacliDica 
medica; 

II. Scegliere i maiali o dal deposito generale dell'o- 
Epedale, o durante le consultazioni puhbliche, secondando 
le ricevute ingiunzioDi (lei direttore rispello al numero e 
qualità dei malati; 

III. Invigilare gli assistenti e gli studenti, a'qualì può 
dal clinico essere stalo alUdaio un ammalalo, affinché atsi 
rilevino con esaltezia e con precisione luiio ciò che appar- 
tiene alla storia e al corsn uuiia uiainiiia; 

IV. Vigilare pure aii aiiniiiuineiiiii regolare delle pre- 
scrizioni dietetiche e teniiieiiiiciie: 

V. Esercitare i pie ;a, e più special- 
■ mente nell'esame de'sci! ailie; 

Vi. Aiutare il ilireumii i-iiiim ii in [imi i processi spe- 
rimentali 0 di osservazi icopioa; 

VII. Attendere col proicssorc ai anatomia patologica 
all'esame de' cadaveri degl individui perni nella cllnica, pr% 
seolando della malattia un sodio istonco, a segnando di- 
ligentemente il processo della neeroscopia e la nols cada- 
veriche. 

Uffieiodegh aastsUntt. 
Art. 6. 

Gii aEsiUeoti o interni delle .ci miche, eletti per concorso 
secondo la prescrìtioni della Legge, oltre agli obblighi co- 
muni agli eludenti, devono - spccialmcn ic : ' ' 



[. Tener diclro al ctioico, Ecrìvere le ricette che gli 
vengono dettale e dar opera allo medicature chimi^lche; 

II. Tenersi responsabili de II 'amministrazione da'ri- 

H[. In tempo di giorno c di notte, ed a vicenda sem- 
pre, vigilare i maiali c preMarc loro tutta quell'assistenza 
premurosa ed assidua clic il caso reclamo, richiedendo per 
gravi od urgenti liistigni l'opera del coadiutore; 

IV. Tener conto delle più rilevanti osservaiioni clic pud 
aver presentato un infermo e riterirne al curante; 

V. Eseguire la flebotomia e tutte le. altre operaiìoni 
chirui^ichc che appartengono alla chirurgia chiamala mi- 

|ia! lic(il:irili'i lìe'^na ili nota, sui registri clinici le istorie 
compiete delle malattie che dal direttore clinico saranno 
poste sotto la loro vigilanza ed assistenza. 

Art. 7. 

Gli eseraii clinici dello sladente consistono: 
f. Nell'assistere premurosamente l'infermo assegnatogli 
dal rettore; 

li. Nel dar conto al medesimo, e giorno per giorno, 
dello stadio del male, e ciò Hire al cospetto de' condiscé- 
poli, e can la guida del direttore clinico o dal suo coadiu- 
tore; 

III. Nel segnare attèntamente lo svolgimento, ì pro- 
gressi, la risoluzione della malattia, notando tutto ciò, dopo 
averne riferito al direttore, sopra una tabella che sarà af- 
fìssa accanto a ciascun letto de' malati; 

IV. Nel formnlare la ricetta dietro la presorìiione del 
direttore clinico; ■ 

V. In caso di decesso nelllsastere alla sezione cada- 
verica; 

yi. Ned redìgere, finita cbesia la malatlit, l'isloris di 
essa, la qnale seffiri per suo proprio esereiiio, e di cui una 
copia sarà depositata nell'arcbivio clinioo; 



— 690 — . 

VII. Nell'abiluarsi , con l'aEsUtem de' coadiutori, i 
tutu gli eseruzi sperimentali, qaali sarebbero le analisi 
diimicoKdiniche della respirazione, della urine, ecc., la 
lemperalura deirinfemo, ed ogni ' altra ricerca scientìGco- 
pratica. 

Consallaiioni gratuite. 
Art. 8. 

Presso le clinìclie dell' Università saranno tenuta due volte 
la settimana le consultaiioni gratuite dei direttori clinici, 
e nel caso del loro impedi menta, da'toro coadiutori con 
l'aiuto degli assistenti di guardia, e in presenza degli stu- 
denti. 

Conferente cimtcfte. 
Art. 9. - 

Alla fine di ogni bimestre dell'anno scolastico, ì direttori 

delle clinicbe si uniranno in conrerenza inriema coi coadin- 

lori ed assistenti per diaontere: 

I. Sulle malattie piti comuni cbe si sono osservate in 

quel tempo per determinare la costituzione medica domi- 
li. Sdì casi rari occorsi e salle prìncipali e più istrat- 

tìre ossenazioni ; ' 

III. Sullo pratiche operative e sugli espedienti tera- 
peutici riusciti piii proficui; 

IV. Su metodi sporimenlalì e sulle nuove proposte e 
scoperte relative alla cura degl'informi; 

V. Sui rilievi statistico-clinici comparati degl'inrermi 
curati nella clinica ; - • 

VI. Solle osBeiTUioaì ndUive all'anatomia patologica. 

Art. iO. 

Alle conferenze clinìdie sono specialmente invitati il pro- 
fessore di anatomia patologica e quelli di patologia spedale 
medica e cbinirgica. 
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Ari. li. 

I coadiutori sono incaricati di redìgere il processo ver- 
bale delle conferenze. 

Art. 42. 

Gli alunni clinici possono assistere alle conferenne. 
Art, 13. 

Nell'ultima adunanza, alla fine dell'anno scolastica, si 
Tari un riassunto dcll<! conrcrcnzc dell'anno intiero; si re- 
digerà un'accurata statistica Uell'islituzione clinica annuale; 
si raccoglieranno ic osservazioaì ulili all'iati tuiione ed ai 
progressi della scienza, e vi si a^inngeraimo le storie di' 
niche piii importanti. 

Ari. U. 

II rìaiEniilo sar& redatto dai coadìatorì, riveduto e cor- 
retto dai direttori clioici, e posto a stampa. 

Disposmone transiloria. 

Art. 15. 

Le autorìti universitarie avranno cura di conformare la 
varie disciplÌDe oggi vigenti nelle Scuole òliniche del Regno 
a quelle stabilite dal presente Regolamoito. 



Tislo d'ordiDB di E. U. 
Il miniilrii 
C. Hattedcci 



REGOLAMENTO 

PER IL CORSO CHUUGO-FARMAGEUTICO 



Ari. i. 

IcorsL abbligaloiii necessari ^icnlarc gli esami eJ ottenere 



Queste scuole potranno ancb« esser riunito in una scuola 
di farmacia. 

Gli eseroiii pratici di cliimica c dì farmacia si fanno nel 
laboraiono aanesio aiia caiicara ai caimica iannac«uucB. 
La prauca larmacaauca si tara presso le larmacie deiie cli- 
niche o aegii OBpeaaii ea ancne presso le larraacie privale 
a «6 appoBiiamenio auiorizz^ie oai i.overno. 

Gli Bludi lcorir.>-|.r:itu-i e. ps^imi coiTisiiondenli, cofne 
sono preBcnui uai Driiseiui; iicKOiamenio. conoucono ai fli- 
ploma di (armackla. 

Art- 4. 

Per essere ammesso al concorso di fannacia bisogna; 
1° Presentare il certilicato della licen;£a liceale o quello 
dell'ultimo es^mc ilella sezione lisicu-matcmalica di un Isti- 
tuto tecnico; 

2* Superare un esame ili ammissione sulla lingua e let- 
teratura ilatiana, sulla fisica e sugli elementi di slorìa 
naturale a norma ddle prescrìdonl stabilile per l'esame di 
ammissione nella fticoltà di scienze naturali. 

Art. 5. 

11 corso di rarmacia sì compie in Ire anni e gli insegna- 
mentì sono dislribuili come seguo : 



i. Chimica inorganica; 
S. Botanica; 
S. Uiaeralogia : 
' 4. Esercizi pratici di botanica, di chimica nel labora- 
torio bnoacenlico. 

SECONDO ANNO 

1. Chimica oi^anica; 

3. Materia medica e tossicologia ; 

3. Chimica farmaceutica; 

i. Esercizi pratici di chimica farmaceutica; 

5. Esercizi pratici di materia medica. 

TERZO ANNO 

1. Chimica fartnaceutica ; 

3. Esercizi pratici di chimica fhrmaceulica; 

3. Pratica farmaceutica. 



Art. 6. 

Gli esami sono distribuiti come segue: 



i. Chimity inoi^Mnica e botanica; 
4. Esame praiico iJi cliimica e boianica. 
Per essere ammc-^so ;i i]i.icslo esiimc iIovrA lo studente 
presentare il cerliricaio di assisienzu al c.onu di mineralogia. 



1. Chimica organica; 

2. Materia medica e toi^sicalogia ; 

3" Esame pratico di chimica consistente in analisi qua- 
litative di preparati chimici, ricerche sui veleni, ricognizione 
delle droghe e dei medicinali. 
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ALLA FINE DEL TERZO ARMO 

Chimica (armaceulica. 
Eserciii pratici aegueali : 

1. Analisi qualitative e qnantitalÌTe Tolumetriche di 
m preparato farmaceutico; 

3. Preparazione fanDacentica; 

3. Arte àéi ricettare. 
Gli esercizi pratici degli esami d! passaggio dal primo 
al secondo anno, c <h) secondo al terzo, ei daranno dal pro- 
fessore di cbimica rarmaccuiicnnel laboratorio annesso alla 
sua cattedra. I! pror^Esurc di chimica parte necessaria- 
mente (Iella Commissione esaminatrice. 

Per essere ammesso all'esame dell'ultimo anno si dovrà 
presentare un certificalo del capo del laboratorio farmaceu- 
tico (articolo 2) di aver assistito con diligenza e per lullo 
l'anno scolastico e per non meno di quattro ore al giorno 
alle pratiche farmaccuticlie. 

Art. 7. 

Uno studente che abbia superalo gli esami speciali di 
primo e secondo anno del corso di farmacia potrè entrare 
nel terzo anno della facoltà di storia naturale o in quelle di 
medicina e chirurgia, assoggettandosi nel primo caso al- 
l'esame di fìsica e nel secondo a quello dì zoologia e ana- 
tomia comparata. 

Articolo Iransitorio. 

Gli studenti i quali alla pubblicazione del presente Re- 
golamento hanno compiuto un anno di studi farmaceutici 
in qualunque Università del Regno potranno ottenere il 
dìplomadi farmacia ella fine dell'anno 18624S, pnrchè 
abbiano superati tolti gli esami faciali prescritti dal Re- 
golamento medesimo. 

Vista d'onlÌD« di & H. 
G. HlTTBDCa. 
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